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ALLA  SANTITÀ 
DI  NOSTRO  SIGNORE 

CLEMENTE  PP.  XIIL 


FILIPPO  MIROGLI. 


HE  all*  amminiftra- 
zione  della  Giudi- 
zia  , e commutati- 
va , e diftributiva  fi  debba  la  fa- 
tate delle  Società  politiche , è cofà , 
Beatissimo  Padre,  così  manifè- 
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fta  , che  inutile  farebbe  il  provar- 
lo ; poiché  da  per  tutto  fi  fcorge 
eflèr  quella , che  confèrva  la  vigi- 
lanza de  Prencipi  (òpra  i Sudditi , 
Podequio  dei  Sudditi  verfo  il  Pren- 
cipe  , diftribuifce  gl*  offici  , e ne 
infègna  la  pratica , infiamma  gl*  ani- 
mi al  confèguimento  de*  premj  , 
{paventa  gli  fcelerati , che  medita- 
no i misfatti . Ma  di  tante  fùe , e 
così  luminofè  prerogative  , non  è 
mio  avvilo  il  ragionare  . La  mia 
fola  ifpezzione  fi  reftringe  à fàci- 
lit  ar  P ufo  di  quella  dia  parte , con 
la  quale  dabilifce  le  pene  ai  col- 
pevoli . L’imperizia  de*  Giudici 
procedami  fa  {òvente  {correre  tali 
difètti , che  non  di  rado  inducono 
delle  nullità  nei  Procedi  ; Perlochè 
dovendoli  quedi  ricominciare  , fi 
carica  di  fòverchie  fpefè  il  Fifco , 
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e rie  fiegue  tale  intervallo  di  tem- 
po trà  il  delitto , e il  galiigo , che 
ipeffò  veggonli  condannati  alla  pe- 
na quei  malfattori , dei  quali  ha  già 
il  popolo  dimenticate  le  colpe . Hò 
compilate  pertanto  quelle  Ifìruz- 
zioni  Criminali  Teoricoprattiche, 
nelle  quali  hò  raccolto  il  più  ne- 
cellario  à fàperfi  da  chi  profellà  la 
Criminale  per  la  fabrica  de’  ProceC 
fi  , e quello , che  non  può  appren- 
derli da  Libri , ma  da  lungo  eferci- 
zio  , quale  appunto  è flato  quello, 
che  ha  illruito  me  nelle  giudicature 
di  Ferrara , di  Bologna , e di  Roma . 
Di  quelle  lllruzzioni  efce  il  primo 
T omo  alla  luce  Ipogliato  di  elegan- 
za, e d’  ornamenti , mà  forfè  altret- 
tanto giovevole  per  1*  ufò  fpedito 
di  quella  Giuffizia , che  in  ogni  lua 
parte  regna  fovranamente  , e ri- 
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fplende  nel  gloriofilTimo  Pontifica- 
to della  Santità'  Vostra,  à Cui 
olfequiofilfimo  lo  prelento  in  legno 
della  umiliffima  mia  venerazione , 
ed  acciocché  dall*  augufto  nome , 
che  porta  in  fio nte  gli  li  dia  quel 
valore,  di  cui  ne  manca  perle  lìefi 
fò,  mentre  inchinato  al  Sagrolàm 
to  fuo  Trono  la  lupplico  di  mo* 
Ararne  gradimento,  ò compatimen- 
to col  farmi  degno  dell’Apofìolica 
Sua  Paterna  Benedizione . 
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L’AUTORE 

ALL’AMOREVOLE  LETTORE. 

ON  fenga  rimarchevole  follecit  udine 
<S  animo  pongo  alla  luce  il  primo 
Tomo  di  q taf  le  mie  lfiruzgiorit  Teo- 
ricoprattiche  Criminali  . Il  riflette- 

re , che  r Opera  è di  niun  pregio  , 

sj ornila  d ogni  polizìa,  ed  ornamento  di  Jcrive- 
re  , e forfè  fproporzjonata  al  deftderio  , che  mi 
hà  mojfo  à compilarla  , è la  caggione  del  mio 
turbamento  . A quefle  mancante  però  mi  Infin- 
go , che  non  ifdegnerai  amorevole  Lettore  di  ac- 
cordare il  tuo  compatimento  , quantunque  volte 
con  verità  ti  renderò  confapevole  , che  quefle 
J/lruzjjoni  furono  da  me  incominciate , allorché 
ero  Uditore  della  Legatone  di  Bologna  per  com- 
modo , ed  utile  d' un  mio  Figlia/lro  , che  ivi  per 
beneficenza  di  quel F EminentiJJimo  Legato  è uno 
dellt  due  Sotto-Uditori  , con  propojito -,  che  non 
dovejfera  vedere  la  luce  del  Mondo , di  cui  le 
credevo  affatto  immeritevoli  ; ma  chiamato  in 
Roma  dalla  fan.  mem.  di  Benedetto  XIK  alPefer- 
agio  del  Fifcalato  Generale  , ebbi  occafione  di 
porle  fotto  r occhi  (f  un  Soggetto  molto  illumina- 
to nella  profeffione  criminale , e coftituito  in  ri - 
fpett abile  Dignità  , il  quale  fi  degnò  configliar- 
mi  , anzi  efpreffamente  comandarmi  il  profe- 
guirle  , ed  a commun  benefizio  di  quelli  , che 
vogliono  applicarfi  alla  profejjione  criminale  pu- 
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hlicarle  con  Jjampa  , fperando  , che  dovejfero  ef- 
fere  molto  giovevoli  a tutti  quelli  , che  hanno 
incombenza  di  fabricar  Proceffi , per  F imperizia 
de ' quali  ben  JpeJfo  quejli  fi  riconofcono  difet- 
tofi  y e nulli  y con  non  poco  ritardo  del  celere 
adempimento  della  Giufiizja  . Conveniva  dunque 
ubbidire  , come  hò  fatto  , col  terminare  il  prime 
Tomo  y ed  ubbidirò  col  compilare  gF  altri  bi fo- 
gne voli  per  il  compimento  delF  Opera  , ejfendo 
di  già  qua/i  à buon  termine  del  fecondo  . tìò 
fcritte  quejìe  iftvwzgjoni  con  fide  il  più  facile , 
il  più  famigliare , ed  il  più  chiaro  , che  mi  Jia 
fiato  poffibile  , per  facilitarne  V intelligenza  .* 
Non  le  hò'  adornate  con  molte  conclujioni , que- 
Jlioni  , ed  allegazioni  di  Dottori  , oltre  quelle 
credute  necejfarie  , per  non  confondere  le  menti 
di  quei  Giovani  novizi  nella  profeffione  , ai 
quali  unicamente  intendo  di  prefentarle  y per  eru- 
dirli in  ciò  y che  non  pojfono  apprendere  dalla 
lettura  delli  molti  nojìri  Dottori  criminali  . Ed 
hò  creduto  convenevole  il  diffondermi  in  dimofira- 
re  il  vero  metodo  di  cojlituire  li  Rei , e di  for- 
mare li  Ri  fretti  delli  Proceffi , perchè  coll'  espe- 
rienza d' anni  trentotto  di  profejjione  hò  ben  co- 
nofciuto  y che  fono  le  due  operazioni  di  pratti- 
ca  più  necejfarie , e che  non  perfettamente  fi  efe- 
gmfcono  y perchè  non  abbiamo  Autore  , che  ne 
fomminifìri  lume  f uff  ci  ente  , è per  dire  il  vero , 
perchè  à nojìri  tempi  Ji  fono  molto  ripuliti  , e 
rimodernati  quejit  metodi  di  Proceffare , e di  re- 
Jìringere  . Se  à quefio  mio  dejiderio  non  corri- 
fponderà  il  frutto  , farà  colpa  della  mia  poca 
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abilità  , e dell  'intelletto , che  difiratto  dalla  mol- 
tiplicità  dell'  incombente , alle  quali  hà  obligo 
d' adempire  il  gravofo  mio  Ufficio , non  avrà  fa- 
puto  ben  difporre  , e perfettamente  digerire  le 
materie  propojìe . Supplifca  à tutto  ciò  quel  com- 
patimento , di  cui  ò amorevole  Lettore  nuovamen- 
te ti  priego , e vivi  felice . 
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IMPRIMATUR , 

Si  videbitur  Revercndiflirao  Patri  Magiftro  Sacri 
Palatii  Apoftolici . 

F.  M.  de  Rubeis  Patriarcba 
Conjiantinop.  Picefg. 


APPROVAZIONI. 

SOdìsfacendo  alla  commiffione  datami  dal  Reverendiflìmo 
Padre  Maeftro  del  Sagro  Palazzo  ho  letto,  e confi Je- 
rato  il  Libro*  ntitolato  : Ifìruzzionì  Teoricopr attiche  Crimi- 
nali y comporto  da  Monfignor  Mirogli  Fifcale  Generale  ; ed 
ho  con  piacere  in  detta  Opera  rilevato  eflervi  proporta  dal 
chiariffimo  Autore  la  via  ficura  di  compilare  li  Procedi  Cri- 
minali , e fuoi  Riftretti  con  efemplare  felicità  di  metodo 
non  da  altri  finora  con  pari  chiarezza  efpofto  ; onde  la  (ti- 
mo di  molta  utilità  ai  ProfefTori  pel  retto  fpedito  corfo  del- 
la Giuftizia  . Tantoché  avendo  inoltre  riconofciuto  , che  la 
prelodata  Opera  non  contiene  cofa  lontana  dai  fenfi  della 
Cattolica  Fede  , o contro  le  regole  dei  buoni  cortumi  , la 
giudico  degna  di  darli  alle  (lampe . Quello  di  23.  Mag- 
gio 1758. 

Bonaventura  Avvocato  Cinotti  Luogotenente 
del  Tribunale  dcW  Emo  Signor  Cardinal 
Camerlengo . 
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IN  efccuzione  de  ftiroatiffimi  comandi  del  Reverendiflìmo 
Padre  Maellro  del  Sac.  Apoltolico  Palazzo  , non  ho  man- 
cato di  vedere  colla  dovuta  attenzione  il  libro  intitolato  ; 
Ifiruzzioni  Teoricopr attiche  Criminali  &c.  , con  maravigliofa 
felicità  diftefo  dal  dottiflimo  Monfignor  Filcal  Generale  Fi- 
lippo Mirogli  Romano  . Confettò  , che  nella  lettura  di 
quell’opera  non  mi  fono  incontrato  in  veruna  ptopofizio- 
ne,  che  fia  difdicevole , e repugnante  a i ientimenti  del 
giufto  , e dell’onefto  , alle  Coftituzioni  Apofioliche  , e alle 
regole  de  buoni  collumi  . Avendola  poi  ritrovata  non  Colo 
diltefa  con  metodo  chiariamo  , ma  corredata  di  folide  con- 
vincentiflìme  ragioni  , per  togliere  gl’ abufi  , che  pur  trop- 
po fono  accaduti , & accadono  nella  compilazione  de’  Pro- 
cedi , dalla  cofiruzzione  de’  qual!  principalmente  dipende 
J’cfatta  amminiftrazione  della  Giuftizia  , con  «tferfi  di  pii 
compiaciuto  il  chiariflimo  Autore  d'inferire  in  quelle  Ifiruz- 
zioni per  l’altrui  maggiore  facilità  l’ordine  , e la  maniera 
colle  formule  precile  , tanto  nell’efamirare  i Teftimonj  , 
che  nel  conflituire  gl’  Inquifiti  di  qualfivoglia  forte  di  reità  , 
ficcome  la  riconofco  un  Opera  utilidima  al  jus  pi> blico  , e di 
fornaio  vantaggio  a chi  deve  attendere  alla  compilazione  de* 
Procedi  , eoa)  la  giudico  degnidima  delle  publiche  fiampe  , 
Quelli  fono  i miei  ingenui  fentimenti  , raffegnati  però  fem- 
pre  agl' arbitri  di  foa  Paternità  Reverendidima  . 

Roma  quello  dì  3.  Luglio  1758. 

Giacomo  Avvocato  Magnati) 


IMPRIMATUR, 

fr.  Jofeph  Auguftinus  Orfi  Ordinis  Predica torum,' 
Sacri  Palatii  Apoftoiici  Magiiier  « 
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DEL  GIUDICE  CRIMINALE , 

SUE  PREROGATIVE , E QUALITÀ’ . 

APITOLO  I. 

’Ben  convenevole , che  ad  ogn’altra 
lftruzione  preceda  quella,  che  di  ino- 
ltri al  Giovane  , che  vuol  applicarli 
alla  Criminale,  ’ ed  a far  da  Giudice  , 
qual  fia  quello  impiego , quali  le  pre- 
rogative , che  gli  competono , quali 
gl’  oblighi , che  egli  contrae  nell’  efercizio  d’  un  tal 
Uffizio  , e di  quali  particolarmente  debba  etterne  di- 
ligente rigorolò  Cultode . 

2 Egli  è ben  noto  a chiunque  abbia  femplice  no- 
tizia delle  fagre  Lettere,  che  il  Giudizio  criminale 
tratte  il  l'uo  nafeimento,  allorché  dalla  Mano  Onni- 
potente di  Dio  furono  Adamo , ed  Èva  creati , e po- 
lli nell’ amenità  del  Paradifo  Terreftre,  acciocché  di 
tu  tto  affluentemente  godettero , imponendo  loro  per 
Legge  : Ex  ornai  tigno  Paradijì  comedes  , de  tigno  au - 
tem  Scienti <s  boni , & mali  ne  comedat , alla  quale  aven- 
do contravenuto  , volle  Dio  prima  di  venire  alla  con- 
danna fentir  li  colpevoli , facendo  rifuonar  la  l'uà  vo- 
ce ad  Adamo  in  quelle  parole  : Adam  ubi  es  ? ne  udì 
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a MIROGLI  ISTRUZIONI 
d’ amendue  la  difcolpa  , ed  indi  pronunciò  la  divina 
fentenza  , facendo  anche  Io  fletto  col  fratricida  Cai- 
no , che  interrogatolo  del  Fratello , e riportatane  l’au- 
dace rifpofta  ; Numquid  cuftos  fum  Fratris  me/  ? lo  bandì 
da  quelle  contrade  . Forma  appunto  , che  inviolabil- 
mente fi  otterva  nelli  Giudizj  criminali  nel  chiamare 
il  Reo  ad  compar endum , udirlo  nei  Coftituti , allignar- 
gli le  difefe  , citarlo  a fentenza  , ed  indi  condannar- 
lo al  meritato  gafligo  . 

3 Da  quello  incontraftabile  principio  con  ogni  fa- 
cilità, ed  evidenza  ben  pretto  fi  ravvifa , quanto  no- 
bile , decorolb , ed  importante  fia  l’ uffizio  del  Giudi- 
ce Criminale,  sì  per  la  ina  origine , che  per  f oggetto, 
a cui  è diretto , e per  la  natura  delle  cote , delle  quali 
giudica , poiché  l’ origine  certamente  la  trae  da  quell* 
Onnipotente  Mano , che  hi  creato  il  tutto , e che  ne 
Jhà  additato  l’efercizio;  l’oggetto,  a cui  è diretto, 
egli  è unicamente  quello  di  confervar  la  quiete , e 
traquilliti  de’  Viventi , e con  la  publica  vendetta  dei 
Delitti  provederc  al  publica,  c privato  interdfe  ; e 
la  natura  delle  cofe  non  evvi  la  più  preziofa  , perchè 
è la  vita , I’  onore  , e la  robba  degl’  Uomini , che  è 
il  più  ttimabde,  ed  il  più  preziofo  di  quella  Terra* 

4 Ed  in  fatti  nobile  fi  dice  quell’  Uffizio,  che  ab- 
bia avuto  origine , c fia  fiato  efercitato  da  Perfone 
nobili,  c di  diftiuta  qualità  in  quella  Terra . Ora  di- 
cali di  grazia  , quanto  maggiore  farà  la  nobiltà  di 
quell’  Uffizio,  che  è flato  iftituito,  cd  efercitato  da 
un  Dio,  che  ne  profiegue  T efercizio  nel  Ciclo , e nc 
concede  a noi  le  fue  veci  in  quella  T erra  ? 

$ Dicali  di  più  , qual  mai  Uffizio  può  monda- 
namente peniàrfi  di  maggior  ftiraa  , e decoro  , 
che  quello  di  fovraintendere  al  governo  de’  Popoli? 
come  appunto  efclamò  il  Padre  dell’  eloquenza  : Qvod 
tntnt  pradarius  , dignittfque  exeogitari  valct  , quam 
%num  hominem  tir  Republica  reperir i , qui  ut/l/tati 
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CRIMINALI  CAP.  I.  j 
communi  ferviat , qui  communio  prò  fuit, Jua  prò  comm» - 
tnbu:  habeat  , qui  velie,  & Jciat  Perfonam  Civitatit 
gerere  , digni totem  , decujque  Jubfìinereì 

6 E qua!  mai  maggiore  potrà  edere  P impor- 
tanza di  quella  , di  conlervare  la  publica  quiete  , e 
di  far  rendere  a cialcuno  quella  raggione  , che  gl* 
appartiene  , fenza  le  quali  cole  il  rutto  farebbe  in 
una  grandiflìma  confufionc  , e niuna  Città , o oltr* 
unione  de’  Viventi  potrebbe  foflìftere.? 

7 A tanta  nobiltà  , decoro  , cd  importanza^ 
dunque  dell’ Uffizio  , è necelfario  , che  corrifpon- 
dmo  le  qualità  di  chi  lo  cfercìta , giacché  fecondo 
I avvertimento  di  Dioniilo  Alicarnafleo  : Lex  natu~ 
ra  unicuìque  communis  eft  , ut  omnes  boni  fini  lupe- 
rtoret  mmus  bonis  ; e perciò  in  primo  luogo  deve 
il  Giudice  aver  fempre  avanti  gli  occhi  il  fanto 
trmor  di  Dio  , che  e il  principio  d’  ogni  fapere  , 
c lenza  cui  mima  noftra  operazione  può  aver  buon 

CircttO  -• 

* In  fecondo  luogo  deve  efTer  dotato  di  buoni 
coftu mi  , perche  come  fcrillè  Plutarco  a Traiano  ; 
0/  primo  te  compofueris  ad  virtutem  , redi  procedent 
carnai  e Seneca  in  una  fua  Lettera  cosi  ammoni- 
ce  ^elli , che  hanno  da  efcrcitar  giurifdizione  fo- 
vra  altri.:  Refranet  primam  libidi  net  , Jpernat  vola - 
ptatet , iracundiam  teneat , avaritiam  cocrceat , cate- 
r»t  animi  labei  repellat , & tane  incipìat  aliis  irnpe* 
rare  , cum  tpfe  improbijfmis  Dominit  dedecori  , 
turpitudini  parere  defierit  ; altamente  volendo  cor- 
reggere altri  , anderebbe  incontro  al  pericolo  di 
dover  egli  fcntire  il  rimprovero  corrige  te  ipjum, 

9 In  terzo  luogo  deve  edere  affabile  , d’  afpet- 
to  dare  , c di  maniera  dolce  , giacché  contenen- 
doU  in  tal  forma,  renderà  minore  quell’ odiolìtà 
che  fuol  dimoftrarfi  all’  uffizio  di  Giudice  da  quell 
i*  > che  per  le  loro  delinquenze  , o ne  temono  , 
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4 MIROGLI  ISTRUZIONI 

o ne  (offrono  il  gaftigo  , ed  altresì  fi  concilierà 
1’  affetto  di  molti  , e particolarmente  delli  buoni , 
come  avverte  Cicer.  2.  de  Offe.  Difficile  dici»  ejl 
quantopere  conciliet  anima  bominum  comitas , affabili- 
tajque  J'ermonis  ; e quella  affabilità,  ed  ilarità  d’  ani' 
mo  , la  deve  dimoftrare  nel  coftituire  li  Rei  , coi 
quali  portandoli  con  piacevolezza  acquifterà  forfè 
più  » e in  ciò  fi  creda  a chi  hà  tutta  1’  elperienza , 
che  con  trattarli  con  modi  afpri , e rigorofi  , ne  ave- 
rà  il  rammarico  , che  deve  lpaventare  un  Cattoli- 
co , d’  aver  aggiunta  afflizione  a quell’  afflitti  , ai 
quali  Criftianamente  fiamo  obligati  di  dar  ajuto  , 
e l'occorfo  in  quelle  milerie,  e di  più  tenga  a me- 
moria il  beililTìmo  feguente  avvertimento  di  Seneca 
de  Ira , il  quale  parlando  di  chi  è deftinato  alla  Giu- 
dicatura , così  dice  : Legar»  P r afide  m , Cìvitatijque 
Reilorem  decet , quamdiù  potefi  verbis , ($•*  bis  mollio - 
ribus  ingerii a curare  , facienda  fuadere  , cupidità - 
temque  bonejli  , & aqui  conciliet  animis  , faciatque 
•, vitiorum  odiutn , preti um  virtù tis  , tranjeat  deinde  ad 
trijliorem  Orationem  , qua  moneat  adhuc , & exprobet 
tioviffmè  ad  psenas , & bas  adbuc  leves , & revocabi- 
les deve  ni  at  . 

io  In  quarto  luogo  dovrà  effer  caritatevole  , 
c non  rigorofo  a fegno  » che  abbia  a far  la  figura 
di  un  fitibondo  del  (angue  umano , ed  in  particola- 
re con  li  poveri  carcerari,  compafflonando  il  loro 
flato , e non  Colo , non  dovrà  vilipenderli  con  paro- 
le ingiuriofe,  o con  alcuna  (orte  di  ftrapazzo  , ma 
foccorrerli  , follevarli  in  ciò  , che  è in  fuo  arbi- 
trio , e fe  giungerà  al  grado  di  Giudice  primario 
in  qualche  Tribunale,  e perciò  dovrà  giudicare  fo- 
rra la  vita  di  quei  mefchini , fi  ricordi , che  IaGiu- 
ftizia  non  và  difgionta  dall’  equità  , ed  anche  ap- 
predo  agl’  antichi  Gentili  , benché  privi  del  lume 
della  fama  Fede  era  conofciuto  quell’  obligo , leg- 
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gendofi  , che  gl’  antichi  Romani  nel  mezzo  delle 
Coorti  aveano  la  Cafa  detta  di  Grazie , per  indica- 
re , che  era  convenevole  il  far  grazie  , ed  il  foc- 
correre  li  milerabili  nei  loro  bifogni  , e Io  fletto 
Giuftiniano  Imperatore  nelle  fue  lftituzioni  dice: 
Jd offra  Pietas  omnia  augere  , <$•  in  meliorem  flatus» 
revocare  defiderat  , e nel  Tetto  nella  Leg.  placai: 
Cod.  de  judic.  fi  dice  : Placuit  in  omnibus  rebus  prte- 
cipuam  effe  ff ufficia  , aquitatiflque  , quam  flrièli  juris 
rationem  . 

1 1 E febbene  non  manchino  Dottori , li  quali  apt* 
poggiati  al  Tetto  nella  Leg.  proflpexit  e della  Gloff.  io. 
ff.  qui  , & a quibus  , fiano  di  fentimento  , che  la 
Legge  quantunque  rigorola,  e dura  debba  ortervar- 
lì , e che  il  Giudice  non  abbia  ad  erter  più  clemen- 
te della  fletta  Legge  , nè  recedere  da  quella  Autb. 
de  judic.  §.  oportet , e nella  Leg.  prima  ff '.  ad  Senat. 
Confluir.  Tarpili . ivi  : Piena  vero  perjequutio  non 
ejus  voluntati , J'ed  Legis  Autboritati  reflervatur  . Vul- 
pel.  reflp.  16.  num.  5.  in  fin.  ivi:  ff  affli  ffudicis  efl 
juxta  Legum  rigorem  judicare  . 

12  Tuttavia  non  fono  dalla  Legge  così  legate 
le  mani  al  Giudice , che  non  porta  recedere  , non 
a fuo  beneplacito  , ma  per  cauta  rifultante  dagl’  At- 
ti , dalle  rigorofe  difpofizioni  fui  motivo  del  Te- 
tto nella  Leg.  bodìe  ff.  de  pan.  in  quelle  parole  : 
<vel  graviorem  , vel  leviorem , ita  tamen  ut  in  atro - 
que  moderationem  non  excedat  , e nella  Leg.  rejpi- 
ctendum  , ivi  : cum  aliquo  temperamento  benignitatis 
ff • eodem,  tanto  più  attefa  la  qualità  de’ Fatti  , e del- 
le Perlone  , come  fi  hà  nella  Leg.  etflì  Javerior  , ove 
la  Gi  off. , ed  i Dottori  Cod.  ex  quibus  Caufl.  in  far», 
irroget , il  che  hi  luogo  tanto  nelle  difpofizioni  le- 
gali , che  nelle  ftatutarie  ; e fe  in  quelle  per  uri 
medefimo  delitto  fi  trovartero  impotte  più  pene  , 
anche  corporali , e ne  Inetti  di  quelle  1’  elezione  a| 
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Giudice  , deve  feiegliere  la  più  mite  , come  aper- 
tamente difpone  il  Tetto  nella  Leg.  Si  Prafet  32. 
infin.  ff.  de  pan.  ivi  : Mitior  Lex  erit  fequenda  ; nel 
che  convengono  communementc  li  Dottori. Nat. con  fi 
252.  num.  io.  tom.  primo , Menòcb.  conf.94..  num.  28. 
lìb. primo , Giuri . co»/. 26.  num. 2.  ver/,  fed  verius  eflt 
ut  mitiorem  imponat  panam . E quelli  , che  operano 
diverfamente,  fon  degni  d’ ogni  hiafìmo  , e non  me- 
ritano il  cofpicuo  nome  di  Giudice,  ma  bensì  quel- 
lo, che  fu  dato  a Timeonc  Ateniefc  , che  veniva 
chiamato  My/ontropus , ideft , Homìnum  Perfecutor  . 

13  In  quinto  luogo  dovrà  guardarli  con  ogni 
Audio  di  non  incorrer  la  taccia  di  fuperbo , ed  am- 
biziofo  , poiché  fe  nel  progreflò  del  tempo  farà  avan- 
zato a cariche,  in  cui  debba  far  figura  di  Superiore, 
con  tal  contegno  farà  da  ogniuno  biafimato,  ed  in 
vece  di  concigliarfi  ftima,  come  egli  forfè  falfam en- 
te crederà  , ben  pretto  altresì  incontrerà  il  commu- 
nc  difprezzo  , e fi  renderà  a ciafcuno  odiofo  , ed 
abominevole  , perciò  tenga  ben  im predò  nella  fua 
mente  l’avvertimento  di  S.  Bernardo  fuper  Cantic.i 
Dici  te  fubditorum  Patres  va  effe  debere , no»  Domi- 
na , fi  u dere  magit  amari  , quam  metui  , & fi  inter- 
dum  J'averitate  oput  efi  , paterna  fit , non  tyrannica  , 
fu/pendite  nerba  , pecora  latte  pingue/cant , nec  typa 
turgeant  ; e ben  fpefiò  confidcri  la  feguente  efattilfi- 
ma  deferizione,  che  fà  di  quelli  talifuperbi , ed  am- 
biziofi  Innocenzo  Papa  nel  libro  de  Mtferià  Huma- 
na : Statim  ac  ambitiofut  ad  honorem  promotus  efi  in 
fuper biam  extollitur  , & in  jattantiam  effrecnatur  . Non 
eurat  prode f/e  , fed  gloriatur  praejfe  • Prafumit  fe  me- 
li or  em  , quia  cernii  fe  Superiorem  . At  bonum  facit  non 
gradai  , fed  vrrtus , non  dignitas  , fed  bonefias  Prio- 
ret  dedignatur  amica  . Nota  ìgnorat  externa  . Co- 
mite t contemnit  antiqua  . Vultum  avertit . Cervice m 
erigìt , Fafium  ofiendit . Grandia  loquitur  • Sublimi» 
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medita  tur  . Subeffe  ho»  patitur  . Praeffe  molitur  . 
Pracepe , fraudate.  Gioriofus , fr  arrogane  . Gravis , 
importunue  . 

14  In  fello  luogo  non  lìa  avaro,  nè  amante  de! 
denaro , c dei  regali , perchè  Avaritia  nìhil  fadiue , 

tarpine,  come  fi  legge  nel  cap.Vìrum  , e nel  cap. 
Sìcut  bi  j.difh,  e particolarmente  in  propofito  dclli 
Giudici  /’  Abbai . /»  cap.  Avaritia  de  pr abete.  , e ne 
efaggera  Arijlotcl.  lib.  1.  poìitìc.  cap.  8.  fr  feq. , c 
1’  abborrilce  Cicer.  Orat.  prò  Sexto  Rojcio  Amarino  • 
Mà  fi  contenti  di  ciò , che  lecitamente  gli  renderà 
la  Carica  , altrimenti  crefcendo  il  fua  defiderio  a 
mifura  del  denaro , che  acquifterà , giungerà  fenz* 
avvederfene  air  eccello  di  vendere  la  Giuftizia  , per 
comprarli  un  pelfimo  nome  , ed  immancabilmente 
l’eterna  dannazione  della  fua  Anima,  e con  tutta 
giuftizia  fi  dirà  di  lui  ciò  , che  declamò  Ifaìa  contro 
li  Giudici  d’  llciraele  ; Principee  tue  infidelee  . Sodi 
Furum  , ornner  diligunt  munera  , fequuntur  retribuì 
tionee  , Pupillo  non  j udicant , CauJ'a  Vidua  non  ingre- 
iitur  ad  illoe . E ciò  che  fcriffe  lfidoro  nel  Libr.  de 
Summo  bono  : Pauper  dum  non  babet , quod  offerat  non 
folum  audiri  contemnitur  , fed  etiam  contro  ujìitiam 
epprimitur  . 

1 5 In  fettimo  luogo  deve  avere  a cuore  fomma- 
mente  la  prudenza , giacché  quella  è necelfaria  più 
d’ ogn’  altra  virtù  a chi  vuol  elcrcitarc  1’  uffizio  di 
Giudice  , al  dire  di  S.  Girolamo  Juper  Ifaìam  : PJon 
ejì  omnium  reEìè  j udì  care , fed  eorum  qui  Junt  pruden - 
tee  ; ed  in  fatti  1’  clperienza  dimoftra , che  un  Giu- 
dice prudente  con  ogni  facilità  condurrà  a buon  fi- 
ne qualunque  ben  intricato  affare  , il  che  non  cosi 
facilmente  ottengono  quelli , che  con  troppo  calo- 
re vogliono  lèrvirfi  della  forza  della  fua  giurifdi- 
zione  , e della  famiglia  armata , molte  volte  incon- 
trandoli in  tali  oftacoli , che  poi  non  pollano  rimuo- 
vere 
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vere  con  gran  detrimento  della  loro  eflimazione  , 

e aell’  onorifico  delia  Carica  , che  efercitano  . 

1 6 In  ottavo  luogo  deve  efTer  dotto  , ed  a tal 
effetto  deve  con  ogn’  attenzione  procurare  di  ben 
iftruirfi , c non  lafciare  di  continuo  lo  ftudio , impie-* 
gando  buona  parte  del  giorno  in  quello  fuo  obligo 
ben  efprefTo  nel  Teflo  facro  : Er uòmini  qui  ju dica- 
ti! Terratu  ; perchè  la  dottrina  è la  prima  maeflra, 
e 1'  arte  della  vita  , e la  caufa,  e 1’  origine  di  far 
tutto  perfettamente  , ad  effa  fono  foggette  tutte  le 
altre  virtù , e fra  effe  è la  maggiore , come  gl’  oc- 
chi frà  gl’  altri  fenfi  è il  maggiore  di  tutti  li  beni , 
perchè  efamina  la  ragione  , per  cui  fi  debba  fare 
quella  cofa  , lcieglie  il  buono  , rigetta  il  cattivo  , 
ed  è la  prattica  di  faper  fubito  ciò  , che  debba  far- 
li, e perciò  il  Rè  Salomone  I’efalta  con  quelle  pa- 
role ben  efpreflìve  del  di  lei  merito  : Concupifcentia 
frinitine  deducere  ad  Regnum  perpetuum , e più  avan- 
ti foggiugne  : Multìtuda  Sapientoni  ejl  fanitat  Orbit 
Terrarum  . 

17  All’  incontro  poi  egualmente  è pericolofo 
l’ affidarli  ad  un  Nocchiero  , o Medico  inefperto, 
che  l’ effer  giudicato  da  un  Giudice  ignorante  , per- 
chè quello  non  hi  la  facoltà  del  vero  ufo  della  ra- 
gione , e fehà  imparata  qualche  conclufione  , vuole, 
che  abbia  luogo  in  ogni  cafo  , perchè  non  sà  di- 
llkiguere  circoftanza  da  circoltanza,  né  feiegliere  il 
buono,  e rigettare  il  cattivo,  e puotete  pure  addur- 
gli qualunque  motivo  , perchè  non  ellendo  Spien- 
te , non  sà  mutare  configlio  , ed  è lo  fletto  , che 
projicere  margarita!  ante  porca  , come  riflette  Cruf. 
de  indit.  par.  prima  cap.  primo  tmm.  30.  E 1’  igno- 
ranza d’  un  Giudice  vien  chiamata  perpetua  calami- 
tai Innocenti!  da  S.  Agoflino  de  Civit.  Dei  lib.  8. 
Anzi  di  più  lo  llefso  Prencipe  non  è ficuro  in  co- 
feienza  nel  tollerare  un  Giudice  ignorante , perchè 

doven- 
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dovendo  egli  rendere  conto  a Dio  delli  Giudizj  , 
che  fi  fanno  nel  Tuo  Principato  , come  potrà  eifer 
feufato  , fe  allegherà  di  aver  feguitato  la  Fede  , e 
la  Religione  d’  un  tal  Giudice  ignorante?  come  av- 
verte Bodin.  de  Repub . lib.  4.  cap.  6.  in  princip. 
CruJ'.  ove  J opra . Ed  in  oltre  lo  fteiso  Giudice  , che 
mal  giudica  per  la  l'uà  imperizia  fi  rende  punibile , 
perchè  è in  colpa , fui  riflefso  , che  elsendo  igno- 
rante , ed  inefperto  non  dovea  accettare  l’ Uffizio  , 
e non  permettere  , non  che  defiderare  di  efser  fat- 
to Giudice  , e perciò  fi  può  punire  corporalmente  , 
come  ogn’  altro  colpevole  non  dolofo  , giufta  il  Te- 
tto nella  Leg.  3.  §.  J'ed  ex  Senatus  Confulto  ff.  ad  Leg. 
Corti,  de  Sicar.  & Leg.  lege  §.  cum  quidem  ff.  eod . 
tir.  Raynald.  objer.  crimin . tom.  2.  in  rubr.  cap,  14. 
tium.  171 . 

1 8 In  nono  luogo  deve  con  ogn’accortezza  guar- 
darli dal  comprometterli  di  parola  con  alcuno  , e 
particolarmente  con  perfone  inquifite , o carcerate; 
ma  fe  mai  con  qualche  giufto  titolo  folse  impegnato 
a dar  parola  , o ficurezza , ne  fia  efattiffimo  Efecuto- 
re  , perchè  avendo  la  fua  parola  il  prefidio  della  pu- 
blica  fede , troppo  abominevole  , ed  iniquo  farebbe 
il  tradirla  , quando , che  per  lo  contrario  devefi  que- 
lla ofservare  fin  allo  ftelfo  nemico  publico  del  Pren- 
cipe , non  che  fervirfene  per  opprimere  un  difgra- 
ziato  , oltre  di  che  farebbe  da  cialcuno  notato  a dito 
per  un  mancatore  di  parola , e niuno  più  le  ne  fide- 
rebbe , anzi  con  tutta  giuftizia  diverrebbe  1’  ogget- 
to dell’  altrui  biafimo  al  dir  di  Cicer.  in  J'ecundo  de  af- 
fo. fumma  , & perfetta  gloria  confìat  ex  tribut  bis  , fi 
diligit  multitudo  ; fi  cum  admiratione  quadam  nos  bona, 
re  dignos  putat  ; fi  fidem  babet  ed  il  fapientiffimo 
Platone  difse  : Hominem  fidelem  magis  effe  pretiofum , 
quam  aurum  totius  Orbis  . 

19  In  decimo  luogo  fia  attento,  e diligente  nell* 
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adempire  agl’  oblighi  del  fuo  uffizio  , e particolar- 
mente nel  disbrigo  delli  Carcerati , non  ritardando 
le  loro  caufe , ed  efaminandoli  più  predo , che  gli 
farà  permefso , per  liberarli,  ogni  volta,  che  la  qua- 
lità della  Caufa  non  richieda  diverfainente , dal  Car- 
cere Segreto  , che  luol  riufcire  a quell’  infelici  di 
molto  patimento  , mentre  ufando  quella  diligenza, 
fi  troverà  iempre  al  pari  de  fuoi  negozj , ne  fenti- 
rà  li  lamenti  di  quelli  miferabili , che  bramano  an- 
ziofamente  la  loro  libertà , e perciò  ogni  momento 

{'li  diviene  penofo . Ed  all’  incontro  facendo  diver- 
àmente , gli  fi  anderanno  infenfibilmente  accrefcen- 
do  gl’  affari  a fegno , che  non  puotrà  poi  così  fa- 
cilmente difimpegnarfene  , e farà  efpofto  a mille 
efclami , e mille  ricorfi  , anzi  mancherà  prefio  Dio, 
e predo  il  Mondo  , perchè  il  Giudice  , che  non 
adempie  a fuoi  oblighi  , fi  prefume  , che  dolofa- 
mente  ciò  faccia  , fecondo  Amad.  in  traBat.  Sytidicat, 
num.  80.  Parti  de  Put . de  Syndicat.  in  Verb.  negli- 
gendo cap.  i,  num.  18.  in  fin . ver.  ubi  quii  ratione 
Ojficii  Ant.  Rond.  de  Syndic.  num.  17.  in  fin.  Bof. 
in  tit.  OJfic.  corrupt.  num.  21.  ubi  de  fudice  non  fer- 
vante  ea,  qua  fervore  debet  Farinoc.  quafi.  zìi.  «.39 4. 

20  In  undecimo  luogo  fia  coraggiofo  , non  ti- 
mido , ed  imperturbabile  a qualunque  impegno  de 
potenti  , o raccomandazione  , che  richieda  ciò , 
che  non  gli  fembrerà  giufto  , e fi  ricordi  di  ciò , 
che  leggiamo  nell’  Ecclefiaftico  : Noli  fieri  °fudex , 
nifi  valeas  virtute  irrompere  iniquitaret  , ne  forti, 
pertimefcas  faciem  Potentit  , C$*  ponàs  fcandalum  in-* 
Cìvitate  tua  , e prenda  efcmpio  da  quell’  Antico 
Temiftocle  Pretore  , che  richiefto  da  Simonide  Poe- 
ta , che  gli  foffe  ràccommandato  un  amico  , che 
non  avea  Caufa  giuda  , rifpofe  al  riferir  di  Plutar- 
co : Ne  Simonide  farebbe  buon  Poeta , fe  le  mifure  , 

* regole  de'  ver  fi  efattamente  eoa  offervaffe  , ne  Te- 
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nùfiocle  buon  Giudice , fe  per  le  preghiere  di  qualun- 
que amico  trafcendejfe  le  Leggi  , e la  Giujlizia . 

2 1 In  Duodecimo  luogo  finalmente  tìa  amante 
all’eftremo  della  Giuftizia  , e quella  qualità  deve 
eflfere  neceflariamente  unita  a tutte  le  altre  di  foura 
riferite , anzi  deve  avere  fra  quelle  il  primo  luogo, 
benché  fi  dica  l’ultima , ed  in  fatti  di  quanta  inpor- 
Jtanza  fia , lo  leggiamo  nel  Libro  della  Sapienza  , ove 
dicefi  : In  difpendium  concordia  ejl  Lex  6fujìitia  , e 
S,  Gregorio  in  moralibui  fcrilTe  : Omnis  , qui  jujìè 
judicat , fiateram  in  manu  geftat , fed  per  fufìitiam  red- 
dit  peccati s fententiam  , per  mifericordiam  peccati  tem - 
perat  pcenam  : 11  Menocb.  nel  principio  delle  fue 
Opere  , cosi  avverte  li  Giudici  ; Ob  oculot  itaque 
babeat  divina  , bumanaque  'fura  , qua  'fudicem  ad » 
monent , ne  quid  plut  de  alio  flatuat , quam  de  fe  ipf* 
vellet  judicari  : ed  il  buon  Giudice  è tenuto  di  con- 
fiderare  il  male , ed  il  danno  fecondo  i gradi  della 
malizia  , e dell’  ardire  del  Delinquente  , giufta  il 
Ditterio  : Staterà  , <fr*  Circino  fecurius  vivit  Homo  : 
riferito  dal  Rof refolut • i6.  num.  8.  part . 2.  poft 
prax.  crimin. 

22  Quelle  dunque  fono  le  principali  qualità  i 
delle  quali  confideriamo  , che  debba  elTer  dotato 
chi  vuol  efercitare  l’Uffizio  del  Giudice  , e quelli 
fono  quelli  preliminari  erudimcnti , che  dovrà  ap- 
prendere , fe  defidera  confeguire  qualche  frutto  da 
quelli,  che  faremo  per  fuggerirgli  in  apprelfo  . 


B a 


CAPI- 


Digitized  by  Google 


12  MIROGLI  ISTRUZIONI 

CAPITOLO  IL 

. Li  ciò  , che  dovrà  contenere  ciafcuno 
de  Ili  Capitoli  delle  prefenti 
IJlruzzioni . 

1  TZTBcn  raBD*onevolc  » che  à commini  benefizio 
fi  premetta  una  compendila  idea  di  tutto 
ciò  , che  conterrà  ciafcuno  delti  Capitoli  delle  pre- 
fenti lftruzzioni , acciocché  ogn’uno  con  puoco  in- 
commodo  » e come  fi  Cuoi  dire , in  un  fol  colpo 
d’Occhio  , veda  la  qualità  delle  materie  , che  fi  trat- 
tano , e non  facendo  al  fuo  cafo  rifparmi  ogn’  ul- 
teriore inutile  fatica  in  leggerle,  ed  altresì  il  Gio- 
vane ftudente  , a cui  benefizio  , e commodo  ven- 
gon  trattate , fappia  con  facilità  , c chiarezza  ciò , 
che  da  effe  puotrà  apprendere , e qual  utile  dovrà 
confeguirne . 

2 In  ciafcun  Capitolo  dunque  fi  efporrà  un  Ti- 
tolo di  Delitto , e fi  darà  una  breviflìma  fuperficia- 
le  notizia  del  medefimo  , giacché  sù  di  ciò  non  v’è 
di  bifogno  , che  le  ne  rendiamo  altro  più  efatto  con- 
to , puotendofene  iftruire  colla  Lettura  di  tanti , e 
tanti  Dottori  Criminali , che  di  effì  fovrabbondan- 
temente  ne  han  fcritto  . 

3 Si  formerà  idealmente  il  Cafo  d’un  Reo  car- 
cerato per  lo  ftdfo  Delitto  , e contro  cui  fi  debba 
fabricare  il  Procedo  . 

4 Si  additerà  il  modo,  con  cui  debba  incomin- 
ciarfi  il  Procedo  , e le  Formole  delle  Relazioni , 
Comparfc  , ed  altro  per  l’incominciamento  del  me- 
defimo . 

5 Si  dimoftrerà Tedenza  del  Corpo  del  Delitto, 
c le  prove , che  fi  richiedono  per  ben  conchiuder- 
lo, 
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lo  » e fi  eftenderanno  le  Formole  dello  fteffo  Corpo 
di  Delitto  giufta  i cafi , delli  quali  fi  tratterà  , con 
qualche  indicazione  , ove  farà  di  bifogno , di  quelle 
nullità , ed  eccezzioni  , che  fogliono  accadere  cii> 
ca  il  medefimo  . 

6 Si  darà  qualche  lume  di  quelle  prove , ed  in- 
dizi in  fpecie  , che  puotranno  acquiftarfi  sù  di  tal 
Delitto  per  gravarne  il  Delinquente . 

7 Si  dilcorrerà  del  vero  metodo , con  cui  deve 
contenere  un  Giudice  per  coftituire  un  Reo , cofa 
fi  ricerchi  per  ben  formare  quello  Coftituto  , con 
quali  interrogatorj  debba  incominciarli  , ed  indi 
profeguirfi  , ed  a tal  effetto  li  formerà  il  primo  Co- 
ftituto con  quelli  interrogatorj  generali  , e meno 
fpecifici , che  fogliono  al  prefente  pratticarfi  . 

8 lodi  fi  prol'eguiranno  gl’altri  Coftituti  con  in- 
terrogatorj più  avanzati , e toccanti  il  Delitto  per 
dimoftrare  al  Giovane  Rudente , qual  fia  l’importanza 
d’un  Coftituto  , e l’ordine  , che  deve  olfervarfi , non 
conofciuto  pur  troppo  , e non  olfervato  dalla  mag- 
gior parte  de  Procefi'anti , perchè  , ò non  ne  hanno 
apprefa  la  prattica  in  qualcheduno  di  quelli  fupremi 
Tribunali  di  Roma  , e particolarmente  di  quello 
del  Governo  , ove  per  la  moltiplicità  delle  Caule , 
copiofo  numero  de  Miniftri , c frequenza  delle  Con- 
gregazioni vi  è la  vera  più  moderna  , e più  polita 
fcuola,  ò non  hanno  capita  la  forza  dcll’interroga- 
torj , e come  con  quelli  debba  legalmente  circuirli 
un  Reo  . 

9 Suffeguentemente  fi  verrà  alla  Conteftazione 
delle  prove , ed  indizj , e dello  fteffo  Delitto  nelle 
dovute  forme  . 

10  Si  decorrerà  della  Legitimazione  del  Procef- 
fo , fe  il  Reo  farà  negativo , dell’affegna  delie  difefe 
fecondo  l’opportunità,  e diverfità  de  Cafi  . 

11  Indili  palferà  à difcorrcrc  del  vero  metodo 

di 
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di  formare  liRiftretti  delli  fteflì  Proceffi . Dell’ordi- 
ne , che  deve  darli  alle  prove  fi  generiche  , che  ipe- 
cifiche , e delle  regole , che  fi  devono  olfervare,  ac- 
ciò venghino  chiari  , brevi  * e non  mancauti  nella 
loro  pura  eflenza  , e non  fiano  quelli  Zibaldoni  , 
che  pur  troppo  fi  vedono  in  giro , ed  a’  quali  non 
compete  il  Titolo  di  Riftretto  , mà  più  tofto  di  Som- 
mario del  Procedo  , mentre  la  loro  proliflìtà  , il 
cattivo  ordine  , ed  il  peggior  lume  , col  quale  fono 
efpofte  le  prove , fono  abUi  più  tofto  a confondere  , 
che  ad  illuminare  la  mente  di  quelli  , che  ne  fcn- 
tono  la  Relazione  . 

1 2 Ecco  dunque  l’idea  di  tutto  ciò  , che  conter- 
rà ciafcun  Capitolo  ; ci  conceda  l’ Altiflìmo  lume  , 
e forze  fufficienti  per  il  profittevole  adempimento 
di  quanto  ci  proponiamo  efporre  a commun  bene- 
fìzio , ed  acciocché  una  Profcflìone  cosi  neceflaria 
non  vada  in  maggior  declinazione  nella  Fabrica  dei 
ProcelTi  , che  fono  la  Bafe  fondamentale  di  tutti  li 
Giudizj , e fovra  i quali  deve  efter  quieto  1’  animo 
di  chi  hi  da  giudicare  , e dalla  legalità  , e buona 
Bruttura  de  medefimi  ne  deriva  tutto  il  profitto, 
ed  il  pregiudizio  alla  retta  amminiftrazione  della 
Giuftizia  . 

13  Con  U Santiflìmo  ajuto  dunque  andremo  da 
grado  iu  grado  incominciando  da  quelli  Delitti , che 
fono  , non  lol  tanto  li  più  leggieri , ma  ancora  , che 
più  freguentemente  fogliono  accadere , giacché  que- 
lli ferviranno  di  fcorta,  e di  maggior  lume  per  paf* 
fare  agl’  altri  Delitti  più  gravi , e che  non  cosi  fre- 
guentemente accadono,  & indi  alli  difficilifiìmi,  iòura 
i quali  fi  danno  particolari  ifpezzioni , e formole  più 
diffìcili  per  le  circoftanze , che  devono  in  efle  con- 
chiuderfi  • 
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CAPITOLO  1 1 L 

Della  Delazione  dell' Armi  . 

i  T A proibizione  di  portar  l’Armi  incominciò 

1 i fin  dal  tempo  dei  primi  Legislatori,  donde 

è continuata  fin  a’tempi  prelenti  per  togliere  le  oc- 
cafioni  delle  ride , e Omicidj , come  rapporta  il  Do 
fiati.  frati.  crimin.  lib. 8.  num.6 . cap.22. 

2 Nel  Gius  commune  viene  riputato  Delitto  leg- 
giero, perchè  in  fé  fteflo  non  e/l  intrìn/ecè  malum,  'c 
vedeli  nel  Tejlo  nel  Cap.  1.  §.  Ji  quii  Rufticus  de  pac . 
tenen.  & afib.  Feud.  im polla  la  fola  pena  viginti 
folidorum  : Ma  in  oggi  in  quello  Stato  Ecclefiafti- 
co  in  virtù  delle  note  Coftituzioni  delle  fan:  mem: 
di  Pio  IV.  S.  Pio  V.  Alefandro  VIII.  Editto  di  Cle- 
mente XI.  Coftituzione  confcrmatoria  In  Suprema 
^ujlieia  Solio  di  Clemente  XII.  ed  altra  del  Defonto 
Pontefice  Benedetto  XIV.  la  delazione  d' alcune  di 
quelle  Armi  è divenuta  Delitto  gravillìmo  , e cano- 
nizzato di  Lefa  Maeltà  , e Ribellione . 

3 Non  ottante  però  una  cosi  rigorofa  proibizione 
egli  è uno  de  più  freguentf  Delitti , che  fogliono  ac- 
cadere , ed  è uno  delli  più  facili  Procellì , e perciò 
abbiam  creduto  efpediente  di  premetterlo  ad  ogni 
altro . 

4 Di  due  fpecie  dunque  fono  quell’ Armi , alcune, 
cioè  fi  dicono  da  fuoco  , come  gl’  Archibugi , Pi- 
ttale, e limili,  ed  altri  da  taglio,  e punta,  come 
Cortelli , Sciable , Spade , e limili . 

5 Si  diftinguono  in  altre  due  fpecie , cioè  Armi 
proibite  alla  Delazione  , Ritenzione  in  Cafa,  intro- 
duzzione  in  quello  Stato  Ecclefiaftico  , ed  ogn’altro 
ufo  ; Ed  Armi  proibite  folamente  alla  Delazione  . ^ 

6 E tutte  poi  fi  dividono  in  cinque  Claflì , cioè  , 
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7 Pillole  corte  , c minori  della  mifura  ftabilita 
dalle  Coftituzioni  Apoftoliche  di  palmi  due  di  canna 
mercantile  di  Roma  frà  Canna  , e Calla  . 

8 Cortelli  con  lama  ferma  nel  manico,  e punta 
Jfeguita  a fronde  d’ oliva  , ò alla  Genovefe  , Stilli , 
Pugnali , Stortini , e limili  minori  di  palmi  tré  di 
canna  mercantile  Romana , come  foura , eccettuati 
li  Cortelli  da  tavola  , ed  iftromenti  ad  ufo  dell’arte  . 

9 Cortelli  ferratori  più  longhi  della  mifura  di  tré 
quarti  di  palmo  di  canna  mercantile  fudetta,  o con 
punta  feguita  , ò a fronde  d’oliva,  o con  cerchietto, 
molla,  o altr’ ordegno , che  fermi  il  manico  colla 
lama  « 

10  Archibugi,  e Pillole  di  mifura. 

11  E Cortelli  da  tavola  con  punta,  o da  cucina, 
Spade , Sciable  , iftromenti  ad  uib  d’arti , e ftmili . 

1 2 E lìccome  l’ eficnza  del  Corpo  del  Delitto  in  • 
ciafcuna  delle  foura  indicate  Claflì  è diverfa  , cosi 
converrà  aver  la  fofferenza  di  doverci  ideare  cin- 
que cali  de’Carcerati  per  delazione  di  quelle  Armi . 

13  Nel  primo  calo  dunque  ci  idearemo  Tizio 
Carcerato  per  delazione  d’una  Pillola  corta  . 

14  Si  incomincia  quello  ProcclTo  , ed  ogn’  altro 
nei  cinque  cali , che  ci  i<Jearemo  , colla  relazione 
dell’  Efecutore , che  hà  arrellato  il  Delinquente  , il 
quale  deve  eflfere  ftato  cauto  di  chiamare  due  Tefti- 
monj  all’Atto  dell’Invenzione  di  tal  Arme,  o in- 
dolTo,  o in  cafa  del  Carcerato  , con  avergliela  fatta 
ben  oflervare  , acciocché  pollino  poi  giudizial- 
mente riconofcerla  frà  confiraili  per  la  ftelfa  Arme 
ritrovata  , come  foura . 

15  E sù  di  ciò  è d’ avvertirli , che  in  due  modi 
fogliono  contenerli  l’Efecutori  in  cali  Amili  : alcuni 
ritrovata  , che  hanno  una  tal  Arme  preflò  il  Carce- 
rato alla  prelènza  de’  Teftimoniì , glie  la  levano  da 
dolio , o da  cafa , e 1’  efibifcono  alla  Curia  ; altri 
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poi , che  fanno  meglio  il  lor  medierò , e fono  più 
accorti , fanno  vedere  , e ben  odervare  all!  Teftimonj 
l’Arme,  ed  il  luogo,  ove  la  ritrovano,  indi  la  ri- 
mettono nello  dello  luogo  predo  il  Carcerato  , e 
e cosi  lo  conducono  avanti  il  Giudice,  il  quale  or- 
dina la  giudiziale  Perquilizione , come  vi  dimoftra- 
remo  in  appreflb , con  indicarvi  in  tal  occafione  la 
divediti  , che  pa(fa  fri  quella  prova  , che  rilulta 
dall’efibita  dell’Arme,  che  fi  fà  dall’  Élècutore  ; c 
e 1‘  altra , che  nafce  dalla  giudiziale  invenzione  della 
medefima  avanti  il  Giudice  e Notaro  . 

16  Ciò  premcdò  veniamo  ora  al  Calò,  ed  ecco 
la  Formula  della  Relazione,  che  dovrà  dare  l’Eie- 
cutore , quale  poi  conviene  prenderli  il  penfiero  di 
variarla,  ed  adattarla  lecondo  le  circodanze,  enoti- 
tie,  colle  quali  faràfcguita  la  carcerazione , c che  vi 
verranno  elpofte  dall'Efecutore  « 

Die  &Cm 

17  Ad  relatìonem  fr/.  jV.  Caporalit  Birruartoruta 
Baroncelli  &c.  five  Curia  &c.  qui  non  animo  &c. 
fed  expojuit , ut  infra  videlicèt  . 

18  Da  un  Amico  lègreto  della  Corte  avendo 
avuta  notizia  , che  N.  N.  era  folito  di  portare  in 
dodo  una  Pillola  di  Corta  mifura , mi  fono  pollo 
co’  miei  Uomini  in  traccia  del  medefimo , e rinve- 
nutolo circa  un’  ora  di  notte  nella  ilrada  &c.  ò 
neirOlleria  &c.  l’hò  arredato,  e chiamati  N.N.N.N. 
di  nrofeUìone  &c.  abitanti  &c,  alla  prefenza  dei  me- 
deumi  mediante  ì lumi , che  erano  accefi  in  detta 
Ofieria  , o mediante  il  lume  della  lanterna , che  por- 
tavo accefa  , gli  hò  fatta  la  perquilizione  indodò  t 
e dalla  parte  del  fianco  dedro  ho  ritrovata  pendente 
ad  una  cinta  di  pelle  una  Pidola  della  longhezza  di 
un  palmo  di  mano  con  fucile  a martellina  , c guar- 
nizione d’ottone  , quale  avendola  fatta  odervare  a’det- 
ti  Tedimonj , con  fargli  vedere  ancora , che  era  ca- 
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rìca  con  fua  polvere  nel  focone,  e dentro  la  canna 
con  palle  , e polvere  , che  fono  Rare  da  me  eftratre 
con  la  fua  bacchetta  con  cacciapelo  , e poi  riatta- 
tevi nella  (Iella  forma  , che  erano  , P ho  ritenuta 
appreso  di  me  , ed  hò  fatto  condurre  alle  Carceri 
il  fuddetto  N.  N» , ed  è quella  ftefla  Pillola  corta , 
che  ora  confegno , ed  efibifeo  a V.  S.  prout  exbibuity 
<$r*  confignavit  miti  Notoria  Una  Pillola  con 
canna  di  fèrro,  e fua  caffa  con  fornimenti  d’Otto- 
ne  della  loughezza  in  tutto  d’un  palmo  di  mano  in 
circa  con  fucile  a martellina , pietra  focaja  nei  fuo* 
cane  , con  polvere  fulfurea  nel  coperchino , e ca- 
rica di  canna , come  fi  vede  coll’elpcrimento  della 
bacchetta  , che  fovravanza  quattro  deta  in  circa 
tral’verfe  , quod  qntdem.  Tertioriolum  paues  me  retinui 
ad.  effetto m &c.  & profequendo  dixit  , e perciò  gl’è 
ne  dò  la  prefente  relazione  in  adempimento  del 
mio  obligo  , ed  acchiocchè  la  Giullizia  poffa  avere 
il  luo  effetto  , c cosi  &c. 

Super  quibut 

19  Ricevutali  una  tal  comparii  c inarbitrio  del 
Giudice  , fe  vuol  prima  coftituire  il  Reo  , o far  ri- 
cevere le  depofizioni  dclli  Tcllimonj  interfenuti  alla 
reperizione  dell’ Arme , e per  Pefame  de  quali,  non 
è neceffaria  la.  prefenza  del  Giudice  , abbaftaudo  fot 
quella  del  Notaro  , mà  lìccomc  per  lo  pi fi  fi  fuole 
coftituire  prima  il  Reo,  cosi  anche  Noi.  faremo  il 
Collituto  di  quefto , che  ce  lo  figureremo  negativo.. 

Die  c t'c*. 

20  Fxaminotus  fuit  per  III  offri  ([muta:  D-  N-  Afi. 

Sub-Auditorem  meque  tu  Carceri » 

bus  $*c.  Jive  <*rc» 

N-  N.  qui  monitor  do  meritate:  dicendo,  prout  <$•<:. 
fuit  per  D. 

Interrogotut  ► Quamdìà  fit  , quod  reperiatur  Car* 
aerai ur  y ubi  eaptus  , prò  qua.  caufa  „ 

Refpou - 
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Refpondit  - Jeri  fera  circa  un  ora  di  notte,  men- 
tre paltavo  per  la  Brada  &c.  ò mentre  mi  tratte" 
nevo  nell’  Ofteria  &c.  fui  arreftaco  da  Birri  , e 
coudotto  in  quefte  Carceri , fenza  che  io  lappi» 
ne  polla  imaginarmi  la  Caufa  della  mia  Carcerazio- 
ne, e del  prefente  filarne  - 

Interrogatiti  de  ejut  exercìtio  , babitatione  , 
& an  alias  faerit  In  qui  fa  ut  , procefj'atnt  , feu  Car - 
ce  rat  ut , <£*  quatenùs  &c. 

Refpondit  - Faccio  il  Ricamatore  , e di  Cala.» 
abito  nella  ftrada  &c.  e mai  più  hò  avuto , che  fa- 
re con  la  Giuftizia  « 

Interrogata:  , an  ttmquam  *f.  E.  in  fui  poffe  be* 
buerìt  aliquod  genut  Armorum , & quatenùt  &c. 

Refpondit  - Mai  hò  avuto  in  mio  puotere  alcu- 
na forte  d'Arrni- 

Interrogata , an  *f.  F-  tempore  fuiarreflut  panie 
Je  baberet  aliquod  genut  Armorum , & quatenùt  &c. 

Refpondit  - Allorché  fui  jeri  lera  arreflato  da 
Birri , non  aveo  appreflo  di  me  alcuna  forte  d’Armi* 

Interrogata t , an  in  attu  pr adibii  ar reflui  aliga  id 
per  Curi  am  fuerit  ptenit  ipfum  repertum  , & qua* 
senta  &c. 

Refpondit  - Nell’atto  di  detto  mio  arrefto  non 
mi  fu  dalla  Corte  ritrovato  altro  indotto  , che  il 
fazzoletto  di  bombacc  rigata  a divedi  colori  « La 
Scattala  del  Tabbacco.  Un  libro  di  Devo  ioni,  la 
Corona  , ed  alcuni  puochi  bajocchi  in  moneta  di 
Rame  . 

Interrogami , an  E.  feiat  inatta  pr  aditti  ejut 
arreflut  per  Curiam  fnijfe  aliquid  perattum , & refpe - 
Bivi  inventum  , quatenùt  tire. 

Refpondit . Non  sò , che  nell’atto  di  detto  mio 
arrefto  folte  dalla  Corte  fatta  alcuna  operazione, 
a riferva  di  quella  d’arreftarmi  , e che  relpettiva- 
mente  folle  ritrovata  colà  alcuna  • 

C a lnter - 
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Interrogata!  , an  f,  E.  fciat  à Birruariis  fuijfc. > 
vocatam  aliquam  Perfonam  , efr*  addutiam  ad  locum  fui- 
arrejìus  , efr-  an  iidetn  Birruarii  confecerint  aliquam 
perqaiftionem,  panèt  f.  E*»  e£*  quatenùi  &c* 

Refpondit  -^Nonsò,  che  da  Birri  nell’atto  della 
mia.  Carcerazione  fofle  chiamata  perfona  alcuna » 
e condotta  nel  luogo,  ove  mi  arreftorono,  e mol- 
to' meno  li  medeiìmi  fecero  indorò  a me  alcuna 
ricerca  .. 

Tane  Donanti!  examen  dìmijìt , animo  tameu  (£*c. 
<§•  ftnè  prajudicio  &c. , e$*  ita  drc.  ornai  &c. 

21  Terminato  in  tal  forma,  il  Primo  Coftituto». 
nel  quale  però  deve  avvertirli  che  alle  volte  li 
Carcerati  per  delazione  rii  quelle  Armi  lono  Fora- 
ftieri , e di  flati  efteri , e liccome  non  poflòna  cfler 
legati  da  Bandi , e dalle  Coftituzioni  Apoftoliche  , 
fe  non  che  in  cafo,  che  abbiano  avuta  la  dimora 
per  tré  Meli  benché  interpolatamente  in  quello 
Stato  Hccleliaftico  cosi  nell  Interrogatorio  De  ejus 
exercitio  >.  fr  babitatione  , fi  aggiungerà  t Mora  in 
hoc  Stata  Ecclefiajlico  i e fe  confederi  eflervi  flato 
permanente  più  di  tré  Meli  r non  occorrerà  di  in- 
terrogarlo sù  di  ciò  ulteriormente , mà  le  non  con- 
federi. tal  dimora , puotrà  rifarli  altra  diligenza  con 
interrogarlo  nella  feguente  forma  - 

Interrogata!  an  J.  E-  alia i acceffum  babuerit  , 
fve  permanferit  in  hoc  Stata  Ecclejìajtica  x & quote - 
atti 

22  Si  dovrà  in  appreflo  prolèguire  il  Procedo  , 
ed  in  primo  luogo  è neceflario , che  fi  faccia  diligen- 
za fe  fi  puotefle.  acquiftare  qualche  Teftimonio  ,, 
che  provadc  la.  delazione  , ò ritenzione  precedente 
di  tal  Arme  y cioè  che  Taveffe  veduta  portare  , ò 
ritenere  dal  Carcerato-,,  e gli  dadè  l’animo  di  rico-, 
nofcerla».  perchè  quella  farebbe  una  prova  adii  più 
potente  di  quella,  che  il  ricava  dalli  dueTedimonj 

, » iuter- 
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Intervenuti  alla  reperizione , quali  per  altro  dovran- 
no efa minarli  non  ottante  , che  fi  acquidaflèro  1 e- 
Itimonii  della  Delazione  precedente  . 

23  Se  poi  non  farà  poffibile  acquidarli , convie- 
ne elTer  contenti  delli  due  Tedimonj  intervenuti 
alla  reperizione  , quali  dovranno  deporre  , cho 
chiamati  da  Birri  furono  prefenri  all’invenzione  del- 
la Pillola  prefib.  il  Carcerata  , e la  dovranno  de- 
scrivere, c riconoscere  fri.  Confimili  ► 

24  Ed  in  quello  propofito  cadono  due  Avverti- 
menti . 11  primo  r che  le  il  Tellimonia  non  hà  co- 
gnizione del  Carcerato , e non  Io  nomina  r e cogno- 
mina , è neceflario  , che  lo  riconofca  formalmente 
fra  conlimili  per  quello  Hello , di  cui  hà  fatta  men- 
zione nel  Suo  Efame , come  fe  ne  darà  in  apprclTo 
la  formola  - 

25  li  fecondo  , che  Ta  Piftora  , e cosi  ancora 
ogn’altr’Arme  deve  elTere  riconofciuta  frà  confimi- 
4i,  altrimenti  la  recognizione  farebbe  fuggeftiva,  e 
di  niua  valore  - Mà  in.  quella  recognizione  deve 
il  Giudice,,  à Notaro  r che  la  faccia  r avvertire  di 
non  apportare  da  una  pane  pregiudizio  alla  Giudi- 
zia,  e di  non  gravare  dall’altra  il  Delinquente. 

26  Mi  Spiego  ..  Rimarrebbe  la  Giudizi*.  pregiu* 
dicata  , fe  lì  pretendere  apporre  in  Compagnia  di 
detta  Pidola  altre  due  cosi  limili , che  niuna  didin- 
zione  vi  padàflè  , perchè  in  tal  cafo  fi  renderebbe 
molto  difficile  al  Tedimonio  il  riconofcerla  r e fe  la 
riconofceife  , farebbe  queda  recognizione  certamen- 
te tacciata  di  troppa  animofità  y e perirebbe  la  pro- 
va del  Fifco  . Si  graverebbe  altresì  il  Delinquente  » 
fe  fi  pretendelfe  adattare  in  compagnia-  d’una  tal  Pi* 
dola , altre  due  del  tutto*  diffimili..  V.  G-  la  Pido- 
Ia  del  Carcerato  folfe  guarnita  d’Ottone  con  fucile 
a martellina,  e della  longhezza  d’un  palmo,  e per 
confimili  vi  fi  poneffero  due  Pidolc  guarnite  di  Eer- 
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ro  con  Fucili  alla  Romana,  c della  longhezzadi  due 
Palmi;  Sicché  dicendo  la  Legge  confimili,  non  de- 
vono eflfer  limili,  mà  bensì  aver  fri  di  loro  lomi- 
glianza  al  più  poflìbile , e perciò  chi  sà  il  fuo  obli- 
go , fuole  cautelarli  in  tali  recognizioui  con  quelle; 
parole  ; magit  conftmilet  ad  poflìbile» 

27  Accade  ancora  alle  volte,  che  trattandoli  di 
Pillole  corte , non  lì  rende  facile  avere  le  confimili , 
perchè , ò nella  Curia  non  ve  ne  fono , ò trattandoli 
d’Armi  foggette  anche  alla  ritenzione  , le  qualcu- 
no ne  avelie , non  amarebbe  manifeftarlo  alla  Giu- 
ftizia  , ed  in  quello  cafo  li  prattica  nella  feguente 
forma  - 

a8  Si  procura  di  ritrovare  due  Pillole  più  confi- 
jnili , che  lìa  poflìbile  nell!  Fucili , e nelle  Guarni- 
ture , niente  importando  , che  liano  più  longhe  di 
Canna,  e li  adattano  fovra  d’un  Tavolino  , c li  ri- 
coprono con  un  panno  dalla  parte  della  Canna , 
fin’à  quella  longhezza,  che  è la  Pillola  corta  , tal- 
mente, che  li  yedino  tutte,  e tré  egualmente  dal 
Teftimonio  , e fi  tolga  alla  villa  di  quello  quella 
longhezza  dell’  altre , che  renderebbe  dilettola  , e 
fuggcftiva  la  recognizione  , con  avvertire , che  retti 
egualmente  coperta  nel  principio  della  Canna  la  Pi- 
llola corta  , e fi  fà  apparire  nella  recognizione , che 
per  non  elferfi  puotute  ritrovare  Pillole  corte  conli- 
mili , fi  fono  adattate  in  quella  forma . 

29  Ed  acciocché  fi  polla  più  facilmente  intende- 
re, come  dcbbanli  efaminare  quelli  Teftimonj , ec- 
cone  due  fiorinole  , una  per  il  Teftimonio  , cho 
prova  la  delazione  precedente,  l’altra  per  il  Tefti- 
monio, che  è intervenuto  alla  ripetizione,  con  av- 
vertire, che  quelle  formole  nell’enarrativa  fi  varia- 
*0 , e fi  adattano  fecondo  le  circollanze  dei  fatti . 

Dìe 

20  kxaminatus  futi  per  me  &e,  i»  Officia  &c. 

■ . iV.M 


Digitized  by  Google 


CRIMINALI  CAP.  Ili.  2j 

AL  AL  qui  delato  [ibi  [tiramento  •veri tatti  di- 
cendo., prcùt  taQis  &c.  juravit , fuit  per  me. 

Interrogar us  quommodò  reperiatur  in  profetiti  lo- 
co examinit  , &■  an  j ciaf  caufam  illiut  , & quate- 
nùs  Ó'C . 

Refpondit . Chiamato  di  fuo  ordine  mi  fono  por- 
tato in  quefto  luogo  d’Efame  , e per  le  richiefte  , 
che  V.  S.  mi  hi  fatte  prima  di  darmi  il  giuramen- 
to, credo  voglia  efaminarmi  fovra  l’aver  lo  veduto 

Sortare  a N.  N.  una  pillola  corta  , non  fapendo  di 
over’clTere  efaminato  per  altra  Caufa  . 

Interrogatili  de  ejut  exercitio  , <$•  habi fattone  . 
Refpondit . Faccio  il  Ferraro  &c. 

Et  dicente  me , ut  moda  prò  v tritate  dicat , de  quo 
tempore , qua  occ  afone  , & quot  vici  bus  vi  deri  t pra- 
di&um  AL  AL  deferentem  Tertiariolum  [apertiti  in  di- 
cat um  recenfendo  totum  cum  omnibus  &c. 

Refpondit  . Sappia  V.  S.  che  da  molti  anni  in 
ouà  elTendo  io  amico  del  fudetto  N.  N.  fono  Hata 
folito  di  praticare  con  il  medefimo  , e di  accom- 
pagnarmici , ed  andar  feco  alla  caccia  , all'ofleria  » 
ed  in  altri  luoghi  , ed  in  tali  occafioni  hò  veduto 
più  volte  , non  fapendogliene  dire  il  numero  preci- 
io  , che  il  medefimo  andava  armato  con  una  pillo- 
la corta ,.  quale  la  foleva  portare  in  cinta , ò in  Sac- 
coccia > ove  io,,  come  hò  detto > più  volte  l’hò  ve- 
duta , anzi  più.  volte  ancora  l’hò-  avuta  in  mani , da- 
tami, e fattami  vedere  da  lui  ftelìò,  e quefto  è quel 
tanto  r che  pollò  deporre  per  verità  sù  di  tal  par- 
ticolare . 

Interrogata , anvaleat  deferì  Bere  ter&briolum  pra* 
ditfrtm , & an  f ili  ad  revideret  > valer  et  recognofcere  , 
quatenìtt  - 

Refpondit  . La  pillola  Indetta  era  dellalonghez- 
za  d*  un  palmo  di  mano  in  circa  fri  la  canna  , e 
I*  calla  f avea  il  fucile  a martellina  eoa  l'uà  pietra 

foca- 
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focaja  nel  cane  di  elio,  e con  guarnimenti  d’ottone» 
e le  la  vedeflì , puotrebbe  dière  , che  la  ricouofcelli  . 

Et  ojìenfo  ipfi  per  me  tertiariolo  exbibito  » èr  de 
qfto  in  prafenti  Proceffu  e 're.  inter  alia  duo  tertia-. 
riola  magi s confimilia  ad  pojjìbile  , èr  per  ipfum  be- 
ne ère.  prout  ère.  fuit  per  me  . 

Interrogati it  -quid  dicat  de  tertiariolit  ipfi  modo 
o fi  enfia  . 

Rejpondit  * Hò  veduto  beuiflìmo  quelle  tré  pi- 
llole corte  con  fucili  a martellina,  guarnimenti  d’ot- 
tone, e pietre  focaje  nelli  cani  delli  fucili  , frà  di 
loro  confimili , e frà  effe  vi  riconofco  la  pillola  cor- 
ta, che  hò  veduto  portare  al  nominato  N.  N.,  che 
è quella , che  feparo  dall’altre  due , e moftro  à V.  S. , 
probe  ab  aiiis  feparavit , mibique  indicavi t tertiario- 
ium  , de  quo  in  prafeuti  Proceffu  ère.  dicens  quella 
è ella  , e per  tale  , e come  tale  la  riconofco  be-, 

Didimo, 

Tunc  &c.' 

Die  ère. 

31  Examinatus  fuit  per  me  ère.  in  Officio  ère. 

jV.  jV.  qui  delato  fibi  juramento  ‘veritatis  dicen- 
do , prcùt  tatti:  &c.  juravit , fuit  per  me  . 

Interrogami  de  caufa  fui  acceffut  bue  , èr  pro- 
fetiti t exami n is  « t 

Rejpondit  . Con  citazione  dì  quello  Tribunale 
mi  lono  <]uì  portato  , e credo  voglia  efatninarmi 
fovra  aU’elTère  io  lèrvito  per  uno  dei  Tellimonj  al- 
la perquifizione  fatta  -da  Birri  iudoffo  di  N.  N. , à 
cui  ritrovorono  una  pillola  corta , mentre  fovya  di 
tal  particolare  mi  hi  icntito  prima  di  darmi  il  giu- 
ramento . 

Interrogatut  de  ejut  exercitio , èr  habitatìone  « 

, Rejpondit.  Faccio  il  Calzolaro  * ed  abito  &c. 

Et  ipfi  ditto  per  me  , ut  modo  recenfeat  de  quo 
tempore , èr  qua  oceafione  fuerit  prfifens  perquifitioni 

- ...  fr*+ 
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prttdìEl*  quid  vìderit  , <$•  quid  i/t  eà  à Birruariit 
perattum  fuerit  , enarrando  totum  cùm  omnibus  e$rc. 

Refpondit  . Sappia  V.  S.  , che  nella  fera  &c., 
pattando  lo  per  la  llrada  &c.  , ò trattenendomi  nel- 
la mia  bottega  &c. , fui  chiamato  da  un  Birro  , ac- 
ciò fotti  andato  l'eco  , e portatomi  in  poca  diftan- 
2a  trovai  il  Caporale  con  altri  Uomini  , che  tene- 
vano arreftato  il  fudctto  N.N. , e chiamato  altro 
Teftimonio , mediante  il  lume  accefo  , che  teneva 
il  Caporale  nella  fua  Lanterna , viddi  , che  il  me- 
defimo  alla  noftra  prefenza  cercò  indotto  il  fudet- 
to  Carcerato , e gli  ritrovò  alla  cinta , ò nella  lac- 
coccia  dritta  de  calzoni , ò altrove  &c.  una  pillola 
corta  , quale  detto  Caporale  ci  fece  ben’  oflervare , 
e vedere  , che  era  carica  con  polvere  nel  focone , 
c di  canna,  perchè fopravanzava  la  bacchetta  quat- 
tro deta  trafverlali  in  circa  di  mano , e doppo  aver- 
la Noi  ben  ottervata,  fe  la  ritenne  appprettb  di  le 
detto  Caporale , che  licenziati  noi  Teilimonj , con- 
dutte  via  il  Carcerato  , e quello  è quel  tanto  , che 
viddi , che  fu  fatto  da  Birri  in  tal  occafione . 

Interrogatus , àn  •valeat  dejcribcre  tertìariolum pra - 
iittum  , & àn  fi  illud  revideret , •valerti  recognof ce- 
re &c. 

Refpondit . La  pillola  fudetta  era  della  Ionghez- 
za  d’un  palmo  di  mano  in  circa,  con  fucile  a mar- 
tellina , e con  guardamano  , ed  altre  guarnizioni 
d’ottone  lifcio  , e fe  lo  la  rivedefli , puotrebbe  ette r , 
che  la  riconofcettì . 

Et  ojlensà  ipfi  per  me  tertiariolo , de  qui  in  pra- 
fenti  Proceffu  ère.  intèr  alia  duo  tertiariola  magis 
confimilia  ad  poffibile , efr  per  ipfum  beni  &c., proùt  &c.t 
fuit  per  me 

Interrogatus  : Quid  dicat  de  tertiariolis  ipfi  modi 
ofienfis  . 

Refpondit . Hò  veduto  beniflimo  quelle  tré  pir 
i . D ' Itole 
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{Iole  corte  con  fucili  a martellina  , con  fuc  pietre 
focajc  nelli  cani  deili  medefimi  , e con  guarnizio- 
ni d’ottone  lilcio  , e fra  elle  vi  riconolco  la  pi- 
gola ritrovata  indoffo  del  ludctto  N.N.,  che  è que- 
lla , che  feparo  dall'altre  , e m olirà  à V.  S.,  proùt 
ab  aliis  fepara<uit , mibiquè  indicavit  tertiariolum  ae 
qu'o  in  prajenti  Prcceffu  &c. , diceni  quella  è effa  , e 
per  tale , e come  tale  la  riconolco  beniflìmo  . 

Tunc  &c« 

32  Compiti  quelli  efami  dcvefi  in  primo  luogo 
far  riconofcere  il  Carcerato  da  quelli  Teltimonj  , 
che  non  lo  averanno  nominato  , e cognominato  > 
t quella  recognizione  ancora  deve  effer  fatta  con  le 
fue  formalità  legali, acciò  non  lìa  tacciata  di  iuggeltiva. 

33  Si  deve  dunque  far  accommodare  il  Reo  frà 
altri  due  confimili,  dando  ad  elio  la  facoltà  di  icic— 
glierfi  quel  luogo  , che  più  gli  piacerà  « 

34  Quelli  confini  ili , deve  avvertirli  , che  ftano 
più  confimili,  che  fi  renda  poffibile,  nella  ftatura  , 
Dell'età,  e nei  vclìimenti  al  Carcerato  . 

3 5 Li  veftimenti,  non  è necellàrio , che  fiano  tutti 
dello  fleffo  colore  , fe  non  in  calò , che  per  qualche 
particolar  motivo  vcdelfe  il  Giudice , che  puoteffe- 
ro  fervire  di  luggeftione  al  Tellimonio , ed  all’  ora 
farà  bene , che  li  faccia  ritrovare  tutti  dello  Hello 
colore  , è necefiàrio  però  , che  non  vi  palli  una  to- 
tal differenza,  come  frà  il  bianca,  ed  il  negro  , e 
che  fiano  della  lieffa  fpccie . v.  g.  il  Carcerato  è vc- 
ftito  con  giullacore , li  confimili  ancora  devono  ave- 
re il  giuftacore,  e non  l’ovatta,  ò la  pelliccia;  11 
Carcerato  porta  la  perucca  » ed  il  ferrajolo , li  con- 
iìmili  non  devono  effer  con  capelli  proprj,  c lenza 
ferrajolo  ; ed  in  fine  il  Cacerata  è ritenuto  con  ma- 
nette di  ferro  nelle  mani,  e legato  con  corde  nelle 
braccia  , devono  anche  li  confimili  accomodarli  in 
tal  forma . 

3$  Dert 
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36  Deve  anche  avvertirò,  che  quelli  confimili  non 
fiano  Rati  precedentemente  veuuti  dal  Tcftimonio, 
ò gli  fian  cogniti , perchè  in  quello  calo  ancora  la 
Ricognizione  farebbe  l'uggeftiva . 

37  E fi  deve  praticare  ancora  la  diligenza  pre- 
ventiva  , che  fi  chiama  llragiudiziale  , di  iar  vedere 
al  tellimonio  per  lo  fportellino  della  porta  , o fif» 
fura  della  Portiera  il  Carcerato  , così  accommodato 
fra  altri  per  vedere , fe  lo  riconolce , ad  effetto  di 
non  impegnarli  a portarglielo  in  faccia  lenz’akuna 
certezza , che  l’abbia  à riconofcere . 

38  Devefi  in  oltre  llabilirc  il  Corpo  del  Delitto  , 
il  quale  in  quello  cafo  , in  quanto  alla  lua  materiale 
elfenza  , viene  coftituito  daH’efibita  giudiziale  , che 
fi  fà  dal  Caporale  della  Pillola  rinvenuta  predò  il 
Reo,  in  quanto  poi  all* elfenza  formale  fi  llabililce 
con  il  giudizio  di  due  Periti  Archibugieri . 

39  Quella  Perizia  fi  puoi  fare  lenza  la  prefenza 
del  Reo , ed  in  faccia  dello  flelfo  Reo , anzi  è tem- 
pre meglio  , e così  per  lo  più  fi  prattica,  di  farla 
alla  fua  prefenza . 

40  Nel  nollro  cafo  l’elfcnza  di  quella  Perizia  con- 
cile nella  fola  mifura  della  Pillola,  perchè  quella  c 
quella,  che  colìituifce  l’elTenza  formale  del  Delitto, 
e lo  inalza  alla  qualità  d’atrociflìmo  fecondo  le  Co- 
llituziorii  Apollolichc , che  lo  dichiarano  reato  dì 
Lela  Maellà , e Ribellione  , ficchè  niente  importa , 
che  la  Pillola  fia  carica , c ben  organizzata , e con 
polvere  fufficiente  ad  efpeller  le  palle  , ed  à nuo- 
cere , come  è neceffario  nelle  Pillole  di  giulla  mi* 
fura  ,•  perchè  anche  una  Pillola  non  carica  , e male 
organizzata  cade  l'otto  la  Cenfura  delle  Bolle , e le 
fi  farà  apparire , che  è carica  , e ben  organizzata  , 
fervirà  per  maggiormente  dimoltrare  il  dolo  , ed 
il  cattivo  animo  di  prevalerlène  , che  avea  il  Delin- 
quente nel  portarla , ma  l’elfenza  coftitutiva  del  De- 

D a litt» 
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litto , come  fi  è detto  , confiderà  folo  nelPefler  mi- 
nore della  mifura  di  due  palmi  flabilita  dalie  Colli- 
tuzioni  Apoftoliche . 

41  E devefi  infine  conteftare  le  prove  al  Carce- 
rato , porlo  inter  Reos  colla  conteftazione  del  De- 
litto, e comminargli  l’incorfo  nelle  pene,  effendo 
in  quello  calo  , ed  in  ogn’.altro,  in  cui  fi  tratti  di 
Delitto, che  nonfia  intr infici  maluvty  mà  fit  malum,quià 
prokibitum  con  qualche  legge  particolare  , necefsaria 
quefta  comminazione  dell’incorfo  nelle  pene  , adillin- 
zione  degl' altri  Delitti,  che  lòno  intrìnfeci  mala , 
come  P Omicidio , ed  il  Furto  , e Amili , nei  quali 
non  fi  ricerca  alcuna  comminazione  di  pena  . 

42  Per  compir  dunque  a tutte  quelle  cole , fi  co- 
fìituifce  di  nuovo  il  Carcerato , ed  in  un  fai  colli- 
mo fi  fà  tutto  nella  feguente  forma  . 

Die  &c. 

43  Iterìtm  Examiuatus  fuit per  D.  quem  fuprà 
mequi  &c.  ubi  fuprà  , 

jV.iV.,  qui  momtus  de  ventate  dicendo , proùt  &c.t 
fuit  per  D.  ; 

luterrogafus  : An  ipft  occurrat  aliquid  aliud  ex  fe 
dicere  ultrà  depofita  in  alio  ejus  examinc  , & quatenùs  . 

Refpondit  : A me  non  occorre  di  dire  cola  al- 
cuna di  più  di  quello  hò  depolto  nell’  altro  mio 
efame . 

Tunc  D.  ad  effettum  habendi  recognitionem  per - 
fona  C.  1 & ad  cmnem  alìttm  meliorem  finem  , & ef- 
fettui» mandavi t ad  prafentem  locum  examinis  accer- 
firi  duos  alias  Homines  j.  C.  tnagit  confimi les  ai  poffi- 
ìsile  , prosit  acce  r fit i fuexunt 

JV.N.& 

N.  N. 

Quibus  accerfitis , in  ardine  pofitis  cum  ipf» 
Cofiituto  , qui  juxtà  f acuitatela  ipfi  à £>.  traditam  eli- 
gendi locum  iuter  aeccrfitos  praiiiht , primum  looum  è 

1 . , , •.*  cornìt. 
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corti»  denterò  elegie  , &•  occupavi  t , D.  mi  fidavi t ad 
forum  facies  adduci 

N.  N.  de  quo  fupra  $*c.  , 

§^tò  addurlo  , delatoquè  ipfi  jur amento  veritatit 
dicenda  , proht  tattis  &c.  jur avi  t , fuit  per  D. 

luterrogatus  : Ah  inter  ifios  tres  Homìnes  fic  in  or- 
dine pofttos  aliquem  cognofcat , & quote  nhs  . 

Refpondìt  : Di  quefti  tre  Uomini , che  vedo  polli 
in  fila  in  quella  ftanza , ne  conofco  (blamente  uno , 
che  è quello  ftà  nel  primo  luogo  della  mano  delira, 
ed  è quel  N»,  di  cui  hò  fatta  menzione  nel  mio  efa- 
me  , ed  è quello  ifteifo  , che  ora  tocco  con  mani  e 
inoltro  a V.S. , proht  movens  fe  &c.  manu  tetigit , D. 
mibique  indicavit  perforram  f.  C . dicens  quello  è ella, 
e per  tale , e come  tale  lo  riconofco  beniflìmo . 

tg^uà  recognitione  babità , &•  per  D-  acceptatà  , 
acceptatìfque  &c.  Adduttum  è loco  examinis  licentia - 
vit  , ìlludque  profequendo  cum  f.  C.,  & accerfitis  pra- 
dittis  y renovatà  f.  C.  f acuì  tate  eligendi  locum  inter 
accerjìtos  , prout  medium  locum  elegit , & occupavit  , 
D.  prò  babendà  ulteriori  recognitione  per  fon  a f . C,  , 
oc  prò  omni  alio  meliori  fine,  & effettu , manda  vie 
ad  eorum  facies  adduci 

jV . jV.  de  quò  fuprà  &c. 

Què  addotto  y delatoque  ipfi  muramento  veritatit 
dicenda , proht  tattis  &c.  jur  avi  t , fuit  per  D. 

Interrogatus  : An  inter  ifios  tres  Homìnes  fic  in  a ra- 
dine pofitos  aliquem  cognofcat , & quatenhs  , 

Refpondìt  : Di  quefti  tré  Uomini,  che  vedo  in  fila 
in  quella  Itanza , ne  conofco  folo  uno , che  è quello , 
che  ftà  in  mezzo  agl’altridue  , ed  è quel  N.,  di  cui 
hò  depollo  nel  mio  efame , ed  è quello  ifteftb  , che 
ora  tocco  con  mani,  e inoltro  à V.S.  proht  movens 
fe  &c.  manu  tetigit , D.  mibique  indicavit  perfonam 
f.  C.  dicens  quello  è.  elfo,  e per  tale,  e come  tale 
Io  riconofco  beniflìmo . . . i.  ■ . ■ _ .*  > 
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§j)uà  recogtiitlone  babità  , per  D.  acceptatà  , 
acceptatijque  &c.  Addati um  , & Accerjìtos  i loco  exa- 
minis  lice n ti  avi t , ìlludque  profequendo  cum  J.  C.,  re» 
nevata  eidem  monitione  dicendi  verìtatem  , proùt  &c. 
fuit  per  D. 

44  Interrogatiti  : An  veri  , vel  ni  C.  unquam 
in  Jui  poffe  babuerit  , Jìvi  fuerit  folitut  deferte  ali - 
quod  genus  armorum , <$*  qttatenùt  &c. 

Refpondìt:  Torno  à dircà  V.S.  che  mai  hò  avuto 
in  mio  puotere , ne  hò  portato  Arme  di  torte  alcuna. 

Et  monitui  per  D.  ad  verìtatem  dicendam  fufìr 
pramijfn  , quia  ex  proceffu  diverftmodì  refultat  ab  eo  , 
quod  °f.  C.  deponit  > nempi  in  fui  poffe  babuiffe , & 
fuiffe  folitum  deferte  alìquod genus  armorum  , ideò  t fre, 

Refpondìt  : Ammonendomi  V.  S.  a dir  la  verità 
foura  le  cofe  fudette,  perchè  mi  dice,  che  dal  Pro- 
tetto rifiliti  diverfamente  da  quello  , che  lo  dico  , 
cioè,  che  abbia  avuto  in  mio  puotere , e fia  flato  fo« 
lito  di  portare  qualch’Arme  , ed  lo  dico  , e rifpon- 
do,  che  ciò  non  è verò  , e non  hò  avuta , ne  portata 
Arme  di  forte  alcuna . 

Interrogata  àn  veri  , vel  ni  in  atta  fui  arrefìut 
per  Curiam  fuerit  repertum  petnet  ìpfum  altquod  Genus 
Armorum  , quatenìn  £j*c. 

Refpondìt  : Replico  à V.  &. , che  nell’  atto  della 
mia  Carcerazione  non  mi  fu  ritrovata  indotto  alcuna 
forte  d’Armi  « 

Et  iterùm  monente  D.  *f.  C.  , ac  benìgnit  verbìt 
b ortante  ad  dicendam  verìtatem  fuper  prumìffs , quìa 
diverfmodi  in  Proceffu  conflat , nempi  per  Curiam _# 
fuiffe  pteves  ìpfum  repertum  in  atìu  Juì  arrefìut  quod- 
o am  Tertiariolum  , ia'que  babetur  , nedum  ex  judiciali 
exbi bilione  fatta  per  Capotai em  Tetti  ari  oli  praditii,  fed 
ex  depojitionibus  Tejiium  , qui fuerunt  prafentet  reperi- 
tieni  pradiiia , & a quibut  formiter  Tertiariolum  re- 
cognitum  fuit , iaeò 
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Refpondit . Ammonendomi  nuovamente  V.S. , e 
benignamente  efortandomi  à dir  la  verità  iovra  le 
cofe  fudette  , perchè  mi  dice  , che  cofti  in  procetta 
divcrfamente  , cioè  » che  nell’atto  del  mio  arirefto 
mi  folle  dalla  Corte  ritrovata  indofTo  una  pillola , c 
che  ciò  fi  hà,  non  folo  dall’cfibita  fatta  dal  Capora- 
le della  pillola  fuddetta  , ma  ancora  dalle  depolizio- 
ni  de  Teftimonj  , che  furono  prelènti  alla  reperi- 
zione  di  effa,  e dai  quali  è Hata  formalmente  rico- 
nofciuta , ed  io  dico  è rifpondo  , che  non  è vero , 
e non  mi  fù  ritrovata  in  dolfa  dalla  Corte  alcuna 
pillola . 

Et  fabjungente  D. , quod  nedùm  ex  proce  (fu  pra* 
mijfa  rejultant , fed  ex  eodem  babetur  f.  C.  fuijfe  fo- 
Ut um  deferre  illudmet  tertiariolum  , quod  deindè  in 
aUu  captar  x fuit  per  Curiam  f etnei  ipfum  repertum  , 
idquè  conftat  ex  depofitionibui  tejìium  , qui  viderunt 
C.  deferentem  dicium  tertiariolum  , illudque  formi- 
ter  recognoverunt , idei  &c. 

Refpondit  * Soggiungendomi  V.  S.  , che  non 
folo  dal  procettò  riluttano  le  cofe  dettemi  di  fopra, 
mà  di  piu  dal  medefimo  fi  hà , che  io  fia  flato  loli- 
lo  di  portare  quella  fletta  pillola , che  poi  mi  è Ha- 
ta ritrovata  in  dotto  dalla  Corte  nell’atto  della  mia 
carcerazione , e ciò  cofti  dalle  depofizioni  de  Tefti- 
monj, che  me  l’hanno  veduta  portare  , e che  l’han- 
no formalmente  riconofciuta , ed  io  dico , e rifpon- 
do , che  non  hò  portata  piftola , ne  dalla  Corte  mi 
è Hata  rinvenuta  indotto  . 

45  Tutte  D.  ad  effettum  babendi  peritìam  cujus 
mcttfurx  ftt  Tertiariolum , de  qui  in  pr afe» ti  proceffu  , 
& an  ftt  de  genere  probìbìtorum , vel  ni  , man  davi  t ad 
prxfentem  locum  examìnis  accerjìri  duot  Perito t Archi - 
buferios , pnùt  accerfiti  fuerunt 

N-  Ni 
N.N. 

Quibut 
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Quibus  accerfitis , traditòque  eifdem  Tertiarìolò 
fradicio  fuit  per  D.  injun&um  , ut  illud  beni  infpi- 
ciant , obfervent , menfurent , ac  prò  ipforum  peritià, 
€?*  confcientià  referant , cujus  menfura  ftt  , & àn  fit 
de  genere  probibitorum  , <vel  ni , proùt  per  ipfos  beni 
injpecio , obfervato  , & menfurato  , medio  yuramentoy 
proùt  tatti s &c.  ambo  jurarunt  , retuleruut , & unuf- 
quifque  ipforum  retulit , proùt  infrà  videlicèt  . 

Primo  loco  N.N.  chiamato  di  fuo  ordine  mi  fo- 
no portato  in  quefto  luogo  aflìeme  con  Maeftro  N. 
altro  Perito  Archibugiere , come  fouo  io  , che  da 
molti  anni  fervo  in  tal  qualità  in  quella  Curia , ed 
alla  prefenza  di  quefto  Carcerato  da  me  non  cono- 
feiuto  avendoci  confegnata  quella  pillola  corta  con 
fucile  a martellina  , e guarnizione  d’ ottone  , ci  hà 
ingionto,  che  l’oflervalfimo  , e fecondo  la  noftra  pe- 
rizia, e cofcienza  gli  rifeTiflimo  , di  qual  miiura 
fia  , e fe  fia  ò nò  del  genere  delle  proibite  ; Noi 
dunque  avendola  ben  ollervata , la  ritroviamo  ben’or? 
ganizzata  in  tutte  le  lue  parti  con  fucile  atto  a 
Iparare , pietra  focaja  nel  cane  di  elfo , carica  al  di 
fuori  con  polvere  fuffìciente  nel  focone  , e carica 
anche  nella  canna  , di  dove  ne  abbiamo  eftratte  col 
benefizio  della  bacchetta  due  palle  , e polvere  lul- 
forea  fuffìciente  ad  efpellerle  con  fuoi  toppacci , e 
mifuratala  con  la  lolita  rnilura , la  ritroviamo  della 
longhezza  d’un  palmo  , ed  un  quarto  di  canna  mer- 
cantile romana  fra  canna , e calfa  , che  però  dfenr 
do  mancante  di  tre  quarti  di  palmo  alla  mifura  di 
due  palmi , che  devono  eifere  le  pillole,  dico , e giu- 
dico , che  la  medelìma  in  virtù  delle  Coftituzioni 
Apoftoliche , e Bandi , è proibita  si  à portarli , che 
à ritenerli , e fabricarli  in  quefto  Stato  ecclefiallico, 
e così  giudico,  e riferifeo  fecondo  la  mia  perizia , 
arte  , e cofcienza  . 

Stcuado  loco  N,  N.  ancor  io  avendo  offervato 

affieme 
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affieme  con  Maeftro  N.  altro  perito  Archibugiere» 
come  fono  io , che  da  molti  anni  fervo  in  tal  qua- 
lità a quella  Curia  , quella  pillola  corta  con  fucile 
à martellina  , e guarnizioni  d’ottone , carica  dentro, 
e fuori  , e ben  organizzata  in  tutte  le  lue  parti , 
come  hà  riferito  il  fuddetto  Maeftro  &c. , e m il  ti- 
ratala anch’io  con  la  folita  mifura,  l’hò  ritrovata  del- 
la longhezza  d’un  palmo  , ed  un  quarto  di  canna 
mercantile  romana  , che  però  cdendo  mancante  di 
tré  quarti  di  palmo  alli  due  palmi  romani , che  è 
la  mifura  giufta , di  cui  devono  edere  le  pillole , giu- 
dico , e riferifco  , che  in  virtù  delle  Coftituzioni 
Apoftoliche  , e Bandi  la  medefima  è proibita  si  a 
portarli , che  a ritenerli , e fabricarli , e cosi  giudi- 
co , e riferilco  fecondo  la  mia  perizia  , arte  , c 
cofcienza  . 

Prafente  J.C.  ,pradiElaquè  omnia  betti  mediente, 
intelligente  , & dicente  : Hò  feutito  beniffimo  quel 
tanto , che  han  riferito , e giudicato  quelli  due  pe- 
riti Archibugieri  venutimi  in  faccia  da  me  non  co- 
nofeiuti  , li  quali  in  foftanza  avendo  odervata  una 
pillola  corta  con  fucile  a martellina  , e guarnizioni 
d’ottone  fattagli  da  V.  S.  conlegnarc  , e mil'uratala 
alla'  mia  prefenza  han  riferito , che  la  medefima  è 
ben  organizzata  in  tutte  le  fue  parti , che  era  cari- 
ca dentro  , e fuori  con  palle  , e polvere  fulfurea 
(ufficiente  ad  efpellerle  , e ritrovatala  della  longhez- 
za d’un  palmo  , ed  un  quarto  frà  canna  , e cada , 
han  giudicato  , che  per  eder  mancante  di  tré  quarti 
di  palmo  alla  mifura  delli  due  palmi  romani , di  cui 
devono  edere  le  pillole  , fia  proibita , sì  à portarli , 
che  à ritenerli , e fabricarli  , e con  quel  di  più , e 
come  meglio  fi  contiene  in  detta  perizia  da  me  ben 
intefa , al  che  dico  , e rifpondo , che  non  sò  , che 
pillola  fia  quella  , di  cui  parlano  , mai  l’hò  portata  » 
p molto  meno  l’hò  avuta  in  mio  puotere  . 

E Reflij 
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Replicanti  bus  /V.  N*  , & dicenti  bus  . 

^ Primo  loco  jV.  Jo  hò  detta  la  verità  . 

Secando  loco  N . Ancor’  io  hò  detta  la  verità 

Et  datà  per  D.  facilitate  f.  C.  interrogandi  pe- 
ri tos  cum  proteflatione  , & monitione  , quod periti  con- 
frontati de  Jlylo  Curia  ampli  ùs  non  repetuntur , ideò  &c. 

Refpondit . Benché  V.  S.  mi  dica , che  li  periti 
confrontati  in  faccia  de  Rei , fecondo  Io  Itile  della 
Corte  non  fi  ripetono  più  , e perciò  fe  voglio  do- 
mandargli qualche  cofa  circa  la  perizia  da  loro  fatta, 
glie  la  domandi  ora  , che  me  ne  dà  la  facoltà  , tut- 
tavia dico  , e rifpondo  , che  non  hò  che  doman- 
dargli . 

g£uà  declaratione  babìtà  , & per  D.  acceptatà  , 
acceptat  fque  &c. , peritos  è loco  examinis  licentiavit  , 
illudque  profequendo  cum  C . , renovatà  eidem  moni- 

tione dicendi  veritatem  , proùt  &c. , fuit  per  D. 

Ditlum , quod  cum  ex  probationibus  fuperiùs  ipft 
con  teff  aris  conjlet , f.  C.  fuiffe  J'olitum  de f erre  Tertia- 
riolum  praditìuvi  mi  ciò  a peritis  dijudicatum  brevioris 
tnenfura  , <£*  pnbibitum  , tàm  quoàd  delationem  , quàm 
ad  retentionem  , & fabricatiouem  , & illudmct  fuijfe 
fee/  es  ipfum  repertum  tempore  fui  arrejlus , idcircò  Cu- 
ria prostenditi  effe  Reum  delationis , et  retentionis  di&i 
Tertiarioli  brevioris  menjura  , ac  proptereà  incidiffe 
in  pcenas  contenta s in  Coflìtutionibus  ApoJIolicis  , ac 
Bannimentis  emanati s < ontrà  deferentes , et  definente t 
fimilìa  arma  , ideò  &c. 

Mi  dice  V.S. , che  dalle  prove  di  fovra  conte- 
ftatemi  coftando  , che  io  fia  flato  lohto  di  portare 
la  pillola  fudetta  , che  ora  dalli  Periti  è Hata  giu- 
dicata di  corra  mifura  , e proibita  , tanto  à portarli , 
che  à ritenerli , e fabricarfi  , e che  la  fteilà  pillola 
mi  fia  Hata  ritrovata  dalla  corte  indoflò  nell’  atto  del 
mio  arreflo:  perciò  la  medefima  Corte  pretende, che  io 
fia  reo  della  delazione , e ritenzione  di  detta  pillo- 
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la  di  corta  mifura  , e come  tale  fia  incorfo  nelle 
pene  contenute  nelle  Coftituzioni  Apoftoliche  , e 
Bandi  publicati  contro  quelli  , che  portano  , o ri- 
tengono limili  armi,  ed  io  dico,  e rifpondo  , che 
pretendo  di  non  edere  incorlò  in  pena  alcuna , per- 
chè mai  hò  portato  , ò ritenuto  tal’  arme  . 

Tunc  &c. 

4 6 Ecco  dunque  adempite  a tutte  le  di  fovra  in- 
dicate cofe  in  un  lol  coftituto  , come  fi  è detto  , re- 
iteri ora  compire  alla  legitimazione  del'  Procedo  . 

47  Quella  trattandoli  di  reo  carcerato  negativo 
lì  fuol  fare  in  tré  modi . 

48  11  primo  diremo  per  declarationem  , e quella 
lì  fà  fpontaneamente  dal  reo , il  quale  alla  prelenza 
del  Notaro  , e Teltimonj  dichiara  d’avere  per  ben 
eliminati  li  Teftimonj  del  Procedo,  rifervandolì  le 
facoltà  di  puoter  dare  contro  di  edi  l’eccezzioni , e 
di  ripeterli , e fi  fà  nella  feguente  forma  . 

Die  drc. 

49  In  mei  dfc. , Tejliumque  drc.  prafent , & per. - 
fonalitèr  conjlitutut  JV.N.  , qui  Jpontè  drc.  , dr  non 
aliàs  dfc.  declaravit , df  declarat , ielle  habere , prone 
habuit  , & babet  prò  legitimatione  Proceffui  Tejlet 
prò  ri  tè  , rette  , & legitimè  exami  natii , dt4  rece f ti t , 
J. 'alvo  QJure  illos  refe  tendi , excipìendi , & dice  udì  cen- 
trò eorum  ditta  , & perfonat  , pruttèr  abfentet  , df 
mortaci  , dr  ità  dixit  , declaravit  , & medio  para- 
mento tatti t &c.  ad  mei  drc*  juravit  &c. , fuper  qui - 
bui  drc» 

Attum  in  Carceribut , fivè  coràm , & pree- 
featibut  A/.  A/.  Tejìibui  drc. 

yo  11  fecondo  fi  fà  per  ccnfrontationem  eondu- 
cendo  in  faccia  del  reo  li  Teftimonj  efaminati  in 
Procedo,  li  quali  alla  lettura  del  loro  efame  lo  con- 
fermano , con  riconofcere  nuovamente  alla  prefen- 
za  del  reo  l’arme,  ò altra  robba,  che  avellerò  ri- 

E 2 cono- 
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conosciuta  nel  primo  efame  , e sì  dà  la  facoltà  af 
reo  d’interrogare  il  Teftimonio  fovra  di  un  tal  efa- 
mc  , perchè  confrontato  , che  fia  in  fua  faccia  , non 
hà  più  facoltà  di  ripeterlo;  mà  quefto  modo  di  con- 
frontare non  lo  pofi'ono  pratticare,  fe  non  cheli  Tri- 
bunali Supremi , nei  quali  vi  fia  quefto  ftile  di  con- 
frontare , ed  eccone  l'efempiò , che  puotrà  fervire, 
fe  fi  dovefifero  confrontare  mille  Teftimonj , non  va- 
riandoli tal  forinola » 

Die  &c. 

5 1 Iterùm  confiitutus  perfonaliter  coràm  D.  , qua 
fuprà  , mequl  &c.  , ubi  fuprà  . 

pj.  pj. , qui  monitus  de  meritate  dicendo  , proht  &c, 
fuit  per  D. 

b/terrogatus  : An  tandem  ftt  difpofitus  fateri  •veri - 
totem  Juplr  j àm  ipfi  contesati:,  & quatenùr  . 

ReJpondit  ; La  verità  I’hò  detta . 

Tane  D.  ad  convincendum  C.  de  mendacio , 
tllumque  difponendum  ad  veritatem  lìberi  fatendam  » 
ac  prò  legitimatione  Procejfut  , ma n davi t ad  ejus  fa- 
ci e m adduci  . 

PJ.  j¥.  , de  quò  fuprà  in  prtfenti  Proceffu  . 

Quò  A.  ,delatoque  ipfi  furamento  ventati  t dicen- 
do, prout  tailit  &c.  juravit , fuit  perD. 

Interrogatati  An  ea,  qua  dixit , & depofuit  in  alio 
ejus  examine  prò  ventate  dixerit , <£•  depofuerit  , ó‘ 
ut)  talia  fit  promptus  , & paratut  eademmet  con  fir- 
mar e , & ratificare  in  fatiem  prafentis  confiituti  , & 
quatenùs  . 

ReJpondit . Quel  tanto , che  io  hò  detto  , e dc- 
pofto  nell’altro  mio  efame  , l’hò.  detto  , e depofto 
per  la  verità  , e come  tale  fono  pronto  di  confer- 
marlo, e ratificarlo  in  faccia  di  N.  N.  qui  prefen- 
te  da  me  beniffimo  conofciuto  , o pure  di  quefto 
Carcerato  qui  prefente  da  me  non  conofciuto  . 

Et  letto  ipfi  per  me  de  mandato  &*c,  examine  per 

ipjam 
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ipfum  adduttum  alias  fatto , & dt  quo  fuprà  &c.  , & 
per  ipjttm  beni  &c.  , probe  &c.  , fusi  per  D.  A. 

Interrogatus  , Quid  dicae  de  examine  ipft  modo 

letto  . 

Refpondit  . Hò  fentito  Pelame  , che  V.  S.  mi 
hà  fatto  leggere  , che  riconofco  effere  Io  flefiò  efa- 
me  da  me  fatto  , e Cccome  tutto  quello  , che  in 
elfo  fi  contiene,  è flato  da  me  depofto  per  la  veri- 
tà , così  come  tale  lo  confermo  , e ratifico  in  fac- 
cia del  prefente  Carcerato  ► 

Et  iterìtm  ojlesifo  ìpjì  per  me  tertiariolo  , de  quà 
tu  prxfenti  Procejfa , intir  alia  duo  tertiariolo  magìt 
e onfmilia  ad  pojftbile , & per  ipfum  beni  &c.t  prosa 
fuit  per  D. 

Interrogatiti  : Quid  dìcat  de  tertìariolis  ipfi  modo 
ojìenfs  . 

Refpondit . Frà  quelle  tré  pillole  corte  con  fa- 
cili a martellina , c guarnizioni  d’ottone  frà  di  lo- 
ro confimili,  che  V.  S.  mi  fà  vedere  fopra  di  que- 
lla tavola , nuovamente  vi  riconofco  la  pillola  cor- 
ta , della  quale  hò  fatto  menzione  nel  mio  efame , 
che  è quefta  , che  fcparo  dalle  altre  , e moftro  a 
V.  S. , proùt  ab  aliit  feparavit , D.  mibique  indicavi t 
tertiariolum , de  quò  in  prafentì  Proceffu  (ine.  dicens 
quello  è elfo , e per  tale , e come  tale  Io  riconofco 
beniflìmo . 

Prafente  °f.  C. , prttdittaque  omnia  beni  au  dien- 
te , vidente  , intelligente , & dicente  . Hò  fentito  be~ 
nilTìmo  quel  tanto  , che  hà  depollo  nel  fuo  efame 
N.  N.  qui  prefente  venutomi  in  faccia,  da  me  be- 
nifiìmo  conofciuto , nel  quale  in  foftanza  dice  , che 
io  lìa  flato  folito  di  portare  una  pillola  corta , che 
deferive  , e che  riconobbe  frà  altre  , ed  ora  nuo- 
vamente hà  riconofciuto  alla  mia  prefenza  , e che 
l’abbia  avuta  più  volte  in  mani , con  quel  di  più , e 
come  meglio  ù contiene  ìq  detto  fuo  efame  letto- 
gli 
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gli , e da  me  ben  intefo  , al  che  dico  , e rifpondo  , 
che  quello  Teftimonio  è un  bugiardo  , e mi  vuol 
male  , perche  avemo  avuto  che  dire  aflìcme  per  mo- 
tivo d’interelfe  , e vorrebbe  precipitarmi  , ò altre 
eccezzioni  , che  puotrà  addurre  . 

Replicante  A. , & diceste  : Io  hò  detta  la  ve- 
rità , e non  è vero  , che  voglia  male  ad  N.  qui 
prefente,  ne  che  abbia  avuto  lcco  alcuna  cau fa  d’ini- 
micizia, per  cui  delìderi  fargli  del  male,  ò altro  . 

Et  datò  per  D*  f acuitale  Gf.  C • iaterrogandi  A. 
cum  protejlatione , & monitione,  quod  Tefles  confronta- 
ti de  Stylo  Tribunalis  ampliti t non  repetuntur  , ideo  &c. 

Refpondit . Mi  dà  V.  S.  la  facoltà  d’interroga- 
re quello  Teftimonio  fopral’efame  da  lui  fatto  , per- 
chè mi  dice,  che  li  Tellimonj confrontati  una  vol- 
ta in  faccia  de  Rei , fecondo  lo  Itile  del  Tribuna- 
le &c.  non  li  ripetono  più , mà  io  dico , e rifpondo , 
che  non  hò  , che  domandargli , 

|j htà  declaratione  h abitò  , per  D.  acceptatà  , 
acceptatifque  &c.  A.  è loco  examinis  licentiavit , Ó* 
C.  ad  ejus  locum  reponi  manda<vit , animo  tamèn  &c* 
fin  è prtcjadicic  &c. , & ita  &c. 

52  In  cafo  poi,  che  Gl  vuolelfero  legitimarc  al- 
tri Teftimonj  lì  dirà  : A.  è loco  examinis  lice  mia- 
<vit , illudque  profequendo  cum  C.  prò  ulteriori  le - 
gitimatione  Proce ffus , ac  prò  effeftibus  , de  quibus  Ju- 
prà  D.  mandavit  ad  ejus  faciem  adduci  JV.  jV.  , de  quò 
fuprà  &c. 

53  11  terzo  modo  poi  li  fà  per  Repetìtiouem  T«- 
flìuTìt , cioè  lì  xipetono  li  Tellimonj  con  l’ Interro- 
gatori formali,  che  fi  fanno  dal  Difenforedel  Reo, 
mà  liccome  fovra  di  quello  modo  di  legitimare  il 
Proceflo , e fovra  quelli  lnterrogatorj  ricorrono  molte 
iftruzzioni , delle  <]uali  è ben  neceflario,  chene  fiate 
pienamente  informati , cosi  ci  rilérbiamo  di  parlace- 
ne particolarmente  in  altro  luogo  più  opportuno . 

54  Oltre 
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54  Oltre  li  tré  di  fovra  riferiti  modi  dilegitimarfi 
il  Procedo, ve  ne  lono  anche  altri  due,  con  li  quali  retta 
lo  fletto  Proceflò  legitimato , ed  il  primo  è con  la  vera 
confeflìone  del  reo  , il  fecondo  con  la  fìnta  confeflio- 
ne  del  medefimo  , allorché  fi  rende  contumace  . 

55  lì  giacché  vi  abbiam  fatta  menzione  di  que** 
{li  cinque  modi , coi  quali  fi  fà  la  legitimazione  del 
Procettb  , non  (limiamo  bene  di  abbandonarne  il 
difcorl'o  , lenza  prima  iftruirvi  più  diffufamente  di 
tutto  ciò , che  è neceflario  Tappiate  circa  il  primo 
modo  , con  cui  di  fovra.  vi  abbiamo  additato  legi- 
timarfi  il  procedo  per  declarationem , giacché  quello 
appunto  è quel  modo , che  più  d’ogn’altro  fi  prat- 
ica nei  Tribunali  di  quello  Stato  ccclefiaftico  , ed  è 
quello  , fovra  cui  cadono  più  frequenti  gl’errori , ò 
mancandoli  a quegl’  atti , che  devono  precedergli  , 
ò 4] le  flette  formole  di  quella  dichiarazione  . 

56  Quella  dichiarazione  dunque  é un  atto  , che 
totalmente  è rifervato  alla  volontà  del  reo  , perchè 
ad  etto  unicamente  appartiene  il  credere  , che  li 
Teftimonj  fiano  flati  legalmente , e giuftamente  efa- 
minati  dal  Giudice  , c dal  Notaro  , e come  tali  ap- 
provarli , togliendo  con  tal  approvazione  quel  difet- 
to legale , che  in  etti  fi  confiderà , per  ctter  flati  efa- 
minati  dal  Filco  clàm , & reo  non  citato , e dando- 
gli altresì  quella  forza  di  far  contro  di  etto  prova , 
che  non  avrebbero  , le  non  fodero  legitimati  , e 
perciò  fe  ricufa  di  far  volontariamente  quell’  atto 
non  fi  può  in  alcun  conto  forzare  , come  con  il 
Vulpel.  e Burfat.JlabiliJce  il  Farinac.  de  tefi.  quafi,j2. 
num.  157.  riggettata  nel  num.  158.  la  contraria  opi- 
nione del  Cbartar.  in  prax . lib.  3.  cap.  3.  num.  67. 
e feq.  il  che  ripete  Locateli,  de  quali,  judic.  infpe£l.$. 
num.  32.  e flabill  la  fa:  me:  di  Paolo  V.  nella  fua 
Coftitutione  71.  della  riforma  de  Tribunali  di  Roma 
§.  io.  de  fudic.  Cr imiti*  num.  27. 

1 57  Anzi 
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57  Anzi  dovendo  fare  quell’atto  a le  pregiudi- 
ziale , mentre  non  ottante , che  fi  rifervi  la  facoltà 
di  dare  a quefti  Teftimonj  le  convenevoli  eccezzio- 
ni,  e di  puoterli  ripetere  in  calo  di  bifogno  , e per- 
ciò non  gli  fia  pregiudiziale  nella  foftanza  della  di- 
fefa  , tutta  via  gli  è di  pregiudizio  nell’iuterefle , 
perchè  vuolendo  far  ripetere  li  Teftimonj,  lo  deve 
fare  a proprie  fpefe , quando  che  fenza  la  l'uà  dichia- 
razione farebbe  convenuto  ciò  fare  a fpefe  del  Filco, 
è ben  dovere , che  fe  ne  configli  con  il  fuo  difen- 
fore,  ed  a tal  effetto  gli  fi  communichi  il  procedo, 
dalla  lettura  del  quale  fi  determini  con  qualche  fon- 
damento di  raggione  , fe  deve  fare  quella  dichia- 
razione . 

58  V Ambrofin.  de  Proc.  informat,  lib.  5.  cap.  r. 
num.  19.  pag.  215.  pone  la  forinola  del  decreto  , che 
deve  fare  il  Giudice  per  avere  dal  reo  quella  dichia- 
razione ponendo  prima  l’aftègna  delie  difefe , e de- 
cretando la  copia  del  proceffo  da  darli  al  reo  , ripor- 
tatane prima  da  elfo  la  dichiarazione  d’avere  per 
ben  ricevuti , e legitimamente  cfaminati  li  Teftimo- 
nj, falve  l’cccezzioni , c ripetizione,  e fenza  pre- 
giudizio deH’uIterior  procefso , ed  efame  , ivi . 

59  Tunc  D.  fedens  &c.  acceptant  &c.  examen  di- 
tn'tjit  , mandavit  °f.  C.  poni  ad  largam  cum  termino 
trium  dierum  ad  faciendas  fuas  defenfioties  , & copiam 
procejfus  decrevit  , babitis  tamèn  priùs  Tejìibus  prò 
ri  tè  , et  reti  è recepì  is  , et  legitimè  exami  u atti  , fa  ivi s 
exceptione  , et  repetitione  &c. , ac  fine  prajudicio  ulte - 
rioris  Procejfus  , et  examinis  omni  meliori  modo  &c. 

60  E quella  formola  è appoggiata  alla  ragione  i 
perchè  il  Giudice  non  è tenuto  di  dare  al  reo  la 
copia  del  Procefso  , le  quello  non  fia  compito  , e 
'legitimato  , e così  li  Teftimonj  ricevuti  per  infor- 
mazione delia  Corte  fegretamentc  , e fenza  efser 
fiato  citato  il  Reo  fiano , « ripetiti , ò confrontati  in 

faccia 
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faccia  dello  ftefso  Reo  , come  vuole  il  Cbartar . in 
prax.  Uh.  3.  cap.  3.  à num.  36.  ad  67. 

6 1 Anzi  Io  Hello  Ambrojtn.  nel  di  fovra  allegato 
cap.  1.  del  lib.  3.  tielli  numerili,  e 34.  avverte  , che 
in  niun  modo  fia  confegnata  dal  Notaro  la  copia  del 
Procefso  al  Reo , fe  quello,  ò il  di  lui  Procuratore 
fpecialmentc  deputato  non  abbia  fatta  negl’atti  la  di- 
chiarazione Ridetta  , perchè  non  farebbe  fufficiente 
il  Decreto  del  Giudice  , come  avverte  il  Burfat . 
con/.  3.  ver /.  2.  voi.  3.  Ne  farebbe  fufficiente  il  ta- 
cito confenfo  dello  ftelso  Reo  , ò l'uo  Procuratore 
rifultante  dall’  aver  accettata  la  copia  , come  infe- 
gnano  ulpel.  conf.  12.  num.  18.  e,  con/.  32.  num.  1. 
e 6.  Cbartar.  detto  cap.  3.  num.  93.  et  Ambrof.  loc . 
cit.  num.  34.  cum  duobut  Jeqq.  ove  attefla  d’aVer  ve- 
duto così  praticare,  aggiungendo  nel  num.  37.  non 
cfser  ballante  , che  il  Reo  abbia  fatta  iltauza  per  la 
copia  con  l’offerta  di  aver  li  Teltimonj  per  legiti- 
mamente  eliminati , perche  molto  diverfo  è il  dire 
di  efser  pronto  di  fare  dail’aver  fatto  lecondo  il  con- 
feglio  di  Gabriel  178.  num.  17.  e J'eg.  voi . 1.  Honded. 
conf.  101.  num.  3.  cap.  1.  voi.  1.  , e tr  il  Vulpel.  nel 
cit.  conf.  relat.  per  AJJen.  ad  Ambrof.  detto  num.  37. 
verf.  & in  tantum  ; il  che  vien  comprovato  dal  Far/n. 
de  Tef.  qua/l.  72.  num.  155. 

62  Ed  in  fatti  quella  Sagra  Confulta  di  Roma  in 
feguito  di  tali  opinioni  da  tempo  immemorabile 
praticava  nell’ordinare  l’afsègna  delle  difefe  al  Reo 
di  referivere  : Legitimato  , & publìcato  Frocejfu  ; 
mà  nell  anno  1744. , le  mal  non  ci  ricordiamo  , efa- 
minato  maturamente  l’articolo  , fe  la  publicazione 
del  Procefso  dovefsc  precedere  alla  Legitimazionc 
del  medellmo  , fùdi  l'entimento  con  giulti  motivi  , e 
di  raggione,  c di  equità  , che  dovefse  precedere,  e 
variò  non  folo  nel  modo  di  referivere , dicendoli  ora: 
Fublicato  , & legitimato  proce  fu  afignet  terminum  &c. 

F . ma 
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ma  nè  ordinò  à tutti  li  Giufdicenti  di  quello  flato- 
fubordinati  ad  elsa  , che  dovefsero  inviolabilmente 
ofservare  quell’  ordine  , annullando  le  afsegnc  delle 
ditele  , quantunque  volte  non  venga  elettamente  of- 
fervato  , e perciò  «à  commodo  di  quelli , che  dovran- 
no efscre  iu  quelli  Governi  Rimiamo  bene  d’efporne 
qui  una  più  elatta,  e diRinta  formola , con  cui  regolan- 
doli non  puotranno  sbagliare  , e compiranno  à tutto. 

Die  Veneri s ère.  fivè  &c. 

63  Compar ttit  in  Cancellarla  Generali  , fivè  ère. 

D.  Al.  N-  Procurator  Fifcalis  bujus  Tribunali s , 
qui  reproducendo  litteras  Sacra  Confulta  fub  datum 
Roma  ère.  mandante s , quod  publicato , èr  legitimato 
proceffu  prafenti  per  N.N.N.N.  Carcerato t prò  causa, 
de  quà  in  eodem  proceffu  ère.  ajjìgnetur  eifdem  , èr 
cuilibet  ipforum  terminus  ad  fuas  facìendas  defenftones , 
froùe  meli  ut  apparet  in  di  eli  s lìtteris  in  folio  teno~ 
ris  ère.  petiit , & infleti t fieri,  prosit  in  eis  , èr  de~ 
eretum  ère.  èr  ita  ère. , omni  ère. 

Excellentijfimus  D . Locumtenens  , fivè  (ine.  fe~ 
dens  ère.,  vifis  ère.  , nuditi:  ère.  eà , quà  decet  reveren- 
tià  recepii , èr  admifit  li  etera:  predilla:  , èr  juxtà  il - 
larum  formam  , èr  tenorem  pradillum  proceffum  ape - 
ruit  , èr  publicavit  , copiamque  , ftu  originai  volen- 
tibus  decrevit , èr  relaxavit  , èr  falla  per  eofdem  Car~ 
cerato s legitimatione  in  forma  è>‘C.  ejufdem  proceffus  , 
mandavit  eifdem  , èr  cuilibet  ipforum  ajfignari  termi- 
num  trium  dierum  piti s , c ir  mìnùs  arbitrio  ère.  ad  fuat 
facìendas  defenftones  , èr  ita  ère.  , omni  ère. 

Al.  Ad.  Locumtenens  , fivè  ère . 

Die  ère. 

*fiuxtà  iujìantiam  D.  A7.  N.  Pauperum  Procura - 
toris  , fivè  ère . fuit  eidem  confignatus  prafens  proceffus 
ad  effecium  illuni  videndi  , èr  confiderandì  , proùt  ex 
illius  receputa  falla  fub  bac  tàdern  die de  quà  in  Li* 
bro  receptorum  ère. 

Die  ère . . Iu 
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Jn  Cancellarla  Generali  ère.  coràm  &c.  ccm - 
paruit  . 

D.  N.  N.  Procurator  pouf  e rum  , qui  reportando 
prafentem  Proceffum  per  ipj'um  vifum  , èr  beni  conjì- 
deratum  , dixit  N.  N.  N.  N.  Juos  Princìpales  effe 
promptos  , èr  paratos  devenire  ad  legitimationem  ditii 
procedili  per  declarationem , proptereà  injletit  illam  re* 
dpi  , & decretum  ( ire.  èr  ità  ère.  omni  ère. 

Excel  lentifftmttt  D . Locumtenens  &c.  maudavit  re* 
cipi  fupr aditi  am  declarationem  , èr  deinaè  affi  guari  Ju~ 
pr  a diti  il  Carcerati t tertninum  ad  Juas  faciendat  defen - 
ftones  ère.  èr  ità  ère. 

iV.  N.  Locumtenens  ère. 

Die  ère. 

Addati h per  Carceram  Cupodes  in  unam  ex  man- 
ponibus  Cancellarla  Generalis  , Jìvè  ère.  PJ.N.N.N. 
Carcerati s prò  delitlis , de  quibus  in  proceffu  &c.  no* 
tipeatàque  eis  per  me  ère.  rejolutione  Sacrai  Confiti * 
ta  ère.  iidetn  inibì  ère.  cogniti  J ponti  ère.  ac  aliai 
omni  ère.  declararunt , èr  declarant  y ac  quilibet  ipfo * 
rum  declaravit , èr  declarat  , velie  babere , proùt  ha - 
buerunt  , & babent  , ac  unufquìjquc  ex  eis  babuit  f 
èr  babet  omnes  Tepes  prò  informatione  Curia  exam :•* 
natot , èr  recepì  os  prò  riti  recti  , èr  legnimi  ex  ami* 
natii  y èr  receptis  , preeter  mortuos , èr  abfentes , ac 
/alvo  jure  illos  repetendi , ac  exceptiones  danài  tàm 
contrà  eorum  ditta  , quàm  perfonas  , èr  pc  tatlis  ère. 
jurarunt , èr  unufquijque  ipforum  juravit  coràm , èr 
prxfentibus  Pd.JV./d.  jV.  Tepibas  ère. 

Ità  ep  N.  N.  jNotarius  publicus , èr  Jubpitutus 
Criminali s , pvì  ère. 

Succedimi  , èr  incontinenti  Ego  fupradiUut  PJc* 
tarius  in  vim  fupraditìi  decreti  Excellentijpmi  D.  Lo - 
cumtenentis  ère.  attentà  declgratiotie  pr aditi à coram 
iifdem  Tcpibus  , ajpgnavi  a n ti  ditii  s N-N.N.N-  Car- 
cerati s terminum  trium  dìerum  pi  ut  y & miniti  orbi- 
le 2 trio  &c. 
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trio  efrc.  ad  J'uat  facietidas  defenfionet  , efe  ità  tire* 
omni  effe. 

JN.N.  Notariut  , qui  fuprà  effe. 

Die  effe. 

Pro  N.N.N.N.  Carcerati! , de  quibus  fuprà  effe, 
contro  Curiam  , eff  Fifcum  . 

Comparuìt  D.  N.  N.  Procurator  pauperum  , eff 
ad  defenfam  JupradiSìorum  Carceratorum  Juorum  Prin- 
cipalium  fatto  exhibuit  , atquè  produxit  allegationem 
in  fare  in  decem  foliis  effe. , petens  recipi  , eff  admitti 
df  decretum  effe. 

Fxadversò  D.  N.  N.  Procurator  Fifcalis  bufai  Tribù - 
natii  comparuìt , eff  dando  priùs  generalia  contrà  alle- 
gationem  iti  fpure  exadversò  pr o dulia m petiit  , fff  in - 
Jletit  non  recipi  , eff  ità  &c. 

64  Hd  eccovi  efpofta  la  vera  forinola,  con  cui  fi 
deve  ricevere  quella  dichiarazione  , e tutto  ciò  , che 
occorre  intorno  alla  medefima  ; vi  additeremo  ora 
qualche  cola  circa  l’altro  modo  di  legitimare  con 
il  confronto  dei  Teftimonj  in  faccia  del  Reo  ; Di 
quello  modo  le  ne  fervono  li  Tribunali  di  Roma, 
c delle  Legazioni  , mà  non  cosi  quelli  , che  fono 
fubordinati  alla  Sagra  Confulta,  la  quale  fe  in  qual- 
che caufa  per  il  più  follecito  disbrigo  vuol  fervir- 
lene,  ne  impetra  da  Noftro  Signore  le  facoltà. 

6 5 Quello  confronto  opera  molto  più  , che  la  cita- 
zione , che  fi  dovrebbe  fare  al  Reo  ad  videndum  re~ 
tipi  °furamentum  Tefìium  , ed  ottiene  la  forza  della 
formale  repetizione , come  atteftano  Afflitt.  in  Con~ 
flit.  Regn.  lib.  1.  rubr.  27.  de  Hcmicid.  clandejìin. 
Conjlit.  fi  danna  num.  28.  in  fin.  verf.  vel  fudex  , 
uc  num. 16.  cum  Jeq.  ove  ridarguifee  alcuni  Giudici, 
che  fono  di  contrario  fentimento  , e Io  Hello  dice 
nel  lib.  2.  rubr.  io.  de  bit  , qui  fidejajf.  Confi.  Hu « 
nanitate  num.  15.  •cerf.  (fe  iuDelligo  , e vieti  fègui- 
tato  da  dar*  nel  §.  fin.  queefi. 450.  num.x  4.  ibique 

Bufar d» 
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Bajard.  in  addir,  num.  54.  Bertazzol , con/,  crimin.-jo. 
num . 3.  l’CrJ.  prafiertim  in  fin.  inter  confiti,  crimin. 
diverf.  tom.2.  Vulpel.  confi.  68.  num.  7.  Cbartar.  in 
prax.  interro*.  Hb.$,  cap.i.  num.%4.  AmbroJ.  de  Prcc. 
inform.  lib.z.  cap.  9.  num,\..  Farinac.  quafi.ii . num.y. 
•verfic.  quod  fi  contrà  , ac  de  Tefiibut  quafl.jz.  num.  139. 
Cabal . refiol.  crim.  cent. 3.  caf.269.  num.  14.  Scac.  de 
judic.  lib.  1.  cap. 86.  num. 52.  verfi.  fied  etiàm  , & 54. 
attefta , che  così  fi  otterva  fecondo  la  conluetudine 
generale,  & altri  molti  Dottori. 

66  E febbené  non  manchino  all’incontro  altri 
Dottori  , li  quali  fono  di  Pentimento,  che  li  Telli- 
monj , benché  confrontati  in  faccia  del  Reo  debbano 
ripeterli  col  motivo  , che  il  confronto  lupplilca  il 
difetto  della  Citazione , mà  non  quello  dell’interro- 
gatori , tuttavia  nell’Anno  1658.  in  una  particola- 
re Congregazione  tenuta  in  Roma  con  l’intervento 
dei  principali  Profeffori  di  quel  tempo  fù  riloluto  il 
contrario,  efù  detto,  che  le  tuttavia  il  Reo  in  luo- 
go delle  difefe  vuolette  ripeterli , gli  venifleammef- 
lo  in  grazia  appunto  della  difefa,  màa  proprie  fpe- 
fc  , e lenz’alcun  penfiere  del  Fifco  , il  quale  col 
confronto  hà  refa  la  prova  legitima  , ne  è tenuto 
ad  altro . 

67  II  Socio  poi  Criminis  confrontato,  e purga- 
to in  faccia  del  Correo  , mai  fi  deve  ripetere  con 
gl’Interrogatorj  per  li  fteffi  motivi  dedotti  di  l'opra , 
come  pienamente  atteflano  li  fovra  indicati  Dotto- 
ri , e molti  altri . 

68  E perciò  nell’atto  di  quello  confronto  fi  fuo- 
le  efprimere  quella  protetta,  che  avrete  oflervato  : 
quod  Tefies  confrontati  de  fiylo  Tribunalis  ampliìts  no » 
yepetuntur  . 

69  Legitimatofi  dunque  il  Procedo  in  qnalcuno 
delli  fovrà  efpofti  modi,  fi  deve  quello  publicare  al 
Reo , ò con  dargliene  U copia , ò con  accomodar- 
ci 
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gli  Io  Hello  Originale  , come  per  lo  più  fi  fuoJc  al 
prefcnte  praticare,  ed  altresì  gli  fi  deve  aflegnare 
il  termine  à far  le  fue  difcfe  « 

70  Quello  termine  fuol  eflere  : trìum  dierum 
fitti,  & miniti  arbitrio  , mà  può  prolungarli  , ed 
abbreviarli  ancora  ad  ore  fecondo  la  qualità  delle 
Caule , e le  il  Reo  è confcfiò  limpidamente,  fi  di- 
ce : od  dicendum  contro  propriam  Confejtionem  : fe  è 
in  parte  confefiò  , 'ed  in  parte  negativo  : ad  dicen- 
dum contrà  propriam  confejtionem  , & J'uat  faciendas 
Defenftonet  refpecii<vè  : Se  poi  negativo  in  tutto  ad 
fuat  faciendat  Defenjtonet . 

71  Indi  fi  confegna  il  Procedo  al  Difenfore, 
quale  compite  le  difefe  lo  riporterà , e fi  dovrà  ri- 
ferire la  Caufa  nella  Congregazione  ; Sicché  farà  dì 
bifogno  formare  il  Rillretto  di  quello  Procedo  , per 
puoterne  far  la  Relazione , ed  eccoci  al  cafo  di  do- 
vervi dare  qualch’lltruzzione  circà  il  metodo , eh* 
fi  deve  ofiervare  nella  Fabrica  di  quelli  Rillretti  . 

72  Crederà  tal’uno  nel  leggere  un  Rillretto  for- 
mato da  un  ProfelTòre  , che  veramente  fi  è giorno 
alla  perfezzione  di  faperlo  fare  , che  il  formarne 
altro  fimile  fia  cola  facilillìma  , e quella  fua  cre- 
denza l’argomenterà  dalla  chiarezza  dell’  eltenzio- 
ne , dalla  brevità  , e dal  buon  ordine  , che  vedrà 
dato  alle  prove  , ed  indizj  , talmente  , che  in  una 
fernplice  lettura  farà  rimallo  illruito  di  tutto  il  Pro- 
cedo , e con  grande  facilità  puotrebbe  dire  il  fuo 
fentimento.  Mà  oh  quanto  s’inganna  in  creder  così, 
ne  faccia  l’efperimento  , e vedrà  fe  diciamo  il  vero. 

73  11  formare  un  Rillretto,  che  contenga  tutto , 
e fia  breve,  chiaro,  e con  buon  ordine,  egl’é  una 
delle  più  difficili  operazioni , che  fi  faccino  da  un 
Profelfore  Criminale,  non  tanto  per  la  diligenza, 
attenzione,  c fatica,  che  richiede,  mà  perchè  deve 
edere  quali  un  intiero  parto  del  fuo  talento. 

74  Non 


Digitized  by  Google 


CRIMINALI  CAP.  III.  47 

74  Non  troviamo  alcun  Dottore , che  infegnato 
ci  abbia  il  metodo  , o prefcritte  le  Regole  , che  de- 
vono oflèrvarfi  nella  fabrìca  di  quello  riftretto , e mal 
per  Noi  le  ricorrer  doveflìmo  airelcmplari  delti  piu 
illuftri  ProfdTbri  , che  furono  nel  paifato  Secolo  , 
perché  fe  qualcuno  fi  prenderà  il  piacere  di  ofièrvarli, 
come  abbiam  vuoluto  far  Noi  per  noftra  Mruzzio- 
ne*  reitera  meravigliato  nel  vedere  la longhezza , il 
cattivo  ordine  , la  confusone  delle  prove  in  genere 
con  quelle  in  ipecie  , e l’eftenzione  parte  latina,  e 
parte  vuolgare , ne  puotrà  comprendere  come  li 
Congiudici  alla  fola  lettura  folita  farfene  in  Congre- 
gazione , puotelìéro  reftar  iftruiti  del  merito  della 
Cauli  , e fra  la  confufione  di  tante  cofe  iftucchcvoli, 
non  necelTaric , e di  niuna  rilevanza , feiegliere  in 
un  iftante  il  puro  eflenziale  per  la  decilìone  di  e(Ta , 
quando  che  non  abbiamo  à credere , che  li  corarau- 
nicaflerc  molti  giorni  avanti  ► 

75  Ed  in  fatti  non  fi  può  preferì  vere  alcun  meto- 
do,ò regola  certa  circa  l’eltenzione,  perchè  quella  de- 
ve elTer  regolata  dalle  qualità,  e circoftanze  del  Fatto  , 
che  per  lo  piùfogliono  edere  in  ciafcun  Delitto  dif- 
fimili,  c le  quali  alcune  volte  richiedono  , che  il  Ri— 
llretto  s’  incominci,  e prol’eguilca  con  un’ordine, 
altre  volte  poi  vogliono , che  fi  muti  l’idea,  e l’eften- 
zione . Sicché  quali  il  tutto  dipende  da  quella  dige- 
ftìone  di  cofe,  che  fa  il  noltro  intellcttto  , fe  quella 
farà  chiara , e perfetta  , chiaro  , e perfetto  ancora 
farà  il  prodotto,  ma  fe  altresì  non  farà  ben  dige- 
rita, e chiarificata,  per  necefiaria confeguenza  lari 
torbido , c confufo  il  di  lei  prodotto  ► 

7 6 Da  quelle  premefie  fe  ne  deduce  altro  aflun- 
to,  che  quella  chiara , e perfetta  digellione  di  cole 
il  noftro  intelletto  non  hi  facoltà  di  compirla,  fc 
non  che  quando  acquillata  abbia  una  certa , e per- 
fetta cognizione  delle  (Ielle  colè  , e quella  cognizio- 
ne 
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uè  è certillìmo,  che  non  può  confeguirla  , fè  nod 
che  con  il  lungo  eiercizio  delle  medefime , in  cui 
tante , e tante  volte  le  abbia  trattate  , che  ne  abbia , 
per  modo  di  dire , fvifcerata  la  loro  intrinlèca  eflen- 
za , e fatta  un  efatillìma  A nalifi  . 

77  Facciamo  quelle  premere,  non  già  per  fpa- 
ventarc  il  Giovane  principiante  à tal  legno  , che  ab- 
bia à perdere  il  coraggio  d’applicarfi  à quello  efer- 
cizio,  fui  dubbio  di  non  giungere  al  bramato  fine, 
anzi  per  lo  contrario  glie  le  poniamo  in  villa , ac- 
ciocché impegni  ogni  fiuo  maggior  lludio  , e deli- 
derio  per  fuperarle  , giacché  coi  progrelfo  del  tem- 
po ben  conofcerà  di  quant’utile  , e onore  farà  per 
elìèrgli  il  làper  riferire  con  chiarezza  , e brevità 
un  Proceffo . 

78  A tal  effètto  Noi  gli  daremo  il  certo  meto- 
do , che  dovrà  ofl'ervare  nell’ordine , e difpofizioue 
delle  prove,  ed  indizj , e le  non  gli  puotremo  ad- 
ditare lo  ItelTò  metodo  per  l’Ellenzione , tuttavia  à 
fuo  benefizio  non  lafciaremo  di  communicargli  tutti 
quei  lumi,  che  con  qualche  particolar  lludio , e fa- 
tica fiamo  andati  sù  di  ciò  acquiltando  nelcorl'odi 
anni  trentafei  , che  mercè  i’Altiflìma  Providenza 
elèrcitiamo  la  Profeflìone,  e gli  daremo  Pefempio 
d’ un  Rillretto  per  ogni  Delitto  , che  conterranno 
le  prefenti  lltruzzioni , da  cui  fperiamo  , che  farà 
per  ricavarne  qualche  profitto,  anche  per  l’Ellen- 
zione . 

79  Vuolendofi  dunque  fare  il  Rillretto  è neccf* 
fario  prima  d’ogn’altra  cofa , di  fare  in  uno  , ò più 
fogli  di  carta  aperta,  fecondo  richiederà  laCaufa, 
e la  voluminofitì  del  Proceffo  , un  fedele  efattiffì- 
mo  compendiofo  ellratto  di  tutte  le  prove , Indizj, 
Comparfe , Collituti  dei  Rei , ed  altro  , che  fia  in 
Proceffo , che  vien  chiamato  : La  .Selva  : e ritenen- 
do il  noltro  l'oggetto  fi  fà  nelle  feguente  forma , 
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che  puotrà  fervirvi  d*  efcmpio  per  ogn 'altro  Delitto  . 

80  Si  incomincia  à leggere  il  Procedo , in  quello 
ritrovarete  per  prima  la  Relazione  del  Caporale  , 
che  hà  efeguita  la  Carcerazione  , ed  elìbita  la  Pi- 
llola , lìcchè  in  un’  Angolo  di  quello  foglio  notare- 
te  : Compar  fa  del  Caporale , che  bà  efeguita  la  Car- 
cerazione , ed  efibita  della  Pifiola  f.  1 . 

81  Profeguite  à leggere  , e vi  verrà  lotto  l’oc- 
chio Pelame  del  primo  Tellimonio  eiaminato  , che 
fu  prefente  alla  Perquilìzione , e riconofce  la  Pillola 
fra  confimili , e notarete  nell’  altro  Angolo  del  fo- 
glio : Teflimonìo  , che  fu  prefente  alla  Perquiftzione  , 
e riconofce  la  Pijlola  frà  confimili  f.  2 . 

82  Indi  ritroverete  il  primo  Collituto  del  Carce- 
rato , c nel  mezzo  del  foglio  lcriverete  : Coftituti  del 
Carcerato  : e l'otto  noterete  le  ril'polle  elTenziali,  cioè 

Nega  avere  avuto  in  Juo  puotere  alcuna  forte  di 
Armi  fi. 

Nega , che  da  Birri  gli  fojfe  ritrovata  in  dojfo 
nell'atto  del  fuo  arre/lo  alcuna  Jorte  d'armi  eod.  fot. 

Nega , che  da  Birri  fojfe  fatta  alcuna  operazione , 
e ritrovata  cofa  alcuna  fi,  t. 

83  Notato  ciò  , die  dice  il  Carcerato  nel  primo 
Collituto,  ritrovarete  in  appreflo  1’  Piarne  d’un  Telti- 
monio , che  prova  la  delazione  precedente  della  Pi- 
llola, e la  riconofce  fra  confimili.  Notarete  in  uno 
delli  due  Angoli  del  foglio  , ove  più  vi  piace,  lancian- 
do i’pazio  intermedio  di  carta  bianca  dall’altro  lcritto, 
acciò  fi  veda  didimamente:  Tejlimonìo,  che  prova  la  de- 
lazione precedente,e  riconofce  la  Pijlola  frà  conjtmili  fj, 

84  Seguiterà  Pillarne  dell’altro  Tellimonio , che  è 
dato  prefente  alla  Perquilìzione,  e riconoice  fa  Pillola: 
Notarete  fotto  à quelPaltro  Tellimonio  della  perquifi- 
Zione,che  di  già  avete  notato :altroTejiimonio  contejle  fS. 

85  Profeguite  à vedere  il  Procedo , c troverete  Pal- 
erò Tellimonio , che  prova  la  Delazione  precedente, 

G e rl- 
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e riconofcc  la  Pillola  ; e notarete  folto  i’  altro  Tefti- 
monio  della  delazione  precedente  i Altro  Tejlimonio 
della  delazione  precedente  , che  riconofce  la  Pijlola  f. 9. 

86  Indi  vedrete  il  fecondo  Cottituto  del  Carce- 
rato, e ritrovarete  le  recognizioni  fatte  della  di  lui 
perfona  da  quelli  Teftimonj  , che  non  lo  nominano  , 
e cognominano;  notate  à parte  in  uno  degl’angoli 
didimamente  : Carcerato  riconofciuto  da  N- N- N> N- 
Tejìimon j /.  8.  t. 

87  Poi  notarete  fotto  li  fuoi  Coftituti  l’altre  ri- 
fpodc , cioè 

Nega  avere  avuta  in  fuo  puotere  alcuna  forte  tf  Ar- 
mi , anch'alia  Contejlazione  f. 9. 

Nega  aver  portata  alcuna  Pijlola  > anche  alla  Con - 
teflazione /.io.  r. 

Negagli  fojfe  ritrovata  indojfo  dalla  Corte  alcuna 
Pijlola  , anche  alla  contejlazione  f.n. 

88  Ritroverete  in  apprclTo  la  Perizia  fatta  fovra 
la  Pidola , notate  à parte  in  uno  delli  due  angoli 
feparatamente  : Perizia  aelli  due  Archibugieri  f.iz. 

89  In  appretto  otterverete  la  contedazione  del 
Delitto , e l’incorfo  delle  pene , e fotto  li  Codituti 
notarete  : Nega  il  Delitto  , e l' incor fo  delle  pene  f.  14. 

90  Profeguirà  la  Legitimazionc  del  Procedo  , e 
fe  quedalarà  feguita  per  declarationem  , èabbadante, 
che  notiate  à parte  nel  foglio  ; Il  procejfo^è  fato  le - 
gi cimato  per  declarationem  f.  1 5. 

91  Se  poi  farà  feguita  per  confronto,  è necef- 
fario,  che  fotto  ciafcuno  di  quelli  Tedimonj , che 
avrete  notati , e che  ritrovarete  legitimati  , facciate 
altra  annotazione,  cioè  Legitimato  /.  17. 

92  E lo  detto  efeguirete,  fe  il  Proceflò  farà  le- 
gitimato per  Rcpetionem  fegnando  fotto  ciafcun  Te- 
diai onio  . Ripetiti  f.  <$*c. 

9j  Ed  infine  noterete  à parte  dello  detto  foglio  : 
AJfegna  delle  DifeJ'a  con  la  publieazione  del  Procef- 
fo . /.  20,  94  Que- 
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94  Quefta  è la  Selva , la  quale  meglio  vi  farà  di- 
moftrata  dal  feguente  cfemplare  , e quefta  fatta, 
che  fia  con  tutta  la  dovuta  diligenza,  ed  attenzio- 
ne , è quella  carta  da  navigare  , che  vi  deve  con- 
durre al  porto  di  -un  buon  riftretto  , 


Cotti  par  fa  del  Ca- 
porale  che  hà 
cfeguira  laCar- 
cerazione,ed  eli- 
bita  della  Pillo- 
la. /.i. 


Carcerato  ricono- 
fciuto  da  N.  N. 
N.  N.  Teftimo- 

dj  .y.s. 


Perizia  dell!  due 
Archibugieri  . 
/.  12. 


Il  Proceffo  b (lato 
legitimato  per 
declarationem . 
/.15. 


Publicazione  del 
Procedo , ed  Af- 
fé gn  a delle  Di- 
fefe.  f.20. 


COSTITUTI 

DEL 

CARCERATO. 

Nega  avere  avuto  in  fuo 
poter  alcuna  forte  di 
Armi . /.j 

Nega , che  da  Birri  gli 
fofle  ritrovata  indotto 
nell’  atto  del  fuo  arre- 
do alcuna  forte  d’Ar- 
mi  eod.fol. 

Nega  , che  da  Birri  fotte 
fatta  alcuna  operazio- 
ne , e ritrovata  cola 
alcuna, 

Nega  aver  avuta  in  fuo 

Suotere  alcuna  forte 
’ Armi  , anche  alla 
Conteftazione . f.y. 
Nega  aver  portata  al- 
cuna Pillola,  anche  al- 
la Conteftazione . fo- 
glio io.  t. 

Nega  gli  fotfe  ritrovata 
indotto  alcuna  Pillola, 
anche  alla  Contefta- 
zione. /.ti. 

Nega  il  Delitto,  e l’in- 
corfo  delle  pene.»  . 
/.14. 


Teftimonio,  che 
fìi  pretente  alla 
Perquifizione,e 
riconofce  la  Pi- 
llola frà  confi- 
mili . Legitima- 
to . /.  1 7.  ò Ri- 
ferito . 

Altro  TeftimonTo 

Con  tetto  . /.  R. 
Legitimato  , ò 
Riperito./.  tTc. 


Teftimonio  , che 
prova  la  dela- 
zione preceden- 
te della  Pillola  , 
e la  riconofce 
fra  confimili  . 
/.  7.  Legitima- 
to . /.  &c. 

Altro  Teftimonio 
della  delazione 
precedente , che 
riconofce  la  Pi- 
llola . /.  9.  Le- 
gitimato./. tre. 


G 2 
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95  Conviene  ora  con  la  feorra  di  quella  carta 
penfare  all’ordine,  ed  all’eftenzione , concui  dovrà 
formarli  il  Riftretto  . 

9 6 Ed  in  quanta  all’ordine  vi  adeguiamo  per 
regola  certa,  che  diverto  deve  edere  quell’ordine , 
che  fi  dà  ad  un  Riftretto  d’un  Procedo  labricato 
contro  un  Reo,  che  fia  negativo  , da  quello,  che 
fi  dà  all’altro  , in  cui  il  Reo  fia  confeflo  , perchè 
nel  primo  cafo,  dòppo  una-  breviffima  enunciativa 
del  Delitto  , per  cui  fi  ritrova  carcerato  il  Delin- 
quente , fi  diipongono  a prima  le  prove  in  genere 
coftitutive  del  corpo  del  delitto  , indi  le  prove  in 
fpecie  , in  figura  d’indizj , che  militano  contro  l’in- 
quifito  negativo,  e per  ultimo  li  luoi  mendacj  fo- 
ftanziali  . 

97  Nel  fecondo  cafo  poi  s’ incomincia  il  Ri- 
fìretto.  dalla  confellìone  del  Reo , ed  in  apprelfo  fi 
difpongono  le  prove  si  in  genere,  che  in  fpecie, 
non  più  in  figura  d’indizj , mà  di  verificazioni  del- 
la confellìone  . 

98  Vi  alfegniamo  per  altra  regola  certa  , che 
devono  l'empre  precedere  le  prove  in  genere  a 
quelle  in  fpecie,  perchè  lemedefime  fono  coftitu- 
tive del  corpo  del  delitto , che  è la  baie  fondamen- 
tale d’ogni  Procedo  , fenza  cui  cadrebbero  , ■ ed  a 
nulla  vaierebbero  mille  lndizj  in  fpecie , e la  Cef- 
fo eonfelfione  del  Reo  . 

99  Vi  communichiamo  di  più  ciò,  che  a Noi 
inlegnò  il  fù.  Monfignor  Broggi  Fifcale  Generale  , 
in  tempo  , che  egli  era  Luogotenente  del  Gover- 
no di  Roma,  e Noi  fuo  Softituto.  Quello  Profef- 
fore  in  vero  eccellente  di  Dottrina  fù  forfè  il  pri- 
mo a ripolire  il  modo  di  reftringere  li  Proceflì,  ò 
almeno  le  non  vogliamo  di  ciò  dare  ad  elfo  tutto 
il  merito  , conviene  indifpenfabiimente  dargli  to- 
tal- 
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talmente  quello  d’aver  infegnato,  e fatto  prattica* 
re  il  buon  ordine,  con  cui  fi  devono  difporre  l’in- 
dizj  in  lpecie  , e con  quello  buon  ordine  hà  poi 
qualcun’ altro  in  approdò  dudiato  di  maggiormen- 
te render  chiara  , e breve  redenzione  . 

100  Ci  dille  dunque  quello  Valent'Uomo,  che 
fe  bramavano-  di  fare  un  Ridretto,  ciré  fole  chia- 
ro, ben  ordinato  , ed  in  una  fola  occhiata  dimo- 
flralfe  Io  dato , in  cui  era  gravato  Plnquifito  , avefìfì- 
mo-  a cuore  di  dividere  l’ Indizj  in  lpecie  in  tré 
Claffi . Nella  prima  ponedìmo  quelli , che  fi  confi- 
deravano  antè  DeJittum , nella  feconda  quelli , che 
erano  in  Delitto  , e nella  terza  quelli , che  fi  acqui- 
flavano  po;i  Delìttum  , e con  qued’ordine  avelfimo 
difpodo  il  Ridretto  , ed  avrelfimo  veduto  con  quan- 
ta chiarezza  , e facilità  avrebbe  quedo  a pafiò  a 
palio  dimodrata  la  delinquenza  del  Rea  ; ed  in  fat- 
ti poda  da  Noi  in  elocuzione  un  così  profittevole 
infegnamento  , abbiamo  coll’ efperienza  di  tant’ an- 
ni fempre  più  conofciuto  , che  fenza  quell’  ordine 
non  può  il  Ridretto  eller  chiaro , e ben’  ordinato  . 
Sicché  prevaletevi  di  quedo.  infegnamento  ; ed  ab* 
biate  fempre  a memoria  queda  didinzione  d’Indi- 
zj  antè , in  , & pofì  Delìttum  , che  molto  vi  gio* 
verà  in  ogn’occafione  . 

101  E quede  fono  quelle  regole  certe,  che  per 
ora  poliamo  indicarvi  circa  all’ordine  , e che  vi 
fèrviranno  in  ogni  Ridretto  . 

102  In  quanto  all’edenzione  poi  dovranno  sfug- 
gir! quegli  antichi  principi , coi  quali  fi  folevano  in- 
cominciare quedi  Ridretti  V.  G.  : Sotto  il  giorno 
io.  del  corrente  Mefe  di  Gennaro  il  Caporale  de 
Birri  diede  relazione  in  Tribunale  , che  mcontratofi 
con  N.  N.  lo  arrejìò , e cercatolo  iudcjfo  gli  ritrovò 
alla  cinta  una  pijìo/a  Ó‘C.  ; poiché  folio  principi  trop- 
po 
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po  baffi , iftucchevoli  , c che  niun  rifallo  daranno 
alla  voftra  Relazione , anzi  dal  bel  principio  diver- 
rete nojofo  a chi  vi  lente  ; Si  incominci  Cubito  dal 
Fatto  , Ce  il  Reo  è negativo  , e le  confettò  dalla 
Cua  confeflìone , e Cubito  vi  concilierete  i’attenzio- 
n e di  chi  vi  afcolta  . 

103  Dovrà  attenerli  più,  chelìa  poflìbile,  e pur- 
ché la  qualità  della  Cauta  non  richieda  diverlamen- 
te , dal  fare  apoftille  , ed  olTervazioni  marginali  » 
perchè,  Ce  nel  riferire  si  dovranno  leggere  , Cerviran- 
no  di  diftrazzione  , e di  totale  interrompimento 
al  filo  della  Relazione , gli  toglieranno  di  merito, 
ed  apporteranno  poco  piacere  a chi  le  lènte . 

104  Mà  sù  di  ciò  ci  Cembra  già  di  lèntire  la 
taccia,  che  vogliamo  dare  un  infegnamento  del  tut- 
to contrario  alla  pratrica  de  noftri  Antichi  Profefi* 
Cori  , e di  qualcuno  dei  moderni  , quali  fono  flati 
Coliti  di  notare  in  margine  l’eccezzioni , che  fi  dan- 
no all!  Teftimonj,  & altre  olTervazioni , che  cadono 
Covra  le  prove  * 

105  Di  grazia  non  ci  condannino  con  tanta  pre- 
cipitanza , tentino  le  noftre  diCcoIpe , e vedranno  , 
che  T inCegnamento  è giufto  , ne  lo  fareffimo  , Ce 
con  la  longa  efpcrienza  non  l’avelfimo  ritrovato  di 
profitto  alla  chiarezza  della  relazione , e non  avefii- 
mo  biafimato  più  volte  , e Cernito  biafimare  da  al- 
tri l’ interrompimento  dell’  olTervazioni  marginali , 
perchè  quelle  Cono  fiate  la  caggione  , che  al  fine 
della  relazione  poco  abbiamo  di  etta  capito  , ed 
è convenuto  di  far  ripetere  al  Relatore  , con  po- 
co fuo  decoro  , buona  parte  della  relazione  già 
fatta  . 

10 6 Non  abbiam  detto  di  Covra,  che  in  un  Ri- 
ftretto  non  fi  devono  fare  apoftille  , e notazioni 
marginali , mà  che  Ce  ne  deve  attenere  più , che  fia 
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poflibile  , e purché  la  qualità  della  Caufa  non  ri- 
chieda diverfamente  ; e così  ci  fumo  efprelfi , per- 
ché appunto  Tappiamo,  che  in  alcuni  cali  è per  lo 
contrario  neceifariilfimo  il  fare  quelle  apoftille  , e 
notazioni  marginali,  come  per  efempio  in  un  Pro- 
cedo , in  cui  vi  fiano  più  depofizioni  dello  Hello 
Teftimonio  , ed  in  quelle  apparifehino  variazioni  » 
ò contradizzioni  ; ò in  altro  Procedo  , in  cui  il 
Teftimonj,  ò li  fiano  difdetti  nel  ripetitivo,  ò con- 
fronto , o apparifehino  convinti  di  bugia , ò di  falzi- 
tà , e cali  tìmili , nei  quali  è necedario  di  forma- 
re un  Riftretto  , che  Tuoi  dirli  a Specchio , perchè: 
da  una  parte  fi  pone  la  prima  depofizione  del  Te- 
ftimonio., ed  all’incontro  dall’altra  fi  notano  P ec- 
cezzioni,  ò le  prove , che  lo  convincono  di  bugiar- 
do, o di  falzo- 

107  Mà  ciò  niente  toglie  di  merito  al  noftro 
infegnamento  , anzi  ne  dimoftra  più  ad  evidenza 
la  verità , ed  eccone  la  raggione  ^ 

108  Allorché  la  qualità  della  Caufa  , e 'la  di- 
verfità  delle  depofizioni  de  Teftimonj  richiedono  , 
che  il  Riftretto  fi  faccia  con  le  note  marginali.  , e 
come  fuol  dirli  a Specchio , il  Relatore , che  sà  il 
Tuo  dovere,  ben  prevede  , che  il  riferire  in  una 
Congregazione  un  fimil  Riftretto  , farebbe  un  fec- 
care  indilpenzabilmente  il  pazientillìmo  Giobbe , 
perchè  non  fi  può  pretendere , che  una  mente  uma- 
na abbia  a ritenere  tante  , e tante  circoftanze  frà 
di  loro  divede,  col  folo  fentirle  leggere,  e perciò 
Io  deve  far  Rampare,  e diftribuire  ai  Votanti,  ac- 
ciòcchè  adagiatamente , ed  à lor  commodo  polli- 
no averlo*  lotto  l’occhio  r ereftarne  iftrutti,  come 
in  tanti , e tanti  cafi  abbiam  praticato  .. 

109  Mà  allorché  la  caufa  non  è di  quella  natu- 
ra , c che  il  Riftretto  fi  deve  leggere  dal  Relatore , 

ni  una 
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niuna  neceffità  vi  è di  notare  in  margine  queft’of- 
fervazioni  , anzi  non  fi  devono  notare  , e per  ri- 
ferirle fi  tiene  altro  metodo  ; cioè , 

no  O quelle  oflérvazioni  fono  Hate  dedotte  nel- 
le Difefe  dal  Difenfore  del  Reo  , ed  all’ora  fe  ne 
fà  menzione  in  occafione  di  riferir  le  Difefe  . O 
non  fono  fiate  dedotte , ed  in  occafione  di  dire  il 
fuo  fentimento  fi  rilevano  , ò à favore  del  Reo  , ò 
nel  confiderare  la  forza  degl’lndizj  , e così  non  fi 
lafcia  alcuna  cofa  di  neceìfario  , e fi  sfugge  l’ in- 
terrompimeuto , che  apportano  le  oflérvazioni  mar- 
ginali , ed  in  luogo  più  opportuno  ne  daremo  I’efem- 
pio , ed  ecco  , che  l’infcgnamento  non  è condanna- 
bile  , anzi  di  profitto  alla  chiarezza , ed  eftenfione 
del  Riftrctto  , come  con  l’elpericnza  , di  anni  ven- 
tidue , che  riferiamo  Caule  , vi  polliamo  atteftare  , 
e ben  lo  conolcerete  neH’efempio  , che  ve  ne  da- 
remo . 

1 1 1 Dovrà  in  oltre  praticarli  ogni  ftudio  per 
acquiftare  la  cognizione  della  vera  denominazione 
degl’Indizj,  loro  forza  , ed  eflenza  , perché  con 
quella  faprà  in  poche  parole  fpiegarfi  , abballan- 
do in  tal  cafo , die  nomini  l’Indizio,  e come  vie- 
ne provato,  come  peTefempio;  La  confelfione  lira- 
giudiziale  provata  da  due  Teftimonj  contefti  de  lo- 
co , & tempore  , oppure  da  due  Teftimonj  Ango- 
lari : Le  minaccie  capitali  depofte  da  tré  Teftimo- 
nj de  proprio  auditu  : La  preparazione  dell’  armi 
corrifpondenti  alle  ferite  rinvenute  nel  Cadavere 
dell’  Occifo  : La  riperizione  ptenès  dell’  Inquifito 
dell’arme  infanguinata  : La  depreenfione  in  fragran- 
ti nell’atto  di  commettere  il  Delitto , e fimili , che 
in  apprefTo  vi  anderemo  fuggerendo  . 

112  Dovrà  in  oltre  guardarli  da  quel  nojofiflì- 
tno , e biafimevole  modo  , che  tal’uni  ancora  riten- 
gono 
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gono  di  eftendcre  I’Indizj  non  già  con  le  loro  de- 
nominazioni , mà  con  quali  1’  intiera  depolìzione 
del  Teftimonio,  come  farebbe,  fend  calo  noftro  fi 
iucominciaffe  a dire . 

nj  L' Inquieto  rejla  gravato  in  /peci e dalla  de- 
porzione  di  /V.  N. , quale  depone  , che  ejfendo  J’uo 
amico , e perciò  avendo  molte  volte  trattato  /eco  , gli 
' abbia  veduto  portare  indojfo  una  pijlola  con  fucile  a 
martellina  guarnita  d'ottone  della  longbezza  d’ un  pal- 
mo di  mano  , puotendola  defcrivere , perché  più  volte 
l'bà  avuta  in  mani  , per  la  qual  pijlola  poi  bà  rico- 
nofciuto  fra  confimili  la  pijlola  efibita  dal  Caporale  al- 
la Corte , come  ritrovata  all' In  qui  fu  o nell'atto  del  jua 
arrejlo  . 

114  Da  altra  depoftzione  di  N.  iV. , quale  depone  , 
eh  e in  occajìone  , cbe  è fiato  /olito  di  pratticare  in 
Cafa  dell'  Inquifito  , gli  bà  più  volte  veduta  frvra  il 
fuo  tavolino  una  Pijlola  con  fucile  a martellina , cbe  de- 
fcrìve  con  guarnizione  d'ottone  , e della  longbezza  di 
circa  un  palmo  , e la  jlejfa  Pijlola  poi  glie  l'bà  ve- 
duta portare  in  dojfo  più  volte  in  occafione  , cbe  è fiato 
fece  à Caccia , ed  in  altri  luoghi  , per  la  qual  Pijloloe 
bà  ricono/ciuto  frà  confimili  la  Pijlola  efibita  alla  Cor- 
te dal  Caporale  , che  fece  la  Carcerazione  . 

1 1 5 Mà  Dio  buono  ! è poifibile  , che  non  cono- 
fchino  quanto  nojolo  fia  quello  modo  di  riferire , 
e che  più  tolto  merita  nome  di  Sommario  una  tal 
ritenzione , che  di  riftretto  . Dite 

11 6 Dalla  delazione  precedente  della  Pijlola  pro- 
vata da  due  Tefiimonj  fingolari  , cbe  in  diverfe  occa fio- 
tti , cbe  dicono  , glie  l' hanno  più  volte  veduta , e la  ri- 
conofcono  : ed  avete  detto  tutto  in  puochilfime  parole. 

117  Ed  in  fine  conviene  ricordarli , che  li  fà  un 
Riftretto  , ficchè  la  ftelfa  parola  dell  'operazione,  che 
fi  fà , indica  , che  non  deve  efser  profitto  , mà  ri- 
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ftretto  al  paro  neceflario  » con  Iafciarc  quelle  minu- 
zie , che  à niente  fervon  o , ed  appigliarli  alla  fo» 
ftanza  delle  cole  , ed  in  tal  forma  il  Riilretto  verrà 
breve  , e chiaro , ed  indifpenfabilmente  lari  gradito. 

1 1 8 Quelli  fono  quelli  primi  avvertimenti , che 
vi  diamo  circa  il  metodo  di  reftrmgere  , mi  nel 
progrello  di  quelle  iftruzzioni  non  mancheremo  dar- 
vene  degl’altri  fecondo  1’  opportunità  dei  cafi , de 
quali  fi  difcorrerà  , troppo  premendoci  di  ben  iftruir- 
vi  in  far  quelli  Riflretti  , che  molto  fanno  rifplcn- 
dere  l’abilità  d’un Giudice. 

1 1 9 Veniamo  ora  à formare  il  riilretto  nel  no» 
Uro  cafo  , in  cui  vi  daremo  il  primo  efempio  di 
sfuggire  le  note  marginali  . 

1 20  Scriverete  in  primo  luogo  il  titolo  della  c au- 
la V.G.  Rimana , Jìvè  Bononienftt , [ivi  &c . Delac tinti 
Tertiariali  breviari:  menfura  , indi  direte. 

121  Nella  notte  delli  io.  del  decorfo  mefe  di 
Decembre  elfendo  flato  da  Birri  carcerato 

N.N.  Come  Reo  della  delazione  d’  una  Pillola 
minore  della  mifura  ftabilita  dalle  Sagre  Conduzioni 
Apofloliche  rinvenutagli  in  dolio  , e fabricatolv  il 
dovuto  procedo  , neèrimafto  gravato  dalle  lèguenti 
prove  . 

Colla  il  delitto  In  genere  dalia  giudiziale  efibita 
fatta  dar  Caporale  di  detta  pillola  ritrovata  carica 
dentro  , e fuori  /.  r . 

Che  poi  la  medefima  Ila  minore  della  mifura. 
richiefta  dalle  Coftituzioni  Apofloliche , e Bandi  , c 
perciò  proibita , fi  à portarli , che  ritenerli , e fati- 
carli, rifulta  dalla  giudiziale  Perizia  fatta  nelle  Po- 
lite forme  da  due  Periti  Archibugieri , quali  mit- 
ratala, la ritcovorono  della  longhezza  fra  canna,  e 
calla  d’un  palmo  , ed  un  quarto  di  canna  mercan- 
tile romana  r cd  ia  confeguenza  mancante  di  tré 
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Quarti  alli  due  palmi  richiefti  per  lagiulta  milìira,, 
e l’offervorono  ben  organizata  , e carica  dcntrp,  e 
fuori  con  palle,  e polvere  l'ufficiente  . /.  12. 

In  fpecie  contro  il  fuddetto  N.  N.  militano 
le  feguenti  prove . 

Primo  la  delazione  precedente  di  detta  Pillola 
provata  da  due  Teftimonj , che  avanti  il  fuo  arredo 
glie  l’anno  veduta  portare  più  volte  uell’occafioni , 
che  riferifcono  , e la  ricouofcono  formalmente . 

/•  7 • f*  9 • 

Secondo  la  ritenzione  della  ftcfsa  Pillola  fatta 
da  Birri  in  luo  dolso  nell’atto  dell’arrefto,  provata 
dalli  due  Teftimonj  chiamati  peraffiftere  alla  perqui- 
fizione,  che  riconolcono  formalmente  il  carcerate^ 
e la  pillola/.  2.  8.  /.  8.  t.  Legitt.  /.  12.  13. 

lì  terzo  li  l'uoi  mendaci  loftanziali  , poiché  co- 
ftituito  giudizialmente . 

Nega,  avere  avuto  in  fuo  puotere  alcuna  forte  di 
armi,  auche  alle  conteftazioni  . /.  3.  e 9. 

Nega, aver  portata  alcuna  pillola, anche  all’amo 
monizioni , e conteftazioni/.  io.  t. 

Nega,  gli  fofte  ritrovata  in  dolso  da  Birri  alcuna 
Piftola,  anch’alle  Conteftazioni  . /.  1 4. 

E nega  il  delitto  , e l’incorlo  delle  pene , anch’al- 
ia Conteftazione  « /.  14.  t. 

a 22  Afsegnatoli  il  /olito  Termine  à far  le  fue  di- 
feiè  , hi  il  di  lui  Difenfore  prodotti  varj  attesati,  coi 
quali  pretende  provare  la  di  lui  buona  qualità , è che 
mai  abbia  avuto  alcun  pregiudizio  con  la  Giuftizia  . 

123  E qui  appunto  è il  luogo  opportuno  ove  lì 
pongono  tutte  quelle  ofservazioni , che  avrefte  puo- 
tuto  fare  nel  margine  , nel  feguentc  modo  . 

124  Ed  in  oltre  fi  rende  ofservabile  à favore# 
dell’lnquifito  , che  li  Teftimonj  della  delazione  pre- 
cedente fono  Angolari , ed  uno  di  effi  e fuo  inimico, 

H 2 perchè 
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perchè  verte  fra  di  loro  un  Litigio  civile  , e l’altro 
e flato  Pelploratore , che  l'hì  fatto  carcerare  , ò al- 
tri motivi , che  faranno  necetsarj  di  rilevarli  . 

125  EJ  ecco  compito  à tutto  l'occorrente  del 
calo  d’un  Carcerato  per  delazione  di  pillola  corta, 
che  fia  negativo . 

126  Veniamo  ora  al  fecondo  cafo  d’un  Reo  car- 
cerato per  delazione  d’un  Corteilo  Genovelè  , che  li 
renda  confelso  . 

127  Precede  la  comparfa  del  Caporale,  e Pefibi- 
ta  giudiziale  del  Corteilo  nell’iftefsa  forma,  che  vi 
abbiamo  indicato  di  fovrà  . 

128  Siegue  il  coftituto  del  Reo,  mà  prima  , che 

ve  ne  diamo  la  formola  , è bene  di  avvertirvi  in  pri- 
mo luogo,  che  rendendoli  confelso  il  Carcerato  della 
delazione  del  Corteilo , lo  deve  riconofcere  , e gli 
lì  fà  vedere  folo  , non  efsendo  necefsari  li  conlìmili, 
e quella  recognizione  vien  detta  ad  oculum  . ■ 

129  In  fecondo  luogo  vi  dobbiamo  avvertire  , 
che  nel  cafo  , che  il  Reo  li  rende  confeflo  li  deve 
fubito  far  la  perizia  dell’arme  , e conteftargli  rin- 
corici delle  pene , perchè  altrimenti  fe  dimetterete 
Pelame  , e gli  darete  tempo  di  penfarvi  fopra  , fi 
darà  facilmente  il  cafo , che  nel  doverlo  ricoftituire 
ò per  fargli  la  Perizia  in  fua  faccia  , o per  conte- 
lìargliela  , fe  I’averete  fatta  fuori  della  fua  prelenza, 
ò per  conteftargli  altresì  Pincorfo  delle  pene  , vi  re- 
vocare la  confeflìone  , come  pollò  atteftarvi  di  e£> 
fer  più  volte  accaduto , e farete  tacciato  di  puoco 
accorto  in  non  averlo  preveduto . 

130  In  terzo  luogo,  che  l’elTènza  di  quella  Pe- 
rizia , e del  corpo  del  delitro  , fe  li  tratta  di  Cor- 
tello  , conlìfte  , che  la  lama  fia  ferma  al  manico  , la 
punta  fia  feguita  , òilillettata  triangolare,  ò qua- 
drangolare , ò à fronde  d’oliva  , ed  alla  genovefe , 

ed 
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cd  in  foftanza  con  punta  non  riferibile  à Cortelli  di 
cucina  , fcalcheria  , ò tavola  , ò ad  Hlromenti  di 
qualche  arte  ; le  poi  fi  tratta  d’un  Stortino  , Palofio 
corto,  Pugnale,  Bajonetta,  ò firn  ili,  all'ora  l’cfièiv- 
za  della  Perizia  , e del  corpo  del  delitto  confifie , 
che  l’arme  fia  con  punta  di  qualfivoglia  ipecie  , e di 
longhezza  minore  delli  tré  palmi  romani  ftabilui 
dalle  Coftituzioni  Apoftoliche  . 

1 3 1 Ed  in  quarto  luogo , che  in  quelle  Perizie, 
e in  tutte  l'altre  , nelle  quali  è uccellano  il  giudizio 
de  Periti , non  è Sufficiente  il  dire  : Dico  , e riferì* 
feo  , nia  fi  deve  effettivamente  efprimere  la  parola  ; 
Giudico  , e riferifeo  &c.  , che  denota  il  giudizio , 
che  ne  rende  quel  tal  Perito  . 

1 12  Premefii  quelli  avvertimenti  facciamo  ora  il 
colìituto , in  cui  li  vedrete  polli  in  efecuzioue  . 

* Dìe  ó‘c* 

133  Exami/iatui  fait  per  D . &c.,  meqae  $*c.  in 
Carceribui  &c. 

N-N.  , qui  monitut  per  D.  de  meritate  dicendà  , 
proùt  drc.  fuit- 

biterrogatnt  de  loco  , tempore , & cauta  fax  capta* 
VX  T ac  prxfttntii  examinit  . 

ReJ'poridit.NcWa.  notte  proffima  palfata  circa  le  ore 
fette  fono  flato  carcerato  nella  ftrada  &c.,  e condor? 

’ to  in  quelle  Carceri,  e la  caufa  della  mia  Carcera- 
zione, e del  prefente  efame  m’imagino  , che  fia, 
perchè  da  Birri  mi  è flato  ritrovato  in  una  delle  fac- 
coccie  de  miei  calzoni  un  Cortello  da  guaina  . 

Interrogatiti  de  ejus  exercitio  , & babitatìone , ej* 
òn  aliai  fucrit  inquiftut  , Procejfatut  , Jìvè  carcera - 
tut  , & quote nùt  . 

Refpondit . Faccio  il  Vetturino  , e di  Cafa  abi- 
to &c.  e mai  più  fono  flato  carcerato , ne  hò  avuto 
che  fare  in  conto  alcuno  con  la  Giuftizia  . 

lutcrrogatut } A»  valeat  deferìbere  cui  tram  fupradi - 

f lum, 
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Bum  , & an  fi  illum  revideret  , valer  et  recognof ot- 
re , & quatenùt . 

Refpondìt . 11  Cortello  , che  mi  è flato  ritro- 
vato in  doflò  da  Birri  è con  lama  puntuta  , ferma  al 
manico,  che  é d’offo  negro  lavorato  à tortiglione, 
della  longhezza  di  circa  un  palmo  fra  manico , e la- 
ma , ed  hà  il  fuo  fodero  ricoperto  di  pelle  negri 
con  puntale  , e boccaglio  d’ottone  , e le  lo  rivedellì, 
Io  riconofccrei  benifiìmo . 

Et  ofiensò  ipfi  per  me  £$“c.  de  mandato  &c.  cttltro 
exbibito  per  Capar  ale  m , & de  quo  in  prie  feriti  Pro - 
ceffu  &c.  & per  ipjum  beni  é-c., proùt  &c.  fuit  per  D, 

Interrogata  quid  dicat  de  c nitro  ipfi  modo  oflenfo  • 

Refpondìt.  Hò  veduto  benifiìmo  quello  Cortello 
con  lama  con  punta, con  il  taglio  da  ambedue  le  parti, 
ferma  al  manico  , che  è d’olio  negro  lavorato  à tor- 
tiglione , con  fuo  fodero  ricoperto  di  pelle  negra 
con  puntale  , e boccaglio  d’ottone  , e riconolco  ef- 
fere  lo  ftellò  mio  Cortello,  che  portavo  iu  dolio  , e 
che  mi  fù  ritrovato  da  Birri , come  hò  detto  di  l'o- 
pra , riconofcendolo  per  tale,  e come  tale  benilTìmo. 

1 34  Time  D.  ad  effettata  babendi  peritiam,  hn  cut- 
ter pradittut  fit  de  genere  probìbitorum  , vel  ne  , m an- 
dava ad  prafeutem  locum  examinit  accerfiri  iuot  Peri- 
tot  Cortellinarìot , proùt  accerfiti  fuerunt  „ 

N.  N. 

N.N. 

§)uibus  accerfith,  traditoque  eìfdem  cultro  p re: di- 
tto, fuit  per  V.  injunttum  , ut  bene  illum  obfervent  , 
confiderent  , menfurent  , he  prò  ipfornm  Peritià  , ($* 
confcientih  referant  , àn  fit  de  genere  probitorum  , ve! 
ve , proùt  per  ipfos  bene  infpetto  , confiderato  , oc  men- 
furato  , medio  juramento , proùt  tattis&c.  ambo  jura- 
runt  , retulerunt  , & unufquifque  ipforum  retulit , 
proùt  infra  vi  deli  ci  t . 

Primo  loco  PJ.  N.  difendo  io  uno  delli  Periti 

Cor*? 
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Cortellinari , che  da  molt’  anni  fervo  in  tal  qualità 
à quello  Tribunale  , mi  lòno  portato  in  quello  luogo 
d’elame  con  maeftro  N*  altro  Perito  avvilato  di  luo 
ordine , ed  avendoci  alla  prelenza  di  quello  Carce- 
rato da  me  non  conolciuto , fatto  confegnare  quello 
Cortello  da  guaina , con  manico  dodo  negro  à tor- 
tiglione , lama  ferma  nel  manico , la  quale  è fatta 
con  punta  lcguita  con  il  taglio  da  ambe  le  parti  » 
e come  luol  dirli,  alla  genovele  , della  longhezza  frà 
manico  elamad’un  palmo  , ed  un  oncia,  fecondo  la 
mifura  da  noi  fattane , e con  Tuo  fodero  ricoperto 
di  pelle  negra  , e puntale  , e boccaglio  di  ottone , 
ed  avendolo  ben  olfervato,  e confiderato , dico,  e 
riferifco  , che  queltoCortello per  elfere  , con  lama 
ferma  al  manico  , e con  punta  feguita  con  taglio  da 
ambe  le  parti  fatto  alla  genovele , è proibito  in  vir- 
tù delle  Coftitutioni  Apolloliche,  e Bandi  Generali, 
si  à portarli , che  à ritenerli  , e fabricarli  , e cosi 
giudico  , e riferifco  fecondo  la  mia  Perizia  , arte  r 
e Cofcienza  ► 

Secando  loco  jV.  Ancor  Io  avendo  ben  conliderato,. 
e mifurato  aHìeme  con  maellro  N.  altro  Perito  Cor» 
tellinaro  di  quello  Tribunale  , come  tono  lo  , quello 
Cortello  da  guaina  della  longhezza  d’un  palmo,  ed 
un  oncia,  con  lama  ferma  al  manico  , e punta  feguita 
con  il  taglio  da  ambe  le  parti , fatto  alla  Genovele  , 
dico,  c riferifco,  che  per  elTer  quella  Cortello  con 
lama  ferma  al  manico  , e punta  feguita  con  il  taglio 
da  ambe  le  parti  fatto  alla  Genovele , è proibito  in 
virtù  delle  Colliruzioiii  Apolloliche,  e Bandi  Gene- 
rali , si  à portarli , che  ritenerli , e fabricarli  , e così 
giudico , e riferifco  fecondo  la  miaPerizia,  Arte  , e 
Cofcienza  ► 

Preferite  C.  pradftfaque  omnia  beni  audiente  > 
rìdente  , & dìcente  : Hò  fentito  beniflìmo  quel  tanto, 
che  dicono  nella  loro  Perizia  quelli  due  Vuomini  ve- 
nuti» 
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fiutimi  in  faccia  da  me  non  conofciuti , ma  fento  eP- 
fere due  Periti Cortellinari  del  Tribunale,  li  quali  in 
fòflanza  avendo  ben  confidcrato,  e milùrato  alla  mia 
prefenza  quello  mio  Cortcllo  ritrovatomi  dalla  Cor- 
te , come  hò  detto  , han  giudicato  , die  per  edere 
con  lama  ferma  al  manico  , e con  punta  feguita  con 
il  taglio  da  ambe  le  parti  fatto  alla  Genovefe , lìa  proi- 
bito , si  à portarli , die  ritenerli , e fabricarlì , e con 
quel  di  più , e come  meglio  lì  contiene  in  detta  loro 
Perizia , al  che  dico  , e riipondo , che  non  sò  che 
opporre  à quanto  loro  dicono  . 

Replicantibui  A . A.  dicentibut  » 

Primo  loco  jV.  lo  hò  detta  la  verità  . 

Secundo  loco  N.  Ancor  lo  hò  detta  la  verità  . 

Et  datà  per  D-  facultate  f.  C.  interrogandi  Pe- 
rito! curri  protejlatione , & monitione  , quod  Periti  con- 
frontati de  Stylo  Tribunali:  amplila  non  repetuntur , 
ideò  <^c. 

Refpondit  : Dicendomi  V.  S. , che  li  Periti  con- 
frontati una  volta  in  faccia  de  Carcerati  non  li 
ripetono  più  , fecondo  Io  Itile  del  Tribunale  , e che 
perciò  le  voglio  domandargli  qualche  coia  circa  la 
Perizia  da  loro  fatta  , glie  lo  domandi  ora  , che 
me  ne  dà  la  facoltà  , ed  lo  dico  , c rifpondo , che 
non  hò  , che  domandargli . 

<g )uà  declaratione  habità  , & per  D.  acceptatà , ac- 
ceptatijque  &c.  Perito s è loco  examinis  licentiavit , il- 
illudque  profequendo  cum  f.  C.  , fuit  ipfi  per  D . 

Di  cium  quod  cum  f.  C . fateatur  detalijfe  , & 
pana  ipfum  fuiffe  per  Curiam  repertum  cultrum  modi 
à periti s indicatavi  probibitum,  tàm  quoad delati onem  , 
quàm  vetentionem  , &•  fabricationem  , idcircò  Curia  , 
& Fife  ut  pratendunt , uti  Reum  de/ationis  di&i  Cui - 
tri  , incidiffe  in  panai  contentai  in  Cojlitutionibus 
Apojlolicis  , Bannirtìentis  generalibus  , aliifque  furi  bui 
emanati s contrà  deferente s Jìmili  a arma , ideò  &c. 

-■  .*  Re- 
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Refpondit  : Mi  dice  V.  S.,  che  confettando  Io  d’a- 
ver portato  , e d’eflèr mi  flato  ritrovato  dalla  Corte, 
quello  Cortello  ora  da'Periti  giudicato  proibito,  tanto 
à portarli , che  ritenerli , e fabricarfi , la  Corte , ed 
il  Filco  perciò  pretendono  , che  lo  come  Reo  della 
delazione  di  detto  Cortello  lia  incorlò  nelle  pene  con- 
tenute nelle  Collituzioni  ApoltolicheJBandi  generali , 
ed  altre  Leggi  emanate  contro  quelli,  che  portano 
limili  armi  ; ed  lo  dico  , e rifpondo , che  mi  rac- 
commando  alla  pietà  de  Superiori  . 

Tunc  &c.  acceptatis  &c. 

135  Ricevuta  in  tal  forma  quella  Confeflìone , li 
dovrà  verificare  con  Telami  de’  Tcftimonj , che  ci  fi- 
guraremo  della  fletta  qualità  degl’ altri  ideatici  nel 
Calò  precedente  , cioè  li  due  intervenuti  alla  per- 
quifizione , e ripetizione  dell’Arme  indotto  del  Car-? 
cerato,  ed  altri  due  Tetti monj , che  provano  la  De- 
lazione precedente  , li  quali  dovranno  edere  dami* 
nati  colle  flette  formole  di  fovra  dimoftratevi  , e 
dovranno  anche  limilmente  riconofcere  il  Cortello 
fra  confimili  . 

136  In  quello  Cafo  però  non  avrete  bifogno , co- 
me nell’altro,  di  far  riconolcere  il  Carcerato,  e di 
legitimare  il  Procedo  , perchè  retta  identificata  la 
fua  pedona  , ed  altresi  legitimato  il  Procedo  con  la 
fua  Confettìone  ; Sicché  altro  non  vi  refterà  da  fare , 
che  adeguargli  il  termi ntad  dteendum  contrà  propriam 
ConfeJJìotjem , ed  à formare  altresì  il  Riftretto  . 

137  Farete  dunque  la  Selvatici  mododilovra  di-, 

inoltrato , e vi  ricordarete,  che  vi  abbiamo  infegnato , 
che  ogni  volta,  che  il  Reo  è confettò  s’incomincia  il 
Riftretto  dalla  fua  Confettìone , e le  prove  in  genere, 
ed  in  lpecie  li  ftendono  in  figura  di  verificazioni  di 
ella,  ed  eccovene  !’ Elèni  pio  . , 

138  Romana  /ivi  &c.  Delationis  Cultri  prohibiti  ,> 

N.  N.  è confettò , che  nella  fera  detti  5.  del  cor-) 

. 1 rente 
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rentc  Mefc  arrellato  da  Birri  nella  ftrada  &c.  circa  le 
ore  lette  della  notte  le  fotte  ritrovato  indotto  un  Cor- 
tello  da  guaina , che  dcfcrive , e che  giudizialmente 
hi  riconofciuto . /.  &c. 

Quella  fua  confelfione  retta  verificata  . 

In  genere  dalla  giudiziale  efibita  di  detto  Cor- 
tello  nelle  folite  forme  &c. 

E che  il  medefimo  fia  del  genere  de  proibiti , 
tanto  à portarli , che  ritenerli , e fabricarfi , per  etter 
con  lama  ferma  al  manico  , e punta  l'eguita  con 
taglio  da  ambe  le  parti  , e fatto  alla  Genovelè  , 
cotta  con  la  giudizial  Perizia  di  due  Periti  Cortel- 
linari  . /.  &c. 

In  fpecie  poi  vieue  verificata. 

Dalla  delazione  precedente  di  detto  Coltello  de- 
porta da  due  Teftimonj  Angolari , che  più  volte  glie 
l’han  veduto  portare  nell’occafioni , che  riferifeono, 
e Io  riconofcono  fr-ì  confi  m ili . 

E dalla  ripetizione  pretto  di  etto  nell*  atto  del 
fuo  arrefto  verificata  dalli  due  Teftimonj,  che  vi  furo- 
no prefenti  , e che  fomitèr  riconolcono  il  Cortello  &c. 

Adeguatogli  il  termine  à dire  contro  la  propria 
Confelfione  hi  dedotto  il  di  luiDifcnfore  &c. 

139  Pattiamo  ora  al  terzo  Calo  d’un  Reo  carce- 
rato per  delazione  d’un  Cortello  ferratore  di  mifura 
eccedente , col  quale  ritrovato  da  Birri  , 1’  hanne* 
quelli  fatto  vedere , e ben  oflervare  atti  Teftimonj , 
indi  l’ hanno  riporto  in  dottò  al  Carcerato  , e con 
quello  in  faccoccia  lo  conducano  avanti  il  Giudice  . 

. 140  Vi  abbiam  detto  di  fopra  , che  cosi  oprano 
quelli  Birri,  che  fono  più  accorti,  e fanno  meglio  il 
lor  mellieri,  e che  vi  averettìmo  indicata  la  diverlìtà  , 
che  patta  frà  la  prova,  che  fà  in  giudizio  l’ efibita 
dell’Arme  fatta  dal  Birro , e l’altra,  che  proviene 
dalla  riperizione  di  erta  avanti  al  Giudice,  eNotaro; 
eccoci  al  cafo  di  dovervi  mantener  la  prometta . 
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141  L’cfibita , che  fi  fà  dal  Caporale  deU’Arme , 
che  dice  aver  ritrovata  prelfo  il  Reo , non  hà  in  fuo 
prelidio  altra  prova , che  quella,  che  rifulta  dalli  due 
Teftimonj  intervenuti  alla  perquifizione  ; all’ incon- 
tro la  ripetizione  giudiziale  della  mcdefinia  avanti  il 
Giudice  , e Notaro  è aflìftita  da  quella  fuperlativa  • 
Fede  , che  dà  la  Legge  à quelli  due  luoi  Miniftri , va- 
levole à coftituirc  una  pienifiìna  prova , e quella  poi 
vien  fiancheggiata  dalli  Udii  due  Teftimonj  prefenti 
alla  prima  invenzione  fatta  da  Birri , ficchè  nel  pri- 
mo calò  , fe  il  Reo  fi  rende  negativo  , la  loia  riperi- 
;.‘?ne  dell’Arme  fatta  da  Birri , non  lo  puoi  far  con- 
fiùerare , fc  non  che  puramente  indiziato  per  la  Tor- 
tura, mà  nel  fecondo  calò  la  riperizione  giudiziale 
unita  alli  due  Teftimonj  fudetti  è di  tal  forza , che 
fà  confiderare  il  Reo  convinto  fovrà  detta  ripetizio- 
ne , ed  ecco  la  diverfità,  che  palla  fri  1’  una,  e l'altra 
prova . 

142  Oltre  di  che  fervirebbe  d’aftai  maggior  pro- 

fitto alla  Giuftizia  , fe  gl’  JElècutori  pratticalléro 
Tempre  quella  diligenza,  perchè  la  maggior  parte 
de  Rei  fi  renderebbe  confetta,  cttendo  molto  maggio- 
re la  forza  dell’interrogatorio,  che  lì  fà  a quelli  ta- 
li doppo  rinvenutagli  giudizialmente  l’ arme  , di 
quella  degl’altri  Interro^atorj , che  vi  abbiamo  in- 
dicati di  lopra  , perche  la  giudiziale  riperizione 
indolfo  fuppone  la  precedente  delazione  , e non  gli 
fi  domanda , fe  hà  portato  quell’arme , mà  di  do- 
ve hà  avuto  quell’  arme  , talmente  che  il  Reo 
prefo  cosi  alle  ftrette  per  il  più  confelfa , che  c fua , 
ò non  fapendo  ritrovare  altro  raggiro  , dice  che 
glie  I’han  polla  li  Birri  indolfo , ed  ecco  , che  vien 
fubito  convinto  di  bugia  dalli  Teftimonj  prefenti 
alla  perquifizione  fattagli  dalli  medefimi , e fe  non 
fi  hà  confetto,  refta  almeno  indiziato  ultrà  Tor- 
turem . . . ' 

1 2 143  S’in- 
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143  S’  incomincia  quello  Procedo  colla  fletta 
comparfa  'del  Caporale  de  Birri , in  cui  dirà,  ch'a- 
vendo alla  prefenza  de  Teftimonj  rinvenuto  predo 
il  Carcerato  un  cortello  ferratore  eccedente  la  mi- 
fura  l’hà  fatto  odervare  alli  fteflì  Teftimonj  , ed 
indi  l’hà  riporto  nella  fteda  faccoccia , ove  l’hà  rin- 
venuto , e cosi  l’hì  condotto  nell’  Oftìzio  &c. 

144  Si  coftituilce  immediatamente  il  Reo  , il 
quale  fe  si  rende  confertò  nel  primo  Interrogato- 
rio  De  loco  , tempore  , & causò  fitte  captura  : con 
dire , che  crede  , che  la  Caufa  della  fua  carcera- 
zione fia  , perché  da  Birri  gli  era  ftato  ritrovato 
indodb  un.  cortello  ferratore,  il  quale  I’aveano  fat- 
to odervare  da  Teftimonj , e poi  glie  lo  aveano  ri- 
porto in  faccoccia , ove  anche  lo-  teneva  , all’ora  il 
Giudice  ordina  la  perquifizione  , e fi  ftende  l’atto 
della  riperizione  del  cortello  nel  modo  , che  ve- 
drete nel  feguente  Coftituto,  e fi  fà  la  Perizia,  e fi 
verifica  la  confedìone  nella  fteda  forma,  che  vi  ab- 
biamo indicato  di  lòvra  nel  cafo  del  Reo  confedo 
della  delazione  del  cortello  genovefe  . 

145  Se  poi  fi  renderà  negativo,  ottèrvercte  in 
appretto  , come  vi  dovete  contenere,  ideandoci  a tal 
effetto  nel  coftituto  , che  il  carcerato  fi  renda  ne- 
gativo , per  puotervi  di  più  denotare  le  contefta- 
zioni,  che  gli  fi  fanno. 

Dìe  drc. 

14  6 Exami  nat  us  fuit  per  D.  &c.y  me  qui  drc.  in 
Officio  &c.  Jìvè  &c. 

TV.  yV. , qui  monitus  de  ventate  diceudà  prorst  drc» 
fuit  per  D. 

lnterrogatus  de  locò  , tempore  , & causò  fua 
captura  , ac  prafentìs  examinis  . 

Refpondit . Poco  fà  , che  poteano  edere  circa 
le  ore  18.  fono  ftato  arreftato  da  Birri  nella  ftra- 
da  &c. , e condotto  in  qucft’Ottìzio  , cd  ora  avanti 

di 
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di  V.  S. , fenza  ehc  fappia , ò pofia  imaginarmi  la 
cauia  della  mia  carcerazione  e del  prefente  efame. 

Interrogatili  , de  ejus  exercitio  , & babitatione  , 
& àn  alias  fuerit  Inquijitus , proce {fatui  , Jeù  carce- 
ratiti , ó‘  quatenìts  . 

Refpondit  . Faccio  il  Falegname , ed  abito-  &c. 
e mai  più  hò  avuto,  che  fare  con  la  Giuftizia. 

Et  faiià  per  Birruarios  de  mandati  D.  perqui . 
fitione  partès  * C.  fuevunt  reperto  iufraferipta  bei- 
no, yidelicèt . 

Nella  faccoccia  dritta  del  giuftacore  una  fcat- 
tola  di  odo  negro  da  tabacco  , ed  un  fazzoletto  di 
bombace  ofeura  . 

F nella  làccoccia  dritta  de  calzoni  un  cortel- 
lo  ferratore  con  lama  puntuta , della  longhezza  frà 
manico,  e lama  di  un  palmo  , e più  di  mano  , e 
manico  di  odo  negro  ballettato  con  piccole  bavet- 
te di  ftagno. 

* Qua  bona  patte s me  retittui  ad  eJfeEtum  &c, , <§♦ 
profequendo  examen  cum  C.  fuit,  per  D. 

h/terrogatus , undè  habuerit  bona  pradiiia  . 

Refpondit . 11  fazzoletto  , e fcattola  da  tabae- 
co  fono  robbe  mie , che  le  hò  comprate  per  mio 
ufo  ; 11  cortello  poi  non  è mio  , ed  io  non  I’  hò 
mai  avuto  in  mio  puotere , mà  ce  Paveranno  mel- 
Io  li  Birri . 

Tunc  &c. 

147  Ricevutomi  tal  Marne,  dovrete  dunque  for- 
mare il  Procedo  , e fatte  le  lolite  diligenze,  fe  fi 
puotranno  acquiftare  le  prove  della  delazione  pre- 
cedente , fi  efaminerano^li  Teftimonj  intervenuti 
alla  prima  invenzione  del  cortello  fatta  da  Birri  • 

• 148  In  quello  cafo  conviene  , che  ulìate  tutta 
la  diligenza  per  efcludere  il  fotterfugio  del  carce- 
rato , e che  fentiate  quelli  Teftimonj  con  qualche 
attenzione , per  fargli  ben  efpritnere  ciò  , che  fù 

opra». 
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oprato  da  Birri , e particolarmente , fé  il  carcera- 
to nell’ invenzione  del  cortello  diedre  , ò faceflc 
cofa  alcuna , rare  volte  accadendo  , che  in  tal  atto  , 
ò non  confeflino  avanti  li  medefimi  Teftimonj  , 
che  l’arme  è di  loro,  ò col  tacere,  non  l’appro- 
vino * 

149  Avvertite  per  altro  d’ inquirere  con  ogni 
Audio  la  verità,  perchè  si  è anche  più  volte  dato 
il  cafo , che  ò li  Birri  , ò qualche  Spia  per  gua- 
dambiarc  qualche  mancia  , ò per  motivo  d’inimi- 
cizia , ò altro , hà  pollo  indoflò  de  carcerati  limili 
armi- 

1 $0  A tal  effetto  Rimiamo  bene  di  darvi  la  for- 
inola d’uno  di  quelli  F.fami  , acciocché  in  cafo  di 
bifogno , ve  ne  polliate  prevalere . 

Die  &c. 

151  Examinatut  fuit  per  D.  &c. , oppure  per 
me  &c.  in  Officio 

iV.  N. , qui  Jelatò  ipfi  ]ur  amenti  veritatit  dice  ri- 
da , proùt  &c.  juravit , fuit  per  me 

Interrogatat  i quommodo  reperiatur  in  prafenti  loca 
exami  ni  s , & à»  feiat  caufam  illiut , & quatenùt  &c. 

Refpondit  . Chiamato  di  fuo  ordine  mi  fono 
portato  in  quello  luogo  d’efame  , mà  non  sò,  nc 
pollò  imaginarmene  la  caufa- 

Interrogatut , de  ejus  exercitià  , & bali  tot  ione . 

Refpondit . Faccio  il  Teffitorc  di  feta,&  abito  &c. 

Interrogatut  , An  f.  E . ttnquàm  fuerit  prajent 
ali  cui  perquiftioni  fa&a  per  Birruariot  panìt  ali - 
quem  Carceratum , & quatenùt  &c. 

Refpondit  . Certò  , thè  io  alcuni  giorni  fono 
fui  preìente , anzi  fervii  di  Teftimonio  ad  una  per- 
quifizione,  che  fecero  li  Birri  indolfoad  un  carce- 
rato , che  arrellorono  nella  Arada  8tc. 

Et  dicente  D . , ut  modo  recenfeat  de  quò  tempore 
pratile  , & quà  occafone  *J.  E.  fuerit  prafent  per - 

quift- 
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quiftìoni  pratiche , quid  in  eà  fuerit  perattum  , an 
a ti  quid  inventum  , & reccnfeac  totum  cùm  omni- 
bus c ire. 

Refpondit . Nella  mattina  di  Giovedì  della  let- 
timana  proffìma  paffata  trattenendomi  ve?fo  le  ore 
18.  nella  mia  bottega  venne  in  effa  un  Birro  a chia- 
marmi , che  mi  dille , folli  andato  fuori  , che  mi 
vuoleva  parlare  il  Caporale,  ed  andatovi, trovai  in 
puoca  diftanza  da  detta  mia  Bottega  il  Caporale 
della  piazza  con  altri  l’uoi  uomini  , che  tenevano 
arreftato  un  giovanotto  veftito  con  giuftacore  , c 
perucca,  e detto  Caporale  mi  diffe , che  vuoleva, 
che  aflifteffi  alla  perquifizione , che  dovea  fare  in- 
dorò à quel  Carcerato , ed  in  fatti  viddi , che  det- 
to caporale  alla  prefenza  mia  , e di  N.  N.  altro 
Teftimonio  chiamato  per  Io  fteffo  effètto  fece  la  ri- 
cerca indoffò  a detto  carcerato , e nella  faccoccia 
dritta  de  calzoni  gli  ritrovò  un  cortello  ferratore  > 
quale  fattolo  offervare  a noi , viddi , che  era  un 
cortello  ferratore  con  punta  nella  lama  , e mani- 
co d’offo  negro, con  bollette  di  ftagno  della  longhez- 
za  frà  manico,  e lama  d’un  palmo , e più  di  ma- 
no, e doppo  averlo  fatto  a noi  offervare  tornò  a 
riporlo  nella  fteffa  faccoccia  , ove  l’avea  ritrovato , 
e licenziati  noi  Teftimonj  , fi  conduffe  via  detto 
Carcerato  , ed  eccogli  raccontato  di  che  tempo  , 
cd  in  qual  occafione  fui  preferite  alla  fudetta  per- 
quifizione, e quello,  che  in  effa  fu  ritrovato  . 

Interrogata:  , àn  occafione  praditià  £.  vìderit , 
Jk’è  obfervaverit , quod  pr aditi us  Caporali s manus  ba - 
beret  vacua s , ftvè  in  eifdem  aliquid  rttineret  , df* 
quateuùs  . 

Refpondit . Nell’occafione  fudetta  viddi , ed  of- 
fervai  beniflìmo  , che  il  fudetto  Caporale  avea  le 
mani  aperte , e vuote , ne  vi  avea  cofa  alcuna , e cosi 
inoltra  villa  le  pofe  in  faccoccia  a detto  Carcerato. 

Un 
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Interrogatiti , àn  occafione  pr cediti à f . E.  vìderit 
& objervaverit , quod  p r cedi  chi  i Caporali!  aliquid  po- 
dere potuerit  in  jacculìs  pr  et  ditti  Carcerati  , & qua - 
tenui  . 

Refpondìt . Nell’occafione  fudetta  viddi , & of- 
fervai  beniflìmo,  che  il  Caporale  l’udettonon  pofe, 
ne  puotè  porre , lenza  che  io  lo  vedetti , cofa  alcu- 
na nelle  laccoccie  de  calzoni  del  ludetto  Carcerato . 

Interrogata!  , àn  occajtone  inventionii  fatta  à pra- 
ditto  Caporale  cultri  fuperiùt  defcripti  f.  E.  audie- 
rit  , vel  viderit  , quod  prafatut  Carceratus  aliquid 
dixerit , nel  fecerit , & quatenht  . 

Refpondìt . NeH’occalione  d’  edere  Rato  ritro- 
vato dal  Caporale  il  cortello  di  fopradelcritto  , l'en- 
tii , che  detto  carcerato  dille  , che  un  tal  cortello 
era  il  Tuo . 

Interrogata t , àn  valeat  meliùt  defcribere  carco - 
return  fupràdittum  , & àn  fi  il  luta  revideret , uti  pa - 
ri  ter  cult  rum  panès  ipfum  ut  fuprà  repertum  > vale- 
rci recognofcere , & quale  nùt  . 

Refpondìt  . 11  carcerato  ludetto  era  un  giova- 
ne di  flatura  più  tolto  alta, d’età  circa  anni  venti- 
cinque a mio  giudizio  , c le  io  rivedelfi  , tanto  il 
medettmo,  che  il  cortello  ritrovato  predo  di  lui, 
puotrebbe  edere  , che  li  riconofcelfi . 

Et  ojlemò  ipfì  per  me  de  mandato  &c.  cultrò  , de 
qaò  in  prafenti  procejfu  &c.  intèr  duo i alio i cultros 
magii  conjimiiei  ad  poffibile , <*>•  per  ipfum  bene  &c,  , 
proùt  (ire.  fuit  per  D. 

Interrogata! , quid  dicat  de  cultrii  ipfi  modo  oflenfìi 

Refpondìt . Frà  quelli  tré  cortelli  lerratori  con 
manichi  d’odo  negro  con  bollette  di  ftagno  , lame, 
puntute,  di  longhezza  d’un  palmo  , e più  di  ma- 
no fra  di  loro  confimili,  che  V.  S.  mi  fà  vedere, 
vi  riconofco  il  cortello  ritrovato  al  ludetto  Carce- 
rato , che  è quello  , che  feparo  dagl  altri  , e irò 
. Uro 
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Uro  à V.  S.  proùt  ab  alii:  fcparavit , D. , mibique  in- 
dicavi t cultrum,  de  quò  in  prafenti  ProceJJù  &c.  di-» 
ccns  quello  e erto , e per  tale  , e come  tale  lo  ri*, 
conofco  beniflìmo . 

Tutte  &c. 

152  Profeguirete  ad  efaminare  nella  ftefsa  for*»' 
ma  l’altro Teftimonio, e ricevute»  che  avrete  tutte 
l’altre  prove , che  puotrete  acquiftare , coftituiretc 
di  nuovo  il  Reo  nella  feguente  forma . 

Die  (tre. 

Iterùm  examinatu:  fuit  per  D . > quem  fuprà  , me- 
quò  &c.  in  carceribu:  &c. 

N-  N . » de  quò  fuprà  , qui  monìtu:  per  D.  de  ve- 
ritate  dicendà , proùt  &c.  fuit . 

Interrogata:  àtt  ipfi  occurrat  ali  quid  aliud  ex  fe 
dicere  ultrà  depofita  in  alio  ejut  examine  » & qua - 
ienùt  . 

Refpondit . A me  non  occorre  di  dire  cofa  al» 
cuna  di  più  di  quello  , che  hò  deporto  nell’  altro 
mio  filarne  . 

153  Tutte  D.  ad ejfeSiam  babettdi  rmognitionem  Per - 
fona  ef.  C.  &c.e  qui  Io  farete  riconolcere  dalli  Tc« 
rtimonj  , che  non  Io  nominano  , e cognominano 
nello  ftefso  modo  , che  di  lovrà  vi  abbiamo  indi- 
cato, ed  in  fine  di  quefte  ricognizioni  direte  , & 
profequettdo  examen  cum  f.  C.  fuit  idem  per  D . 

Interrogata:  : An  verè , vel  nò  E . babuerit 
cultrum  illum  panò:  ìpfum  repertum  in  atfu  judi eia- 
li:  perquijitioni:  modo , & formà  in  eju:  examine  de- 
pofti: , quatenù:  &c. 

Refpondit . Torno  à dire  à V.  S. , che  quel  cor» 
tello  ritrovatomi  indofso  nell’atto  della  giudiziale 
perquifizione  fattami  , l’avevo  avuto  nel  modo  , e 
forma  da  me  depofte  nel  mio  efame , cioè  mi  era 
flato  inciso  indolso  da  Birri . 

K Et 
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Et  monitus  per  D»  ad  dicendam  veritatem  fup  ir 
franti  flit , quii  Curia , & Fifcut  ex  infertili  ipftcon- 
ieflandis  pratendunt  , nedìtm  effe  falfum  , calum- 
niofum  hoc  fuum  affertum  » J'ed  & effe  effeclivum  fub - 
terfugium  ab  ipfo  adinventum  ad  effeilum  occultati  di 
veritatem  > /Vfò 

ReJ'pondit  • Ammonendomi  V.  S.  a dir  la  ve* 
riti  fopra  le  cofe  fudette , perchè  mi  dice , che  la 
Corte,  ed  H File»  da  ciò,  che  mi  fi  contefterà  in 
appretto  non  lolo  pretendono  , che  fia  fallò,  eca- 
lunniofo  il  mio  depollo , mà  di  più,  che  lia  un  ve- 
ro effettivo  fotterfugio  da  me  ritrovato  per  naicon- 
dere  la  verità  , ed  io  dico  , e rifpondo  , che  hò 
detto  la  verità , e mi  fù  pollo  indoffo  da  Birri . 

Et  replicante  D* , quod  ultràquamquod  inverift- 
mile  fit , Birruariot  apponere  voluiffe  pauet  f.  C . cul- 
trum  pradi&um  , in  Froceffu  ul ter  itti  refui  tat  proba - 
fio  exclufva  dilla  appojìtionis , qua  elicitur , non  tàm 
ex  diligenti it  adbibitis  per  Birruariot  in  inventione 
eju fletti  cultri  , fed  Ó'  aliis  probatìonìbus  inferiùi  ob » 
Jervandit , ideò  &c. 

Refpondit . Replicandomi  V.  S. , che  non  fòlo  è 
inverilìmile , che  li  Birri  mi  vuoleifero  mettere  in 
doflfo  il  fuddetto  Cortello , mà  che  di  più  in  Procel- 
fo  rifulta  la  prova  efclulìva  di  tal  mio  luppolto , la 
quale  fi  ricava  non  lolo  dalle  diligenze  praticate  da 
Birri  nell’ inventione  di  tal  Cortello  , mà  dall’ altre 
prove,  che  fi  otferveranno  in  apprdfo  , ed  io  dico, 
e rifpondo , che  la  verità  l’ hò  detta  ► 

Et  fubjungente  D . , quod  probatio  exclufva  ipfut 
depofti  elicitur  ex  prafentià  Teflium  per  Birruariot 
edhìbìtà  in  inventione  dilli  cultri  , ex  negativa  di* 
tlofum  Teflium  fuiffe  cultrum  appaftum  , ed  quia  vide * 
tunt  Caporalem  manibus  vacuis  , & coràm  ipfìs  perqui- 
rentem  pcenet  C.  , ex  qualitate  loti , in  quo  fuit 

reper* 
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’tepertus  diti  ut  cutter  , nempl  in  face  ut is  famoralìum  , 
in  quibut  non  tàm  de  facili  , & in  abfconditò  poterai 
apponi  , & demtim  ex  confeffìone  fatta  ab  C.  cor  am 
diciit  Teftibus  , cultrum  effe  fuum  , ideò  &c. 

Refpondit , Soggiungendomi  V.S.  ,che  la  prova 
efclufiva  del  mio  depofto  fi  ricava  dalla  prefenza  de 
Teftimonj  adoprata  da  Birri  nella  perquifizione  fat- 
* lami  , dalla  negativa  de  inedefimi  Teftimonj  , che 
mi  foflc  pofto  indoflo  tal  Cortello  , perchè  viddero 
il  Caporale  cercarmi  in  dolfo  con  le  mani  vuote  , ed 
alla  loro  prelenza  ; dalla  qualità  del  luogo  , ove  fù 
rinvenuto  detto  Cortello  , cioè  nelle  faccoccie  de 
calzoni , nelle  quali  non  così  facilmente  , e di  na- 
feofto  puotea  porli  , ed  in  fine  dall’aver  io  confef- 
fato  avanti  li  medefimi  Teftimonj,  che  il  Cortello  era 
mio , ed  io  dico  , e rifpondo , che  il  Cortello  non 
era  il  mio  , e me  Io  miiero  indofso  li  Birri . 

Et  iterùm  monente  C. , ac  benigni  s ver  bis 

bottame  , ut  tandèm  relitto  hoc  fubterfugio  puram  tra - 
dat  veritatem  Jupèr  preemiffis  , quia  probatio  exclufva 
Juperiùs  ipft  contejiata  tanto  magìt  augetur , et  corro-' 
boratur  ex  aliò  probatione  refusante  ex  depofttionibus 
Tejìium  , qui  antè  ipfius  capturam  vi  derum  C.  de- 

ferentem  cultrum  pradittum  , ideò  &c. 

Refpondit  . Ammonendomi  nuovamente  V.  S. 
e benignamente  efortandomi  , acciocché  lalciato  fi- 
nalmente quefto  Sotterfugio  dica  la  pura  verità  , per- 
ché mi  dice  , che  la  prova  efclufiva  conteftatami  di 
ioura  tanto  più  fi  accrefce  , e corrobora  dall’  altra 
prova  , che  rifulta  dalle  depofizioni  de  Teftimonj, 
che  avanti  la  mia  carcerazione  mi  han  veduto  por- 
tare detto  Cortello  , ed  io  dico  , e rifpondo  , che 
la  verità  l’hò  detta, 

i 54  Tane  D.  ad  effettum  babendi  Perìtiam , an  cut- 
ter , de  quò  in  prafenti  Proceffu  &c.  ftt  de  genere  prò - 
bibitorum  , vef  nè  , man  davi  t ad  prxjentern  locum  exa- 
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mittis  accerfiri  duos  Perita  Cortelliuariot , proùt  acce? - 
Jiti  fuerunt 

N.N. 

M M 

Qui  bus  accerfitis  , traditoque  eìfdem  cultro  fra- 
dicio , fuit  per  D.  injunclum , /7/aot  ob Jet  venti 

infpiciant  , menfurent , ac  prò  ipforum  Feritià  , et 
confcientià  referant  , a»  //>  genere  probibitorum 
vel  nè  , proùt  per  ipfos  benè  in f pedo , conjiderato  , ac 
menfurato  , wci/'o  juramento,  proùt  tallir  &c.  ambo  ju - 
rarunt  , retulerunt , ó*  ttnujquifque  ipforum  retulit 
p roìit  infrà  vide  licèi  . 

Primo  loco  iV.  iV. 

Chiamato  di  Tuo  Ordine  mi  fono  portato  in  que- 
llo luogo  d’cfame  affieme  con  Maeftro  N.  altro  Pe- 
rito CorteIlinaro,come  fono  io, che  da  più  anni  fervia- 
mo in  tal  qualità  à quello  Tribunale, ed  avendoci  fatto 
confegnare  quello  Cortello  ferratore  puntuto , con 
manico  d’olso  negro  con  bollette  di  Ragno , ci  hà 
ingioino,  che  lo  mifuraflìmo , e fecondo  la  nollra  Pe- 
rizia , e cofcienza  gli  riferiamo , fe  tal  Cortello  è 
del  genere  de  prohibiti  , ò nò  ; noi  dunque  aven- 
dolo ben  ofservato , e mifurato  l’abbiamo  ritrovato 
della  longhezza  d’un  palmo  , e due  oncie  di  mifura 
romana  , che  però  eccedendo  un  quarto , e due  on- 
cie alli  tré  quarti  di  palmo  mifura  {labilità  in  quello 
Stato  eccleliaftico  per  li  Cortelli  ferratori , dico  e 
riferifeo  , che  in  virtù  delle  Coftituzioni  Apoftoli- 
che  , e Bandi  Generali  è proibito,  si  à portarli , che 
ritenerli  , e fabricarfi  , e così  giudico  , e riferilco 
fecondo  la  mia  Perizia,  arte  , e cofcienza  . 

Secando  loco  N.  N.  Ancor’io  avendo  ben  of- 
fervato , e mifurato  aflìeme  con  Maeftro  N.  altro 
Perito  del  Tribunale  quello  cortello  ferratore , con 
manico  d’olfo  negro  lavorato  con  bollette  di  Ra- 
gno , e lama  puntuta  , dico  e riferifeo  , che  per 

efse- 
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efTere  della  Ionghezza  di  un  palmo,  e due  onde, 
ed  in  conseguenza  eccedere  un  quarto  , e due  on- 
de la  mifura  di  tre  quarti  di  palmo  di  canna  mer- 
cantile romana  (labilità  in  quello  Stato  Bcclefiafti-  - 
co  , è proibito  in  virtù  delle  Coftituzioni  Apofto- 
liche , e Bandi  Generali , sì  a portarli  , che  a rite- 
nerli , e fabricarfi , e così  giudico  , e riferifco  fe- 
condo la  mia  Perizia  arte  , e col'cienza . 

Prxjente  ef.  C. , pr&diilaque  omnia  beni  audien- 
te , •vìdente  , intelligente  , & dicente  : Hò  fentito 
benillìmo  quel  tanto , che  hanno  deporto  nella  lo- 
ro Perizia  quefti  due  Periti  Cortellinari  venutimi 
in  faccia  da  me  non  conofciuti  , quali  ili  foftanza 
avendo  oftervato  , e mifurato  quei  cortello  ritro- 
vatomi indolfo  nell’atto  del  mio  giudiziale  efame , 
han  detto,  e giudicato  , che  per  elfere  il  medefi- 
mo  un  quarto  , e due  oucie  piu  longo  delli  tré 
quarti  di  palmo , mifura  ftabilita  per  li  cortelli  fer- 
ratori in  quello  Stato  Ecclefiaftico  , è proibito  in 
virtù  delle  Coftituzioni  Apoftoliche,  sì  a portarli, 
che  a ritenerli , e fabricarfi , e con  quel  di  più  , c 
come  meglio  dicono  nella  loro  Perizia,  ed  io  di- 
co, e riipondo , che  quello  cortello  non  è il  mio  , 
e mi  fù  mellò  indolso  da  Birri  . 

Replicantibus  A.  A.  , & dicenti  bus  . 

Primo  loco  N.  N . Io  hò  detta  la  verità . 

Secando  loco  Ancor’  io  hò  detta  la  verità ; 

Et  data  per  D.  facultate  . C.  ìnterrogandi  Peri- 
tot  cnm  Prote{latione,&-  monitiont,  quod  Periti  confron- 
tati de  Stylo  Tribunali!  ampliai  non  repetuntur,ideò  &c. 

Refpondit . Benché  V.  S.  mi  dica  , che  li  Pe- 
riti confrontati  in  faccia  de  Rei  fecondo  lo  ftile  del 
Tribunale  non  fi  ripetono  più,  e perciò  fe  voglio 
domandargli  qualche  cofa , glie  lo  domandi  ora,  che 
me  ne  dà  la  facoltà,  ed  io  dico,  e rifpondo,  che 
non  hò , che  domandargli . 

Qua 
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Qnà  declaratione  babità  , & per  D.  acceptatò  , 
acceptatifque  &c.  Peritosi  loco  examinis  licentiavit,  &■ 
illud  profequendo  cum  [.  C.  , renovatà  eidem  moni- 
tiene  die  e n di  veri  totem  , proùt  &c.  fuit  ipji  per  D. 

Dicium  , quod  cum  ex  fuperiùs  ipfi  contejlatis  lo-- 
Kulentìr  appareat  falfitas  ipjìus  depojiti  circa  [oppiati - 
tationem  coltri  ipji  faBam  à Birruariis  , & è contrà 
probatum  remaneat , tf.  C.  etiàm  anti  ipjìus  carcera - 
tionem  fuijfe  folitum  , de  [erre  dicium  cultrum  , idcircò 
Curia  , c£*  Fifcus  nedùm  prettendunt , cultrum  reper - 
tum  pxuès  tpjum  in  aiìtt  judicialis  examinis  ejfe  Juum  , 
& fuijfe  folitum  illum  deferte  , fed  & uti  Reum  de- 
latìonit  ejufdem  modo  à Peritis  dijudicati  probibiti  tàm 
quoàd  delationem  , quàm  retentìonem  , & fabricatio- 
uevt  , incidijfe  in  panar  contentar  in  Conjiitutionibus 
Apojìolicis  , Bannimentis  Generalibus  , aliij'que  fo- 
ribus  emanatis  contrà  deferentes  Jimilia  arma  , ideò  &c. 

Refpondit . Dicendomi  V.  S. , che  dalle  colè  di 
fovra  conteftatemi  abbaftantemente  apparendo  la 
falfità  del  mio  depofto  circa  la  lupplantazione  del 
cortello  fattami  da  Birri  , ed  all’incontro  rimanendo 
provato,  che  io  avanti  la  mia  carcerazione  fia fla- 
to folito  di  portare  detto  concilo  , perciò  la  Cor- 
te , ed  il  Filco  pretendono , che  lo  come  Reo  del- 
la delazione  di  detto  cortello  ora  giudicato  da  Pe- 
riti proibito , si  à portarli , che  ritenerli  , e fabri- 
carfi  , fia  incorfo  nelle  pene  contenute  nelle  Colli- 
tuzioni  Apoftolichc,  Bandi  Generali,  ed  altre  Leg- 
gi emanate  contro  quelli,  che  portano  limili  arma, 
ed  io  dico  , e rifpondo  , che  non  hò  portato  tal 
arme  , e perciò  pretendo  di  non  efifere  incorfo  in 
pena  alcuna . 

Tunc  c ine. 

155  Dovrete  in  appretto  legitimare  il ProcefTo , 
afsegnargli  il  termine  a far  le  lue  difefe,  e forma- 
are  il  Riftretto  per  cui  puotrete  contenervi  con  lo 
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fiefso  metodo  inoltratovi  di  fovra  nel  cafo  del  Reo 
negativo  creila  delazione  della  pillola  corta  . 

1 5 6 Sicché  veniamo  al  calo  quarto  d’  un  Reo 
carcerato  per  delazione  di  pillola  di  giuda  mifura, 
e circa  a quello  calo  puoco  dobbiamo  additarvi  , 
perchè  il  Procelso,  Coftituti , e Rillretto  fi  formano 
nella  llelsa  maniera,  che  vi  abbiamo  indicato  di  l'o- 
pra ,.  ne  vi  è dalli  medelìmi  altra  differenza , che 
jidl’efsenza  del  corpo  del  delitto-,  quale  in  quello 
calo  vien  coltituita,  non  folo  dall’elibita  della  pillo- 
la,. e dalla  Perizia  di  elsa,  mà  dalla  mancanza  del- 
la licenza  , e facoltà  nel  Reo  di  portarla  , licchè 
conviene,  che  in  Procelso, ò con  la confeflìone del 
Reo , ò con  altro  documento  , apparifea  quella  man- 
canza , e conviene  altresì , che  la  Perizia  unicamen- 
te conchiuda  , che  la  pillola  lìa  carica  dentro , e 
fuori,  ben  organizzata  , atta  a fpararc , ed  a nuocere . 

157  Ed  in  fine  venendo  al  quinto  cafo.  d’ un  Reo 
Carcerato  per  delazione  d’ un  Cortello  da  Tavola, 
Schalcheria  , o limili  dobbiamo  dirvi,  che.  non  in  al- 
tro diverfifica  quello  Proccfso  dagl’altri , fe  non  che 
nella  Perizia  , in  cui  folo  è necelsario,  che  li  con- 
chiuda , che  per  elser  il  Cortello  con  lama  ferma 
al  manico,  e ad  ufo  di  Tavola  , Scalcheria,  Cucina, 
ò limili,  è proibito  in  virtù  delle  Collituzioni  Apo- 
ftolìche  ,eÉandifolamente  à portarli , e lo  llelso  di- 
rete ancora  di queiriftromenti  con  lame  puntute,  c 
ferme  nei  manichi  riferibili  all’ulo  di  qualch  Arte  . 

1 58  Rifpettopoi  alPaltre  Armi  da  taglio,  ò punta, 
perla  delazione  delle  quali  li  concede  la  Licenza, 
come  Spade  , Sciable»  e*  limili  , e cosi  ancora  per 
gP  Archibugi.  longbi  , e da  Caccia  , non  fi  fuol  fare 
Procelso  formale , ma  fi  prende  la  Relazione  dell’Efe- 
cutore , ed  il  folo  dame  del  Carcerato , il  quale  vie- 
ne poi  a&oluto  con  il  femplice  Decreto  pecuniario . 

. . . . , V ..  afl.K  * 
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CAPITOLO  IV. 

Bella  Contrae  emione  aìV  EJìglia , 
ò precetto  . 

1 A Ccade  freguen temente  ne  Tribunali,  che  li 
Carcerati  per  Furti  Semplici , ò lofpetti  di 
Furti,  ò Oziofi,  e Vagabondi,  ò per  altre  leggiere* 
delinquenze  vengono  dimeflì  con  l’ÉQglio  l'otto  pene 
ò corporali , ò di  Galera , ò con  Precetti  d’applicarlì 
à qualche  meftiere , e di  riportar  la  fede  della  fua  ap- 
plicazione negl’atti  nel  termine  di  tanti  giorni , 6 
con  il  Precetto  di  non  converlare , ò di  non  offen- 
dere, e Ornili;  e colla  fteisa  freguenza  ancora  fuflìe- 
guono  le  Contravenzioni  a’ detti  Eflgli,  e Precetti , e 
corrifpondente  in  conleguenza  deve  elsere  il  numero 
de  Proceflì,  che  0 fabricano  l'oura  quelli  Reati , e per- 
ciò come  de  più  freguenti , e più  facili  profegucndo 
l’ordine  propolloci  ve  ne  efponiamo  ora  le  necefsa- 
rie  iftruzzioni . 

2 L’efiglio  , ò Precetto  deve  efsere  regiftrato  nel 
Procefso  della  prima  Carcerazione , e le  0 tratta  d’E- 
figlio , deve  apprima  efser  regiftrato  il  Decreto  , il 
quale,  fe  è della  Congregazione,  non  vi  è bifogno,  che 
fia  fottofcritto  , ma  fe  fofse  fatto  dal  folo  Giudice 
Capo  di  quel  Tribunale,  ò con  oracolo  del  Superiore, 
ò in  virtù  delle  lue  ordinarie  facoltà  , deve  efsere 
fottofcritto  dallo  ftelso  Giudice , indi  deve  apparire 
1*  intimazioni  fatti  al  Reo  di  tal  efiglio  in  virtù  del 
precedente  decreto,  con  l’efpreflìone  della  pena,  che 
gli  viene  comminata  in  calo  di  contravenzione  alla 
prefenza  di  due  Teftimonj . 

j In  quelli  decreto  , ed  Intimazione  d’Eliglio 
alcune  volte  lì  fuol  efprimere  nella  comminazione 
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della  Pena  da  incorrerli  in  cafo  di  contravvenzione  &e. 
in  altre  volte  vi  fi  aggiungne  : da  incorreft  irremifl- 
bil mente , anche  per  la  prima  volta  in  cajo  di  contra- 
ve azione  , e quella  diverfità  d’  efprefiìone  è olserva- 
bile,  ed  è necefsario,  che  nella  lettura , che  slfàal 
Reo  di  quelli  Decreto  , ed  Intimazione  , come  ve- 
drete in  apprefso,  fi  efprimi  dilli ntamente , perchè 
opera  diverto  effetto,  cioè  nel  primo  cafo , che  non  vi 
è la  parola  irremiffibilmente , fi  fuole  perdonare  al  Reo 
la  prima  Contravenzione , e rinovargli  l’ Efiglio,  ogni 
volta  però, che  non  abbia  aggiunta  à quella , qualch  al- 
tra Delinquenza,  nel  fecondo  cafo  poi  quella  parola  ir- 
remiffibilmente  hà  tal  forza,  che  fenz’un  evidente  mo- 
tivo di  Giultizia  , ò d’ equità , fi  fà  efeguire  la  Pena 
comminata . 

4 Venendo  dunque  qualche  Carcerato  per  Conr 
travenzionc  ad  un  tal  Efiglio , fi  deve  fabricar  nuovo 
Procefso,  nel  quale  deve  collare  dell’Identità  della 
pedona  del  Carcerato  , cioè,  che  fia  quell’illcfso  conr 
tenuto  nel  Decreto  , ed  Intimazione  dell’  Efiglio  , c 
della  Giultizia  dello  ftefso  Efiglio  . 

5 L’identità  della  Pedona  rifulta  coll’efame  del 
Carcerato , che  in  quello  cafo  fi  chiama  ricognizio- 
ne, e fi  fi  con  leggergli  il  Decreto , & Intimazione 
fudetti , e coll’  interrogarlo  , fe  in  corpo  , e foltanza 
egli  è quello  ftefso  N.  N.  contenuto,  e nominato  in 
detti  decreto,  & Intimazione,  e fe  confefsa efser  lo 
ftefso , non  occorre  altra  prova , e fi  accetta  una  tal 
ricognizione  col  dichiararla  Iegitimamente  fatta,  c 
con  farii  decreto  per  l’efecuzione  della  pena  , come 
farà  di  raggione , ed  afsegnare  tré  giorni  di  tempo 
più , ò meno  ad  arbitrio  &c.al  Carcerato  à dir  la  Caufa, 
per  cui  non  debba  efeguirfi  la  Pena  . 

6 Mà  fe  fi  rende  negativo  di  quella  identità  con 
dire  , di  non  efser  quello  contenuto  , e nominato  in 
detti  decreto,  ed  intimazione,  conviene  farlo rico- 
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uofcere  dalli  due  Teftimonj  , che  furono  prefenti 
all  intimazione,  e fe  quelli  non  fi  puotrauno  avere  , 
da  altri  due  Teftimonj,  che  fiano  informati,  efser- 
gli  ftato  ingionto  detto  Efiglio  , e Io  riconolchino 
fra  confimili  per  Io  ftefso  contenuto  nelli  Decreto  , 
& Intimazione  del  medefimo  . 

7 La  Giuftizia  poi  deve  rifultarc  dal  primo  Pro- 
cefso , il  quale  fi  riproduce  in  quello  fecondo . 

8 £ deve  in  oltre  apparire  la  deprenfione  dell’In- 
quifito  in  luogo  vietatogli , e quella  poi  gli  fi  con- 
tefta  , come  caufa  dell’incorfo  nelle  pene  . 

9 S’incomincia  qucfto  Procefso  colla  com par- 
fa  dell’efecutore , che  hà  efeguito  l’ arrefto  dell’  In- 
quifito  in  luogo  vietatogli . 

10  ludi  fi  coftituifce  il  carcerato  nella  feguente 
forma  , fe  fi  renderà  confelso . 

Die  &c. 

1 1 Examinatut  fuit  per  D . &c.  mequè  in  Car- 
ceribut  &c.  Jìvi 

N'N-qui  monitttsde  ventate  dicendà  &c.prcùt 
fuit  per  D. 

Interrogatut , quamdiù  ftt  quod  reperiatur  Carte - 
tatui  , ubi  captus , & prò  qua  cauta  &c. 

Refpondit . Sono  otto  giorni  , che  mi  ritrovo 
in  quelle  carceri  , e fui  prefo  da  Birri  nella  ftra- 
da  &c. , e non  sò  previamente  la  caufa  della  mia 
carcerazione  , fe  pure  non  folsc  per  l’cfiglio  , che 
mi  fù  iugionto  in  occafione , che  in  un’altra  volta 
ftiedi  carcerato  in  quelle  carceri. 

Interrogatut  de  ejut  exercitio  , & habitatione  , 

an  aliàt  ultra  vicem  illam  depojitam  fuerit  inquifi 
tut , proce jfatut , Jìvè  carceratus  &c. 

Rejpondìt . Faccio  il  Muratore,  e prima,  che 
avelli  r Efiglio  abitavo  &c.  mi  poi  lòno  andato  fug- 
gitivo dormendo  per  li  fagrati  in  qua  , ed  in  là , 
ove  mi  fono  ritrovato  , ed  oltre  quella  volta  . in 
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cui  mi  fù  ingionto  rEfiglio,  non  hò  avuto  più  che 
fare  con  la  (ìiuftizia  . 

Et  leStit  ipfi  per  me  de  mandato  &c.  ac  ad  eia - 
ram  &c.  vulgati  fermane  expofitit  quòdam  decreto  exi- 
lii  fallo  in  Congregai  ione  Criminali  &c.fub  die  &c.  > 
in  quò  fuit  dillum  , quod  /SI.  Al.  carceratut  prò  fur- 
to ejfet  dimittendus  cum  exilio  à tato  Statu  Ecclcfta - 
fico  fub  panò  triremium  per  quinquennium  irremifibh 
litèr  incurrendà  etiàm  prò  prima  vice  in  caju  contra- 
ventionit  , nee  non  intimai  ione  ejufdem  exilti  fallò 
eidem  Al.  Al.  fub  die  &c.  , & per  ipfum  beni  &c. 
proùt  &c.  fuit  per  D. 

Interrogata r,  an  E.  re  , corpore  , & fubfiantià 
ft  ìllemet  Al.  Al-  contentai  , &■  aominatus  in  decre- 
to > & intimatione  exilj  ipfi  modo  leliis , <$*  quatenus  • 
Refpondit . Hò  fentito  beniflìmo  il  Decreto  da 
V.  S.  fattomi  leggere,  e volgarmente  cfporre,  dal 
quale  apparifce,  che  nella  Congregazione  Crimina- 
le  &c.  tenuta  li  &c.  folle  rifoluto , che  N.  N.  car- 
cerato per  furto  fi  doveflfe  rilafciare  con  l’efiglio  da 
tutto  lo  Stato  Ecclcfiaftico  lotto  pena  della  galera 
per  cinque  anni  da  incorrerli  irremifibilmente , an- 
che per  la  prima  volta  in  cafo  di  contravenzionc, 
come  pure  l’intimazione  di  detto  efìglio  fatta  al 
medefimo  N.  N.  fotto  li  &c.  ed  alla  domanda  , 
che  V.  S.  mifà  , fcio  in  corpo  , efoftanza  fiaquell’i- 
fiellò  N.  N.  contenuto  , e nominato  nel  decreto  * 
ed  intimazione  di  efiglio ora  Iettimi,  rifpondo  , che 
in  corpo  , c loftanza  lòno  quello  lìdio  N.  N.  del 
quale  parlano  il  decreto  , ed  intimazione  di  detto 
efiglio  . . i 

Et  ipfi  dillò  per  D. , quod  cum  ip fernet  fatea  tur  , 
fuijfe  captum  in  loco  ipfi  vetito  radane  ditti  exilii  ,> 
idcircò  Curia , & Fifcus  pratendunt,  incidile  in  pa- 
tiam  commìnatam  in  decreto  , & intimatione  ejuJ'Jem  , 
ideò  &c,  ' . 

L 2 Re- 
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; . Refpondit . Dicendomi  V.  S. , che  confeffanda 
io  fteilo  di  efser  flato  carcerato  in  luogo  vietatomi 
xia  detto  efiglio  , perciò  la  Corte  , ed  il  Fili  o pre- 
tendono, che  ila  iucorfo  nella  pena  minacciata  nel 
decreto  , ed  intimazione  del  medcfimo  , ed  io  di- 
co , e rit'pondo  , che  intanto  non  Tono  partito  , in 
quanto  , che  era  ammalata  mia  madre  , e non  ave- 
vo denari  da  far  viaggio  . 

Tane  D.  recognitionem  per  fona  f.  C.  accepta- 
•sit , illamque  ritè , rettè , & leghimi  fuiffe  , & effe 
fati  a m declaravit , panamque  in  diEìii  decreto , & tn - 
timatione  exilii  contentavi  Jais  loco  , & tempore  , proùt 
jarit  fuerit , effe  exequendam  pronunciavit  , dr  inte- 
rim terminar n ef.  C.  trium  dierum  plùs  , & miniti 
arbitriò  ad  dicendam  caufam  quarè  pana  pradiiia  exe- 
qui non  debeat , afftgnavit  , & ad  e)ut  locum  reponi 
mandavit  animo  tamèn  drc.  , & fui  prajudicio  &c, 
& ita  dfc. 

Se  poi  li  renderà  negativo  dell’identità  della  fua 
perfon a,  converrà  contenerli  nell’ efame  nella  lè- 
guente  forma  . 

Die  &c. 

12  Examinatus  fuit  per  D.  &c.  mequè  &c.  in 
Carceribus  &c.  fruì  &c. 

N*  N.  qui  monitus  &c.  proùt  drc.  fuit  per  D . 

Interrogata s de  locò  , tempore , causò  fua  capta- 
va , ac  prafentis  examinis  . - 

Refpondit.  Otto  giorni  fono  oggi , che  fui  car- 
cerato da  Birri  nella  ftrada  &c.  lenza , che  fappia, 
ne  poffa  imaginarmi  la  caufa  della  mia  carcerazio- 
ne , e del  prelentc  efame . 

Interrogata t de  ejus  exercitio  , & babitatione  , 
& an  aliai  fuerit  inquifitus , proceffatus  , feù  carcera- 
tat , ^ quatenùs . 

Refpondit  . Faccio  il  Muratore,  cd  abito  &c. , e 
mai  più  hò  avuto,  che  fare  con  la  giultizja. 

*> t.  t &. 
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Et  lettit  ipfi  per  me  de  mandato  &c.  ac  ad  clo- 
rata &c.  vulvari  Jermone  expofitis  quòdam  decreto  exh- 
lii  fatto  in  Congregatione  Criminali  ó-c.  fub  die  &c. 
à qttò  apparet  , f /riffe  rejolutum , quod  A7.  A7,  carce- 
ratat prò  furto  effet  dimittendut  cum  exilio  à toto  Sta- 
ta Ecclejìaftico  Jub  patnà  triremium  per  quinquennium 
irremijfìbilitèr  incurren.  etiàm  prò  pr.imà  lice  in  ca - 
fu  , nec  non  intimatione  ejafdem  exilìi  fatta  pra- 
ditto  N.  EJ.  fub  die  &c.  , & per  ipfum  benè  <J*c. 
fuit  per  D.  i 

, Interrogata t , An  .E.  re  , cor  por  e , & f ab  fanti  à 

fit . illemet  A7.  A7,  contentar  , & ncminatus  in  dittit 
decreto  , & intimatione  exilìi  ipfi  modo  lettis  , & 
qaatenùt . . 

Refpondit . Hò  fentito  beniflìmo  il  Decreto  d’ efi- 
glio  fatto  dalla  Congregazione  Criminale  &c.  fot- 
to  li  &c.  dal  quale  apparilce  , che  folse  rifoluto, 
che  N.  N.  carcerato  per  furto  fi  dovefse  rilanciare 
con  I’efiglio  da  tutto  lo  Stato  Ecclefiaftico  lotto  pe- 
na della  galera  per  cinque  anni  da  incorrerli  irre- 
miflìbilmente , anche  per  la  prima  volta  in  calo  dì 
contravenzione , come  pure  l’intimazione  del  me* 
defimo  efiglio  fatta  l'otto  li  &c.  ed  alla  domanda^ 
che  V.  S.  mi  fà  , fc  io  in  corpo  , e foftanza  fia 
quella  fìefso  N.  N.  , del  quale  parlano  detti  decre- 
to, & intimazione  di  efiglio,  rifpondo , che  ne  in 
corpo,  ne  in  iattanza  fono  quello,  perchè  mai  hò, 
avuto  efiglio . ... 

Tane 

15  Indi  dovrete  dammare  , fe  vi  farà  poffibile 
li  due  Teftimonj  intervenuti  all’intimazione,  le  poi 
non  puotrete  aver  quelli,  ne  ritroverete  altri  due, 
che  conofchino  l’inquifito  , e fappiano  , che  gli  fia 
flato  ingioino  I’efiglio , e Tefaminaretc  guitta  la  ie~ 
guentc  forinola.. 

Die  ..  
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1 4 Examinatus  futi  per  D.  &c.  fivì  per  me  &c. 
in  Officio  Ó*c. 

JV.  JV.  qui  delato  ipfi  jur amento  veritatit  dicen- 
do , proùt  taUis  &c.  juravit,fuit  per  D.  fivè  , per  me  . 

Interrogatut  quomod'o  reperìatur  in  praj'enti  lo- 
to examinit , & an  Jciat  caujam  illius  , & quatenùs  . 

Refpondit  • Chiamato  di  fuo  ordine  mi  fono 
portato  qui  avanti  di  V.  S. , e non  sò  nc  polso  ima- 
ginarmi  la  caufa  della  mia  chiamata,  c delprclèn- 
te  el’ame  . 

interrogatut  de  ejut  exercitio , babitatione  . 

Refpondit.  Faccio  il  Teflìtore,  & abito  &c. 

Interrogatut , An  f.  E.  aliquam  cognitionem  la- 
beat  de  quodam  JV.  JV. , & quatenùs  tic  , à quanto 
tempore  , & quà  occafione  e ire. , & quatenùs  . 

Refpondit ^ Conofco  beniflimo  quello  N.  N. , che 
V.  S.  mi  nomina,  che  è di  profelfione  Muratore, 
e fono  molti  anni , che  ne  hò  cognizione , perchè 
Fono  Rato  folito  di  pratticare  con  il  medefimo  , ò 
per  altri  motivi,  che  addurrà  Io ItefsoTeftimonio . 

Interrogatut , An  °f  . E.  feiat , nel  ali q uè  moaò  in - 
formatus  exiflat  pradiiium  JV.  JV.  unquàm  aliquod 
prajudicium  babuiffe  cum  Curià  , & quatenùs  . 

Refpondit . Sò  beniflimo  , che  il  fudetto  N.  N. 
nell’anno  proffimo  palfato  fù  carcerato  per  un  fur- 
to , e fù  rilafciato  con  l’eljglio  , fapendo  ciò  , per- 
chè &c.  e qui  gli  fi  faranno  addurre  li  motivi  del- 
la fuafeienza- 

Interrogatut , An  naleat  deferibere  fupràdi&um 
JV.  JV.  » & an  fi  illum  recìder  et  , valeret  recogno - 
J cere  , & quatenùs  * 

Refpondit  « 11  fudetto  N.  N.  è un  Giovane  di 
circa  26. anni,  di  fiatura  più  tofio  alta  , capelli,  e 
barba  negri  , e velie  con  un  giullacore  aliai  ufato 
di  color  cenerino , e fe  io  lo  rivedcllì,  lo  ricouo- 
feerei  beniflimo  • 

Tunc  &c.  3 j Eia-* 
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i$  Eliminato  l’altro  Teftimonio  nella  ftefia  for- 
ma , dovrete  ricoftituire  il  Reo , e nel  principio  di 
quello  fecondo  coftituto  farà  necefsario  , che  fac- 
ciate apparire  la  defcrizzione  della  di  lui  perfona 
nella  feguente  forma , in  cui  anche  o&ervarete  ciò  , 
che  lì  fi  per  la  ricognizione  da  farli  da  Teftimo- 
nj , e per  contelìare  al  carcerato . 

Die 

16  lterùm  examinatur  fuit  per  D.  quem  fuprà 
meqttè  &c.  ubi  J'uprà  &c. 

A/.  N.  Homo  potiti s alta  , quàm  jufta  flatura 
cum  capi/lis  , & barbò  ttigri  colorii , atatit  fua  an- 
norum  viginti  quinque  , prosit  ex  ejut  afpettu  digno - 
feitur  , & ipfemet  ajferuit , indutus  infraferiptis  ve* 
jlimentii  videlicèt  : cappello  di  feltro  negro  a tré  al* 
zate  , camifcia  di  tela  bianca  ordinaria , Giuflacore  di 
panno  affai  ufato  color  cenerino  , calzoni  di  panno  ofeu- 
ro , calzette  bianche  , e fcarpe  di  •vitello  con  fibbie 
d’ottone  , qui  monitus  de  ventate  dicendo  proùt 
fuit  per  D «, 

lnterrogatus  , An  ipfi  occurrat  alìquid  aliud  ex  fe 
dicere  ultra  depofita  in  alio  ejut  examìnc  , & qua - 
tenia  «. 

Refpondit . A me  non  occorre  di  dire  cofa  al- 
cuna di  più  di  quello,  hò  detto  nell’altro  mio  efame, 

lnterrogatus  , Ah  veré , vel  né  J.  E.  corpore  , & 
fubftantià  fit  illemet  N»  N.  contentus , ©•  nomiti  atta 
in  decreto , & intimatione  exilii  ipfi  letti*  in  alio  ejut 
examine  y & quaranta  » 

Refpondit . Torno  a dire  a V.  S. , che  io  non 
fono  quel  tale  » di  cui  parlano  il  decreto  , ed  inti- 
mazione d’elìglio  lettimi  nell’altro  mio  efame,  per- 
chè mai  hò  avuto  efiglio  « 

Tane  D-  ad habendamrecognitionem perfona  eJ.C>' 
Ó*  ad  omnem  alluni  meliorem  finem , & effettum  man - 
davit  ad  prafentem  locum  examìnis  accerfiri  dnot  alio t 
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Homi  nei  f.  C.  magli  confluii  et  ad  pojfbile , proni  ac- 
ce rf  ti  fuerunt  . 

! N.  N.  N N. 

Qui  bus  accerftis , dr  in  ordine  poftis  cum  °f.  C. , 
qui  jaxtà  facukatem  ipfi  à D-  traditam  eligendi  lo- 
cum  inter  accerftoi  prxdittos  medium  locum  elegit  , <£*  ' 

occupavi t , D.  mandavi t ad  eorum  facies  adduci  . 

N.  N . , de  quò  fuprà  drc. 

Quò  additilo,  delatòque  ipf  juramento  ver  itati  s di- 
cendo proùt,  tattis  drc.  juravit , fuit  per  D. 

Interrogatiti  , An  in  ter  ijlos  tres  bominei  fc  in  or- 
dine poftot  aliquem  cognofcat , dr  quatenùt  drc. 

Refpondit . Trà  quelli  tré  vomini  polli  in  fila  in 
quella  ftanza  ne  conoi'co  folamente  uno , che  è quel- 
lo, che  è in  mezzo  agl’altri  due,  ed  è quello  che 
ora  tocco  con  mani  , e moftro  a V.  S.  proùt  mo - 
veni  fe  drc.  manti  txtìgit , D.  mibiquè  indicavit  per- 
fonam  f.  C.  dicent  quello  è efl'o  , e quello  è quel 
N.  N.,  di  cui  hò  fatta  menzione  nel  mioefame,  ri- 
conofcendolo  per  tale , e come  tale  bcniflìmo  . 

, Et  licentiatit  A. A. , nòe  non  lettis  ipfi  per  me  drc. 
de  mandato  drc.  ac  ad  claram  drc.  vulgati  Jermone  ex- 
pofitii  decreto  exilii  fatto. fub  die  (frc.  in  Congrega- 
tione  drc.  à quo  apparet,refolutum  fuijfe  , quod  PJ.N. 
carceratut  prò  furto  effet  dimittendut  cum  exilio  à to - 
to  Stata  Ecclefiafiico  fub  panà  triremium  per  quin - 
quennium  irremiffibilitìr  iircurrendà  etiàm  prò  primà 
*. vice  in  cafu  drc.  nècnon  ìntimatione  ejuflem  exili è 
fattà  pr  a ditte  N.  N.  fub  die  drc.  , dr  per  ambos  be- 
ne drc. , proùt  drc.  fuit  per  D.A. 

Interrogatili , An  prafens  confiitutus  modo  ab  ipfd 
formitèr  recognitus  fit  ìllemst  PJ.  N.  re  , corpore  , dr 
fubflantià  contentai , dr  nominata s in  decreto  , dr  in- 
t 'tmatione  exilii  ipfi  modo  lettii , dr  quatenùs  drc. 

Refpondit . Hò  fentito  beniflìmo  il  decreto  d’cfi- 
glio  fatto  nella  Congregazione  Criminale  &c.  lotto 

* li&c. 
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li  Scc. , dal  quale  apparilce , che  forte  rifoluto,  che 
N.  N;  carcerato  per  furto  fi  doverte  rilafciare  coll’efi- 
glio  da  tutto  lo  Stato  Ecclelìaftico  fotto  pena  della 
galera  per  cinque  anni  da  incorrerli  irremiflìbilmen- 
te , anche  per  la  prima  volta  in  calo  di  contraven- 
zionc  , come  pure  l’intimazione  del  medelìmo  efi- 
gho  fatta  al  l'udetto  N.  fotto  il  giorno  &c. , ed  alla 
domanda  , cheV.S.  mi  fà , le  quello  carcerato  da 
me  ora  riconolciuto  lia  quello  fteflò  N.N.  in  cor- 
po , e lòltanza  contenuto  , e nominato  in  detti  de- 
creto , & intimazione  d’cfiglio  ora  Iettimi,  rifpon- 
do  , che  in  corpo,  e follanza  è queU’iftelTo N.  N.  , 
di  cui  parlano  detti  Decreti,  & intimazione. 

Prtejente  °f.  C. , pradiclaque  omnia  bene  audien- 
te , bidente,  intelligente  , dice n te  : Hò  fentito 

beniflìmo  quel  tanto,  che  hi  deporto  quello  Tefti- 
monio  venutomi  in  faccia  da  me  benilfimo  cono- 
feiuto  , quale  in  follanza  avendomi  prima  ricono- 
feiuto  frà  confimili  , ht  poi  alla  lettura  d’  un  De- 
creto, & Intimazione  d’cliglio  deporto  , che  io  lia 
quello  fterto  N.N.  contenuto,  e nominato  nelli  me- 
defimi , ed  io  dico  , e rifpondo  clic  non  fono  quel 
tale , e mai  hò  avuto  cfiglio . 

Replicante  A. , et  dicente  : hò  detta  la  verità  . 

Et  datò  per  D»  facilitate  CJ.  C.  interrogandi  A. 
ti/m  protejlatione  , & monitione , quod  Tejiet  confron- 
tati ampliùs  non  repetuntur , ideò  &c. 

Refpondit . Benché  V.  S.  mi  dica,  che  liTe- 
llimonj  confrontati  in  faccia  de  Rei  non  li  ripeto- 
no più  , e perciò  fe  hò  qualche  cola  da  domandar- 
gli , lo  domandi  ora , che  me  ne  dà  la  facoltà  , dico  » 
c rifpondo  , che  non  hò  che  domandargli . 

Ig^uà  declaratioue  babità  , per  D.  acceptatà , 
acceptatifque  &c.  A.  è loco  examinis  licentiavit , il- 
ludque  profequendo  cum  f.  C.  prò  babendà  ulteriori 
fecognitione  ipjius  perjon £ , mandavit  iterùm  ad  prie- 
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fentem  locata  examìnis  accerfri  duo s alioi  Homìnes 
f.C.  m i<rìs  con  fisa:  les  ai  pojftb  ile,  p roìtt  accertiti  fuerunt . 
N.  N.  N.  N. 

Qjibus  accerjìtis  , & in  ordine  poftiscum  C. 
qui  juxtà  ficultatem  ipji  à JL>.  traditala  eligendi  lo~ 
cum  iti  ter  accerjìtos  prxdittos  , primum  locata-  clegit , 
& occupavi t , D.  mandavit  ad  eorum  facies  adduci . 

A7-  A7.  de  quò  fuprà  &c. 

Quo  addutto  , delatoque  ipft  paramento  ventati s 
dicendo: , probe  tatti:  &c.  juravit , fuit  per  D- 

biterrogatus  « An  iuterifos  tres  Hotnine , sic  in  or - 
dine  poftos  aliquem  cogno/cat  , & quatenhs . 

Refpondit  . Tra  quelli  tré  Uomini  polli  in  fila 
in  quella  ftanza  ne  conofco  iòlamente  uno  , che  è 
quello,  che  11.1  nel  primo  luogo  frà  gl’altri  due,  ed 
è quello,  che  ora  tocco  con  mani , emoftroaV.S. , 
prout  nuvens  Je  manti  tetigit , 1).  mihì qrt e indicavi t di- 
ceni  quello  è eflo  , e quello  è quel  N.N. , che  hò  no- 
minato nel  mio  dame , riconofcendolo  per  tale  , e 
come  tale  bcnillìmo  . 

Tane  licentiatis  accerfìtis  D.  mandavit  per  me  le - 
gì , ac  ad  claram  &c.  vulgati  J'ermone  exponi  Decre- 
tum , & Intimationem  exilii  fuperiùs  expojìta  , qui* 
bus  per  me  dire.  , efr*  per  ambo:  beni  drc.  proùt  &c ■ 
fuit  per  D.  A. 

Interrogatus  an  prxfcns  Conjìitutus  modo  ab  ipft 
recognitus  Jìt  illemet  A7.  A7,  contentus  , &■  nominatus 
in  ditti:  Decreto  , & lutimatione  exilii , & quatenhs  . 

Refpondit . Hò  lèntito  benillimo  il  Decreto  fatto 
nella  Congregazione  Criminale  &c.  l’otto  li  &c.  con- 
tro N.N. carcerato  per  furto,  in  cui  fù detto,  che 
fi  dòveflTe  rilafciare  con  1’  efiglio  da  tutto  lo  Stato 
Eccleliallico  lòtto  pena  della  galera  per  cinque  an- 
ni da  incorrerli  irremilfibilmcnte , anche  per  la  pri- 
ma volta  in  calo  di  contravenzione  , come  pure 
l’imimaziouc  del  medefimo  efiglio  fatta  al  ludetto 
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N.N.  ed  alla  domanda  , che  V.  S.  mi  fi  , fe  in 
corpo  , e foftanza  quello  Carcerato  qui  prefentc  da 
me  ora  riconolciuto  fia  queU'iftellò  N.  N.  contenu- 
to , e nominato  nell!  Decreto  , & intimazione  in- 
detti, dico,  e rifpondo  , che  in  corpo,  eloflanzaé 
Io  (ledo  N.N.  contenuto , e nominato  nelli  medefimi . 

Preferite  f.C. , pradiilaque  omnia  beni  audience  , 
bidente  , intelaiente  , & dicente  : Ho  fentito  benif- 
fimo  quanto  hi  depofto  N.  N.  qui  prefentc  venuto- 
mi in  faccia  da  me  beniifimo  conolciuto , quale  in 
foftanza  doppo  d’avermi  riconolciuto  frà  confinili 
hà  detto  , che  io  Ca  quello  hello  contenuto,  e nomi- 
nato nel  decreto,  ed  intimazione  d’  eiiglio  lettigli, 
ed  io  dico , e rifpondo , che  nou  è vero  niente , e 
non  fon  quello . 

Replicante  A . & dicente  : Io  hò  detto  la  verità  • 

Et  datò  par  D.  facilitate  interrogandi  A.  cum  prò - 
tejlatione  , & monìtione  , quod  tejìes  confrontati  JupetM 
ì>ac  recognitione  ampliò s non  repetuntur , ideo  tire. 

Refpondit . Non  hò  che  domandargli . 

Quà  declaratione  babità  , dr  per  D.  acceptatà , 
acceptatifque  tire.  A.  è loco  examinit  licentiu'vìt , iltud - 
que  projequendo  cum  f.  C.  fuit  eidem  per  D. 

Diti  uni  , quod  ehm  à Tejiibus  , qui  modo  ipftttn 
recognoverunt , convincatur  Jupèr  identitate  Ju <x.  per- 
fona  , xempè  effe  illummet  N.  iV.  contentum  , tiomi- 
natum  in  decreto  , tir  intimatione  exilii  , de  qtiibut 
fuprà  , tir  ex  procejfu  appareat  ex  conjeffone  etiain 
. C.  fuiffe  captum  in  loco  vetito , ideino  Curia  , dr 
Fifcus  pratendunt , incidile  in  pcenam  ccmminatam  in 
diili t decreto  , tir  intimatione  exilii  , ideò  tire. 

Refpondit . Dicendomi  V.  S.  , che  reftando  io 
convinto  da  quelli  Teftimonj,  che  ora  mi  hanno  ri- 
conolciuto fovra  l’identità  della  mia  perlòna , cioè 
che  fia  quello  ftelfo  N.  N.  contenuto  , e nominato 
in  detti  Decreto , ed  Intimazione  d’efiglio , perciò 
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la  Corte  , ed  il  Fìfco  pretendono  , che  rifultando 
dal  proccfTo  , e confelfando  ioftelfo  di  cfTcr  flato  car- 
cerato in  luogo  proibitomi  , fia  incorfo  nella  pena 
comminatami  in  detti  Decreto  , cd  Intima  ziono 
d’efiglio  , ed  io  dico,  e rifpondo  , che  pretendo  di 
non  elfer  incorl'o  in  pena  alcuna , perchè  non  fono 
quello  . 

Tutte  D.  recognitionem  perfonx  f.  C.  acceptaviet 
tllamque  ritè  , reciè  , & legitimè  fuijfe , & efje  fa- 
fi atn  dec/aravit , pcsnamque  in  ditiis  decreto  , & inti- 
matione  exilii  contentam  Jais  loco , & tempore  , proht 
juris  fuerit , effe  exequendatn  pronunciavìt  , & interim 
termi  nutrì  f,  C.  t riunì  dierttm  pitti  , & miniti  arbitrio 
ad  dìcendam  cattfam  qttarè  patita  pradièta  exequi  non 
debeat , ajjfìgnavit , ér  ad  locttm  J'uum  reponi  mandavit , 
animo  tawen  &c.  fine  pr<sj  ridi  ciò  &c.  & ita  &c. 

17  Quella  ricognizione  per  Teftes  fi  può  anche 
pratticarc  lenza  precedente  dame  del  Teftimonio, 
cioè  col  condurlo  in  faccia  al  Reo  , ed  ivi  inter- 
rogarlo , fc  conofce  N.  N. , da  quanto  tempo  non  rab- 
bia veduto , fc  sà , che  abbia  alcun  pregiudizio  con 
la  Corte,  ed  indi  con  interrogarlo  , fe  fra  quelli  tré 
carcerati,  che  vede  in  fila  in  quella ftanza  vi  fia quel 
N.  N.  , che  lui  nomina  , farlo  toccar  con  mani , e 
leggergli  poi  il  Decreto  , cd  Intimazione  del  det- 
to efiglio  , mà  il  metodo  di  quella  reco^nizione  , 
conferiamo  la  noftra  ignoranza , non  ci  e mai  pia- 
ciuto , credendolo  pericolofiflimo  , e foggetto  a mol- 
te eccezzioni , che  vi  fpiegheremo>  e communica- 
remo,  allorché  fi  difeorrerà  della  recognizionc  del 
Bandito  in  Contumacia  . 

18  Alle  volte  ancora  quelli  efigliati  fi  mutano 

nome , e cognome  , ed  all’ora  neH'interrogarli , co- 
me fi  chiamino,  fèntendo  che  fi  mutano  nome  ulè- 
rete  la  diligenza  di  deferivere  la  perfona  nella  ma- 
piera,  che  arerete  di  fovra  olfervata  cioè  ; Quidam 
. Homo 
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Homo  potila  alta  , quàm  ]ujla  ftatura  cum  captila  &c. 
c nel  doverli  poi  far  riconoicere  da  Tedimonj  di- 
rete nel  principio  dell’efame . 

19  Uerùm  confìitutut  perfonalitèr  coràm  D.  quo 
fuprà  , mequè  &c.  ubi  fuprà  $-c. 

Homo  Juperiìa  defcripeta  , qui  fc  vacare  fede 
N.  N-  &c. , c Io  farete  riconoicere  da  Tedimonj , 
che  dovranno  deporre , che  li  chiama  N.  N. , e con- 
chiudere , che  è quello  dello  N.  N.  contenuto , e no- 
minato nel  Decreto  , ed  Intimazione  d’  efiglio  nel 
modo  di  fovra  indicatovi  . 

20  Altre  volte  poi  dicono  , che  fono  quel  N.  N. 
di  cui  parlano  il  Decreto  , ed  Intimazione  dell’  efi- 
glio , mà  che  à loro  non  gli  è dato  intimato  , ed 
all’ora  non  é necedario  , che  fi  faccino  riconoice- 
re , perchè  in  quant’  all’  identità  fon  confelfi  , e fi 
deve  credere  al  rogito  giudiziale  dell’intimazione  ; 
e iòlo  gli  fi  replica  nella  feguente  forma . 

21  Et  ipft  diciò  per  D.  quod  cum  ex  proce (fu  appa - 

reat , di'ti um  exili um  fuiffe  ipft  'ultimatum  etiam  ad  pra- 
fentiam  Tejlium , & per  rogìtum  Notarli , cà*  idcircò 
pie  uè  credendum  fit  tali  intimatìoni  , per  coufequeus 
locavi  babere  non  potejl  ejus  negativa  , imo  rejicitur  , 
& non  admittitur  , ac  uri  malitiofuui  C.  Jubterfu - 

gium  cotijìderatur  , ideò  &c. 

22  Se  poi  qued’  efiglio  farà  condizionata,  come 
appunto  è di  quelli  , che  fi  rilafciano  coll’  obligo 
d’appi icarfi , e di  riportar  la  Fede  nel  termine  di 
2 5.  giorni , altrimenti  con  l’efiglio  &c. , all’ora  è nc- 
cclfario  , che  apparifea  il  non  adempimento  della 
condizione  , e quedo  apparirà,  ò con  una  comparfa 
Fifcale  , in  cui  fi  dica  , che  fattali  ricerca  negl’atti 
non  fi  è ritrovata  nel  termine  preferitto  la  richieda 
Fede  , ò con  la  confeflìone  del  Reo,  che  confelfi 
non  edèrfi  applicato , e non  aver  riportata  la  Fede, 
ed  in  qucfito  c^To  fi  fati  la  reco^nizione  nello  dedb 
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modo  di  Covra  indicatovi , e Colo  fi  dirà  , che  noti 
avendo  egli  riportata  la  Fede  della  fua  applicazione, 
ne  ef endofi  applicato , la  Corte  pretende  , che  fia 
incorlo  nella  pena  comminatagli . 

23  Nel  calo  poi , che  fi  tratrafse  di  contraven- 
zioue  di  Precetto  di  non  converfare  , ò di  non  of- 
fendere , è necefsario  , che  in  primo  luogo  fi  ripro- 
duca in  procelso  lo  flelso  precetto  , indi  fi  elaminino 
li  Tcftimonj  , che  ne  provino  la  contravenzione  , 
cioè  che  abbiano  veduto  converfare  N.N.  con  N.N. 
oppure  che  l’abbiano  fentito  , ò veduto  offèndere  ò 
con  parole  , ò con  fatti , ed  indi  efaminarete  il  Reo, 
per  il  dicui  coftituto  puotretc  contenervi  nella  l'e- 
guente  forma  . 

Vie  &c. 

24  T.xamìnatui  fuit  per  D.  &c.  tnequl  &c.  in 
Career  ìbus  fìvè  , &c. 

jV.  N.  qui  monitus  de  meritate  dice  ridà,  prcùt  &c* 
fuit  per  Ds 

Interrcgatui  quamdìù  ft , quod  reperiatur  carte - 
ratus  , ubi  captus , & prò  quà  Causà  , & quatenùs  . 

Refpondit-,  Sono  dieci  giorni , che  mi  ritrovo 
in  quelle  Carceri , e fui  prelo  da  Birri  di  notte  nella 
mia  propria  abitazione  polla  &c. , e non  sò  , ne  polso 
invaginarmi  la  caufa  della  mia  Carcerazione,  e del 
prefente  efame. 

Interrogato!  de  ejus  exercitio  , et  àn  aliai  fuerit 
inquietai , proceffatus  , feù  carceratui , & quatenùs  • 

Refpondit . Faccio  il  Commediante  , ed  un  altra 
volta  nell’anno  proflìmo  palpato  fui  carcerato  in  que- 
lle carceri,  perchè  aveo  prattica  con  una  certa  N.N.  » 
e doppo  venti  giorni  di  carcerazione  fui  dimefso  con 
il  precetto  di  non  trattarla  lòtto  pena  della  galera 
per  cinque  anni. 

Et  letto  ipjì  per  me  , ac  ad  dorarti  &c.  volgari 
Jermone  expojtto  quidam  pracepto  fatto  de  ordine  Con + 

grega « 
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gregationis  &c.  fivè  à D.Locumtenente  &c.fub  die  ripe. 
jV.  N.  de  no n converjaudo  cum  N*  N.  Jub  penà  Trite - 
mitim  per  quinquenni j,/ì  ìrremif'aìlitèr  incurrenda. _» 
edam  prò  prirnà  vice  &c.  et  cum  facilitate  procedendì 
edàm  per  Inquifitionem , et  per  ipfum  beni  &c. prout  cfr*c. 
fuit  per  D. 

lnterrogatus  , An  ef.  E.  re  , corpore  , et  fubjìantìà 
Jìt  ìllemet  A'. A/,  contentai  , & nominata s in  precepto 
ipfi  modò  lello  , & quatenùs  . 

Refpondit . Ho  Pentito  beniflìmo  il  precetto , che 
V.  S.  mi  hi  fatto  leggere  , e volgarmente  efporre  , 
dal  quale  in  foftanza  apparifee  , che  d’ordine  della 
Congregazione  &c.  ò del  Sig.  Luogotenente  &c.  fot- 
fe  fatto  precetto  ad  N.  N.  di  non  converfare  con 
N.N.  fotto  pena  della  galera  per  cinque  anni  da  in- 
correrli irremiflìbilmente , anche  per  la  prima  volta 
in  cala  di  Contravenzione , e con  la  facoltà  di  pro- 
cedere anche  per  Inquilizione  , ed  alla  domanda , 
che  V.  S.  mi  fà,  fe  io  lia  quello  fteffo  contenuta, 
e nominato  in  detto  precetto  , rifpondo  , che  in 
corpo , e l'oftanza  fono  lo  Redo  N.N.  contenuto  , c 
nominato  nel  medefimo  ► 

lnterrogatus , An  pofl  injuntlionem  ìpft  fatlam  Pr ec- 
cepii prediti} , unquàm  viderit  nominatam  N.  N.  , ftvè 
cum  eà  aliquà  occajione  converfatut  fuerit , & quatenùs  . 

Refpondit . Doppo , che  mi  fu  ingionto  il  l’udetto 
Precetto , mai  più  hò  veduta,  ne  in  alcuna  occaftone 
hò  trattato  con  la  fudetta  - 

25  Et  monìtus  per  D-  ad  dicendam  veritatem  fupèr 
premi (fts  , quid  Curia  ejl  diverftmodè  informata  , nempè 
ef.  C.  pojì  ipft  injuntlum  preceptum  vìdijfe , & conver • 
Jatum  fuiffe  ehm  p tediti à Ai- Ai*  , ideò  &c. 

Refpondit . Ammonendomi  V.  S.  à dir  la  verità, 
fovra  le  colè  ludette  , perchè  mi  dice  , che  la  Corte 
fia informatadiverfamente,  cioè,  che  doppo elTermi 
fiato  ingionto  il  Precetto  fudetto  abbia  veduto  , e 

trat- 
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trattato  con  la  fudetta  N.N. , ed  io  dico,  e rifpon- 
do , che  non  è vero , e non  ci  hò  trattato  . 

Et  replicante  D, , quoti  prtemiffa  rejultant  ex  de- 
foftionibus  Teflium , qui  f.  C.  •vìderunt  couverjantem 
ehm  ditta  iV.iV. , à quibus  cum  convincatur  fupèr  contra- 
ventione  pracepti  Juperihs  ipft  letti  , idei  reo  Curia  pra - 
tendìt,  incidi ffe  in ptenam  comminatam  in  eòdem,  ideò  &c» 
Refpondit  : Replicandomi  V.  S.  ,ohe  le  coleliadet- 
te  apparifeono  dalle  depofizioni  de  Teftimonj , li  qua- 
li mi  hanno  veduto  trattare , e converfare  con  la 
fudetta,  dalle  quali  reftando  convinto  della  contra- 
venzione  del  Precetto  di  fovra  lettomi  , la  Cor- 
te perciò  pretende , che  fia  incordo  nella  peua  com- 
minatami nel  medefìmo  , ed  io  dico , e rifpondo  , 
che  pretendo  di  non  efsere  incorfo  in  pena  alcu- 
na, perchè  non  hò  convcrfato  colla  fudetta, 

Tutte  D.  recognitionem  per  fon  a Gf,  C.  accepta - 
•vit , illamque  riti , rette  , le  gì  timi  fui  ffe , & effe 

fattam  declaravit  , panamque  in  ditto  pracepto  con- 
tentato Juit  loco  , & tempore  , proht  furis  fuerit , 
effe  exequendam  pronunciavìt  , & interim  terminum 
ff . C.  trium  diertim  plus  , & minhs  arbitrio  ad  di- 
cendum  caufem  quarè  , pana  praditta  exequi  non  de- 
beat , ajftgnavit  , & ad  locum  J'uum  reponi  mandavìt , 
ita  &c.  omni  &c. 

26  E le  farà  negativo  di  efser  quello  contenu- 
to nel  precetto , vi  dovrete  regolare  nel  modo  di 
fovra  indicatovi  per  l’elìgliato  negativo  . 

27  Veniamo  in  fine  al  modo  , con  cui  fi  de- 
vono formare  li  Riftretti  di  quelli  Procedi , e farà 
fufficiente  , che  vi  additiamo  il  Rillretto  d’un  Car- 
cerato confeflo  dell’efiglio , ed  altro  di  un  Carce- 
rato negativo  riconolciuto  per  Te'ftes  , perchè  con 
la  feorta  di  quelli  puotrete  regolarvi  nello  ftelfo 
modo  , le  fi  tratterà  di  Precetto  , eccovi  dunque 
quello  del  Reo  confeflo.* 

28  R(h 


Digitized  by  Google 


97 


CRIMINALI  CAP.  IV. 

28  Romana  , ftvè  &c.  Contraventhnit  Ex!  li!  , 

N.  N.  effendo  flato  carcerato  , come  Reo  di 

contravenzione  d’efiglio  ingioinogli  per  furto  l'ot- 
to pena  della  Galera  per  cinque  anni  da  incorrerli 
irremiflìbilmentc  , anche  per  la  prima  volta  in  calò 
di  contravenzione  , alla  lettura  del  Decreto,  & In- 
timazione di  detto  elìglio  confefsò  l’identità  della 
lua  perlona  &c. 

Adeguatogli  il  folito  termine  a dir  la  caula , per 
cui  la  pena  comminatagli  non  debba  elèguirfi  óìc. 

La  giuftizia  di  detto  efiglio  rilulta  dal  Procef- 
fo riprodotto  , da  cui  lì  hi  , che  nell’eftate  profu- 
mo pallino  il  l’udetto  N.  N.  folfe  carcerato  come 
Reo  del  furto  femplice  d’un  archibugio , di  cui  le 
ne  relè  confelso , e la  fua  confeflìone  reflò  verifi- 
cata in  genere  dalli  (oliti  eftrcmi  del  furto  fogl.  &c. , 
ed  in  fpecie  dalla  provenienza  dalle  fue  mani  dell’Ar- 
chibugio furtivo,  giacché  avendolo  venduto  ad  N.N. , 
e da  quello  efibito  alla  Corte  reflò  formalmente  ri- 
conolciuto  da  Teftimonj  per  1’  Archibugio  rubbato 
come  l'ovra  &c.  &<c- 

29  Palliamo  all’altro  Riflretto  del  Reo  negativo  • 

30  Romana  Contraventionis  Exilii  . 

Efscndo  fiato  carcerato  da  Birri  N.  N. , come 
Reo  di  Contravenzione  d’  Efilio  ingioinogli  per  furto 
lotto  pena  della  Galera  per  cinque  anni  da  incorrerli 
irremifiìbilmente  , anche  per  la  prima  volta  in  calo  di 
Contravenzione  , alla  lettura  del  Decreto  , ed  inti- 
mazione del  medefimo  ha  negata  l’indentiti  della 
foi  Perlona  , mà  ne  è rimaflo  legitimamente  convin- 
to da  due  Teftimonj , che  avendo  nota  la  di  lui  per- 
fidia , e l’efìglio  ingioinogli , l’ hanno  poi  formalmen- 
te riconoficiuto  &c. 

Alfiegnatogli  il  folito  termine  &c. 

La  Giuftizia  rifulta  &c. 

E proièguirete  come  vi  abbiamo  dimoftrato  di 
fovea . N CAPI- 
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CAPITOLO.  V. 

De//’  Omicidio.  Rijfofò. . 

i ON  verità  ci  puotrefte  rimproverare , che- 

V j dimenrici  di  quell’Ordine,  con  cui  prolèguir 
dovrebbero,  le  prefenti  lftruzzioni , andiamo  à pro- 
porvi di-Sbalzo  un  Delitto  , che  non  può  certamente 
alcri veri!  fra  li  Leggieri,  perchè  contiene  in.  fe  una 
particolar  offela  della. Maeftà  Divina , ed  Umana  , un 
atto  di  foprafina  fuperbia  contro  Dio  , ed  il  Prencipe, 
cd  un’infinità  di  altri  mali , e perciò  meritamente, 
vien  enumerato  fri  li  Delitti,  più  gravi , che  nell’  li- 
mati genere  fogliono  commetterli .. 

2 Éd.  in  fatti  qual  mai  male  più  grave  , e più: 
peggiore  può  darli  di  quello  , che  commette  un 
Omicida?.  Nel  dar  la  morte  al  fuo  Profilino-  pec- 
ca gravifilmamente  contro  la  carità  ..  Si  uliirpa 
quell’afiòluta  Podeftà,  che  è in  Dio  fovra  la  vita, 
e morte  delli.  viventi  . Si  arroga  il.  Gius. , che  è 
privativo  del  Prencipe , a cui  unicamente  è lecito 
di  far  privare  di  vita  li  fuoi  Sudditi , allorché  cosi 
meritino  le  loro,  mancanze  ..  A fronte  d’  un  Dio  , 
che  così  beneficamente  ci  conferva  la  falutc,  a dii- 
prezzo. del  Prencipe,  che  con  tanti  mondani  mez- 
zi procura  garantirla  da  ogn’infulto , s’ infuperbifee 
a fol' titolo  d’una  fua  privata  vendetta  a vuolernc 
la  perdita . Diftrugge  l’umana  focietà  ..  Priva  il  Pren- 
cipc  d’un  Suddito  . Lo  coftringe  a perderne  altro 
nella  fua  Perfona  , che  ò Contumace  fi:  fot  trae  al 
fuo  Dominio , ò venuto  in  puoterc  delle  lue  forze 
lo  deve  far  punire  con  pena  condegna  . E’  molte 
volte  caggione  della  totale  difperfione  d’una  Fami- 
glia , occidendo  il  di  lei  capo  , e ciò  che  fi  rende 
più  rimarcabile , è il  pericolo  dell’anima  di  quell’in- 
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felice»  che  colto  all  improvilò,  Dio  gli  conceda  fpa» 
zio  di  tempo  , ed  efficace  grazia  per  pentirli  de 
l'uoi  errori , -deporre  ogn’odio  contro  il  luo  Occi- 
fore  , e non  incontrare  l’eterna  dannazione . 

I Mà  ficcome  non  ottante  una  tal  gravezza  pur 
troppo  vediamo  a noftri  tempi  , che  egli  è uno  .4 
quelli  Delitti,  che  più  freguentemente  Cogliono  ac- 
cadere, fembrando,  che  in  ciò  l’Uomo  ha  peggio- 
re delle  ftefl'e  Beftie  , le  quali  non  l'ogliono  cosi  In- 
crudelire contro  il  filo  genere  , e perciò  più  fre- 
guenti  ancora  fono  li  Proceffi  , così  abbiam  credu- 
to cfpediente  di  parlarvcncin  quefto  luogo,  perchè 
trattandoli  d’omicidio  fempliee  il  Procedo  fi  rende 
facile,  & in  quefto  modo  non  trasgrediamo  in  tut- 
to l’ordine  propoftoci , evi  polliamo  iftruire  di  mol- 
te cole,  che  cadono  in  propofito  di  quefto  delitto , 
le  quali  vi  ferveranno  di  feorta  , anche  negl’  On  icidj 
qualificati , ed  adagiatamente  ci  anderemo  avanzan- 
do affi  Proceffi  più  difficili  . 

4 Prima  però  , che  veniamo  ad  indicarvi  il  me- 
todo di  fabricare  quefto  Procedo  , è necefiario , che 
riflettiamo  , che  accadendo  l’Omicidio  in  quella  Cit- 
tà, ò in  altro  Governo  non  luborJinato,  varia  in  mol- 
te cole  quefto  metodo  di  procedere , da  quello  , che 
deve  olservarfi  , fe  accade  in  Città,  ò altri  luoghi  fub* 
ordinati  affi  Prefidi  delle  Provincie  , ed  altri  Gover- 
natori maggiori  ; fìcché  dovendo  Noi  aver  prelente 
il  voftro  bifogno  , tanto  , fe  vi  ritroverete  impiegati 
al  fervizio  delli  Tribunali  di  quella  Città,  quanto,  fe 
fervitele  in  qualche  Governo  , Podcllaria , ò altra 
carica  di  quefto  Stato  Ecclefiaftico , vi  premetteremo 
alcune  notizie  circa  quello  regolamento  , acciò  sof- 
fiate efattamente  adempire  à quell’obligo  , che  v’im- 
porrà l’uffizio  , che  efcrcitate  . 

5 Se  dunque  l’Omicidio  accadcrà  in  qualche  luo- 
go foggetto  all!  Prelidi  delle  Provincie  , Prelati , 

N 2 Gover- 
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Governatori , ò altri  Superiori , e ne  fpetti  allì  me- 
defimi  la  cognizione  , come  punibile  con  pena  capi- 
tale , ò di  Galera , è necefsario  , che  fiate  attenti  di 
ragguagliarne  fubito  il  Superiore  con  Lettera  d’Uffì- 
zio  , in  cui  efprimiate  il  fatto  accaduto  con  quelle 
più  precile  circoftanze , che  puotranno  efscre  à vo- 
flra  notizia , perchè  quella  Lettera  deve  el'sere  alli- 
gata in  Procel'so  , con  avvertire  , che  fe  fi  dalse  il 
calo,  che  in  uno  flefso  giorno  feguifsero  più  Omi- 
cidi , ò altri  delitti , più  ancora  dovranno  eiscre  le 
lettere  , e per  ogni  delitto  dovrete  fare  una  lettera 
feparata,  e diftinta,  fui  riflefso  , che  dovendo  efse- 
re  feparati , e dittimi  li  Proce  ITì , de  veli  in  cialcuno 
di  quelli  riprodurre,  ed  allegare  la  lettera  d’avvilo  . 

6 Oltre  queft’avvifo  dovrete  elsere  atteutillìmi  in 
fare  afsumere  con  ogni  diligenza , ed  attenzione  il 
corpo  del  delitto  col  mezzo  del  Cancelliere  , che 
dovrà  elfer  Nntaro  , e qualora  non  fia  tale  , puotrà 
deputarfi  à tal  effetto  altra  perfona,  che  fia  munita 
di  tal  Privilegio  , con  avvertire  , che  il  decreto  della  - 
deputazione  fia  fottoferitto  , e nell’  afsumere  quello 
corpo  di  delitto , dovrà  efattamente  olfcrvare  quel 
tanto , che  leggerete  in  apprefso  nell’iflruirvi , che 
facciamo  di  ciò , che  è necefsario  per  ben  conchju- 
dere  il  medefimo  . 

7 Dovrete  anche  efsere  attenti , fe  mai  il  ferito 
fopravivefse  qualche  fpazio  di  tempo  alI’ofFefe  rice- 
vute ,.  di  farlo  elaminare  fubito  , poiché  mancando 
in  quello  , meritamente  (arefte  ridarguiti  d’aver  pre- 
giudicato al  Filco  , non  folo  nella  perdita  di  quella 
prova  , che  nafee  contro  il  delinquente  dall’incol po- 
zione giudiziale  dell’  offefo  fatta  ante  obìtum  , m*à 
delle  notizie  , che  alle  volte  unicamente  pofsono 
confeguirfi  dalla  bocca  degl’  ofFefi  per  puoter  porre 
in  chiaro  il  delitto  . 

8 Conviene  altresì  riflettere  , che  il  più  delle 

volte 


Digitized  by  Google 


CRIMINALI  CAP.  V.  ' ìot 

volte  gl’Omicidj  fogliono  apportare  con  fé  pedi  me 
confeguenze  per  gl'odj , e (piriti  di  vendetta  , che  fi 
eccitano  fri  le  famiglie  dell’occifi  , e quelle  degl’oc- 
cifori , e perciò  è molto  efpediente  il  provederc  fu- 
bito  con  precetti , e ficurtà  per  l’un*  , e l’altra  par- 
te de  Parenti  fin’  al  terzo  , e quarto,  grado  da  com- 

Sutarfi  fecondo  il  Gius  Canonico  in  conformità  delle 
olle  delle  Sa.  Mem.  di  Pio  IV.,  e S.  Pio  V. 

9 Sicché  in  quello  calò  dovrete  contenervi , come 
vedrete  nelle  leguenti  formole , che  à vollro  mag. 
gior  commoda,  e facilità  vi  poniamo  diftefe  intiera- 
mente , come  per  l’appunto  devono  praticarli . 

F O R M O L A 

Del  Precetto  ad  Fidejubendum  . 
io  De  mandato  D . Gubernatoris  drc. , &ad  infian- 
tìam  Fifei  . 

Cì  te  ti  tur  infraficripti  exadversò  principale!  , ac 
alias  omni  &c.  ad  fiatim  cctnparendum  principalitèr 
coràm  infraferiptò  Notorio  Cancellarlo  Generali , et 
fidejubendum  , ac  fidejnffiones  prafiandum  de  non  offen- 
dendo , nequè  offendi  faciendo  per  fefe , vìi  per  alios 
quivi»  fub  prasextu  , causa  , vel  quafito  colora 
N~N.fi/-N*  , eorumque  confanguineos  , affine!  , et  at- 
tinentes ufquè  ad  tertìum  , et  quartum  gradum  dt^> 
*fure  Canonico  computandum  ad  formam- Bulla  S.  Pii  V. 
fub  pana  Jcutorum  quinquaginta  Rev.  Cam . Aptfiol. 
applicando  , aliifque  arbitrio  effe.  in  cafu  effe,  alias 
gravasi  , et  regr  avari  in  juliis  quinque  prò  quilibet 
die  , et  interim  videndum  b ab  eri  prò  praflitis  fide }u fi- 
foni bus.  , innovando  prò  fratti s , et  incursà  pana  pre- 
dilla , et  dccretum  ère.  ad  fiativi  óc. 

Fx  parte  N.N.  Inquifiti  jV.  N. N. N. 

Fx  parte  N.N.  Oc  ci  fi  N.N.  N.N. 

N.N.  Gubernator  , fivè  &c. 

N.N.  Cancellarius  Criminalis , fivè&c. 

FOR- 
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FORMOLA  DI  S1GURTA’. 

Die  &c. 

11  In  rati  &c.  Tefliumquè  drc.  prdfen:  , et  per/o • 
ualitèr  Conjlitutut  iV.  N.  fliu:  quondam  N.  de 
m'.bi  dfc.  cognitus , qui  /ponti  , ac  aliàs  ornai  due.  prò - 
miftt , Jequè  Jole  ma  iter  oblìgavit , non  offendere  , nc- 
qui offendi  facete  A7.  A7. , eju/què  conjanguineos  , affine s , 
dr  attinente i ufquè  ad  tertium  , dr  quartata  graaum  de 
ffure  Canonico  computandum  ad  fotmam  Bullarum^t 
Sa.  Mera.  Pii  lfr.  et  Sanili  Pii  V.  Jub  pana  Jcutorum 
Centura  moneta  R.  C.  A.  applicando  , aliijque  contentis 
in  diltis  Bulli: , ad  qua t &c.  prò  qui  bus  &c,  oblìgavit 
fe  , bona  , jura  , & ha:  reo  et  in  ampliori  joimà  R.C.A. 
curri  claufulis  &c.  tenuncian:  due.  confentiens  &c.  uni- 
tà due.  et  Jìc  tatti:  due.  juravit  dre.  J'upèr  quibus  &c. 

Atium  in  Cancellarià  due.  coràm  , et  prajent.bus 
A/.  A7,  df  A7- A7,  de  dicià  Ci  vitate  Tejtibus  dfc. 

Ita  efi  Ego  N.  N.  Notarius  publicus , dr  Jubfi tu- 
tu: Criminali:  rogata:  dfc- 

12  Inoltre  dovrete  edere  attenti  nei  cafi  fudetti 
dì  far  deferivere , ed  inventariare  le  robbe  , e Be- 
lìi delli  Delinquenti  per  aflìcurare  con  ciò  le  rag- 
gioni  del  Filco  * ed  eccovi  la  forinola  di  tal  Inven- 
tario . 

FORMOLA 

Dell’Inventario  da  farli  delle  robbe  del  Reo . 

13  Hoc  efl  Inventarium  omnium  , & fngulorttm 
Bonorum  repertorum  L'orni  A7.  N.  Inquieti  prò  Ho- 
micidio  commi ffo  in  perjonam  A7.  A7,  pojite  in  bac  Ci- 
vitate  , Jìvè  drc.  in  Contratta  drc. 

Nella  prima  danza  . Un  tavolino  di  noce  li- 
feia  . Due  l'edie  di  corame,  quattro  cade  , cioè  cuc 
vuote,  & altre  due  con  diverfe  biancarie.  Nella  ie- 
conda  danza  &c.,  e così  defcriverete  tutto  ciò  clic 
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fi!  ritroverà  in  ogni  parte  della  lidia  cafa  , indi  fi  dirà. 

§>ua  bona  , ut  J'uprà  inventariata  fuerunt  data 
in  depojìtum  N.  N. , qui  /ponti  ó*c.  omni  &c.  fc  obli- 
gavit  illa  retinere  in  formò  Depojìtì  , ac  ad  omne 
tnandatum  &c.  confignare  in  pojj'e  Curia  fub  panò  va~ 
loris  eorumdcm  , aliifque  arbitriò  &c.  in  cafre  &c.  , 
et  prò  bujufmodi.  ejf’edu  , obligavìt  J'e  , Bona  , fura  , 
et  HareJes  in  ampliori.  formò  Rev.  Cam.  Apojl.  J'o- 
lità  ehm  claujulis  &c.  renuncians  &c.  confentiens  (j/c. 
unica  ère. , et  tic  tacili  &c.  juravit  : J'upèr  quibut  &c. 

Adum  in  prad.ictò  Domo  coràm  , et  prafentibut 
Al..  /V.  fido  Al . , et  Al • Al.  fi  io  Al.  de  Al.  Tejlibut  . 

Ita  ejl  N.  Al..  Notavi  ut  K et  Cancellariui  rogam. 
tut  &c.. 

14  Datoli  da  voi  l’avvifoalla  Curia  fuperiore  del 
feguito  omicidio,  quella  l'uol  fpedire  un  Notaro,ò 
altro  Miniftro  a fabricare  il  Procedo  , a cui  dovre- 
te far  conlègnare  il  corpo  del  delitto,  li  fogli  del- 
le lìgurtà  , ed  inventario,,  che  da  voi  fi  laran  fatti 
fare,  acciò  pofia  inferirli  nel  Procedo  , & acciò  fia- 
te iftrmti  di  tutto,  c perchè  fi. darà  anche  il  cafo, 
che  vi  ritroviate  af  fervizio  di  quelle  Curie  fupe- 
riori , c per  commodo  ancora  delli  ftefiì  Miniftri , 
che  faranno  fpediti , eccovi  la  formola  della  Com-- 
millione .. 

FORMOLA  DELLA  COMMISSIONE.- 

15  N.  N.  Patrizio  &c.  dell’una,  e l’altra  Signa- 
tura di  Noftro  Signore  Referendario  &c..,  e della. 
Provincia  &c- Governatore  Generale.- 

Dovendoli  formare  nella  Terra  &c.  contro  N.N. 
il  Procedo  per  l’omicidio  da  lui.commefiò  in  Per- 
fona  di  N.  N.  con  colpo  di  cortello , e con  quali- 
tà d’appenfamento  a tenore  dell’  avvilo  avanzatoci 
dal  PodelH  locale  , deputiamo  all’  effetto  fudetto  il 
Notaro  N,  N.  ò N.  N.  uno  de  SoRituti  Criminali 
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del  noflro  Tribunale,  a cui  con  la  prefente  commu- 
nichiamo  tutte  le  facoltà  necefTarie  , ed  opportune, 
ed  anche  di  puotcr  efiggere  da  detto  Reo  la  caval- 
cata, e viatici  per  fe  , Birri , e Cavalli, 

Data  dal  Palazzo  Apollolico  &c.  quello  dì  &c. 

N.  N.  Governatore  Generale  &c. 

1 6 In  virtù  dunque  di  quella  commilfione fi  por- 
terà il  Notaro  , ò altro  Minilìro  detonato  a fabri- 
care  il  Procedo , e dovrà  in  quello  deicrivere  il  l'uo 
dilcedo  dal  luogo  , di  dove  vien  l’pedito,  accedo  al 
luogo  della  Commiflione,  ed  altri  atti,  che  faxa  nel 
Seguente  modo  . 

ACCESSO 

Del  Proced'ante  al  luogo  del  delitto  . 

17  In  Dei  Nomine  Amen  , die  verò  &c. 

In  vim  prainjèrtarum  facultatum  mibi  attribuì 
tarum  ab  lllujlriffimo  , et  Reverendiffmo  Domino  N-N- 
Gubernatore  Generali  &c.  in , de  , & Jupèr  Homi- 
cidio  ittu  coltri  , et  cnm  qualitate  appenjamenti  pa- 
trato  in  perfonam  N.  N-  per  N.  N.  de  N.  ad  for- 
mavi Lit  terre  Fratoris  N.  Fgo  Alo  tari  ut  publicui , et 
Subfrituttts  Criminalis  , Jìvè  &c.  de  mani  difcejft  è Can- 
cellano ditti  Tribunalis  , et  comi  tatui  à Tenente 
et  aliis  quinque  Birruariis  iter  aquitantèr  direxi  'ver- 
siti praaittam  Terram  N.  , in  qttam  perventus  fi  a tini 
accejft , et  me  perfonalitèr  con  tuli  ad  Refidentìam  ditti 
D . Fratoris  , cui  facultates  fupradittas  , et  Caufam 
mei  acceffus  patefeci , et  pojl  aliquale  colloquiavi  cum 
eòdem  babitum  Jupèr  Cauja  emergentibus  mibì  conft- 
guavit  ‘vigere  dittarum  facultatum  omnia  atta  per  ipjum 
gejla  prò  corpore  delitti , qua  hic  iujèrui  , et  alligavi 
tenoris  &c.  deindèque  licentiam  ajfumpfi , et  in  publi- 
cam  Cauponam  me  recepì , ipfamque  prò  meo  congruo  , 
(tf  juridico  Tribunali  elegi  ad  infrajcripta  peragenda , 
& ita  ò-c.  omni  &c, 
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Jtà  eft  Ego  N • A/.  Notarius  Comminarti»  . 

Die  &c. 

18  Fuerunt  per  me  (tre.  commijfa  Citatiouei  con- 
trà  omttes  Tejles  infrajeriptos  ad  Jiatìm  comparendum 
coràm  me  &c.  Curiamquè  informandam  fupèr  nonnul- 
li t , de  quibus  (tre.  Jub  panò  gravami»'»  , et  regra- 
vaminis , aliifquè  arbitrio  (tre.  qua  citatioues  fuerunt 
le  gì  timi  exequuta  per  N.  N.  publicum  Mandatarium , 
proùt  mibi  retulit  (tre. 

Die  &c. 

19  Fuerunt  per  me  auditi  extrajudicialitir  nonnul- 
li Tejìes  , et  alia  peracla  àiligentia  prò  fervitio  pra* 
fentis  Cauj'a  , et  ita  &c. 

Indi  profieguono  gl’altri  atti , ed  efami  de  Tefli- 
roonj , coi  quali  è fabricato  il  Procedo . 

20  Accadere  ancora,  che  alle  volte  vi  farà  com- 
mena da  Roma  qualche  caulà  con  particolari  facol- 
tà , e dovrà  fpedirlì  il  Notaro  , ò altro  Miniftro  à 
fabricare  il  Procedo  , c vi  l’ara  di  bilogno  di  un  Chie- 
rico Celibe,  per  doverli  procedere  contro  Perlone 
Ecclefiattiche , in  tal  calo  convien  variare  la  Formo^ 
la  della  Commiflione  nel  léguente  modo, 

F O R M O L A 

Dì  Commijftotie  in  vigore  di  particolari  facoltà 
conceffe  da  qualche  Tribunale  di  Roma  . 

21  N.  N.  Patrizio  &c.  Referendario  &c.  Gover- 
natore Generale , e Giudice  deputato  . 

Edéndofi  degnato  Monfignor  llluftriflimo  Tefo- 
riere  di  Noflro  Signore  , ò Governatore  di  Roma  , ò 
altro  &c.  di  concedere  a noi  le  facoltà  di  proce- 
dere anche  fuori  della  noflra  Giurifdizzione  , &in 
qualunque  luogo  Baronale  alla  compilazione  del  Pro- 
cedo, non  folo  coutro  N,  N.  carcerato  nelle  Carce- 
ri del  noftro  Tribunale  per  &c. , mà  anche  contro 
qualdvoglia  pcrlòna  Ecclelìaftica  Secolare , e Rego- 
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lare,  che  fi  rinvenire  Complice  > e partecipe  in  tal 
Delitto , e di  obligare  coi  l'oliti  rimedj  legali  le  me- 
defime  Pedone  Ecclefiaftiche  a deporre  ne  loro  Cla- 
mi la  verità  in  calo  di  renitenza  , e vuolendoNoi 
dare  a tutto  ciò  la  dovuta  elocuzione,  commettia- 
mo una  tal  Procedura  al  Chierico  Celibe  N.N.,  con 
che  per  altro  debba  fervirfi  dell’  opera  del  Notaro 
N.  N.  Softituto  Criminale  di  detto  noftro  Tribuna- 
le , ed  a quello  effetto  communichiamo  ad  cfli  tut- 
te le  facoltà  neccfiàrie  , ed  opportune , e quelle  ftefle 
a noi  concede  dal  menzionato  Prelato  con  lettera 
delli  1 6.  corrente , anche  per  l’efigcnza  de  ioliti  emo- 
lumenti per  li  Birri  , e Cavalli . 

Dato  dal  Palazzo  &c.  li  29.  &c. 

N.  N.  Governatore  Generale  , 
e Giudice  Deputato . 

22  Sicgue  P accedo  del  Giudice  , e Notaro  al 
luogo  della  Commidìone  . 

23  Perillujiris  , &•  admodùm  excellent  D-  N A7* 
Clericus  Celebs  fubflitutus  Criminali  s Tribunali s Ó'C. 
et  Judex  deputata s ab  lllufirijjìmo  , et  ReverendiJJÌmo 
Domino  jV.iV.  Patritio  Ó'C.  Referendario  Ó'C.  Guber~ 
natore  Generali , ó'  Judice  deputato  ab  R.P.D • The- 
faurario  Generali  , ftvè  Gubernatore  Vrbis  Ó'C.  prò 
compilaticne  procejfus  fupèr  contraventione  ó'C.fveóc. 
prò  quo  crimine  reperìtur  carceratus  N.  iV. , receptit 
litteris  commi jforia/ibus  è Civitate  Ó'C.  difcejjit  , et 
una  mecum  Notano  deputato  praeuntibus  Tenente > 
A7.  A7.  , et  quinque  Birruariis  ejut  foci  ir  ad  Civita- 
tem  Ó'C.  fe  covtulit  ad  effetlum  ejus  facultatet  cjlen- 
dendi  ordinario  D’uecefanoyproùt perventut  in  eam  circa 
merìdiem  in  abfentià  lllujìrijfmi , et  Reverendiffmi  D* 
p pi f copi  disiar  ejus  facultatet  ofiendit  Reverendiffmo 
D-  Vicario  Generali  , à quò  pojì  aliquod  ceremoniale 
colloqui  uni  Je  licentiavit  , et  Jumpto  prandio  in  prue-' 
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fata  Ci  vi  tate  effe. , denuò  unà  mecum  effe.  iter  ajfumpfit 
verfut  Terrai n N.,  ad  q uam  perventut  circà  boravi  vi- 
gefmam  tertiam  , Refidentiam  JD.  Gubcrnatoris  petiit , 
cui  notificavit  cottfam  fui  , meique  acceffus  , oflenflf- 
què  facultatibus  D.  infletti  prò  ajjìgnatione  congrua 
babitationit , attentò  carentià  commodi  in  publicà  Cau- 
ponà  . Vocatis  itaque  Sindico  , eff  Off.cialibut  ditta 
Terra , ifti  cum  confenfu  D • Gubernatorit  ajflgnarunp 
prò  babitaticne  requifltò  Domum  Domini  fi.  N.  , in 
quam  idem  D.  unà  mecum  effe.  fe  recepii  , illamque 
elegit  prò  fuo  congruo  , et  juridico  Tibunali  ad  infra- 
fcripta  peragenda  , et  itò  ffc. 

PJ.N*  Clericus  Celebt , et  fudex  Deputata 1 . 
iV.M  Notarius  Deputai  ut . 

Die  effe. 

24  Supradittus  D.  Rudere  Deputatut  mibi  &c.  tra- 
iidit , et  confignavit,  non  folbm  Utteras  Patentes  lllu - 
flriflìmi , et  ReverendiJ/ìmi  D.  Gubernatorit  Generalità 
et  *f  uditi s Deputati  effe.  nec  non  R.  P.  D.  Alma  Vrbit 
Tbcfaurarii  , flvì  Gubernatorit  effe.  ad  effettum  infe- 
renti , eff  alligandi  in  prafenti  procejfu  , probi  inferni , 
et  alligavi  in  tribut  foliis  tenoris  effe. , verùm  etiam 
fidem  ejus  clericatus  regiflrandi  causò  in  prafenti  pro- 
cejfu , probe  ad  omnem  bonum  finem  , et  effettum  illas 
hic  regiftravi  , et  de  verbo  ad  verbum  esemplavi  teno- 
rit fequentis  videlicèt  . 

2 5 Sieguc  il  tenore  della  Fede  del  Chiericato  , 
compito  il  quale  fi  dirà  . 

§>uam  Fidem  ut  fuprà  exemplatam  eidem  D.  Com- 
mi jf  ario  reflit ui  , et  itò  effe.  omni  effe. 

Die  effe. 

Fuerunt  per  D.  i quem  fuprò , me  qui  effe.  commi  {fa 
eitationes  contrò  N.N.N.N.  Tefles  induttos  in  rela - 
tione  tenoris  effe.  de  quà  effe.  ad  perfonaliter  compar  en- 
dum  in  bac  elettò  refldentìà  coram  Dominatione  Juà , 
mequè  effe,  ad  informandovi  curiam  Jub  panò  mandati 
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de  gravando  , et  regravando  arbitrio  , ac  de  capìendò 
in  caju&c.  emni  &c.  , - i o 

<g)uce  citationes  fuerunt  le  gitimi  exequuta  per 
iV.  M publicum  Bajulum  , five  Manfatarium  , prtùti 
idem  retulit  &c.  ità  &c. 

2 6 Dovrete  in  oltre  avvertire  , che  nel  calo, 

che  debbino  efaminarfi  le  Perlòne  Ecclefiaftjche  , 
febbene  il  Chierico  Celibe  munito  fia  delle  neceflaric 
facoltà  , tuttavia  è uecelfario  , che  nel  principio 
deliziarne  apparifea  la  protefta , che  deve  farei  Éc-* 
clefiaftico  ad  formam  Cap.  Pralatis  de  Homtcid.  in  6* 
nel  feguente  modo.  . • » \ 

Dìe  c ire.  , > - >• 

27  Examinatusfuit  per  D.  , quem  fuprà , me  qui  &c. 

ttbi  frtprà  . A 

R.D.N.N.  Sacerdos  c ire. , qui  delato  ipfijuramen - 
to  veritatis  dicenda,  proùt  taclo  pectore  more  Sacerdotali 
juravit  &c. , et  pramiftà  priùs  proteflatione  ad  formam 
Cap.  pralatis  de  Hcmicid.  in  ó.fuit  per  £)• 

Interrogatiti  &c.  . . 

28  Per  lo  contrario  poi , fe  il  Procefifo  fi  fabrin 
cade  lenza  le  facoltà  di  procedere  contro  le  periòne» 
ecclefialliche  , e fi  dalle  il  calò  , che  nell  atto  di 
coftituire  qualche  Reo  , ò cfaminare  qualche  Tefti- 
monio  venilTc-  incidentemente  nominata  qualche? 
Perfona  Ecclefiaftica  non  loggetta  al  Foro  Laica  > 
come  complice  nel  delitto  , è necelTario  che  il 
Giudice,  ò Notaro  , che  clàmina  , fi  protetti , che 
non  intende  di  procedere  contro  Perfone  Ecclefiafti- 
che  , e privilegiate , mà  foltanto  nominarle  per  di- 
lucidazione  del  fatto  , e quella  protefta  la  deve  ri- 
petere in  ogni  dame. , ò alerò  attd\feparato , hi  cui 
gli  venga  nominata  la  Perfona  Ecclefiaftica,  ed.  ec-. 

.covi  la  Forinola  di  tal  protefta  . : . . 

29  Titvc  D.  cum  videret  [ibi  {nominar*  Perfonam 
Ecc/efìa(licara  , et  ipfius  jurifditlioni  non  fubditotn>fa - 

lemni-m, 


Digitized  by  Google 


CRIMINALI  CAP.  V.'  109 

lem»  iter  - pratejlatus  fuit , et  protejlai’ur  , qttod  Hallo 
mòtto  In  preferiti  canta  intendi/  procedere  contrà  Per- 
fcms  Pccleftafiìcas , et  ipji  non  fubditas  , Jed  illat  tari* 
-tuta  nominata:  habere  prò  dilucidazione  fatti  , et  non 
. alias  &c.  quàm  protejìationem  ex  fune  D.  repetiit  , et 
prò  repetità  baberi  voluit , & . vult  in  principio  \ me - 
■dio , & fine  ptafentis  examinit , ita  ut  potile:  pereat 
-attui  V quàm  protesati o prteditta  , ita  $*c.  non  fo- 
dùm&cijed,  et  omni 

'.  . 30  Se  poi  il  Notato  farà  fblo  ad  efaminare  i 
dovrà  dire:  Tùnc  ego  Notariui  cum  viderem  &c.  fo- 
iemtiiter  protejiatm  fui  , et  protejlor  , quod  nullo  modo 
iti  profetiti  caufa  intendo  procedere  e^c.  e fi  prole-* 
guiica  corte  Jfopra  . > 

>13 1 Vi  occorrerà  ancora  molte  volte  di  dover  far 
■dimettere  dal  Carcere  con  il  precetto  di  rapprcl’en- 
tarfi  ad  ogn,’  ordine  del  Tribunale  qualcuno  de  pre- 
tefi  compliciin  quelle  caule  d’Omicidj  , perchè  non 
fi  faranno  puotute  accjuiftare  fufficienti  prove  , ed 
eccovi  la  Forinola , con  cui  fi  fà  quello  precetto  » 

1 1M3Ì2  In  i>im  Decreti  Excellentìffmi  D.  Locumtenen- 
tis  &c.  ovvero  le  vi  farà  altra  rilòluzione  , fi  dirri  : 

In  l'im  refolutionit  &c.  ego  Notoria:  , et  fubflitutus 
Criminali s infraferiptus  praceptum  injanxi  N N . de 
J'e  repr afe nt andò  in  poffe  Curia:  prò  Causa  , de  qua  in 
profetiti  Proceffu  totièpy  quotiès  , et  ad  omne  manda- 
tum  -ó»c.  J'tib  panh  arbitrio  ditti  D.  Locumtenentìs  , 
quod  praceptum  dittai . N- N.  obfervare  promijìt  fttb 
diti is  panis  , coram  , et  prajentibtts  N.N.  & N.N.  Té— 
ftibus.  &c*  i %v\  • . ». 

- : Ità  efi  N-N.  Notariut  fubfiirutut,fvè  &c. 

- 33  iSimiltnente  vi  occorrerà  di  dovente  farri- 

lafqare  altri  dalle  Carceri  con  l’obligo  di  rappre- 
tentarli.  ad  ogn’ordine  del  Tribunale  lòtto  una  pena 
pecuniaria  , ed  eccovi  anche  la  Formoia  di  quelt’o- 
bligo  ■ 

V.  34  - 
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34  In  mei  &c.  Te/Uumquè  efrc.  prafens  , et  per fod 
xaliter  Con  flit  ut  us  N.N.,  ,qui  non  vi,  J'ed  Jpontè  effe, 
et  non  alias  effe,  omni  effe.  promiftt  , fcquì  obligavit 
re pr  a femore  in  fortìis  , et  pojfe  Curia  N.N.  prò  Cau- 
sà  , de  qua  in  Procejfu  effe. , fub  pana  feutorum  quin- 
quaginta  moneta  R.C.  A.  applicando  , alti f qui  arbi- 
trio effe.  , prò  qui  bus  obligavit  fé  , bona , fur-a  , et  Ha - 
yedes  in  amplìorì  jormà  R.  C.  A.  f oliti s cum  Cl au fo- 
li s &c.  vifis  effe,  confideratis  effe,  renuncians  effe,  con - 
fenile  ns  effe,  unica  effe. , et  fic  tattis  juravit  effe.,  fupèr 
quibus  effe. 

Attum  in  Cancellarià  coràm  , et  prafentibut 
N.N. N.N.  Tejìibus  effe. 

ltà  ejì  Ego  N.N.  Notar ius  rogatus  &c. 

3 5 , Oilervate , che  fi  dice  : Attum  in  Cancellane , 
perche  ivi  fi  deve  far  condurre  il  Carcerato , c rice- 
vere quell’atto  , il  quale  fe  fi  riccvelfe  nelle  Carceri, 
non  fi  puotrebbe  dire  fpontaneo  , mà  forzofo  , come 
fatto  dal  Carcerato  per  efimerfi  dal  Carcere . 

36  Altre  volte  poi  per  giufti  motivi  non  può- 
trete  venire  ad  ordinare  la  formale  Carcerazione 
di  qualcuno  , come  forfè  richiederebbe  il  bifoguo 
della  Caulk , c ciò  a motivo  , ò della  qualità  Perfo- 
nale  diftinta  con  nobiltà , ò carica  riguardevole  , ò 
per  il  Sellò  Feminilc , ed  in  fiato  di  vergine  onefta , 
ò per  gualche  infermità  corporale,  ed  allora  farete 
uecellìtati  di  fargli  ingiongere  il  Precetto  d’ aver  la 
cala  per  carcere  , ficchè  vi  diamo  anche  di  quello 
la  feguente  formola. 

37  Jn  met  &C.  Teftiumque  effe,  prafens  , et  per - 
fonalitèr  conftitutus  N.  N.  mibi  cognitut  , qui  vo- 
lens  gaudere  impetratis  ab  Excellentijfmo  D.  Locum - 
tenente , Jivè  effe.  , eff  non  aliàs  effe,  omni  effe,  prò - 
tnift , fequè  obligavit  Labe  re  prò  tute , eff  fecuro  car- 
cere propriam  I)o munì  , ncque  ab  illà  difeedere  , nèe 
de  die , nèe  de  notte  , e ti  am  f attui  s apertis  prò  causò 
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de  quà  in  Proceffu  &c.  fub  panò  fcutorum  centum  Rev . 
Cam.  Apofl.  applicando  , aliifquè  arbitrio  &c.  in  ca- 
fu  &c.  prò  quà , et  ad  ejut  preces  prafens , et  perfo- 
nalitèr  conjìitutus  IV.  IV.  mihi  cognitut , qui  Jciens  &c. 
attamln  promijfionibus  per  J'upradiBum  IV.  IV.faBis  ac - 
cejjìt  t et  fidejujftt  in  formà  , et  uti  Principali s prin- 
cipali tir  fine.  y et  inftlidum  teneri  voluìt  , fequè  obli-  „ 
gavit  fub  antediBis  panis  , quem  sic  accedentem  , idem 
IV.  A.  indemnem  relevare  promi fit , rf  penitìts  abfquè 
damno  &c.  alias  &c.  ad  omnia  damna  &c.  de  qui- 
bus  (ire.  obligando  fe , bona  , jura  y dr  haredes  in  am - 
pliori  formà  Rev . Cam.  Apofl.folìtis  cum  claufulis  drc. 
renuncians  &c.  confentiens  &c.  unica  &c.  , et  sic 
taBis  drc.  juravit , fupèr  quibus  drc. 

ABum  in  Cancellarià  &c.  coràm  , et  prafenti- 
bus  IV.  N.  Tejlibus  . 

Ità  ejl  Ego  N.  IV.  Notarius  publicus  rogatus  drc. 

38  In  oltre  vi  accaderà  , che  trafme/To  il  Pro- 
ceffo  in  Sagra  Confulta  , la  medefima  attelé  le  circo- 
ftanze, colle  quali  farà  feguito  l’omicidio  > dimo- 
ftranti  forfè  una  neceffaria  difefa , rifolverà , che  il 
Reo  fia  dimeffo  dalle  Carceri  coll’efiglio  dal  luogo 
del  commefTo  Delitto,  finché  riporterà  le  paci  da  pa- 
renti deli’occifo  , ed  allora  ricevuta  , che  avrete  la 
lettera  di  detta  Sagra  Confulta , dovrete  farla  ripro- 
durre negl’ Atti  , interporre  il  Decreto  per  l’elecu- 
zione  della  medefima  , e fare  intimare  l’efiglio  al 
Carcerato  nella  feguente  forma . 

Die  drc. 

39  In  Cancellarià  drc.  Comparai t D.  IV.  IV.  P re- 
car at  or  Pifcalis  bajus  Tribunalis  , qui  ex  debito  fui 
off.cii  exbibendo  Litteras  Sacra  Confulta  fub  datum  Ro- 
ma 21.  Decembris  drc.  mandante r drc.  IV.  IV.  In - 
quiftum  , proceffatum  , dr  carceratum  prò  causà  , de 
quà  in  prajet/ti  Procefju  (Ire.  dimitti  è Carceribns 
cum  exslio  è loco  commijfi  DeliBi  , donèc  paces  à con - 
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fanguineìs  occìfi  reportaverit  fub  pieni:  arbitrio  Sacra 
ConJ'ulta , petiit , et  injìetit  pradittum  N.  N-  dimitti 
è career ib ut  , pravià  intimatione  dilli  exìlìi  juxtà  re - 
folutionem  pradjttam , et  ità  &c,.  evi  ni  &c.  , 

Excellentijfmus  D-  Locumtenens  &c.  eà  qua  de- 
cer  reverenti  a Litteras  pradittas  Sacra  Confulta  re - 
cepit  , cè"  admiftt , juxtà  ìllarum  tenorem  mandavit 
pradittum  N-  N-  carceratami  prò  causò , de  quà  in  Prc- 
cejfu  &c.  dimitti  è Carceribus  pravià  intimatione  exi- 
lii  à loco  commiffi  delitti  , donò c paces  reportaverit  à 
confanguineis  occiji  fub  pani s arbitriò  Sacra  ConJ'ulta  , 
et  ità  &c.  omni  &c. 

N - N,  Locumtenens  &c\ 

Vigore  fupraditti  Decreti  Excelleutijpmi  D-  Lo - 
etimtenentis  &c.  Addutto  per  Carcerum  Cufìodes  in 
Cancellarià  Criminali  &c.  A r-  Al-  detento  in  ijìis  car- \ 
ceribas  prò  causò  , de  quà  in  Procejfu  &c.  eidem  pra- 
fenti  » tt  intelligenti  notificavi  rejolutionem  Sacra  Con- 
fulta , #*  eidem  injunxi  exilium  à loco  comm: Jfi  Delitti  , 
donèc  paces  reportaverit  à confanguineis  occift  fub  pa- 
nis arbitriò  Sacra  Confulta  in  cafit  contraventionis  , 
quod  quidem  exilium  idem  Al.  A1,  obfervare  , et  adira - 
plere  promifit  fub  ant editti:  pani s &c.  corata  , & fra- 
Jentibus  Al-  Al-  Al-  Al-  Teflibus  &c. 

Ità  eji  Al-  Al-  Notarili s publicus  , & Subjìit ictus 
Criminali s rogatus . 

40  Ed  altro  ancora  puotrà  occorrervi  nella  fabri- 
ca  di  quelli  Procelfi,  che  fecondo  l’opportunità  non 
mancheremo  iltruirvene  , fembrandoci  di  eilèrci  ab- 
baftantemente  trattenuti  nell’indicarvi  quelle  forinole 
ordinatorie , per  le  quali  alla  fine  non  làrà  tanto  diffi- 
cile , che  non  abbiate  a ritrovare  un  Cancelliere  , 
che  non  abbia  fufficiente  lume,  ed  abilità  per  laper- 
Je  (tendere  lenza  il  voltro  ajuto  , ed  afllllenza  , Pic- 
chè palliamo  al  più  efienziale , che  è la  fabrica  del- 
lo Hello  Procedo  , che  è di  voltro  particolar  obligo , 

che 
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c che  tutte  le  volte  non  vi  riufcirà  di  puoter  affida* 
re  il  tutto  ad  un  Notaro . 

41  Vi  abbiamo  di  fovra  additato  i!  modo  , co» 
cui  dovrete  contenervi  nel  Caio  , che  vi  ritroviate 
netti  Governi  fubordinati  , e che  a voi  non  fpetti 
immediatamente  il  fabricare  il  Procedo , ora  ci  figu- 
rarono t che  avendo  in  quelli  dato  faggio  del  voltro 
Papere  , ed  abilità  , fiate  pafìfati  in  qualche  Città  in 
figura  di  Luogotenenti , ò in  qualcuno  delli  Tribu- 
nali delle  Legazioni , e che  l’omicidio  fiegua  in  luo- 
go, in  cui  dobbiate  immediatamente  procedere. 

42  Non  ci  replicate  di  grazia  , che  avanzati  a 
quelle  cariche  , non  avrete  di  bifogno  di  quello 
lftruzzioni  , perche  francamente  vi  rifpopdiamo  , 
che  Dio  vuolclfe  , che  nella  linea  appunto  di  que- 
lle cariche  non  vi  -folle  , chi  ne  avelie  di  bifogno , 
oh  quanti , e quanti  minori  pregiudizi  ne  nafeereb- 
bero  alla  Giullizia  , c quanti,  e quanti  Procelfi  di  me- 
no fi  ftroppiarebbero , quali  ne  anche  a forza  di  re- 
plicate iftruzzioni  polTono  poi  fanarfi  ; ed  è in  vero 
vergognofo  il  vedere,  che  in  Uffizjdi  tanta  impor- 
tanza , da  quali  mediatamente  dipende  la  retta  am- 
minillrazione  della  Giullizia , ed  il  buon  regolamen- 
to delle  Città  , fi  ammettino  Perfonc  , che  appena 
han  vifto  li  primi  Cartoni  della  Criminale  : mà  nc 
dovranno  render  llrettiflìmo  conto  a Dio  li  loro  Prin- 
cipali , li  quali  niente  riflettendo , che  il  tutto  ridon- 
da in  loro  difdoro  , e nel  mal  fcrvizio' del  Suprc-« 
mo  Prencipe  , fi  contentano  di  fèrvidi  di  quelli  llrop- 
piameltieri  per  puotergli  diminuire  gl’emolumenti , 
e non  ricercano  veri  ProfefTori  , perchè  quelli  non 
acconfeutono  alle  loro  condizioni . Ciò  detto  fia  non 
in  pregiudizio  di  quelli  onclliflimi  Prelati , che  ritro- 
vanfi  ne  Governi  di  quello  Stato  Ecclefiaftico , qua- 
li certamente  non  poffono  cadere  folto  quella  taccia , 
mà  fe  mai  folfe  per  fucccdcrvi  qualcuno , che  la  me- 
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ritalle  , rifletta  bene  a quanto  diciamo  , che  col  frat- 
to  del  tempo  fi  accorgerà  d’  aver  fagrificata  la  fiia 
efiimazione  , per  non  aver  fatta  icielta  d’  un  buon 
l’oggetto  : mi  torniamo  al  noftro  propofìto  , 

45  11  Procedo  dunque  lovra  l’omicidio,  òlla  rifi 

fofo , ò qualificato  fi  fuole  incominciare  in  più  mo- 
di ; alle  volte  , le  l’offefo  non  muore  lubito  , e fi  fà 
curare , ò nelI’Ofpedale , ò in  propria  Cala  , s’ in- 
comincia il  Procedo  con  la  relazione  del  Chirurgo, 
che  lo  cura  , il  quale  in  virtù  de  Bandi  è obligato 
a darne  avvifo  al  Tribunale , con  deferì  vere  le  feri- 
te , denotare  l’idromento  , con  il  quale  lòno  date 
fatte , e rendere  il  fuo  giudizio  fovra  la  qualità  del- 
le medefime,  cioè  fe  fianocon  qualche  pericolo,  ò 
con  grave  pericolo  della  vita  dell’offefo  . 

44  Ricevutali  una  tal  relazione  deve  il  Notaro 
ridurla  de  aftis  , e parteciparla  al  Giudice  , col  di 
cui  ordine  li  deve  portare  a vilìtare  il  ferito , e ad 
efaminarlo  , ove  fi  ritrova  , con  avvertire  però , che 
in  cafo  , che  fìa  neH’Ofpedalc  , ò altro  luogo  im- 
mune , non  puotrà  efeguirlo  , fe  quel  Tribunale , à 
cui  egli  ferve,  non  ne  abbia  le  particolari  facoltà  per 
Breve , ò altro  Referitto , ò documento  Pontificio , 
e quella  vilita,  & el'ame  fi  fà  nella  feguente  forma  . 

45  Precede  la  Relazione  del  Chirurgo  V.  G. 

Die  (tre, 

A quodam  ^uvene  Hofpitalis  &c,  fivè  (tre.  fuit 
mìbi  Notorio  (tre,  confi grata  qu&dam  relatio  fupèr  vul - 
neribui  receptis  à Froncifco  Pedrazzi  Pedemontano  te- 
nori! Jequentii  •uidelicìt  . 

A dì  &c. 

' 46  lo  fottolcritto  Chirurgo  &c.  Hò  medicato  Fran- 
cefco  Pedrazzi  Piemontefe  ferito  di  fette  ferite  , cioè 
quattro  in  teda  , tré  nella  lotura  coronale  , & una 
nella  lotura  Iambdoidale  della  parte  Anidra  , 1’  altra 
viciuo  1 orecchio  finidro  fra  la  mandibola  inferiore , e 
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l’orecchio  fudetto  e le  altre  tré  nel  dorfo  vicino  al- 
la Icapola  finiftra  fatte  tutte  da  iftromento  inciden- 
te, e perforante  , e le  giudico  con  grave  pericolo 
di  vita,  ed  il  fudetto  ferito  ftà. nell’ Oipeuale  ludetto 
al  letto  num,  7.  ò in  lua  Cala  &c.  io  N.  N.  Chirurgo  , 
& prosit  lattiti  in  dieta  relatione  , quàm  hìc  alligavi 
ad  omttem  bottum  fìnem , & ejfcttum  , et  ita  &c.omni  &c. 

47  Quibut  &c.  Illujlrijjìmut  D.  Locumtenens  &c. 
fvè  Auditor  <*rc.  federa  <£*c.  vifis  , et  auditi t &c.  man- 
davi t per  me  Nota  ri  um  &c.  accèdi  ad  Hofpitale  , fvè 
Domum  pradittam  &c.  ad  effettuiti  dicium  Francifcum- 
Pedrazzi  examinandi  , vulnera  vijìtandi , aliaque  facien - 
di  , et  exeque ndi  prò  complemento  fufitia  , tribuent 
inibì  omnet  facultates  neceffariat , et  opportuna s in  for- 
ma <£*c. , et  ità  (frc.  omni  &c. 

E qui  fotto  devefi  fottolcrivere  il  Giudice  : N.N. 
Locumtenens  , fvè  Auditor  &c. 

' 48  Cujus  Decreti  vigore  , ac  alias  omni  &c.  Ego  • 
Notarius  &c.  ab  Officio  difeeffl , et  me  perfonalitèr  con- 
tuli ad  Hofpitale  pradittum  , fvè  ad  Domum  &c.  in 
quam  ingrejfu  babito  ea  , qua  fequuutur , peregi  vi- 
de He  è t . 

Die  dittò  &c. 

49  Viftatus , et  examìnattts  fuit  per  me  &c.  de  man- 
dato &c.  in  letto  jacens  fub  num,  j.  fvè  &c. 

Francifcus  quondam  Antonii  Pedrazzi  Pedemonta - 
fiuti  qui  delato  ipfi  juramento  veritatis  die  e n da,  prout  ta - 
Bis  &c.  juravit , fuit  per  me  &c. 

Interrogatus  : gfuomodò , e&*  à quanto  tempore  re- 
periatur  fic  jacens  in  letto , & qua  de  causò  . 

Refpondit . Circa  le  ore  fei  della  notte  prortima 
pacata  fui  condotto  iti  quello  Ofpedale  per  farmi  me- 
dicare di  lètte  ferite  , che  hò  in  diveriè  parti  della 
tefta,  e nella  fchiena  , come  V.  S.  puotrebbe  vede- 
re , fe  il  Chirurgo  non  vi  averte  apporti  li  medica- 
menti, e falcie , probt  videre  minimi  potili , ob  fafcN 
" P 2 culai , 
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culas , ac  medelas  appofttat  : e per  quella  caufa  mi  ri- 
trovo così  ili  quello  letto  . 

interrogatili  : de  ejus  exercitìo  , et  babìtatione  . 
Refpondìt . Faccio  il  Facchino  , ed  abito  &c. 

Ft  dicente  me  , ut  modò  prò  •ventate  recenfeat  a. 
quò  , feti  quibus , quò  armar  um  genere  , quà  de  caufa  , 
et  in  quò  loco  fuerìt  tic  fauciatut  , enarrando  totutn 
cunt  omnibus  &c. 

E qui  ci  idearemo  il  fatto , fovra  cui  fabricare- 
mo  il  ProcefTo  , ci  idearemo  altresì  , che  capiti  in 
puoter  della  Corte  il  Delinquente  , faremo  li  Colti- 
tuti , e le  Conteftazioni  , & indi  il  fòlito  Riftretto . 

Refpondìt . Siccome  fono  folito  di  fervire  nella 
mia  Arte  I’Oftc  delle  tré  Colonne  , cosi  foglio  an- 
che trattenermi  fpelfo  nella  fua  Ofteria  , come  feci 
jeri  fera  , e nel  trattenermi  in  elfa  fui  invitato  a gio- 
care alla  morra  da  un  certo  Giacomo  Filippi  Fale- 
gname con  altri  due,  che  erano  in  fua  Compagnia  i 
e nata  differenza  frà  me  , e detto  Giacomo  per  cau- 
fa di  un  punto , che  io  pretendevo  , che  non  averte  , 
incominciò  a flrapazzarmi  di  Ladro  b.  f. , ed  io  a 
replicargli  deH’altre  ingiurie,  perilchè venendo  dal- 
le parole  alli  fatti , gli  diedi  un  pugno , ed  egli  po- 
llo mano  ad  un  cortello , che  avea  in  faccoccia , mi 
diede  più  colpi , coi  quali  mi  feri  nel  modo,  che  ora 
mi  ritrovo  , ed  eccogli  raccontato  , fe  da  chi , in  qual 
luogo  , con  qual’armi,  e per  qual  caufa  forti  ferito  * 
lune  &c, 

Siegue  la  morte  di  detto  ferito , ed  il  Chirurgo 
ne  dà  l’avvifo , lìcchè  è neceflario  di  far  nuova  vili- 
ta , giacché  la  prima  ad  altro  non  ferve  r che  per 
far  cottare  delle  ferite  ricevute  da  Francefco  Pedraz- 
2i , mà  che  poi  quello  ila  morto  per  caufa  di  dette 
ferite , deve  rifultare  con  nuovo  atto  della  ricognizio» 
ne  del  cadavere  , elfendo  regola  certa  , che  il  Pro- 
•celfo  fabricato  fovra  la  ferita  a piente  di  più  fervi- 
- rebbe, 
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rebbe  , fe  non  fi  provatte  in  apprettò  I’  Omicidio  ; 
tanto  vero,  che  le  quefto  fotte  fiato  iegitimato , Ce- 
guita  la  morte  doverebbe  farfene  nuova  legitimazio- 
ne  , come  infegna  il  Zuff.  de.  legit.  Proc.  quajl . 1 50. 
' per  tot* 

<0  Sicché  fi  deve  notare  in  a&is  anche  queft’av- 
vifo,  e renderne  intefo  il  Giudice,  il  quale  deve  con 
altro  decreto  ordinare  la  vifita  del  Cadavere  chia- 
mata VÌJ'um , et  Repertum  , e fi  ftende  il  tutto  nella 
Ceguente  forma . 

Die  &c. 

51  A Vefpillione  Ve».  Hofpitalis  &c.  fuit  mibi 
Notorio  &c.  exbibita  nuova  Relatio  fuper  morte  fecu- 
tà  Prancifei  Pedrazzi  , quàra  bìc  alligavi  ad  effetium  (ère. 
<£*  ità  drc.  omni  &c. 

52  JllujìriJJìmus  D.  Auditor  , [ivi  Locumtenens  &c. 
de  pr  ami  flit  certioratut  injunxit  mibi  Notorio  &c.  ut 
ad  ant  editiate  Hofpitale  me  conferrem  prò  babendh  for- 
mali recognitione  vulnerum  , & Cadaverit  fupraditli 
Prancifei , a db  oc  ut  confìare  pojft  de  corpore  delitti , ó* 
ad  omnem  alium  meliorem  finem  , & effetium  &c.  omnet , 
& quafeumque  facultates  neceffarias  , & opportuna:  mi- 
bi concejft  non  Jolùm  &c.fed  & omni  &c.  , & ità  &c. 

N.  N.  Locumtenens , ftvl  fudex  , vii  Auditor  &c. 

53  Vigore  fupraditli  Decreti  Ego  Notar ius  &c.fub 
die  &c.  ab  Officio  di f ceffi  , & me  perfonalitlr  contuli 
ad  Hofpitale  pr aditi um  , quò  perventus  coràm  infra- 
fcriptis  Tejlibus , & Chirurgo  peregi  ea , qua  fequttn- 
tur  videlicèt . 

Giunto  io  Notar©  in  compagnia  del  Chirurgo, 
e Teftimonj  infraferitti  nel  Camerino  di  detto  OCpe- 
dale , ove  Cogliono  porli  li  morti  fu  veduto  , e ri- 
trovato in  etto  Covra  d’una  tavola  un  Cadavere  di  Ceffo 
maCcolino , d’età  circa  anni  ventidue  , come  può  co- 
noCcerfi  dal  di  lui  aCpetto  , ftatura  giufta,  capelli  ca- 
foni ofeuri,  e puoca  baiba,  che  denudato  affatto , 
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c voltato,  e rivoltato  di  mio  ordine  viddi  , ed  of-% 
fervai  avere  quattro  ferite  in  tetta  dalla  parte  fini- 
lira  , cioè  tré  nella  fotura  Lambdoidale , e l’altra  vi- 
cino all’orecchio  , e tre  altre  ferite  nel  dorlo  pari- 
menti  della  parte  finiftra , penetranti  una  mezz’on- 
cia in  circa  di  profondità , di  larghezza , c longhez- 
za  quanto  una  buona  mandola,  e quelle  tutte  e tré 
cancrenate  , e refipelate  con  un  gonfiore  univerfale 
per  tutto  il  dorfo , braccia , e colcie  , il  tutto  prove- 
niente da  quelle  tré  ferite  nel  dorlo,  giacché  quelle 
della  tetta,  ed  orecchio  fi  fono  ottervate  eflere  quali 
confolidate  , e quelle  tutte  fatte  da  lftromento  in- 
cidente , e perforante  , per  le  quali  tré  ferite  del 
dorfo  fe  ne  è morto  il  defto  Cadavere  , conforme 
mediante  il  fuo  giuramento , toccate  le  fcritture  &c. 
hà  giudicato  il  Signore  N.  N.  Chirurgo  fecondo  la 
fua  Perizia,  Profellìone,  e Cofcienza;  qual  Cadave- 
re , mentre  era  vivo , fi  chiamava  , e facea  chiamare 
da  tutti  Francefco  del  quondam  Antonio  Pedrazzi 
Piemontefc  , conforme  Io  riconobbero  N.  N. , quali 
mediante  il  loro  giuramento , toccate  le  Scritture  &c. 
uno  doppo  l’altro  &c.  lo  riconobbero  benilfimo  per 
il  fudetto  Francefco , e così  &c. 

Qua  omnia  ben  è &c.  ad  hoc  ut  &c.  non  folùm  &c. 
Jed  & omn't  e£*  ita  &c. 

Aclum  in  loco  Jupraditfo  coràm  , & prafentibus 
A/*  iV.  N.  A7.  Tejìibus  pr aditili  ad  hoc  &c, 

54  Altre  volte  poi  fiegue  immediatamente  la  mor- 
te dell’olfefo  , ed  all’ora  fi  incomincia  il  ProcelTo  con 
la  comparfa  del  Bargello,  ò altro,  che  dà  la  noti- 
zia d’elfere  feguito  l’Omicidio,  e di  ritrovarli  il  Ca- 
davere dell’occifo  nel  tal  luogo , ed  all’ora  fi  ttende 
il  Decreto  del  Giudice  ucl  modo  , che  avete  otter- 
vato  di  fovra,  e và  il  Notaro  a far  la  ricognizione 
del  Cadavere  nella  fletta  forma . 

55  In  quella  ricognizione  ftà  tutta  l’eflcnza  del 
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corpo  del  delitto  , e conviene  , che  fia  legalmente 
fatta  , mentre  in  calo  contrario  viziarebbe  tutto  il 
Procedo  , e perciò  {limiamo  bene  di  darvi  qualche 
avvertimento  circa  le  folennità , colle  quali  è necel- 
fario  , che  fi  faccia  quell’atto , e l’eccezzioni  , che 
poffono  occorrere  circa  il  medefimo  .■ 

56  L’Omicidio  è di  quelli  Delitti  , che  fi  dico- 
no da  Dottori  di  fatto  permanente  r perchè  relin- 
quunt  opus  pojl  J'e  , ed  il  coftitutivo  della  loro  efièn- 
za  deve  collare  manifeftamente,  e per  prove  , e non 
con  prefunzioni , e congetture  , a diftinzione  degl’al- 
tri , che  fi  dicono  fatti  tranfeuntis , perchè  nttllum  opus 
relinquunt  pojl  fe , per  la  prova  de  quali  fi  ammet- 
tono le  Presunzioni , c congetture  , e perciò  iu  que- 
llo cafo  è necelfario,  che  la  vilìta  del  Cadavere  ven- 
ga fatta  coll’oculare  ìfpezzione,  ò del  Giudice,  ò del 
Notaro  di  fuo  ordine  con  la  prefenza  de  Teftimon} 
fecondo  rinfegnamenti  del  Clar.  quajl.  42.  num.  4. 
Foriti,  qusefl.2.  num.  6.  “verf.  liquide  autem  circa  fin. 
Scacc.  de  fudic.  lib . primo  cap.  fi.  »//*».;.  Ambrofin. 
proc.  inform.  lib.  primo  cap.  1.  num.q.  Caldere  decif. 9. 
num.  11. 

57  Tanto  vero , che  ove  è pofiìbile  quella  ocu- 
lare ìfpezzione , non  fono  fufficientiliTeftimonj , an- 
corché deponghino  di  veduta  ^ Scacc.  de  judic.  lib.  1.  . 
^.83.  num.  17.  Zuff.  de  legit.  proc.  quaft.16.  num.i. 

& Jeqq.  ove  appunto  parla  in  termini  dell’omicidio. 

58  E febbene  la  Legge  in  odio  dei  Delitti,  ed 
acciòchè  non  reftino  impuniti , permetta*  che  in  quelli 
Cali , e particolarmente  nell’  Omicidio  fi  fupplifca  il 
Corpo  del  Delitto  cogl’elàmi  de  Teftimonj  ; tutta  via 
ciò  ha  luogo,  c fi  ammette  iu  cafo,  che  non  fia  pofiìbile 
l’oculare  ìfpezzione , come  per  clempio  , fe  il  Cada- 
vere foflc  putrefatto  , perchè  all’ora  fi  l'upplifcecon 
Tdlimonj  che  abbian  vedute  le  ferite,  e le  lappian 
«defcrivere  . Matte ù at  regim,  regn,  Valcnt.  cap. 8.  §.  2. 
i ; num, 29* 
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num.  29.  f^o.,  Raynald.  obf.  crim.  cap.i.  §.  1 r.  «.42. 
verf.  advertendum  tertiò  . Ove  l’ ammette  anche  in 
cafo , che  il  Cadavere  forte  già  fepolto , e la  Curia  Ec- 
clefiaftica  non  vuolerte  dar  licenza  di  difumarlo , c 
vietarlo  fuoridei  Luogo  immune.  Calderò  deci/.  9, 
num.  1 5. 

59  E fi  ammette  ancora  in  cafo,  che  quella  ocu- 
lare ifpezzione  fi  forte  ommerta  di  fare  per  fatto  de! 
Giudice  , perchè  l’Imperizia,  ò negligenza  di  quello 
non  puoi  pregiudicare  al  Fifco  , anzi  à quello  com- 
pete la  reftituzione  in  integrum  , acctochè  il  Delitto 
non  redi  impunito . Matteù  de  regìm.  rag».  Valente 
cap. 8.  num. io.  e 3 1 . feguitato  dal  Raynald.  nel  dì  fovra 
indicato  cap.  1.  §.15.  num. 43,  verf.  & hoc  non  folùm . 

6 0 Ed  in  quello  cafo  farà  bene , che  li  Tellimonj 
fiano  tré , perchè  non  fc  ne  llimano  diffidenti  due  dal 
Scacc.de  judìc.  lib.  1.  cap. 85.  num.  11.  multò  poft.  med . 
•verf.  beni  verum  ejì  . Guazziti,  def.4.  cap. 2.  num. io.’ 
ad  med.  verf.  ubi  J'ubdit.  Rayn.  obf.  crim.  cap. x.  §.  11. 
num. 43.  in  fin.  qui  inquit  fe  approbare  banc  cautela 
quod  Jint  tres . 

61  Ma  deve  avvertirli  di  far  apparire  in  Procedo  la 
difficoltà , per  cui  non  li  può  avere  la  prova  con  l’ocu- 
lare ifpezzione  . Vermigliai . con f.  59.  num. 23.  & 4. 
verf.  quamobrtm . 

62  Inoltre  è neccflàrio,  che  apparita  l’ordine  dato 
dal  Giudice  al  Notaro  di  fare  quella  vifita  di  Cadave- 
re, perché  eflendo  quella  vifita  un  atto  giurilciiziiona- 
le,  non  fi  puole  efercitare  dal  Notaro  fenza  l’ordine  del 
Giudice,  ne  è diffidente  la  fua  ratiabitione , perchè 
la  fua  autorità  , come  una  necertaria  folennità , deve 
ertcre  interpolla , ed  ertfer  prefente  nel  tempo  , che  fi 
perfezziona  l’atto  ; giulla  il  Cap.  Dudùm  de  reb.  ecclef, 
non  alien,  lib.6.  Bald.  in  L.  cum  non  folum  §.fen  autòtp 
num.  1 . c£*  verf.  &•  efl  ratiò  C.  de  bon.  qua  Hb. 

63  E perciò  noo  appafifcc  quell -Ordine  il  Corpo 
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del  Delitto  farebbe  nullo , e di  niun  valore , giufta 
il  Vermig.conf.il.  num.i.  & eonf.  12.  rium.22.  & 27. 
Bornie ».  colluti. 46.  num.i.  Rayn.  obf.  cap.^2.  §.4. 
num.  iy. , e feg.  ove  nel  num.  17.  e feg.  dice  in  quanti 
modi  fi  provi  quell’ordine  . 

64  E’  ben  vero  però, che  fecondo  la  confuetudine  , 
ancorché  non*appariica  lottofcritto  quell’ordine  dallo 
fieffo  Giudice , tuttavia  fi  crede  al  l’olo  Notaro,  che 
in  procedo  attefti  di  averlo  avuto,  e perciò  in  eia- 
fcun’  atto  giudiziale,  che  fi  faccia  dal  loto  Notaro, 
Tempre  vi  fi  efprimino  quelle  parole:  De  mandati  &c. , 
che  appunto  denotano  T ordine  datogli  dal  Giudice, 
come  atteftano  il  Vermigliai,  conf.11.  num. 4.  , & y. 
Bonden.  colluci. 46.  num. 4.  Ó‘  feq.  Raynald.  ubi  fuj  r.ì 
num.  27. 

65  E’  bensì  neceffario , che  apparifea  da  chi  è fiata 
fcritta  una  tal  vifita,  ò diciamo  Corpo  di  Delitto , e 
deve  il  Notaro  lottofcriverlo , ò in  altro  modo  de- 
notare chi  egli  fia,  e che  da  elfo  è fiato  Icriito,  al- 
trimenti farebbe  nullo , e non  coftarebbe  del  Corpo 
del  Delitto  . Farinac.  conf.8o.  n.16.  Hb.$.  Guazziti • 
def.22.  cap.2.  num.$. 

66  E’  necedario  altresì , che  il  Notaro  nell’atto 
di  fare  quella  Vifita  , ò Corpo  di  Delitto  fi  ferva 
dell’  adìftenza  de  Teftimonj,  perché  lènza  di  quelli 
non  fi  prefterebbe  fede  in  giudizio  alla  lòia  fua  affet- 
tiva , e certamente  il  Corpo  del  Delitto  farebbe  nullo 
Barin,  conf.iyi.  »,  2.  Polic.  de  preem.  reg.  aud.  tit.  io. 
cap.2.  nam.6.0"  num. io.  Vermigl . conf.11.  num. 2.  c$* 
3.  &conf.  12.».  16. 19.©*  20.  Raynald.  obf.crim.cap.i2i 
§.  4.  num.  9. 

67  Si  deve  in  oltre  avvertire , che  altro  è il  dire , 
che  colla  del  Delitto , altro  poi  il  dire  , che  colla 
del  Corpo  del  Delitto  , come  lpiega  il  Zuff.  de  legit . 
Proc.  quejì.  1 1 . per  tot.  & prnfertìm  in  fin . 

68  Per  puoterfi  dir  dunque,chc  colla  del  Crpo  del 
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Delitto  , il  Fifeo  è in  obligo  di  provare  l’identità 
della  cola , fopra  la  quale  fi  pretende  commeffo  il  De- 
litto, fecondo  la  Teorica  del  l’Abbat.  in  cap.  cum  Joan- 
netfub  num.16.  de  fid.  inflrum.  Cravet;  conf.244.  n. 2. 
Mafcard.de  probat . concluf.496.  n.  5.  Guazzi ».  def.\. 
cap. 2.  num. j. 

6 9 E perciò  il  Notaro  in  quella  Vifita  deve  fer- 
vidi de  Teftimonj , che  aveffero  cognizione  dell’Oc- 
cifo,  mentre  viveva  , Fari»,  quafi. 2.  num. 4.  circà  med. 

70  E fe  quelli,  de’quali  fi  è lèrvito  non  l’hanno 
riconofciuto  , deve  ritrovarne  altri  , acciocché 
pofla  far  collare  dell’identità  della  perfona  ► Raynal . 
ebf.  crim.  cap. ^2.  §.4.  num. 9.  verf.  & quatenùs  Tejles  . 

7-ji  E non  ritrovandoli,  deve  far  riporre  il  Cada- 
vere per  le  publiche  Piazze,  e far  tutte  le  diligenze#. 
Rayn.  ubi  fupra  num. io# 

72  E fe  tuttavia  non  fi  ritrovaftéro , deve  dili- 
gentemente deferivere  la  Perfona  dell’occifo  , li  fe- 
gni , e dovrà  far  confcrvare  li  veftimenti , e tutt’al- 
tro , che  gli  fi  ritroverà  addoffo  , acciocché  venen- 
doli mai  al  difeoprimento  del  delitto , fi  polfa  alme- 
no identificar  la  Perlòna  col  far  riconofccre  li  vefti- 
menti , ò altro  , che  avefte  indofio  : Clar.  ubi  fupra 
Raynald . loc.  eie.  verf.  & quatenòs  non  ìnveniat  . 

75  Di  più  deve  il  Notaro  in  quella  vifita  di  cada- 
vere efière  attentiamo  in  deferivere  minutamente 
tutte  le  ferite  con  le  loro  qualità , e circoftanze  , 
cioè  fe  fiano  di  punta , o taglio , in  qual  parte  del 
corpo  fiano  » con  qual  forte  d’iftromento  fiana  fiate 
fatte , e fè  fiano  mortali,  ò nò  , come  infegnano  • 
odoch . in  praxi  crimìn,.  i»  cap . 75.  num.  1 .in  fin.  & 
num.  2.  Farinac.  q.  2.  num.  4.  Cavalca n.  de  braci, 
reg ..  part.  1 . num.  190-  verf.  itèm  omnia  vulnera  • 
Guazzi ».  def.  4.  cap.  2.  num.  8.  Rayn.  d.  cap.  3*, 
§.  4.  num.  5.  cura  a/iir . 

74  E la  raggione  fi  è?  perchè  dandoli  alle  volte 
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il  cafo , che  fiano  flati  io  più  l’aggre/Tori  dell’Occifo , 
quella  diligenza  può  molto  conterire  al  dilcoprimen- 
to  del  vero  Reo  . Clar.  q.  4.  ».  4.  circà  fin.  verf.  & 
advertat.  Raynald.  ubi  Jupra  num.  6.  ver/,  addo  egt 
tertiam  rationem  . 

7 5 E puole  indicare, fe  uno  è tenuto  della  fol  a ferita, 
ò della  morte  . Soft,  de  delitl.  tit.  de  bomicid.  num.  24. 
Fari ».  toc.  tit.  Raynald.  d.num.6.  verf.primo  quia  . 

• 76  Conferisce  di  più  à dimofirare , le  li  Teftimo- 
nj , che  fi  efaminano  lovra  il  fatto, depongono  la  ve- 
rità , perchè  molte  volte  dicono  di  più  di  quello, 
che  rilulta  dalla  ricognizione  del  Cadavere  : Farin. 
d.  quejl.  2.  num.  4.  ver/.  Jecunaò  quia  fudices  Scacc. 
dejud.  Uh.  1.  cap.  83.  num.  12.  verj.fìn.  Raynald.  diti» 
num.  6.  ver f.  Jecunaò  quia.. 

77  Ed  iu  fine  non  fatta  con  quella  diligenza , ed 
■attenzione  potrebbe  togliere  al  Reo  il  modo  di  di- 
fenderli , perchè  puotrebbe  quello  provare  , che  nel 
tempo  del  delitto  non  avea  apprcflo  di  fe  alcun’lftro- 
mento  atto  ad  inferire  tali  ferite  : Raynald.  ubi  fu - 
prà  verf.  •addo  ego  tertiam  rationem  . 

78  E per  lo  contrario  fatta  con  quella  diligenza 
c di  tanta  forza , che  confelfando  il  Reo  , fe  la  fua 
confelTione  difcorda  con  una  tal  vilìta , fi  rende  er- 
ronea , ed  à nulla  vale , come  fra  gl’  altri  lono  di 
fentimento:  Soccin.  in  cap.  Qualitèr , <$•  quando  il  2. 
num.  1 102.  verf.  Si  veri  non  concordaverit  Jub  verf. 
ut  putà  dicit  fe  interfecijfe  de  accuf.  Vermigliai . conj.  18. 
num.  15.  verf.  fecundò  quia  , & num.  16.  & 17*  /'>'*- 
fertìm  in  fin.  & num.  Jeq.  & conf.  19.  ».  9.  & 10. 

79  Deve  anche  il  Notaro  in  quella  vifita  fervirfi 
del  Perito  Chirurgo , ed  anche  in  cafo  di  particolare 
ifpezzione  , è bifogno  del  Medico  : Giulia  il  Cafon . 
de  Malefic.  cap.  2.  num.  6.  ubi  invebit  in  ^fudices  con - 
trarium  pratlicantet  inter  frati,  magn.  Tom.  1 1.  par.  1. 
pag.  28 1.  ttrg.  Roller*  in  Prati,  verbo  capiat  informa- 
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tionem  num.  24.  & num.  30.  pofl  med.  ubi  refert , & 
fiequitur  Cafion.  Isc.  cit , *fiodocb.  prati,  crim.  cap.  75. 
num.  1.  Scacc . de  judic.  lib.  1.  eap.  83.  num.  il.  e 16, 

80  Altrimenti  fi  direbbe  , che  colla  del  corpo 
del  fatto , e non  del  corpo  del  delitto . Scac . d.  cap. 83. 

, num.  16.  in  fin.  Guazzi n.  def.  4.  cap.  6.  num.  6.  verfi. 
& etiam  qucd  itti  . . 

8 1 E quelli  Periti  li  deve  adoprare,non  già  in  qud- 
• la  figura,  che  fà  dei  Teftimonj , mà  in  effettiva  figu- 
ra di  Periti  . Mattbeti  de  reg.  regn.  Valent.  cap.  14, 
§.2.  num.  iz.  •ver fi.  & tantum  unita  Mèdici. 

82  E devono  rendere  il  loro  giudizio  con  giu- 
ramento ,/  giacché  da  quello  prende  tutta  la  forza 
la  loro  Perizia,  e fenza  quello  a nulla  vaierebbe  , 
come  attefìano  Gabr.  confi.  168.  num.  109.  lib.  1.,  e 
fermò  la  Rota decifi.226.num.  1 1 . part.  1 1 . , è* decifi.i  5 1 . 
num. 21.  part.  12»,  (fi-  fiodec.  in  prati,  crimin.  cap.j$. 
num.  1.  Roller,  prati.  V.  capiat  informationem  vum.24. 
Scac.  de  judic.  lib.  1.  cap.Si.  num.ii. 

83  E le  la  loro  Perizia  viene  fondata  nella  veri- 
tà, il  loro  giuramento  ancora  deve  efiere,  come  ben 
diftingue  il  Scac.  allegato  di  fovra  nel  num.  13.  pofl 
med.  verfi.  dini  etiam  : Giuramento  di  verità  ; Se  poi 
è fondata  nella  credulità  , è fufficiente,  fia  giuramento 
di  credulità  . 

84  Ed  in  fine  fe  il  Tribunale , a cui  fèrvirà  il 
Notaro  , farà  sfornito  di  particolari  facoltà  per  fare 
quelle  Ricognizioni  in  luogo  immune,  deve  Ilare  at- 
tento di  non  incorrere  nelle  cenfure , c ledere  l’Im- 
munità ecclefialtica , perchè  ottenendo  anche  le  fa- 
coltà dalla  Corte  Ecclefiaflica  di  far  cllrarre  il  Cada- 
vere fuori  di  luogo  immune,  per  farne  la  ricognizio- 
ne deve  eifcr  cauto  nell’ efegtiirla,  per  non  incorrere, 
come  abbiam  detto  nelle  Cenfure , e render  nullo  il 
Corpo  del  Delitto  ; e fe  farà  Chiefa  Urbana  dovrà 
farla  fuori  delle  Scale,  Portici,  e Stillicidio  di  detta 
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Cbiefa,  e fe  la  Chic  fa  farà  Rurale  dovrà  fare  appari- 
re in  Procedo  di  averla  fatta  in  luogo  dittante  dalla 
medefima  trenta  palli  geometrici  , c lappi  a che  il 
patto  fi  compone  da  cinque  piedi , ed  il  piede  da  Te- 
dici deta  * Secondo  P infegnamenti  del  Fari»,  q. 28. 
». 23.  & de  immunit.  num .286.  e così  è flato  riloluto 
dalla  Sagra  Congregazione  dell’ Immunità  . 

85  Come  pure  dovrà  aflenerfi  di  far  arreflare  un 
Cadavere,  mentre  dal  Paroco  , e Chierici  vien  por- 
tato con  il  lblito  Rito  alla  Sepoltura  , mentre  la  ri- 
cognizione  , che  egli  ne  farebbe  in  tal  atto,  farebbe 
viziola  , e nulla  . Secondo  il  Paulut.  differ.50.  art. 2. 
num.  270.  tom.L.  Banfi»,  ad  Bannim . generai . cap.  3. 
num.  41 . 

86  Se  poi  ritrovale  un  Cadavere  fuori  del  luogo 
immune  , potrebbe  lenza  alcun  fcrupolo  farne  la  ri- 
cognizione  , benché  ne  fotte  flato  eftratto  preceden- 
temente , purché  egli  non  folle  flato  lciente  , e par- 
tecipe di  detta  effrazione  ► 

87  Dobbiamo  anche  avvertirvi,  che  quella  vi- 
fita,  ò fia  Corpo  di  Delitto  nei  Tribunali  Supremi  di 
quello  Stato , e dove  é lo  Itile , fi  fà  per  Rogito  ne! 
modo  , che  di  lovra  vi  abbiamo  indicato  ; ma  in  al- 
tri Tribunali  inferiori,  e non  dotati  di  facoltà  pree- 
minenti , fi  fà  per  iftromento  , cioè  fi  ftende  il  Vi- 
l’um , & Repertum  dal  Notaro  nello  fletto  modo  di 
fovra  dimoftratovi  circa  la  deferizzione , ed  ottèrva- 
zione  delle  ferite  , e tutt’  altro  oflervabile  , indi  in 
faccia  dello  fletto  Cadavere  fi  efaminano  il  Chirurgo , 
e li  due  Teftimonj  con  far  efprimere  al  Chirurgo 
la  deferizzione  elàtta  delle  ferite  , ed  il  fuo  giudizio 
fovra  le  medefime,  c atti  Teftimonj  tutto  ciò,  che 
fi  è ottèrvato  dal  Notaro  , e la  ricognizione , che  fan- 
no del  Cadavere  dell’Occifo,  con  preftare  a tutti, 
e tré  il  previo  giuramento  di  dire  la  verità , e fo- 
gliono  efamiaarfi  in  quello  cafo  ad  opportuna s inter- 
roga-» 
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rogationcs  del  Notaro,  che  trattandoli  di  Corpo  di 
Delitto , vieu  tollerato , edendo  per  altro  quello  mo- 
do d’efaminare  ad  opportuna t riprovato  , perchè  in- 
volve  una  tacita  foggedione,  dovendoli  far  apparire 
in  Procedo  V interrogazioni , che  lì  fanno  alli  Tedi- 
monj  , e deve  il  tutto  edere  fottoferitto  dal  Notaro 
coll’  efpreflìone  dell’  Uffizio  , che  egli  hà , altrimenti 
è nullo  - 

88  Premeffi  quelli  avvertimenti  circa  il  Corpo 
del  Delitto  veniamo  ora  alla  Fabrica  del  Procedo  lo- 
pra  il  Cafo , che  ci  damo  ideati . 

89  E qui  llimiamo  opportuno  di  premettervi 
altri  edcnzialiffimi  avvertimenti,  che  vi  ferveranno 
in  ogni  Procedo , c che  vi  preghiamo  illantemente 
d’avere  a cuore , mentre  coll’efperienza  conofcerete 
di  quanta  importanza  liano , e di  qual  giovamento 
vi  riufeiranno  per  formare  un  Procedo  giudo,  veri- 
dico , e fenza  eccezzioni  - 

90  11  primo  avvertimento  egli  è , che  fiate  cer- 
ti , e perfuafi , che  non  lì  può  fare  un  buon  Procedo, 
fenza  un  precedente  efattiflìmo  edragiudiziale  . La 
verità  di  queda  propolìzione  vi  lì  manifederà  l’ubito , 
fe  farete  il  rifledò , che  la  nodra  mente  non  è cosi 
felice,  che  polla  aver  fempre  prefenti  quelle  molte 
circodanze , che  nafeono  nei  fatti , e che  vengono 
depode  da’Tedimonj,  nè  quedi  fono  per  lo  più  così 
eruditi , che  fappiano  conciliare  quede  circodanze  , 
e sfuggire  di  non  apporvi  le  inutili , ò qualche  volta 
di  non  aggiongervi  le  non  vere,  oltre  di  che  rare 
volte  vi  fuccederà  di  dover  aver  per  le  mani  un  fol 
Procedo  , talmente , che  la  vodra  mente  debba  eder 
tutta  applicata  à quel  l'olo  affare  , fe  dunque  vi  impe- 
gnerete adefaminare  liTedimorij,  fenza  aver  prima 
fatto  un  buon  edragiudiziale  de’  mededmi  , incon- 
trante , fenz’accoxgervene  in  molte  Contradizzioni , 
«Variazioni,  le  quali  diminuiranno  la  fede  alfi  me- 
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definii  , apporteranno  puoco  onore  a Voi , per  non 
aver  faputo  inquirere  la  Verità,  e faranno  d’infinito 
pregiudizio  al  giufto  adempimento  della  Giuftizia . 

91  Parmi  già  , che  ci  interroghiate , fe  come  dun- 
que vi  dovrete  contenere  nel  farqueft’eftragiudiziale, 
in  calo  , che  IL  Teftimonj  fiano  fra  di  loro  contrarj, 
e i'e  come  vi  fi  renderà  pofiìbile  puoter  conciliare 
infieme  due  depofizioni , che  fiano  frà  di  loro  con- 
trarie , fenza  il  dubbio  ò di  dover  gravare  da  una 
parte  il  Reo,  con  ommettere  qualche  circoftanza,  che 
fia  a lui  favorevole  , ò dall’  altra  pregiudicare  alla 
Giuftizia  con  ammettere  qualch’  altra  favorevole 
al  Reo  ». 

92  Vi  fcufiamo  ben  volentieri , fe  così  ci  inter- 
rogate , perchè  ben  fappiamo , che  la  dubbiezza  fuol 
effer  figlia  della  puoca  Perizia , ne  Noi  pretendiamo , 
che  dobbiate  effer  cosi  avanzati  nel  voftro  fapere  irr 
un’  affare  di  tal  Natura  , che  forfè  puotrebbe  arrecar 
del  faftidio  affi  Profeffori  più  accreditati , ma  pro- 
cureremo di  fodisfarvi , e di  metter  le  cofe  cosi  In 
chiaro  , che.  toltavi  ogni  dubbiezza  polliate  oprare 
con  altrettanta  ficurezza 

93.  La  fabrica  d’un  Proceffò  ella  è dalla  Legge 
appoggiata  tutta  alla  Religione  del  Giudice  . Quella 
Religione  lo  obliga  à ricercare  con  ogni  ftudio  uni- 
camente la  Verità  ; e queft’obligo  lo  impegna  ad  in- 
quirerla  con  ogni  legai  mezzo  , ed  a purgarla  da 
ogni  caligine che  valevole  fia.  ad  ofFufcare  la  di  lei 
chiarezza  ~ . 

94  A tal’  Oggetto  vediamo , che  la  Legge  fteffa 
dà  P Arbitrio  al  Giudice  di  rigettare  dal  Giudizio 
quelli  Teftimonj , che  può  creder  fofpetti  di  fubor- 
nazione-  , ò falfità  , di  fperimentare  col  Carcere 
quelli ,.  che.  ricufano  di  manifeftare  il  vero,  e di  fog- 
gettare  ancora'  affi  Tormenti  quelli,  che  verofimil- 
meme  informati  ricufano  deporre  quella  Verità  ,■  che 
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gli  c nota , cd  il  tutto  è cosi  preordinato  per  garan- 
tire li  Giudizj  da  quelle  Frodi , die  pur  troppo  la 
malizia  de’  viventi  sà  ben  ordire  ,ò  per  falvare  il  Reo, 
ò per  opprimere  l’Innocente  . 

95  Con  quelli  incontrattabili  fondamenti  per- 
metteteci ora , che  vi  interroghiamo,  le  efclufo  l’in- 
fegnamento  di  prendere  un’  el'atta  ftragiudizialc  in- 
formazione di  tutti  quelli  Teftimonj , che  vengono 
indotti  come  informati  del  Fatto  , prima  d’ impe- 

- gnarfi  ad  incartarli  giudizialmente  , qual  mai  miglior 
mezzo  polla  ritrovarli  per  inquirere  quella  verità , 
di  cui  è tanto  amante  la  Legge, che  a loia  fua  contem- 
plazione tanti  arbitri!  concede  ad  un  Giudice  ? Sug- 
geritecelo di  grazia , perchè  a Noi  farà  di  molto  pia- 
cimento il  far  quella  nuova  lcoperta,  che  in  tant' an- 
ni di  profellìone  ci  è Hata  -lèmpre  incognita  „ Ma  di 
già  lìam  perfuafi  , che  penfarete  , ’e  ripenferete  a 
quanto  mai  puotrà  prelèntarvi  la  fublimità  del  voftro 
ingegno,  fenza  pnoterne  però  confeguire  alcun  frut- 
to , perchè  appunto  niun’altro  mezzo  migliore  fi  può 
trovare  per  venire  al  chiaro  della  verità , che  il  for- 
mare quelle  ftragiudiziali  informazioni^ 

96  Con  quelle  il  Giudice  viene  in  cognizione  , 
fc  li  Teftimonj  fono  frà  di  loro  concordi  nelle  circo- 
ftanze  del  Fatto  , e le  fovra  di  quello  cade  alcuna 
dubbiezza;  fi  iftruiice  delle  qualità  pedonali  di  elfi , 
e qual  forte  di  Fede  meritino  ; Si  avvede  , fe  lovra 
da  etti  poifino  cadere  eccezzioni  d’inimicizia,  ò di 
Parzialità  con  l’inquifiti  : Si  illumina,  fe  fofpetti  fia- 
no  di  Subornazione,  ò di  Falfità  : fi  determina  nell* 
idea  di  tutto  lottato  della  Caufa,  non  s’impegna  ad 
un  Procedo  , fenza  fapere  a qual’  dito  1’  abbiano  a 
condurre  le  prove,  che  gli  fi  prefentano , ed  in  fo- 
ftanza  per  conchiuder  tutto,  è certo  di  non  confon- 
der la  Verità  frà  variazioni , t:  conrradizzioni  ine- 
vitabili , allorché  non  li  fà  queft’eftragiudiziale . 

97  Da 
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97  Da  quelli  motivi  crediamo , .che  abbacante- 
mente  vi  venga  dimoftrato  di  quanta  importanza  fia 
quell’  JEftragiudiziale  , veniamo  ora  a porvi  fotto 
1’  occhio  ad  .evidenza , .come  poflono  conciliarli  le 
depofizioni  de’  Teftimonj  , e come  dovrete  conte- 
nervi fenza  il  minimo  dubbio  d’apportare  alcun  nocu- 
mento alla  difefa  del  Reo  , o airinterrclTe  del  Fil'co  * 

98  Vi  diciamo  in  primo  luogo  per  voftra  iltruz- 
zione,  che  il  conciliare  le  depofizioni  de  Teftimonj 
non  viene  dalla  Legge  proibito  al  Giudice,. anzi  il  me. 
defimo  deve  affaticarli  in  tal  .conciliazione  , acciò  fi 
sfugga  la  contrarietà  ; giufta  l’inlègnamento  de  Dot- 
tori , e particolarmente  della  Sac.Rota  in  ree.  dec.421. 
num.  4.  p.  2.  e deci/.  169.  n.  7.  par.  17.  ubi  quod um- 
tiiuò  fune  conciliando  adbunc  eff'ecium  . Vermìgl.  .con 
247.  num.  14.  Majcard.  de  frobat.  concluf.  i 562.  n.io. 
Menocb . de  projumpt.  prafump.  23.  num.  29.  JFarinac . 
quojì.  63.  num.  37.  & Jeq. 

99  Vi  avvertiamo  in  fecondo  luogo  , .che  la 
contrarietà  , che  può  confiderarfi  nelli  Teftimonj  è 
di  due  ipecie  , una  fi  dice  in  fubftantialibus , e fi 
fpiega  nel  luogo  , .e  nel  tempo  , coll’-elèmpio  dclli 
Teftimonj  della  Sufanna,  e quella  non  è conciliabile, 
perchè  è ottativa , e due  Teftimonj , che  fi  ritrovino 
in  quella  contrarietà  niente  provano  , anzi  i'cambie- 
volmente  fi  diUruggono . Secondo  //  Cap.  Jicct  ,cau~ 
fam  ver/,  quamquam  autìm  , & verf.  adreprebandata 
veto  ibiqtte  Glof.  in  ver.  contradicunt  de  probat.  Fa - 
ria.  quaft.65.  num.25. , &J'eq.  , & quojl.yy.  num.  14. 
Chartar.  deci f. 87.  num.  67.  Calde,  ò decif.8.  num^i^. 
Guazziti,  def.  19.  cap. 2.  num. 9. 

100  In  calo  però,  che  anche  quella  contrarietà 
in  Jubjlautialibut  Jìt  modica  non  fi  attende  , ed  èri- 
meflo  all’arbitrio  del  Giudice  il  decidere  quo fit  mo- 
dica , come  atteftauo  il  Far  in.  in  detta  quoji.  6 5. 
vifw.34.  ed  il  Calderò  in  ditto  deci/, 8.  num. 36. 
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ior  L’altra  poi  fi  dice  in  accidentali  bus , e que- 
lla è conciliabile,  perchè  non  è ottativa,  come  di- 
ce lo  fletto  Farin.  detta  quxjl.6$.  num.  16.  Anzi  il 
Cilderò  nel  luogo  forra  citato  coll’Autorità  di  San 
Tornado  afferma  , che  quefta  difcordanza  in  acci - 
dentalibui  rende  più  verofimilc  , e più  credibile  il 
detto  de  Tetti monj . 

102  Vi  foggiungiamo  in  terzo  luogo,  cheli  Te- 
fìimonj  non  fi. dicono  fra  di  loro  contrarj  , le  uno 
deponga  più  dell’  altro  , perchè  può  ftar  benittìmo , 
che  uno  abbia  udito  , ò veduto  ciò  , che  non  ha  udi- 
to , ò veduto  l’altro  , e foltanto  farebbero  contrarj 
in  cafo , che  deponeflero  taxativè  delle  flette  cole  in 
modo  , ò fenfo  contrario , come  infognano  il  Fari n. 
velia  detta  qu<ejl.6$.  num.  i r. , ed  il  Caldera  ave  fi opra . 

103  Ed  in  quarto  luogo  vi  diamo  per  regola  cer- 
ta , che  fo  nel  concorfo  di  più  Teftimonj , che  con- 
chiudono il  delitto , ne  concorre  uno , che  l’efclu- 
de , niuna  legge  di  quello  mondo  , e niuna  equità 
vuole,  che  iflolo  detto  di  quello  debba  attenderli 
in  concorfo  degl’ altri , anzi  non  fo  ne  deve  avere 
alcuna  raggione , come  avverte  la  Glofif.  in  cap.  pra~ 
fentium  ver  fi.  fii  quis  de  Tejlibut  la  quale  vien  /<?- 
gustata  da  Ant.  de  Butr.  cap.  in  nojlra  num . 6.  verfi. 
tertius  cafius  ejl  de  Tejì.  Farin.  quajl.  43.  num . 17. 
Guazzin.  reor.  de  fi.  33.  cap.  14.  num.  11.  verfi.  qttod 
t amiti  Bartol.  in  leg . prima  num.  6.  ff.  de  venir, 
infpic.  ubi  ait  quod  sfila  queefiìio  ejl  multum  pulcbra  . 
& quotidiana  , & bone  opinianem  fiequuta  ejl  Rot.  de - 
c/y.592.  n.2.  part.$.  di  verfi. , Barzius  dee.  156.  n. 6. 
ubi  rejpondet  contrarisi.  Sanfelic.  decifi.  163.  num. 4. 
lib.z.  ubi  tejlatur  fusfifie  ita  judicatum  . 

104  E ciò  milita  ancorché  il  Teftimonio  fotto 
fiato  giudizialmente  ricevuto,  come  prova  con  molti 
altri  Dottori  il  Raynald . obfi.  crini,  in  Proam.  §.  tu 
num.  44.  e Jèg. 
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- 105  Iftruiti  di  ciò  venite  ora  à vedere  con  quan- 
ta facilità  fi  fà  queft’eftragiudiziale  , e fi  conciliano 
li  Teftimonj  fenza  tema  di  pregiudicare  ad  alcuno . 

106  Figuriamoci  nel  calò,  che  ci  lìamo  ideati 
-dell’omicidio  di  Francelco  Pedrazzi  vi  vengliino  in- 
dotti lei  Teftimonj  , voi  li  l'entile  tutti  lei  ftra- 
giudizialmente  , e ritrovate  , che  quattro  di  quelli 
vi  conchiudono  il  delitto,  come  appunto  I’  hà  rac- 
contato l’Occilo  ante  obitum , altri  due  poi  fono  di* 
feordi , perché  uno  v.  g.  deporrà  che  l’Occilò  folfe 
il  primo  à provocar  con  parole  P Occifore  , ò non 
deporrà , che  l’Occilo  à prima  dalle  à quello  un  pu- 
gno , l’altro  poi  aggiungerà,  chel’Occilò  folle  il  pri- 
mo ad  impugnare  un  Cortello  , e ad  afifalire  l’Occilò- 
re  , e che  quello  per  difenderli  fu  neceflìtato  porre 
mano  ad  altro  Cortello  , e ferire  l’Occifo  . 

107  Con  le  precedenti  iftruzzioni  fubito  conofce- 
rete  , che  di  quelli  due  Teftimonj , il  primo  è con- 
ciliabile , perchè  è difeorde  in  accidentalibus  , e for- 
fè con  meglio  interrogarlo  gli  puotrete  far  efprime- 
re  qualche  circoftanza  , con  cui  verrete  in  chiaro , 
ò che  non  é flato  prefente  al  principio  della  riffa , 
ò non  hà  offervato  , e fentito  precifamente  le  parole, 
e l’atto  di  dare  il  pugno , ò altri  motivi , che  puo- 
trete fargli  addurre  per  conciliarlo  coll’altri  . II  le- 
condo  poi  non  è in  alcun  conto  conciliabile , perchè 
è difeorde  in  fubftantialibus , e renderebbe  il  delitto 
in  altro  afpetto  di  quello , che  Io  è ; ficchè  in  con- 
fronto degl’altri  Teftimonj,  che  in  maggior  nume- 
ro lo  conchiudono  , non  lo  dovete  attendere , anzi 
rigettare . 

10S  Mà  ficcome  la  Religione  del  Giudice  non 
permette  di  ricevere  folamente  ciò , che  fia  a favo- 
re del  Fifco , e non  far  conto  alcuno  di  quello  ritro- 
vi a favore  del  Reo  , anzi  vuole  , che  egualmente  fi 
noti  tutto  , così  voi  riceverete  ftragiudizialmente 
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anche  la  depofizìone  dì  quello  Teflimonio  in  unfo- 
glio  a parte  , e 1 inferirete  lciolta  nel  Proceflò  per 
communicarla  aldiluiDifenfore,chencfarà  quell’ufo, 
che  crederà  convenevole,  e cosi  non  avrete  lcrupo- 

10  di  aver  gravato  alcuno , mà  farete  altresì  conten- 
ta di  dkrvr  regolato  fecondo  li  Precetti  legali  ► 

109  Ed  eccovi  dimoflrato,  come  dovrete  conte- 
nervi nel  far  quefiir  eftragiudiziali  lenza  apportar  pre- 
giudizio ad  alcuno,  mà  folo  in.  oflequio  della  verità  . 

no.  Palliamo  ora  agl’altri  avvertimenti,  che  vi 
abbiam  promelfi  . 

i r r 11  fecondo  avvertimento  è , che  avanti  l’efa- 
mì  delli  Tcftimonj  dovrete  far  precedere  fcmpre  una 
comparfa  filcalc  , dovevcnghino  indotti,  altrimenti 

11  primo  Teftimonio  clàminatofr  prefumerebbe  l’ Ac- 
cufàtore  , e nelle  difefe  vi  fentirclle  sù  di.  ciò  ap- 
poctare  in  trionfo  l’autorità  del  Dectan^rejp.^.  J'ub 
ftum.  125.  uol.2,  Bertazzol.  conf.2$i.  num. 10$.  voi. 2,. 
G;mzzLn~  def. 29.  cap. 2.  tium. 28.  Sabel.  in  prafàt.  ad 
prati,  aniverf.  velar,  à Raynald.in  jupplet.\*ad  cap. 34^ 
«urti.  36.  ed  altri  molti  Dottori  * 

1 r 2 Guardatevi  per  altro  da  quello-,  che  fuol  prat- 
icarli da  chi  è puoco  pratt'rco  dr  far  Proceflì  , il 
quale  fcnza  punto  riflettere  , e forfè  fenza  iàpere  ciò 
che  fi-,  fi  azzarda  a ricevere  quella  comparii  da  utr 
Efecutore  , ò da  altro  inferiore  Uffiziale  di  Giufti- 
zia,  ed  ad  indurre  in  dia  molti  Teftimonj  per  infor- 
mati r li  quali  jroi  niente  verificano  , e perciò  noti 
fi  polTono  elaminare  , ed  il  Difenfore  non  trovan- 
doli eiaminati  con  tutta  Giullizia pretende,  chefia— 
no  fiati  fentiti , c non  ricevuti  , perché  deponeva- 
no contro  il  Fifco  , e perciò  pienamente  provino 
contro  il  medefimo,  ed  in  favore  del  Reo  , appog- 
giato al  celebre  Relponfo  40.  del  Vulpelliv  - 

1 1 3 Quella  comparfa  fi  prattica  in  ogni  Tribu- 
nale , da  citi  sà  pcoccllare  , di  Renderla  all’ ultima 
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doppo , che  sì  è compito  il  Procedo  r perchè  in  el- 
la li  includono  tutti  quelli  Teftimonj , che  fono  fla- 
ti eliminati  > e così  lì  sfugge  ogni  pericolo  indica- 
tovi di  lovra  ► 

114  li  terzo  avvertimento  si  è,  che  li  Teftimo- 
nj fi  dicono  Cornetti,  e non  Angolari,  ancorché  non 
fi  chiamino  fri  di  loro  in  confette , purché  concor- 
dino nelle  depofizioni  . Farina  quaft.64.  num. 29. 

115  E perciò  dovrete1  sfuggire  di  interrogarli  * 
come  taluni  inavverfentemente  lògliono  pratticare  : 
De  Contejìibut  .-perchè  , fe  poi  quelli  cornetti  non 
fi  troveranno  eiaminati , fi  preiumeranno  feutiti , e 
che  abbiano  deporto  contro  il  Fifco  Vulpel.  refponf. 40. 
num.2.  ver/,  quor  non  pitto  . Balduc.  pofl  J'uai  addi - 
tiones  ad  con/.  Ramon,  decif.96.  num.  42.,  Ó*  feqq . 
tom. 4.  . Dyn.  decif.  crim.  18.  «««.98.  few. 3. 

11 6 E fi  prefumerà  Io  fletto,  ancorché  fi  ritro- 
vattero  eliminati , e non  fi  vedettero  interrogati  lovra 
quel  particolare  , in  cui  vengon  chiamati  in  Con- 
te Ile  . Vermiglici,  confi  79.  num. 7. 

1 1 7 Anzi  di  più  quel  Teftimonio  , che  lo  chiama 
in  contefte  rimane  Angolare,  e niente  prova  . Aiarftl, 
con/. 20.  num.  19*)  (Èfjeq.  ubi,  quià  fortè  in  contejìem 
•oocatui  non  /aie,  nèc  ejl  in  rerum  natura  , &n. 22. 

118  O li  fentirete , e non  verificheranno  il  det- 
to di  quello  , che  li  chiama  in  contefte  , e liete  obi i- 
gati  di  riceverli  almeno  ftragiudizialmente , ed  in- 
lerire  un  tal  eftragiudiziale  in  Proccflo,  altrimenti 
toglierefte  la  difefa  al  Reo , ed  ecco  che  fubita  di- 
ftruggete  il  detto  dell’altro  Teftimonio  efaminato  : 
Bald.  in  cap.  cum  caufam  36.  num.  17.  de  Tejl.  Farin. 
conf.  138.  num. 31.  Vermigliol.  conf.114.  num.2.  , & 
conj.  143.  num.  17. , & c nf. 291 . num. io.  Magon.  Dee . 
Lucen.ij.  num.  9.  Cbart.  deciJ.SS.  num.$2.  , & feqq. 

119  E benché  iìa  unico  dovrà  attenderli  contro 
il  Fifco  • Vermigliol . detto  confi  14,  num.  3. 

- 120  E la 


Digitìzed  by  Google 


»34  MIROGLI  ISTRUZIONI 

120  H la  raggione  sì  è,  pere  he  il  primo,  cheto 
hà  dato  in  contelle  retta  foretto  di  fallò  . Folk,  de 
prata.  reg.  ami.  tit.j.  cap.^.  ttum.i  i . tum.\ . pag.i8$. 

121  Anzi  che  retti  eflettivamente  convinto  di  fal- 
lo è fentimeuto  del  Farinacc.  conf.nj.  num. 1 1 . , e 
del  Ver  mi  gl.  coaf.jo.  num.ió. , e di  Cyriac.  cotrtrov.zj. 
tium.%. 

122  Se  poi  fi  dafle  il  cafo , che  fattele  dovute 
diligenze  non  fotte  poffibile  al  Fifco,  avere  in  fuo  puo- 
tere  il  Tettimonio  indotto  per  elàminarlo  , allora 
dovrete  ftendere  in  Procedo  unacomparfa,  da  cui 
apparifea  l’ impedimento  , per  cui  non  sì  è puotuto 
eliminare  un  tal  Tettimonio,  e così  lai verete  ogniec- 
cezzionc . 

123  Ed  ecco  quanto  pregiudizio  polla  apportare 
un’innavvertenza  limile  , per  cui  il  più  delle  volte 
accaderebbe  , che  il  veridico  Tettimonio  dovrebbe 
incontrare  la  taccia  di  fallò  , ed  il  parziale  per  il 
Reo  , ed  il  falfo  dovrebbe  edere  ammetto  per  ve- 
ro , infegnandoci  I’  efperienza  con  quanta  difficoltà 
fi  induchino  li  Tcftimonj , a far  depofizioni  in  giudi- 
zio , fe  con  quanta  facilità  altresì  lòfFrino  il  carcere , 
ed  altri  legali  mezzi  impegnati  a tacere  il  vero . 

124  11  quarto  avvertimento  è , che  dovete  ede- 
re attenti  nell’eftcnzione  detti  Teftimonj , di  non  fer- 
vavi dette  flette  parole , quali  che  apparifea  la  de- 
pofizione  d’uno  copiata  dall’altra , perchè  in  quello 
calo  fi  renderebbero  folletti  fecondo  la  Leg.^.  §.ldeò- 
que , <$•  ivi  Bart.  , & altri  jf.  de  Tejì.  Vermigli ol . 
conf.iq.  num. 32.  , & conj.  117.  num. ir.  Ctefar,  de 
GraJ'.  decif.  128.  uum.'j. 

1 2 $ E fi  prefumerebbero  fubornati , e niente  pro- 
verebbero . Fari n.  de  Tejìib.  qu*Ji.6$.  num. 24. 

126  11  quinto  avvertimento  è,  che  nctt’eftenfione 
detti  Teftimonj  vi  dovrete  contenere  con  linguaggio 
corrifpondentc  all’ettcre  del  Tettimonio  , perchè  fc 
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efaminando  un  rozzo  Contadino  {tenderete  le  rifpo- 
Ite  con  polita,  c terfa  lingua  Tofcana , ò un  igno- 
rante  Donnicciuola  la  farete  parlare  con  fentimenti 
d’un  elperto  Dottore,  fi  conol’cerà  l'ubito,  che  una 
tal  cftenzione  non  è adattabile  alfoggctto,  che  par- 
la, e fi  dirà  , che  è voftra  foggeftione  , ò fe  vor- 
ranno avervi  qualche  riguardo,  diranno  più  caritati- 
vamente , che  è voftra  Dettatura  .. 

127  11  fetta  avvertimento  è , che  fe  vuolete  ren- 
dervi ficuri  di  non  ommettere  cofa  alcuna  neceda- 
ria  in  un  Procedo,  conviene  che  da  mano  in  mano 
andate  incartando  le  prove  , ufiate  la  diligenza  di 
andarle  notando  in  un  foglio  ncll’iftedò  modo , che 
vi  abbiamo  indicato  , che  fi  fà  la  Selva  per  li  Ri- 
fletti , perchè  tifando  quefta  diligenza , ne  ricavere- 
te due  stili , il  primo , che  in  fine  del  Procedo  ve- 
drete con  facilità,  fe  mai  avefte  tralalciata  qualche 
prova  necefiaria , il  fecondo , che  una  tal  Selva  vi 
fèrvirà  per  fare  ilriftretto,  ne  avrete  bifogno  diri- 
novar  la  fatica  di  veder  nuovamente  il  Procedo . 

128  Ed  il  fettimo  in  fine  fi  è , che  nell’eftenfione  de 
Teftimonj  ,.  e cosi  ancora  nelle  confefiioni  dei  Rei 
non  vi  diffondiate  in  dicerie  inutili , ed  in  racconti, 
che  non  fanno  al  cafo , e niente  conchiudono  , mà 
reftringetevi  più  , che  fia  poflìbile  alla  foftanza  de! 
fatto  , perché  in  tal  forma  non  darete  occafione  à 
variazioni , contradizzioni  , ed  à difpute  , che  mol- 
te volte  fono  originate  dalla  proliflità  del  procef- 
fante  . 

129  Premefiì  quelli  avvertimenti  veniamo  ora 
all’atto  prattico  deH’efame  de  Teftimonj , e per  può- 
tervi  indicare  quegl’ indizj  colle  loro  giufte  deno- 
minazioni , che  fogliono  per  lo  più  concorrere  in 
quelli  cafi  , e dimoftrarvi , come  fi  ricevitio  le  de- 
pofizioni  de  Teftimonj  fovra  di  elfi , come  fi  conte- 
ftano  al  Reo , e come  fi  {tendono  nel  riftretto  , ci 
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figuraremo , che  nel  cafo  di  fovra  ideatoci  vi  con- 
corrimi due  Teftimonj  di  veduta  , che  giocavano 
ailìeme  con  l’Occilo  , e l’Occifore  . Un  Teftimonio 
d’atto  profilino  . Altro  che  vidde  l’occH'ore  con 
l’arme  inlanguinata  in  mani  fuggire  dal  luogo  del 
delitto  . Altro  , che  depone  della  confcflìone  ftra- 
giudiziale  dell’inquifito . Ed  altro  che  prova  la  pu- 
blica  voce  , e fama  immediati  pofi  delillum  ; ed  il 
confugio  in  luogo  immune  , e non  diciamo  la  fuga , 
perché  dobbiamo lupporlo  carcerato,  benché  anche 
quella  puotrebbe  darli  , accadendo  più  volte  , che 
quelli  Rei  venghino  forprelì , ò nell’atto  di  quella-» 
foga,  ò arrellati  in  quei  luoghi , dove  fono  fuggiti . 

1 30  Lafciate  dunque  due  , ò uno  , ò più  fogli  di 
carta  bianca , che  vi  ièrviranno  per  empirli  nel  fine 
del  Procedei  con  la  coinparfa  continente  l’induzzio- 
ne  de  Teftimonj,  ò altra , che  occorreftè  ; indi  prò- 
l'eguiranno  gl’  efami  de  Teftimonj,  di  ciafcuno  de 

Jiuali  ve  ne  el'poniamo  un  efemplarc  , che  puotrà 
crvirvi  di  regola  in  altri  cali,  adattandovi  però  le 
circoftanze  del  fatto . 

Elame  d’un  Teftimonio  di  veduta . 

Die  &c. 

13X  Examinatui  fuit  per  D.  &c.  ,fivi  per  me  &c, 
de  mandato  &c.  in  officio  drc. 

J oannet  quondam  Francifci  Oliva  Venetut  , qui 
delato  ipfi  muramento  veritatis  dicenda , proùt  tattis  &<:• 
juravit,  fuit  per  D . fvè  drc. 

Interrogatut  : §fuomodo  reperiatur  in  prafenti  loco 
examinis  , & àn  J'ciat  caufam  il  li  ut , & quacenùs  &c. 

.Refpondit  . Avendo  ricevuta  una  citazione  à 
dover  comparire  in  quello  Tribunale,  mi  fono  per- 
ciò qui  portato  , e credo  , che  voglia  eliminarmi 
fovra  l’omicidio  d’un  certo  Francefco  Pedrazzi  Fac- 
chino feguito  neH’Ofìeria  delle  tré  Colonne  , perchè 
un’altra  volta  fono  Rato  Icntito  da  V*  S«  fovra  11 
. - mede- 
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medefimo  fatto  fenz’  avermi  dato  il  giuramento  , 
come  hà  fatto  al  prefente  . 

Interrogata:  : De  ejus  cxcrcitìo  , & babitatione . 

Refpondit . Faccio  il  Falegname  , ed  abito  &c. 

Interrogatiti  : An  aliquota  babeat  informationent 
fuper  fati»  predi'ti  0 , & quatenùs  ftc , ili  am  enarret  cu  m 
omnibus  jais  qualitatìbus , & circumjlantiis , & qua- 
tenùs &c. 

Refpondit . Certo  , che  fono  informato  del  fat- 
to fudetto,  perchè  mi  ci  ritrovai  prefente  , cfappia, 
che  nella  l'era  &c.  eifendomi  portato  nella  luddetta 
Ofteria  delle  tré  Colonne  allicme  con  Giacomo  Fi- 
lippi , e Giovanni  di  Simone  altri  Falegnami  miei 
compagni , ci  ponemmo  in  una  di  quelle  tavole  à be- 
vere  , c veduto  nella  medellma  Ofteria  Francefco 
Pedrazzi  à noi  cognito , perchè  faceva  il  facchino 
nella  medefima,  ove  eravamo  l'oliti  d’andare  à man- 
giare , e bevere  fpefto  , Io  invitaflìmo  , fe  vuole- 
va  giuocare  un  bocale  di  vino  alla  morra  , e ci  po- 
nellimo  à giuocare  , ftando  da  una  parte  il  Pedrazzi 
con  Giovanni , e dall’altra  Io  con  Giacomo  , e nel 
giuocare  accadde  , che  nacque  contrailo  di  parole 
fra  Giacomo  , e Pedrazzi , pretendendo  quello  , che 
non  avelfimo  fatto  un  punto  , e doppo  ellcrli  ftra- 
pazzati  da  ladri  b.  f. , e dette  altre  ingiurie , viddi  be- 
niflìmo,  mediante  li  lumi,  che  erano  in  detta  Ofte- 
ria , c la  vicinanza , in  cui  ci  ritrovavamo  , che  il 
Pedrazzi  diede  un  pugno  à Giacomo  , e quello  al- 
tresì cavatoli  da  faccoccia  un  Cortello  , che  non  of- 
fcrvai  di  che  qualità  folle , affali  con  quello  il  Pe- 
drazzi; e non  ottante  , che  procuraflìmo  d’ impe- 
dirlo , tuttavia  gli  diede  più  colpi  verfo  la  tefta , c 
lafchicna  , colli  quali  lo  ferì  malamente  , e poi  fc 
nè  fuggi  dall’ Ofteria  , ed  il  Pedrazzi  fù  condotto 
all’Olpedale , in  cui  hò  fentito  dire  , che  doppo  al- 
cuni giorni  ha  morto , ed  eccogli  raccontata  tut- 
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ta  quella  informazione  , che  io  hò  fovra  il  fatto  di 
detto  Omicidio  » 

Tutte 

132  Ed  in  quella  forma  puotretc  contenervi 
nell’ei’ame  dell'altro  teflimonio  contefte  * 

El'ame  d’un  Teflimonio  d’atto  proflìmo  .. 

Die  c ire* 

133  Exami tiat ut  fuit  per  D.,fvè  per  me  &c.  de 
mandato  &c.  in  Officio  ere. 

foannes  quondam  Dominici  Fortuna  Parmenfis  y 
qui  delato  ipji  muramento  •veri tati t dicenda  , prosit  ta — 
ètis  &c.  juravìt  r fuit  per  D.yfì'vè per  me  . 

luterrogatus  : De  causa  fui  accejfus  bue , (5*  prafen- 
tis  exami nis  * 

Rejpondit . Chiamato  con  citazione  di  quello  Tri- 
bunale mi  lono  qui  portato,  e credo  , che  voglia 
efam inarmi  fovra  l’Omicidio  d’un  Facchino  , che  fe- 
guì  molti  giorni  fono  nell  Ofteria  delle  tré  Colon- 
ne in  quella  Città,  mentre  fovra  del  medefimofui 
un  altra  volta  fentito  da  V.S.  ,fenza  che  mi  dalfeil 
giuramento  .. 

Interrogatus:  De  ejus  exercitio  , & habitat  ione  » 

Refpondit  * Faccio  il  Vetturino,  ed  abito  &c. 

Et  dicent  e D. , ut  modo  prò  meritate  recenfeat  to- 
tam  informationem,  quarti  habet  fupèr  Homicidio  pre- 
dillo, enunciando  totum  cttm  omnibus 

Rejpondit . Sappia  V.  S. , che  nella  fera  &c.  trat- 
tenendomi io  nella  Indetta  Ofteria  delle  tré  Colon- 
ne, che  flavo  cenando  in  una  di  quelle  tavole  , vid- 
di , che  in  altra  tavola,  puoco  dittante  ftavano  be- 
vendo tré  Giovanotti  Falegnami  da  me  conolciuti  a 
villa  , perche  altre  volte  gli  hò  veduti  nelfa  ftelfa 
Ofleria  » e quelli  poi  fi  polèro  a giocare  alla  morra 
con  il  Facchino  di  detta  Ofteria  , che  hò  fentito  chia- 
mare con  il  nome  di  Francefco  , enei  giuocare len- 
tii , che  detto  Francelco  prel'e  lite  con  uno  di  detti 
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Giovani,  lenza  che  io  fappia  precifamentc  la  caula  , 
mà  poi  fentiidire,  che  folto  per  Io  ftelTo  giuoco,  e 
viddi , che  detto  Francesco  tirò  un  pugno  al  Indetto 
Giovane  , il  quale  fatto  atto  di  metterli  una  mano 
in  faccoccia  , li  slanciò  aliavita  di  detto  Francel’co; 
e ficcome  gli  li  ftrinl'ero  addotto  li  Compagni  per 
impedire,  non  viddi precifamente in queU’iftante  co- 
la facelto , mà  bensì  poco  doppo  viddi  ferito  in  più 
parti  detto  Facchino  , e fentiidire,  che  gli avea da- 
te delle  cortellate , e viddi , che  lo  condu/Tero  all’Ofpe- 
dale,  ove  poi  hò  fentito  dire,  che  lia  morto  per  caula 
delle  ferite  ricevute , e quello  è quanto  pollò  dirgli 
lovra  di  tal  particolare . 

Interrogatus  : Art  valeat  deferibere  fupradittum 
jttvenem  Fabrum  Lìgnarium  , & àn  fi  illuni  revide - 
ret , valer  et  recognojcere  , & quatenùs . 

ReJ'pondit.  11  Indetto  Giovane  é di  ftatura  più 
tolto  alta  dicirca  Anni  aj.concapellicaftagni , puoca 
barba  , e velie  con  camifcioladi  color  ofeuro  , e fe 
lo  rivedeflì , puotrebbe  elfere , che  lo  ricono  Icclfi  . 

Tutte  &c. 

Efame  d’un  Tellimonio  , che  vidde  l’ Inqulfito 
con  arme  infanguinata  in  mani  venire  dal  luogo  del 
Delitto . 

Die  &c. 

1 34  Fxaminatus  fuit  per  D.  &c. , [ivi  per  me  &c. 
de  mandato  &c.  in  Officio  &c. 

Felix  quondam  y canni s Maccagna  Taurinen. , qui 
delato  ip[ juramento  veritatis  dicenda  , proùt  tacìis  &c. 
juravit  tfuit  per  D. 

Interrogatus  : Quomodò  reperiatur  in  preferiti  lo- 
co examinit , & àn  feiat  taufam  illius , & quatenùs  . 

ReJ'pondit . Facendo  io  il  Lacchè , che  fervo  in 
tal  qualità  il  Signor  Prencipc  &c.  nel  di  cui  Palaz- 
zo abito,  mi  fono  portato  inquello  luogo  d’ efame  per 
ordine  del  Macltro  di  Cala,  e credo , che  voglia  efa- 
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minarmi  fovraqucH’Omicidio , che  feguì  alcune  fere 
fono  nell’Ofteria  delle  tré  Colonne  di  quella  Città , 
mentre  fovra  il  medelìmo  mi  hà  fentito  un’  altra 
volta  lenza  darmi  il  giuramento . 

Et  dhente  D.  àn  'J.  E.  feiat , quodnàm  E! ornici» 
dittm  fequatum  Jit  in  Cauponà  Jupradittà  , à quo  feù  qui - 
but , & prò  qua  causà  fuerit  cotnmifjum  , & quatenùs 
Jìc  , enarret  totam  informationem  , quam  de  co  habet  cune 
cani  bus  &c. 

Rejpondit . Sappia  V.  S. , che  eflendo  io  folitodj 
pranzare , e cenare  giornalmente  nella  fudetta  Olle- 
ria  , perchè  fonolòlo,  e non  hò  alcuno  meco , nella 
fera  celli  &c.  del  profilino  palTato  Mele  avendo  ter- 
minato il  fervizio  del  mio  Padrone , partii  da  Palaz- 
zo per  andare  a cena  in  detta  Olteria  , c giunto  nel- 
le vicinanze  di  ella,  fentii  del  rumore  dentro  di  gen- 
te, che  fitigava , e quando  fui  puochi  palli  dittante 
dalla  porta  principale  di  ella,  all’improvifo  viddi  ulcirc 
un  certo  Giacomo,  che  nonsò  de  quali , Falegname 
da  me  benifiìmo  conolciuto , per  averlo  più  volte  ve- 
duto nella  Itefia  Ollcria , ed  aver  mangiato,  e bevuto 
feco  nella  medefima  , e mediante  il  lume  della  lan- 
terna accelà , che  avevo  in  mani , che  battè  addofio 
a tutta  la  lua  perfona , e per  la  vicinanza  riconobbi 
benifiìmo  , che  era  detto  Giacomo , ed  avea  in  ma- 
ni un  cortcllo  longo  , che  non  puotei  diftinguere  , 
fe  folle  ferratore  , ò con  lama  ferma  nel  manico , 
mà  col  beneficio  di  detto  lume  , che  battè  anche  fo- 
pra  detto  cortello  viddi  , che  nella  lama  era  mac- 
chiato di  robba  rotta  , come  fangue  , il  quale  ufeito 
da  detta  Ollcria  li  pofe  a camminare  con  palio  fret- 
tolofo,  ed  entrato  nella  medema  trovai  in  ella  Frau- 
cefco , che  non  sò  de  quali  Facchino , che  ferviva 
nella  medefima  Olleria  , che  veniva  affittito  da  di- 
verfe  perfonc,  e faceva  del  gran  fangue  dalla  tetta, 
c dalla  Idùena  > e viddi  che  lo  andavano  reggendo 
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fotto  le  braccia , e lo  concluderò , per  quanto  elide- 
rò , all’Ofpedale,  e fentii  fubito  dire  in  detta  Ode- 
ria,  che  era  flato  così  ferito  da  detto  Giacomo  con 
un  cortello  per  caufa  di  rida  nata  fra  di  loro  nel  giuoco 
della  morra , ed  in  apprettò  hò  anche  fentito  dire , 
che  il  detto  Facchino  per  caufa  delle  ferite  ricevute 
fia  morto  nell’Olpedale  e quefla  è tutta  l’ informa- 
zione , che  hò  fovra  detto  Omicidio  . 

Interrogatiti  : An  valeat  de  ferì  ber  e fnpradicìum  'Ja- 
eobum  Fabrum  Ugnarium  , & àn  fi  illum  revideret , 
vaierei  recognojcere , & quatenàs  &c. 

Rejpondit . II  fudetto  Giacomo  Falegname  è un 
Giovane  di  datura  più  todo  alta  , di  circa  anni  25. , 
capelli  caftagni , e vede  con  una  camifciola  di  robba 
oicura  , e le  lo  rivedelfi , puotrebbe  edere  , che  lo 
riconofceflì . 

Tane.  &c 

Efamc  d’un  Tedimonio  , che  depone  della  con-» 
feffione  llragiudiziale  dell'lnquifito . 

Dìe  &c. 

135  Examinatut  fnit  per  D.  &c.  , mequè  &c.  in 

Officio  &c. 

Baitbaxar  Filini  Dominici  <g> rimani  Romania  , 
qui  delato  ìpfi  juramento  veritafis  dicendo:  , probe  ta- 
tti: drc.  juravit , fuit  per  D. 

Interrogatus  : Quommodò  reperiatur  in  prafenti 
loco  examinis  , & an  Jciat  caufam  illius  , & quatenàs . 

Refpondit  . Avendo  ricevuta  una  Citazione  à 
dover  comparire  in  quedo  Tribunale,  mi  fono  per- 
ciò qui  portato  , e credo  mi  voglia  efaminare  lòvra 
quel  tanto , che  mi  confidò  Giacomo  Filippi  Fale- 
gname circa  l’Omicidio  da  lui  commedò  in  perlòna 
d’un  Facchino  , mentre  fovra  lo  dedò  particolare 
fono  dato  da  V.  S.  fentito  prima  di  darmi  il  giura- 
mento . 

htterrogatut  ; De  eìus  cxercitio , & babitatione. 

Re - 


Digitized  by  Google 


M* 


MIROGLI  ISTRUZIONI 

Refpondit  . Faccio  il  Falegname , ed  abito  &c. 
Et  dicente  D. , ut  modb  prò  meritare  recenfeat  ter- 
tum  id , quod  ipfi  fajfus  fuit  Jupranominatut  acobus 
Philipp!  circà  bomicidium  ab  ipfo  commi jfum  cum  om- 
nibus &C. 

ReJ'pondit . Ora  racconterò  à V.  S.  quel  tanto  , 
che  mi  hà  confettato  il  Ridetto  Giacomo  Filippi 
circa  l’Omicidio  dei  Facchino  da  lui  commetto  , e 
iàppia , che  elTendo  io  amico  del  fudetro  Giacomo  , 
perchè  Iavoravimo  nella  fletta  Bottega  di  Maeftro 
Filippo  Zolfelli  nella  Strada  de  Falegnami  , in  un 
giorno  del  prottimo  pattato  Mefe  , che  del  predio 
non  mi  ricordo  lènti  i dire,  che  il  Ridetto  Giacomo 
era  ritirato  nella  Chiela  di  San  Lorenzo,  perchè  avea 
date  delle  condiate  ad  un  Facchino,  ed  io  per  mia 
curiosità  l’andiedi  a ritrovare  in  detta  Chiefa  , e 
dilcorrendo  feco  di  tal  fatto  mi  raccontò  , che  in 
una  fera  del  Mefe  feorfo  trattenendofi  nell’  Ofteria 
delle  tré  Colonne  di  quella  Città  fi  era  pollo  a giuo- 
care  alla  morra  col  Facchino  di  detta  Ofteria , ed 
altri  due  lùoi  Compagni , e per  differenza  d’un  punto  , 
che  detto  Facchino  pretendeva  , non  avettè  fatto, 
erano  venuti  allìeme  a ritta  , e fi  erano  ftrapazzati 
di  parole  , mà  avendogli  poi  il  detto  Facchino  dato 
un  pugno  , egli  con  un  cortello  , che  avea  in  l’ac- 
coccta  gli  avea  date  più  condiate,  per  le  quali  era 
andato  all’Ofpedale , e fentiva  dire  , che  ftaffe  ma- 
le , e doppo  altri  difeorii  mi  licenziai , e me  ne  an- 
diedi  a far  li  fatti  miei , e poi  hòfentito  dire,  che 
il  iudetto  Facchino  fe  n’  era  morto  nell'  Ofpedale , 
ed  il  detto  Giacomo  era  flato  carcerato  , e quello 
è quel  tanto  , che  sù  di  ciò  pollo  deporre  per  verità  . 

Time 

Efame  d un  Teftimonio  , che  deponc  della  pu- 
blica  voce,  e fama  immediatamente  nata  pojì  DelL 
itum,  e cel  confugiodell  Inquifito  in  luogo  immune  . 

Die  &Cn  156  Exa~ 
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136  Fxamìnatut  fuit  per  D.,quem  fuprà>  meque  drc. 
in  Officio  . 

Nicolaus  quondam  Antoni i de  Marco  Tudertinuty 
qui  delato  ipjì  jurameuto  meritati:  dicendo,  prout  ta~ 
Hit  jurai'it.fuit  per  D . 

lnterrogatui  : De  causà  fui  acceffut  bue , pra- 
fentit  examinii  . 

Refpondit . Con  citazione  a dover  comparire  in 
qucfto  Tribunale  mi  fono  qui  portato  , e dalle  do- 
mande , che  mi  hà  fatte  prima  di  darmi  il  giura- 
mento, credo  voglia  elaminarmi  fopra  l’Omicidio 
leguito  nellOfteria  delle  tré  Colonne  di  quella  Città 
in  perfona  d’un  Facchino,  chefcrvivainqueirOfte- 
ria,  non  fapendo  di  dover  edere  daminato  per  altra 
caula . 

lnterrogatui  : de  ejut  exercitio  , & labi  fattone  . 

Refpondit . Faccio  il  Tornitore  , e ne  ritengo 
Bottega  nella  Strada  de  Falegnami , ove  anche  abito . 

lnterrogatui  ; An  E.  aliquam  babeat  informa - 
tionem  de  Homicidio  pr tedici 0 , quaterna  ftc , illam 
enarret  cum  omnibut  ($-c. 

Refpondit . Sopra  detto  Omicidio  non  hò  altra 
informazione  , fe  non  che  eflendo  la  mia  Bottega  vi- 
cina à quella  di  Maeltro  Filippo  Solfelli  Falegname  > 
che  vi  ritiene  molti  Lavoranti , nella  mattina  leguen- 
te  al  fatto  dell’  Omicidio  fudctto , che  della  precifa 
non  mi  ricordo  , fentii  raccontare  pudicamente  dalli 
Giovani  di  detta  bottega , e da  altri , che  vennero 
nella  mia , che  nella  fera  antecedente  uno  delli  la- 
voranti di  detto  Maeftro  Filippo  per  nome  Giacomo 
Filippi  da  me  benillìmo  conolciuto , avea  prefo  lite 
con  un  Facchino  nell’  Ofteria  delle  tré  Colonne , c 
gli  avea  date  delle  Correliate , per  le  quali  flava  aliai 
aggravato  nell’Oipedale,  e che  detto  Giacomo  fla- 
va confugiato  nell’immune  di  S.  Lorenzo , ed  in  fatti 
non  56  che  giorni  doppo  , eflendo  io  paflata  avanti 

detta 
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detta  Chìefa , viddi  il  fuddctto  Giacomo , che  flava 
confugiato  l'opra  le  leale  della  medefima  , ed  alcuni 
giorni  doppo  lèntii  anche  publicamente  dire  , che 
era  morto  il  detto  Facchino  nell’ Olpcdale , ed  era 
flato  carcerato  il  l'uddctto  Giacomo , c quella  è tut- 
ta l’informazione , che  hò  fopra  detto  Omicidio  . 

Tunc  <$*c. 

x 3 7 Ed  ecco  compiti  gl’efami  de  Teftimonj,  fio- 
che converrà  coftituirc  il  Carcerato , ma  prima  di  - 
fare  quello  Collituto  abbiate  la  lòffercnza  di  fentire 
alcuni  altri  avvertimenti , che  {periamo  vi  faranno 
d’utile , c per  illuminarvi  nel  modo  di  coftituire  li 
Rei , e per  altro , che  occorre  in  tutti  li  Procedi . 

x j8  Di  l'opra  frà  gl’altri  indizj  vi  abbiamo  anche 
inferita  la  confelfione  ftragiudiziale  dell’  lnquifito  , 
mà  dobbiamo  avvertirvi  elfer  pericololìllìmo  nei 
Procedi  il  far  ricerca  di  quelle  confellìoni  ftragiudi- 
ziali , perchè  il  più  delle  volte  fi  fanno  dall’luquifiti 
con  qualità  feufanti  il  lor  delitto  , e ricevendole  giu- 
dizialmente , fi  vengono  ad  accettare  dal  Filco  , e> 
conviene  accordare  al  Reo  quelle  qualità  minoranti  , 
colle  quali  è fatta  tal  confedìoue  , che  forfè  non  fa- 
ranno vere  , o maliziofamente  aggiunte  à proprio 
l'gravio  . Aftenetevene  dunque  quanto  mai  fia  pofsi- 
bile  , e rifervatevi  à riceverle , allorché  così  vi  obi i- 
ga  la  mancanza  d’ogn’altra  prova  , e doppo  aver 
pratticate  tutte  le  diligenze  per  provare  il  delitto  in 
altro  modo  . 

139  Nc  vi  lufingate  di  puoter  feindere  quella 
confefsione  ftragiudiziale  , e ricevere  ciò  , che  con- 
chiude il  delitto  fecondo  la  pretenfione  del  Filco  , c 
rigettare  le  qualità  feufanti , che  vi  averà  aggiunte 
il  Reo  in  lua  dilcolpa , perche  non  vi  è lecito  il  far 
ciò  , e così  operano  quelli , che  non  hanno  Iddio 
avanti  gl’occhi,  e puoco  prezzano  la  loro  Anima  ; 
il  Giudice  può  rigettar  dal  Giudizio  una  prova  come 

fofpet- 
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fofpetta  , ò non  meritevole  di  Fede  , mi  da  una 
ftella  prova  non  può  far  incartare  ciò  , che  è contro 
il  Reo  , e tacere  ciò  , che  è a fuo  favore , mà  la,  deve 
ò intieramente  ammettere,  ò Intieramente  rigetta- 
re , come  dice  il  Guazzi»,  def.  14.  cap.  2.  ove  ef- 
prefiamente  dice  al  num.  5.  che  il  Giudice  doppo 
aver  fentito  il  Teftimonio  integrar»  ejus  depofttiovem 
omrnittere  non  debet  : Io  dice  anche  il  Farinac.  nella 
qua]}. 74.  tttm.\6 efebbene  il  Scac.  de'fudic.  cap.S6 . 
num.9.  paja  , che  Ila  di  contrario  fentimento , tut- 
tavia fi  deve  intendere , quando  fi  polla  fol'pettare  , 
che  il  Teflimonio  folle  fubornato  à deporre  il  fallò, 
come  flabilil'cono  Guaz.  detto  num.%.  Fari»,  cit.  quafl. 
74.  num . 1 6.  Clar.  §.  final,  qutejl.  23.  in  princ.  e Io 
dice  apertamente  il  Zuf.  de  legit.  proc.  quajl.  189. 
per  tot.  dove  al  num. 7.  avverte  col  Claro  quajì. 25. 
che  fà  bene  il  Giudice  nel  fentir  prima  oretenùs  li 
Teltimonj , at  vero  ( fiegue  à dire  ) quando  recipit  Te- 
Jlium  depojìtiones , debet  feriatim  omnia  J'cribi  facete  , 
C&*  non  tati  tu  rumo  dò  ea  , qua  faciunt  prò  FiJ'co  , & om - 
mittere  ea  , quéi  faciunt  prò  Reo  , e per  quella  opi- 
nione cita  ancora  il  Farinac . nella  quxjì.^.  num. 79. 
ver]'.  & facit  etiam  . 

140  F.d  in  Roma  vien  proveduto  à quello  difor- 
dine  nella  nota  Coftituzione  71.  della  Sa:  Mem:  di 
Paolo  V.  Juper  reformatione  Tribunalium  Zirbi  s-,  §.  Re* 
fponfioues  jìmiliter  , e nel  leguente  §.  cosi  difponc  : 
A 7ec  allo  patto  fudicibus  liceat , vel  JVotariis  Tejles , 
qua  ipft  •verifmiliter  informato s crediderunt  citatos , 
Jeù  focata  extrajudìcialiter  cum  juramento  , vel  fine , 
interrogare  , & non  fcriptis  eorum  refponfonibus  di - 
mittere  , forsàn  ex  eo  , quod  contrà  Fifcum  deponant , 
fed  imninò  pravio  juramento  de  feritale  dicendà  eo- 
rum examen  recipiatur , & in  fcriptis  re  diga  tur , dum- 
mocò  non  adft  vebemens  Jufpicio  juboynationis  . 

141  Oltre  di  che  fubito,  che  avete  dato  il  giu- 

T ' ramen- 
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ramento  ad  un  Teftimonio  , di  dire  la  verità , do* 
vete  per  obligo  del  voltro  nobile  Uffizio  far  l'crivere 
interamente  quello,  che  egli  dice,  e di  queirefame  non 
liete  voi  il  padrone  di  mutarne  una  lillaba,  ma  altresì 
il  Teftimonio  può  farvene  mutare  1’  eftenzione , fpie- 
gar  meglio  , ed  in  altro  fenfo  qualche  cirqoftanza  , e 
fin  che  é al  voftro  alpetto,  può  in  loftanza  mutarlo , e 
corregerlo,  come  piagli  piace,  fecondo  l’ infegnamen- 
to  del  Vermiglici,  conj'.i 5.  «.37. 

142  Non  così  però  doppo  terminato  1*  efame  ♦ 
perché  non  è allora  più  il  Teftimonio  in  facoltà  di 
puotere  doppo  qualche  intervallo  di  tempo , che  fìa 
partito  dall’afpetto  del  Giudice  corregerlo  , ò mu- 
tarlo , ò ritrattarli  , anzi  le  ciò  tentaiTe  , fi  prefu- 
merebbe  in  lui  il  dolo  , e la  liibornazione  Cap.  pr<s - 
tereà  de  Tejl.  cogen.  Farinacc.  qr/tejl.66.  ntim.  124.  , & 
num.xz’j.  ubi  dicit , qued  ab  bac  regulà  tanquàm  com- 
tn  unì  cri  , & velieri  non  ejl  recedendum  . Capon.  di - 
Jcept.  370.  num.  50.  Reta  in  Romana  , Jeù  ’Januen.  7é- 
Jlameuti  9.  ^fnnii  1 6 8 1 « coram  Mattb/fjo  pcjt  Ai  bit.  de 
incoujlant . in  judic.  quajl. 3 5 . nutn.6. 

143  Avrete  anche  oftervato  di  l'opra  nelli  pic- 
coli Cotlituti  de  Rei,  che  abbiam  fatti,  che  al  Car- 
cerato fi  è lempre  detto,  qu  monitut  de  ventate  di- 
cendo &c.  , e così  fi  deve  oprare,  perchè  il  Conci- 

. lio  Lateranenlè  in  tempo  della  lan.  mem.  di  Bene- 
detto X 1 lì  » abolì  il  giuramento , che  fin  a quella  parte 
fi  era  accoftumato  darli  alli  Carcerati  Rei  di  qual- 
che Delitto,  ed  impofe  la  pena  della  nullità  deU’atto, 
mi  ciò  fi  olTerva  nei  cafi  , ne  quali  il  Reo  certa- 
mente è fiato  lido  a commettere  il  Delitto,  male 
fi  può  credere,  che  abbia  compagni , ed  altri  com- 
plici , all’ora  in  quanto  à le  gli  vien  fatta  l’ammoni- 
zione ludetta,  mi  inquanto  agl  altri  gli  vien  dato 
il  giuramento , perché  iti  quello  calo  lì  la  figura  di 
Teftimonio,  e non  di  Reo,  ed  all’ora  fi  dice  : qui 

moni* 
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moni  t ut  quoad  Je  de  ventate  diccndh  , proùt  Ulani  dicere 
promijìt , quo  vero  ad  al  tot  delato  jur amento  veritatis 
dice n da , proùt  tallii  &c.  juravit . 

144  Vi  abbiamo  anche  avvertito  di  fovra  nel  Cap . 
della  delazione  dell1  Armi , che  il  Carcerato  non  venen- 
do nominato  , e cognominato  da  Teftimonj , è ne- 
ceflario  , che  Ila  riconofciuto  fra  confimi!!  » e vi  ab- 
biamo indicate  quelle  cautele , colle  quali  11  eleguilce 
quella  ricognizione  , dobbiamo  ora  aggiungervi , che 
alle  volte  accade,  che  il  Reo  abbia commeJTo  il  De- 
litto in  qualch’altro  luogo  fuori  della  voftra  JRelì- 
denza  , e dovrete  ivi  portarvi  a fare  il  Procedo , ed 
averete  la  neceilità  di  farvi  anche  trafportare  il  Car- 
cerato per  commodo  di  farlo  riconoicere  daTedi- 
monj,  confrontarglili  in  faccia,  ed  altro  abbilogne- 
vole  per  il  compimento  del  Procedo , ed  in  quello 
calo  dovrete  ul'are  due  diligenze,  ò di  far  giungere 
il  Carcerato  in  tal  luogo  in  tempo  di  notte , ò l’c 
vi  giungerà  di  giorno,  fargli  ricuoprir  la  faccia  con 
un  fazzoletto , ò con  un  ferrajolo , talmente  che  non 
iìa  veduto  da  alcuno  , e farete  attenti  di  fare  appa- 
rire in  Procedo  quelle  diligenze  , altrimenti  le  ri- 
cognizioni,  che  farete,  faranno  tacciate , corre  logge- 
dive  , e con  raggione,  perché  probabilmente  il  Te- 
flimonio  puotrà  aver  veduto  precedentemente  il  Car- 
cerato nel  giungere  a quel  luogo , ben  fapendolì  quanta 
curiolìtà  , e concorfo  apportino  nel  Popolo  limili 
contingenze  - 

145  Ed  altresì  trattandoli  di  Delitto  grave,  e che 
efigga  quede ricognizioni  de  Carcerati,  làrà  lémpre 
bene , che  facciate  apparire  in  Procedo  la  delcriz- 
zione  del  Carcerato,  nel  modo,  che  yi indicarono 
nel  primo  Codituto . 

1 46  In  oltre  vi  abbiamo  detto  di  fovra , che  nell’e- 
tìenzione  delli  Tedimonj  vi  dobbiate  contenere  con 
linguaggio  corrifpondcnte  aH’cdère  del  Tedimonio , 
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c lo  ftefTo  vi  avvertiamo  ancora  d’odervare  nelle  ri- 
l'pofte  de  Rei,  e particolarmente  nelle  Confellìoni , 
nelle  quali  ancora  reftringetevi  allafoftanza  più, che 
ita  po {libile  , e latriate  il  fuperfluo  . 

147  Di  più  averete  odervato  nelle  conteftazioni 
moftratevi  di  fopra  confìat , apparet , refultat  &c.  e 
perciò  è bene  avvertirvi , che  non  puotete  indiftin- 
tamente  fervirvi  di  quelle  nelle  conteflazioni , per- 
chè fra  le  medefime  palla  molta  differenza , ed  hanno 
diverto  lignificato  , le  parole  apparet  , refultat  , e 
fìmili  indicano,  che  in  procedo  vi liano  indizii  l'opra 
quella  tal  circoftanza , che  confettate  , la  parola  poi 
confìat  dimoftra , che  vi  lìa  la  prova  effettiva , iìcchè 
fiate  attenti  nel  far  ufo  di  quelle  parole , c partico- 
larmente di  quella  confìat , di  cui  non  ve  ne  lervirete, 
le  non  in  calò  di  effettiva  prova  , altrimenti  puo- 
trefte  elfer  redarguiti  di  aver  confettato  al  Reo  una 
prova,  che  non  avevivo  in  Procedo  . 

148  Stimiamo  in  oltre  necedario  iftruirvi  , che 
lebbene  la  conteftazione  fia  uno  degl  atti  ordinarorii 
del  Giudizio,  e perciò  lìa  necedario  adempirla  con 
proporre  cfpredamente  al  Reo  quelle  cole  , che  11 
fono  cumulate  contro  di  elio  nel  Procedo  per  infor- 
mazione della  Corte  in  figura  d’un  Libello . Secon- 
do il  Cap.x e 2 .de  Ut.  contefì. , e come  di  comma»  e 
opinione  affermano  Viv.  decifro,  num. i^.  lib.2.  Gai/ • 
ob/.j$.  num.i . , ($•  feq.  lib.i.  Fari n.  quafì.  io.  «zm.55. 
Cancer.  var.  refol.  part .3.  re Jol.  16.  de  Ut.  contefì. 
rtum.i  3.  Fontanella  deci/. 45$.  num.H.  Caldera  deci],  59. 
num. 4.  lib.2.  Scyaloja  prax . de  torq.  reis  cap.6.  num.  1 . , 
& Jeqq.  Capyc.  Latr.  decif.i  21.  uum.ij.  Alayoran. 
in  Opoprax.  Crimin.  lib.2.  cap. 2.  num. 2.  Pac.  for. 
lucubrat.  tom .3.  lìb.  14.  de  re  judicial.  tit.$.  num. 2. 
Zuff.  de  legit . Proc.  quafì.ttf.  nata .3.  , & 14. 

149  E fia  cosi  necedaria  , che  debba  farli  alli  Rei , 
anche  nelle  Caute  d’Ercsìa,  ed  in  quelle  , nelle  quali 

fi  pro- 
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fi  procede  fenza  ftrepito  , e figura  di  Giudizio  . Glof. 
in  cap* potuta  de  Fhxret.  in  6. 

1 50  Tuttavia  dovete  guardarvi  dal  conteftare  mi- 
nutamente al  Reo  tutte  le  circoftanze,  colle  quali  é fe- 
guiio  il  Delitto  , perchè  una  tal  contcftazione  , che 
da  Dottori  fi  dice  minutativi  fatta  contiene  in  le  una 
fpecie  di  luggeftione  , e fe  il  Reo  à quella  conte- 
Razione  fi  rendette  confettò , la  fua  confcllìoue  è nulla . 
Fari >1.  con/.  185.  num. 9.  13.  & 16.  Adden.  ad eumdem. 
conJ.Sj.  lit.B. , ubi  cxemplifkat  in  pluribut  caftbus  vi- 
deridi s . 

151  Et  acciocché  poflìate  meglio  guardarvene,  ve 
ne  diamo  il  feguente  efempio  nel  cafo  appunto , di  cui 
abbiam  fin’ora  parlato  , acciò  meglio  la  polliate  in- 
tendere * 

152  Et  dicent  e D. , ut  meliut  veritatem  dicat  fupèr 
fr&mijfis , quia  ex  Proceffu  rejultat , f.  C.  fero  diei  &c, 
dimicando  digiti:  in  cauponà  J'ub  ftgno  trium  Columna - 
rum  pofttà  in  bac  Civitate  cum  Francìfco  Pedrazzi 
Bajulo  ad  altercatoria ■ verba  cum  eodern  devenijfe  , &• 
prolatis  ad  invicem  ìnjuriojit  verbi s , pradittum  Ffanci- 
Jcttmf . C.  pugno  percufftfje  , quà  de  cautà  f.  C.  extra- 
tto è facculìs  quodam  cuttro , illum  pluribut  vulneribut 
aff'eciffe  , riempe  quatuor  vulneribus  in  capite , tribut 
feilieet  infuturò  coronali , & alio  in  ter  auriculam  fi- 
nijiram  , & mandibulam  , & aliti  tribut  in  dorfo  pene- 
trantibas  $*c. , idque  habetur  ex  depojitionibus  duorunt 
Tejìium  de  vifu  , ex  alio  Tejìe  de  attu  proxtmo  &c. 

153  Quella  dunque  farebbe  contelìazione  minu- 
tatila fatta,  perchè  fuggerifee  al  Reo  tutte  le  circoftan- 
ze del  fatto,  e particolarmente  la  deferizzione  delle 
ferite,  e dell’iftromento , col  quale  fono  Ulte  fatte , 
e le  il  Reo  fi  rendelfe  confettò  à quella  contelìazione , 
la  fua  confeftìonc , come  vi  abbiam  detto  , farebbe 
nulla,  licchè  in  apprettò  ofterverete , come  fi  fà  per 
sfuggire  quello  vizio . 

*54  Oltre 
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154  Oltre  di  che  ogni  buona  regola  infegna,  di 
non  contellare  tutte  le  circoftanze  al  Reo  , perchè  ve-, 
nendole  à confdfar  elio  , c verificandoli  con  le  prove, 
che  riluttano  in  Proceffo , il  Giudice  è più  ficuro  , che 
dica  la  verità , perchè  non  puotrebbe  fapere  quelle 
circoftanzè,  fe  non  avefle  veramente  coinmefio  il 
Delitto . 

155  Vi  avvertiamo  inoltre , che  P dammare  un 
Reo  è cofa  faciliffìma,  ma  il  coftituire  il  Reo  è cola 
difficiliflìma . 

1 $6  Ci  rifponderete,  che  quello  avvertimento  non 
lo  puotete  intendere  , fe  meglio  non  fi  lpieghiamo  , 
perchè  non  evvi  alcuna  differenza  frà  Pelame , ed  il 
coftituto  del  Reo,  lignificando  ambedue  quelle  parole 
Io  Hello  atto  , e non  poflono  Ilare  aflìeme  due  cofc 
frà  di  loro  contrarie,  come  fono  il  facile,  ed  il  diffìcile . 

157  Obbediamo  alla  v olirà  richiella , e vi  dipen- 
diamo con  altra  contradizionc  , cioè  che  frà  il  ligni- 
ficato della  parola  efame  , e l’altra  cogitato  ninna 
differenza  vi  palla  , e che  frà  Pelame , ed  il  coftitu- 
lo  vi  è moltilsima  differenza , ed  eccovene  la  prova. 

158  Niuna  differenza  palla  frà  il  lignificato  delle 
parole  efame,  e coftituto  rifpetto  al  loro  materiale 
lignificato  , perchè  ambedue  additano  quell’atto , in 
cui  il  Reo  avanti  il  Giudice , e Notaro  viene  efami- 
nato  fopra  il  delitto- 

159  Moltiffima  differenza  poi  palfa  frà  quelle  pa- 
role nella  loro  intrinfeca  effenza  , perchè  la  parola 
t fame  è riferibile  ad  ogni  depofizione  di  Teftimonio  , 
cogitato  poi  fi  dice  fol  quello  del  Carcerato  . 

1 60  Non  vi  fodisferà  nè  anche  quella  diftinzione , 
perchè  jnon  feioglie  la  difficoltà, névi  addita  quella  gran 
differenza  , ed  il  più  importante,  cheè  di  fàpere , co- 
me fia  facile  Pelame , e diffìciliflìmo  il  Coftituto . 

161  JLafciamo  dunque  P inezzie  , e veniamo  al 
buono . 

j 162  Vi 
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1 62  Vi  abbiam  detto, che  l' efaminare  un  Reo  è fa- 
cìlifTìmo  , il  coftituirlo  poi  è difficililTìmo , ed  ora  vi 
dimoftriamo  la.verità  di  quella  noftra  Propoiìzione  . 

1 6 3 L’efaminare  un  Reo, come  fanno  tal’uni  Abor- 
ti , è non  figli  maturi  della  noftra  ProfclTionc , perchè 
fenza  averguftato  quel  primo  latte  d’una  buona  prat- 
ica di  procedere  in  qualcuno  dei  Tribunali  Supremi 
di  quefto  Stato  , ò doppo  fatto  qualche  contradittorio 
Civile,  o fiervito  da  Softituto  in  qualche  Cancellaria 
Criminale  , fon  promoflì  di  sbalzo  a qualche  Governo, 
ò à qualche  Luogotenenza  dello  Stato , li  quali  appena 
fanno  fare  quelli  primi  interrogatorii  ad  un  Reo , e lu- 
tato vengono  alla  foftanza  del  Delitto  al  fecondo  inter- 
rogatorio , egli  è cola  facililfima  .. 

164  M I il  formare  un  veroCoftituto  d’  un  Reo  , 
che  è un  continuo  circuito  d’  interrogatorii,  ed  una 
continua  argomentazione  in  forma , che  fà  il  Giudice 
con  elfo,  in  cui  a forza  di  premette  , che  và  difponendo 
per  puoterne  conchiudere  la  confeguenza  della  fua 
Reità  , procura  intanto  d’aver  dalla  di  lui  bocca  quelle 
circoftanze  più  remote,  che  unite  poi  alle  fpecifiche 
più  chiara  la  dimoftrano , egli  è difficililfimo  , perchè 
non  fi  può  fare , fe  non  da  chi  hi  avuti  li  veri  buoni 
principi  di  procettàre , e coll’elèrcizio  è andato  ac- 
quiftando  la  cognizione  di  faper  ben  difporre  quefto 
Coftituto  . 

165  Sicché  quel  primo  efame  non  merita  nome 
di  Coftituto  , perchè  non  hi  nè  la  forma , nè  l’elTenza 
di  efio , mà  dategli  pur  nome  di  efame,  giacché  in 
puoco  farà  differente  dall  cfame  d’un  Teftimonio  . 

1 66  A quefto  poi  fecondo  date  il  nome  di  Cofti- 
tuto , perchè  tale  è , e capirete  fiutato , che  l’efami- 
nare  un  Reo  è faciliflìmo  , il  coftituirlo  è ditfìcilifTì- 
roo , e che  vi  è niuna  , e moitiffima  differenza  frà 
le  parole  tjame , e coftituto  » 

167  Puotrcte  replicarci,  che  coi  di  fovra  vi  ab- 

biamo 
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biamo  avvertiti  di  non  efl'er  proliffì , e di  reftringervt 
alla  foftanza  della  cofa,  sì  nell’efaminar  li  Teftimonj, 
che  nel  ricevere  le  confeflìoni  de  Rei.,  come  dunque 
ora  vi  avvertiamo  diverfamente  per  quelli  coftituti, 
e di  qual  importanza  diveda  fia  il  venire  più  fpecial- 
mente  ad  interrogare  il  Reo  fovra  il  delitto  , che  il 
circuirlo  prima  con  altri  interrogatorj  generici , c 
non  toccanti  la  foftanza  di  elfo  ? 

16S  Vi  rifpondiaruo  , che  negl’efami  de  Tefti- 
monj , e nelle  confeflìoni  de  Rei  reftringendovi  alla 
foftanza  della  cola  darete  à vedere , che  ben  capite  . 
l’eflenza  dicifa,  -e  sfuggirete  quelle  controverfie,  c 
dlfpute  , che  il  più  delle  volte  fi  cagionano  dalle  lun- 
ghe dicerìe  di  quelli,  chenon  fanno  fciegliere  quella 
eflenza , e replicano  le  ftefle  cofe  in  divertì  modi  per 
il  dubbio  di  non  eflerfi  fpiegati  abbaftanza , mà  nei 
coftituti  più  diffufo  farete  , tanto  maggiore  puotrete 
dimoftrare  la  voftra  abilità  di  fapere  interrogare  un 
Reo  , ed  è di  moltiflima  importanza  il  faper  circui- 
re il  Reo  con  interrogatorj  generali , e non  toccanti 
apparentemente  il  delitto  , perché  quelli  fono  quelle 
preliminari  premdTe  , la  forza  delle  quali  non  cono- 
iciuta  dal  Reo  , con  facilità  fi  ammette  , mà  fono 
quelle  ftefle  , che  poi  conducono  all’  ultima  conlè- 
guenza  . 

169  Se  interrogate  il  Reo  nel  primo  coftituto 
con  interrogatorj  toccanti  la  fpecialità  del  delitto , 
gli  fate  capir  fobito  ciò  , che  da  lui  pretendete  , e gli 
date  J<5  armi  in  mani,  per  difenderli  non  folo  dal  non 
confeflàrvi  il  delitto  , mà  per  occultarvi  ancora  ogni 
circoftanza  remota  , che  polla  indicarvi  la  di  lui 
reità  . 

170  All'incontro  fe  incominciarete  à puoco  à 
puoco  ad  introdurvi  con  il  medefimo  con  interroga- 
torii  generici , e fatti  con  tal  arte  , che  egli  non  ca- 
pifea  il  fine , à cui  fon  diretti , con  facilità  vi  riufoirà 

d’ave- 
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d’avere  dalla  fua bocca quell’indizj  remoti,  colla  for- 
za de  quali  avanzandovi  nelle  Coteftazioni,  molte 
volte  acquifterete  altri  indizj  più  fpecifici , e forle 
anche  la  ftefia  confetììone  del  delitto , ò almeno  Io 
ftringerete  talmente  , che  Tempre  più  fi  renderà  ma- 
nifella la  di  lui  delinquenza  , ed  ecco  qual  fia  l’im- 
portanza di  colfituire  à prima  un  Reo  con  interroga- 
torii  generici,  e non  denotanti  la  foftanzadel  delitto  . 

171  Soggiungerete  , fe  come  dunque  puotrete 
contenervi  nel  ridurre  all’atto  prattico  quelle  illruz- 
zioni , quali , e quanti  fiano  quelli  interrogatorj  ge-» 
nerali  , e con  qual  idea  dovrete  concepirli,  acciò  non 
propalino  la  voltra  intenzione  ? 

172  Vi  rifpondiamo , che  fiete  troppo  frettolofi , 
ed  impazienti , e pretenderefte  apprendere  in  un  mo- 
mento,, ciò  che  niun  altro  ha  la  facoltà  d’inlegnarvi , 
fe  non  che  una  buona  prattica  con  un  Iongoefercizio  , 
ma  fe  avrete  fofferenza  , tanti  lumi  vi  aneleremo  lom- 
minillrando  , che  con  li  molti  efempj , che  vi  efpor- 
remo  fotto  l’occhio , ben  capirete  , e porrete  in  efe- 
cuzione  quel  tanto , che  vi  diciamo  , lìce hè  permet- 
teteci , che  per  ora  andiamo  avanti  nelli  nollri  av- 
vertimenti . 

173  Vi  avvertiamo  dunque  di  più,  che  vuolen- 
do  collituire  un  Reo  , è necelfario , che  formiate  pri- 
ma nella  vollra  mente  l’idea  di  tutto  il  delitto  , e di 
tutte  le  circollanze  , colle  quali  il  medefimo  è fegui- 
to , e facciate  quella  riflefiìone  altre  volte  fuggeri- 
tavi  , cioè  confiderete  ciò  , che  è occorfo  avanti 
il  medefimo  , ciò  che  è accaduto  nel  medefimo  , 
e ciò  che  è feguito  doppo  il  medefimo  , e con 
quell’  ordine  dilponiate  à prima  nella  vollra  men- 
te il  collituto , prefìgendovi  quella  llrada  , per  cui 
vorrete  condurre  il  Reo  più  occultamente , che  vi  fi 
renda  poflìbile , per  conleguire  da  elfo  la  verità , ò 
renderlo  manifeltamente  mendace  . 

V 174  Vi 
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174  Vi  infinuiamo  di  più , che  ne  primi  Coftitnti 
fiate  con  il  Reo  d’aipetto  ilare,  e piacevole,  acciò 
non  lo  (paventiate  , e diftogliate  dal  dire  ciò , che 
egli  vuole,  anzi  dategli  pure  il  campo  libero  , che 
parli , perchè  più  dirà , maggiore  à voi  fomminiftre- 
rà  1 alimento  di  puoterlo  interrogare  ; Mà  fé  nel  pro- 
lcguirli  li  coftituti  vi  avvedercte , che  puoco  prez- 
zante fia  degli nterrogatorj , c con  sfacciataggine  vi 
rilponda,  e voglia  quali  con  quella  fupped itar vi , co- 
me molte  volte  accade , Iafciate  pure  à parte  la  pia- 
cevolezza , e veftendovi  d'una  decente  ferietà  am- 
monitelo caritativamente  , mà  con  tuono  di  voce 
denotante  il  rifpetto , che  da  lui  dovete  efiggere  , à 
dire  la  verità  . 

175-  Aftenetevi  però  da  ogni  forte  di  parole  in- 
giuriofe  , c dì  difprezzo,  perchè  la  forzala  dovete 
fare  con  l’interrogatorj  legali , e non  con  ingiuriofe 
declamazioni , e modi  indecenti  » 

17 6 Vi  avvertiamo  inoltre,  che  le  rifpofte  del 
Reo  le  dovete  far  ridurre  in  Procedo  tali  e quali 
egli  le  dice,  ed  è Padrone  di  corregerfi,  d’aggiun- 
gere , e di  farvi  mutare  ciò  , che  gli  piace,  ponen- 
dovi in  tal  calò  , che  egli  voglia  aggiungere,  la  clau- 
lola  r fubdent  ex  fe  1 che  denota  aver  egli  ultro- 
neamente ciò  detta , e non  a voftra  richielta  , co- 
me vedrete  in  appreflò,  mà  non  deve  già  far  egli  da 
Giudice  con  vuoler  dettare  la  fua  rifpofta  al  Nora- 
ro r e sù  di  ciò  è bene  , che  ne  fiate  iftruiti,  per- 
chè polliamo  aflìcurarvi  , che  più  volte  ci  è acca- 
duta di  incontrare  con  Rei  cosi  infoienti  ; mà  in 
quello  calò  voi  gli  dovete  replicare  ? che  è di  vo- 
ftra incombenza  , e non  fua , il  dettare  al  Notaro  , 
cd  egli  deve  Ilare  attenta , fe  fedelmente  fi  regiftra- 
no  le  fue  rifpofte  , c fentendo  qualche  parola,  che 
non  abbia,  detta  ò non  abbia  intefo  di  cfprimerla 
in  quel  lignificato  lù  facoltà  di  farla  mutare , e d’ag-  \ 

giun- 
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giungervi  ciò  , che  vuole , raà  il  dettare  fpetta  uni- 
camente al  Giudice. 

177  Altre  volte  poi  accade,  che  il  Reo  non  vo- 
glia rifpondere  all’  interrogazioni  del  Giudice  , ed 
all’ora  fi  ammonifceà  rifpondere,  e perfìftendo,  hi 
il  Giudice  la  facoltà  di  farlo  torturare  ad precìsi  refi- 
pondendum  , ma  quella  facoltà  non  1’  abbiamo  pratti- 
cata  , nè  veduta  praticare  in  molti  di  quelli  cali , che 
fi  fono  dati , nè  la  pratticareflìmo  fe  non  in  cafo  di 
particolar  ifpezzione  , ed  in  cui  folle  ueceflkrio , 
che  il  Reo  rifpondelTe , e fi  prattica  di  ammonirlo 
ad  dicendam  •veritatem  fupèr  pramifiis,  quid  alias  ejut 
contumacia  in  rejpondendo , fivè  taciturnità:  cumula - 
bitur  in  tir  alia  lndiciaì  qux  contrà  ipfum  rejultant , 
e perfìftendo  in  negare  fi  profiegue  ad  interrogarlo , 
e fi  (tendono  l’interrogatorii , e conteftazioni , e nelle 
rilpofte  fi  dice  : Nibil  refpond'tt . 

178  Altre  volte  rifpoude  il  Reo  maliziofamcnte 
con  la  parola  non  mi  ricordo  , c trattandoli  di  fat 
to  feguito  nella  propria  perfona  , e non  da  longo 
tempo,  non  dovete  ammettergli  una  taltifpofta,  « 
gli  replicarete , che  quella  parola  non  recordari  per 
Curiam  non  admittitur  , quando  agitar  de  fatto  proprio 
& non  à longo  tempore  fecuto , immò  prxfumitur  Jub-> 
terfugìum  adinventum  ad  effe  cium  occultandi  •verità - 
tem , ideòque  relitto  hoc  fubterfugio  pracisè  refpondcat 
interro gationib us  ipfì  faciendis-. 

179  Vi  accaderà  ancora , che  nel  coftituire  li  Rei 
farete  allegati  lofpetti , e balli  il  dirvi , che  quella 
allegazione  di  fofpetto  è di  tal  forza  , che  dovere 
notarla  in  Procedo  nel  modo  , che  il  Reo  la  dice, 
e dimettere  l’Efamc  nella  feguentc  forma . 

Tane  D.  frante  allegatione  pradittà  fufpicionis  exa- 
men  di  mi  fi t , animo  tamèn  &c. , & fine  pr  ajudicso  &c.  , 
& ita  é-c.  ' 

180  E ne  darete  parte  al  Supcriore  del  Tribù- 

V * naie. 
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naie  , il  quale  dovrà  riconofcere  , fé  l’allegazione 
in  fofpetto  è fatta  tempore  habili , e tutt’  altro , che 
fi  rende  neceffario  nell’elàme  di  tal  allegazione  per 
giudicare  , fe  fi  debba  ammettere  > ò nò  , non  ef- 
iendo  quello  luogo  a propofito  di  iftruirvi  d’  una 
queftione , che  hi  molte  ifpezzioni , giacche  al  ca- 
lo noftro  è fufficiente,  che  Tappiate , che  dovete  di- 
mettere refame  , e non  ingerirvi  nella  Caufa  , fe 
prima  non  è decifo  l'Articolo , fe  debba  ammetterli , 
ò nò  al  Reo  una  tal  allegazione  . 

181  Similmente  fi  darà  altro  cafo,  che  il  Reo  nel 
primo  coftituto  , ò in  altro  efame  vi  allegherà  l’im- 
munità  ecclefiaftica , dicendovi  di  elfer  fiato  prefo  in 
Chiefa , ò in  altra  maniera  indicante  una  tal  allega- 
zione , ed  all’  ora  ancora  dovrete  fubito  dimettere 
l’Infame  con  dire  . 

Tutte  D.  fìante  allegatione  fradicia  Jmmuuitatit 
Ecclefiajìic a examen  dimiftt  , & mandavit  de  eà  cer- 
tiorari Tribunal  Eminentijfimi  Arcbiepifcopi , & inte- 
rim 3^.  C.  ad  ejus  locum  reponi  , animo  tamìn  &f. 
eum  retinendi  nomine  Ecclejìa  , jìnè  prtejudicio  <£*c.  , 
<£•  ita  &c. 

182  Ed  in  quello  cafo  ancora  dovrete  attenervi 
dal  pofeguimento  della  Caufa,  finché  non  ila  rifoluto 
l’articolo  deH’lmmunità,  altrimente  incorrerefte  nelle 
Cenfure  , ed  operarefte  nullamente  . 

183  Vi  accaderà  ancora  , che  il  Reo  nel  cofti- 
tuirlo  vi  allegherà  di  elfer  Voi  Giudice  incompe- 
tente della  fua  Caufa,  ò per  elfer  Chierico  , ò per 
altro  Titolo,  ed  all’ora  fe  fervirete  al  Foro  Laico, 
ò ad  altro  Tribunale , che  non  abbia  le  facoltà  con- 
tro gl’EccIefiaftici , dovete  fubito  dimettere  l’efame , 
e proteftarvi , che  non  intendete  di  vuoler  procedere 
in  alcun  conto  contro  Perfone  Ecclefiaftiche  , e in 
qualfivoglia  modo  privilegiate  nella  feguentc  forma  . 

Tùne  D*  jìante  allegatane  pr aditi à Clerica t ut  exa- 
men 
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’lffen  dimìfit , & folemnitìr  proteflatut  fuit , & prore-* 
fiat  tir  , fe  nullo  modo  procedere  velie  , ér  intendere  con - 
tra  Perfonat  Ecclefiafiicas  » Privilegiatas  &c.  t & 
irà  &c. 

184  Se  poi  farà  altro  motivo  d’incompetenza  , 
ò.  farete  certo  di  non  doverlo  attendere  , e eonte- 
lterete  il  motivo , per  cui  non  dovete  attenderlo  al 
Carcerato , & anelerete  avanti  ; ò farete  dubbiofo  , 
£e  dobbiate  attenderlo , ò nò , e confusatene  il  Capo 
del  Tribunale,  prima  d’andare  avanti , acciò  non  in- 
contriate in  qualche  nullità . 

185  'Dovrete  in  oltre  elfer’ attenti , fe  nel  cofti- 

tuire  qualche  Carcerato  , quefto  incominciafTe  a ót- 
re , che  confetterà  il  Delitto , mà  che  abbiate  com- 
paffione  di  lui , e della  fua  povera  Famiglia  , e fi 
rimette  nelle  braccia  de  Superiori,  perchè  fe  rice- 
vette quella  confellione  fenza  fargli  alcuna  replica» 
farebbe  una  confezione  emanata  fotto  la  fperanza  del 
perdono  , e perciò  iufufficiente  a punirlo  con  la  pena 
dovvta  al  fuo  Delitto,  Secondo  ììBertazzol.  confai 
per  tot . Vermigliol.  conf.1%.  num.w.  Farin.  quaft.Zi, 
num.j6.,  & 280. , 289. 

186  A tal’ effetto  dunque  occorrendovi  ilcafo  , 
dovrete  replicargli  nella  lèguente  forma . 

187  Et  dicente  D-  , quod'tn  potevate  f udiri  s tati* 
tummodò  efl.adminijlrare  fumiti  am  , nttllaquein  co  ejl 
f acultas  fariendi  gratiam  , vìi  impartiendi  aliquam  fpem 
•venia  , cum  bac  unici  in  Principe  refideat  , ipjique 
folummodò  rtfervata  fit  , & ideò  nullam  venia  Jpem 
concipiat , & tantummodò  veritatem  cordi  babeat  , ai 
quam  dicendam  à D.  S+  benigni  monetur  , & boria* 
tur  , ideò  $*cv 

. ; 188  -,  Ed  in  quefto  modo  dovrete  contenervi  giuftà 
l’infegnamento  del  Farin.  nel  luogo  di  fovra  indicatovi , 

1 89  Hd  in  fine  dovrete  avvertite  , che  fe  il  Reo 
fi  ritrovaffe  ammalalo  cpn  febre,  ò altro  male  repen- 
tino 
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Jtiao non  puotretc  coftituirlo  fecondo  ii  Fari n.  qu.^y, 
num. 1 88.  Conciol . refol.6.per  tot.  prafertìm  in  num.  13. 
V.  Tortura  Rayn.  in  fupplem.  cap.j.  Jupplet.xi.  nu.  104. 
Guazziti,  de f. 20.  cap.16.  fub  num. io.  §.  Qua  tamia 
ver/,  idemque  erit  * 

. 190  E la  raggione  si  è,  perchè  la  verità  fi  deve 
ricercare  da  chi  efi  in  fenfu  /ano , fecondo  il  Ray- 
pald . nel  luogo  fovra  citato  . 

Veniamo  ora  al  primo  Coftituto  del  noftro  car- 
cerato , che  come  diflìmo , ce  lo  idearemo  negativo . 

Dio  &c. 

191  Conjlitutus  perfonalitìr  coràm  D.  ère. , me- 
qtie  ère.  in  Carceribut  ère. 

Quidam  Homo  potiùs  alta , quàm  jufìa  fi attira  curri 
Capii! js , èr  parvi  barbò  cajlanei  colorii  atatit  fua  an- 
neravi viginti  quinque  circitèr , proti t ex  ejus  afpe&g 
dignofeitur  , & ipfemet  afferuit , indutui  infraferiptit 
tveftimentit  videlicèt  : Cappello  di  Feltro  negro  a tré 
alzate  con  bottone  di  trino  da  una  parte  . Berrettino 
di  bombate  bianca  in  tejìa  . Camifcia  di  tela  di  lino 
bianca . Camifciola  di  panno  color  o/curo  . Calzoni  dì 
robba  conftmile  alla  camifciola  . Calzette  di  filo  bianco  * 
e J carpe  di  vitello  negro  con  fibbie  d'ottone  , qui  mo- 
nitri s de  veritate  dicendo  , protit  ère.  fuit  per  D. 

Interrogatut , De  ejus  Nomine  , Cognomino  , Pa- 
tte y Patria , Exercitio  , & Habitatìone . 

Refpondit . Il  mio  nome  è Giacomo , il  cognome 
c Filippi*  mio  Padre , che  è morto,  fi  chiamava  Fran- 
celco , fono  nativo  Romano  , la  mia  arte  è di  Fa- 
legname , ed  abito  in  Traftcvere  alla  Fontana  fccca, 
•.. » Interrogatut.  Qnamditi  ft.  quod reperiatur  Carce- 
rata: , ubi  capta t , & prò  quà  caufa  , & quatenìtt . ' 

Refpondit  „ E’  circa  un  Mefe  che  mi  ritrovo  in 
quelle  Carceri  , e fui  prefo  in  una  notte,  che  delia 
precilanon  mi  ricordo  , mentre  pattavo  per  la  Piazza 
di  S.  Maria  in:  Traftevere  > che  tue  ne  vuolevo  an- 
dare 
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dare  alla  mia  Cala  , lenza  che  lo  fappia , nè  poflk 
immaginarmi  la  Caulà  della  mia  Carcerazione  , e 
del  prelente  efame  . 

Interrogata! , hn  aliàt  fuerìt  inquifttut  , proc  e f- 
fatai , jtà  carcerata!  , & quatenàt , 

ReJ'pondit . Mai  più  hò  avuto,  che  fare  conia» 
Giuftizia  . 

Interrogata i , Vbinàm  ad  prafenr  cxerceat  pradi - 
ttam  ejai  Artem  Fabri  Ugnarti  , è*  àn  Domi  per  ìpfum 
inhabitat.  Jtt  jolitt , vói  in  ipjiai  focietate  babeat  ali - 
qaam  perfonam , & quatenàt  ► 

Refpondit , Prelentemente  efercito  l’arte  di  Fa- 
legname nella  Bottega  di  Maeftro  Filippo  » che  non 
sò  de  quali  nella  Strada  de  Falegnami , ove  fervo  di 
Lavorante,  e nella  Cafa  , ove  abito  fono  l'olo  , per- 
chè non  hò  più  alcun  Parente  vivo .. 

Interrogata x,  àn  aliquot  babeat  particularet  Ami- 
co! , &■  cum  quibut  fit  folitut  verfari  , & praticata 
babere  , & quatenàt  ~ 

Refpondit . Non  hò  a[cun  particolare  Amico  , 
e non  fono  folito  di  trattare,  ò praticare  con  altri, 
fe  non  che  con  gl’altri  Lavoranti  della  ftelTa  Bottega  . 

Et  dicente  D. , ut  nomine t alio!  elaboratore t Apo~ 
thè  ex  pr  a ditta  , cum  quibut  ejl  folitut  verfari  , &■  pra -■ 
tticatn  babere  r & quatenàt  » 

Refpondit . Gl’altri  Lavoranti  di  detta  Bottega 
fono  tré,  che  uno  fi  chiama  Giovanni  Oliva  Vene- 
ziano , l’altro  Gio;  di  Simone , che  non  sò  di  qual 
Paefe  Ha  , c l’altro  Francelco  Antonio  Todefchi  Ro- 
mano, che  quella  è più  tolto  Vecchio,  ed  è Lavorante 
antico,  e fà  da  Sovraftante  indetta  Bottega,  ed  lo 
fono  fiato  folito  di  praticare  con  li  due  Primi . 

Interrogata t , àn  J.  C.  valeat  fignificare  quàvt 
nàta  pratticam  fuerit  folitut  babaff  cum  Jfupradittit  , 
& quatenàt  &c. 

Refpondit , La  prattica , che  fono  fiato  folito  di' 

avere 
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avere  con  li  fudetti  è fiata  di  andare  a fpaflò  allìeme- 
nelle  Felle , e d’andare  ancora  à mangiare  , ed  a be- 
vere  aflìeme  neH’Ofleria. 

Interrogati i:  , àn  C.  valeat  indicare  Cau fonar 
illa: , ad  qua s fuit  J'olitus  accedere  cum  jufr adititi  , 
f aatenùs  , ... 

Refpondit  . Le  Oflerie  , nelle  quali  fono  flato 
folito  d’andare  a mangiare  , e bevere  con  li  fudetti 
fono  l’Ofleria  del  Sole , mà  in  quella  ci  liamo  flati 
puoche  volte.,  e l’Ofteria  delle  tré  Colonne , nella 
quale  liamo  flati  foliti  di  andarci  più  fpeflò  . 

Interrogata: , àn  f.  C.  aliquam  babeat  cognitio - 
nem  de  perfonis  infervientibu : in  Cauponis  praditti : t 
quatenù : • 

Refpondit . Di  quelle  perfone  , che  fervono  in 
dette  Oflerie , rifpetto  à quella  del  Sole , non  le  co- 
nofoo,  perchè , come  hò  detto , ci  fono  flato  puoche 
volte  , mà  rifpetto  a quella  delle  tre  Colonne,  co- 
nofeo  il  di  lei  Padrone , che  fi  chiama  Giovanni  , 
e due  Cammerieri , che  fervono  chiamati  uno  An- 
tonio , c l’altro  Domenico . 

Interrogata:  , àn  C.fciat  ludere  alieni  ludo , 
& quatenù : . 

Refpondit  . Ad  altri  giuochi  non  sò  giocare  , 
che  alle  Boccie,  alli  Trcictte,  ed  alla  Morra.  . . 

Interrogata: , àn  C.  fuerit  foli  tu:  ludere  lu- 
di: pradi&i : , & quatenù : sic  , in  quibu : loci:,  & cum 
qui  bus  perfonis,  & quatenù : . 

Refpondit . Certo , che  fono  flato  folito  di  giuo- 
care  a detti  giuochi  , e nelle  Felle  fono  andato  a 
giocare  alle  Boccie  in  Prati  grandi,  edaTrelette, 
ed  a Morra  vi  hò  giuocato  qualche  volta  nella ludetta 
Ofteria  delle  tré  Colonne  con  li  miei  Compagni  • 

Interrogata:  , àn  C.  femper  luferit  in  focie- 
tate  pradi&orum  eju:  fociorum  , vii  cum  aliquà  aliti, 
per  fona  , quatenù s. 
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,,  Refpondit . Non  Tempre  fono  flato  folito  di  giuo- 
care  a detti  giuochi  con  li  di  fovra  nominati  miei 
Compagni , mà  bensì  con  qualcun  altro  , che  fi  è 
incontrato  a vuoler  giuocarc  ò in  Prati  grandi  , ó 
in  detta  Ofteria  delle  tré  Colonne  . 

Interrogatili , àn  ef.  C.  valeat  indicare  perfonas 
illa:  , cum  quibus  ultra prenominato:  eju : Socio:  luftt  , 
Ò*  quatenù: . 

Refpondit . A me  non  di  l’animo  di  indicargli 
quelle  perfone , colle  quali  oltre  alli  detti  miei  Com- 
pagni hò  giuocato  a detti  giuochi . 

ìnterrogatu:  , àn  ultrà  perfoua:  illa  i,  de  quibus 
fuperiìt:  cognitìonem  babere  depojuit  in  Cauponà  trium 
Columnarum  , unquàm  aliquam  aliam  perjonam  vide - 
rit  inibi  infervientem , & quatenù : . 

Refpondit . Oltre  alle  tré  perfone  , delle  quali  hò 
di  fovra  depofto  , che  in  detta  Ofteria  delle  tré  Co- 
lonne conofcevo  , vi  hò  veduto  ancora  un  Facchino, 
che  in  ella  ferve , e che  fi  chiama  Francelco . 

Interrogata:  , gfuommodb  f.  C.  feiat  pnediclum 
Bajalum  injervire  in  didà  Caaponà  , & notai  nari  Fraa- 
cifcum  , & quatenù:  . 

Refpondit > Sò  , che  detto  Facchino  ferve  indetta 
Oftexw  ^t^l'cf.iama  Francelco , perchè  in  occafione  , 
che  fono  flato  l’olito  d’andare  , come  hò  detto  nella 
medelima  , l’hò  veduto  ajutare  a fervire , e lo  chia- 
mano Francelco. 

Interrogata:  , àn  unquàm  aliquà  occafione  C. 
converfatu:  fuerit  cum  pròni  do  Frane  ifco , & quatenù:  . 

ReJpouJit  . Mai  hò  trattato  , e pratticato  con 
detto  Francefco  , e iolo  in  occafione  d’  andare  in 
detta  Ofteria  lo  hò  invitato  a bevete  qualche  bic- 
chiere di  vino-,  e non  sò  che  volte  ci  hò  giuocato 
alla  Morra  . 

Interrogata: àn  f.  C.  recordari  valeat  de  qud 
tempore , ò-  'e[uà  occafione  digiti:  dim.caverit  cum  pra- 

X dido 
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imo  Bajulo  , & àn  folut  , vìi  ch*  aljquà  altà  per - 

0Ka  ' Re j pondi  t . A me  non  di  ranimo  di  dirgli , fé 
di  qual  tempo  predio  giuocaffi  alla  Morra  col  fu- 
dct?o  Facchino,  sò  bene  che  ci  g.uocorono ancora 

11  ovatta , A-  quanto  tempore  *f.  C.aecejfum 

„ou  babuerit  ad  Cauponam  prxdiUam  tnum  Columna- 

r"%V»T:s/ri  più  di  »n  Mere  .che  Io  „ou 
fono  flato  più  in  detta  Ofteria  delle  tre  Colonne 

Interrogatiti  , de  eausà  cum  C.  ejjet  jo 

litui  frequenti  accedere  ad  diU am  Cauponam  , ai  tUam 
turi  acceO'erit  ab  hoc  tempore,  & quateuus  . _ 

ReJ pondi  t . Non  fono  andato  in  detta  Ofteria  da 
quefto  tempo,  perchè  non  hò  avuta  occafionc  d a - 

dafV 'interrogatiti  , km  unquàm  C.  /«A.  »«- 

controverfiam  babuerit  cum  altqua  perfona,  &> 

qUate>Refpondit  . Non  hò  avuto  che  dire  percaufadel 

***£££.'.  ^ aliquo 

modo  informatiti  exifìat  unquàm  altqua.. 

tam  ri  team  causa  Ludi , & qua  tenui  . - 

Rejpondit  . Ne  anche  sò .,  uè  in  alcun  modo  fono 
informato,  che  per  cauta  del  giuoco  fia  nata  alcuna 

ridà . 

Tìinc  drc.  . . . 

rat  Da  quefto  primo  coftituto  mcominciarete  a 

conprendere,  e capire,  come  ft Reo  U prende  aHa 
larga,  e con  interrogatori! , che  f^^r^°fge"fri 
e non  appartenenti  alla  Caufa  , mOr  le  f . 
Mone  , vedrete  , che  li  medcfimi  intrin^ca^e,  tC_ 
fono  tutti  diretti  al  Fatto,  fenza.che  il  Reo  apcr  a 
mente  poffa  conofcere , ove  voglion conduco,, ed  m- 
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-tenderete  ancorali  frutto,  chefe  nericava  di  acqui- 
ftare  dalla  Bocca  del  medefimo  quelle  circofìanzc  del 
fatto , che  febbene  fìauo  remote , tuttavia  conferilcono 
al  difcoprimento  della  verità  . 

193  A buon  conto  egli  ammette  il  folito  d’an- 
dare nell’Òfteria  co’  fuoi  Compagni  . 

1 94  Ammette  la  cognizione  dell’Occifo,ed  il  giuo- 
co con  il  medefimo  « . , 

195  Ed  ammette  , che  dal  tempo  del  ieguito 
Omicidio  non  fia  flato  più  nel  luogo  del  Delitto. 

1 96  Cole  tutte , che  inferifcono  a creder  tan  to  più 
vere  l’Incolpazione  dell’Occifo , e le  deposizioni  de 
Teftimonj , e a dimoftrare  la  certezza  della  l’uà  de- 
linquenza , e cofe  tutte  , che  le  fi  fotte  prefo  alle 
flrette , non  fi  farebbero  conleguite  , mà  meglio  ve- 
drete quella  verità , in  occafione  di  qualche  altro  De- 
litto circoftanziato  , ettendo  troppo  Aerile  il  Fatto, 
lbvra  cui  lavoriamo . 

Andiamo  dunque  avanti  al  fecondo  Coflituto , e 
alle  Conteftazioni . 

Die  &c. 

197  Iterùm  Conflitutus  perfonalìter  coràm  D. , quo 
fuprà  , mequè  ere.  ubi  fuprà  . 

facobus  Filippi  de  quo  fuprà  qui  motfitus  de  veri - 
tate  die  e n dà  , prout  drc.  fuit  per  D. 

Interrogata! , àn  ipjì  occurrat  aliquid  aliud  ex  fe 
dicere  ultrà  depojìta  in  alio  ejui  examine  , dr  quatenhs . 

ReJ'pondìt . A me  non  occorre  di  dire  cola  alcu- 
na di  più  di  quello , che  ho  depofto  nell’altro  mio 
dame  . 

Tu  ne  D.  ad  effe&um  babendi  rtcognititnem  perfo - 
*><£  &c.  e qui  lo  farete  riconolcere  da  quelli  Tefti- 
monj , che  non  lo  nominano  , e cognominano  , nel 
modo  già  indicatovi , e terminate  le  ricognizioni  di- 
rete , dr  profequendo  examen  cum  af.  C. , fuit  idertLÀ 
ter  D. 

X » Intera 
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Interrogatus  , à»  unquàm  tf.  C.  fucrit  foli  fui  de- 
ferre  aliquod  genus  armorum  , <£*  quatenus  , 

Rejpondit . Non  fono  flato  folito  di  portare  al- 
cuna forte  d’armi . 

Interrogatus  , àn  faltem  C.  unquàm  fuerit  fo- 
ìitus  de  ferre  aliquem  cultrum  cujujvis  generis  , & qua- 
li tati  s,  & quatenùs  . 

Refpondit . Ne  anche  fono  flato  folito  di  portare 
alcun  Cortello  di  qualflvoglia  forte  . 

Et  monitus  per  D.  ad  dicendo m veritatem  fupèr 
pTàmiJfts  , quia  ex  Proce/fu  divcrpmodè  rejultat  ab  eo  , 
quod  f.  C.  deponi t , ideò  &c. 

Refpondit  . Ammonendomi  V.S.  à dire  la  veri- 
tà fovra  le  cole  fudette  , perchè  mi  dice , che  dal 
troceflo  apparifee  diverfamente  da  quello , che  dico, 
ed  io  rifpondo , che  hò  detta  la  verità  . 

Interrogatus  , Quà  vere  de  causò  f.  C.  à tempore 
depojìto  in  alio  ejus  examine  non  accefferit  ad  alias  no- 
eninatam  C^uponam  triurn  Columnarum,&  quatenùs  &c. 

Refpondit . Torno  à dire  à V.S. , che  io  non  Iona 
flato  nell’  Ofteria  delle  tré  Colonne  da  quel  tempo, 
che  hò  depofto  nell'altro  mio  efame  , perchè  no»  hò 
avuta  occafione  d’andarvi  . 

Et  itetùm  per  D.  monitus  ad  dicendam  veritatem 
fupèr  prxmijfis  , quid  ttedum  inverijìmile  eji  , cttm  f.  C* 
enti  ditium  tempus  effet  Jolitus  frequenter  accedere  ad 
diiiam  Caaponam  , deindì  tato  toc  tempore  nullam  oc - 
capone»}  babuiffe  ad  illam  Je  conferendo , fed  & Curia 
& Fijcus  prectendunt  aliò  de  causò  ad  illam  non  Je  con - 
tu/ijfe , ideò  &c. 

Refpondit . Ammonendomi  di  nuovo  V.S.  à dir 
la  verità  lòpra  le  cole  ludetre,  perchè  mi  dice  , che 
elìendo  io  lolito  d’andar  freguentemente  in  dettai 
Ofteria  avanti  il  tempo  depofto,  non  iolofi  rende  in- 
verofimile,  che  in  tutto  quello  tempo  non  abbia  avuta 
occalìone  d’andarvi,  mà  ancora  la  Corte , ed  il  Fifco 

prcten-* 
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pretetidino , che  non  vi  fia  andato  per  altra  caufa , 
ed  io  dico,  e rifpondo,  che  nou  vi  fono  andato  per 
la  Canfa , che  hò  deporto  . 

Interrogata: , àn  verè  <vel  ne  C.  unquàm  ali - 
quarti  contrcverjiam , Jìvè  rixam  bah  neri  t causa  , & oc-» 
cajione  Ludi  catti  aliquà  perfotsà  , & quatenus  . 

Refpvndit . Torno  à dire  à V.S.  clic  non  hò  avu- 
ta  rida  , ò controversa  con  alcuna  pedona  per  caufa 
di  giuoco  . 

Et  iterùm  manente  D.J.C.,ac  benigni:  •verbi s bor- 
tante  , ut  tmmijjis  mendaciis  i-eritatem  dìcat  fupèr  pra- 
mijfts  , quid  ex  Proce  (fu  refui  tat , f-C.  quamdaru  rixam 
babuiffe  causa  , & occajione  Ludi  cum  perfonà  ipji , & 
Curia  bene  cognita,  ideò  &c. 

Refpondit . Ammonendomi  nuovamente  V.  S,  e 
benignamente  clonandomi , che  lalciate  le  bugie  di- 
ca la  verità  lòpra  le  colè  ludette , perchè  dal  Procef. 
fo  rifulta  , che  io  per  caufa,  ed  occafione  di  giuoco 
abbia  avuta  una  riffa  con  una  pedona  à me  , ed  alla 
Corte  ben  nora , ed  io  dico  , c rilpondo,  che  non  hò 
avuta  rida  con  alcuno . 

Interrogata:  , A quanto  tempore  f.  C.  non  vi- 
derit  Fraucifcum  illuni  Pabulum  iufer'vientem  in  caupo- 
■fià  trium  Columuatum  , de  quo  mentionem  fecit  in  alio 
ejus  examine  , (£*  quatenus  . 

. Refpondit . Fraticefco  Facchino.che  ferve  nell’O- 
fieria  delle  tré  Colonne  , di  cui  hò  fatto  menzione 
nel  mio  efame  pallaio,  non  l’hò  veduto  più  da  quella 
fera,  che  giuocai  lèco  alla  morra,  che  non  mi  ri- 
cordo della  precilà  . 

Interrogata:  , àn  occajione  prie  diti!  ludi  aliqua 
tontroverjia  orla  jit  in  ter  f.  C.  & pr  a ai  ti  uni  Bauli  um , 
quatenus  . 

Refpondit . In  occafione  di  detto  giuoco  non  nac- 
que alcuna  controverfia  fra  me  , c detto  facchino  . 

Interrogata:  , àn  f , C.  Jciat , vel  aliquo  modo 
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informata  s exìjìat , quid  Jìt  ad  preefcns  de  ditto  Bajulo  , 
quote  nùs  . 

Refpondit . Non  sò  , ne  in  alcun  modo  fono  in-» 
formato , fe  cola  Zìa  al  prefènte  di  detto  Facchino  . 

Interrogatili àn  f.  C.  fciat , vel  ali  quo  modo  in* 
formatus  exijlat  preeditto  Francifco  Bajulo  aliquid  mali 
eveniffe  , & qua  tenui . 

Refpondit . Non  sò  , ne  in  alcun  modo  fono  in- 
formato , che  al  luddetto  Francefco  ha  accaduto  al- 
cun male  « 

198  Et  itertim  mone» te  D.  f*  C.  ac  b enigmi  ‘ver- 
bis  bortante  , ut  tandem  ommifsà  ejus  obflinatione  ve- 
ritatem  dicat  fupèr  preemijjis  , quia  nedtim  Curia  , & 
Fifcus  preetendunt  bene  fcire  , & effe  informai um  de  om- 
nibus sii , fuper  quibus  fuìt  interrogata s , fed  & cum 
quudam  fero  menfis  proximt  preteriti  fupradittus  F ranci - 
fcus  Bajulus  pluribus  vulneribus  fuerit  affettai  in  pradi- 
ttà  Cauponà  ob  rixam  ortom  causà  Ludi  Digitorum  , & 
ob  vulnera  recepta  pofl  nonnullos  dies  obierit  in  Hofpi- 
tali  &c.  , prout  conjìat  ex  judiciali  recognitione  ipjius 
cadaveri s , Curia  & Fifcus  preeditti  pariter  preetendunt 
tale  Homicidium  fuiffe  ab  ipfo  Concitato  commijfum  , & 
deducunt  ex  fequentibus  indie iis  . 

Primo  : Ex  inculpatione  judiciali  preeditti  Fran- 
ti fei  fatta  ante  obitum  . 

Secundo  : Ex  depofitìonibus  duorum  Teflium  de 
*vifu  contejlium  de  loco  , ó‘  tempore  , 

Tertio  : Ex  depofitione  alteriùs  Tejlis  de  atta  prò - 
ximo  - 

Quarto  : Ex  quo  f.  C.  vifus  fuit  exire  è loco 
commiffi  delitti  cum  armis  Janguinolentis  , & correfpon - 
dentibus  vulneribus  receptis  à ditto  Francifco  . 

Quinto  : Ex  confeffione  extrajudiciali  delitti  per 
C.  fatti- 

Sexto  : Ex  publicà  voce  , & famà  flatìm  ortà  con- 
tra  */.  C. 

Septi-» 
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Scptimo  : Ex  ejus  confugio  in  loco  immuni . 

Oftavo  : Dcmùm  ex  ejus  mendaciit  fubjlantiaH- 
bui , aliisque  indici is  , prafumptionibus , ó‘  conje&n- 
rii  cantra  ipfum  refultantibut  ex  proceffu  , quaproptèr 
alterila  pratendunt , itti  Reum  Hcmicidii  praaitti  in - 
cidiffe  in  panas  legale t , idea 

Refpondit . Ammonendomi  nuovamente  V.  S.  e 
benignamente  cfortandomi , acciòché  laiciata  la  mia 
oftinazione  dica  la  pura  verità  (opra  le  coic  fudette , 
perchè  mi  dice , che  la  Corre  , ed  il  Filco  non  folo 
pretendino,  che  lo  fappia,  e ha  ben  informato  di  tutte 
Iecol’e , Tovrale  quali  lòno  ftato  interrogato,  mache 
di  più  in  una  fera  del  profilino  pafiato  Alele  il  fudetto 
Francefco  facchino  folle  oftcfo  con  più  ferite  nell’O- 
fìeria  altre  volte  nominata  delle  tre  Colonne  per 
caul’a  di  rida  nata  per  il  giuoco  della  morra , e doppo 
alcuni  giorni  le  ne  morilfe  nell’ofpcdale  per  cauli 
delle  ferire  ricevute  , come  colla  dalla  giudiziale  ri- 
cognizione del  di  lui  cadavere  , la  Corte , ed  il  Filco 
fudetti , pretendono , che  tal  Omicidio  lìa  ftato  com- 
inella da  me,  e lo  deducono  dalli feguenti  Indizj . 

Primo  : Dall’  incolpazione  giudiziale  del  Indetto 
Francefco  fatta  avanti  la  fua  morte  . 

Secondo  : Dalle  depofizioni  di  due  Teftimonj  di 
veduta  contefti  di  luogo  , e tempo  . 

Terzo;  Da  altra  depofìzione  d* un Teftimonio 
d’atto  prollimo  . 

Quarto:  Dall’ edere  ftato  io  veduto  ufcire  dal 
luogo  del  commeftb  delitto  con  arme  infanguinata , 
e corrilpondente  alle  ferite  ricevute  dall’Óccifo . 

Quinto  : Dalia  confelfione  ftragiudiziale  del  de- 
litto da  me  fatta  . 

Sello  : Dalla  publica  voce , e fama  nata  fubito 
contro  di  me . 

Settimo:  Dal  mio  confugio  in  luogo  immune. 

Ottavo  ; Finalmente  dalle  mie  bugie  foftanziali, 
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ed  altri  indizj , prefunzioni,  e congetture  rifultantl 
dal  Procedo  , perilche  pretendono  ancora  ,che  come 
Reo  del  luddetto  Omicidio  fiaincorfo  nelle  pene  le- 
gali , al  che  dico , e rifpondo , che  pretendo  di  non 
efl'er  incorfo  in  pena  alcuna , perchè  non  hò  com- 
metto  tal  Delitto  . 

Tùnc  &c. 

199  Legirimerete  il  Procerto  nelle  folite  forme , 
c gl'altegnerete  il  termine  a far  lefuedifelè  , non  re- 
cando a compir  altro  , che  il  Riftretto  . 

200  Prima  però  di  tar  quello  Riftretto,  dobbiamo 
additarvi  altre  cole , che  vi  occorreranno  nella  Fa- 
brica  di  quelli  Procellì  . 

201  La  fan.  mera,  di  Clemente  XII.  nella  fua 
celebre  Conduzione  : In  Supremo  'Jujiitia  Sol  io  : 
privò  dcirimmunità  Ecclefiafticà  tutti  gl’Omicidia- 
rii , eccettuati  foli  li  Omicidii  Cafuali  , edaDifela, 
e ftabilì , che  le  Curie  Ecclefìaftiche  a richiefta  delle 
Secolari,  acquiftati  , che  averterò  indizii  lufficienri 
per  la  Cattura , venitfero  all’ellrazzione  di  tali  Rei 
dai  luoghi  immuni , li  ritenertero  in  Carcere,  eta- 
bricartero  il  Procerto , e coftando  del  calo  eccettuato 
ne  facellèro  la  dichiarazione  , c luccellìva  coniègna 
del  Reo  alla  Curia  Secolare  . 

202  Indi  la  fantità  di  Noftro  Signore  Benedet- 
to XIV.  con  altra  fua  Conduzione  , che  incomin- 
cia : Ojficii  nojlri  ratio  in  data  li  15.  Marzo  1750.' 
commaniò  di  più  , che  li  Rei  di  ferite  con  grave  pe- 
ricolo, anche  in  rilfa,  lì  dovertero  eftracrc  dal  luogo 
immune  , e ritenerli  nelle  Carceri  in  luogo  della 
Chiela  , per  attendere  l’ dito  del  ferito  , e rettituirli 
alla  fterta  Chiela  in  calo,  che  foftè  rifanato , òcon- 
legnarli  al  braccio  Secolare,  le  folle  morto  . 

20?  Sicché  accade  ben  fpefto , che  fi  debbano  faro 
quelle  iftanze  alle  Curie  Hccletìaftiche  , ed  è necerta- 
rio  in  quello  calò  efibirli  il  corpo  del  Delitto  coll’ela- 
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me  di  qualche  Teftimonio,  che  deponga  di  qualche 
Indizio  contro  il  Reo  fufficiente  alla  Cattura , per 
il  quale  effetto  farà  anche  ballante  , le  fi  l'ara  può- 
tuta  acquillare  l’Incolpazione  giudiziale  dcll  Occilò, 
fatta  cinti  obìtum  . 

204  E’neceilario  altresì,  che  nell’atto  della  con- 
fegna  , che  lì  farà  dalla  Curia  Ecclcfiallica  d’un  tal 
Reo  eliratto  , ne  riportiate  dalla  medelìma  la  fede 
della  risoluzione  fatta  dalla  Congregazione  della  lidia 
Curia , in  cui  propollali  la  Caulà  li  farà  rifoluto  : 
conjlare  de  cafu  excepto  , ideòque  effe  conftgnandum  Cu» 
ria  Laicali  : perchè  dovrete  inferirla  in  Proceflo  , 
e fervirvene  per  notificarla  al  Reo. 

205  Ed  è neccffario  ancora  , che  nel  principio 
del  Coliituto  togliate  al  Reo  ogni  buona  fede,  che 
avelie  potuto  concepire  dalla  certezza , di  elfere  Rato 
ellratto  dal  luogo  immune,  col  notificargli  la  rilb- 
luzione  della  Curia  Ecclcfiallica,  e fargli  intendere  , 
che  non  può  godere  di  tal  Immunità  , altrimenti 
ommettcndofi  quella  notificazione  , fc  il  Reo  confef- 
faile  il  Delitto  , la  di  lui  confeffione  farebbe  nulla  , 
à motivo,  che  egli  puotrebbe  dire , che  intanto  hi 
confellato  , in  quanto  che  fapeva  di  non  puoter  efièr 
giudicato  da  voi , e punito  , come  ellratto  dal  luogo 
immune  , mà  che  fe  avelie  faputo  di  non  puoter 
godere  del  benefizio  dell’Immunità  Ecclefiallica  non 
avrebbe  confeUato . 

206  E quella  notificazione  fi  fà  nella  fegueute 
forma . 

207  Doppo  che  avrete  fatto  fcrivere  il  nome  del 
Reo,  c laverete  ammonito  a dir  la  verità  direte  : 
fuit  eidem  per  D. 

Nctifxatum  , quod  ex  quadàm  Fide  exaratà  per 
Cancellarium  Tribunali s EminentiJ]  mi  Arcbiepifcopi , 
jii-c  &c.  apparet  , quod  propofità  causa  in  Conprega- 
tiene  Criminali  Francifci  de  Benedfflis  extraili  è loco 
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Immuni  , fivè  ab  Ecclejià  A.  N-  &c.  refolutum  fuit 
conjlare  de  cafu  exccpto , ideòquc  effe  conftgnandum 
Curia  Laicali , ©*  ad  ejut  uotitiam  deducitur,ne  ullo  uri- 
quàm  tempore  ignorantiam  allegare  valeat , fciat  fe 

trullo  modò  gaudere  , tièc  juvari  poffe  beneficio  immu- 
ti i tatti  p rad  ili  a,  ideò  $*c. 

ReJ'pondit . Senta , che  V.  S.  mi  notifica,  appa- 
rire da  una  fede  del  Cancelliere  delTEminentiffimo 
Arcivefcovo  &c. , che  propoftafì  nella  Congregazione 
Criminale  di  quel  Tribunale  la  Caufa  di  Francefco 
Benedetti  eftratto  dalla  Chiefa&c.,  fiali  rifoluto  , che 
cotti  del  calo  eccettuato  , e debba  conlegnarfi  alla 
Corte  Secolare , e me  le  ne  dà  la  notizia , acciò  in 
niun  tempo  porta  allegarne  l’ignoranza , e fappla.chc 
non  porto  in  alcun  conto  godere  , ne  eflfcr  giovato 
dal  benefizio  delTlmmunità  Ecclefiaftica , ed  lo  ri- 
fpondo , che  mi  converrà  aver  pazienza  , e non  s6 
che  dirci  * 

208  Fatta  quella  notificazione  profeguirete  Tela- 
rne nelle  confitele  forme  . 

209  M i giacché  abbiam  fatta  menzione  di  quelle 
Eftrazzioni  , llimiamo  bene  darvi  un  avvertimento , 
che  vi  fervirà  per  voftra  lltruzzione  , fe  mai  do- 
vefllvo  fervire  a qualche  Corte  Ecclefiaftica , e avelie 
a fabricar  Procedo  fovra  quelli  Delitti , per  li  quali 
lìegue  poi  la  riiòluzione  : Conjlare  de  cafu  excepta  1 
e la  confegna  al  Foro  Laico» 

210  Evvi  alla  Luce  del  Mondo  un  Libercolo  in- 
titolato , per  quanto  ci  vien  detto  , Ambrofinus  Redi - 
vii/ut  dato  alle  ftampe  da  un  certo  Scipioni  ftato 
già  qcr  qualche  Anno  noftro  giovane  di  Studio,  & 
Uditor  Cavalcante  della  Legazione  di  Ferrara , ove 
per  sfuggir  forfè  quell’ozio  , che  puotea  apportar- 
gli la  fcarfczza  dell’  incombenze  , compilò  un  tal  * 
Libercolo  . 

a 1 1 Di  qual  valore  quello  fi»,  non  lappiamo  ren- 
. der- 
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dervene  conto , perchè  ingenuamente  vi  conferiamo, 
che  mandatoci  in  regalo  per  la  Pofta  dallo  fteflo  Au- 
tore , nel  l'entire  il  lòlo  titolo , ammirammo  il  luo 
coraggio , e creder  non  vuoledimo  , che  uno  appena 
guftati  li  primi  erudimenti  di  prattica , lènza  aver 
elèrcitate  cariche,  ed  impieghi  , che  cdn  il  lungo 
eiercizio  glie  1’  avellerò  puotuta  inlegnare , ne  folle 
in  un  tratto  divenuto  Riformatore  , e perfualì  di 
ciò,  che  dovea  edere  , noti  mal  penfaflìmo  di  la- 
fciarlo  nella  ftefTa  Pofta  à di  lei  benefìzio , 

2ia  Ed  in  fatti  l’abbiamo  poi  lentito  in  puoco 
credito  predò  liProfedòri , dicendoci , che  contenga 
una  milcellanca  d’ Antiche  formole  mal  concepite, 
c peggio  difpofte  » 

213  Fra  qnefte  Formole  veniamo  aflìcurati , che 
flavi  anche  quella  deliziarne  , che  dice  egli  , debba 
farli  dell’eftratto  dal  luogo  immune  per  Delitto  ec- 
cettuato , e pur  troppo  ne  fiam  certi , che  vi  da  , 
perchè  lappiamo  , che  qualche  Corte  Ecclelìaftica 
appoggiata  ad  un  così  peflìmo  fondamento  1 hi  pollo 
in  elècuzione  , e noi  abbiamo  dovvto  avvertirla  di 
ciò,  che  facea  , e ad  aftenerfene  , e damo  dati  con- 
fusati ancora  in  occafione , che  qualche  Corte  eftera 
à villa  d’un  tal  falfilTimo  documento  , hà  pretelo , 
che  la  Corte  Ecclefiaftica  dovede  venire  ad  un  tal 
dame  . 

214  Vi  avvertiamo  dunque , die  fe  mai  capitane 
nelle  voftre  mani  quella  formola,  la  lacerate  pur  fran- 
camente da  quello  Libercolo  , e la  congegniate  alle 
fiamme  , perchè  tale  è il  fuo  merito  , inlègnando  la 
formola  d’incorrere  in  una  fcommunica  lata  fenteu- 
tìa  mojoris  così  formidabile  , come  quella,  che  vien 
fulminata  contro  quelli , che  ledono  l’immunità  ec- 
clefiaftica . 

215  E che  ciò  fia  vero,  non  abbiamo  di  bifogtio 
il  dimollravelo  con  autorità  di  Dottori,  ed  altri  le- 
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gali  documenti,  che  mercè  l’aiti  Rima  providenza 
avreffimo  in  pronto  , ma  ve  ne  vogliamo  far  cono- 
l'cere  l’evidenza  con  un  lèmplice  , mà  iucontraftabile 
Ratiocinio  . 

2 1 6  Niuno  puotrà  controvertere  , anzi  dovrà  ne- 
cefiariamente  ammettere , che  il  Reo  eftratto  fi  ri- 
tiene nelle  Carceri  loco  Ecclejia , talmente,  che  pen- 
dente articulo  Immunitatis , la  fua  perfona  vien  con- 
fiderata , come  le  folle  in  Chiela  , e gode  tutto  ciò  , 
che  può  contribuirgli  l’ immunità  ecclefiaftica , e di 

Jjuefte  prerogative  non  ne  reità  priva  , e fpogliata , 
e non  che  doppo  la  Rifoluzione  della  Corte  ecclc- 
fiaftica,  che  dichiara,  confiate  del  cafo  eccettuato,  per 
cui  vien  efclufo  dal  benefizio  di  quella  Immunità  ; do- 
mandiamo ora , le  la  Corte  Ecclefiaftica  può  coftitui- 
re  un  Reo  permanente,  e confugiato  nella  Chiela, 
e certamente  ci  fi  rifponderà  , che  non  puole  , per- 
chè non  hà  facoltà  d’elercitare  atto  alcuno  giurildiz- 
zionale  in  quella  Immunità , fe  non  gli  vien  dele- 
gato dal  Sommo  Pontefice  , che  è lolo  affolulo  Pa- 
drone , ed  ella  all’incontro  ne  deve  edere  vigilan- 
te Cullode  , e Difcnfore  : replichiamo  Noi , fc  dun- 
que non  può  coftituirlo  Itando  in  Chiela , non  puole 
ne  anche  per  necefiaria  conlèguenza  coftituirlo  nelle 
Carceri , ove  vien  ritenuto,  e confiderato  à nome,  ed 
in  luogo  della  Chiela  fin  à tanto  , che  non  è decito 
l’Articolo  dell’Immunità  , e le  fà  il  contrario  lede 
certamente  l’Immunità  Ecclefiaftica:  L’argomento  è 
in  forma,  e la  confeguenza  non  hà  ril’pofta. 

21 7  Vi  avvertiamo  in  oltre  , che  la  ftefia  no- 
tificazione, che  di  fovra  vi  abbiamo  detto  , doverli 
fare  alli  Rei  eftratti  per  Delitto  eccettuato , fi  deve 
fare  ancora  a quelli  Rei , che  allegano  l’ Immunità 
Ecclefiaftica,  e vien rifoluto , ò non  confiate  , ò non 
fondere,  e nello  Hello  modo  fi  deveinlcrire  in  Pro-* 
cello  la  Fede  di  quella  rifoluzione  , 

218  Tutto 
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218  Tutto  ciò , chevi  abbiam  detto  in  quello  Ca- 
pitolo fovra l’Omicidio  riffofo,  hà  luogo  ancora  nel 
calo  , che  dovrelte  procedere  fovra  le  fole  ferite  , 
che  non  aveffero  apportata  la  morte,  niente  di  più 
om mettendoli  in  quello  Procedo  , che  la  fola  ri- 
cognizione  del  Cadavere , in  luogo  della  quale , le 
la  ferita  folfe  con  debilitazione  di  membro,  ò con 
cicatrice  in  faccia,  deve  farli  la  Perizia  di  due  Chi- 
rurghi, d’uno  de  quali  puotretefervirvi  dello  ftefso 
Chirurgo,  che  hà  curato  il  ferito,  e fe  li  tratterà 
di  debilitazione  di  membro  , dovranno  addurre  le 
raggioni  del  loro  giudizio  , e che  la  debilitazione 
fu  perpetua,  fe  poi  di  cicatrice,  dovranno  conchiu- 
dere , che  fia  perpetua , apparente , e deformante . 

219  Veniamo  in  fine  al  Riftretto  del  nollro  Pro- 
cedo , di  cui  nel  fabricarlo.  abbiam  di  già  fatta  la 
neceffaria  Selva  . 

Romana  Homicidii  rixofi  ► 

220  Nella  fera  delli  10.  Settembre  proflìmo  paf- 
futo venuti  a riffa  nell’  Olteria  delle  tré  Colonne  di 
quella  Città  per  caulà  del  giuoco  della  morra . 

Francefco  Pedrazzi  Facchino , e 

Giacomo  Filippi  Romano  Falegname , il  primo 
percoffe  il  fecondo  con  un  pugno , e quello  con  un 
Cortello  lo  ferì  talmente  con  più  colpi  nella  telta , 
e nella  fchiena,  che  doppo  alcuni  giorni  fe  ne  mori 
nell'Ofpedale  , ove  fù  tralportato  per  curarlo  . 

Colto  del  Delitto  in  genere  colla  formale  rico- 
gnizione del  Cadavere  fatta  nelle  folite  form efogl.  &c. 

In  fpecie  poi  venuto  in  puoter  della  Corte  il 
fudetto  Giacomo,  n’ è rimallo  gravato  dalle  fcgueutj 
prove . 

Primo  : Dall’incolpazione  giudiziale  dell’oceifo 
fatta  antè  obitum  , in  cui  racconta  il  fatto  nel  modo 
di  fovra  riferito  fogl.  &c. 

Secondo  : Dalle  depoliziom  di  due  Teltimonj 

di 
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di  veduta  contefti  de  loco , & tempore  , perchè  eP* 
fendo  in  compagnia  dell’lnquUìto  furono  prelenti  al 
fatto  , e Io  raccontano  nel  modo  di  fovra  elpo- 
fto  fogl.  &c. 

Terzo  : Dalla  depofizione  d’  altro  Teftimonio 
d’atto  profilino,  che  vidde  l’inquifito  porli  le  mani 
in  làccoccia  in  atto  di  eftrarne  qualche  cofa  , ed 
aflalire  1 Occifo  , e lenti  poi,  che  gl’avea  date  delle 
condiate  fogl.  &c. 

Quarto:  Da  altro  Teftimonio,  che  nel  vuoler 
andare  in  detta  Ofteria  vidde  uicirne  da  efla  infu- 
riato l’Inquifito  , e mediante  il  lume,  che  portava 
nella  Lanterna , e per  la  vicinanza  gli  vidde  uu  cor- 
tello  lungo  in  mani  con  macchie  di  robba  rofla,come 
fangue  fogl.  &c. 

Qninto  : Dalla  Tua  confefiìone  ftragiudiziale  fatta 
con  un  Teftimonio  Angolare  di  aver  commeftò  il 
Delitto  nel  modo  di  fovra  riferito  fogl.  &c. 

Sefto:DalIa  publica  voce,  e fama  immediatamente 
nata  contro  di  elfo  , doppo  feguito  il  Delitto  fogl.  &c . 

Settimo  : Dal  luo  confugio  in  luogo  immune 
fogl.  &c. 

H ottavo  : Dalli  fuoi  mendacj  foftanziali  , poi- 
ché coftituito  . 

Sebbene  ammetta  la  cognizione  dell’ Occifo,  e 
d’averci  giuocato  alla  morra  nella  fud.Ofteria  fogl.&c . 

Tuttavia  nega  averci  avvto  alcuna  riffa  fogl.  &c. 

Nega  fapere,efiergli  accaduto  alcun  male  fogl. &c, 

E nega  il  Delitto  anche  all’ammonizioni , c con- 
teftazioni  fogl.  &c. 

221  Legitimatofi  il  Proceffo  con  il  folito  con- 
fronto de  Teftimonj  fogl.  &c. 

222  Gli  è flato  adeguato  il  termine  a far  lefue 
difefe  fogl.&c. 

225  Ed  ecco  adempito  a quel  tanto,  che  la  deb- 
olezza del  noftro  intendere  ci  hà  faputo  luggerire  , 
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ehc  po(Ta  occorrervi  nella  Fabricad’un  Proceflo  d’un 
Omicidio  rilfofo  , per  cui  ritrovili  priggione  il  Delin- 
quente , ci  retta  dunque  iltruirvi  di  ciò , che  dovrà 
farli , fe  il  Reo  fari  Contumace  . 

224  Nel  cafo,  che  il  Reo  non  capiti  in  puoter  della 
Corte , fi  fuol  condannare  in  Contumacia  a quella  lidia 
Pena  , che  meritarebbe,  fe  folle  in  puoter  della  Corte , 
c fi  folle  refo  confelfo  del  Delitto  , perchè  la  fu* 
Contumacia  opera  la  finta  confeffione , e fi  condanna 
come  confelfo  . 

225  Per  quella  Condanna  in  Contumaciali  fabri- 
cano  molti  Atti , l’Ordinatoria  de  quali  rifpetto  alli 
Tribunali  di  quello  Stato  Ecclefiaftico  foggetti  alla 
Sagra  Confulta,  vien  prefcritta  dalli  nota  Coftitu- 
zionc  Barberina  , ed  evvi  anche  la  Tabella  delle  Fe- 
rie , che  fi  devono  olfervare , perchè  è necefiario  » 
che  tali  Atti  venghino  fatti  in  giorni  giuridici  ; ri- 
fpetto poi  alli  Tribunali  di  Roma,  e delle  Legazioni 
ciafcuno  hà  il  fuo  particolar  Itile  di  formare  quelli 
Atti  Contumaciali,  ficchè  in  quanto  a quella  ordi- 
natoria dovrete  adattarvi  allottile  di  quel  Tribunale, 
in  cui  fervirete . 

226  Avvertite  però  d’ellère  attentifiimi  nella  fab- 
brica di  quelli  Atti  Contumaciali , perchè  moltilfime , 
e frcguentifiìme  fono  le  nullità , che  vi  fi  commettono 
dalli  negligenti  , e puoco  accorti , ne  affidatene  tutta 
l’incombenza  al  folo  Notaro  , perchè  quello  farà 
ciò , che  puotrà , mà  egli  non  hi  I’  obligo  di  elfer 
Dottore  , e di  prevedere  ciò  , che  è di  fola  voftra 
ifpezzione . 

227  Non  vogliamo  qui  iltruirvi  quali,  e quante 
fono  le  nullità,  che  accadono  circa  quelli  Atti , per- 
chè dubbitiamo  , che  fia  un  vuoler  troppo  preten- 
dere , che  fui  bel  principio  de  vottri  Studj  abbiate 
ad  apprendere  cole  non  tanto  facili  , mà  ci  rifer- 
viamo  ad  indicarvele , allorché  faremo  più  avanzati 
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in  quelle  noltrc  iltruzzioni , e vi  parleremo  del  Pro* 
cedo  , che  fi  fà  per  la  Ricognizione  del  Bandito  in 
Contumacia,  fperando  , che  meglio  le  intenderete. 

228  Sarà  dunque  abballante,  che  vi  illruiamodi 
quello  , che  c di  vollra  precifa  incombenza  in  quelì’at- 
ti , ed  è di  formare  il  fatto  in  lingua  latina  , che  fi 
inl'erifce  neU’inquifizione  da  tral’metterfi  al  Reo  , e 
vien  chiamato  in  più  modi,  cioè  lnquifizione , fignan » 
tèr,  e Monitorio , mà  chiamatelo  , come  più  vi  piace, 
egli  è in  follanza  un  rifiretto  del  fatto  del  Delitto 
coll’efpreflìone  di  tutte  le  circoltanze , che  in  figura 
d’un  Libello  di  Contellazione  continente  la  preten- 
fione  della  Corte  fi  trafmette  al  Reo , acciòchè  polla 
-da  ella  difenderli  . 

229  Quella  inquilizione  deve elTer  chiara , certa  ì 
c fpecificha , e deve  contenere  tutte  le  qualità  , e 
circollanze  del  Delitto  , fecondo  il  Tefio  in  Leg.  Li- 
bell or  um  Cod.  de  accufat. , & praxim  traditam  à Pa- 
rili, quafl.i.tium.i  1. , & 12.  Pellegrin.  in prax.  crini . 
part.4.  Je £7.2.  vum. 52. 

230  Altrimenti  per  l’incertezza  del  Delitto  non 
puotrebbe  il  Reo  prepararli  le  difefe , anzi  gli  ver- 
rebbero quelle  tolte  dalla  licita  inquilizione,  il  che 
la  renderebbe  nulla  . Zuff.  ad  Confi.  Bar  ber.  «.22.  (3* 
feq.  Concivi,  refiì.  crim.  verb.  Iuqtiifitio  rcfol.$.  per  tot • 

231  Deve  in  ella  elprimerfiil  Mefe , ed  il  tempo 
del  lèguito  Delitto , altrimenti  anche  è nulla . Leg. 
Libel lorum  ubi  Bart - ff.  de  ac c ufi  Vulpell.  refponf.12* 
num.1.2.  , di'  feq. 

232  Anzi  che  debba  efpri merli  il  giorno , è fen- 
timento  di  Ciriac . contr. 48.  num.  51.  , dr  feq •»  & al- 
tri allegati  dal  Pellegrin.  prax . Vicar.  part.4.  num.6. 
ver/,  fed  numquid  dies  . 

233  Sono  però  di  contraria  Sentenza  Cahirt.de 
aquit.  lib.2.  cap.  190.  num. pò. , & altri  allegati  dal 
Pellegrin . loc.  cit . •ver!,  alti  verò  negatham . 

234  Mi* 
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234  Màfeil  Reo  facelTe  illanza , chefiefprimelTe 
per  puoterfi  difendere,  fi  deve  all’ora  efpriraere  fe- 
condo il  Gomez  var.  refol.  lib.%.  cap ,i\.  num. e,.  lati 
Cojla  deci/. 2.  uum.$.  , & feq.  Fari n.  quafi.  prima 
num. 20.  Guazziti,  def '.3.  cap.$.  num.y.verf.  olii  au- 
tim  dicane  fub  ver f.  fi  vero  partem  . Fellegrin.  prore, 
f/icar.  ditta  parte  4.  Jett.^.  num. 6.  ad  fin . ver fi.  ve- 
rità! tamia  efi  . Aiajoran.  opoprax.  part. 2.  cap, 4.  num.c). 

235  Si  negherebbe  però  una  tal’ cfprefiione  , le  fi 
domandale  calunniofamente  Furia,  quafi.  prima 
num. 21.  Guazzi a.  ove  fovra  num. io.  Majoran.  nel 
luogo  citato  nurn.ii. 

236  Ed  il  decidere  , fé  la  domanda  fia  calun- 
niofa  , ò nò  , è rimefio  all’arbitrio  del  Giudice  . Fa- 
vìn.  ditta  quafi.  1.  num. 21.  ver/.  , <&•  quandi  calum- 
inoti . tScacc.  de  judic.lib.  primo  cap. 51.  num.  35.  ove 
concilia  con  quella  diftinzione  li  Dottori , che  ten- 
gono l’opinione  contraria  , che  non  debba  conce- 
derli quella  el’preiììone,  ancorché  il  Reo  la  domandi . 
Majoran.  nel  detto  num.  *1.  in  fin, 

237  Se  poi  il  Delitto  fi  rendefie  punibile  in  una 
certa  ora  , e giorno  , all’ora  éneceflario,  che  in  quella 
inquifizione  fi  el'primino  il  giorno  , & ora  Fari» . 
quafi.  prima  num.  19. 

238  Ed  altresì  le  non  folfe  noto  al  Giudice  il 
giorno  del  feguito  Delitto , non  è tenuto  ad  efpri- 
ìnerlo  , ancorché  la  Parte  lo  domandane  Furia,  detta 
quafi.  1.  num. 22. 

239  E fe  fi  sbagliane  nelPinquifizione  il  giorno , 

e le  ne  efprimelTe  altro,  non  rellerebbe viziata , le 
non  che  in  calo , che  il  giorno  folle  della  lòftanza 
del  Delitto.  Gomez.  var.  refol.  lib .3.  cap.  11.  verf, 
quarto  etiàm  limita  . Clar.  quafi.  12.  num.  14.  ver/, 
qua  tamia  opinio . Bajard.  ad  eumdem  detta  quafi. 12. 
num. 8.  . 

240  Non  deve  in  oltre  e/lér  concepita.con  parole 

..  ..  Z alter- 
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alternative . Bart.  in  Leg.  Prator  dixit  in  princ,  ffi. 
de  injur.  Farin.  con  fi. %6.  num. Zuff.  ad  Confi.  Bar*- 
beri»..  num. 24.. 

241  Si  rende  inetta,  e nulla  , fe  contenendo  più 
Inquifiti  non  efprimette , chi  di  quelli  è flato  l’Occi- 
iore  . Ciriac.  contr. 488  num. 59.  ver/,  ex  Ancba - 
ran.  ibi  : Subdit , quòd  ìncertitudo  principali 1 Delia» 
quentis , ut  bìc  , dum  dicitur  unus  ex  ditti  1 in  qui  fi» 
tit , & cujus  nomea  tacetur  , inferi  in  accejforio  im- 
potentiam  procedendo , & per  confequens  nullitatem  , 
é*  exprejfiùs  num.66.  ibi  : proùt  etiàm  ditta  Inquìfi - 
tio  efi  incerta,  dum  dicitur  unut  ex  dittis  inquifitis  , 
nèc  exprimitur  quii , ob  id  paritèr  redditur  nulla 
ex  ditta  Conjuetudine  . 

242  Similmente  fi  rende  inetta  , e nulla  , fe  fi 
efprime  in  efTa  erroneamente  , ò falfamente  qualche 
cofa.  Boff.  tit.  de  Inquif.  num  Ai.  , & feqq.  Ver - 
mògi,  confi. 294.  num.$.  Chartar.  capt.  ban.  cap.  fin. 
num.s 4-»  & SS* 

243  Ovvero  che  non  fia  provato  in  Procefio» 
Far  in.  qua: fi.  prima  num.t 3. 

244  Come  pure  , fe  fi  efprimette  un  Delitto  per 
un’altro.  Bofi.  tit.  de  inquif.  num. 81.,  & num.  Jeq. 
Farin.  quafi.  prima  num. 25.,  & 27. 

245  Ovvero  fotte  formata  fovra  la  ferita,  e ne 
fia  feguita  da  quella  la  morte  del  Ferito  Farin. 
quafi.  prima  num. 69. 

246  O’  fi  dicette  de  Mandato  , e coflafic  fola- 
mente  del  Configlio  , & Iftigazione  . Raynald.  Au- 
gufiell.  intèr  confiti.  Farinacc.  conf.$t;.  num. 6 . 

247  O*  fi  efprimette  un  Delitto  non  punibile  .. 
Ver  mi  gl.  confi.  294.  num.  5.. 

248  O’  fi  enuuciatte  l’Inquifito  , come  Principat 
Delinquente  , e folle  flato  non  il  Principal  Delin- 
quente , mà  il  Mandante,  ò P Aufigliatore  Farin.. 
ditta  quafi. prima  num. 25. 

249  O’  fi. 
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*49  O’  fi  diceflc  Mandante  , e forte  fiato  il 
"Coniultorc  , ò l’ lftigatore  , idem  Barin . ubi  fuprà 
num.tó. 

250  Similmente  fe  fi  indicarti;  il  Delitto  com- 
metto in  una  perfona  , e fi  provarti:  l’eguito  in  al- 
tra . Fari ».  ubi  Juprà  num. 24. 

251  Se  non  fi  cfprimcfle  il  luogo  del  Delitto  • 
Boff.de  lnquif.n.90.  Natta  conf.lyS.n.  1 1 .verf.itèm  non 
fufficit,  •obi  qucd  non  Jufjficit,  quod  exprimatur  locus  gene- 
ràiisyfedexprimi  debet particolari!  , Vermigl.  conj.79. 
tt.  19.  ubi  loquiturin  termini!  Aiandati  contro  Martdan- 
tem , & dicit,quod  exprimi  debet  particularitèr  locus,  in 
quo  pratenditur  fuiffe  datum  . Farinac.  quafl.  prima 
num.  12.,  & feq.  Guaz.  def .3.  cap.$.  num. 1$.  Pel- 
legrin.  in  Prax.  Vicar.  part. 4.  Je&.g.  num. 7. 

252  E che  non  batti  1’  elprelfionc  generica  di 
quello  luogo  , mà  debba  defcriverfi  coi  Tuoi  Confini , 
& aderenze  , è fentimento  del  Guazzìn.  nel  luogo 
cit.  ierf.  ac  erit  etiàm  exprimendus  , Pellegrin.  ubi 
Juprà  qui  locui  dejcribendui  efl . 

253  Ed  in  fine  ertendo  ol'cura,  a petizione  del  Reo 
deve  fpiegarfi  con  tutte  le  di  lovra  indicate  circo- 
ftanze  . Foller.  prati,  crim.  Canon.  V.  aut  inquijitione 
formatà  num. 41.  ver/,  dicerem  tamèn  pag.  92.  Barin, 
quajl.  prima  num.  11.  in  fin. 

254  Mà  deve  ertere  così ofcura, ed  incerta,  che 
tolga  al  Reo  il  modo  di  difenderli  «altrimenti  non 
fi  deve  fare  quella  fpiegazione  . Scacc.  dejudic.  cap.  51, 
num.i  5.  in  fin. 

255  Per  lai  vare  però  quelli  errori  , ed  eccez- 
zioni  , che  pollano  accadere  circa  quella  Inquifi- 
zione  fi  fogliono  apporre  à piè  di  erta  alcune  clau- 
fule , il  lignificato , e forza  delle  quali  vi  lpieghe- 
remo  in  appretto  doppo  il  feguente  elemplare , che 
vogliamo  indicarvi  di  tal  Inquifizioue,  la  quale  ac- 
«iòclie  tanto  più  facilmente  la  portiate  intendere, 
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la  formeremo  fovra lo  Hello fatto, che cilìarao ideati 
per  il  Procelfo  . 

Die  &c. 

• 256  I nquìratur  ex  Officio  &c, , & od  inflantiam 
Curia  &c.  N . N.  drc. 

Et  Jìgnautèr  in  , de  , dr  fuplr  eo , quid  curri  fa- 
cobus  Filippi  Romania  inquijìtus  anted'iclus  ferì  diei 
10.  proximè  praterìtì  Ale  affi  Septembris  in  Cauponà 
fub  jtgno  trittm  Columnarum  pojìtà  in  hac  Civitate  ad 
altercatorià  verba  deveniffet  cum  FranciJ'co  Pedrazzi 
Buffilo  caufa , & occafione  Ludi  digitar urn  , vulgò  Morray 
prelati s ad  invici  in  contumeliojìs  verbis  , accidie  , ut 
Inquifttus  antedicìus  agri  admodhm  fereus , quod  Fran- 
cijcut  è verbis  devenìendo  ad  falla  , illuni  pugno  per -* 
cuffiffet , extracio  è Sacculis  quodam  cultro  , quo  erat 
munititi  , irruerit  in  dicium  Francifcum  , ac  illum 
piuribus  vulneribus  in  futurà  coronali  Capiti s , &•  in. 
dorfo  talitèr  Jauciaverit , ut  pojl  nonnullos  dies  in  Ar- 
cbibofpitali  Saniliffima  Virginis  Alaria  de  Conjòlatione  , 
cbiierit , faclàque  de  illìus  Cadavere  formali  recogni - 
tiene  ecclejiajlico  tumulo  traditum  fuerit  . Dictus  vero 
Inquijìtus  tali  feelere  perpetrato  fugam  arripuit  , àc 
qua  magis  placuit , abiit , & in  tutum  fe  recepii  , re- 
bit j'que  alijs  &c.  congrua  congruis  &c.  non  fe  tamè» 
adjlringeus  &c.  fupèr  quibus  &c.  non  folìim  &c.  jed 
dr  omni  &c.  , & ità  due. 

2 $7  Quello  dunque  è il  modo  di  fare  quelle  in- 
quiiizioni  , e quelle  fono  le  claufole  lolite  apporli 
nelle  medefime  , le  quali  cola  lignifichino  , e qual 
forza  abbiano  ora,  ve  ne  facciamo  la  fpiegazione  . 

- 258  La  clauibla  rebujque  alili  due.  hà  lo  Hello 
lignificato,  che  fe  li  dicelfe,  dr  prò  ut  latiùs  ex  pro- 
cejfu  drc.'ad  quem  drc.  , ed  in  foftanza  il  Libellantelì 
rapporta  a tutto  quello , che  meglio  rifulta  negl’  A tti , 
c nel  Procedo  . Marcbefan.  de  appellat.  committ.  in 
Rem,  Ctir . part,i,  cap.$,  nutrì. 70,  fai, 201,  Rot.  in 
r.  ■ ..  ..  Veru- 
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Ver  ulani»  Bonorum  23.  6Junii  1666.  verfi.  quòd  autem 
coràm  Priolo  . 

2 <9  E lo  fteflo  dite  ancora  della  claufala  Con- 
grua congruis  cfic. 

260  La  claufula  non  fe  adfilringens  &c.  denota 
una  Prorefta  , che  fà  il  Libellante,  di  non  efter  aftretto 
a verificare  tutto  quello  , che  fi  contiene  nel  Li- 
bello dell’lnquifizione , ed  é di  tal  forza,  che  fai  va 
gl’errori  della  della  lnquifizione  . Alex,  in  Leg.  is 
qui  Rem  de  pubi,  judic.  Glof.  , & Bari,  in  Leg.  Di - 
•via  1.  quxfi.  in  fin.  , & DD • de  re  judic.,  & in  L. 
Atior  Cod.  de  probut.  Grani,  conf.it).  num.i. 

261  La  Claufula  Jupèr  quibus  &c.  fi  eftende  fu - 
per  quibus  omnibus  , & fingulis  intendit  inquirere  ve- 
rìtatem  . Bald.  in  L. 2.  fiub  num  A.  C.  de  probat. 

262  Ovvero  : Supèr  quibus  omnibus,  & fingulis 
annexis  petit  fibi  jus  , & fufiitìam  minifirari . Zaffi, 
de  legit.  Proc.  quafi.q.  num.i. 

2 63  Ovvero  : Super  quibus  omnibus  , & finga- 
lis,  è*  eorttm  quolibet  &c.  Vermigl.  confi. 224.  num. 4. 

264  Ed  opera  folamente  rifpetto  alle  cofe  efpreffe . 
Guazzin.  def.$$.  cap. primo  num. 2.  Zuf.  de  legit.  Proc. 
quxfi. 4.  num.2.,  dr  num. 3. 

26 5 Opera  altresì,  che  il  Reo  pofla  condannarli 
fovrail  Delitto  , anche  non  provata  la  qualità  efprefia 
nell’  lnquifizione , per  generale  conliietudine  atte- 
ftata  da  Bald.  nella  Leg. 2.  fiotto  il  num .8.  Cod.  de 
probat. 

2 66  La  claufula  non  fiolìtm  drc.  fied , & omni  &c. 
fi  eftende  non  J'olùm  ifio  , fied  , & omni  alio  meliori 
modo  ; ed  è di  tanta  forza  , che  fà  fbftenere  l’ In- 
quifizione  , ed  ogn’altro  atto  , in  cui  è pofta , in  quel 
modo , che  de  Jure  può  lbftenerfi , e come  fi  folle 
efpreflo  tutto  il  necelfario  per  la  validità  . Bald.  in 
L.  pater  79.  §.  fili us  matrem,  ibique  Imol . num.t).ffi. 
de  legib.  fiecundò  G‘tbr,  confi.iip , num. 23.  , & feq. 

lib. 
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lib.  primo  Rot.  in  Peruftnà  Succefftonis  4.  Februa - 
rii  1665-  §•  dùw  rnaximè  coràm  Verojpio . 

267  H che  anche  abbia  forja  di  giuramento  » 

Bonden.  colludi. 32.  278.  , ©•  tribus  fequejttibut 

tom.2.  Ove  dice  , che  polla  in  una  donazione  la  fà 
foltenere  anche  lenza  la  prelénza  , ed  accettazione 
del  Donatario  . 

268  Anzi  che  occorrendo  qualche  dubbiezza  in 
quelli  Libelli  d’ inquifizione , quella  Claulula  operi , 
che  debba  interpetrariì  a favore  del  Libeilante  , Io 
attellano , Alex,  conf.6.  co /.$.  //£.$.  Felin.  in  cap. 
fupèr  col.  pen. , & ultim.  de  off.  delega  , Affliti, 
decìf.  1 44.  num. 2.  Nicol.  Ant.  Gravati,  ad  J/eflriutn 
in  prax.  lib.S.  cap.i.  num. 21. 

269  Ed  in  fine  la  Claulula:  & ità  &c.  contiene 
l’intenzione  di  procedere  con  le  precedenti  claulule  , 
e non  altrimenti  &c.  talmente,  che  toglie,  e limita  il 
confenfo  del  Libeilante  à quella  fua  precilà  intenzio- 
ne,  che  ha  efprefla.  Al  ex.  conj, ij.  col.  2.  ver/,  confìr - 
ntf  lib. 1.  Dee.  conf.6 1 . num. 2.  & videtur  data  forma 
aci  ut  , Feiyn.  in  cap.  cum  diletta  col.  8.  verf.  Jeptimum 
ftgnum , in  L.  de  pupillo  j f.  de  non  oper.  nunciat . 
Bolognet.  conf.19 . num. 29.  ubi  quod faciat  deficere  con > 
fenfum  permittentit  . 

270  Ma  giacché  abbiam  dovuto  ìftruirvi  di  quelle 
Claulule  , (limiamo  bene  efporvene  delle  altre  , che 
ben  fpello  avrete  occalione  d’ incontrare  in  Referitti 
facoltativi,  in  chirografi  , in  commifiìoni , ed  alt« 
atti , e documenti , che  nel  procreilo  della  profelfio- 
ne  dovrete  oifervare  . 

271  Una  di  quelle  é la  Claufula  fublatà , che  è foll- 
ia apporli  nelle  Coftituzioni , e motu  proprio  Pontifi- 
ci! , e toglie  la  facoltà  di  giudicare  , ò interpetrare 
di  vertàmentc  da  ciucilo  difpongono,  ed  è di  tal  forza , 
che  fin  dal  luo  principio  rende  nullo , ed  inane  cialcun 
atto  in  contrario  , ed  impedilice  , che  non  fi  polla  in 
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avvenire  introdurre  qualunque  oflervanza  in  contra- 
rio , ò Confuetudine  ; Rot.  corafn  Moli»,  deci/. 699. 
«um.8.  & coram  Lancetta  dec.84.9.  ttum.xZ.  & coram 
Kauniz  dee,  12.  ttum. 4.  & coram  Falconerio  tit . de  re* 
fcript.  decif.8.  nutrì. zi . & in  Colonie ».  Canonicatus 
S.Vrfule  io.  anuariì  1718..  §.  baùd  relevante  coram 
bon : mem:  Fojcaro  . 

372  Anzi  ad  effetto  dì  derogare  à limili  Conftitu- 
zioni,e  motu  proprio  muniti  di  tal  Claufula  non  è Suf- 
ficiente la  preiunta  Scienza , e tacita  tolleranza  delli 
fteffì  Pontefici , mà  fi  ricerca  onninamente  il  loro 
efpreffb  Confenfo , e permiffione , come  inSegnano. 
la  Glofs.  nel  Canon,  in  iflis  ver  bit  abrogati  difi. 4.  Frane . 
in  cap.  cum  de  beneficio  ntm  4.  ibique  Ai  cbiaiaconttt 
num. 2 . verf.  nèc  mirerit  de  prabend.  in  6.  Fagnan.  in 
cap.  fi  quii  num.  6 9.  verf.  quinimò  nèc  Juffìcit  de  foro 
compet.  Anfald.in  addìt.  ad  decif.ji.  n. 20.  & fiqq- 

273  Altra  è la  Claufula:  Alias  &c.  e quefta  li- 
gnifica quella  facoltà, che  uno  fi  riferva  di  recedere  da 
quella  tal  cola  i in  cui  è appofta  , e di  aftringere  la 
Parte  contraria  all’adempimento  del  promelfo  . Rot. 
deci/. 484.  coram  Papa  Gregorio  XV.  dee.  192.  num. 8, 
part.$.  recent. 

274  Altra  è Quorum  tenores  &c.  e quefta  opera, 
che  fi  abbiano  per  efprefte,&  inlerite  di  parola  in  pa- 
rola tutte  quelle  cole  contenute  in  Icritture , ò atti 
de  quali  fi  dice  quorum  tenores  &c.  Fagnan.  in  cap. 
nonnulli  num. 48.  & feqq.  de  refeript.  Ganzai,  fuper 
regul.  Cane.  Gtoff. 36.  num. 29.  ubi  num. 30.  quod  fuit 
inventa  , ut  daretur  modus  , quo  Papa  pofj'ent  derogare 
Confiitutionibus  Predecefforum , quorum  notitiam  non 
babent  ; Rot.  dee. 200.  num. 9.  part.r).  recent.. 

27$  Mà  non  valga  a comprendere  quelle  cofe , 
•che  lon  degne  di  fpecial  menzione , talmente  , che 
giovi  ad  deludere  la  forrezzione  , mà  non  alteri 
la.  difpofizione  , rifpofe  la  Rot.  in  Cafalen.  quarte 
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f liner al'u  18.  ^ unii  1666.  §.  Ncque bujafmodi  coràrn 
Carpineo  . 

276  Altra  è la  claufula  : Salvo  jure,  finì praju - 
dìcio  : e quella  falva  quel  gius,  che  unofirilerva . 
Gloff.  in  Leg.  ithn  labeo  ver/,  fed  fi  quarè  ff.  famìl. 
ercijc.  Grat,  in  difcept. 301.  num. 58.  Rot.  decij.169 . 
num.  4.  part.  prima  ree. 

277  Altra  è la  Claufula  : Et  ea  pofts , qtianos 
poffumus  ; e quella  concede , à chi  è diretta  , la  Po- 
deftà  aflfoluta  . Bartol.  in  L.  creditor  §.  Lucius  ff'. 
mandai . Abb.  in  C.  intelleximus  tium.  11.  de  judic.  , 
in  C.  expofuip  de  dilat.  Aretin.  in  §.  Bona  fidei  col. 6. 
•verfic.  J'extò  idem  fi  dixerit  infiìt.  de  aci.  Menocb.  de 
arbitr.  jud.  lib.  1.  quafi. 7, 

278  Altra  è la  Claufula  ad  tui  libitum  , la  quale 
polla  nelle  CommiRìoni  concede  la  facoltà  , e po- 
deltà  del  libero , ed  alfoluto  arbitrio  , Parifius confi. 26. 
lib.  4.  Menoch.de  arbitrar.  cfud.  lib.i  .quafi.y  .uum.^i. 

279  Altra  é la  Claufula  : Prò  libito  tua  voi  un- 
tati* , ed  hà  la  lidia  forza , e lignificato  di  conce- 
dere il  libero  arbitrio  , come  la  precedente  . Ruin, 
conf.27.  n.$.  lib,  1.  quod  feti  fi t , èrffafon.  Leg.  fi  fic 
Legatum  n. 35.  , & Felyu.  in  cap.i . col.  antè penult, 
propò  princ.de  Confi. Menocb.  ubi fuprà  lib.i.qu.y.n.n. 

280  Altra  è la  Claufula  ; Ordine  J’ervato  , ($* 
non  fervalo  : , e quella  polla  in  qualche  Commidìo- 
ne  è di  tal  forza,  che  fà  confiderare  il  Giudice,  à 
cui  è conceda,  per  Giudice  Ordinario  , e che  non 
riconofca  altro  Superiore,  che  jl  Prencipe  Luc.de 
Penti.  C.  de  decurìon.  lib.  io.  in  exemplo  num.y.  , & 
latiùs  Cavalcan . de  braci),  reg.  part.  prima  num.ioi. 

281  Altra  è la  Claufula  : Auttoritate  nojìrà  co - 
gnvfcas  ; e quella , le  è polla  nella  difpofizione  ge- 
nerale, dà,  ed  attribuire  la  facoltà  di  CommilTa- 
rio  Delegato , non  così  poi , le  è polla  nell’  dedi- 
zione. Dee.  conf.tjoo.  vum.n. 

' . 282  Altra 
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282  Altri  c li  Claufula  • Prout  opus  fuerìt  ; 
froàt  Oportet  ; c quella  lignifica  la  neceflità  di  do- 
verti così  fare  quella  tal  cofa  . Dee.  confi 493.  num. 2 o. 

283  Altra  è la  Claufula  : Seda  fatti  meritate  in- 
fpettà  : e quella  è effrenatiflima , e dà  la  facoltà  al 
Giudice  di  non  oflTervare  alcun’  ordine  giudiciario  . 
Dee.  conj.^^t).  num. 21. 

284  Altra  è la  Claufula  : Totils  , quotìès  : , e 
quella  opera,  che  la  conceflìone  non  fia determinata, 
c riftretta  al  primo  atto , ma  indeterminata , e li- 
bera a tanti  atti  , quanti  piaceranno  a chi  la  ri- 
ceve. Architi,  in  Ca.  nùnc  verò  9.  quafi.3.  Tira- 
quél.  in  hoc  fermane  §.  Bove:  in  26.  fi.  de  verb.  /igni/, 
fa-ri n.  quafl.zt).  num. 69. 

285  Altra  è la  Claufula:  Fiat  Jufiitia : e quella 
non  toglie  l’ordine  giudiciario  : Leg.  bona  fide  fi.  de 
pofit.  Bald.  in  cap.  cum  veniffet  25.  n.^.de  Tefiib.  cura 
oliis  relatis  per  Valenzuol . confit)^,  num. 26. 

286  Altra  è la  Claufula  : Subdens  ex  fe  : Quella  ù 
luol  adoprare  dai  Giudici  nel  collituire  li  Rei,  allor- 
ché quelli  dicono  qualche  cofa  lenza  elfervi  interrogati, 
e denota  il  dilTenfo  dello  itelTo  Giudice , e la  di  lui  non 
volontà  di  accettare  ciò  , che  dice  di  fua  volontà , ed 
opera,  che  non  fi  faccia  conto  alcuno  d’unatal  rifpolta 
come  ultronea  , e non  accettata . Zuf.  de  legìt . Proc . 
9.187.  num. 23. 

r.  2*7.  . ^ *n  **ne  I’afrra  Claufula  è quella , che  dice  : 
itmpltctter  , & de  plano  , & fine  firepitu  , & figura 

3*?IC” , e quella  ancora  è effrenatiflima , ed  equivale 
all’altra  : / olà  fatti  ventate  infpetta  ; c che  dia  ancfce 
la  facolta  al  Giudice  di  procedere  col  confronto  do 
Teftimonj,  c Pentimento  de \ Raynald,  vor.ny. 
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CAPITOLO  VI. 


Del  Furto  . 

i T L buon  ordine  avrebbe  richiefto , che  le  pre- 

j_  fenti  lftruzzioni  profeguiflèro  à denotarvi  li  Cro- 
ccili , che  fogliono  fabricarfi  iovra  gl  Omicidj , che 
fi  dicono  qualificati , perchè  anno  anneila  qualche  cir- 
coftanza  gravante  , che  in  Jure  vien  chiamata  Quali- 
tà , mà  col  riflefib , che  quelli  Procedi  poilono  meri- 
tamente deficriverfi  fra  li  più  difficili , e non  così  fre- 
guentemente  accadono  , alibiam  creduto  più  giove- 
vole il  parlarvi  prima  dell:  Procedi  de  Furti , per- 
chè quelli  per  lo  contrario  non  lòno  così  difficili  ; c 
fuccedono  freguenriffimamente  , e perciò  parlando 
di  quelli,  iè  interrompiamo  l’ordine  degl’ Omicidj, 
adempiamo  altresì  all’  altro  prefcrittoci  d andarvi 
iftrucndo  da  grado  in  grado  delli  più  facili , e più  fre- 
guenti . 

2 Di  due  fpccie  dunque  fono  li  Furti,  cioè  fem- 
plici , e qualificati . 

I Semplici  fi  dicono  quelli,  che  non  hanno  an- 
nata alcuna  circoìlanza  gravante , ò come  fi  dice  da 
Dottori  tiullum  relir,quunt  Oput  pofl  Je  . 

4 Li  qualificati  poi  fono  quelli, udii  quali  concorre 
qualche  circoftanza  gravante  , come  larebbe  ci  la- 
grilegio , o di  Chiave  falfa  , lnfalizione , Rottura  , 
e limili  . 

j Mà  ficcome  li  Proceffi,  che  fi  fabrican  fovra 
gl’uni , e gl’ altri  non  in  altro  diverfificano,  le  non 
che  nella  prova  , che  fi  fà  per  qualità  intervenuta 
ne  fecondi , così  crediamo  , che  parlandovi  di  quelli 
reftarcte  anche  abbaftantemente  iftruiti  delli  primi  . 

6 Quelli  Proceffi  , le  fi  tratta  d’un  fol  Furto  , e 
d’un  foi  Carcerato,  fono  più  lofio  facili,  mà  le  li 
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Furti  fono  reiterati,  e più  fiano  li  Rei,  che  avrete  in 
Carcere  per  averli  commefli , fi  rendono  difficili  per 
la  moltipiicità  delle  prove , che  devono  aflumerfi , 
per  li  molti  Coftituti , Conteftazioni , ed  altro  da 
farfi  alli  Carcerati , e molto  più  difficili  fi  rendono 
ancora,  fc  qualcuno  di  quelli  Rei  prenderà  l’Impuni- 
tà , come  accade  ben  fpeflò , e vi  converrà  verificarla 
in  molti  furti,  che  farà  per  rivelare  . 

7 Sicché  ad  oggetto  di  puotcrvi  iflruire  di  tut- 
to ciò  , che  occorre  in  quelli  Procelfi  ci  idearemo 
tré  Cali . 

8 Nel  primo  fabricaremo  Procella  contro  Anto- 
nio di  Giovanni  carcerato , perchè  ha  commelfo  un 
Furto  di  diverl’e  robbe  con  qualità  di  Rottura  . 

9 Nel  fecondo  formeremo  il  Procedo  contro  An- 
tonio Rodi , e Pietro  Innocenziani , che  hanno  com- 
mefiì  due  Furti  qualificati  nel  modo,  che  ci  idearemo . 

10  F nel  terzo  ci  figureremo,  che  elfendo  car- 
cerati Giovanni  di  Simone  . Antonio  Forti  . Pietro 
Spazza  , e Francefco  Politi  per  fofnetti  Ladri , il  pri- 
mo ha  richiella  l’impunità  , in  virtù  della  quale  rivela 
più  furti  con  la  complicità  de  fuoi  compagni,  fovra  i 
quali  compilarono  il  Proceflo  . 

•11  Ed  oltre  quelli  tré  cali  v’iftruircmo  ancora 
come  dovrete  contenervi  in  cafo  , che  un  Ladro 
folle  arrellato  in  fua  Cafa,  ò altrove  con  le  robbe 
furtive,  e dovette  collituirlo  nel  medefimo  luogo. 

12  Ovvero  folle  lòrprefò  dalla  Corte  in  atto  di 
commetter’  il  Furto , e trattenuto  nello  Iteflò  luogo  , 
ove  vi  convenifle  collituirlo . 

13  Incominciamo  dunque  col  divino  ajuto  da! 
primo  cafo , per  indi  profeguire  colla  fua  fanta  affi, 
llenza  all’efpofizione  degl’altri . 

14  Si  fuole  incominciare  quello  Proceflo,  ò con 
la  relazione  della  Carcerazione  del  Delinquente  in- 
dicato per  folpctto  del  Furto  , à con  la  Denunzia 
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del  Derubato , che  fi  riceve  nella  feguente  forma  « 

Die  Dominico  jp.  attuarsi  anni  1757. 

15  Den andante  medio  juramento,  proùt  talli s &c. 

D.  Pbilippo  quondam  Caroli  Ventura  Bergomen , 

qui  non  animo  e tre,  fed  &c,  expofuit  ut  infrà  vide » 
licèt  » 

Sono  Mercante,  che  ne  ritengo  Bottega  nella  pu- 
blica  Piazza  di  quella  Città,  e iòno  comparlo  a de- 
nunziarle, che  nella  notte  proffima  pallata  mi  è fiata 
aperta  à forza  la  Porta  di  detta  mia  Bottega , con 
aver  fchiodata  con  qualche  iftromento  la  ferratura, 
ed  entrato  il  Ladro,  ò Ladri  in  elfa  mi  hanno  rub- 
bate  dieci  paja  di  calzette, cinque  paja  di  feta  color 
piombino , e l’altre  cinque  di  Bavella  bianca  , che 
ftavano  in  una  fcanzja  , e dalla  medefima  poi  mi 
hanno  portato  via  due  pezze  di  Gallone  d’  oro  la- 
vorato a fittuccia , che  puoteano  pefare  due  Libre , 
non  efiendomi  per  ora  accorto  , che  mi  manchi  al- 
tro , e non  sò , ne  pollo  fofpcttare  da  chi  mi  fia  fiato 
commelFo  tal  Furto . 

Supèr  quibus  &c. 

1 6 Ricevutafi  quella  Relazione , fi  deve  il  Notaro 
con  partecipazione , ed  ordine  del  Giudice  portare 
a far  la  giudiziale  ricognizione  per  ocularem  in/pe- 
flionem  della  violenza  tifata  alla  Porta  , c la  deve 
fare  con  ogni  follecitudine,  acciò  il  Padrone  polfa 
farla  riattare,  c fi  fà  nella  feguente  forma. 

Die  dittà  Dominico  30.  ^januarii  1757. 

1 7 Habito  verbo  cum  llluftriffimo  D.  Locumtenen - 
ite  &c.  de  illius  ordine  , mandato  ab  Officio  difeeffi 
ad  effe&nm  explendi  formalem  recognitionem  violenti a 
illatte  jtitua  Apotbeca  Pbilippi  Ventura  , & ad  ho e 
4it  fempèr  de  eà  conjlet  in  preefenti  Procejfu  &c.  , 
me  contuli  ad  Apotbetam  pradiciam  pofitam  in  plateà 
publicà  bujus  Civitatit , ad  quam  perventus  , & vo- 
tapis  Antonio  Maffiei  Bajulo  degen,  in  via  Sanili  ite- 
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f batti  r & efoanne  Pier  domi  ni  ci  Lapicida  degen.  in  vià- 
Sancii  Dottati  Tejìibus  , cordai  eij'dem  ca , qua  J'equun- 
tur  , per  e gì  videiicèt . 

18  Giunto  Io  Notaro  fudetto  &c.  alia  Bottega  del 
Signor  Filippo  Ventura  Mercante  polla  nel  mezzo 
della  publica  Piazza  di  quella  Città  hò  veduto  , ed 
©nervato , che  la  medefima  hi  la  fua  Porta  fatta  à 
due  parti , che  una  fi  ferma  al  di  dentro  con  fuoi 
Catenaccetti , e l’altra  poi  fi  chiude  al  di  fuori  con 
Catenaccio  grolla  , che  con.  quattro  occhietti , due 
efiftenti  in  una  parte  di  detta  Porta,  e due  nell’al- 
tra viene  a fermare  ambedue  le  parti  , e à render 
chiufa  detta  porta,  & il  Catenaccio  poi  con  u:inalì> 
di  ferro  fi  chiude  in  una  ferratura, ed  hò  olfervpio,  che 
quella  ferratura  mediante  qualche  ferro  , come  lcal- 
pello  , ò limile , le  com predine  del  quale  peranche 
fi  vedono  imprefie  nel  Legno,  è fiata  fiaccata  af- 
fatto da  fuoi  chiodi  , talmente  che  fiaccata  la  fer- 
ratura hanno  con  tutta  facilità  tirato  fuori  da  fuoi 
occhi  il  catenaccio , e relà  aperta  detta  porta , come 
hanno  ollervato  anche  li  Teltimonj . 

omnia  bìc  ad  effettato  (ire,  Actum  ubi 
Juprà  prafeutibus  Antonio  Maffei  , Ó‘  foanne  Pier * 
dominici  Tejìibus  pradittis  , & ità 

1 9 Quella  ricognizione  è la  prova  coftitutiva  della 
qualità  intervenuta  nel  Furto  , e fi  deve  fare  con 
l’oculare  ifpezzione  , perchè  fi  tratta  di  Delitto  di 
fatto  permanente,  c mancandoli  di  fare  in  tal  forma 
per  qualche  giufto  motivo,  può  fupplirfi  cogl’efami  di 
tré  Tellimonj,  che  abbiano  veduta  la  rottura , ò al- 
tra violenza  fatta  dal  Ladro,  come  vi  abbiamo  in- 
dicato nel  precedente  Capitolo  circa  il  corpo  del 
Delitto  nell’Omicidio  - 

20  Deve  però  elfer’  attento  il  Notaro  di  efatta- 
mente  fare  quella  Ricognizione  con  deferivere  il  luo- 
fjo,  ed  il  raodojcomc  è fatta,  perchè  c di  molta 
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importanza  per  il  coditutivo  della  qualità  , non  ag- 
gravando egualmente  il  Delitto  ogni  forte  di  rot- 
tura , ò di  violenza , mà  quella  che  vieti  fatta  con 
idromenti , c con  gran  forza , come  dicono  il  Carp- 
zov.  prati.  crim.  part.2.  quafi.j}.  num. 3.4.  ,$-6., 
& num.  16 . ver/,  accidit  enim  , éu  'num.  Jeq.  ufqui 
ad  36.  Polle,  de praem.  reg.  aud . tit.y,  cap. 2.  num. 28. 
tom.  primò  pag.240. 

ai  E perciò  li  pone  in  difputa  frà  Dottori,  fe  uno 
che  rompa  un  granaro  , Ralla  , ò Cala  da  Conta- 
dini fatta  di  fango,  benché  ciò  faccia  con  Accetta, 
ò altro  idromento  , fia  comprcfo  nel  Bando  , che 
parla  del  furto  con  rottura  . Carpzov.  prati,  crim . 
part.2.  quajì.ji).  num. 14.  ubi  quia  effraciio  fit  finì 
peculiari  violentia  . Raynald.  in  fuplem.  cap.14.Jup~ 
plet.2.  num.iy.  ubi  quid  bujufmodi  jlrutiurà  Domi- 
nar non  potefl  fecuritatem  babere  . 

22  Cosi  ancora  uno,  che  guadi  capanne  fatte  di 
(trame  . Carpzov.  detta  quaft. 79.  num. 4%.  part.2. 

23  Si  deve  poi  provare  il  corpo  del  Delitto  ri- 
fpetto  al  Furto , il  quale  viene  coftituito  dalla  presi- 
denza , e deficienza  della  robba  rubbata,eioè,chela 
Tobba  rubbata  fodè  predò  il  Padrone,  ò nel  tempo 
del  feguiro  furto  , ò puochi  giorni  avanti;  e che 
prefentemente  non  vi  fia  più , e quedi  due  edremi 
fono  unicamente  necedarii  per  1’  edenza  coditutiva 
di  detto  corpo  del  Delitto  . Secondo  il  Far  in.  qu.z. 
num.  14.  , & quajl.ijó.  num. 16.  , & feq.  Bajard • 
Mafcard.  Menocb.  Cofp.  Mattbeu  , & Concici,  allegata 
per  Sabell.  in  fumm.  d'rver.  frati. '§.  furtum  num. 5. 
Card.  Ant.  de  Lue.  prax  crim.  cap.y.  num.2.  Vignol . 
de  indie,  cauf.  crim.  cap. 7.  num.  51. 

24  E queda  teorica  è fondata  nella  Leg.  f cre- 
dit or  fnè  vitio  ivi  : Vìi  non  probat  manifeftis  ratio- 
nibus  fe  perdidijfe . Cod.de  pignorat.  atl.  , & in  L* 
pignut  ivi  : affetterei  in  borreis  pignora  depofta  Cod . 
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e od.  tit.  per  qu<s  jura  ità  refipondent  Grat.  confi.  9 1 . 
fjum.i.  lib. 2.  Bart.  in  L.  ft  quandi  in  fine  C.unaèvi , 
(fi  in  L.  Dcmiuus  borreorum  num.i.  , (fi  feq.  ff.  lo - 
caci  , /'#  leg.  fi  quis  ex  ar^eutariis  §.  an  veri  verfi. 

fi  •veri  probetur  jf.  de  eden.  A.etìn.  Grammit.  , (fi  alij 
telati  à Farin.  detta  qu.rfi.2.  n.  14.  ter  fi.  , (fi  proptereà  . 

25  E da  quelli  oue  efìremi  viene  coll ituita  nel 
Delitto  del  Furto  quella  prova  del  corpo  del  De- 
litto , che  lì  richiede  in  ogni  Delitto  dal  fello  nella 
Lc;.i.  §.  iti  ni  Iti  ad  ff.  ad  Senat.  ConJ'ult.  Syilau.  , 
e quella  conci ulìone  la  llabilifcono  ancora  il  Gram- 
mat.  confi. 41.  num. 2.  Foller.  terb.  capìat  informatìc- 
nem  mini.  19.  Honued.  confi.  90.  nut».  16.  , (fi  Jeq+ 
lib. 2.  Vermini,  confi,  crim.Si.  num. 7. , e ficonJ.266.in 
prive . , (fi  conf.270.  num.%.,  ó‘  olii  retati  à Scan- 
narti. de  Vifit.  Career,  lib. 2.  §.6.  cap.$.  num.  14. 

26  E per  la  prova  di  quelli  due  elìremi  vengono 
anche  ammellì  li  Tellimonj  Domenici  , c Fami- 
gliari  Ba^ard.  ad  Clar.  §.  Furtum  num.76. 

27  Accade  però  alle  volte  , che  quella  dfiPettiva 
preefiftenza  della  robba  rubbata  non  lì  puoi  provare  , 
perchè  il  Derubato  non  può  indurre  Teftitnonj , che 
gli  e fabbino  veduta,  e ciò  facilmente  luccede  nelli 
Furti  de  denari,  li  quali  fi  Cogliono  ritener  chiulì  ne 
fcrigni,  ò altri  luoghi,  che  li  celano  alla  villa  de- 
gl altri  , cd  allora  quella  mancanza  di  efiftenza  ef- 
fettiva lì  lappi ifee  con  la  potabilità  , ed  il  Ruynaldo 
velia  Rubr.  al  cap.x 4.  num.  5 4.  , e Jtq.  addita  cin- 
que requifiti  colìitutivi  di  quella  poihbilità . 

28  11  primo,che  il  Derubato  fiali  lamentato  fubito, 
ed  abbia  fatte  con  altri  le  conquellioni  di  tal  Furto . 

29  il  fecondo,  che  fia  Uomo-di  buona  qualità , e 
fama  , c degno  di  fede  talmente,  che  non  lì  renda 
vcrofimile  , che  fi  folle  lamentato  di  tal  furto  , le 
Veramente  non  gli  folle  flato  commetto  . 

30  li  terzo , die  il  Derubato  è ricco  , o commo- 

do 
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do  talmente , che  è verofimile  , e poffibile,  clie  «vede 
in  Tua  caia  , ò appreflò  di  le  quella  robba , ò denaro  , 
che  nella  querela  ha  efpofto  di  elTergli  Rato  rubbato  , 
e di  cui  fi  èiubito  lamentato» 

31  11  quarto  , che  nel  luogo  del  feguito  furto  fia 
flato  fentito  dello  ftrepito  da  vicini  nel  tempo  , che 
il  medefimo  è feguito  . 

32  H’  quinto  , che  nel  Vicinato  fia  fubito  nata  la 
publica  voce  , e fama  del  feguito  furto . 

33  Ed  oltre  quelli  requifiti  lo  ftefiò  Dottore  verfo 
il  fine  del  «.308 .verf.Et  quia  hoc  idem  prova, che  que- 
lla preefillenza  a pojfibili  viene  provata  anche  dal 
giuramento  del  Derubato  con  1'  autorità  di,  Paul,  d* 
Cajl.  in  L.  fi  Creditor  C.  de  pignorat.  «£?.  & Cauonifi d» 
iti  cap.  Bonafides  extra  de  depofit.  ubi  tamen  Abb.  ait-, 
quod  unà  cum  jur amento  debet  concurrere  etiam  ve  rifi- 
nii Ut udo , quod  jurat/s  poterai  babere  illas  res,  fupèr  qui - 
bus  cadit  juramentum . 

34  In  oggi  però  la  commune  prattica  dciTribu- 
bunali , ò fi  tratti  di  effettiva  preefillenza  , ò di  preelì- 
ftenza  provata  a pojfibili , Tempre  fi  è , d’incartare  an- 
che le  Conquellioni,  e buona  qualità  del  Derubato , e 
trattandoli  di  peefillenza  provata  à pojfibili  fi  giudi- 
cano fuffidenti  il  giuramento  del  Derubato , le  fue 
Conquellioni , e buona  qualità  , ed  il  poffibile  d’avere 
quel  tal  denaro  rubbato , niente  importando  > che 
non  fi  provi , che  da  vicini  fia  flato  fentito  ftrepito 
nella  Cala  del  Derubato  in  tempo  del  feguito  furto  , 
clfendo  quello  un’  diremo  affai  difficile  , per  non  dire 
imponibile  ad  acquiftarfi  , perchè  1’  cfperienza  di- 
inoltra , che  tali  Furti  per  il  più  fi  commettono  da 
Ladri  in  occulto , e fenza  alcun  ftrepito , e niun  conto 
facendoli , fc  in  proceflò  vi  fia , ò nò  la  prova  della 
publica  voce,  e fama  nata  nel  vicinato  fovra  il  feguito 
furto  , e polliamo  atteflarvi,  d’aver  cosi  moltiffimt 
volte  giudicato  , c fentito  giudicare  da  altri . 

2$  E* 
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35  Ed  acciocché  polliate  oprare  con  maggior  fi- 
curezza , vi  diamo  l’elemplare  d’un  Teftimonio  , che 
prova  l’effèttive  preefiftenza,  c deficienza  , e di  altro  , 
che  le  prova  à poj/ìbili . 

Etame  d’ un  Teftimonio , che  prova  l’ effettive 
preefiftenza , e deficienza  delle  robbe  furtive , e con- 
queftioni , e buona  qualità  del  Derubato . 

Die  &c . 

3 6 Examinatus  fuit  per  D'  &c.  , mequè  &c.  in  Of- 
fi: io  &c. 

Santles  quondam  Francifci  Oliva  zzi  Perujìnus  , 
qui  delato  ipft  paramento  veritatis  dicendo: , proht  ta- 
tti: &c.  juravit  fuit  per  D* 

Interrogatiti  quommodo  reperiatur  in  prafenti  le  co 
txaminit  , & an  Jciat  caufam  illius , & quatenìts,. 

Rejpondit . Faccio  il  Computifta , e di  cala  abito 
nella  ftrada  de  Malcontenti , e mi  fono  portato  qui 
avanti  di  V.  S.  mandatovi  dal  Sig.  Filippo  Ventura 
mercante  nella  publica  piazza  di  quella  Città,  per  el- 
itre efaminato  lovra  il  Furto  di  divede  robbe  com- 
incilo nella  fua  bottega,  avendone  qualche  infor- 
mazione . 

Et  dicente  D. , ut  modo  prò  ventate  enarret  totano 
informntionem  , quam  babet  Jupèr  Furto  pr «di'ti o cum 
omnibus  &c. 

Rejpondit . Sappia»V*S.,  che  ettendo  io  folito  di 
praticare  , e trattenermi  ben  fpcflòcon  altri  Galan- 
tuomini nella  bottega  del  fudetto  big.  Filippo,  in  una 
mattina  della  fettimana  prolfima  pattata  portatomi  in 
etta  lo  trovai  tutto  turbato  , e domandatagliene 
caufa,  mi  raccontò  , che  nella  notte  antecedente  da 
Ladri  gli  era  Hata  aperta  à forza  la  porta  di  detta  Botte- 
ga, con  aver  fiaccata  la  ferratura  del  catenaccio  , con 
qualche  ('carpello  , ò altro  limile  iftromenro  , e gl’a- 
veano  rubbate  da  una  fcanzìa  di  detta  Bottega  dieci 
paja  di  Calzette , cinque  di  l'età  color  piombino  , e 
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oinque  di  bavella  color  bianco  , e due  pezze  di  Gal- 
lone d’Oro  fatto  à fettuccia  del  pefo  di  circa  due  li- 
bre , ed  in  fientir  ciò  credei , che  fofTe  vero  tal  furto 
non  folo  , perchè  oflervai , che  la  ferratura  del  cate- 
naccio della  porta  era  Rata  riattata  con  chiodi  nuovi  , 
efapevo,che  il  medefimo  avea  quantità  di  Calzette 
di  l'età,  e bavella  di  limili  colori , che  gli  vedevo  ven- 
dere , e cosi  ancora  de  Galloni  d’Oro  fatti  à fettuc- 
cia , ma  ancora  perchè  oflervai  il  vacuo  in  quella 
fcanzla  , di  dove  mi  dille  elfergli  Rate  rubbate , ove 
nei  giorni  antecedenti  aveo  veduto  eflfervi  dette  Cai. 
zette , e Galloni , e perchè  detto  Filippo  è Uomo  da 
bene  , timorato  di  Dio  , ed  incapace  di  dire  una  cofa 
per  un’altra , e le  non  gli  fofl'e  leguito  tal  Furto,  non 
fe  ne  farebbe  lamentato  , e qu#flaètutta  l’informa- 
zione , che  hò  del  medefimo  . 

Time  &c. 

Efarne  d’  un  Teflimonio  , che  prova  la  preefi- 
Renza  à poffbili , per  cui  ci  figureremo  altro  Furto  . 

Die  c tre» 

37  Exami nat us  fuit  per  D.&c. , mequè  in  Of- 

ficio &c . 

f Cannes  quondam  Dominici  Finestrella  Prtenejli- 
nus  , qui  delato  ipft  juramento  veritatis  dicendo , proùt 
taiìis  &c.  juravit , fuit  per  D* 

lnterrogatus  quomodo  reperiatur  in prafeutì  loco  exa- 
tninìs  , & an  Jciat  caujam  illius , & quatenùs  . 

Refpondit . Faccio  il  Senzale  de  Cambj , & abito 
nella  Strada  di  S.  Giorgio  , e con  chiamata  di  quefio 
tribunale  mi  fono  portato  qui  avanti  di  V.S. , cre- 
dendo , che  voglia  eliminarmi  fopra  il  Furto  de  de- 
nari feguito  a danno  del  Signor  Valerio  Dondoli  » 
perchè  hò  qualche  informazione  fovra  il  medefimo . 

Et  dicente  D. , ut  enarret  ìnformatìonem  , quarti 
babet  de  Furto  pradiEio  cum  omnibus  &c, 

Refpondit . Sappia  V.  S.  che  efiendo  Io  Amico 

da 
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da  molti  Anni  del  l'udetto  Signor  Valerio  , fono  flato 
anche  folito  di  pratticare  in  lua  Cala  , e diftorrer 
de  Negozii , e farmi  anche  egli  esaltile  confidenza 
de  luoi  interrefli , ed  andatolo  a ritrovare  nei  prin- 
ci  pii  del  Mele  d’ Aprile  proli  mo  partalo  mi  raccontò, 
che  ritenendo  al  luo  fervizio  in  qualità  di  Servi- 
tore un  certo  Giovanni,  che  non  sò  de  quali  Fio- 
rentino , quello  in  tempo  , che  egli  era  fuori  di  cala  , 
gli  avea  aperto  a forza  il  fuo  Burò  , e gli  avea 
rubbati  circa  feudi  trecento  in  tanti  Zecchini  , ed 

10  fentendo  ciò  , credei  benilfmo  , che  foffe  vero  taf 
furto  non  folo , perchè  detto  Signor  Valerio  è un 
onefto  Galantuomo  timorato  di  Dio  , ed  incapace  di 
dire  una  cola  per  un’  altra  , mà  ancora  perchè  sò  , 
che  è un  Uomo  beneftante,  che  ha  cell’entrate,  c 
tiene  da  conto , e fà  degl’avanzi , lapendolo  benilfmo, 
perchè  più  volte  mi  h i dato  quando  mille  , e quando 
cinquecento  feudi  da  impiegarli  a cambio  , come  hò 
fatto  , e perciò  è capace  d’avere  maggior  fomma 
di  denaro  di  quella,  che  mi  diflé  elfergli  fiata  rub- 
bata  ; e quella  è l’ informazioue , che  hò  di  tal 
Furto . 

Tane  &c. 

38  Stabilito  in  quefta  forma  il  corpo  del  Delitto, 
tanto  circa  il  Furto  , che  alla  qualità  intervenutavi , 
dovrete  fare  le  dovute  diligenze  circa  le  prove  in 
fpecie  , cioè  circa  l’indizj,  che  puotrete  acquiftare 
contro  il  Delinquente  , e figuriamoci  nel  cafo  no- 
firo,  avrete  notizia,  che  abbia  vendute  le  cinque  paja 
di  calzette  à Francefco  Conti  Merciaro  , le  altre 
cinque  paja  di  Bavella  ad  Abram  Tedefco  Ebreo , e 

11  galloni  à Giovanni  Tripaldi  Trinarolo  ; Che  hà 
potuto  commettere  il  Furto  , perchè  era  prattico 
della  Bottega  del  Derubato  per  efl'ervi  fiato  a fer- 
vire  da  Giovane  , e che  avanti  il  Furto  era  mife- 
rabile  , e con  panni  laceri  , e doppo  fi  è rivefiito 
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con  buoni  abiti , che  al  prcfenrc  porta  indofiò  , e 
gli  lono  (lati  veduti  delti  denari . 

39  Lafciate  al  folito  uno  , ò due  fogli  di  carta 
bianca  per  Rendervi  , allorché  avrete  terminato  il 
Procedo,  tutte  quelle  notizie,  indi  incominciarere  à 
far  chiamare  li  Compratori,  e li  efaminarete  come 
Teftimonj,  fe  fono  Compratori  di  buona  fede,  al- 
trimenti dovrete  coftituirli  come  Rei,  ogni  volta, 
che  fiano  dolofi  , mà  in  quello  calo  li  crederemo 
di  buonafede,  e nei  fuffeguenti  vi  denotarono  , co- 
me fi  procede  contro  li  Dolofi  , licchè  efaminandoli, 
come  Teftimonj  gli  farete  elìbire  nei  loro  efami  le 
robbe , che  han  comprate  nella  feguente  forma» 

Efame  d'un  Compratore  di  buona  Fede  . 

Die  &c. 

40  Exami natiti  fuit  per  D . , quem  fuprà , mequl  &c, 
ubi  fuprà  drc. 

Abraham  Tedefco  He  bruiti  , qui  delato  ipft  Muramen- 
to veritatis  dice  >1  da,  prout  tatto  calamo  more  Hebrteo- 
rum  ytravit , fuit  per  D • 

Interrogatiti  , Quommodò  reperiatur  in  pr  a feri- 
ti loco  exami  11  it  , & an  feiat  caufam  illius , & qua - 
tenia . 

Refpondìt.  Eflendold  Ebreo  , che  faccio  da  Sar- 
tore , ed  abito  nel  Ghetto  di  quella  Città,  mi  fono 
qui  portato  di  fuo  ordine  , e credo  voglia  efami-» 
narini  fopra  la  Compra  di  cinque  paja  di  Calzette 
di  Bavella,  ò fra  capicciola  bianca , che  Io  feci  nella 
fettimana  profuma  paflata  da  un  certo  Antonio  dì 
Giovanni  Giovane  di  Mercante  a fpalfo , perchè  aven- 
domi fentito  jeri  fovra  d’una  tal  Comprami  ordinò  , 
che  avelli  porrate  in  quell’  Offizio  le  dette  calzette , 
come  hì>  fatto  , e fono  quelle  cinque  paja  di  cal- 
zette di  capicciola  bianca  nuove  , che  ora  gli  elibi- 
feo  , e contegno  proht  exhìbuit  , cortfignavit  ty - 
Haiia  Juperiùt  dejcripta , qua  penès  me  retiniti  ad  effe- 
ttua 


Digitized  by  Google 


\ 


CRIMINALI  CAP.  VI.’  197 
&um  é-c.  , & profequendo  dixit  , c per  quella  cauta 
credo  , che  voglia  efam  inarmi . 

Et  decente  D,  , ut  modo  recenfeat  quà  occaftone  , 
prò  quo  pràttio  emerit  tybialia  J'upradìtia , enarrando  to - 
tum  cum  omnibus  &c. 

Refpondit . Nel  giorno  di  Giovedì  della  fettimana 
proffima  pattata  trattenendomi  lo  nella  mia  Botté- 
ga di  Sartore  porta  nel  Ghetto  , venne  ivi  à tro- 
varmi il  fudetto  Antonio  di  Giovanni  da  me  cono- 
feiuto  fin  da  quando  lèrviva  di  Giovane  nel  Nego- 
zio del  Signor  Filippo  Ventura,  e mi  dille,  fe  vuo- 
levo  comprare  cinque  paja  di  calzette  di  Bavella  bian- 
che, che  gli  erano  ftate  date  per  vendere,  ed  egli 
vi  averebbe  guadambiato  qualche  paolo  , ed  otterva- 
tele  , che  erano  buone  , e d’un  prezzo  difcreto  , 
gli  dilli,  che  l’averei  comprate,  erettati  d’accordo 
per  il  prezzo  di  otto  paoli  il  pajo  , gli  sborlki  li  de- 
nari , e mi  ritenni  le  calzette  , ed  eccogli  detto  , 
le  in  qual’  occafione , e per  qual  prezzo  averti  le  me- 
delime . 

Tunc  &c. 

41  Alle  volte  poi  quelli  Compratori  avuta  la  no- 
tizia della  Carcerazione  del  Ladro  , e dubbiando 
d’  incorrere  in  pena  , vengono  ipontaneamente  ad 
efibir  la  robba  , ed  all’ora  fi  riceve  nella  i’eguente 
forma . 

Dìe 

42  Comparuit  corhm  me  &c.  in  Officio  &c. 

Abraham  Tedefco  Hebr&ut  qui  de  iato  ipfi  muramento 

veritatìs  dicendo  , proùt • tacio  calamo  more  Hebr&orum 
juravit  , expofuit  probe  infra  vide  lice  t . 

Avendo  avuta  notizia  , che  lia  fiato  carcerato 
un  cerro  Antonio  di  Giovanni , come  fofpetto  d’  aver 
commetto  un  furto  di  diverte  robbe  nella  Bottega  del 
Signor  Filippo  Ventura  Mercante  nella  publica  piazza 
di  quella  Città , ficcome  il  medefimo  nel  giorno  di 

Gio- 
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Giovedì  della  Settimana  feorfa  venne  nella  mia  Bot- 
tega di  Sartore  ad  offerirmi  in  vendita  cinque  paja 
di  Calzette  di  Capicciola  bianca  , le  quali  le  com- 
prai per  il  preizo  di  otto  paoli  il  pajo  , così  Io  dub- 
biando , che  pofìino  elfer  rubbate,fòno  comparfoad 
efibirle  in  quello  Tribunale,  e fono  quefteiflerte  cin- 
que paja  di  calzette  di  capicciola  bianca  , che  ora 
gli  efibifeo  , e COIlfegllO  proùt  exbibuit , & confignavit 
tybialia  Jupràdefcripta  , qua  patiti  me  retinut  ad  effe - 
biuta  &c. , ità  &c, 

Sapèr  quìbui  &c. 

43  Ed  in  quella  forma  puotrete  contenervi  per 
efaminare  gl’altri  Compratori,  e ricuperare  le  altre 

„ robbe  furtive . 

44  Ricuperate  quelle  robbe,  ènecelfario,  cheri- 
fulti  l’identità  delle  medelime  , ed  a tal’  effetto  le 
dovrete  a prima  far  riconofcere  dal  derubato  , al 
quale  fi  fanno  vedere  folamente  ad  ocultm , mà  alli 
Tellimonj  è necelfario,  che  fi  faccino  riconofcere  fra 
confinili,  ad  effetto  di  sfuggire  il  timore  della  fu- 
bornazione,  e della  fuggelìione  , come  attellano  il 
Guaz.  reor.  def.ij.  cap.  ultim.  num.ii.  Coaciol . cri- 
mia.  refol.i.  num.\.  verbo  recognitio  . Sabell.  Jum , 

„ dìver.  tratt.  §.  Furturn  a uni.  $ . verfic.  q fiali  tèr  Jìt  fa- 
ci e n da  , allegati  dal  Rayaald.ia  rubr.  cap.  14.  nttm. 322. 

45  E nel  propofito  di  quelle  robbe  furtive  lo  ftelfo 
Rainaldo  , ove  fovra  nel  feguente  aura. 12$.  dice  , di 
non  vuoler  lafciare  un  buon  avvertimento , quale  è , 
che  ritrovandoli  nell’atto  del  giudiziale  efame  avanti 
il  Giudice  , e Notaro  pretto  il  Reo  qualche  robba 
furtiva,  non  è fufficiente,  che  dal  Notaro  a dettame 
del  Giudice  venga  deferitta  tal  robba  , e rimanga 
pretto  di  elfo,  ancorché  il  Reo  dica  , che  è la  fua , 
poiché  fe  non  fi  fono  adoprati  Teftimonj,  mentre  la 
robba  è fiata  deferitta  dal  Notaro  , e ritenuta  appref- 
fo  di  fc , ed  il  Reo  non  perfifta  nella  fua  confeflione , 
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non  puotri  condannarfi,  perchè  tempre  può  dubbi- 
tarli  dell’identità  della  colà;  edatteftadi  aver  l'en- 
tito  in  Roma , che  commetlòfi  un  furto  da  un  certo 
Farinello  di  divede  biancarie,  e particolarmente  d’un 
collare , che  tenea  al  collo  nell’  atto  del  giudiziale 
dame , il  Giudice  lo  facetTe  defcrivere  in  prefenza 
dello  ftelfo  Reo , e perchè  non  furono  adoprati  Te- 
llimonj,  non  fotTe  punito  , perchè  dilse  nell’altro  fuo 
Coftituto , che  il  collare  non  era  lo  ftelfo,  che  gli 
era  Rato  ritrovato , mà  limile  à quello  ► 

4 6 Ci  proteftiamo  di  avere  tutta  quella  venera- 
zione, che  lì  deve  ad  un  tanto  Dottore , ne  averelfi- 
mo  ardire  di  opporci  à quello  fuo  avvertimento,  fc 
non  lo  ritrovalfimo  sfornito  d’ogn’altr’autorità , ri- 
pugnante in  molto  alla  ftelfa  Legge,  appoggiato  ad  una 
voce  incerta , e non  ricevuto  in  prattica  dalli  Tri» 
bunali . 

47  E ripugnante  alla  ftelfa  Legge,  perchè  toglie 
quella  fuperlativa  Fede  , che  ella  ha  concelfo  al  Giu- 
dice , ed  al  Notaro  in  un’  atto  cosi  importante,  come 
è il  Coftituto  del  Reo  , pofpoue  l’ oneftà  di  quelli 
all’infame  condizione  d’un  Ladro,  fa  prevalere  una 
falfa  affettiva  di  quello  fatta  in  fuo  fgravio  alla  fede , 
che  merita  un  atto  giudiziale  , e pone  in  dubbio  quel 
fondamento,  fovra  cui  rendiamo  giudizio , che  è la 
Legalità  d’un  Procelfo  .. 

4?  Ed  in  fatti  qual  mai  Legge,  qual’ equità,  e 
qual  raggione  ci  commanda  , che  abbiamo  ad  atten- 
dere il  detto  d'un  Carcerato  in  confronto  dell’  alfer- 
tiva  legale  d’un  Giudice  , e d’un  Notaro  ? Ne  ci  fi  op- 
ponga la  regoletta  generale  , che  al  Notaro , che  ope- 
ra fenza  Teftimonj,  non  lì  crede  , perchè  il  calò  no- 
ftro  è molto  diverfo , il  Notaro  opera  con  ordine  , e 
colla  prefenza  del  Giudice , che  è quella  pedona  tanto 
rifpettabile  nella  Legge  , che  merità  Fede  più  d’o- 
gn’altro  Teftimonio  . Militerebbe  la  della  raggione 

in 
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in  tutte  le  Confezioni  , e rifpofte  del  Reo  , che  fi 
Rendono  dal  Notaro  , anche  in  quelle  puotrebbe  egli 
dire , ò di  non  averle  depofte  , ò non  averle  fatte  in 
quel  fenfo , che  appariscono,  ma  in  altro  limile  , e 
non  intefo  dal  Notaro  , c fi  farebbe  forfè  alcun  conto 
di  quella  negativa  ? e per  quella  forle  fi  ritarderebbe 
la  lua  condanna  ? certamente  che  nò . 

49  Che  il  Rainaldo  ci  dica , che  il  Farinello  per 
non  aver  perfeverato  nella  lua  Confezione  non  folle 
punito  con  quella  pena  , che  gli  fi  farebbe  dovuta , fe 
folfe  fiato  confeflò  del  Delitto,  capiamo  beniZimo, 
perch’egli  è certo , che  nella  Confezione  del  Reo  , ac- 
ciò fia  Sufficiente  à punirlo  coll’intiera  pena  dovuta  al 
fuo  Delitto , fi  ricerca  la  perfeveranza  , ma  che  egli 
abbia  fentito  dire, che  non  fofie  punito  il  Farinello  per 
aver  unicamente  negato  nell’altro  fuo  dame,  che 
il  Collare  ritrovatogli  non  era  quello,  oh  quello  si, 
che  non  1’  intendiamo  , perchè  non  polliamo  am- 
mettere , che  la  loia  negativa  del  Reo  fia  capace  di 
renderlo  immune  dalla  pena  meritata , anzi  vediamo, 
che  quella  negativa  gli  fi  cumula  fra  li  Mendacj  fo- 
ltanziali , ed  in  quello  calò  gli  fi  conteftcrebbe  per 
una  variazione , e confeguentemente  per  un’  indizio 
della  fua  Reità . 

50  Non  è noi  ricevuto  in  prattica  da  Tribunali, 
perché  mai  abbiamo  praticata  , e veduta  pratticare 
fimil  cautela  in  occafionc  di  robbe  furtive  ritrovate 
predò  de  Carcerati, e in  due  foli  cali, cioè,  ò di  Monete 
falle  , ò di  Veleno , fi  prattica  di  venire  alla  prelènza 
de  Teftimonj  alla  figillazionc  delle  Monete  , ò de 
Veleni,  ò de  Cibi  avvelenati , acciocché  colli  della 
loro  identità  , e qualche  volta  fi  prattica  ancora  per 
le  Icritture  . 

ci  Ed  in  quelli  Cali  non  fi  prattica  di  già  tal  fi- 
gillazione  , perchè  fi  dubbiti  della  legalità  del  Nota- 
ro , ma  perchè  nelle  monete  à distinzione  di  tutte  le 

altre 
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Altre  robbe  non  fi  può  dare  identità,  mà  pluralità, 
e nei  cibi  avvelenati , ò veleni,  confluendo  il  Delitto 
nella  loro  intrinfeca  qualità,  e neceilario  , che  si  coar- 
ti , che  dai  tempo  dell’efibita  fin  à quello  , in  cui 
vengono  fatti  li  giudiziali  l’peri menti , per  riconoscere 
la  qualità  del  Veleno,  non  Siano  fiati  alterati  per  fatto  , 
ò colpa  d’altri  . 

52  Ma  iu  altre  robbe  furtive,  come  un  Orolog- 
gio , Scattola , ò fimili , nei  quali  fi  dà  l’identità, 
l’atto  giudiziale  della  ripetizione  , e descrizione,  che 
ne  fà  il  Notaro,  hà  egual  forza  à quella  prova.,  che 
far  puotrebbero  due  'Tettimonj chiamati  à tal  Atto, 
e concorrono  à dimoftrarne  la  verità,  il  Derubato, 
c li  Teftimonj , che  la  riconoscono  per  furtiva  , c 
qualch’altro  indizio  , che  risulterà  dal  Procefib  coa- 
tro il  Reo . 

53  Oltre  di  che  Se  dovette  aver  luogo  l’avverti- 
mento  di  Rainaldo  per  le  robbe  furtive  , dovrebbe 
anche  otteryarfi  lo  fletto  per  le  Armi , e per  ogn’altra 
robba  , che  viene  efibita , e che  potta  far  prova  con- 
tro l’ lnquifiti . 

54  Altre  raggioni  puotrefiìmo  addurvi  in  comprova 
di  tutto  ciò  , mà  non  fiamo  così  arditi  d’aftumere  una 
formale  difputa  contro  un  tanto  Dottore , ci  batta  il 
iolo  indicarvi , che  quello  luo  avvertimento  non  fi  po- 
ne in  ufo  nei  Tribunali  di  quello  Stato  Ecclefiaftico  . 

55  Torniamo  dunque  à ciò,  che  dobbiamo  fare 
per  il  profegui mento  del  nollro  Procedo  . 

56  Vi  abbiam  detto  di  Sovra , che  ricuperate  , 
che  avrete  quelle  robbe  furtive  , le  dovrete  far  rico- 
nolcere  frà  confimili  , vi  Soggiungiamo , che  à far 
ciò  Sono  buoni  li  fletti  Domeftici  , come  vi  abbiamo 
accennato,  e quelle  Ricognizioni  fi  lòglion  fare  da 
quelli  ftefiì  Teftimonj , che  provano  gl’ellremi  del 
Furto  , e per  maggior  voftra  illruzzione  ve  ne  dia- 
mo un  eSemplare  . 

Q c Efa, 
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Efame  d’un  Teftimonio  , che  prova  gl’  Edremi 
del  Furto , e riconofce  le  robbe  furtive  . 

Die  &c„ 

57  Èxaminatus  fuit  per  D» , quem  fupra  , me-+ 
que  &c.  in  Officio  &c. 

Fr  arici fcus  , quondàm  Bernardi  divella  Tyburti- 
nus  , qui  delato  ipfi  juramcnto  veritatit  dicendo  , proùt 
ta£lis.&c.  juravit , fuit  per  ZX 

Jnterrogatut , quomodo  reperiatnr  in  preferiti  loco 
examinis , & àn  fciat  caufam  itlius  , & quatenìit  . 

Refpondit . Sono  venuto  in  qued’Olfizio  manda- 
tovi dal  big»  Filippo  Ventura  mercante  nella  publica 
piazza  di  quella  Cittì,  aloi  cui  l’ervizio  mi  ritrovo 
in  qualità  di  giovane  , ad  effetto  di  edere  eliminato 
fovra  il  Furto  di  diverfe  robbe  commelfo  à luo  dan- 
nò , con  effer  Hata  aperta  à forza  la  Porta  della  Botte- 
ga in  tempo  di  notte  - 

Jnterrogatus  de  ejus  babitatione 
Refpondit  Abito  nella  drada  di  S.  Giambattilla  <►. 
Et  diceute  D.,  ut  modo  prò  veritate  recenjeat  infor - 
matÌonem,quam  habet  de  furto  prxaiito  curri  omnibus 

Refpondit . Ora  racconterò  a V.  S.  tutta  1 infor- 
mazione , che  hò  fovra  il  Furto  ludetto  , elappia, 
che  nella  fera  avanti  il  meJelìmo  l'eguilfe  , avendo 
terminati  gl’affari  di  uodraBottega  , partillimo  daelfa 
con  il  Signor  Filippo  , e Giovanni  altro  Giovane , 
ferrando  la  porta  con  fuoi  catenacci  di  ferro  al  di 
dentro , e al  di  fuori  con  catenaccio  grande , che  11 
chiude  poi  con  fua  ferratura  di  ferro  , e li  ritenne 
le  chiavi  predò  di  fc  fecondo  il  l'olito  il  fudetto  Si- 
gnor Filippo,  con  cui  nella  feguente  mattina  eden- 
domi  portato  di  buon’ora,  per  aprire  detta  Bottega , 
trovaflìmo , che  era  data  fchiodata  affatto  la  ferra- 
tura del  catenaccio  con  qualche  lcalpello,  ò altro 
limile  iftromento  , e refa  aperta  la  porta,  e dubbi- 
landò  , che  ci  folle  dato  commelfo  qualche  furto  en- 
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trafilino  dentro  , e fatte  le  diligenze  ci  avvedemmo  , 
che  da  una  fcanzia  erano  fiate  rubbate  dieci  paja  di 
calzette,  cioè  cinque  paja  di  leta  color  di  piombo, 
& altre  cinque  di  bavella  bianca  , e due  pezze  di 
gallone  d’oro  fatto  a fìttuccia  , quali  robbe  nella 
iera,  quando  l'errafiimo  la  bottega,  viddi  beniffimo  , 
che  vi  erano,  e non  ci  puotcfiìmo  accorgere,  che 
vi  mancafiè  altro , perilche  il  detto  Signor  Filippo 
lamentandoli  di  tal  Furto  venne  in  quello  Tribu- 
nale a darne  la  relazione , non  làpendo  chi  avelie  po- 
tuto commetterlo,  ina  in  appretto  si  è làputo  , che 
il  Reo  lia  fiato  un  certo  Antonio  di  Giovanni , il 
quale  è fiato  à fervire  in  qualità  di  Giovane  in  detta 
Bottega  per  Io  fpazio  di  circa  tré  Meli  nell’  Anno 
prollìmo  pattato  in  tempo,  che  vi  ero  anche  lo,  e 
fù  mandato  via  da  detto  Signor  Filippo  per  la  l'uà 
puoca  abilità,  e da  quel  tempo  a quella  parte  è fiato 
tempre  a lpafiò,  e perciò  avea  tutta  la  prattica  di 
detta  Bottega  , ed  hò  feutito  dire  , che  abbia  ven- 
dute alcune  di  dette  calzette  ad  un  Ebreo  , e che 
fiali  riveftito  di  nuovo,  e come  Reo  di  tal  Furto  fi 
ritrovi  prefentemente  carcerato  , e quella  è tutta 
quell’informazione,  chehòfovra  ilmedefimo. 

lnterrogatut  , àn  valeat  dejcribere  bona  fupra - 
diSIa  furto  J'ubtraila  , an  Ji  illa  revideret , laleret 
recognofcere  , & quatenùs  . 

Refpondit,  Le  calzette  erano  di  feta  di  Napoli 
tinte  di  color  piombino  , che  così  I’  avevamo  fatte 
^accommodare  dal  Tintore  alle  Cinque  Lune  per  or- 
dine del  Signor  Filippo  , ed  erano  di  quelle  grandi 
da  far  la  barulè , e l’ altre  di  Bavella  bianca  di  Bo- 
logna; il  Gallone  poi  era  ad  una  fol  facciata  d’oro , 
ed  il  di  dietro  di  feta  gialla  fatto  a fittuccìa,  e come 
fuol  dirli  alla  mofehettiera  della  larghezza  di  due 
deta  di  mano  in  circa  , e fe  io  rivedefiì  dette  robbe , 
puotrebbe  effere  , che  le  riconofceflì per  la  prattica, 
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che  ne  hò  , avendole  più  volte  avute  in  mani  in  detto 
negozio,  e vendute  delle  confimili  per  così  dire  gior- 
nalmente . 

Et  ojlenfts  ipfi  per  me  de  mandato  &c.  ty - 
bìalibus  , & petiis  ut  dicitur  di  pallone  d'oro  exbi - 
bitis  y & de  quibus  in  puefenti  Proceffu  &c.  intèr 
alia  tybialia  , & petias  di  Gallone  magie  confimilia  ad 
ptjJìbUe  &c . , & per  ipj'um  bene  &c. , proùt  , fuit 
per  D. 

Interrogatile , Quid  dicat  de  bouit  ipfi  modo  ofienfis  . 

Rejponait . Hò  veduto  beniflìtno  quelle  trenta  paja 
di  calzette,  cioè  quindici  di  feta  di  color  piombino; 
c quindici  di  Bavella  bianca,  come  pure  quelle  fei 
pezze  di  gallone  d’  oro  fatto  a fettuccia  , e fri  le 
medelime  vi  riconofco  beniffimo  le  calzette , e gal- 
lone rubbati  in  noltra  Bottega  , che  l'ono  quelle  dieci 
paja  di  calzette,  e due  pezze  di  gallone  , chel'epar» 
dall’ altre,  e moltro  a V.  S.  proùt  ab  aliis  Jeparavit 
D.  , mibique  indicami t tybialia  , & petias  di  gallone 
exbi  bit.  , & de  quibus  in  priejenti  Proceffu  dice  ut 
quelle  fono  elle  , e per  tali , e come  tali  le  riconolco 
benifiìmo . 

Tunc 

58  Così  puotrete  ancora  efaminare  l’altro  Telti- 
monio , mutate  quelle  cole  , che  deporrà  diverfa- 
mente,  dimollrandovi  noi  quelle  forinole  degl’elami 
de  medefimi  unicamente,  per  additarvi  come  fi  afiu- 
mono  le  prove  , mà  nell’eltenzionc  dovrete  adattarvi 
a ciò,  che  dirà  il  Tellimonio. 

59  Provata  l’identità  di  quelle  robbe  furtive,  dovre- 
te efaminare  gl’altri  Teftimonj  per  conchiudere  l’in- 
dizii  in  l'pecie , cioè  lo  fiato  milèrabile  , in  cui  era. 
rinquifito  avanti  il  furto,  e le  fpelè  fatte  mitra  ejus 
vires* doppo  commelfo  il  medelimo  , e per  far  quelle 
prove,  puotrete  V.  G.  fervirvi  di  qualcuno,  che  ab- 
bia pratticato  coli’  Inquifito  , e l’abbia  veduto  mal 
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veftito , e bifognofo  antè  furtum  , e poi  gl’abbia  ve- 
duto delli  denari,  e fi  a informato  delle  i'pefe  da  lui 
fatte,  e fe  non  puotrete  da  un  ifteiTo  Teftimonio  ri- 
cavar tutte  quelle  cole,  eliminatene  due , e tré  , c 
quanti  ne  faranno  di  bilogno , avvertendovi , che  eia- 
fcun  indizio  deve  edere  provato  almeno  per  dueTe- 
ftimonj  fecondo  la  Leg.  Maritili  20.  jf.  de  quajl.  Cy- 
riac.  controv.485.  unta.  14.  Chartar.  decif.88.  nutn.4.1 . 

60  Noi  intanto  v’indicaremo  il  modo,  cornei! 
conchiudono  quelli  Indizii , e ci  idearemo  per  non 
far  tanti  efami,  che  li  deponga  un  lai  Teftimonio. 

JElame  d’un  Teftimonio , che  depone  dello  flato 
miferabile  dell’lnquifito  ante  furtum  , e delle  fpefe 
ultra  i/ires  fatte  doppo  il  medefimo . 

Die  &c. 

6 1 Examinatus  fuit  per  D . , quem  fuprà , meqae 
ubi  fuprà  . 

Antonini  quondam  fonanti  Finocchi  Roman  tu  , 
qui  delato  ipj't  paramento  veritatis  dicendo , proùt  ta- 
llii c ine,  juravit , fuit  per  D. 

Interrogatut , Qu omodò  reperì  arar  in  profetiti  lo- 
co examinis , & an  fciat  caufarn  il  lini , & quatenùs  ®-c. 

Refpondit . Chiamato  di  fuo  ordine  mi  fono  por- 
tato in  quello  luogo  di  el’arne , mà  non  sò , ne  pollò 
imagiuarmi  laCaufa,  per  cui  voglia  eliminarmi  . 

luterrogatus  , De  ejus  exercitio  , & babitatione  . 

Refpondit.  Faccio  il  Merciaro,  che ftò  per  Gio- 
vane nei  Negozio  del  Signor  Faccenda  aili  tré  Gi- 
gli , ed  abito  vicino  al  medefimo  Negozio  . 

luterrogatus  , àn  cognofeat  , feti  cogno'verit  quem - 
dam  Antonium  de  fontine  exercentem  Artem  Merca- 
tori* > Ó*  quatenùs  sic  , à quanto  tempore , & qua  oc- 
cafone  , & quatenùs  &c. 

Refpondit . Conofco  beniflìmo  quello  Antonio  di 
Giovanni  , che  V.  S.  mi  nomina  , il  quale  faceva 
da  Giovane  di  Mercante,  ed  hà  fervitoper  qualche 
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tempo  nella  Bottega  del  Signor  Filippo  Ventura  , « 
faranno  due  anni  , che  lo  conoi’co  , in  occafione, 
che  è flato  folito  di  venire  nella  uoftra  Bottega  più 
volte,  ed  Io  fono  flato  folito  di  accompagnarmi , 8c 
andarvi  qualche  volta  a fpafl'o  , e particolarmente 
nelli  giorni  di  Fella , 

Interrogatili  , à»  ef.  E.  fciat  , vèl  informatili 
etti  fiat , an  ad  prufem  pr  adititi  s Antonini  exerccat  pr<£~ 
ditiam  ejtit  artem  , <£•  alieni  injerziat  , & quommodì 
xiz'at , & quote nìt t . 

Refpondìt.  11  fudetto  Antonio  doppo , che  fù  li- 
cenziato dal  fervizio  del  Signor  Filippo  Ventura  non 
fi  è accommodato  più  con  alcuno,  ed  lo  losò  , per- 
che  il  medefimo  più  volte  mi  fi  è raccommandato  , 
acciò  gli  trovaflì  padrone  , lamentandofi  , che  non 
fapeva , come  farli  a vivere  , ed  in  fatti  vedevo  , 
che  fi  era  ridotto  in  cattivo  flato  , vefìendo  con 
abiti  quali  laceri , ed  in  occafione , che  qualche  volta 
andavamo  afflane  all’  Ofteria  a bevere  qualche  bic- 
chiere di  vino  , conveniva  fempre  a pagare  a me, 
perche  mi  diceva,  che  non  avea  quattrini,  ma  da 
circa  un  Mefe  a quella  parte  in  un  giorno  venne  a 
ritrovarmi  il  fudetto  Antonio  tutto  rivelino  di  nuovo, 
con  un  buon  abito  di  panno  color  Marrone,  ed  un 
ferrajolo  di  panno  violetto , e con  perucca , e cap- 
pello parimenti  nuovi , ed  andati  affleme  all’Ofteria, 
volle  egli  pagare  il  vino,  e robbe  mangiative  , che 
vi  prendemmo,  ed  in  tal  occafione  viddi  , che  tirò 
fuori  dalla  laccoccia  una  manciata  di  quattrini  confl- 
uenti in  moneta  bianca  , e frà  efla  alcune  monete 
d’  oro  , che  mi  parvero  Zecchini  , ed  io  in  veder 
ciò  reftai  meravigliato  , e da  tal  mutazione  non 
puotevo  capire  di  dove  avefle  avuto  gl’abiti  , ed  il 
denaro , e come  avefle  puotuto  fare  a rivcftirfi  in 
tal  forma  , mi  fi  è poi  intefo  dire,  che  egli  abbia 
■commeflò  il  furto  di  robbe  feguito  nel  negozio  di 
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detto  Signor  Filippo,  e che  per  tal  caufa  fia  Rato 
Carcerato . 

Tane  &c, 

6 2 Acquiftate  quelle  prove  in  fpecie  , ficcome 
nel  furto  qualificato  in  vigore  de  Bandi  vien  rego- 
lata la  pena  dalla  quantità  del  valore,  a cui  afeende 
la  robba  rubbata  , così  é neccRariillimo  , che  fac- 
ciate apparire  in  ProcelTo  quello  valore,  altrimenti 
non  fi  puotrebbe  punire  il  Reo  con  la  pena  fiatuta- 
TÌa  giultà  il  Bart.  in  Leg.  aut  fatta  16.  §.  quantità: 
ff\  de  pan.  A ex.  in  addit.  ad  eurndem  ..  Ang  el.de  ma - 
lejìc.  verb.  valoris  num.i.  , Ó*  in  §.  ex  malefic.  fub 

verf.  fexto  dici  . In  flit  ut.  de  aclion.  Io.  Ant . 
de  N'gr.ad  C pitula  Regn.  rtibr.  de  furt.  num.  116. 
Add.  ad  gl  off.  cat  it.  Regi t Caroli  Primi  ead.  rubr . 
in  fn.  imjreff.  poj  Andr.  de  Ifern.  ad  Conjlit.  Regn ». 
Bici/.  pa f.292.. 

63  Ne  è tufficiente  di  indicare  nel  Procelle)  quella 
quantità,  ò valore,  mà  deve  collare  di  elfo  con  ef- 
fettiva concludente  prova , elfendo  quel  fondamento 
del  Filco , à cui  fi  appoggia  la  fua.  pretenfione  per  la 
condanna  del  Reo  nella  pena  ftatutaria  . Bart.  in  L • 
pediùs  §.  Livu:  Antoni  nut  num.$.  ff.  de  iucend.Augujl. 
ad  Angel.  Ver.  valori r,  Burg.de  mod.  proced.  ex  abrupt». 
ceutur.i.  9.23.  vum.\ 22. &Jeqq. 

64  H perciò , le  la  robba  rubbata  non  farà  in  può- 
ter  della  Corte  , lari  necellàrio , che  il  valore  della 
medefima  rifiliti  in  Procedo , non  folo  con  la  giurata 
depofiziòne  del  Derubato  , ma  ancora  col  depolto  di 
altri  Tellimoni , che  avendola  ofiervata  , e veduta 
dichino,  che  fecondo  la  commune  ellimazione  è di 
tal  prezzo  , ò con  la  giuftificazione  di  chi  glie  l’ hi 
venduta , ò in  altro  legale  modo  .. 

65  Se  poi  la  robba  rubbata  farà  in  puoter  della 
Corte , fi  deve  fare  la  giudiziale  Perizia  , ed  à tal  ef- 
fetto fi  devono  chiamare  due  Periti,  che  la  (limino 
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giufta  il  f o . de  Nigr.  in  Capit.  Reo ».  rubr.  de  flirt* 
num.4.9.  & tium.  1 1 6.  in  fin.  Bajard.  ad  Clar.  §.furtum 
tium. 17.  Burg.  de  mod.  proced.  ex  abrupt.  q. 2 $.».  122. 
Polic.  depraene.  reg.aud . tit. 9.  cap. 2.  tium. 21.  & Jeq. 
& num.z 4.  c/'rcÀ /ùt.  /ow.  primo  pag. 240. 

66  E al  giudizio  di  quelli  fi  deve  Ilare  . Polic,  ove 
fovra  d.  cap.z . num.22. 

67  E devono  deporre  del  valore  di  quella  cofa  fe- 
condo la  commune  ellimazione  . L.  prxtereà  jf.  ad 
Leg.  Falcid.  Salycet.  in  L. 2.  num.$o.  Cod.  de  refcind. 
vend.  ove  fi  dice  ancora , che  fe  fono  difcordi  nel  va- 
lore, non  fi  devono  attendere  , ancorché  fiano  con- 
cordi nella  minor  parte , perchè  non  polfono  così  de- 
porre fecondo  la  commune  ellimazione  . *fo  Ant.  de 
PJigr.  ad  Capitala  Regn.  rubr.  de  Furt . n. 49.  & 1 1 6. 
in  fin.  Burg.  de  mod. proc.  ex  abrupt.  cent.  1 . quafi. 2 j. 
MUtn.  122. 

68  Ed  acciòchè  fiate  anche  illruiti,  come  si  fà 
quella  Perizia  , eccovene  la  formola  . 

Die  c ire. 

69  Feri/lafirit  & Admodùm  Fxcellens  D.  M. 
Subfiitutus  Locumtenens  &c.  ad  effeUum  , ut  in  prafenti 
Proceffu  conjìet  de  valore  rerum  furto  JubtraU.  ad  dam-' 
num  Pbilippi  Ventura  Alercatoris , & de  quibus  fu - 
prò  &c.  mandavit  ad  pnxfentem  locutr.  examinit  accerfiri 
duot  publicos  mercatore s in  arte  Peritos , proùt  accerjiti 
fuerunt  . 

Gabriel  quondam  Rocci  Rampazzì  Florentinus , (è* 
Bernardus  quondam  Dominici  Vigna  Mediatane n . 

Quibus  accerfitis  , traditijqne  eifdem  per  me  de 
mandato  &c.  rebus  predilli  s , fuit  per  D.  injuuttum,  ut 
illa  bene  obfervent  , ac  eonfiderent , (£*  prò  ip forum 
Peritià  , (£*  confcientià  referavt  cujus  valoris  fint  juxtà 
commtinem  ecjlimationem  , proùt  per  ipjos  bene  infpeètisy 
ac  confiàeratis  medio  juramento  , proùt  taciis  (fic.  ju - 
rarunt , retulerunt,  & uuujquifque  ipforum  retulit, proùt 
infra  videlicet  . / Pri- 
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Tr'vno  loco  : Gabriel  Rampazzi  . Eflendo  io  uno 
dclli  Conlòli  dell’Arte  de  Mercanti , che  ritengo  pu- 
blico  Negozio  nella  Piazza  del  Fico , mi  fono  por- 
tato qui  avanti  di  V.  S.  allieme  con  JBernardo  Vigna 
altro  publico  Negoziante  , c Couiole  , ed  avendoci 
fatto  conlegnare  quelle  dieci  paja  di  Calzette  , cioè 
cinque  di  leta  di  Napoli  di  color  piombino  , e cinque 
di  bavella  bianca  ai  Bologna  , come  pure  quelle 
due  Pezze  di  Gallone  d’ Oro  fatto  alla  Mofchettiera, 
ci  hà  ingionto  , che  lècond©  la  noftra  Perizia,  Arte  , 
e colcienza  gli  riferiamo , qual  lìa  il  valore  di  quelle 
robbe  fecondo  la  commune  llima  ; Noi  dunque 
avendole  ben  confiderate , e pelato  anche  con  bilan- 
cie  il  Gallone , che  in  tutto  levati  li  cartoni , che  fon 
dentro,  è del  pelò  di  due  libre  e quattro  onde,  di- 
ciamo , che  le  calzette  di  Napoli  fono  del  valore  di 
paoli  ventiquattro  il  pajo,  che  fanno  feudi  dodici, 
le  Calzette  di  bavella  , ò lìa  capicciola  bianca  vaglia- 
no un  feudo  il  pajo  , che  fono  altri  feudi  cinque  , ed 
il  gallone  vale  paoli  dodici  l’ oncia  , che  fono  altri 
feudi  trentatré , e baj.  felfanta  , che  in  tutto  forma- 
no, e collituifcono  il  valore  di  feudi  cinquanta,  e 
baj.  6 o. , e quello  è il  commun  prezzo  , e così  li 
vendono  in  tutti  li  negozj , come  anche  nel  mio , e 
cosi  giudico , e riferifeo  fecondo  la  mia  Perizia  , Ar- 
te , e Cofcienza  • 

Secando  loco  : Bcrnardut  Vigna  : Ancor  io  porta- 
tomi in  quello  luogo  d’  efame  afi;eme  con  Gabriele 
Rampazzi  altro  Confole  dell’Arte  de  Mercanti  , e 
publico  Negoziante  , come  fono  lo  , che  ne  ritengo 
bottega  nella  Piazza  dell’Oca , & olfervate  di  fuo  or- 
dine quelle  dicci  paja  di  Calzette  , cinque  di  leta  di 
Napoli  color  piombino  , e cinque  di  bavella  bian- 
cha  di  Bologna  , come  pure  quelle  due  pezze  di 
Gallone  d’Oro  fatto  alla  Mofchettiera  di  pelo  di  due 
libre , c quattro  oncie  , dico  , che  le  Calzétte  di  Na- 
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poli  fono  del  valore  di  paoli  24.  il  pajo , quelle  di  Ba- 
vella di  Bologna  di  paoli  dieci  il  pajo,  ed  il  gallone 
di  paoli  dodici  l’ oncia  , che  in  tutto  coftituifcono  il 
valore  di  feudi  cinquanta,  e baj.60 , e quello  è il  com- 
mun  prezzo , col  quale  si  vendono  dette  robbe  , e 
così  ancora  le  vendo  lo  giornalmente  nel  mio  nego- 
zio , in  cui  ne  ritengo  quantità , e cosi  giudico  , c ri- 
ferisco fecondo  la  mia  Perizia  , Arte , e Cofcienza . 

Tùnc  &c. 

70  Quella  Perizia  li  fa  ancora  in  faccia  del  Reo 
doppo  , che  gli  si  tono  fatte  le  conteftazioni , prima 
però  di  quella  ultima  del  Delitto,  come  vi  accenna- 
rono à l'uo  luogo , e fi  fà  nello  llelfo  modo,  che  vi 
abbiamo  indicato  nella  Perizia  dell’Armi  fatta  in  fac- 
cia al  Reo  . 

71  Converrà  ora,  che  acqu illate  avete  tutte  le 
prove , Coftituire  il  Carcerato  , e per  l’appunto  l’ ab- 
biamo differito  à quello  legno  per  vedere , fe  lavo- 
rando in  un  terreno  un  puoco  più  fertile  dell’omici- 
dio rilfoi'o , polliamo  darvi  qualche  lume  maggiore , 
per  ben  iltruirvi  à formare  quelli  collituti , 

72  Sicché  rammentandovi  li  primi  avvertimenti , 
vi  abbiam  detto  nel  Capitolo  precedente  , che  per 
fare  un  buon  coftituto  , è neceffario  , che  prima  for- 
miate nella  vollra  mente  l’idea  di  tutto  il  Delitto  , c 
conlideriate  le  circollanze  di  quello  nei  tré  Rati , cioè 
enti  , i/i , & pojl  Delklum , e con  quell’ordine  dispo- 
niate nella  vollra  mente  il  Coftituto  , prefigendovi . 
quella  ftrada , per  cui  vorrete  condurre  il  Reo  più 
occultamente  , che  vi  fi  renda  poffìbile , per  confc- 
guiredaeiib  la  verità  , ò renderlo  manifeftamente 
mendace  . 

7 $ Poniamo  dunque  in  efecuzione  P avvertimen- 
to , e formiamo  nel  calo  nollro  quell’idea  del  Delit- 
to , e difponiamo  in  ordinanza  tutto  ciò,  che  ci  fari 
neceffario  per  il  Coftituto  , 

74  Ab- 
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74  Abbiamo  antì  Delittum  la  povertà , da  cui  na- 
fee  la  caufa  di  delinquere  , e da  cui  prendono  tutta 
ia  forza  le  fpefe  ultrà  vira  . 

75  La  prattica  del  luogo  del  Delitto  . 

7 6 E la  lcienza  delle  robbe  furtive  . 

77  I»  Delitto  non  abbiamo  acquetato  alcun  in- 
dizio • 

78  Poft  Delittum  abbiamo  la  re  furtiva  proveniente 
dalle  fue  mani , e le  fpefe  ultrà  vira per  elferfi  rive- 
ftito  di  nuovo  con  abiti  , che  porta  indolfo  » e per  dr» 
fergli  flati  veduti  delli  denari  : Ed  ecco  l’Idea  del 
Delitto  che  ci  fiam  di  fopra  propofto  > facciamo  ora 
quella  dell’  Ordinanza  dell’  Coftituto  , e decorretela 
fra  voi  fteffo  così . 

79  Quello  Reo,  farà  dunque  in  primo  luogo  ne- 
cellario , che  fi  collituifca  per  quidam  Homo  ad  effetto 
di  puoter  deferivere  tutti  gl’abiti , che  porta  indofiò  , 
e sù  quelli  abiti  non  farò  altr’  interrogatorio  , altri- 
menti darei  fubito  à conofcergli  ciò  , che  da  elio  ri* 
cerco  , mà  mi  ferviranno  di  molto  alimento  , doppo 
averlo  in  più  modi  generali  interrogato , e doppo  che 
avrò  procurato  di  ricavar  da  lui  la  verità  almeno 
fovra  le  circoltanze  pili  remote  del  Delitto  . 

80  Dcfcritta  la  di  lui  pedona , ed  abiti  farò  li  pri- 
mi (oliti  interrogatorj  generali , e poi  incomincierò  à 
interrogarlo  fovra  la  povertà  con  il  folito  interroga- 
torio à»  Jit  pauper,  ni  et  diva,  vel  ali  quid  pofpdeat , per- 
chè quella  povertà  € la  baie  fondamentale  di  tutti 
gl’altri  indizj  » ed  è quel  lume  , lenza  cui  niente  ri- 
venderebbero , e conviene  perciò  , che  la  faccia  ri- 
(altare  con  ogni  Audio  . 

81  Mà  farà  fuflìcientc  , che  quello  mi  rifponda 
che  è povero , e che  non  polTiede  cola  alcuna  ? e ve- 
nendo poi  ad  interrogarlo  fovra  le  fpefe,  fe  dirà, 
chel'hà  fatte  colli  denari  fopravanzati  nel  ferv  ire  di 
mercante , come  mi  troverò  ? con  qual  prova  efclu- 
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fiva  puotrò  andare  avanti  ? e quanto  mai  debbole  di-» 
verrà  queft’  indizio  delle  fpelè , di  cui  facevo  tanto 
conto  ? oh  quello  si  che  mi  darebbe  del  faftidio , per- 
chè fe  dicelle  * che  li  denari  gli  fono  flati  predati  dal 
Zio,  che  la  l'orella  gl’hi  fatto  gl’abiti , il  fratello  le 
fcarpe , & altro  Benefattore  il  ferrajolo  , l’ deluderei 
fubito  con  gl’efami  di  quelli  indotti , mà  dicendomi , 
che  fi  è mello  da  parte,  allorché  lèrviva , quello  dena- 
ro, chel’hi  tenuto  occulto  ad  ogn’altroper  prevaler- 
fene  in  una  l'uà  maggior  urgenza,  e fe  ne  è prevali® 
ora  ;er  rivenirli , lo  che  puotrò  replicargli  ? c come 
puotrò  efcluderglielo  ? 

8a  Sicché  conviene,  che  meglio  rifletta , c trovi 
il  modo  diinpedirgli  quella  fcappatora,  e premunir- 
mi di.  qualche  prova  , che  egli  non  abbia  puotuta 
acquiflare  tal  fomma  di  denaro  col  fcrvire  ; ma  di 
dove  aver  quella  prova?  nò  certamente  in  altro  mo- 
do la  puotrò- confeguirc , che  dalla  fua  bocca  : ma 
fé  gli  domanderò , le  nel  fuo  melliere  hà  fatto  alcun 
fopr avanzo  , quello  mi  rifponderà  di  sì , ed  hò  finito; 
lo  interrogherò  dunque  in  modo,  che  non  polla  com- 
prendere ciò , che  da  lui  voglio  , e gli  domanderò , fe 
da  quanto  tempo  è àfpaflo,  fe  in  quello  tempo  hà 
avuto  altro  impiego , iè  convive  con  altri , le  quanto 
è flato  lolito  di  fpeudere  giornalmente  per  il  fuo  fo» 
ftent amento  , e quanto  è flato  il  falario , che  hi  con* 
feguito  nel  fuo  impiego  , perchè  non  puotrà  far  à 
meno  di  rendermi  un  cosi  elètto  conto  , che  mi  di* 
raoftri,  che  egli  nel  fuo  impiego  non  ha  puotuti  far 
fopravanzi , e doppo  qucfto  conto  allora  l’ interro- 
gherò , fe  Ha  povero , ó ricco , e come  abbia  villino 
in  quello  tempo,  che  è i fpaflo , e necelfariamente 
ò dovrà  dirmi,  che  è campato  con  li  denari  fopra* 
vanzarifi  nel  luo  impiego,  ed  eccoli  confumati,  e 
non  puotranno  più  comparire  in  feena  , allorché 
l’ interrogherò  fórra  le  fpelè  ; ò mi  dirà , che  è flato 
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mantenuto  da  fuoi  parenti , perchè  non  guadambiava 
cola  alcuna , ed  ecco  l'abito  inclula  l’impotenza  di  far 
le  fpefe  ; ò dicendo  altro  avrò  le  armi  in  mani  da  puo- 
termi  difendere  da  ogni  l'uo  fotterfugio . 

8$  Dalla  povertà  patterò  alla  prattica  del  luogo 
del  Delitto  , e feienza  delle  robbe  rubbate  , c su  quelli 
indizi  puoco  dovrò  affaticarmi,  perchè  fubito  , che 
mi  averi  confettato  dielfere  flato  alfervizio  delDe- 
rubato,  mi  verri  a confelfare  la  prattica  del  luogo , 
e la  lcienza  delle  robbe  furtive , ma  quella  prattica, 
e quella  feienza  faranno  prclunte , per  il  fer vizio  pre- 
flato  al  derubato  , lo  bramerei , che  le  confelfalfe  ef- 
fettive, ma  non  lo  vorrei  fpecialmente  interrogare , le 
è prattìco  della  Bottega  del  Derubato , e le  lappia  colà 
ritenga  nella  medefuna  ; perchè  egli  comprendendo 
il  motivo  , per  cui  glie  Io  domando  procurerà  fcher- 
mirft  meglio,  che  puole,  e non  mi  diri  ingenua- 
mente la  verità,  llcchè  mi  conterrò  in  quella  for- 
ma , lo  interrogherò  , le  in  che  coufiftono  le  in- 
combenze d’un  Giovane  di  Mercante  , e quali  erano 
quelle  , che  avea  in  tempo  del  fervizio  predato  al 
Derubato  , fe  in  che  conlilla  il  Negozio  di  quello  , 
e quali  fpecie  di  robbe  vi  li  vendino  , e non  jxiotrà 
far  a meno  di  rendermi  conto , che  egli  ha  tutta  la 
Prattica  del  luogo  del  Delitto  , che  in  qualche  fera 
ha  egli  Beffo  cbiufa  la  Porta  con  catenaccio,  e chia- 
ve , e che  più  volte  ha  avuto  in  mani , e venduro 
all’altri  quelle  fpccie  di  robbe,  che  li  ritengono  dal 
Derubato,  e frà  quelle  quelle  furtive  . 

84  Da  quelli  iudizii  remoti  palperò  avanti  ad  in- 
terrogarlo, fe  ha  amici  per  vedere,  fe  cade  a no- 
minarmi quell’Antonio  Finocchi  Merciaro  elimina- 
to in  Proceffo , e che  I’  ha  veduto  povero , e mal 
veltito,  e poi  gli  ha  veduta  de’ denari , perchè  fe 
viene  a nominarlo , oh  che  bell’occafione  lari  quella 
di  meglio  llringere  la  lua  povertà;  ed  incomincia- 
lo 
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re  a metterlo  in  diffidenza  con  qualche  piccola 
conteftazione  niente  fpecifica  per  il  Delitto  princi- 
pale,  ma  molto  buona  per  principiare  ad  animo* 
nirlo  , e difporlo  fe  vuolette  dire  la  verità  . 

85  Indi  patterò  ad  interrogarlo  lòvra  le  vendi* 
te  delle  robbe  furtive  . 

86  E per  ultimo  l’ interrogherò  , di  dove  ha 
avuto  quegl’abiti , di  cui  è veftito  al  prefente  . 

87.  Difpofto  nella  voftra  mente  con  quello  budft 
ordine  il  Coftituto , riduciamolo  ora  all’atto  pratti- 
co  con  il  Reo 

Die  Jovis  3.  Februarii  1757. 

88  Conftitutut  perfonalitèr  coràm  ìllufirijfimo  D • 
Auditore  &c. , me  qui  drc.  in  Carccribus  (ire. 

Quidam  Homo  j ufi  te  ftatura  cum  comà  fi&itiò  ca - 
fiatici  colorii , parzà  barba  ejufiiem  colorii  , atatis  Jucc 
annorum  25.  ci  rei  ter , prcùt  ex  ejui  afpettu  dìgnojcì - 
tur , dr  ipjemet  ajferuit , indutut  infraferiptit  vefii men- 
tii videlicet  : Cappello  di  Feltro  negro  a tré  alzare 
nuovo,  Giuftacore  di  panno  bianchiccio  con  bot- 
toni di  feta  confimilc , Camil'ciola  , e calzoni  di 
limil  panno , e colore  quali  nuovi , calzette  di  feta 
color  cenerino , e Scarpe  di  Vitello  fino  con  fibbie 
d’ottone , qui  monitut  de  meritate  dicendà , prout  illam 
dicere  promifit , fuit  per  D. 

Interrogami  de  ejus  nomine , cognomi ne  , Patte  » 
Patria , exercitio  , dr  habitat  ione  . 

Refpondit . II  mio  nome  è Antonio  , il  cogno- 
me Degiovanni  , mio  Padre,  che  è morto  , fi  chia- 
mava Francefco  , fono  nativo  di  quella  Città,  il  mio 
mellicre  è di  fare  il  Giovane  di  Mercante , ed  abito. 
Vicino  la  Strada  de  Vetturini . 

Interrogami  quandiù  fit , quod  reperiatur  Carce- 
rami , ubi  captut , dr  prò  qua  causò , q nateti  iti  . 

Refpondit . Sono  giorni  quindeci  , che  mi  ri- 
trovo in  puoter  della  Corte , e fui  carcerato  nella 

matti- 
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mattina  verfo  il  mezzo  giorno  nella  ftrada  de  Vet- 
turini .lenza  l'apere  la  cauta  della  mia  carcerazione, 
e del  predente  dame  . 

Interrogatili  , àn  alias  fuerit  inquijìtus  , procefm 
fatai  y feti  carceratus  , & quatenùs  &c. 

Refpondit . Mai  più  hò  avuto,  che  fare  cou  la 
Giuftizia  . 

Interrogatili  ubinam  ad  prafens  exerceat  pr<edl - 
&am  ejut  artem  t & àn  Jìt  li  ber  , vel  uxoratut  , & 
ejut  domi  fit  Jolus  , vel  cum  aliquà  alià  perfonà , & 
quatenùs  . 

Refpondit . Prefentemente , fono  circa  cinque 
meli,  che  non  elercito  detta  mia  arte,  perchè 
fono  rimafto  fenza  Padrone , fono  libero,  e in  mia 
Cala  non  hò  altri , che  una  mia  piccola  Sorella  , e 
mia  Madre  vecchia,  ed  inferma. 

Interrogata t , àn  boc  tempore  alicuì  alio  exercitio 
fe  applicaverit , & àn  aliquid  lueratut  fit,  & quatenùs  . 

Refpondit . In  quello  tempo  non  mi  fono  appli- 
cato à verun  altro  impiego  , nè  hò  potuto  guadam- 
biare  alcun  denaro  , perchè  hò  procurato  duplicar- 
mi , mi  non  mi  è riufcito  . 

lnterrogatus , cuinam  infervierit  in  pradiUo  ejut 
exercitio  , & qùidnam  fuerit  folitus  in  eodem  luerari , 
& quatenùs  &c. 

Refpondit.  Nel  detto  mio  impiego  ho  fervilo 
per  lo  lpazio  di  fette  anni  nella  Bottega  del  Sig.  Am- 
brogio Melone  Mercante  all  inlegna  dell’Aquila  nella 
ftrada  di  S.  Carlo  , e di  11  poi  partij , & andiedi  à fer- 
virc  nella  Bottega  del  Sig.  Filippo  Ventura  Mercante 
nella  publica  Piazza  di  quella  Città  , e nella  Bottega 
del  Sig.  Melone  avevo  venti  paoli  il  mele  di  falario  , 
in  quella  poi  del  Sig.  Ventura  ne  avevo  venticinque  . 

lnterrogatus  , àn  aliquid  fit  folitus  impendere  prò 
quotidiano  ejus  vittu  , <£*  quatenùs  . 

Refpondit . Per  il  mio  quotidiano  foftentamento 

non 
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non  fono  (olito  di  ipendcre  cofa  alcuna , perché  quel 
falario,che  io  guadambiavo,  lono  flato  l'olito  di  darlo 
à mia  Madre,  ritenendomi  lolo  qualche  paolo  per 
il  Tabacco  , e lei  poi  penfava  à mantenermi . 

Interrogatili , àn  Jìt  pauper  nel  di  tei , nel  alt  quii 
pojfideat , & qttatenùt  &c. 

Refpondit . Sono  povero , perchè  in  quello  mon- 
do non  polTiedo  altro , che  quello  che  guadambio 
nel  mio  meftiere . 

Jnterrogatut , quommodo  nixerit  hoc  tempore , quo 
ttullam  artem  exercuit , & quatenùt  &c. 

Refpondit . In  quello  tempo  , che  non  hò  fatto 
alcun  meftiere  hò  villino  cogl’ alimenti  datimi  da 
mia  madre , la  quale  per  foftentarmi  è andata  impe- 
gnando ciò  , che  hi  puotuto  . 

lnterrogatus  qu'tdnam  pertineat  ad  pradiftum  ejut 
exer  citi  uni , & quanam  fint  ejufdem  incumbentiee  , (è* 
quatenìis  &c. 

Refpondit  . L’incombenze  , che  è folito  d’avere 
un  Giovane  di  Mercante  fono  di  fervire  in  quel  Ne- 
gozio , dove  Uà  , andare  nella  mattina  di  buon’  ora 
ad  aprirlo , metter  fuoi  quelle  robbe , che  fi  riten- 
gono in  moftra,  rimettere  nè  fuoi  luoghi  le  pezze 
delli  panni , ed  altre  mercanzie  , che  fi  vendono , 
vendere  le  ftelfe  mercanzie  agl’Avventori  in  aflenza 
del  Principale  , mantener  polita  la  Bottega , ferrarla 
nella  fera,  allorché  fi  dilmette  di  vendere , e far  altro , 
che  occorre  per  il  negozio  . 

Interrogatut  > àn  tempore  fervitii  ab  <f.  C.  pra* 
fliti  in  Apotbecit  fuperiìit  indicatit  explenerit  omnet , 
& ftngulas  incumbentias  fuperiìit  expojitas  , & qua - 
tenia 

Refpondit . Certo  , che  in  tempo  del  fer vizio  da 
me  preftato  nelle  Botteghe  di  fovra  indicate  fono  fla- 
to folito  d’adempire  à tutte  le  di  fovra  efpofte  incom- 
benze . 

Intera 
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Interrogata: , àn  cf.  C.  valeat  indicare  qitétnam 
Merce s /olita  Jint  vendi  in  Apotbecis  pr  aditi:  , & qua- 
tenti s &c. 

'Refpondit . Certo  che  à me  dà  l’animo  d’indicar- 
gli , quali  merci  liano  lolite  di  venderli  in  dette  Bot- 
teghe , e tanto  in  quella  del  Sig.  Melone , che  nell’al- 
tra del  Signor  Ventura  fi  vendono  le  fìeffe  merci, 
cioè  Pannine,  Droghetti , Calzettami,  Galloni  d’oro, 
Bombacine  , Telarle  , Merletti , ed  altro  , che  ora 
precilamente  non  mi  ricordo. 

Interrogata s , quommodò  de  pramiffi:  in  forma  tue 
exijlat  . 

Refpondit . Coll’  occafione  , che  ho  fervilo  di 
giovane  in  dette  Botteghe , fono  bene  informato  di 
quanto  hò  detto  circa  le  merci  , che  in  effe  lì  ven- 
dono , perchè  più  volte  ve  le  hò  vedute  , l’hò  avute 
in  mani , e ne  hò  vendute  di  ogni  lpecie  à quelli  , 
che  fono  venuti  à comprarle  . 

interrogata:  , àn  f . C.  babeat  aliqao:  Amico:,  Ó* 
àn  fuerit  J olita : verfari , & praticarti  babere  cura  ali - 
qua  Perjonà  , <$-  quatenù:  . 

Refpondit . Non  hò  altri  Amici , fe  non  che  qual- 
che altro  Giovane  di  Mercante,  col  quale  fono  flato 
folito  di  pratticarc  . 

lnter,rogatu:  , àn  valeat  nominare  f avene:  ilio: , 
eum  quibu:  fuit  folitu:  praticam  babere  , & quatenù:  « 
Refpondit . Certo  che  mi  dà  l’animo  di  nomi- 
nargli quelli  Giovani , coi  quali  lòno  flato  lolito  di 
praticare, ed  uno  fi  chiama  Francelco  Antognoll,  che 
ftà  nel  negozio  del  Sig.  Ciabbatta  all’infcgna  del  Me- 
rangolo,  e l’altro  Antonio  Finocchi  Giovane  del  Si- 
gnor Faccenda  Merciario  alli  tré  Gigli . ’ 

Interrogati!:, àn  valeat  indicare  quamnam  Praticar n 
babuerit  cum  Jupraaiti:  CJ uvenibu:  , & quatenù:  &c. 

Refpondit . Con  Francefco  Antognoli  puoco  ci 
liò  pratticato , mà  con  Antonio  Finocchi  ci  hò  prat- 

E e ticato 
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ticato  più  fpeflò  , e particolarmente  in  quello  tempo» 
che  mi  ritrovo  à fpaiTo,  che  fono  andato  à trovarlo 
in  fua  bottega , e fìamo  andati  à fpaiTo  affìeme  , e 
fpecialmente  nelle  Felle,  e liamo  anche  andati  à be- 
vere  qualche  bicchiere  di  vino  nelle  Ollerie  . 

lnterrogatus , quifnam  fuerit  Jolitus  perfolvere  pre- 
t'utm  •vini  ebibiti  , &■  quateuùs  . 

Refpondit . 11  prezzo  del  vino , che  fi  beveva  , 
era  Tempre  lòlito  di  pagarlo  il  fudetto  Antonio , per- 
chè io  ftavo  à fpaflò  , e non  avevo  quatrini . 

lnterrogatus , àn  unquàm  f.  C.  aliquà  •vice  perfol - 
verit  pretium  ditti  vini  , ($*  quateuùs  , 

Refpondit . Mai  hò  pagato  il  vino , che  si  è be- 
vuto , e lempre  hà  pagato  Antonio , come  hò  detto . 

lnterrogatus , àn  hoc  tempore , quo  cjus  artem  no» 
exercuit , unquàm  in  fui  pojje  babuerit  aliquas  merces  ex 
ìltis  fpeciebus , qua  j’unt  Jolita  vendi  in  Apotbecis  , qui- 
bus  inferviit , & quatenùs  &c. 

Refpondit . in  quello  tempo,  che  ftò  à fpafiò , 
non  hò  avuto  in  puotere  alcuna  fpecie  di  quelle  mer- 
ci , che  fon  lolite  di  venderli  nelle  botteghe,  alle  quali 
hò  fcrvito . 

lnterrogatus , àn  hoc  tempore  aliquid  vendidcrit , 
quatenùs  ($»c. 

Refpondit . Ne  anche  in  quello  tempo  ho  ven- 
duto cola  alcuna . 

lnterrogatus , àn  sf.  C.  fciat  , vel  ìnformatus  exi- 
fiat  in  bàc  Civitate , adejfe  aliquod  receptaculum  He - 
braorum  , quateuùs  . 

Refpondit . Si>  benilfimo , che  in  quella  C ittà  vi 
è il  Ghetto  degl’ Ebrei . 

lnterrogatus  , àn  f.  C.  cognitìonem  babeat  de  ali- 
quo  ex  dilli s He b rais , <£*  quatenùs  Jìc , illuso  nominet , 
& quatenùs  &c. 

Refpondit . Conofco  molti  di  detti  Ebrei , in  occa- 
fione,  che  fono  fiati foliti  di  venire  à comprare  nelle 

Bot- 
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Botteghe , ove  hò  fervito , delle  mercanzie  , e robbe , 
che  gli  occorrevano , ma  non  sò  li  nomi  de  medeiìmi  * 

Interrogatili  , àn  unquàm  accefj'um  babuerit  ai 
iitlum  Receptaculum  Hebrecoruui  , quatenùs  Jic  , à 
quanto  tempore  ad  tllud  non  acceleri t , & quatenùs , 

Refpondit  . Molte  volte  lono  (lato  nel  Ghetto 
degl’Ebrei  in  occafione,  che  vi  fono  flato  mandalo 
da  miei  Padroni , o per  riicuotere  denari  da  qualcu- 
no  di  eflì , o per  chiamarli  per  qualche  incombenza 
da  dargli!!  dalli  Adii  miei  Padroni , ma  premute- 
meli te  doppo , che  ftò  a fpafio  , non  vi  lono  flato  più . 

Et  monitus  per  D.  addicendam  veritatem  Juper 
pramijfis , quid  ex  Proceffu  diierjimoùc  babetur  ab  eo , 
quod  f.  C.  deponit , nempè  acceJJ.fìc  ad  receptaculum 
prtfdiltum  Hebraorum  et'tàm  de  tempore  negato,  iael  &c, 

Rejpondìt . Mi  ammonifee  V.S.  a dir  la  Verità 
fopra  le  cole  fudette , perchè  mi  dice , che  dal  Pro- 
celle) rifulti  diverfamente  da  quello,  che  depongo, 
cioè , che  fla  flato  nel  Ghetto  degl’Ebrei  anche  nel 
tempo  negatogli,  ed  io  dico,  e rifpondo,  che  non 
vi  fono  flato . 

Interrogatiti  , àn  ej.C»  fcìat  in  bàc  dittate  adejfe 
aliquas  Apotbecas  ad  ufum  , ut  dieitur  di  Mei  c aro  , e 
Trinar olo  , quatenùs  Jic  , àn  unquàm  in  eijaem  fue- 

rit , & quatenùs  &c. 

Rejpondìt . Sò  beniffimo,  che  in  quella  Città  vi 
fono  molte  botteghe  di  Merciaro  , c Trinarolo,  & 
io  v i fono  flato  più  volte  per  fèrvizio  de  miei  Padroni . 

Interrogami , àn  unquàm  °J.  C.  alìquà  aliò  de 
tausà  accejferìt  ad  Apotbecas  praditìas  , quatenùs  &c. 

Refpondit . Mai  fono  flato  in  dette  Botteghe 
per  verun’  altra  Caufa  . 

Interrogami  àn  unquàm  in  eifdem  aliquìd  ven- 
diderit , & quatenùs  &c. 

Refpondit . Ne  anche  nelle  medefìme  ho  ven- 
duto colà  alcuna . 
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Et  ìterùm  monente  D.f.C*  , ut  reliilis  mendacììs 
veritatem  dicat  Juper  pramijfis , quia  Curia  ejì  diverfi - 
mode  infermata  , nempè  cJ.C.  aliti  de  caufà  acceflìfje  ad 
ditlas  Apothecas , & inibì  aliquid  vendidiffe  , ideo  &c. 

Refpoudit . Ammonendomi  nuovamente  V.S.  a 
lafciar  le  bugie , e a dir  la  verità  lòpra  le  cole  fu- 
dette , perchè  mi  dice , che  la  Corte  è informata 
diverfamente , cioè  , che  per  altra  caula  Ila  flato  Iti 
dette  Botteghe  , e vi  abbia  venduto  qualche  cola , 
ed  lo  dico,  e rilpoudo  , che  non  vi  fono  flato,  c 
non  vi  ho  venduto  cofa  alcuna  . 

Interrogata s , un  de  babuerit  indumenta  illa  , qui- 
bus  ad  prafens  reperitur  indutut , & quatenìts . 

Refpoudit . Quelli  abiti , che  prelèntemente  por- 
to indoiTo  li  comprai  due  ietti  mane  iono , perchè 
avevo  hilogno  di  riveftirmi , a caula  , che  gl’abiti , 
che  prima  avevo  , fi  erano  confumati , ed  il  Cappello 
lo  comprai  nella  bottega  di  quel  Cappellaro  , che 
ftà  in  Piazza  , e lo  pagai  quindeci  paoli . La  Peruc. 
ca  la  comprai  "nella  Bottega  di  quel  Perucchiere , 
che  ftà  vicino  la  Dogana , e la  pagai  un  zecchino  « 
Quell’Abito  , cioè  Giuftacore , Camiiciola , e Calzo- 
ni me  li  feci  far  nuovi , e comprai  il  Panno , e le 
Fodere  nel  Negozio  del  Sig.  Fineftrella  vicino  la 
Chiefa  di  S.  Antonio  di  Padova  , che  lo  pagai  alla 
raggione  di  cinque  feudi  la  Canna,  che  in  tutto  lpefi 
circa  feudi  trentadue , e poi  Io  feci  cucire  da  quel 
Sartore , che  ftà  vicino  la  Chiefa  della  Morte  , a 
cui  per  fua  Fattura  pagai  in  tutto  circa  venticinque 
paoli.  Quelle  Calzette  fé  comprai  nello  fteflò  ne- 
gozio del  Sig.  Fineftrella  , e per  edere  di  feta  di 
Napoli  grandi  ,le  pagai  paoli  ventiquattro , e le  Scar- 
pe le  comprai  da  quel  Calzolaro  , che  ftà  in  Piazza 
per  il  prezzo  di  paoli  otto  . 

Jnterrogatus  , un  de  babuerit  pecunìas  expenfas  io 
tmpticne  prfidìilaruvj  rerum , & qua  tenia  , • 
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Refpondit  . 11  denaro  da  me  l'pefo  nella  com- 
pra ditali  robbe  io  lo  avevo,  perche  vinfi  un  terno 
di  feudi  cinquantalci  al  Lotto  nell’Eftrazione  pallata . 

Et  dicente  D. , ut  dicat  quibufnam  numeris  vice - 
rit , ubi  illot  luferit , & quid  impenderit  in  illis  lu - 
deudii  , & quatenùs  . 

Refpondit . Non  mi  ricordo  con  quali  numeri 
vinceflì,  sò  che  li  giuocai  neH’lmprefa , ma  quanto 
fpendeflì  nel  giuocarli , ne  anche  me  lo  ricordo  . 

Et  monitus  per  D.  ad  pr aci/am  verìtatem  dice n- 
dam  fupir  prtcmijjis  , quid  ver  bum  ijlud  non  recor  dar 
per  Curiam  non  admittitur  , quando  agitar  de  fatto  pro- 
prio , <è‘  de  recenti  fequuto  , imo  prajumitur  J'ubterfu - 
giura  illius , qui  utitur  hoc  verbo  ad  eff'ettum  occultandì 
verìtatem  , & idcircò  relinquat  tale  Jubterfugium , 
pracisè  refpondeat , & ideò  &c. 

Refpondit.  A mmonendomi  V.S.  a dir  la  preci- 
fa  verità  l’oprale  cole  l'udette,  perchè  mi  dice,  che 
quella  parola  non  mi  ricordo  dalla  Corte  non  lì  am- 
mette, allorché  lì  tratti  d’un  fatto  leguito  di  frefeo 
nella  propria  perlona , anzi  fi"  prelume  un  fotterfu- 
gio  di  quello  , che  lì  ferve  di  quella  parola  per  oc- 
cultare la  verità , e perciò  lafciato  quello  iòtterfugio 
rifponda  precifamente , ed  io  torno  a dirle , che  non 
me  ne  ricordo . 

Et  replicante  D. , quod  nedum  verbum  ijlud  no n 
recordor  per  Curiam  non  admittitur , Jed  & eum  inve- 
ri Jìmìl  e jit , f.C.  non  recordari  de  fatto  Jequuto  pancis 
diebus  ante  , & in  quo  memoriam  locai  em  babere  de - 
beret  ob  utile  ab  eo  confequntum  , per  confequens  red - 
ditur  etiàm  incredibile  , imo  babet  contro  Je  legalera 
prujumptionem  faljltatis  , ideò  &c. 

Rejpondit . Replicandomi  V.S. , che  non  folo 
quella  parola  non  mi  ricordo  dalla  Corte  non  Q 
ammette  , ma  di  più , che  elfendo  inverolìmile  , che 
io  non  mi  ricordi  di  un  fatto  leguito  puochi  gior- 
ni 


Digìtized  by  Google 


222  MI  R O G LI  ISTRUZIONI 

ni  addietro , c nel  quale  dovrei  avere  una  memoria 
locale  per  l’utile  riportatone , fi  rende  confeguen- 
temente  anche  incredibile , anzi  ha  contro  di  le  la 
legale  prefunzione , di  efler  fallo  , ed  io  dico , che 
ho  vinto , e che  non  mi  ricordo  con  quali  numeri 
abbia  vinto , e cofa  fpendefli  per  giuocarli . 

Jnterrogatus , àn  Jaltem  indicare  valeat , qaifnam 
fuerit  i/le  , qui  itijcripftt , & ipfi  confignavit  Syngra- 
pham  Ludi  praditti  , (è’  in  quo  loco  pracifo  rendere  fo- 
litus  Jit , & quatenùs  . 

Refpondit . Ne  anche  mi  da  l’animo  dedicar- 
gli chi  folle  quello,  che  fcrifie  il  mio  giuoco,  c 
che  mi  confegnò  il  Pagherò,  sò  bene,  che  fu  uno 
di  quei  Giovani,  che  ftà  nell’  Imprela , ma  in  qual 
luogo  precifamente  fia  folito  d’aver  la  fua  refiden» 
za  , non  sò  dirglielo  « 

Jnterrogatus , àn  faltèm  aliquis  informatiti  ex i fiat 
de  pramijfis  , & quatenùs  . 

Refpondit  . Niuno  è informato  , che  io  abbia 
fatta  tal  vincita  , perchè  a niuno  1’  ho  detto  , non 
avendo  a caro , che  li  fatti  miei  fi  fappiano . 

Et  replicante  D . , quod  bete  impotentia  indican- 
do circumjlantias  faperiùs  ipfi  requijitas  , dr  Jiibmini « 
Jìrandi  ali  quatti  verificationem  fui  depofiti , tanto  magis 
comprobat  inverifmilitudinem  , d^  falfitatem  JuppoJìta 
vittoria  in  Ludo  Lotti  , cum  fi  bac  vera  effet , nec  ve- 
ri fimi  li  tir  , nec  probabiiitèr  daretur  Cajus,  quodf.C, 
nuli  ani  de  eà  indicaticnem , & verificationem  tradere 
fojfet  , fin  ex  omnibus  bis , d“  ex  aliis  circumfiantiis  , 
qua  °f.C,  fuis  loco  , & tempore  contefiabuntur  , Curia 
iujèè  pratendit , non  effe  veram  bone  Juppofitam  vitto * 
rìam  in  Ludo , imò  efje  fubterfugium  ab  ipjo  inventum, 
ad  effettum  occultati  di  veritatem , ideò  &c. 

Refpondit.  Mi  replica  V.S.,  che  quella  mia  in- 
potenza d’indicare  le  circoftanze  di  fopra  richiede» 
mi , e di  lomminiftrarc  qualche  verificazione  del 

mio 
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mio  depolto,  tanto  più  comprova  l' inverofimilitu- 
dine  , e falliti  della  fuppofta  vincita  al  Lotto  , men- 
tre le  quella  folte  vera,  nè  verofimilmente  , ne  pro- 
babilmente fi  darebbe  il  Calo  , che  io  non  avelli  a 
puoter  dare  qualche  indicazione  , o verificazione 
della  medefima  ; e da  tutte  quelle  cole , e dalle  al- 
tre circoftanze  , che  mi  faranno  contellate  a fiuo 
luogo  , e tempo , la  Corte  pretende  giuftamcnte , che 
non  fia  vera  la  fuppofta  vincita  , anzi  che  fia  un 
fotterfugio  da  me  ritrovato , ad  effetto  d’occultare 
la  verità,  ed  io  dico,  e rifpondo,  che  ho  vinto, 
ed  ho  detta  la  Verità  . 

Tutte  &c. 

89  Eccovi  dunque  dimoftrato  come  fi  pone  in 
cfecuzione  quell’idea,  che  a prima  dovete  formare 
nella  vollra  mente  d’un  Coftituto,  e fperiamo  , che 
incominciarete  ad  intendere  limportanza  di  pren- 
dere il  Reo  alla  larga , ed  in  qual  figura  fi  faccino 
quelli  inrerrogatorj , che  fi  dicono  generali , ma  fe 
ben  riflettete  , fono  tutti  fpecifici , e toccanti  le  cir- 
collanze  del  Delitto  ; Noi  intanto  prefeguiremo  a 
dimollrarvi  le  Conteilazioni , ed  il  fecondo  Cofti- 
tuto . 

Die  &c. 

90  Iterùm  Confìttami  perfonalitèr  cor  àtri  D. , qui 
fuprà  , meque  &c.  ubi  fuprà  . 

Antonini  Degiomanni , de  quo  fuprà  , qui  mo - 
tiìtu s de  meritate  dicendo  , proùt  fuit  . 

Interrogatiti , àn  ipfi  occurrat  aliquid  aliud  ex 
fe  dicere  ultrà  depoftta  in  alio  ejut  examine , & qua - 
tenui  &c. 

Refpondit . A me  non  occorre  di  dire  cofa  al- 
cuna di  più  di  quello  ho  detto  nell’altro  mio  efame . 

Interrogatut , àn  f.C.  cognofcat , feti  cognoverit 
qttofdam  Francijcum  Conti  , & foannem  Trìpaldi  exer- 
et n tei  Arici , quas  Vulgut  appellai  Merciaro  , e Trina- 
telo* 
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rolo , nec  non  Abraham  Tedefco  Hebraum  exercentem 
Artem  Sardnatoris , & quatenùs  . 

Re J' poti  di  t . Conoico  beniflimo  Francefco  Conti 
Merciaro,  e Giovanni  Tripaldi  Trinarolo,  come  pure 
Abram  Tedelco  Ebreo,  che  fa  il  Sartore ^ 

Interrogatiti , à n unquàrn  f.C.  accejj'erit  ad  Apo- 
thecas  fupradittorum  , & quaterna  Jìc , de  quo  tempore , 
qua  occajione  , & quatenùs  &c, 

Refpondit . Certo  , che  io  fono  flato  più  volte 
nelle  Botteghe  de  fudetti  in  occalìone  , che  mi  ci 
hanno  mandato  li  miei  Padroni  per  qualche  amba- 
fciata  , ma  nel  tempo , che  mi  ritrovo  a lpaflo , non 
vi  fono  flato  più. 

Interrogami  , àn  utiquàm , *J.C.  alìquid  vendide « 
rìt  fupr adibiti  , & quatenùs  &c. 

Refpondit . Mai  ho  venduto  all!  fudetti  robba 
di  forte  alcuna  . 

Et  monitut  per  D.  ad  veritatem  dicendam  Jupèr 
prxmijjìt  , quia  ex  procejju  rejultat  /.C.hoc  tempore , 
quo  nulli  inferni t , accejjìffe  ad  Apcthecat  pradibtorum  , 
& eifdem  alìquid  vendtdijje  , ideò  &c. 

Refpondit.  A mmonendomi  V.S.  adir  la  Veri- 
tà fopra  le  cofe  fudette  , perchè  mi  dice  , che  dal 
Procedo  rifulta  , che  io  fia  flato  nelle  Botteghe 
dell!  fudetti  in  queflo  tempo  , clic  fono  a fpalfo , e 
che  gl’abbia  venduta  qualche  cofa  , ed  io  dico , e 
rifpondo , che  non  vi  fono  flato , e non  gli  ho  ven- 
duto cofa  alcuna . 

Et  iterùtn  per  D . monitut  ad  dicendam  veritatem 
fupèr  pr<£mi(Jis  , quid  ex  Proceffu  habetur , eJ.  C.  prec* 
turni  nato  Francijco  Conti  vendi  di Jfe  quadam  tybialia 
/erica,  alia  tybialia  bavella  vendidife  Abraham  Te- 
defco, & duas  petiat , ut  dicitur  di  Gallone  d’  oro  , 
canni  Tripaldi , ideò  &c. 

Refpondit . Ammonendomi  nuovamente  V.  S. 
a dir  la  verità  fovra  le  cofe  fudette  , perchè  dal 

Pro: 


Digitized  by  Google 


CRIMINALI  CAP.  VI.  22$ 

Procedo  mi  dice  « che  apparifea,  che  ai  fudetto  Frati- 
cello Conti  abbia  vendute  certe  Calzette  di  Seta  , 
& altre  di  Bavella  ad  Abram  Tedel'co  Ebreo  , e due 
pezze  di  Gallone  d’oro  a Giovanni  Tripaldi , ed  io 
dico,  e rilpondo,  che  non  ho  venduto  alli  ludettì 
alcuna  robba  . 

Interrogatut  , undenàm  veri  babuerit  pecunia t 
expenfas  in  emptiouc  indumentorum , qua  deferì  , 
quatenùt  &c. 

Refpondit . Torno  a dire  a V.S. , che  li  dena- 
ri , che  ho  Speli  nella  Compra  di  quelli  Abiti , che 
porto , li  avevo  vinti  al  giuoco  del  Lotto . 

Et  Hor  tante  D.  f.C. , ac  benigni s ver  bit  moneti* 
te  , ut  tandem  immijjtt  mendaciis  pararti  dicat  veri - 
tatem  J'upèr  pramijjìt  , quid  nedùm  Curia  pratendit , 
hoc  effe  fuum  fubterfugium , ut  alìàt  fuit  ipft  conte - 
fiatimi , fed , & aliundè  babuiffe  pecuniat  ìmpeti  flit  in 
emptiene  dittarum  rerum  j fé*  ftgnanter  tale t pecuniat 
ad  ejus  man  ut  pervenire  ex  veuditionibus  tybialium  , 
& petiarum  di  Gallone  fallii  prxnominatis  Francifco 
Conti , ’foanui  Tripaldi,  & Abraham  Tedefco  , ideo  &c, 

Refpondit.  Esortandomi  V.S. , e benignamen- 
te ammonendomi , acciochè  lafciate  finalmente  le 
bugie  dica  la  pura  verità  lopra  le  cole  fudette  , per- 
che non  Solo  la  Corte  pretende  , che  quello  fia  un 
mio  Sotterfugio  , come  altre  volte  mi  è flato  con- 
teftato  , ma  che  abbia  avuto  altrove  quel  denaro  , 
che  hò  Spelo  nella  compra  di  dette  robbe,  e parti- 
colarmente , che  tal  denaro  fia  pervenuto  nelle  mie 
mani  dalla  vendita  delle  Calzette , e pezze  di  Gal- 
lone fatta  alli  fudetti  Francel'co  Conti , Gio:  Tripal- 
di, ed  Abram  Tedel'co,  ed  io  dico  , e rilpondo, 
che  non  ho  venduto  alli  medefimi  cofa  alcuna  . 

Et  replicante  D.  quommodò  tàm  audattèr  impugnep 
venditionem  fupradiUarum  rerum  , cum  bac  probata  fit 
per  depojitioues  triniti  fupranominatorum  Emptorum 
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qui  eafdem  res  emptas  judicialiter  exhsbuerunt , ideo  éuc* 

Rejpondit . Replicandomi  V.S. , i'e  come  io  podi 
così  sfacciatamente  negare  la  vendita  fudetta , quau- 
do  che  quella  rella  provata  dalli  tré  Compratori 
fudetti , li  quali  giudizialmente  hanno  efibitcle  robbe 
comprate  , ed  io  dico,  che  non  è vero  , e non  gli  hò 
venduta  cofa  alcuna  > 

Tntcrrogatus , hn  f . C.  /dar,  vel  ali  quo  modo  in  for- 
mata! exijlat  ad  damnum  prenominati  Pbilippi  Ventura 
unqttàm  aliquid  fuiffe  furto  Jubtrattum  , & quatenùs  . 

Rejpondit . Non  sò  , ne  in  alcun  modo  fono  in- 
formato , che  a danno  di  Filippo  Ventura  altre  volte 
nominato  fia  accaduto  alcun  furto  . 

Ft  ite,  itut  monente  D.,  ac  hortante  f.C.,ut  ommifsh 
cult  objinatione  , Terital em  dicat  Jupèr  pramiffis  , quid 
n edàm  Curia , & Fijcus  pretendunt , f-C.  beni  Jcire  , 
effe  inf  rmatnm  , ad  damnum  preditti  Pbilippi  Ventura 
fuiffe  aliquid  furto  fubtrattum  , Jed  , , cum  quàd.m 

notte  menjìs  proximè  preteriti  mediante  Tiolento  ingreffu 
in  ejus  Apotbecam  , fnerit  ad  ejufdem  damnum  commi/- 
fum  quoddam  furtum  TibiaJium  Serici  , & Bavelle  , & 
duarum  petiarum  , ut  dici  tur  di  Gallone  ; alteri  ut  pre- 
tenditi , tale  furtum  fuiffe  ab  °f.  C.  commiffum  , & 
ultra  proba tiones  generica t furti  , ejus  quali tatis , 
dedite unt  ex  J'equentibut  inditiis  . 

Primo  : Ex  paupertate  , & vita  otiotà  f.C.,  a 
qui  bus  emergi  t cauja  impuljìva  ad  delinquendum  . 

Secundò  : Fx  pratticà , qttàm  babebat  Apotbece 
tb  ferviti um  in  eàdern  prejlitum  . 

Tertiò  : Ex  feientìà , quod  inibì  adeffent  res  furti - 
ve  , ut  faffus  fuit  .• 

Quarto  : Ex  rebus  furti  vis  provenientibus  ab  ejus 
manibus  , nempè  petie  ut  dicitur  di  Gallone  d"Oroy 
& Tibialia  Serica  , & Bavelle  ab  f -C.  vendita  , qua 
Curia  exbibita  à Tejlibus  formitèr  prò  furtivis  reco - 
gnita  fuernnt  • 

Quin- 
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Quinto  : Ex  expenjìt  ultra  ejut  viret , nempè  tm - 
ptìo  tu  att  rneii  t or  uni , & pecunia  , qua  in  aliquà  qua» - 
titate  poji  furtum  ipji  vi J<£  fuerunt . 

Et  Sextò  : Ex  ejui  mendaciis  Jubpantialibus , fub - 
ter  fu  giis , aliijque  indicìit  ex  Proccflu  centrò  ipj'nm  >r- 
fu  ita  n tibia , quaproptèr  etiàm  pratendunt , uti  Reum 
ditti  Furti  incidile  in  pana s contentai  in  Banniment'n 
Generalibui  , aliijque  J uribui  emanati t centrò  J.mìtia 
perpatranta , ideò  &c. 

Refpondit . Ammonendomi  nuovamente, ed  efor- 
tandomi  V.S. , che  lafciata  la  mia  oflinazione  dica  la 
pura  verità  lopra  le  cole  fudette  , perché  la  Corte , 
ed  il  Filco  pretendono  , che  io  non  lolo  lappia  , e ha 
ben  informato,  che  à danno  di  Filippo  Ventura  ha 
l'eguito  qualche  furto  , mi  che  in  una  notte  del  prof* 
fimo  pattato  mefe  mediante  il  violento  ingrelfo  avuto 
nella  di  lui  Bottega , elfendogli  Rate  rubbate  delle  Cal- 
zette di  Bavella  , e Seta , due  Pezze  di  Gallone  d’Oro, 
la  Corte  , ed  il  Filco  l'udetti  pretendono  , che  un  tal 
Furto  fia  Rato  commelfo  da  me  , ed  oltre  le  prove 
generiche  dello  RelTò  Furto , e l'uà  qualità  lo  dedu- 
cono dalli  l'eguenti  indizj . 

Primo  : Dalla  mia  povertà  , e vita  oziofa  , dalla 
quale  le  ne  ricava  la  caula , che  mi  hà  mollò  à com- 
metter tal  Delitto  . 

Secondò  : Dalla  Prattica , che  avevo  della  Botte- 
ga del  iudetto  Filippo  , per  elfervi  Rato  à lérvire . 

Terzo  : Dalla  Icienza,  che  vi  fi  riteneilero  le 
robbe  furtive  , come  hò  confettato  . 

Quarto  : Dalle  robbe  furtive  provenienti  dalle 
mie  mani,  cioè  le  Calzette , e Pezze  di  Gallone  ven- 
dute alli  di  fovra nominati,  dalli  quali  elfendo  Rate  efi- 
bite  alla  Corte  , fono  Rate  poi  riconolciute  formal- 
mente da  TeRimonj  per  le  furtive , 

Quinto  : Dalle  lpefe  da  me  fatte  oltre  le  mie 
forze  , cioè  la  compra  degl’ Abiti , e fellemi  i Rata 
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veduta  doppo  il  furto  qualche  quantità  di  moneta  • 
E Sellò  finalmente  dalle  mie  bugie  foftanziali, 
Sotterfugi , ed  altri  indizj  risultanti  dal  Procedo  con- 
dro di  me , perilche  pretendono  ancora  , che  come 
Reo  di  tal  Furto  fia  incorlò  nelle  pene  contenute  nelli 
Bandi  Generali , ed  altre  Leggi  emanate  contro  quel- 
li, che  commettono  limili  Furti,  ed  io  dico,  e rii— 
pondo  , che  non  hò  commetto  fimil  delitto , e perciò 
pretendo  di  non  eficr  incorfo  in  pena  alcuua  • 

Tutte  c ire. 

91  Sì  legitima  il  Procedo  nelle  Solite  forme , con 
avvertire,  che  facendofi  una  tal  Legitimazione  per 
confronto,  ò per  ripetizione , li  Tellimonj  devono 
nuovamente  riconoscere  fra  confimili  le  robbe  furti- 
ve ; e la  raggione  sì  è , perchè  la  Legitimazione  deve 
farli  con  tutte  quelle  Solennità , che  si  ricerchereb- 
bero , Se  il  Tellimonio  non  folle  flato  elàninato , per- 
chè tutto  quello , che  si  è fatto  nel  ProcefiTo  informa- 
tivo, ed  avanti  laConteltazione  della  Lite  , non  sì  hà 
In  confiderazione  contro  il  Reo,  ed  in  Suo  pregiudi- 
zio , Se  non  che  doppo  che  fia  legitimato , come  inse- 
gnano Antlrof.  proc.  ituform.  lib .3.  cap. 2.  num.\j.f 
Ciar.  quxji.^.  Bojs.  tit.  de  mandat.  adhomìcid.  nutrì. 3 i . 
Zuff.  de  legit.  Proc.  quxjì.  108.  tt.i.  per  tot.  Guazzi ». 
reor.  def. 20.  cap. 20.  ttum.y.  & defettf. 25.  cap.  1.  ». 8. 
Jblajoran . opoprax.  cap .3.  ». 60.  Farìrt.  qutcjl.43.  ».  1 36. 
<£*  feqq.  Scacc.  Cariar.  Por.  lodi  relati s à Calvino  de 
xquitate  cap.  1 79.  num.16. 

92  Mi  avremo  occafione  in  apprelfo  d’ iflruirvì 
di  qualche  coSa  di  più  circa  la  formalità  di  quella  le- 
gitimazione di  Procedo,  non  edendo  quello  luogo, 
e tempo  opportuno  . 

93  Dovrelfimo  ora  formare  il  Rifìretto  , mà  do- 

vendo efporvi  gl’altri  Cali  de  Rei  Carcerati  per  Furti, 
ci  rifervaremo  per  ultimo  di  fare  li  Riflretti  in  cias- 
cuno dei  Cali,  Sovra  i quali  fi  Sa^rà  faticato  il  Procedo, 
e palliamo  avanti  • 94  Nel 
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94  Nel  fecondo  Cafo  abbiam  detto  di  vuoler  fa- 
bricare  Procedo  contro  Antonio  Rodi,  e Pietro  ln- 
«ocenziani  Rei  di  due  Furti  qualificati , ed  acciòché 
meglio  pofiiate  efier  iftruiti  di  ciò  , che  accade  in 
quelli  Procedi  de  Furti , ci  idearemo  , che  quelli 
due  Rei  fra  di  loro  amici , e conpagni  abbiano  com- 
meiTo  due  Furti  con  qualità , e circoltanze  diverfe 
da  quelle  , che  abbiamo  elpolte  nel  precedente , cioè 
che  portatifi  al  Calino  di  campagna  del  Sig.  Francefco 
Tonanti  abbiano  {"cavalcato  il  muro  circondario  , e 
refa  aperta  con  violenza  la  Porta  dello  Hello  Calino, 
vi  abbiano  rubbati  delli  Rami , e biancherie  in  elfo  eli- 
denti, ed  altresì  che  effendo  prattico  Pietro  Inno- 
cenziani  della  Cala  del  Signor  Antonio  Celelti  Citta- 
dino , li  fiano  introdotti  nella  medefima  coll’ufo  di 
qualche  Chiave  ftlla  , Grimaldello  , ò altro  limile 
iìtromento , e gl’abbiano  rubbati  due  Candelieri  d’Ar- 
gento,  un  Orologgio  d’ Argento,  e quattro  pofate 
d’Argento  . 

95  Ci  idearemo  di  più,  che  per  il  primo  furto  con- 
corrine diverli  lndizj , cioè 

96  L’efiTere  Itati  veduti  l’Inquilìti  circa  il  tempo 
del  feguito  Furto  rondare  intorno  alCafino  del  Deru- 
bato , ed  olfcrvare  il  medelimo  . 

97  L’elTer  Itati  veduti  venire  dal  luogo  del  Delitto 
con  robba  congruente  alla  furtiva  . 

98  L’offerta  in  vendita  di  limile  robba. 

99  E la  riperizione  prelfo  di  elfi  di  porzione  delle 
(tede  robbe  . 

100  E per  il  fecondo  Furto  poi  militino  . 

101  La  Povertà  . 

102  Prattica  della  Cafadel  Derubato  . 

103  Negativa  coartata  falfa  . 

104  Rè  Furtiva  ritrovata  in  loro  Cafa  , ed  altra 
ritrovatagli  indolfo  nell’atto  della  giudiziale  perqui- 
lizionc . 

105  Ed 
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105  Ed  uno  di  eflì  fi  renderà  confettò  alla  riperì- 
zìone  delle  robbe  pretto  di  le  , e l’ altro  reitera  ne- 
gativo. 

106  Precedono  le  relazioni  delli  Derubati , e le 
ricognizioni  delle  Qualità  Intervenute  nei  furti  coll’ 
efperimento  , che  deve  farli  circa  la  qualità  deH’ln- 
falizione , ed  altro , allorché  il  Furto  è feguito  con 
Chiave  falfa  , Grimaldello  , o limile  frumento 
nella  feguente  Forma , 

Die  Dominici)  6.  Februarii  1757. 

107  Denunciarne  medio  puramente, prout  taclìs  ère, 
yuravit  . 

D.  Francifco  Tonanti  Vrbevetano  , qui  non  ani- 
mo ère.  J ed  ère.  expofuit  , ut  infrà  . 

Sono  Profelfore  di  Medicina  , cd  abito  in  quella 
Città  nella  llrada  delle  Zucche  , e fappia,  che  aven- 
do io  in  Campagna  in  luogo  detto  ilSattfa  un  Cali- 
no, ove  nell’Ottobre  fono  l'olito  d’andare  a villeg- 
giare con  la  mia  famiglia , vi  ritenevo  tutti  li  Ra- 
mi bil'ognevoli  per  la  Cucina  , e nelle  Stanze  fupe- 
riori  chiufe  in  un  Armario  vi  ritenevo  ancora  quat- 
tro paja  di  Lenzuoli , venti  Salviette , quattro  Tova- 
glie grandi  da  Tavola , & altri  panni  groflì  ad  ufo 
di  Cucina  , il  tutto  ben  cuftodito  con  porte , che 
faccio  ritener  chiufc  con  lue  Chiavi , e con  muro 
circondario  a detto  Cattilo  ben  alto  da  Terra,  e con 
fuo  Portone,  quale  chiufo  che  era,  niuno  puotea 
avervi  ingelfo , ed  in  quella  mattina  è venuto  ad 
avvitarmi  Matteo  Dominici  mio  Contadino  , clic 
nella  notte  prolììma  li  Ladri  hanno  ('cavalcato  il  muro 
circondario  luddetto  , conolcendovifi  le  pedate  di 
frefco  , e violentata  la  Porta  principale  del  Calino 
l’hanno  refa  aperta,  e dalla  Cucina  hanno  portato 
via  due  Caldarine  di  rame  , quattro  Candelieri  d’ot- 
tone , e due Baflardelle  di  rame,  e nelle  Itanze  di 
l'opra  avendo  aperto  a forza  anche  1’  Armario , vi 

hanno 
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hanno  rubbate  le  quattro  paja  di  Lenzuoli , le  Tova- 
glie , e Salviette  , che  vi  ritenevo , che  però  fono 
coraparfo  a dargliene  la  prefeute  relazione , acciò  &c* 
Super  quibus  c£*c.. 

108  Habito  verbo  cum  IlluJlriJfmoD -Auditore  &c* 
idem  m'tbi  mandavìt , ut  quììni  citiù s acce  derem  ad  lo - 
cum  Juperiùt  indicatavi  , ad  ejfettum  inibì  faciendi  for- 
ma lem  recognitionem  violenti a adbihita  in  commi t ten- 
do furto  Juperiùt  expoftto  , nec  non  expcrimentum  , àn 
Fures  modo  indicato  ingredi  potuerint  in  dicium  lo - 
cum  , aliaqite  cxplendi  prò  sJujlitia  fervitio  , tribuent 
tnibi  omnes  y & Jìngulas  facultatet  necejfarias , op- 
portuni! t , (£*  ita  &c.  ornili  &c. 

Vigore  Jupraditli  mandati  Ego  Notarìut  c frc- 
equitanter  ab  bàc  Civìtate  difcefft  ajfociatut  a duobut 
Birruariis  Capitaneì  fofepbi  Cajlagna  Baroncellì , 
me  contuli  ad  locum  graditi  um  dijlantem  a Civita  te 
circà  J'eptem  mìllìaria  , & ad  illum  perventus  vocatis 
Antonio  Guglielmi  Ruflico  degente  in  illiut  viciniis  , 
& Francijco  Guglielmi  ejus  Fratre , coràm  eifdem  pe- 
re gi  ta  y qua  Jeqnuntur  videlicet  - 

Giunto  Io  Noraro  &c.  al  Cafino  del  Sig.  Dottor 
Francefco  Tonanti  Medico  pofto  in  luogo  detto  il 
Saffo  viddi,  ed  odervai  alla  prefenza  di  detti  Tefti- 
monii,  che  il  medefimo  Calino  è circondato  all'in- 
torno con  muro  , che  dalla  parte  della  ftrada  è 
dell’altezza  di  circa  palmi  venti , fecondo  la  mifura 
prefane  , ma  dalla  parte  interna,  emendo  il  Terreno 
di  un  piccolo  fpiazzo  , che  è all’intorno  dello  ftedò 
Cafino , più  alro  , viene  ad  edere  dell’altezza  di 
circa  palmi  dieci , e fattali  olfervazione  allo  (ledo 
muro  viddi,  che  nella  parte  efterna  di  elfo  , e pre- 
cifamente  in  quella,  che  refta  nella  publica  ftrada, 
vi  fono  diverfi  fegni  di  pedate  fporche  di  fango, 
che  fi  vede  eder  fatte  di  frefco  indicanti  cder  la- 
lita  qualche  perfona  per  quella  parte  di  muro,  e 
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viddi  ancora,  che  nei  me-zo  di  detto  muro  corri- 
fpondente  nella  ilrada  vi  è un  portone  di  legno  a 
due  parti  ben  forte,  e che  dalla  parte  di  dentro  li 
ferra  con  fuo  Catenaccio , come  aderì  di  aver  fatto 
fecondo  il  l'olito  nella  notte  antecedente  Matteo  Do- 
minici Contadino  di  detto  Signor  Tonanti , talmente 
che  chiulo  detto  Portone  non  li  puolc  avere  l’in- 
gredò  nello  lpiazzo  avanti  detto  Calino  , fe  non 
che  con  (cavalcare  detto  muro  circondario  , & ad 
effetto  di  fare  lelperienza , fe  in  quella  parte  , ove 
apparirono  le  pedate  frefche  , fi  polla  lalire  in  detto 
muro,  e (cavalcandolo  aver  Pacceflo  indetto  fpiaz- 
zo  , ordinai  a Francelco  Fiumeli  altro  Contadino 
abitante  nelle  vicinanze  di  detto  Calino  , che  ne  fa- 
celle  l’cfperi mento , conforme  avendo  egli  provato 
di  farlo , mi  riferì  edèr  imponibile , che  una  fola 
perfona  puotefle  falirvi  lenza  f ajuto  di  qualcun  al- 
tro , per  il  quale  effetto  gl’ordinai , che  lì  fervide 
dell’ajuto  di  Francefco  Guglielmi  uno  dell i Tedimo- 
nj , conforme  avendo  efeguito , viddi , che  dandoglilì 
ajuto  , con  foftenerlo  , ed  alzarlo  per  le  Gambe  ar- 
rivò ad  attaccard  colile  mani  all  edremità  di  detto 
muro,  e con  tutta  facilità  lalì  l'opra  il  medefimo, 
e sbalzò  nello  (piazzo  del  Calino , di  dove  venne  al 
Portóne  , quale  refe  aperto  tirando  il  Catenaccio, 
con  cui  avevo  fatto  chiuderlo  alla  parte  di  dentro  , 
quali  cole  da  me  odervate  mi  portai  a detto  Cali- 
no , e viddi  , che  il  mededmo  ha  la  fua  Porta  prin- 
cipale a due  parti,  che  d chiude  con  Chiave,  e 
Serratura  a tré  voltate  , che  porta  un  Catenaccio 
dentro  due  occhi  di  ferro  dall’altra  parte  della  Porta, 
ed  alla  prefenza  dclli  fteffì  Teftimonj  viddi , che  detto 
catenaccio  era  tutto  piegato  , e dorto  , talmente  che 
conofcead  , che  edendo  chiufa  detta  porta,  li  Ladri  ò 
con  forza , ò con  dar  leva  alla  mededma  con  qualche 
legno,  ò altro  illromento  atto  à far  ciò , aveano  tal- 
mente 
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mente  piegato  detto  catenaccio , che  era  ufeito  dall» 
tuoi  occhietti  di  ferro  , ed  iti  tal  modo  fi  era  refa 
aperta  la  porta , ed  entrato  dentro  viddi  nella  mano, 
manca  edere  unafianza  con  fuoi  commodi  di  cuci- 
na, dalla  quale  mi  diflè  il  detto  Matteo  , effer  mancati, 
li  Rami  descritti  nella  relazione  data  da  detto  Sig.Dot- 
torc  , e fel ito  nelle  danze  luperiori  viddi  in  una  dello 
medefime,  eflèrvi  un  Armario , che  fu  offervato  elfer 
dato  aperto  à forza  , mentre  nella  parte  , ove  è la 
fi:a  ferratura  , che  chiude  con  un  catenaccietto  pia- 
no , fu  olfervato,  efler  flato  tagliato  il  legno , talmente 
thè  non  tiene  più  eletto  catenaccietto  , e refta  aperto 
l’Armario,  in  cui  lo  fteffo  Matteo  mi  aderì , che  fi 
confervavano  le  biancarie  rubbate  . 

Q htx  omnia  beni  ob/ervavi  , & hk  dcfcripfi , ad  bot> 
ut  femper  conjlet  de  carpare  Delitti , & ad  omnem  ajiun\ 
vie  li  arem  f.nem , <£*  effettuai , ita  &c.  omtii  ère. 

Attnm  ubi  j'uptà  prdtjentibut  Antonio  , & Franti feo 
Guglielmi  Teflibut  praditiis  ad  btec Jpecialitèr  •vocatis  . 

jj! >ui  bus  per  atti  t è ditto  loco  dijcejji , èr  equitanti 
una  cum  familià  armatà  adChiitatem  me  rejiitui  , èt* 
ita  &c. 

Dìe  Marti t 8.  Febmarii  1757. 

109  Denunciante  medio  jur amento  , prout  ta • 
ttis  ere.  juravit . 

D.  Antonio  quondam  Petronii  Celejlì  Bononienfe 
qui  non  animo  ère-,  Sed  ère.  expofuit  ut  infra  videlicet . 

Sono  Cittadino  nativo  di  quella  Città , e vivo 
con  le  mie  rendite,  e fono  comparfo  in queft’Offizio 
à denunziarle , che  abitando  io  nel  primo  apparta- 
mento d’una  Cafa  polla  à firada  Siragozza,  la  di  cui 
Porta  principale  fi  ritiene  fempre  aperta  per  commo- 
do degl’altri  piggionanti , in  quefla  mattina  eflendo 
ufeito  fecondo  il  mio  lòlito  di  Cala  alììeme  con  Fran- 
cefco  Orecchioni  mio  fervitore , che  flà  fidamente  in 
mia  cala  , uon  avendo  altre  pedone  con  me , nel  ri- 
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torno  , che  hò  fatto  doppo  il  mezzogiorno  al  la  mia 
abitazione  hò  ritrovata  la  porta  di  etta  chiula  con 
chiave  nella  fletta  forma,  che  l’avevo  lalciata , quando 
uè  lòuo  ufcito  , ed  apertala  con  la  chiave , che  avevo 
predò  di  me,  entrato  in  etta  mi  fono  avveduto,  ettcrmi 
fiati  rubbati  due  Candelieri  d’ Argeuto  (cannellati , c 
fatti  all’ufanza  con  tuoi  Padellini  parimenti  d’ Argen- 
to , che  ritenevo  fopra  d’ un  Canterano  nella  Came- 
ra , ove  dormo , e da  capo  al  letto  un  Orologgio 
d’Argento  d’Inghilterra  à due  calle  con  sfera  dell'ore, 
«minuti,  e da  un  Crcdenzino,  che  era  aperto  quat- 
tro Pofate  d’Argento , cioè  cocchiari , forchette,  e 
cortelli  fatte  alla  Francefc , che  me  ne  (brvivo  per  ufo 
della  mia  tavola  , e ficcomc  non  hò  ritrovata  alcuna 
violenza  nella  porta , credo , che  il  Ladro  fi  fia  fervito 
di  qualche  chiave  falla  , ò altro  limile  illromcnto  ; 
c conofcendofi  , che  un  tal  furto  fia  fiato  commdTo 
da  perfona  prattica  della  miaCafa,  dubbilo  , che  il 
Ladro  potta  efler  fiato  un  certo  Pietro  Innocenziani , 
il  quale  tré  meli  fà  Io  ritenni  per  un  rnefe  in  circa 
in  qualità  di  fervitore , e lo  licenziai , perchè  mi 
avviddi , che  era  poco  fedele , ed  in  quello  tempo 
egli  ebbe  il  commodo  di  avere  in  mani  la  chiave  di 
detto  appartamento  , perchè  la  ritenevo  à publica 
veduta  attaccata  ad  un  chiodo  dietro  la  fletta  Porta  , 
di  dove  la  prendevo  , allorché  ufeivo  di  cala , che  c 
quanto  devo  efporre , e fe  altra  notizia  mi  fupra- 
giungerà  , non  mancherò  lignificargliela . 

Saper  qui  bus  ó-c. 

no  Certioratus  à me  de  SupradiBo  Furto  Ulte» 
jìriffimus  D.  Auditor  &c. , idem  mibi  Notar  io  Ó-c.  man- 
davi t , & iujuuxit , ut  accederem  ad  domum  pradiBi 
D.Antonii  Celeflì , ad  effettua  viptandi  , recognofcettdi 
& deferibendi , àtt  in  fera  f attua  Manftonis  ejuflem  adfìt 
enei  ne  aliquod  veftigium  indicane  modum  , qui  eadem 
aperta  fuit , ad  boe  ut  femper  tonfare  poffit  in  prefenti 
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Procefftt  , & ad  om»em  aliata  meliorem  finem  &c.  tri- 
bueni  mibi  omnei  , & fingala!  facultates  necejjdriat  t 
opportuna s , & ità  <$*c.  omni  &c. 
ni  E qui  dobbiamo  avvertirvi  , che  è necef- 
fario  » che  il  Notaro  faccia  chiamare  , e porti  feco 
un  Perito , il  quale  dovrà  fiaccare  la  ferratura , ed 
©Servarla , e col  giuramento  giudicare  fovra  li  fe- 
gni  , che  in  ella  ritroverà , acciocché  codi  della 
qualità  , fecondo  l’iniègnamenti  del  Raynaid,nell'offer • 
al  cap.  14..  in  rubr,  »«iw,goo.  feq- 

u 2 Vigore  fapradicii  Mandati  Ego  Notarius  &c. 
ab  Officio  di f ceffi , &•  me  perfonaliter  contuli  ad  domum 
inhabitatam  per  D- Antonina/  Celefii  pofitam  in  bàc  Ci  vi- 
tate in  vià  nuncupat-  di  Siragozza , ad  quatn  perven- 
tut , & in  eamdem  ingreffui , vocatis  Melchiorre  Boni 
publico  Clavario  , Ó*  Dominico  Forni  , & Francifco  Fuo- 
co Tefiibnt , coràm  eìjaem  ea , qua  fequuatur  , peregi 
vi  de  licei . 

Giunto  io  Notaro  &c.  alla  Cafa  del  Signor  An- 
tonio Celefti  polla  ove  fopra  , feci  chiamare  Mel- 
chiorre Boni  publico  Chiavaro , die  ritiene  Bottega 
da  S.  Paolo , e Domenico  Forni , e Francesco  Fuoco 
abitami  vicino  S.  Cri&ina , ed  ordinai  al  detto  Mel- 
chiorre , che  dalla  Porta  principale  dell’ Appartamen- 
to abitato  da  detto  Signor  Antonio  ftaccaflfe  la  fer- 
ratura , ed  o/Tervaflé , ié  nella  medefrma  appariva  fc- 
gno  di  forte  alcuna,  di  effer  Hata  aperta  di  frefeo 
con  qualche  Chiave  falla,  Grimaldello  , o altro  li- 
mile iftromento  , conforme  avendo  il  detto  Mel- 
chiorre efeguito , vidde , & offervò  , come  viddr , 
ed  offervai  io,  e viddero , & oflcrvorono  li  Telli- 
monj , che  detta  ferratura  era  con  Chiave  Femmi- 
na , e che  nella  parte  di  dentro , ove  fono  li  feon- 
tri  vi  erano  alcuni  fegni  lultri , e fatti  di  frefeo  » 
quali  detto  Melchiorre  con  fuo  giuramento  , come 
toccate  le  Scritture  &c.  giurò,  atteftò , c giudicò- 
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fecondo  la  fua  Perizia,  eCofcienza  , che  eran  fiati- 
fatti  di  recente  mediante  qualche  chiave  falla  , o altro, 
limile  iftromento  introdotto  in  detta  ferratura  per 
aprirla,  conofcendofi  beni  filmo  gl’altri  fegni,chevi  ha 
impresola  Chiave  vera,  con  cui  è lolita  aprirli . 

Qua  omnia  bic  &c.  ad  effeQum  &c. ,.  ér  ità  &c+ 
tfon  Jolum  J ed  & omni  &c. 

Aciuta  ubi  Jitprà  prajentibus  Dominici  Forni  , & 
Francijco  Fuoco  Tejìibus  &c. 

1 1 3 Profiegue  la  Relazione  del  Caporale  , che  ha* 
carcerato  l’ Inquieti , e gli  ha  ritrovato  porzione 
della  robba  furtiva  in  Cafa , cd  altra  addotto , di  dove 
giudiziofamente  non  l’ha  levata,  ma  cosi  li  ha  con- 
dotti in  Guardiola,  o neH’Utfìzio,  ficché  converrà  ela- 
ininarli  lubito,  prima  di  farli  tralportare  alle  Carceri.* 

Die  Me  re  arii  9.  Februarii  1752. 

1 1 4 Ad  relationem  Ftancijci  Majotto  Caporalis  Bir - 
Tuarìorum  Curia , qui  expofuit  ut  infrà  •vìdelicìt . 

Avendo  avuta  notizia,  che  Pietro lnnocenziani 
Bologncfe  Servitore  a lpaifo  abitante  in  una  Cala 
nelle  Lame , e Antonio  Rolli  parimente  Bolognefe 
Filatoiere  a fpatto  abitante  nel  Borgo  delle  Tovaglie , 
nel  giorno  doppo  del  Furto  leguito  nel  Cafino  del 
Signor  Dottor  Tonanti  al  Salio  , fodero  veduti  venire 
in  Città,  portando  de  fagotti  di  robbe , & una  Cal- 
derina per  cialcheduno , e che  Pietro  lnnocenziani 
fotte  anche  fofpctto  del  Furto  d’  Argenti,  commetto 
a- danno- bel  Signor  Antonia  Celelli,  nella  di  cui  Cafa. 
ha  fervilo  per  qualche  tempo  da  Servitore  , ed  at- 
tefa  anche  la  loro  diffam azione  in  genere  de  Furti, 
ho  procurato  di  ritrovarli  affieme  , e carcerarli  con- 
temporaneamente , come  in  fatti  in  quella  mattina 
mi  è riufcito  ritrovarli  aflìeme  nel  Borgo  della  Pa- 
glia , e chiamati  Gio:  Francefco  Franchi  Lardarolo  , 
e Petronio  Mugnaca  Treccolo,  che  hanno  Bottega  in 
detto  Borgo.,  li  ho  cercati  ambedue  indotto  , ed  a 
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Pietro  Innocenziani  ho  ritrovato  nel  Borfellino  de 
calzoni  un  Orologgio  con  calla , e iopracalfa  d’Ar- 
gcnto  , che  credo  lia  il  rubbato  al  Signor  Celefti, 
c nelle  i'accoccie  del  Giuftacore  due  Polate  d’Argen- 
to  fatte  alla  Fraucel’e  , ed  alcune  Salviette , e ad 
Antonio  Rolli  ho  ritrovato  un  Candeliere  d’ Argento 
con  fuo  Padellino-  compagno  ad  ufo  di  Tavola  , ed 
altre  Salviette  da  Tavola  compagne  alle  altre  di 
Pietro  , che  credo  liano  tutte  robbe  rubbate , e fat- 
tele olfervare  a’detti  Teftimonj,  le  ho  ripofte  indof- 
fo , e nelli  ftellì  lìti,  ove  le  ho  ritrovate  a’detti  Car- 
cerati , e l’ho  fatti  da  miei  Uomini  condurre  nella 
Guardiola  , e fucceflìvamente  con  li  ftelh  Teftimonj 
portatomi  nella  Cala  di  Pietro  Innocenziani,  alla  pre- 
lènza dell i tnedefimi  vi  ho  fatta  una  diligente  per- 
quiliziooe,  e vi  ho  ritrovato  altre  due  polate  d'Ar- 
gento , cioè  due  Cocchiari , due  Forchette , e due 
Cortelli  fatte  alla  Fraucele  lifeie , Una  Caldarina  di 
Rame , quattro  Candelieri  d’Ottone , due  paja  di  Len- 
zuoli  di  tela  di  Lino  fini , ed  otto  lalviette  da  tavola, 
ed  una  Tovaglia  fatta  ad  opera  grande  da  tavola,  quali 
robbe  come  lolpette  le  hò  tutte  prefe,  e portate  via 
con  me  , indi  con  li  ftefiì  Teftimonj  portatomi  nella 
Caia  di  Antonio  Rolli  hò  fatta  anche  inedia  la  perqui- 
fizionei  e vi  hò  ritrovato  l'altro  Candeliere  d’Argen- 
to  da  Tavola  compagno  à quello  , che  hi  indolii) , e 
di  più  un  altra  Caldarina  di  Rame , e due  Baftardelle 
di  Rame , due  paja  di  Lenzole  di  tela  di  Lino  bianche 
e piegate  , come  appunto  fono  Y altre  ritrovate  in 
Cala  di  Pietro,  una  Tovaglia  grande  da  Tavola  fatta 
à opera,  e otro  falviette  parimenti  da  Tavola,  quali 
robbe  avendole  fatte  ben  olfervare  alti  Teftimonj, 
l’hò  anche  portate  meco,  e lòno  tutte  quelle  iftelfe, 
che  ora  confegno  , ed  elibi.co  à V.S.  proùt  exbìbuit , 
& conjignavit  omnia  , 07*  lingula- bona  fuperiùs  dejcrìptay 
qua  pena  me  rttinui  ad  effettui»  &c,  ©*  projequendo 

di  Kit , 
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dixit  , nc  dò  pertanto  la  predente  relazione  per  debito 

del  mio  uffizio  , ed  acciocché  &c. 

Sapir  quibus  àrc, 

» 1 5 Seguitano  li  Coftituti  dei  due  Carcerati,  il  pri* 
no  de  quali  fi  renderà  conferò , ed  il  fecondo  ne^ 
pativo  - • 

Dietista  Mcrcurìi  9.  Febea  arii  1757* 

Coapi  tatui  perfoaalitèr  coràm  tlluprijpmo  Dominò 
Subauditore  drc. , meque  in  mantiovibui  D-  S,  lu 

iapriffìma 

1 16  Quidam  Homo  pattuì  alta  qttàm  j upa  patata 
•rum  coma  pttitià  capane i colorii  ,&  barbò  fintili  y retati* 
jua  annorum  trìgìnta  y probe  ex  ejui  appetta  dignofeitur  , 
& ipjevtet  ajferuit , indura  t infraferiptit  vepimentit  vi* 
■delicata:  Cappello  di  feltro  -negro  à tré  alzate , Fei> 
rajolo  di  panno  biancaflro  , Giuftacore  diDrpghetto 
color  di  caffè , Camifciola  di  panno  verde , calzoni 
confrmili , calzette  di  lana  bianche , e fcarpe  di  vi-* 
fello  con  fibbie  di  ferro,  qui  mouitut  quoad fe  de  ve - 
ritate  dicendo  , probi  &c. , quo  vero  ad  al  tot  delato  ju * 
ramento  veri  tal  it  dkenda  , probi  tattit  &c.  jaravit  , 
futi  per  D. 

Interrogarvi , de  ejns  nomine  , cognomino , Patre, 
Patrià  , exercitìo , & babitatione . 

Refpondit . Il  mio  nomee  Pietro  , il  mio  cafato 
èlnnocenziani , mio  Padre,  che  è morto , fi  chiamava 
Petronio , fono  nativo  di  quella  Città  , il  mio  impiego 
è di  fare  il  fervitore , mà  prefentemente  da  tré  meli 
mi  ritrovo  à fpaffo , e la  mia  abitazione  l'hò  nella  Stra-* 
dà  delle  Lame . 

Interrogata* , de  loco  y tempore , & causà  fu*  ca- 
ptane y ac  prefentis  examinis  . 

Refpondit  . Poco  fà  fono  flato  carcerato  nel 
Borgo  della  Paglia,  e condotto  nella  Gnardiola  de- 
Birri , di  dove  fono  flato  trafportato  ora  qui  avanti 
di  V.S. , lènza  chefappia  dirgli , ne  poflfa  imagginarmi 
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la  caufa  della  mia  Carcerazione,  e del  preferite  Efam e. 

Interrogatiti , àn  tempore  qui  capturee  effet  fatar  % 
1>el  affociatus  cut»  aliquà  alià  perfanà , & àn  aliàs  fuerit 
Inquìjìtus  , Proceffatus , fate  Carceratili,  & quartata  . 

Refpondit . Allorché  fono  flato  carcerato  in  mi» 
compagnia  vi  era  un  certo  Antonio  Rolli  Filatojcre  , 
e mai  più  hò  avuto  , che  fare  con  la  Giufiizia . 

Interogatns  , à quanto  tempore  cognofcat  fupradi- 
ttum  Antonium  , & quò  pergerent  occoftone , qua  fuerunt 
i Curia  arrecati  , & quatenta  . 

Refpondit . Saranno  circa  due  anni , che  cono» 
feo  il  fudetto  Antonio,  c liccome  ancora  il  medefi- 
nio  da  qualche  tempo  ftà  à fpafl'o , così  non  fapendò 
ambedue , che  ci  fare , fe  ne  andavamo  girando  per 
la  Città . 

Interrogata  , àn  aliàt  fuerit  falitut  praticai»  ha » 
ieri  cum  preeditto  Antonio  , & curo  ee  ad  alia  loca  ac* 
cedere  , quaterna  . 

Refpondit . Certo  , che  io  fono  flato  folito  d’ ac- 
compagnarmi altre  volte  col  detto  Antonio , e di 
andare  anche  con  elfo  in  altri  luoghi . 

Interrogata t , àn  valeat  indicare  loca  illa , ad  quee 
fuit  falitut  accedere  unà  cum  preeditto  Antonio , 
quatenta  &c. 

Refpondit . Col  fudetto  Antonio  fono  flato  folito 
d’andare  in  divertì  luoghi  di  quella  Città,  come  fa- 
rebbe alla  Montagnola  , al  Guazzatore  , al  Porto  delle 
Navi , ed  altrove  a fpaffo  , e qualche  volta  fono  flato 
ancora  feco  fuori  di  Città . 

Interrogatus  , ad  quanàm  loca  extrà  Civitatem 
fe  contulerit  cum  ditto  Antonio  , e$“  quatenla  . 

Refpondit . Col  fudetto  Antonio  fono  flato  fuori 
di  Porta  Siragozza , fuori  Porta Caftiglione  , ed  anche 
quella  delle  Lame,per  andare  a camminare, ed  a fpaflb. 

Interrogatus,  in  valeat  indicare  ufque  ad  quam  di- 
fanti  am  pcrvene-int  oc  cafoni  bus  preedittit,  <£•  quatenàs  • 
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Refpondit . Nell’  occalioni  fudette  al  più  fiamcf 
arrivati  in-dillanza  d’uu  miglio  da  qucfta  Città  . 

interrogatiti , àn  fit  pauper  nel  dine t , & àn  ali- 
quid  pojfdeat , & quatenìit . 

Refpondit . Sono  povero , perchè  in  quello  Mon- 
do non  polliedo  cola  alcuna  , e fono  affretto  a fét- 
vire,  per  puoter  vivere  . 

Interrogata s , quotuodà  nixerìt  hoc  tempore  fua 

otiofrtatis . 

Refpondit.  In  quello  tempo,  che  llò  a fpajlò, 
ho  campato  con  qualche  poco  di  denaro  , che  mi 
fono  andato  avanzando  col  fervire  . 

Et  fatta  de  Mandato  D . perquifitioue  per  Birruariot 
pene s f-C.  fuerunt  reperto  infraferipta  bona  nidelicèt . 

Nel  Borfellino  de’  Calzoni  un  Orologgio  da  rac- 
concia d’ Inghilterra  con  cada  , e fopracalfa  d’  ar- 
gento , e foa  catena  fatta  a maglia  parimenti  d’ar- 
gento , e due  Siggilli  lifei  . 

Nella  Saccoccia  dritta  del  Giullacore  due  Pofa- 
tc  d’Argeuto  fatte  alla  Francefe  , cioè  due  Cocchia- 
ri  , due  Forchette  , e due  CorteJIi  lavorati  lifei . 

E nell’altra  faccoccia  due  Salviette  da  Tavola 
di  Lino  lavorate  ben  grandi.  _ 

§£iie  bona  fic  ut  fuprà  reperto  pensi  me  retiniti 
td  effettuai  &c. , Ó*  profequendo  examen  fuit  per  D . 

Interrogatiti , nude  babucrit  bona  pr editto  , & 
qua  te  nói  &c. 

Refpondit . Signore  gli  dirò  la  verità , ma  mi 
abbia  conpaflìone , perchè  è fiata  la  miferia , che  mi 
ha  indotto  a fare  quello , che  ho  fatto . 

Replicante  D. , quod  in  *f  lidie  it  facilitate  tantum 
ejì  admìnifirare  fujhtiam , nullaque  potejìat  in  eo  efl 
concedendi  gratiam  , fine  aliquam  fpem  Venie  , cum  ben 
facilitai  tota  in  Principe  r e fide  a t , c£*  ad  illum  priva- 
tinè  fpettet , ideò  a D.  S.  benigne  monetar  , ne  aliquam 
Venia  fpem  concipìat  , quid  ab  eà  nullimodè  junari 
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poteri! , fed  tantum  veritatem  cordi  babeat , ad  quatti 
dicendovi  taxtummodò  bortatur , ideò  e£*c. 

Rejpondit.  Sento  cheV.S.  mi  replica,  che  al 
Giudice  unicamente  appartiene  l’eiercitar  la  Giudi- 
zia  , c niuna  facoltà  ha  di  conceder  grazia , o fpe- 
ranza  di  perdono , C (fendo  quella  Podeftà  unicamen- 
te nel  Prencipe , e privativamente  rilèrvata  alla  di 
lui  perfona , e perciò  mi  ammonil'ce  a non  conce- 
pire alcuna  fperanza  di  perdono  , perchè  in  niua 
conto  puotrò  edere  dalla  medelìma  giovato , ma 
che  abbia  {blamente  a cuore  la  verità  , a dir  la 
quale  mi  ammonifee , ed  eforta  , & io  rilpondo  , 
che  dirò  la  verità . 

Et  fubjungente  D. , ut  modi  ergo  dicat  pollici  tara 
veritatem , ttndenam  habuerit  bona  illa  mocò  penès  C. 
reperto  , & quatenùs  . 

Rejpondit . Sappia  V.  S.  , che  elfendo  Amico 
del  ludetto  Antonio  Roflì  in  occafione  , che  anda- 
vamo affieme  a TpalTo  fuori  delle  Porte  ci  lamenta- 
vimo  alTerne  della  miferia , in  cui  eravamo , per  el- 
fere  a fpafl'o , e non  fapendo  come  puotere  aver 
denari , rifolvelTimo  di  rubbare  qualche  cola , e con- 
certammo di  far  qualche  Furto  in  qualcuno  dclli 
Calìni , che  fono  in  Canpagna , fapendo,  che  li  Pa- 
droni fogliono  Tempre  lanciarci  delle  robbe , delle 
quali  Te  ne  fervono  per  la  Villeggiatura , e nel  gior- 
no diSabbato  della  Settimana  Teoria  elfendoci  por- 
tati affieme  fuori  di  Porta  Siragozza  camminammo 
un  pezzo  avanti  fin’  al  Saffo , ove  è un  Calino  d’un 
certo  Signor  Dottor  Tonanti , in  cui  ero  flato  non 
sò  che  volte  in  occafione  , che  flavo  a Padrone  in 
tempo  della  Villeggiatura,  ed  arrivati  a detto  Cali- 
no , che  puoteano  efferc  circa  le  ventidue  ore , in- 
cominciaflìmo  ad  olfervare  intorno  al  medefin  o,  e 
concertammo  , che  fi  farebbe  potuto  fcavalcare  il 
muro  circondario,  e poi  aprire  a forza  il  Portone 
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di  detto  Calino , perchè  non  vi  abitava  alcuno , ed 
11  Contadino  dormiva  in  una  Cala  in  qualche  diftan- 
za  dal  medefimo , ficchè  ftabiliffi'ho  di  trattenerli 
in  quelle  vicinanze,  finché  folle  inoltrata  la  notte  , e 
li  Contadini  dormilfero  , ed  avendo  così  eleguito  ci 
provedettìmo  d’un  buon  palo  di  Legno , che  levaflì- 
mo  da  una  Ceda,  per  far  con  il  medefimo  violenza 
alla  Porta  del  Calino  , e circa  alla  mezza  Notte  ci 
portammo  al  medefimo , e giunti  al  muro  circon- 
dario corrifpondente  verfo  la  ftrada , vedettìmo,  che 
tino  da  le  loia  era  imponibile  , che  vi  puotette  la- 
lire,  ficchè  rifolvelfimo , che  Antonio,  che  è più 
letto  di  me , dovette  ialirmi  prima  fopra  le  ginocchie , 
e foftenendolo  poi  per  li  piedi , mi  farebbe  montato 
fopra  le  fpalle  , ed  aiutandolo  farebbe  arrivato  ad 
attaccarli  all’eftremità  del  muro,  conforme  avendo 
eleguito  , arrivò  il  fudetto  Antonio  ad  attaccarli 
all’eltrcmiti  del  muro  con  le  mani , e falito  nel  me- 
defimo sbalzò  dentro  ad  un  Spiazzo  , che  è intorno 
al  detto  Calino,  e portatoli  al  Portone,  che  rifpon- 
de  nella  ftrada,  aprì  il  Catenaccio  dalla  parte  di  den- 
tro, e refolo  aperto  entrai  anch’io,  & unitamente 
ce  ne  andaflìmo  alla  Porta  del  Cafino , e con  quel 
legno  , che  avevamo  prefo  dalla  Ceda  incominciaf» 
fimo  a metterlo  à leva  , e tanta  forza  ci  facelfimo 
unitamente,  che  piegatoli  il  Catenaccio  della  Serra- 
tura, ufcì  da  luoi  occhj  di  ferro,  eli  relè  la  Porta 
aperta , ed  entrati  dentro  ci  portattìmo  nella  Cuci- 
na , ove  battemmo  l'acciarino,  & accendemmo  una 
Candela  , e col  lume  dì  quella  ci  portattìmo  nelle 
ftanze  fuperiori , ove  trovato  un  Armario  di  legno 
chiufo  con  chiave,  il  fudetto  Antonio  con  un  Cor- 
tello  , che  avea , tagliò  il  legno  in  quella  parte,  ove 
entra  il  Catenaccietto  della  Serratura , e Io  refe  apeta- 
lo , c trovatici  quattro  paj'a  di  Lenzuolt , da  venti 
c più  Salviette  da  Tavola,  e due  Tovaglie  grandi, 
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Ile  faceflìmo  due  Fagotti  per  portarfcle  via , e calati 
in  Cucina  vi  rubballimo  due  Caldarine  di  rame  , quat- 
tro  Candelieri  d’ottone,  e dueBaftardelle  di  rame, 
c prcfc  dette  robbe  ce  le  dividemmo  fra  di  noi , c 
partiti  da  detto  Calino  , ce  ne  ritoruaflìmo  in  Città  , 
ove  giungellimo  , che  era  giorno  da  un  pezzo , e cc 
aie  andallimo  in  mia  cala , ed  ivi  divideifimo  detta 
cobba , che  a me  toccò  di  mia  parto  una  Caldarì- 
«a  , li  quattro  Candelieri  di  ottone , due  paja  di  JLen- 
suoli , e da  dodici  Salviette,  ed  il  rimanente  fé  lo 
prete  detto  Antonio  , e liccome  avevamo  di  bifogno 
di  denaro , ce  ne  audalfimo  fubito  nella  Bottega  di 
quel  Calderaro  , che  ftà  in  Porta  per  vendergli  le 
due  Calderine  , ma  il  medelimo  infofpettitofi  forle  , 
che  l’avelfimo  rubbate , non  le  yolle  comprare , lìc- 
chè  ce  le  riportammo  via , ed  io  la  Caldarina  fu- 
detta  , li  Candelieri  d’ottone  , le  due  paja  di  Leuzuo- 
li , otto  Salviette  , ed  una  Tovaglia  le  ritengo  anche 
in  mia  Cala,  e le  due  Salviette  ora  ritrovatemi  in- 
dotto fono  delle  ftefte  rubbate , come  ho  detto  di  fo- 
pra , anzi  altre  due  delle  medefime  nello  ftelto  gior- 
no per  far  qualche  denaro  le  vendei  per  quindcci 
bajocchi  ad  Annunziata  Tenitrice  mia  vicina,  le  due 
pofate  poi  d’ Argento , e l’Orologgio  ritrovatomi  in- 
dotto l’ho  rubbati  al  Sig.  Antonio  Celefti  Cittadino  , 
con  cui  fono  Rato  per  Servitore  per  qualche  tempo  . 

Et  diceste  D. , ut  prò  ventate  dicat  de  quo  tem- 
pore , & quà  occaftone  furto  J'ubtraxerit  Pofatat  pre- 
diti a s & Horologium  ad  damnum  preedicii  D.  Antoni* 
Celejii , recen fendo  totum  cum  omnibus  &c. 

Refpondit . Ora  gli  racconterò  fe  di  che  tem- 
po , ed  in  qual’  occalìone  rubbaffi  al  Signor  Antonio 
Celefti  le  Pofate , ed  Orologgio  fudetti  , e fappia , 
che  quattro  o cinque  Meli  fono  andiedi  a fervirlo 
in  qualità  di  Servitore , e mangiavo  , e dormivo  in 
fua  Caia , e liccome  il  medelimo  è l'olito  d’andare 
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a dormire  di  buon  ora  , io  vuolevo  andarmene  a 
fpaifo  , e a ftar  allegramente  con  li  miei  Amici , e 
perciò  efl'endo  folito  di  ritener  la  chiave  dell’  Ap- 
partamento attaccata  ad  un  chiodo  dietro  la  Porta, 
ebbi  il  com modo  di  prenderla  , e portarla  a quel 
Chiavaro , che  ftà  da  S.  Pietro  chiamato  Domeni- 
co , a cui  luppoli , che  mici  mandava  il  Padrone, 
acciò  glie  ne  facelfe  altra  chiave  conpagna  per 
eommodo  d’  averne  due  ; conforme  avendomela 
fatta , che  glie  la  pagai  due  paoli , io  poi  me  ne 
fervivo  per  ufcire  nella  notte , quando  era  andata  a 
letto  il  Padrone  , ed  allorché  il  medcfimo  mi  li- 
cenziò dal  fervizio , mi  portai  via  detta  chiave , e 
l’ho  Tempre  tenuta  con  me , e prefentemente  la  ten- 
go in  mia  cala  nel  Tiratore  d’un  Tavolino  di  legno 
bianco  , che  vi  ho,  che  ftà  vicino  al  Cammino , dove 
fi  fa  fuoco , ed  è una  Chiave  femmina  con  più  fcon- 
tri , che  formano  due  Croci , e nel  decorrere  con 
detto  Antonio  Rolli  mio  Compagno  di  commettere 
qualche  Furto  gli  communicai,  che  avevo  detta  Chia- 
ve, e che  làpevo,  che  detto  Signor  Celefti  riteneva 
in  fua  Cafa  Candelieri  d'Argento  , Polàte  d’ Argen- 
to, ed  Orologgio  a capo  al  Letto,  ed  altre  robbe  di 
valore , che  gl’avevo  veduto  in  occafione  del  fervizio 
predatogli,  c che  il  medcfimo  era  iolito  di  ufcire 
in  ogni  mattina  di  Cafa , e di  non  ritornarvi  fin  al 
mezzo  giorno , e la  Cafa  reftava  fola , ficchè  rifol- 
vellimo  di  far  la  fcoperta  in  una  mattina,  quando  egli 
cfciva  di  Cafa  per  rubbargli  qualche  cofa  , ed  in 
fatti  nella  mattina  di  Martedì  proflìmo  palpato,  cioè 
jeri  mattina  di  buon  ora  ci  portaflìmo  ambedue  nelle 
vicinanze  di  detta  Cafa  per  olfervare,  allorché  ne 
partiva  il  detto  Signor  Celefti  , c vedutolo  partire 
circa  le  i ore , che  andò  verfo  S.  Paolo  , ove  è fo- 
lito di  andare  a lèntire  la  Meda  , ce  ne  entrafGmo 
pella  di  lui  Cafa,  la  porta  principale  della  quale  è 
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lolita  di  ritenerli  Tempre  aperta  per  commodo  degl’ 
altri  Piggionanti , che  Tono  nella  medefima , e giunti 
alla  Porta  del  di  lui  appartamento , la  refi  aperta 
coll’uTo  di  detta  chiave , ed  entrati  dentro  nella  Stan- 
za , ove  è il  Letto  , da  capo  al  medefimo  prefi  quell’ 
Orologgio , che  mi  è fiato  ritrovato  ora  indoflò  , e 
di  Tovra  un  Canterano  il  Tudetto  Antonio  prete  due 
Candelieri  d’ Argento  Ilici  da  Tavola»  che  più  volte 
avevo  avuti  in  mani  » e Tapendo  » che  le  Polate  fi  ri- 
tenevano. in  un  Credenzino  aperto , mi  portai  al  me- 
defimo, c vi  rubbai  quattro  PoTate  d’ Argento  , cioè 
Cocchiari,  Forchette,  eCortelli,  e partiti  da  detto 
Appartamento  riterrai  la  Porta  con  la  ftefla  chiave  » 
e ce  ne  andaflimo  via , ed  Antonio  fi  preTe  per  Tua 
porzione  li  due  Candelieri , ed  io TOrologgio  , e le 
PoTate , due  delle  quali  Tono  quelle  ritrovatemi  ora 
indoflò , ed  altre  due  ne  ritengo  in  mia  CaTa  , ed  in 
quella  mattina  vuolendo  procurar  di  venderle,  mi  ero 
mefio  indoflò  quelle  due , e TOrologgio  , ed  Antonio 
. avea  uno  delli  Candelieri , ma  fiamo  fiati  impediti 
di  venderli  da  Birri , che  ci  hanno  carcerato  . 

Interrogata s , à»  fi  revideret  tàm  bona  illa  , qua 
fuperìhs  depofuit , effe  provenientia  à furtit  pr adititi , ej* 
retinere  ejus  domi , quàm  alia , qua  penès  fe  retìnuit 
Antonini  ejus  Social , vaierei  recognofcere , ($*  qua— 
tenui  (£*c. 

ReJ'pondit . Se  io  rivedeflì  tanto  quelle  robbe,' 
che  di  Tovra  hò  depofto , efler  provenienti  dalli  furti 
confeflati , e di  ritenerle  in  mia  Cala  , quanto  le  altre 
rimafte  predò  Antonio  mio  compagno,  puotrebbe  ef- 
fere , che  le  riconofcefli . 

Et  ofìenfis  ipfi  per  me  &c.  de  mandato  &c.  ornai - 
bus , & fingulis  bonis  exbibitis  per  Caporalem  , & qua 
fuiffe  reperto  tàm  domi  J.C, , quàm  in  il/à  Antoniì  Reffi 
expofuit , & de  quibus  fuprà  in  Proceffu  &c. , & per 
ipfum  beni  &c, , proùt  &c,  fuit  per  D> 

Inter- 
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Interrogami  , quid  dicat  de  bonis  ipfi  modò  oftenfìt  . 

Refpondit . Hò  veduto  beniftìmo  quefte  quattro 
paja  di  Lenzole  di  tela  di  Lino  bianche , e quefte  die- 
ciotto  Salviette  , e due  Tovaglie  fatte  à opera  gran- 
di , come  pure  quefte  due  Caldarine  di  Rame  , due 
Baftardclle  di  Rame  , quattro  Candelieri  d’ Ottone  > 
un  Candeliere  d’Argcnto  lifeio  con  lua  Padellina  , e 
due  Pofate  d’ Argento  lavorate  alla  Francete  lifeie  » 
dico , che  tutte  quefte  robbe  fono  le  fteffe  rubbatc  da 
me  , c da  Antonio  nel  Calino  al  Saffo  , ed  in  Cala  del 
Sig.Celefti , e che  ci  eravamo  fra  noi  divife  , e che  la 
mia  porzione  la  ritenevo  in  miaCafa,  come  gli  hò 
detto,  riconofcendole  per  tali,  e come  tali  benilfimo . 

7 ‘irne  &c. 

Die  ditlà  Me r curii  9.  Februarii  1757. 

117  Conjlitutus perfonalitèr  coràm  D. , quo  fuprà  , 
meque  &c.  ubi  fuprà  . 

Quidam  Homo  jujhe  Jlatura  cum  capi  IH  s , & barbà 
taftanei  colorii , atatit  fua  annorum  • viginti  feptem  cir- 
ci tir  , proùt  ex  ejui  afpettu  dignofeitur  , & ipfemet  af- 
feruit , indù t us  infrajeripth  vejlimentìs  videlicèt  : Cap- 
pello di  feltro  negro  à tré  alzate  con  bottone  di  crino 
da  una  parte  . Ferraiolo  di  panno  biancufcio  , camifciola 
di  panno  color  di  cannella  , corpetto  di  fanello  bianca  à 
due  petti  , calzoni  di  panno  ofeuro  , calzette  bianche , 
e fcarpe  di  vitello  negro  con  fìbbie  d'ottone , qui  moni - 
tut  quoàd  fe  de  veritate  dicendà  , proùt  $*c.  quò  vero  ad 
alia  delato  ipfi  jur amento  veritatit  dicendo: , proùt  ta « 
Hit  &c.juravit , fuit  per  D- 

Interrogattn  de  ejus  nomine  , cognomine , Fatte , 
Patria  , exercitio , & babit  adone  . 

Refpondit , lo  mi  chiamo  Antonio,  il  mio  co- 
gnome è Rolli , mio  Padre  , che  è morto  , fi  chia- 
mava Giovanni , lono  nativo  di  quella  Città,  lamia 
arte  è di  fare  il  Filatojere , edi  cafa  abito  nel  Borgo 
dell  e Tovaglie» 

Interi 
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Interrogatus , quandi  tt  fit , quod  reperii  tur  in  poffe 
Curia  , ubi  captus  , />ro  causa  , $•*  quatenùs . 

Refpondit . In  quella  mattina  fono  flato  arreflato 
nel  Borgo  della  Paglia,  e condotto  nella  Guardiola 
de  Birri , fenza  che  fappia  dirgli , nè  porta  imaginarmì 
la  caula  della  mia  carcerazione , e del  prefente  efame. 

interrogatus  , àn  alias  fuerìt  lnquijìtus  > Procef* 
fatui , feù  carceratus  , (£•  quatenùs  . 

Rejpor/dit . Mai  più  hò  avuto  che  fare  in  conto 
alcuno  colla  Giuflizia . 

Interrogatus , ubinàm  ad  prafens  exerceat  pradi- 
tlam  ejns  Artem  , <$-  quid  nam  Jit  Jolitus  in  eà  luerari  , 
<£♦  quatenùs  e&'C* 

Refpondit . Prefèntemente  fono  quattro  meli  , 
che  flò  à fpaflo,  ed  allorché  lavoro,  fono  folita  di  gua- 
dambiarc  dieci  bajocchi  il  giorno  . 

Interrogatus , àn  Jit  pattper , vel  dives , & àn  ali 
quid  poffdeat , & quatenùs  <$*c. 

Refpondit . Sono  povero,  perchè  in  quello  mondo 
non  poli  edo  altro  , che  quello,  che  guadambio colle 
mie  fatiche. 

Interrogatus  , quommodò  ergò  vìxerìt  hoc  tempore , 
quo  Jais  laboribus  nil  lucratus  fuit , & quatenùs 

Refpondit . In  quello  tempo,  che  non  hò  gua- 
dambiata  cofa  alcuna  colle  mie  fatiche  , hò  viffuto 
miferamente  con  quello,  che  mi  è andato  fommini- 
flrando  Maria  mia  Madre,  colla  quale  convivo,  e 
che  fi  la  Telfitrice  di  tele . 

Interrogatus  , àn  tempore  ejus  captar a effet  folut9 
tei  affociatus  cum  aliquà  alià  perfonà , & quatenùs . 

ReJ]ondst . Quando  fono  flato  carcerato , in  mia 
compagnia  vi  era  un  certo  Pietro  Innoceuziani  lervU 
tore  à fpartò  , che  è flato  anch’egli  carcerato  . 

Interrogatus , àn  C.  jciat , vel  alìquo  modo  infor- 
matili exijlat , quà  de  causa  pr aditi us  Petrus  fuerit  car - 
teribus  mancipatus , & q:  atonia  • 

Refpon * 
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Refpondit . Non  sò  , ne  in  alcun  modo  fono  in*«' 
formato , per  qual  caula  Ha  Rato  carcerato  il  fudetto 
Pietro  lnnocenziani . 

Interrogatiti  , à quanto  tempore  cognitionem  ha - 
beat  de  ditto  Petro  , & àn  fuerit  Jò/itus  cum  eodem  pra~ 
tticam  habere , & quatenùs  . 

Refpondit . Saranno  lèi  meli  in  circa,  che  conofco 
il  fudetto  Pietro , e con  il  medefimo  fono  Rato  folito 
di  accompagnarmici , e praticare  qualche  volta . 

lnterrogatut , àn  unquàm  in  focietate  ejufdem  fue - 
rìt  in  alìquo  loco  , & quatenùs  &c. 

Refpondit  . In  compagnia  del  medefimo  fono 
Rato  alcune  volte  à giuocare  alla  montagnola  alle 
fcoccie  , ed  anche  à IpafTo  per  la  Città  , perchè  era- 
vamo ambedue  lènza  impiego , e non  fapevimo  quel- 
lo , che  fi  fare . 

lnterrogatut , àn  ttltrà  loca  pr  aditi  a unquàm  in  f<H 
■ cietate  prteditti  Petri  accefferit  ad  alia  loca , & ftgnan - 
tir  extrà  Cìui totem  , & quatenùs . 

Refpondit . Col  fudetto  Pietro  non  fono  Rato 
in  verun  altro  luogo,  oltre  quelli  dettigli  difovra, 
e particolarmente  fuori  della  Città  . 

lnterrogatut , àn  recordari  valeat , ubi  fuerit , dr 
permanferìt  noti  e diei  Sabbatbi  proximi , nìc  non  fuk 
txternà  die  Martis  , & quatenùs  drc. 

Refpondit . Nella  notte  di  Sabbato  proffimopaf- 
fato  fliedi  fempre  in  mia  cafa  à dormire , e jeri  poi 
ne  ufeii  per  andare  à meffa  , e vi  ritornai  nel  mezzo 
giorno  , e non  ne  fono  ufeito  più  fin  à quefla  mattina . 

lnterrogatut , quanàm  bora  fé  domum  contulerìt 
fero  ditti  Sabbatbi  , àn  unquàm  eàdem  notte  ab  ipsà  di - 
fcejferit  , & quà  bora  ab  eàdem  egreffum  babuerit 
txternà  die  , & quatenùs  . ^ 

Refpondit . Nella  fera  di  Sabbato  proflìmopaffato 
«li  portai  alla  mia  cafa  circa  alla  mezz’ora  della 
«otte,  e noa  nc  ufeii  più  fino  alla  feguentc  mattina 
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di  Domenica  , jeri  mattina  poi  ufcii  di  cafa  alle  ore 
dieciotto  in  circa  . 

Intèrrogatus , àn  aliquìs  de  pramtjfts  informatiti 
exijlat , & quatenùs  . 

Refpondìt  * Che  nella  notte  del  Sabbato  proffimo 
partfato  mi  trattenerti  tèmpre  in  carta,  e che  jeri  mat- 
tina ne  partirti  alle  ore  18. , ne  lbno  informate  Anto- 
nia mia  Madre,  e Giovanna  mia  Sorella,  colle  quali 
abiro . 

Et  faBà  de  mandato  D.  perquifttione  per  Birruarios 
potili  f.C.  ,fuerunt  reperto  infraferipta  bona  vìdelìcet . 

Nella  Saccoccia  dritta  del  Giuftacore  un  Cande- 
liere d’Argento  ad  uio  di  Tavola  lil'cio  Scannellato 
con  fuo  padellino  conpagno  parimenti  d’ Argento. 

E nella  faccoccia  dell’altra  parte  due  Salviette 
da  Tavola  grandi  di  Lino  lavorate  à opera  . 

. Qua  bona  Jìc  ut  fuprà  reperto  penèi  me  retìnui  ad 
effeBum  &c.  & profequendo  examen  ,fuit  per  D . 

ìnterrogatut , undè  babuerit  bona  pradiBa  . 

Refpondìt.  11  Candeliere  d’argento  mi  è flato  dato 
prima  della  mia  carcerazione  da  un  certo  Francefco , 
che  non  sò  de  quali,  acciochè  gl’avellì  fatto  il  fet- 
vizio  di  venderglielo,  le  falviette  fono  mie  , chele 
hò  prefe  in  cafa  dalle  falviette , che  hi  mia  Madre , c 
le  vuolevo  vendere  per  ricavarne  qualche  denaro,  per 
andar  campando . 

ìnterrogatut , àn  pracifam  babeat  cognìtionem  de 
diBo  Francifco , àn  feiat  cujus  exercitii  ftt  , & ubi  in- 
babitet  , & quatenùs  . 

Refpondìt . Non  hò  precifa  cognizione  di  detto 
Francefco , conofcendolo  folo  di  veduta  in  occafione , 
che  abbiamo  giuocato  aflieme  alle  boccie  nella  mon- 
tagnola , e non  sò  che  profertìone  faccia,  ed  ove  abiti . 

ìnterrogatut  , àn  faltèm  feiat  alicui  innotefeere 
perfonam  praditti  Francifci , & àn  valeat  indicare  , cui- 
nàta  idem  ftt  cognitus  , <$*  quatenùs  &c* 
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Refpondit  « Ne  anche  sò  , fe  da  chi  il  fudctto 
Francefco  fia  conofciuto  T ne  sò  indicargli  alcuno , 
che  lo  conolca  .• 

Interrogatiti  , àn  faltlm  indicare  valeat , ttbinàm 
fradici  ut  F ranci J'cus  ipft  conftgnaverit  dicium  Candela* 
brttm  , & prò  quo  preti o illud  vendere  deberet , efr 
quatenùt  - 

Refpondit . Appena  ufeito  di  Cafa  mi  fono  in  con» 
trato  col  ludetto  Francefco , e falcandolo  mi  hà  det» 
to  , che  dovea  pregarmi  di  fargli  un  fervizio  , cioè 
di  vendergli  quel  Candeliere  , che  mi  avrebbe  rega- 
lato qualche  cofa,  ed  io  gli  hòrifpofto,  che  l’avrei 
fervilo  , mi  non  mi  ha  detto  , per  qual  prezzo  lo 
doveo  vendere  •• 

lnterrogatut  , àn  f-C.  aliquam  amici tiam  , & 
pratticam  habuerit  cttm  ditto  Francijco  , & quaterna  . 

Refpondit . Col  ludetto  Francefco  non  hò  avuta 
alcuna  amicizia  , e prattica  » 

lnterrogatut , àn  pradittut  Francifcut  feiat,  ubi  in » 
habitat  'f  .C.,  fwò  unquàm  idem  ejus  domi  fuerit , <$* 
quatenùt  * 

Refpondit . Non  sò  fe  il  fudetto  Francefco  fappia, 
ove  io  abbito , e mai  è Rato  in  mia  Cala  . 

lnterrogatut , àn  oliquir  de  pramifftt  informatiti 
txijìat , & quatenùt  « 

Refpondit . Niuno  è informato  , che  il  fudetto 
Francefco  mi  abbia  coufegnato  per  vendere  il  detto 
Candeliere  * 

lnterrogatut  , àn  in  atta  conftgnatìonit  pr aditi! 
Candelabri  pranominatut  Francifcut  ipfi  aliquid  aliai 
dixerit  altri  ea , qua  fuperiùt  enarravitf  & quatenùt  « 

Refpondit  * Il  fudetto  Francefco  nellratto  della 
confegna  fattami  di  detto  Candeliere  non  mi  dille 
cofa  alcuna  di  più  di  quello,  che  gli  hò  raccontato  » 

Et  monitut  per  D.  ad  dìcendam  veritatem  fu  per 
p rami  [fu , quii  inverifmile  ejl  totuiu  id  , quod  C. 

depo * 
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a ìeponit  circà  hoc  candelabrum  , ideòque  no n credibile , 
quomodò  enim  credibile  redditur , quod  nulla  interce- 
dente Amicitià  , & p tattica  intir  ipjum  confi  it  ut  uni , & 
pradittum  Francijcum  , ijle  confidere  ipfì  voluiffet  rem 
valorit  non  fatui  ? quomodò  credibile  ejl , talem  vendi- 
tionem  ipfi  demandaffe  nullo  contabilito  fretto  , nullo * 
que  difcurfu  de  eo  babitoì  quomodò  credibile  ejl  tpftcon- 
/'gnaffe  candelabrum  , demandale  venditionem  , tiullum - 
que  fui Jf e babitum  dijcurfum  circà  confecutionem  prjetii  > 
quod  a ditta  vendìticne  eveniffet , & quommodò  cre- 
dibile ejl , quod  fi  pramiffa  omnia  vera  ejjent  , nullam 
verificatiouem  <f.  C.  de  eijdem  dare  nequeat  , nèc  ullcm 
indicationem  ae  tali  perjonà  caritè  exbibere  pojftt  p 
ideò  &c* 

Refpondit . Ammonendomi  V.  S.  à dir  la  verità 
fopra  le  cofe  fudette  , perchè  é in verofim ile  tutto  ciò, 
che  depongo  circa  quello  Candeliere  , e perciò  .non 
credibile  ; poiché  come  mai  può  renderli  credibile, 
che  non  pattando  alcun’  amicizia  , e prattica  fra  di 
me  , e detto  Francefco  , quello  abbia  vuoluto  affida- 
re alle  mie  mani  una  cola  di  non  puoco  valore?  co- 
me è credibile , che  vuolelTe  ordinarmene  la  vendita, 
lenza  avere  ftafailito  alcun  prezzo  , anzi  lenza  averne 
del  medefimo  alcun  dilcorlo?  come  è credibile,  che 
mi  confegnattè  il  Candeliere , e me  ne  ordinale  la 
vendita , lènza  aver  difcorlò  alcuno  circa  il  modo  di 
confeguire  il  prezzo  proveniente  dalla  medelima  , e 
come  è credibile , che  fe  le  colè  fudette  folTero  vere , 
io  non  abbia  à darne  qualche  verificazione  , e non 
fappia  lomminillrare  alla  Corte  alcun’indicazione  di 
tal  perdona , cd  io  dico , e rilpondo  , vdiela  verità  è, 
che  hò  avuto  il  Candeliere  da  detto  Franccfco  .. 

Et  replicante  D.,  quod  nedùm  Curia , & FiJ'cus  pr<e- 
.tendunt , non  effe  verum  id  , quod  deponit  circà  prove* 
nientiam  Candelabri  pr*dittiyfed  & cum  J'uperiùs  ipjtcon- 
Jejlatis , Jatis  fupèrque  rejultet  inveriftmilitudo  ipjìut  de- 
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pofìtionit , & confequenter  legalit  prafumptio  falfitath 
ejufdem , & allegatio  , quam  facìt  per Jondt  incerta  , <$* 
nullo  modo  allegare  pojjìt  aliquam  verificationcm  fui 
depoftti  , ulteriùs  pratendunt , effe  fubterfugium  ab  ipfa 
inventami  ad  effettui*  occultandi  veritatem , ideò  &c. 

Refpondit . Replicandomi  V .S.,che  non  folo  la  Corte, 
ed  il  Fifco  pretendono  , che  non  Ila  vero  ciò , che  de- 
pongo circa  la  provenienza  del  Candeliere  fudetto,  mà 
ancora,  che  dalle  cofe  di  fovra  conteftatemi  fovrab- 
hondantemente  ribaltando  l’ inverofimilitudine  della 
mia  depofizione , ed  in  confeguenza  la  legale  pre- 
funzione della  di  lei  falfità , e l’allegare  Io  una  perfona 
incerta , e non  puotere  in  alcun  modo  verificarla , 
pretendono  di  più  , che  fia  un  fotterfugio  da  me  ri- 
trovato , per  occultare  la  verità  , ed  lo  dico  , e ri- 
i’pondo  » che  la  verità  1’  hò  detta  . 

Tane  &c. 

1 1 8 Dovrete  ora  verificare  la  Confeffione  di  Pie- 
tro lnnocenziani , e refpettivamcnte  afl'umere  le  pro- 
ve , per  gravare  il  Roflì  negativo  . 

1 1 9 Rilpetto  dunque  al  Furto  feguito  nel  Calino  di 
Campagna  abbiamo  di  già  abbaftantemente  provata 
la  qualità  intervenutavi  colla  giudiziale  ricognizione 
della  violenza,  ed  efperimento  per  llnfalizione  , lic- 
chè  altro  non  vi  reitera  à fare , per  ben  conchiuderc 
il  Corpo  del  Delitto,  che  efam inare  li  Teltimonj  fovra 
la  preeliltenza , e deficienza  delle  robbe  rubbate , con- 
queltioni , e buona  fama  del  Derubato  nello  Hello  mo- 
do , che  vi  abbiamo  indicato  nel  primo  Calo  del  Furto 
coimneiro  al  Mercante  . 

120  In  quanto  poi  all’altro  Furto  d’ Argenti  al 
Signor  Celefti , trattandoli  di  Furto  feguito  con  chia- 
ve falla , Grimaldello  , o limili  llromenti , non  è luf- 
fìciente  per  ben  conchiudere  quella  qualità  la  rico- 
gnizione , che  abbiam  fatta  della  Serratura  , ma  li 
devono  efaminare  due  Teltimonj , li  quali  deponghi- 
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tìo,  che  il  Signor  Celefti  è flato  {olito  di  chiuder 
cou  Chiave  la  Porta  del  aio  appartamento  , allorché 
ne  ul'civa , e quella  ritenertela  appreflo  di  le  , tal- 
mente che  niuno  puotea  entrare  in  detto  apparta- 
melo , le  non  che , o col  violentare  la  Porta , o 
Con  aprirla  con  qualche  chiave  falla  , Grimaldello  » 
o limile  lftromento,  e le  fotte  poflìbile  coartare , che 
nella  mattina  del  Furto  ferrò  fecondo  il  fuo  (olito 
la  Porta  fudetta  con  chiave , farebbe  più  chiara , c 
più  certa  la  prova,  altrimenti  convien  contentarli 
del  folito  di  chiuderla , il  che  puotrà  averli , ò da 
Compiggionanti , o altri-,  che  gir  averanno  più  volte- 
veduto  chiudere  detta  Porta , ed  averanno  ottervato 
ritenerli  chiufa,  allorché  il  Signor  Celefti  era  fuori 
di  Cala . 

1 2 1 Provata  in  tal  modo  la  qualità  dovrete  pro- 
vare glabri  eflremi  coftitutivi  del  Corpo  del  Delit- 
to nel  modo  di  Covra  indicatovi. 

122  Tndi  venendo  alle  prove  infpecie,  dovrete 
far  riconofcere  da  Teftimonj  fra  confimili  tutte  le 
robbe  furtive  nel  modo  già  altre  volte  indicatovi . 

123  Dovrete  efam inare  li  due  Teftimonj  , dei 
quali  ù è lervito  il  Caporale  de  Birri  nell’invenzio- 
ne delle  robbe  furtive  in  Cala  dell’  Inquifiti , per  l 'da- 
me de’  quali  puotrete  regolarvi  nella  fletta  forma , 
che  vi  abbiamo  dim oftrata  per  Pelame  dd  Teftimo- 
nio , che  é flato  prefente  alla  perquifizione  , ed  in- 
venzione d’  un  Arme , mutando  quelle  circoftanzc , 
che  non  faranno  adattabili  al  Caio  prelènte,  e gli 
dovrete  parimenti  far  riconofcere  fra  confimili  tut- 
te le  robbe  ritrovate . 

124.  Indi  efatninarete  quel  Calderaro  in  Porta 
indicatovi  dalllnnocenziani  nella  fua  Confezione , a 
cui  furono  offerte  le  Caldarone  in  vendita,  e quello 
Teftimonio  dovrà  deporre  dell  offerta  fattagli  , e 
che  non  volle  comprarle  per  li  motivi  » che  addur- 
li* 
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rà , « fe  farà  poflìbile  dovrà  rlconofcere  frà  confi' ' 
mili le  Calderine  perle  llede  offertegli , come  lovra , 
«fimilmente,  fe  gl’lnquifiti  gli  faranno  cogniti  per 
nome  , e cognome  non  accaderà  far  altro  , ma  fe 
non  ne  averà  quella  cognizione  ,li  dovrà  defcrivere , 
e riconofcere  frà  conlimili  , avvertite  però  , che  nel 
noltro  c afo  non  dovrà  riconofcere  Pietro  lnnoccn- 
ziani , perchè  quello  è confcflo  , e con  la  fua  Con- 
fedìone ha  identificata  la  fua  Perfona , e refa  legiti- 
ma  la  prova , licchè  rifpetto  a lui  non  v’  è di  bifo- 
gno  d’altro  , e perciò  gli  farete  folamente  .ricono- 
fcere  il  Rodi  negativo  . 

125  Sentirete  di  più  quei  Tellimonj,  che  nella 
mattina  di  Domenica  viddero  venire  da  Campagna 
l’inquifiti  con  una  Calderina  per  ciafcheduno  , e fa- 
gotti fotto  , e fe  non  li  nomineranno , fategli  efatta- 
mente  defcrivere,  e riconofcere  Antonio  Rodi,. 

126  Trafmetterete  il  Notaro  alla  Cafa  dclflnno- 
cenziani , ed  adai  meglio  farà,  fe  vi  prenderete  il 
lodevole  incommodo  di  portarvici  Voi  con  il  No- 
taro , e Tellimonj  per  ritrovare  la  Chiave  falla  in- 
dicatavi nella  fua  Confedìone  , e quello  accedo  do- 
vrete efler  follecitidlmo  a farlo  , e fe  lo  facelle  im- 
mediatamente doppo  ricevuta  la  Confedìone  , farà 
molto  prezzatale  la  vollra  diligenza  , perchè  tardan- 
do, podòno  darli  molti  accidenti  , o che  odervandofi 
da  Parenti  quella  Chiave , la  gettino  via , come  a loro 
fofpetta.,  o che  penetrando  quelli  la  Confedìone  fatta 
dal  lor  Parente,  occultino  maliziofamente  per  gio- 
varlo una  tal  chiave  , e cosi  anderelle  a perdere 
una  tanto  eifenziale  verificazione  , come  è quella 
deH’invenzione  in  Cafa  del  Reo  deH’iltromento , col 
quale  ha  commcdb  il  Delitto» 

127  Ed  acciochè  in  cafo  di  occorrenza  non 
manchiate  a quella  diligenza , vi  diamo  la  formola , 
scomc  fi  efeguifee  queft’accedo . 

. • Die 
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Die  foyis  io.  Februarii  1757. 

128  Perillufirir , & admodàm  Excel  leni  D.  NN 
Subauditor  &c.  adeffettum  verificaci  Corife, onem  Pel 
tu  Innocennani  Jfùpèr  furto  Argenterai»  commi  ffo  ad 
dannar»  D.  A»  tonti  Celefii  , & recognofcendi  , a*  i»  loco 
ab  eodem  indicato  adfit  yel  ne  Clavhilla , qua  januam 
Mantieni*  prafati  Celefii  aperuijfe  depofait  prò  ìommit- 
tendo  ditto  furto  , & ad  omnem  aliar»  meliorem  finem  Y 
& effettui»  una  mecum  Notarlo  &c.  ab  Officio  difeeffie  , 
& perjonalitèr  fe  contulit  ad  domar»  inbabitatam  per 
Petrum  Innocenti ani  Carceratum  pofitam  in  Contradà 
nuacupat.  le  Lame  ,ad  quam  pervento  , & vocatis  Fra n- 
ctjco  Torrazzi,  & Jeanne  Francefcbi  habitautibui  i» 
eàdem  Contradà  cut»  eìfdet»  ingrejfo  in  domum  predi- 
ttam  ,faerant  per  atta  ea,  qua  fequuntur  vide  He  et  . 

Giunta  detta  Signor  Sottouditore  alla  Ca&  fu- 
detta,  e fatti  chiamare  lì  di  fovra  indicati  Teftimo- 
nj  entro  nella  medefima  confiffente  in  due  piccole 
Stanze  , nella  prima  delle  quali  vedemmo , ettervi  il 
Cammino  da  far  fuoco , e vicino  al  medelimo  un  . 
Tavolino  di  legno  bianco  con  un  fol  tiratore  auer- 
il  quale  fu  in  etto  ritrovata  alla  prefeuza  di  detti 
Teftimonj  una  Chiave  femmina  grande  con  divertì 
lcontrr , che  formano  due  Croci , quale  fattali  oflcr- 
vare  a detti  Teftimonj  , detto  Signore  Sottouditore 
ordino,  che  la  nteneflì  pretto  di  me,  conforme  la 
menni  ad  effetto  &c.  , e ciò  fatto  furono  licenziati 
li  Teftimonj,  e detto  Signore  Uditore  aflieme  con  me 
fe  ne  parti  da  detta  Cala  . 

omnia  bic  &c'  tfettum  &c.f  é-itè  &c. 

etani  c?*c. 

Attum  ubi  fuprà  prsfentibut  Francifco  Torrazzi 
& fonane  Francefcbi  Teftibus  &c,  J ** 

129  Dovrete  fucceffivamente  efaminare  il  Chia- 
varo  indicatovi  per  Fabricatore  di  tal  Chiave  il  anale- 
dovrà  verificare  d’averla  fabricata  a.  richieda  àdl’lL 

quinto. 
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quifito , che  gli  portò  altra  Chiave  confini  ile,  con  fup* 
porgli  efier  ordine  del  fuo  Padrone , ai  fabricarne  per 
fuo  commodo  altra  limile,  e dovrà  riconolccrla  fri 
conlimili . 

1 30  Indi  dovrete  acquiftare  altra  verificazione  , 
cioè  , che  con  quella  chiave  fi  polla  aprire  la  Porta 
del  Derubato , e l’otterrete  con  ogni  faciliti  col  farne 
fare  reperimento  col  mezzo  di  un  Perito  Chiavaro, 
al  quale  effetto  farà  lufficiente , che  mandiate  il  folo 
Notaro  , e fi  fà  nella  feguente  Forma  . 

Dìe  ère. 

131  Ad  effeftum  babendi  judicìale  experimentum , 
àn  mediante  Clave  repertà  Domi  Petri  Innocentìani , èf 
de  qua  fuptà  in  Procejfu  &c.  pojjit  aperiri  , vel  ne 
*janua  manjìonis  D.  Antonìi  Celejii , & ad  omnem  bo - 
num  alium  finem  , èr  eff'eclum  ère.  Ego  Notarìus  ère. 
de  piandato  ère.  accejp  ad  Domum  pradiilam  , èr  vocatis 
Mag.  Antonio  Germani  Clavario  , èr  infraferiptis  Te - 
fii  bui , e a , qua  Jequuti  tur , peregi  vi  de  licèi  « 

Portatomi  lo  Notaro  &c.  alla  Cala  del  Sig.  An- 
tonio Celefti,  e chiamato  Maftro  Antonio  Ferrari 
Chiavaro,  e P infralirmi  Teftimonj  ordinai  à detto 
Sig.  A ntonio,  che  ulcilfe  con  me,  e gl’altri  da  detto  fuo 
Appartamento , e chiudefle  con  la  fua  Chiave  la  Porta 
nel  modo  fteflò  , con  cui  avea  chiufa  nella  mattina, 
che  gli  fù  commeffo  il  Furto  , conforme  ul'cito  il 
medefimo,  ed  lo,  ed  il  Chiavaro,  c Teftimonj,  vid- 
di  , che  il  detto  Sig.  Antonio  alla  noftra  prelenza 
chiufe  con  chiave  la  Porta,  dando  due  voltate  all* 
lerratura,  e così  mediante  il  fuo  giuramento , confor- 
me toccate  le  Scritture  giurò  &c.,atteftò, averla  chiufa 
nella  mattina  del  feguìto  furto  , ed  allora  alla  pre- 
lenza de  ludetti  Teftimonj  confegnai  la  Chiave  ri- 
trovata come  fopra  al  fudetto  Maftro  Antonio 
Chiavaro,  egl’ordinai  , che  colla  medefima  facelfe 
J'elperienza  , le  fi  puotea  aprire  , e ferrare  la  ferra- 
tura 
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tura  della  fudetta  Porta , conforme  il  medefimo  aven- 
do  polla  dentro  il  buco  della  ferratura  la  ludetta 
chiave  , viddi,  che  con  tutta  facilità  la  rele  aperta, 
e poi  tornò  à richiuderla  , ed  aprirla  nella  fletta  ma- 
niera, che  li  farebbe  elèguito  colla  chiave  , cheavea 
apprefTo  di  fc  il  fudetto  Sig.  Antonio . 

§laa  omnia  bic  &c.  ad  eff’eBum  &c. , & ita 
mnì  &c. 

Atfum  ubi  fuprà  prafentibus  Petronio  Fornelli , 
Ignatio  Camuffi  Tejlibus  ad  hoc  tire. 

132  Quella  chiave  fi  dovrebbe  anche  far  rico^ 
nofeere  dal  Carcerato  confcllò  , mà  guardatevene , 
cd  abbiate  per  ficuro  avvertimento , che  il  rilèntire 
un  Carcerato  confelfo  è pericolofiflìmo , perchè  ri- 
flettendo egli  al  pericolo , à cui  fi  è efpoflo  col  con- 
felfare , bramerà  ogni  occafione  per  rivocare  la  fua 
confeflìone , e fe  voi  glie  la  fomminiftrarete  , non 
fe  ne  abuferà , e Tetterete  burlato  , ne  puotrete  far  à 
meno  di  fomminiftrargliela  , perchè  nel  nuovo  da- 
me lo  dovrete  interrogale  , le  gl'  occorre  di  dire 
cofa  alcuna  , cd  egli  vi  rifponderà,  che  gl’occore  di 
dirvi , che  quello , che  hà  detto  nell’altro  fuo  eiame , 
non  è vero  niente  , e puotete  pure  aver  premerà  la 
Protetta  fine  prajudicio  confeffatorum , e ogn’altra  Clau- 
fula , che  polliate  inventarvi , e far  forza  con  conte- 
nazioni  , ed  ammonizioni , che  tutto  farà  fruftraneo, 
c la  confelfione  fi  averà  per  rivocata  , non  coftando 
della  perfeveranza , anzi  per  lo  contrario  riluttando 
l’imperfeveranza  in  ctta  del  Reo . 

133  E perciò  il  Giudice  accorto,  c prattico , 
allorché  un  Reo  confelTa  il  Delitto , non  Io  deve  ab- 
bandonare fin  à tanto , che  non  hà  da  etto  ricavato 
ciò  , che  crede  neceflario  , mà  chiulò , che  abbia 
l’efame , non  più  fi  efponc  à veder  la  faccia  di  quello 
Reo  confetto  . 

*34  Dovrete  in  apprettò  fentirc  la  Madre,  e la 

K k Sorella 
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Sorella  d’Antonio  Rolli  da  lui  indotte  , per  provare  la 
negativa  coartata  per  ambedue  li  Furti , e qui  ci  cade 
in  acconcio  di  darvi  qualche  iftruzzione  per  quelle  ne- 
gative coartate,  che  freguente  mente  vi  accederan- 
no, e circa  l’el'aminare  li  parenti  dell’lnquiiìti . 

135  La  negativa  coartata , le  li  prova  concluden- 
temente à favore  del  Reo  é di  tal  forza,  che  deve 

S revalere  ad  ogn’altra  prova,  e alli  ftelfi  Teftimonj 
i veduta  , talmente  che  in  vir.tù  di  ella  deve  edere 
afloluto  dal  Delitto  imputatogli:  Brun.de  indie,  par.  1. 

nutrì. 6.  & q.$.  per  tot.  Hond.  couf.102.  nutn.i  5. 
& 17.  Turret.  conf.66.  Grammat.  dec/J.56.  nutrì. 1.  & 
feq.  Vermigl.  con/. 272.  ntm.j.  Guazziti . def. 28.  cap.i, 
MUtn.i  $. 

1 36  Mà  fe  all’incontro  rimane  efclufa,  diviene 
un  fortifiimo  argomento  della  lua  Reità  , e ciò  non 
tanto  per  la  Regola  Generale,  che  li  Teftimonj  in- 
dotti pieni  probaut  contrà  inducentem  , quanto  che  per 
l’uguaglianza  , che  deve  odervarfi  nei  giudizj , colla 
quale  è ben  giufto  , che  quella  prova  abbia  egual  for- 
za à favore  del  Reo , fe  vien  provata , che  del  Fifco , 
fe  vien  elclula  : Vulpell.  couf.i  09.  «.8.  Ai  ber.  conf.^6,  ^ 
0um.11.  ^jacob . Novell,  in  J'uo  tratt.  xum.%.  ér  18. 
Anzi  deve  aver  maggior  forza  d’  ogn’altro  Indizio  , 
con  altro  motivo  , che  contrariorum  contrariai  ejl  ef* 
fettus  Text.  in  h.fin.  jf.de  eden.  Si'rd.cot:/.^  56.  uurn.%2. 

137  E però  una  di  quelle  prove  , lovra  cui  con- 
viene , che  il  Giudice  fia  molto  oculato  , e guardin- 
go ad  oggetto  di  non  edere  ingannato , mentre  molte 
volte  con  infinita  aftuzia,  e malizia  fi  prepara  dallo 
Aedo  Reo,  altre  volte  poi  gli  vien  preparata  da  fi’.oì 
Fautori , ed  Aderenti , e perciò  merita  quello  Aedo 
avvertimento  , che  vi  abbiam  dato  di  fopra  per  le 
Confeflìoni  ftragiudiziali  dell’Inquifiti , cioè  che  non 
andiate  in  traccia  di  quella  prova , le  non  che  in  calo 
^’unaprecilafleceiluà,  che  iarebbe > fe  folle  dubbioG 
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della  pretel’a  Reità  del  Carcerato  , e puotede  venire 
in  chiaro  ò della  lua  Innocenza , ò della  reità  coll’in- 
dicazione di  quella  Coartata , ò nel  calo  d’un  Delitto 
occulto,  per  cui  sfornito  folle  affatto  di  prove,  mà, 
le  perlualo  liete  della  delinquenza  del  Reo  , ed  avete 
in  Procedo  lulfìciente  prova  per  dimoftrarla  , afìene- 
tevi  dal  cercar  voi  quello  Indizio  , con  interrogarvi 
ipecialmente  l'opra  di  elfo  il  Reo  , e riguardatelo 
femprc  come  lòlpctto , ne  fu  di  ciò  puotete  avere 
alcun  fcrupolo  di  gravarlo,  perche  egli  poi  hi  tutta 
il  commodo  di  dedurlo  nelle  fue  Difefe , c le  non 
folle  tanto  avveduto  di  faperlo  dedurre  , fiate  pure 
certi,  che  le  mai  foffe  vera  tal  Coartata  , non  man- 
cherà di  fupplire  la  diligenza,  ed  avvedutezza  del  di 
lui  Dìfenfore  . 

138  ‘ Ed  in  fatti  vediamo  quanto  è cauta  la  (leda 
Legge  nell’ammettere  quella  provale  quali , e quan- 
ti requifui  richieda  nei  Teftimonj , acciò  podi  diri* 
conchiufa . 

139  Vuole,  che  quelli  Teftimonj  lìano  idonei. 
Concici,  allegat.jq.  nttm.  16.  Hercul.  de  negat.  n.262 . 9 
far  in.  qtiajl.6$.  nttm. 226. 

140  Anzi  maggiori  d’ogni  eccezzione . Concio /• 
in  Ver.  Negativa  refol.4.  nttm. 4. 

141  Richiede,  che  liano  più  di  numero,  e la  Glofr • 
nella  L.  optimam  14,  Cod.  de  conirahen.  & conrnittm 
Stip.  lib.S.  tit.^S.verb.  per  Tefrcs  infegna,  che  le  ne 
ricerchino  tré , o più , ivi  tre: , vel  plure : , nàm  per 
duo : non  videretur  argum.  fuprà  de  jìd.  injìrum.  L.  im 
exercendis  ,ed  ivi  V Al  berte,  lotto  il  rum.  5.  ver}.  Jì  vulfi 
probare  per  Tejle:  è di  lentimento  , che  le  ne  ricerchi- 
no cinque  , ivi  : Jì  vult  probare  per  Tejle s , non  potejì  niji 
per  numera m qui  eque  Tejlium , qui  fmeedant  loco  proba - 
tieni s Jàcienda  per  fcripturam  ut  Juprà  ae  Tejlibus  L* 
Tejlium , e l’opinione  della  Glcfs.  vieti  feguitata  da 
Gioì  f db»  in  d.  JL»  opti.aam  veri/,  per  TeJìes  num. io. 

K k a ir* 
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ivi  tra,  vel  plures  fuprà  de  fitd.infirum.  L.in  exercendit  . 

142  La  commune  opinione  però  è , che  fiano 
{ufficienti  due  Teftimonj  colla  Regola  , in  ore  duo-~ 
rum  , vel  trium  omne  verbum  conftjlit  . Deutbcrou. 
cap.  17.  df  19 .,Mattb.  cap.  18.  cJoan.  cap.%.  D.  Paulut 
ad  Hebr . cap.  1O2.  ad Cborint.  cap.  13.  ca/?.  in  omni  ne - 
jfof/o  . cd/>.  //'cef  univerfit  de  Tejlibui  . L.  ubi  numerai 
ff.  de  Tejìib.  ibi  : Vbi  numerai  Tejlium  non  adfit  citar , 
ctiam  duo  fiufificiunt , df  L.  Maritai  j}\  de  quafi.  L.  admo- 
nendi  jf.  de  jur.jur.  L.  bonafidei  Cod.  eod. , (ff  jufjìciunt 
ad  convincendum  Ponti ficem  , (ff  Imperatorem  . Berò  in 
cap.  at  fi  Clerici  num.S.de  judic.  lib.  1.  opin. 412.  Ó* 
lib.2.  opin.2<.j2,  Clar.  §.fiu.  quafi.66.  y quot  fiequitur 
Svarez  in  communibui  ver/.  Tejlei  duo  . Faufi.  de  probat • 
dijput.z.  num.xt). 

143  E ad  effetto,  che  quelli  Teftimonj  provino 
una  tal  Coartata , è neceffario , che  non  lòlo  rimo- 
vino  il  lealò  dall’atto,  come  per  elempio  deponghino 
di  non  aver  veduto  , non  aver  léntito  , e limili , ma 
ancora  l'atto  dal  fenfo  , dicendo  , che  non  può  effere 
diverlamente  , nè  puotea  accadere  divcrfamente , len- 
za , che  effi  vedeffero  , o lentiffero . Boft.  in  tit.  def . 
reor.num.ii.ffr  Jeq.Farìn.  quaft.6$.  n. 228.,  Vermigl. 
confi. 248.  num. 9.  df  confi. 251.  ». 9. , Cyriac.  contr.61 4. 
nunt.j. 

144  Si  prova  però  in  due  modi,  uno  rimovendo 
direttamente  l’atto  dal  fenlo  , come  con  l’argomen- 
to del  Tejlo  in  §.  itern  verborum  13.  in  L.  de  inutìlib . 
fiìipulat.  ivi  : vel  per  Tejìet  idoneo!  approbaverint  tota 
eo  die , quo  conficiebatur  Jnfirumentum  J'e  , vel  adverfia - 
fium  fiuum  in  aliis  locìs  fuifife , (ff  fiacit  L . optimam  1 4» 
C.  de  contraben.  df  omittend.  fiipulat.  df  fi  Tejlet  ad - 
iant , qutd  ditta  m lnfirumentum  confiicere  non  potuijfet, 
quia  ipfi  vidìfifient , df  audivi ffent  . 

145  L’altro  indirettamente , come  per  elempio , 
fe  li  Teftimonj  provano  l’affenza  continua  dal  luogo 

per 


CRIMINALI  CAP.  VI.  26 1 

per  lotto  quel  tempo  , in  cui  fi  dice  fatta  , o fegui- 
ta  quella  tal  operazione , come  nota  il  Farin.  detta 
quajl.65.  num. 21  5.  ubi  quod  probatur  negativa,  quanda 
Tejlii  deporti  t J'upèr  afirmativà  , & ex  il  là  affiirmativà 
refiultat  probatio  negativa  , vel  per  affìrmativarn  im~ 
p/icitam  , quorum  exempla  adducit  Bofifi.  tit.  def.  reor . 
num.  21.  & Jeq . Jubdens  nibil  re  [erre  , an  negativa 
affermative , vel  negativi  proferatur  , & an  negativa 
Jìt  per  oppofitam  affìrmativarn  , an  per  inclufiam  , vel  im~ 
plicitam  affìrmativarn  . Pacian.  lib.i.  de  probat.  cap.2. 
& 43*  Bafitlic.  dee.  19.  in  fin . 

146  £ fc  all’incontro  deponeflcro  d’una  Coartata 
vaga  , ed  improbabile  farebbero  lofpetti  dì  Fallo  . 
Farinac.  in  prax.  quafi.6$.  num. 207.  (3"  32 1.  Vermigl. 
confi. 244.  Ludovifi.  dee. 325.  num. e). 

147  Moire  volte  poi  li  ftellì  Rei  inducono  quella 
negativa  Coartata  , ed  é allora  in  arbitrio  del  Giu- 
dice , le  vuole  egli  aflumerne  la  prova , o lafciarne 
l’incombenza  al  Reo  di  provarla  nelle  fueDifefe. 

148  Quello  arbitrio  fi  deve  regolare  dalla  qua- 
lità delle  prove  , che  fi  hanno  in  Procedo , poiché 
fe  in  quello  averete  contro  il  Reo  leggieri  indizj , 
e vi  allegherà  la  Coartata,  inducendovi  Tellimonj 
non  fofpetti , e degni  di  fede  , dovete  certamente 
allora  rincontrarne  fubito  la  verità  , acciò  non  abbia 
a dilazionarli  1’alToluz/oue  d’un  Innocente  , nè  quello 
ulteriormente  fia  cosi  indoverol'amcnte  vellàto  per 
tutto  il  tempo,  che  richiederebbero  IeDifelè  , elle  li- 
do obligo  del  vollro  nobile  Uffizio  d’inquirere  lòia- 
mente  la  Verità,  male  in  Procedo  avrete  prove  luf- 
ficienti  , ed  indizj  chiari  della  Reità  , e vi  indurrà 
il  Reo  una  Coartata  fofpetta  , e Tellimonj , che  pa- 
tiranno eccezzioni , allora  ogni  buona  regola  vi  in- 
fegna,  che  non  dobbiate  impegnarvi  a rincontrarla 
con  li  mezzi  legali , che  fi  praticano  in  quelli  Cali , 
cioè  coll'efperimentarc  li  Tellimonj  col  Carcere, 

per- 
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perchè  fatto  , che  avrete  quello  fperimento,  avrete 
fatta  Voi  Hello  la  difefa  al  Reo  , ed  avranno  più  tor- 
za  quelli  due  Teftimonj  da  Voi  accettati , e fpcrimen- 
tati  col  Carcere , che  mille  altri , che  ne  avelie  in 
Procedo,  ma  dovere  altresì  lentirli  ftragiudizialmen- 
te  , ed  in  cafo , che  includino  la  Coartata  , non  do- 
vete riceverli  giudizialmente  , ma  annotare  folamen- 
te  in  figura  di  ftragiudiziali  a colonnetta  in  un  foglio 
le  loro  depofizioni , per  inferirle  fcioltc  in  Procellb , 
c communicarle  al  Difenlore  , acciocbc  egli  ne  fac- 
cia quell’ufo  , che  crederà  convenevole  , perchè  al- 
lora faranno  la  figura  di  Teftimonj  defenfionali , c 
nel  conflitto  di  quelle  prove  a favore  del  Fifco , 
c del  Reo  farà  ifpezzione  di  chi  dovrà  giudicare  , ti 
confìderare  la  qualità  del  Fatto  , delie  prove  , e delle 
perfone  , per  vedere  fe  a quali  fi  debba  preftar  mag- 
gior Fede  , fecondo  I’  avvertimento  del  Pegaer*  in 
prati,  cap.iz.  •verfic.  atque  ità  circà  fin* 

149  Ed  in  fine  dovete  avvertire,  che  fe  nell’In- 
formativo vi  prenderete  il  penfiero  di  rincontrare 
quelle  Coartate  , è in  voftra  libertà  di  ritenere  in  Car- 
cere li  Teftimonj  ; ma  quella  libertà  non  dovrete 
porla  in  cfecuzione  in  ogni  cafo , poiché  fe  vi  ver- 
ranno indotti  Teftimonj  maggiori  d’ogn’eccezzionc, 
e degni  di  fede  , e che  fiano  in  numero  di  più , e 
contcfti  fra  di  loro,  ninna  equità  , c niuna  raggio- 
nevi  permette,  il  doverli  gravare  col  Carcere,  che 
a pedone  di  fimi!  Condizione  diverrebbe  gravofiflì- 
mo , e folo  la  pratticarete  in  cafo  di  Per  Ione  vili , 
notate  d’eccezzioni , e per  qualche  titolo  fofpette . 

150  Se  poi  faranno  Teftimonj  indotti  dal  Reo 
nelle  fuc  Difelè»  e dovranno  efaminarfi  fopra  gl’Ar* 
ticoli  da  lui  prodotti,  in  tal  cafo  dovranno  cofti- 
tuirfi  formalmente  in  Carcere , ed  ivi  li  dovrete  da- 
mmare , ellendo  quello  Io  ftile  della  Romana  Curia 
atteftato  dal  Scannarol , de  , carcerai,  riportar 9 
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dal  Rayttald . nei  fupplementi  al  cap.  18.  fupplet.  4. 
per  tot . 

151  Circa  poi  refaminare  li  Parenti  dell’ Inqui- 
eti , dovete  edere  iftruiti , che  quelli  non  fi  ammet- 
tono a far  teflimonianza  contro  li  loro  Parenti , per- 
chè è proibito  dalla  Legge,  e particolarmente  nelle 
materie  Criminali , e le  fi  efaminafiéro  , niente  pro- 
verebbero , fecondo  il  Tefio  nella  Legge  Parente s C.  de 
Te  fibui  , & il  Faria . nella  quajl.  54.  num.z . & feqq . 
Caren.  de  Off.  Sac.  Inq.  lib.%.  tit.$.  nuw.  15.  & Jeqq. 

152  E ciò  milita  fino  al  quarto  grado  di  Con- 
fanguinità , ed  Affinità  . Bajard.  ad  Clar.  quajl. 24. 
ti/m,  15. , Farinacc.  quajl.^4.  num.^6.  & Jeqq . 

153  E’  ben  vero  però,  che  quella  Regola  vien 
limitata,  fc  il  Delitto  fia atroce,  e non  polla  in  al- 
tro modo  confeguirfi  la  verità  Farla,  quajl. 54.  ».i8* 

1 54  Si  limita  in  oltre  nelli  Delitti  atrociffimi , fe- 
condo il  Raynald. , che  ne  l’piega  più  cali  nei  fupple - 
menti  al  cap. 14.  fupplet. num.zz.  & Jeqq. 

155.  Ma  deve  fempre  elfernc  conl’ultato  ilPren- 
cipe  fu  premo  , e concorrervi  il  fuo  Permeilo  Clar • 
quajl. 24.  num.zz.  Guazzi»,  def.  14.  cap. n.  aura. 16» 

15 6 E che  appartenga  alFifco,il  far  apparire  la 
circoftanza,  che  la  Verità  non  fi  può  avere  altro- 
ve , e non  balli  il  provare , che  nel  tempo  del  De- 
litto non  vi  fono  intervenuti  altri  Tellimonj  , ma 
di  piu , che  nec  babitu  vi  fiano  potuti  intervenire . 
Guazzi ».  def.  14.  cap. 11 . num. 20.  & 21. 

157  E fi  limita  poi  in  cafo  , che  venghino  in- 
dotti , e chiamati  m giudizio  dalli  fteffi  Parenti , ed 
allora  fi  eliminano  indillintamente  fenza  alcun  pcr- 
mefiò  del  Prcncipe  , perchè  non  polfono  dirli  Telli- 
monj chiamati  dal  Fifco  ad  offefa  del  Reo,  ma  da 
elfo  indotti  in  fuo  favore  , c fe  divengono  poi  in 
fua  offefa , è fua  la  colpa  in  averli  indotti , per  pro- 
vare una  cola,  che  ben  fitpea  effer  falla . 

158  Efa- 
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158  Efaminati  però  non  fi  confrontano  , nè  fi 
ripetono.  Vermigl.  conf. 218.  Jub  tium.ii. 

1 59  Ma  fono  di  tanta  forza  , che  devono  preva- 
lere  a tutti  gli  altri  Teftimonj,  perchè  fi  prelume, 
che  dichino  la  Verità  . Guazzi n.  def.  14.  cap.  1 1.  ».  17. 

160  E dovrete  efier  attenti , che  dandovifi  il  calo 
di  un  Procedo , in  cui  fiano  più  lnquifiti , le  vi  farà 
a notizia , che  frà  quelli  vi  lìa  qualche  Parente  del 
Teltimonio  , che  dovrete  efaminare,  vi  protellarete 
nel  principio  dell’efaine  , che  non  intendete  domi- 
narlo contro  il  Parente , c nel  dargli  il  giuramento 
direte,  qui  delato  ipft  juramento  veritatis  dicendo,  probi 
taciis  &c.  juravit  , prater  tamèn  Confanguinitate , vef 
Affinitate  ConjunElos  fuit  ( b"C. 

161  E così  ancora  efeguirete  , fe  elfendo  in  un 
iftelfa  caufa  piu  lnquifiti  , frà  quelli  ve  ne  fiano  al- 
cuni frà  di  loro  Parenti , e direte  nel  principio  dei 
loro  coftituti  qui  monitus  quoad fe  de  meritate  dicendà 
proli t &c. , quo  vero  ad  aliot  prater  confanguinitate,  vel 
affrettate  conjunèìos  delato  juramento  veritatis  dicenda 
proìit  tatti*  &c.  juravit , fuit  &c. 

162  Ed  acciochè  meglio  adempiamo  al  nofiro 
defiderio  di  iftruirvi  in  tutto  ciò,  che  polTa  occorrervi, 
e fe  farà  pqflibile  al  nollro  dcboliffimo  intendere , 
far  , che  niente  vi  arrivi  nuovo  , vi  diamo  la  formola 
dijuno  di  quelli  efami . 

Efame  della  Madre  indotta  da  Antonio  Roflì,che 
cfclude  la  Coartata , e la  provenienza  delle  Salviette . 

Die  Sabbati  12.  Februarii  1757. 

Exami  nata  fuit  per  D.  queé  fuprà  , meque  &c. 
ubi  fuprà  . 

Antonia  J/td.  rei 'Ma  quondam  f canni  s Rofft  Bo « 
nonien.,  qua  delato  ipft  juramento  veritatis  dicenda , 
proìit  tatti*  (frc.  j uravit , fuit  per  D- 

Interrogata  quommodò  reperiatur  in  prafenti  loca 
exami  ni  s , & àn  feiat  catefam  il  li  ut  t & quatenùs . 

Refpon • 
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Refpondit . Chiamata  di  fuo  ordine  mi  fono  por- 
tata in  quefto  luogo  d’ dame  , mà  non  sò  , né  pollò 
imaginarmi  la  caufa  del  medetìmo  . 

Interrogata  de  ejus  excrcitio  , & habitat  ione  . 

Rejpondìt . Faccio  tutte  le  faccende,  che  fuol  fare 
una  Donna , e di  cala  abito  nel  Borgo  delle  Tovaglie  . 

Interrogata  , àn  in  dieta  bahitatione  Jìt  Jota  , vel 
in  ejus  fveietate  cobabitet  atiqua  alia  perj'ona  , & 
quatenùs  . 

Refpondit.ln  mia  compagnia  vi  coabitano, e meco 
Convivono  nella  fteifaCafa Giovanna  mia  figlia  putta, 
ed  Antonio  mio  figlio  , che  fa  il  filatojere , ma  al  pre» 
fente  erano  più  meli , che  ftava  à fpalfo , perchè  non 
trovava  à lavorare  , c fono  più  giorni , che  hò  fen» 
tito  dire  fi  trovi  Carcerato  . 

Interrogata  , àn  pradittus  Antoniut  ejus  filiut 
fuerit  folitus  in  quàlibet  notte  moram  babere  ejus  Domi , 
vel  aliqttà  notte  in  eàdem  non  fuerit , & quatenùs  . 

ReJ'pondit . 11  fudetto  Antonio  non  è fiato  folito 
di  venire  à cala,  e dormire  in  ella  in  ogni  notte  » 
perché  molte  volte  ne  è mancato , e veniva  poi  nella 
mattina,  non  fapcndo  , dove  fi  andaflc  , ma  m’ ima» 
gino  , che  folle  difviato  da  qualche  fuo  compagno  , e 
fi  trartenelfe , ò à giuocare , ò à veder  giuocare  in 
qualche  ofteria , come  poi  egli  mi  dicea  . 

Interrogata  , àn  °J.  E.  recordari  ‘valeat , àn  prx* 
diclus  Antoniut  notte  diei  Sabbatbi  Hcbdomad#  proximi 
preterita  fuerit  domi  , & in  eà  permanferit  totà  notte 
prxditlà  , & quatenùs  . 

Rejpondìt . Mi  ricordo  beniflìmo , che  il  Ridetto 
Antonio  mio  figlio  nella  notte  del  Sabbato  della  Setti- 
mana prolfima  pallata  non  fu  à dormire  in  cala , 
e ne  hò  memoria,  perchè  lo  allettai  fin’allc  fette  ore, 
c vedendo  , che  non  veniva,  chiufi  la  porta,  e me  ne 
andai  à letto  con  la  mia  Ragazza  , e in  quella  notte 
non  vi  venne  mai , perchè  fe  vi  folle  venuto  avrebbe 
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dovuto  buffare  alla  porta  , ed  effergli  quella  aperta  » 
ò da  me,  ò dalla  mia  figlia,  ficchè  neceffariamente 
l’averdfimo  lentito  , e veduto , vi  venne  bensì  nella 
mattina  feguente  di  Domenica  doppo  qualche  ora  di 
giorno  , e rirrmroverandolo  , perchè  non  era  venuto 
à cala , mi  dille , che  fi  era  trattenuto  nel  magazzeno 
di  Fiaccalcollo , à veder  giuocare  alle  carte  alcuni 
Filato;eri  luoi  compagni  » 

Interrogata  , àn  f.  C.  fcìat , •vel  informata  exiflat 
quànam  precisa  die  Jequuta  fuerit  carceratio  prcediiìi 
Antonii  ejus  filii , & quatenùs  &c. 

Refpondit . Sentii  dire,  che  la  carcerazione  di 
detto  Antonio  mio  figlio  feguiffe  nella  mattina  di 
mercoledì  proflimo  paffato  nel  Borgo  della  Paglia , e 
che  in  fua  compagnia  vi  foffe  prefo  un  certo  Pietro 
fervitore  a fpaffo  luo  amico  . 

Interrogata  , àn  f.  E recordetur , àn  die  Martit 
ante  carcerationem  pr<edi£li  Antonii  ejus  filii , idem  domi 
fuerit , & quànam  bora  de  mane  ab  eàdem  difcejferit  , . 
& quatenùs . 

Refpondit . Mi  ricordo  beniffimo , che  il  Indetto 
Antonio  mio  figlio  nel  giorno  di  martedì  avanti  alla 
fua  carcerazione  fu  in  cala , e nella  mattina  ne  parti 
di  buon  ora,  avendolo  veduto  io  partire,  anzi  doman- 
datogli , le  dove  andava , mi  rifpofe , che  vuoleva 
andare  i vedere , le  puoteva  ritrovar  da  lavorare , 
mi  che  ora  precifamente  foffe , non  sò  dirglielo  » sò 
bene , che  puotea  effer  appena  un  ora  di  giorno  . 

Interrogata  àn  ejus  Domi  b a beat  alias  res  li  n tea- 
fiat  prò  ufu  menj<£ , <$*  quatenùs  ftc  , illas  defcribat , ò* 
àn  fi  rcvideret  aliquam  ex  eifdem , •ualeret  recognofcere  9 
àn  fit  ex  illis , qtias  ejus  domi  babet , & quatenùs  . 

Refpondit  . Ho  qualche  poco  di  biancaria  ad 
ufo  di  Tavola  confiflente  in  fette  , ò otto  tovaglio- 
li di  (toppa  di  canepa , e tré  tovaglie  confimili , e 
fe  vedeflì  qualcb’uua  di  effe,  puotrebbe  eflère  , che 
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-liconofceflì  , fé  fia  di  quelle  mie , che  hò  in  caia  . 

Et  ojlenfit  ipjì  per  me  &c.  de  mandato  &c.  duabui 
nappi  s reperti  t penès  Antonia  m Roffi,  <$•  de  qui  bus  fu» 
fra  in  Procejfu  ère.  per  ipjam  beni  &c.  , probe  ère. 
fuit  per  D. 

Interrogata  quid  dicat  de  mappit  ipft  modo  ofìenjit  . 

Refpondit . Hò  veduto  benilfimo  quelle  due  fal- 
viette  di  lino  fatte  à opera  , e dico  , che  non  fono  di 
quelle , che  ho  in  mia  caia , perchè  mai  ne  ho  avute 
di  quella  qualità  . 

Time  &c. 

163  Così  puotrete  ancora  contenervi  nell’efame 
della  ibrella , ma  avvertite  bene , che  à quelli  Pa- 
renti indotti,  niente  di  più  puotete  domandargli , fe 
non  che  quelle  circollanze,  loprale  quali  fono  llatl 
chiamati  in  contelli , altrimenti  ridurrelte  le  loro  de- 
pofizioni  ad  o.fèfa  , e farebbero  nulle . 

164  Vi  rell.tr i di  fare  la  Perizia  circa  il  valore 
delle  robbe  furtive  , quali  nel  noltro  calò  efl'enio  di- 
verfe  di  fpecie  , cioè  Biancherie , Rami , ed  argenti, 
così  converrà , vi  ferviate  di  Periti  divertì  , e per  le 
Biancarie  vi  fervirete  di  due  Zavagli , ò Regattieri , 
ò limili , che  hanno  prattica  del  valore  di  tali  robbe, 
per  li  Rami  di  due  Caldarari,  e per  gl’ Argenti  di 
due  Argentieri  , e vi  converrà  farla  didimamente 
una  doppo  l’altra , e potrete  contenervi  nel  modo  in- 
dicatovi per  il  precedente  furto,  nè  altro  di  più  avre- 
te à dire  , fe  non  che  in  fine  della  prima  Perizia  . 

Time  D.  licentiatis  accerfitis  prediti is  ad  ejfj&um 
babendi  et.àm  Peritiam  fupèr  valore  argentorum  &c. 
mandavi t accerftri  ad  pra/entem  locum  examinis  duos 
Perita  Argenterios , proùt  ère. 

1 6 5 Sicché  compite  quelle  prove, fi  dovranno  pro- 
feguire  li  Coftiruti  di  Antonio  Rolli  negativo,  e ri- 
cordatevi, che  dovrete  farlo  riconofcere  da  quelli  Te» 
(limonj , che  non  lo  nominano  , e cognominano  , 
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come  farebbe  il  Caldararo , e forfè  gl’altri  Teltimonj, 
che  lo  viddero  ritornare  dal  luogo  del  commelfo  De- 
litto con  robba  congruente  alla  furtiva  . 

166  E giacche  nuovamente  facciamo  menzione 
di  quelle  ricognizioni,  farà  bene  , che  vi  avvertiamo  , 
che  nella  Prattiea  Criminale  del  Martini  al  cap.  50. 
ritroverete  due  formole , di  fare  in  un  ifteffo  atto , 
ed  iftante  quelle  ricognizioni  , ed  il  confronto  del 
Tellimonio  col  Reo . 

Si  dice  ivi  nella  prima  formola  nel  Titolo  . 

167  Quando  confrontavi  debet  Teflis  curn  pluribus 
Jnquiftts  , quorum  non  habet  neque  nomini!  , ncque  co- 
gnomini! cognitionem  . 

*68  Indi  Die  &c.  Confìitutu: perfoaalìtir  coràm  &c. 
meque  &c.  A7.  N*  , qui  monitus  &c.  Ó‘  deiato  quoàd 
aliòs  &c.  jur amento  &c. , prout  c tre.  fuìt  per  D . 

169  Interrogata!  , àn  fe  tandem  difpojuerit  ad  fe- 
rita tem  fateudam  fupìr  iis  , de  quibut  fuit  aliai  inter- 
rogata! , & fgnantir  fupìr  argenti!  , aliifque  bonit , 
qua  Curia  pratendit , fuiffe  penès  ipfum  , & Jocios  re - 
perta  tempore  ejui  captura  , & quateuùt  • 

Refpondit  . 

Tùnc  D.  mandavi t adduci  ad loQum  examinit  A7. A7.» 
de  quo  aliai  c tre, , quo  addurlo  , & monitus  quoàd  J'e , de- 
lato autèm  quoàd  alia  paramento  &c.  fuit  per  D . 

Interrogata!  , àn  C.  velie  tandèm  fatevi  veri- 
tatem  fupèr  argenti!  , aliifque  bonis  , qua  à Curià  pra- 
tenduntur  fuiffe  penèi  ipfum  , ó‘  focios  reperta  tempore 
eorum  carcerationit , & quatenùs  &c. 

Refpondit  . 

Tùnc  D . ad  ejfetfum  babendi  recognìtionem  , àn 
ipfì  Confiti/  ti  fnt  illimet  , penès  qua  tempore  eorum 
Captura  reperta  fuerunt  argenta  , aliaque  bona  , man- 
davit  ad  locum  examinit  adduci  quatuor  alia  ipfn  Con- 
fittiti! magis  confmìles  ad  pojpbile , proli t fatim  addugli 
fuerunt . A7. A7.  A7. A7.  A'.A'.  A7.A7. 
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'Quìbus  ftc  accerftis ’ , Ó*  i n ordine  pofìtis  cum  f.f. 
C.C. , qui  juxtà  facultatem  &c.  D.  man  davi  t ad  e or  urte 
facies  adduci  . 

N.N. , de  quo  aliàs  in  Procejfu  &c. , quo  addurlo , 
& delato  &c.  fuitperD • 

lnterregatus,àn  inter  iflos  fex  Homines  fc  in  ordine 
poftos  recognofcat , adeffe  aliquem  ex  illis , qui  fuerunt 
carcerati  , & de  quibtts  aliàs  depofuit , & quatenùs  (frc, 
illuni  ìndicet  , & tangat . 

Refpoudit . Avendo  vifti  &c.  quello , che  ftà  &c. 
indicarti , & pofeà  movens  Je  de  loco  ad  locum  manu  te - 
tigìt  primo  perfonas  di  tic  rum  A7.  A7,  dicens  (frc,  quelli 
due  fono  quelli , e come  tali  riconofco  &c. 

Quà  recognitione  babìtà  , & per  D.  acceptatà , 
acceptatifque  &c.  Accerfitos  conftmiles  è loco  examittì * 
amoveri  mandavit  , ac  illos  in  alià  manfione  feparatb 
det  inerì  ad  effeilum  c ire.,  & profeque  ndo  examen  curo 
*f  .f.  CC.  , & addurlo  , renovatoque  eìfdem  , & cuili - 
bet  ipforum  juramento  , & monitione  de  veritate  di'» 
cendà  , proùt  tailis  &c.  jurarunt  prò  legitimatione  Pro • 
ceJJ'us , ac  aliàs  ornai  &c.  fuìt  idem  A, 

Interrogata , àn  ca  omnia  , qua  f.  A.  dixit , #4 
depofuit  in  J'uis  examittì  bus  &c.  feguitando  il  reftantc 
della  Forinola  del  confronto  . 

170  Nella  feconda  Formola  poi  fi  dice  nel  Titolo: 
Alia  Formula  Recognitionis  , & Confrontationis  . 
Time  D.  ad  effeilum  b abendi  recognitionem  perfe- 
tta J.C.  ó“  ad  omnem  alium  meliorem  finem  &c,  , &•  ad 
effeilum  f.C.  de  mendacio  convincendi , eumque  ad  veri- 
tatem  fatendam  difponendum  , ac  prò  legitimatione  Pro- 
eeffus  y ac  aliàs  omttì  &c. , mandavit  ad  locum  examinit 
adduci  duos  alios  f.C.  magis  conftmiles  ad pojfbile , provi 
accerfiti  fuerunt  effe.  ^ 

Quibus  &c.  mandavit  ad  eorum  facies  adduci  . 
iv.Af.  de  quo  &c. , & delato  &c.  fuit  &c: 
Interrogatiti , àn  inter  ijioi  tra  Homines  ftc  ite 

ordint. 
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ordine  pojìtos  recognojcat , adeffe  illum  , de  quo  in  ejut 
examine  depofuit,  & quatenùs  &c.  manti  tangat , D.,mi-> 
bique  demonjlret  &c. 

Rejpondit . Signor  sì  &c.  è quefto , che  fti  nel 
primo  luogo  a mano  delira  &c.  prout  movem  fé  e tre.  ' 
dicent  quefto  è quello  &c.  e per  tale  lo  riconosco 
benilTìmo  . 

ghia  recognìtione  babità  , & per  D.acceptatà  A A» 
è loco  examinis  licentiavit  , <$*  illttd  profeqaendo  cum 
. C.  , renovatà  eidem  moni  ti  un  e de  obligatione  dìcen - 
dì  •veritatem  , & ju /-amento  f>A.  yproùt  tadis&c.  ]u - 
ravit  yjuìt  per  D.A. 

Interrogata  , àn  ea  , qua  depofuit  de  Perfonà  pra- 
fentit  C.  •vera  Jint  e , e i'eguita  il  rimanente  della 
forinola  del  Confronto . 

1 7 1 Ci  lufingbiamo,  che  non  faremo  per  incon- 
trare la  taccia  di  troppo  arditi , in  vuolcr  opporli  a 
quelle  formole,  che  tutto  il  Mondo  sì,  non  e<fcr  Hate 
date  alla  luce  da  un  Dottore  , e Profelfore  di  Crimi- 
nale , macia  un  l'emplice  Notajo , che  ftava  negl’Uf- 
fizj  di  Montecitorio  di  Roma,  nelle  di  cui  mani  ca- 
pitato quefto  formolario  manoferitto  , che  lì  era 
amm affato  aflìeme , coll’andarvi  aggiongeudo  ora  una 
formola,  ed  ora  un’  altra,  che  li  ricavava  da  Pro- 
cedi, fi  prefe  la  cura  di  darlo  alle  ftampe  , e ciò 
polTiamo  atteftarvelo  , perchè  anche  noi  vi  faceflìmo 
qualche  aggiunta  , allorché  incominciafiimo  ad  in- 
traprendere li  ftudj  della  Criminale , e ci  fu  dato  a 
copiare  dalla  bo:  me:  di  Giofeppe  Silva,  Giovane  noti 
jnai  abbaftantemente  lodato  , e per  l’ottimo  coftume, 
e per  la  fua  abilità  di  procelTare,  che  di  quel  tem- 
po era  Softituto  'Filtrale  Numerario  nel  Tribunale 
del  Governo  di  Roma , di  dove  pafsò  Sottouditore 
del  Torrone  di  Bologna  , e di  lì  Uditore  Cavalcante 
in  Ferrara,  e trafmefTo  dall’Eminentìfiìmo  Ruffo  Le- 
gato nella  Terra  di  Lugo  per  Giudice  della  Fiera  ri- 

guar- 
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guardevole  , che  vi  fi  fa  in  ogni  anno , ivi  con 
connnun  difpiacerc  de  Comprofedòri , e de  l'uoi  Ami- 
ci , e particolarmente  noftro  , perche  egli  fu  il  pri- 
mo Maeftro  , che  incominciò  a condurci  feco  alle 
Carceri  , e ad  inlegnarci  il  modo  di  coftituire  li 
Rei , morì , non  lenza  fofpetto  di  Veleno  propina- 
togli da  un  empio , che  in  una  mattina  invitollo  a 
bevere  la  cioccolata  , ed  è fiato  poi  nella  feconda 
edizione  difpofto  in  miglior  ordine , ed  accrefciuto 
da  un  vero  Dottore  , e Profelfore  di  Criminale  , che 
ben  lappiamo  edere  di  molta  Dottrina  , ed  efperien- 
za  , ed  a cui  profefiiamo  tutto  il  rifpetto,  ma  quello 
non  averi  forfè  fatta  alcuna  olfervazione  fopra  que- 
fte  formole , e 1’  averi  trafcorle  , come  cole , che 
puoco  interelfana  l’attenzione  d’un  Dottore  , che  non 
cura  di  quelle  minuzie  , noi  però  fiamo  perfuafi , 
che  egli  nel  far  ProcclTì  non  fe  ne  farà  certamente 
fervito , perchè  niun  bifogno  avrà  avuto  d’andarlc 
ad  olfervare . 

172  Ci  opponiamo  dunque  a quelle  Formale,  per- 
chè non  fono  lìefe  fecondo  il  buon  metodo  di  pro- 
cedere , e confondono  due  Atti,  che  devono  edere  fra 
di  loro  diftinti , perchè  deve  edèrvene  altro  inter- 
medio . 

17;  Si  ravvifa  quell’irregolarità  dallo  ftefio  Ti- 
tolo * Quando  confrontavi  debet  Tejìis  cum  pluribus  In - 
quifttis  , quorum  non  babet  neque  nomini  t , ncque  cogno- 
mini! cognittonem  . 

174  li  confronto  dei  Tefiimonj  è una  delle  fpe- 
cie  della  Legitimazione  del  Procedo  , la  quale  fi  tuoi 
fare  doppo , che  fi  tòno  ricevute  tutte  le  prove  nell’in- 
formativo , ficchè  tutto  ciò  , che  e necelfario  per 
il  collitutivo  di  quelle  prove,  deve  precedere  al  con- 
fronto , altrimenti  farebbe , come  volgarmente  fi 
dice  , un  porre  il  Carro  avanti  li  Bovi  I Ciò  pollo 
egl’  è certo  , che  l’ efarne  di  quel  Teftimonio , che 

non 
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non  nomina,  nè  cognomina  Mnquifito,  non  ha  al- 
cuna forza  contro  di  eflo  fin  a tanto , che  non  è 
identificata  la  ina  pedona , cioè  fin  a tanto , che 
non  viene  giuridicamente  riconofciuta  per  quella 
ilefla  contenuta , e nominata  nell’  dame  , ed  allora 
quello  riceve  l’dTenza  coftitutiva  di  prova,  ed  acqui- 
la la  fua  forza  . 

175  Quella  ricognizione  dunque  appartiene  alla 
parte  del  Procedo  informativo  , ficchè  nel  Titolo 
non  può  dirli  Confronto  del  Tellimonio  , che  non 
ha  cognizione  dell’Inquifito,  ma  deve  dirli  ricogni- 
zione del  Tellimonio  , che  non  ha  noto  il  nome  , e 
cognome  deH'lnquiiko  , acciò  fi  dillitigua  col  titolo 
di  Prova  appartenente  al  Procedo  informativo . 

176  Non  lappiamo  poi  intendere,  fé  per  qual 
motivo  trattandoli  d’  un  Procedo  , in  cui  lòno  più 
l’ lnquifitl  , abbia  ad  incominciarli  con  un  lolo,  e 
doppo  averlo  ammonito  a dir  la  Verità,  e datogli 
il  giuramento , ed  interrogato  àn  Je  tandem  dìfpo - 
fuerit  c ire.  abbia  affarli  condurre  l’altro , per  ripeter- 
gli le  ftelfe  colè , quando  che  abbiam  Tempre  vedu- 
to pratticare  dalli  migliori  Procedenti  de  nollri  tem- 
pi, ed  abbiam  lèmpre  anche  noi  praticato , d’inclu- 
derli  tutti  in  uno  Hello  interrogatorio  nella  feguen- 
te  Forma  . 

177  Confittiti perfonaliter  coràm  D • , meque  &c, 

N.  M 

A/.  N. 

A/,  N.  , qui  moniti  de  meritate  dicendo , proùt  &Ct 
quo  vero  ad  alios  delato  , jur amento  veritatis  dicenda  , 
proùt  tatti:  &c.  omnes  jurarunt  , fuerunt  per  D- 

Interrogati  àn  tandem  fint  dif'pofti  fateri  Verità - 
lem  Jupèr  jam  ipfts  contejiatis  , & quatenùs  . 

Re /ponderane  . Primo  loco  La  verità  l'ba 

detta . 

Secando  loco  N.  Ancor  i 0 bo  detta  la  verità  . 

• Ter* 
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Tertìo  loco  N.  A7.  Ancor  io  ho  detta  la  verità 
Tane  D.  &c, 

178  In  oltre  non  diciamo,  che  fia  riprovato  il 
dire  : & Jignantèr  Jupèr  ar gentil  , aliijque  tìouit  , qua 
Curia  prette  ndit , faijfe  petti  ! ipfum  , dr  Jbciot  reperta 
tempore  ejut  captara  : perchè  effcildo  di  già  leguita 
la  conteftazionc  della  pretenflonc  filcale  , gli  e fiata 
anche  notificata  quefta  invenzione  d’argenti , e per- 
ciò può  nuovamente  domandargli!!  , ma  lodiamo 
infinitamente  quella  generalità , lovra  cui  non  può 
cadere  il  minimo  timore  di  fuggcftione , o cattiva 
arte  di  chi  efamina , eh  dite  pure  Jupèr  jam  ipfit 
contejiatis , e niente  di  più  , perchè  l'e  mai  l’inquifiri 
fodero  difpofti  di  dir  la  verità,  ben- fanno  quello, 
che  voi  ricercate , uc  hanno  di  Klògno  , che  glie- 
lo fuggeriate  . 

179  Biafimiamo  bensì  infinitamente  l’Interroga- 
torio fatto  al  Teftimonio  : An  inter  ijlos  tres  Homi 
nei  (ire.  cogtiofcat , adeffe  aliquem  ex  illit , qui  fuerunt 
carcerati  , dr  ae  quibut  aliai  depofuit  : perchè  puoi 
edere  di  pregiudizio  al  Reo  , ed  alla  Corte  . 

1 80  Egli  è certo  , che  la  ricognizione  , accio- 
chè  fia  legalmente  fatta,  è neccdario,  che  li  confi- 
mili  non  fiano  cogniti  al  Teftimonio,  perché  altri- 
menti la  cognizione  di  quefti  gli  fuggerirebbe  la  ri- 
cognizione delflnquifito , «farebbe  luggeftiva  Capili, 
dec.x’jt),  pum.2$.  Majoran.  opoprax.  lib. 2.  cap .3.  u.59. 
ver J.  poni  debet  : e perciò  è neceflario  , che  il  Tefti- 
monio venga  interrogato  non  nel  modo  di  lovra 
efpofto , ma  diverfamente  , cioè  an  inter  ijìot  tret 
bominet  ftc  in  ordine  pojitot  aliquem  cognofcat , df  qua - 
tenui  : perchè  in  tal  forma  il  Teftimonio  rifponde , 
Tra  quejli  tré  Vomì  ni  pojli  in  fila  in  quejìa  Jlanza  ne 
conofeo  Jolamente  uno  , che  è quello , che  Jlà  in  mezzo 
agl' altri  due  , ed  è quello  , di  cui  bo  parlato  nel  mio 
•fame  &c,  e fà  apparire  in  Procedo  l’edeuziaiidìma 

M ra  circo- 
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eircoftanza , che  niuna  cognizione  avea  delli  Confi* 
mili , e toglie  ogni  fofpetto  di  fuggeftione , ma  nel 
modo  di  fovra  efpofto  dal  Martini  l’ Interrogatorio 
c fidamente  riftretto  alia  cognizione  di  quella  loia 
perfona  , che  ha  nominato  nell’  efame , e in  niun 
conto  comprende  la  cognizione  delli  Confimili  tal- 
mente , che  puoi  efler  di  pregiudizio  al  Reo , per- 
chè le  il  Tellimonio  conofcefie  anche  li  confimili, 
non  lo  puoi  dire  , aftretto  coll’  interrogatorio  dal 
Giudice  unicamente  a dirgli  , le  tra  quelli  tré  vi  è 
quello  , che  ha  nominato  nel  fuo  efame , e doven- 
do precil’amente  rifpondere , non  ha  la  libertà  di 
dire , le  conofce  gli  altri  . Di  pregiudizio  poi  alla 
Corte  , perchè  con  tutta  facilità  nelle  difeiè  fi  puo- 
trebbe  far  fpiegare  a quello  Tellimonio , che cono- 
fccva  anche  li  confimili , e cosi  render  fuggeftiva 
la  ricognizione , nè  puotrà  elì'er  ridarguito  di  alcu- 
na varietà,  perchè  la  fua  rifpofta , che  fra  quelli 
tré,  che  vedea,  vi  era  quel  N.  da  lui  nominato  nel 
fuo  efame,  è fiata  categorica , e corrifpondente  all’In- 
terrogatorio fattogli , e puotea  ftar  bcnillìmo , che 
vi  folle  quel  N.  da  lui  nominato  nell’efame,  e che 
inficine  conofcefie  li  confimili,  ma  nell’altro  modo 
da  noi  indicato  refta  tolta  di  mezzo  ogni  dubbiez- 
aa,  e preclufa  la  ftrada  a ciafcuno  di  quelli  difeorfi  . 

1 8 1 Confondono  poi  due  Atti  fra  di  loro  diftin- 
ti,  e fra  quali  deve  effervi  di  mezzo  altro  atto, 
perchè  non  folo , come  vi  abbiamo  dimoftrato,  la 
ricognizione  è una  di  quelle  prove  , che  apparten- 
gono alla  parte  del  Procedo  , che  fi  dice  informa- 
tivo , ed  il  confronto  all’  altra , che  fi  dice  legiti- 
mazione  , ma  perchè  tali  ricognizioni  devono  pre- 
cedere alleConteftazioni . 

182  E che  ciò  fia  vero  eccovene  la  dimoflra- 
zione  . Vi  abbiam  detto  di  fovra,  che  I’efame  d’un 
Tellimonio  , che  non  nomina , e cognomina  l’ ln- 
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quifito  non  ha  alcuna  forza  contro  il  medefimo , iè 
prima  non  viene  identificata  la  l’uà  pcrioua  con  la 
ricognizione , da  cui  la  prova  riceve  la  l'uà  eden  za , 
dunque  neceU'anamente  deve  precedere  alla  Conte* 
dazione  , e dunque  quella  deve  edere  quell’  atto , 
che  deve  dar  in. mezzo  fra  la  ricognizione,  ed  il 
Confronto . 

183  Hd  in  fatti,  come  mai  un  Giudice  Fenfato 
puotrà  in  un  ideilo  atto  fare  un  Decreto  : Tutte  D • 
ad  effe'clum  babendi  recognìtìonem  perfome  &c. , dr  ad 
convincendum  C.  de  mendacio , illumque  ad  •verità - 
tem  jatendam  dìfponendum  , ac  prò  legitimationc  prò - 
cejfus  &c.  lenza  timore , che  il  Reo  abbia  a ril'pon- 
dergli, Signor  Giudice  permettetemi,  che  con  tutta 
franchezza  vi  nieghi  il  fuppodo  di  quedo  vodro  de-* 
creto,  Voi  Fupponete,  che  io  vi  abbia  di  già  depo- 
da  la  bugia,  c vuolete  convincermi  di  ella  col  leg- 
germi  la  depofizione  del  Tedimonio , dite  però  an- 
cora , che  vuolete  confeguire  la  ricognizione  della 
mia  pedona  , ma  fe  non  liete  ancora  certo , che  io 
fia  quello  dello,  di  cui  parla  il  Tedimonio,  le  non 
ancora  mi  avete  contedato  il  fuo  depodo , fe  non 
avete  ancora  da  me  fentito  ciò  , che  devo  sù  di  elfo 
rifpondervi , con  qual  principio  di  verità  puotetc 
fuppormi  bugiardo  ? 

184  Sicché  sfuggite  quede  formole , e fate  l'em- 
pre  , che  didimi  filano  quedi  Atti  dall’intermedia 
contedaZione  , perché  cosi  deve  oprare  un  diligente, 
e polito  procedente* 

185  PremeiFovi  qued’  avvertimento  palliamo  à 

proleguireli  codituti  del  noltro  Carcerato  negativo, 
e dovrete  ricordarvi , che  non  è dato  lèntito  tovra 
la  robba  furtiva  rinvenuta  in  Tua  Cala  , e circa  l’eF* 
fere  dato  veduto  ritornare  dal  luogo  del  Delitto  con 
le  robbe  congruenti  alle  furtive  , e fi  e ben  fatto  in 
flon  fentirlo  fopra  di  ciò  , perchè  anche  queda  è un 
•*  Al  m a avver- 
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avvertenza , che  deve  avere  il  Giudice  , di  rifervarfl  ! 

qualche  circoftanza , l'ovra  cui  polla  incominciare  il 
Coftituto , lenza  dover  fubito  venire  alle  contellazioni 
per  procurare  in  tutti  li  modi  leciti  di  ditporio  à 
dire  la  verità  , ficchè  dovrete  penfare  come  interro-  • 

garlo  l'opra  quelle  robbe  , ed  il  ritorno  dal  luogo  del 
delitto,  e circa  quello  puotrete  lcrvirvi  del  mezzo 
delle  Ricognizioni , doppo  le  quali  con  interrogarlo, 
le  conolcc  qualcuno  di  quelli  Telliinonj  , dai  quali  è 
flato  r.conolciuto  , farebbe  luogo  à lperare  , chefolTe 
per  confurarvcne  la  cognizione  , e con  quella  an- 
drene avanti  ad  interrogarlo  , le  da  quanto  tempo 
li  conol'ca  , ove,  e di  che  tempo  , ed  in  quali  occa- 
sioni r abbia  veduti , e nel  rendervi  quello  conto  , 
puotrebbe  cadere  in  confettarvi  quell’  occafione  , in 
cui  fu  veduto  dal  Teftimonio  con  robbe  congruen- 
ti, e da  quella  puotrelle  avanzarvi  ad  interrogarlo 
donde  veniva,  le  in  fua  compagnia  vi  era  alcuno, 
e le  avea  robba  alcuna  predo  di  le  . 

4 186  Circa  poi  la  robba  ritrovatagli  in  cala  puo- 
trete prenderlo  pure  alla  larga , in  fargli  deferivere  la 
fua  cafa , le  robbe , che  vi  ritiene  , le  oltre  quelle  , 
che  dirà , ve  ne  fiano  altre  , per  vedere  , fe  fi  puo- 
teflfe  avere  dalla  fua  bocca  qualche  verità,  altrimenti 
puotrete  incominciare  le  contellazioni , e profeguirlc 
fin  alla  contellazione  del  Delitto  nella  feguente  forma . 

Die  Luna  14.  Februarii  1757. 

187  lcerùm  Conftitutus  perjonalitìr  coràm  D*  quo 
fuprà  , meqr/e  &c.  ubi  fuprà  éfc. 

Antonius  RoJJì  de  quo  alias  &c. , qui  monitus  quoad 
fe  de  meritate  dice n dà  , proìit  &c. , quò  verò  ad  alios  de- 
luso \ur amento  •veritatis  dicenda  , proùt  tatti*  &c.  ju- 
eravìt , fuit  per  D. 

Interrogata! , àn  ìpjt  occurat  aliquìd  aliud  ex  fe 
dicere  ultrà  depoftta  tu  alio  ejus  examine , & quate- 
uùi  &c . 

. . Refpott - 
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Re /pondi  t . A me  non  occorre  di  dire  cofa  al- 
cuna di  più  di  quello  hò  detto  nell’altro  mio  dame  . 

Tùnc  D-  ad  effe  cium  babendì  recognitianem  perfonat 
C . , ac  ad  omnem  alìum  &c.  e qui  fatelo  riconoscere 
da  quelli  Teftimonj , che  di  lovra  vi  abbiamo  indi- 
cati, e compite  quelle  ricognizioni  direte,  & pro- 
fequendo  examen  cum  f.C. , fuit  idem  per  D • 

Interrogatus  , àn  cognofcat , Jeu  cognoverit  Ho - 
mines  illos , a quibus  modo  fuit  recognitut  , & quale - 
viti  &c. 

Refpondit . Di  quelli  Uomini,  che  mi  hanno  ora 
riconosciuto , ne  conoSco  Solamente  due,  che  uno  è 
un  Caldararo , che  hà  la  Bottega  in  Porta  , e l’altro  è 
il  Gabbellino  della  Porta  Saragozza  . 

Interrogatus , a quanto  tempore  , & qua  cccaftonc 
cognitionem  babeat  de  pradiftis , & quatenhs  &c. 

Refpondit . 11  Caldararo  Sono  molti  anni , che 
lo  conolco , in  occalìonc  che  palpando  avanti  la  di 
lui  bottega,  P hò  veduto  in  ella  , e così  l’hò  impa- 
rato à conoScere , il  Gabbellino  poi  Sarà  circa  un 
Anno,  che  Io  conoSco  in occafione  , che  l’hò  veduto 
ftare  à detta  Porta  molte  volte  , che  vi  lono  palPato  . 

Interrogatus  , a quanto  tempore  ante  recognitiones 
■pradittas  non  vidijfet  prafatos  Homìnet  , & quote - 
ntis  &c. 

Refpondit.  Erano  molti  giorni  avanti  le  rico- 
gnizioni, che  li  medeSimi  hanno  fatto  della  mia  per- 
sona , che  io  non  li  aveo  veduti , mà  non  mi  dà  l’a- 
nimo di  ricordarmi  li  giorni  precifi . 

Interrogatus , àn  unquàm  ali  quid  agere  babuerit 
cum  fupradìlìis , e£*  quatenùs  &c. 

Refpondit . Colli  Sudetti  non  hò  avuto , che  fare, 
e che  trattare  in  conto  alcuno . 

Interrogatus  , àn  <valeat  deferibere  domani  per 
' ipfum  inbabitatam  , & quatenùs  &c. 

Refpondit . Certo  che  à me  dà  l’animo  di  descri- 
vergli 
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■vergli  la  Cala,  in  cui  abito,  perché  é una  piccola 
Cala  di  l'ole  due  ftanze , in  una  delle  quali  vi  è il 
cammino  per  fare  il  fuoco,  e cucinare  , ed  ivi  vi  è 
il  mio  letto  , ove  dormo,  e nell’altra  vi  dormono 
mia  madre  , e mia  forella  . 

Interrogatiti,  àn  valcat  de  ferì  bere  , quanam  bona 
babeat  in  dicià  Domo , & quatenùs  . 

Refpondit  -,  In  detta  Cala  non  hò  altre  robbe  , 
fe  non  che  nella  prima  ftanza  vi  fono  alcuni  qua- 
dretti di  carta  benordinarj,  il  mio  letto,  un  tavo- 
lino bianco,  ove  mangiamo  , quattro  fed;edi  paglia, 
alcuni  piatti , e pile  di  terra  per  cucinare , alcuni 
ordegni  di  ferro  per  il  fuoco  , cd  una  credenzina  di 
legno  da  riporvi  qualche  robba,  nell’altra  ftanza  poi 
vi  è il  letto  , ove  dorme  mia  madre  con  mia  forella , 
vi  lono  altri  pezzi  di  quadri  ordinarj , il  telaro  da 
ledere,  un  cantarano  vecchio  di  mia  madre,  una 
•calla  di  noce  , e qualch’altra  l'edia  di  paglia  . 

Interrogatiti  , àn  ultrh  bona  pradiéìa  aliquid  altud 
haberet , retineret  domi  pradicl*  tempore  ejm  ca- 
ptar* , <$“  qua  te  nìtt  < ire. 

Refpondit-.  Allorché  fui  carcerato  non  avevo, 
ne  ritenevo  in  detta  mia  Cala  altra  robba,  oltre  quel- 
le , che  gli  hò  detto  di  l'opra  . 

Interrogata t , àn  unqttàm  in  fui  pojfe  habuerit  ali - 
quat  rei  linteariai  , fnè  aliquod  vai  aneum  , Jivè  ali- 
quid  ex  argento  confetlum  , & quatenùs  &c. 

Refpondit . Non  ho  avuto  in  mio  puotere  ne 
biancherie , ne  alcun  vaio  di  rame  , ne  alcuna  cola 
fatta  di  Argento  a riferva  di  quel  Candeliere,  che 
mi  fù  ritrovato  indotto  nell’ atto  della  mia  Carce- 
razione . 

Et  monìtus  per  D.  ad  •uerìtatem  dicendam  fupìr 
pramijftt , quìà  ex  Proceffu  diverfimodè  babetur  ab  eo  , 
quod  ipfe  deponit  , nempè  tempore  ejus  Captar*  olia 
bona  babuifje , & retiuuijfe  e] ut  domi , ideò  &c. 

Refpon «• 
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Re/pondit . Ammonendomi  V.S.  à dir  la  verità 
fopra  le  cole  fudette,  perchè  mi  dice,  che  da!  Pro- 
cedo apparilca  diverfamente  , cioè  che  in  tempo- 
delia  mia  carcerazione  avelli , e ritenefli  in  mia  cafa 
altre  robbe  , ed  io  dico  ,.  e rifpondo  , che  non  vi  ri- 
tenevo altro 

Interrogatili  , àn  veri  vel  ne  CJ.  C.  ejus  domi  fue- 
tti temporibus,  itisi:  expofìtis  in  alio,  ejus  examine , ad 
quam  permanentiam  probandam  induxit  matrem  & fo -• 
rorem  , & quatenìis 

Re/pondit ..  Torno  a dire  a V.  S. , che  in  quei 
tempi , fovra  i quali  fui.  interrogato , e che  induflì 
mia  madre , e miaiòrella  ,,  ftiedi  ièmpre  in  mia  Cala  . 

Et  iterùm  per  D..  monitus  ad  dicendam  veritatem 
fupèr  pramì/fis  , quia  ex  depojitionibus  pueditiarum  ejus 
Matris  , Sororis  pieni,  excluditur  temporibus  Jupra+ 
diBis , . C.  ejus  Domi  permanjìjfe  , ideò  &c.. 

Rejpondit ..  Ammonendomi  nuovamente  V.  S.  à 
dire  la  verità  l'ovra  lecofe  fudette  , perche  mi  dice  , 
che  dalle  depofizioni  di  dette  mia  Madre  , e lorella 
refti  pienamente  cfchifo  , che  io  folli  in  mia  cala, 
nelli  tempi  deporti , ed  io.  rifpondo , che  vi  fui  be— 
uillìmo  , e quella  è la  verità  .. 

lnterrogatus  àn  veri'  vel  ne  ^ . C.  babuerit  ab 
ejus  Aiatre  mappas  illas  penis  ipjum  repertas  tempore 
ejus  captura  , & quatenìis 

Re/pondit ..  Torno  a dire  a V.  S. . che  le  due 
Salviette  ritrovatemi  indoflò  nell'atto  della  mia  Car- 
cerazione l’avevo  avute,  da  mia  Madre  , ed  erano 
le  fue  .. 

Et  iterùm  manente  D.  C.  ad  dicendam  verità - 
tem  fupir  pramijjìs , quià  ex  depojìticne  prafata  ejus 
Alatris  refultat  , tales  mappas  non  ejje  J'uas , illajque 
sunquàm  babuife  , ideò  &c.. 

Re/pondit . Ammonendomi  nuovamente  V.S.  a 
din  la  verità  fovra  le  cofe.  fudette  , perchè  dalla 

depo*. 
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depolìzìone  di  detta  mia  Madre  rii’uita,  che  tali  Sal- 
viette non  fìano  le  lue  , c mai  le  abbia  avute  , ed  io 
rispondo,  che  iono  le  lue,  e da  lei  le  ho  avute. 

Interrogatili  , àn  veri  vel  ne  SJ.  C.  unquàm  ali- 
quid  agere  babuerit  cum  Artìfice  ilio  vulgo  Caldararo  , 
à quo  fuit  recognitus , & quatenùs  &c. 

Refpondit . Torno  a dire  a V.  S. , che  non  ho 
avuto  , che  fare  cola  alcuna  con  quel  Caldararo , 
da  cui  fono  ftato  riconolciuto  . 

Et  iterùm  monente  D.  C.  > ac  benignìt  verbit 
bvrtante  , ut  otnijjìs  mendaciis  puram  dicat  veritatem 
Jupìr  precmijfii , quid  ex  proceffu  diver/imoaè  rejultat , 
l 'tempi  aliquid  agere  babuijfe  cura  diilo  Artìfice , ideò  &c. 

Rejpond/t  . Ammonendomi  V.  S. , e benigna- 
mente efortandomi , che  lalciate  le  bugie , dica  la 
pura  verità  l'opra  le  colè  fudette,  perché  dal  Pro- 
cedo rifulta  diverfamente , cioè  che  abbia  avuto  a 
fare  qualche  cola  con  detto  Artifta , ed  io  rifpon- 
do  , che  non  vi  ho  avuto  che  fare  in  conto  alcuno . 

interrogata s , àn  unquàm  af.  C.  in  Jocietate  Re- 
tri Innocentiani  fuerit  in  Apotbecà  prcediili  Artijkis , fivè 
illi  aliquid  in  venditionem  obtuleri't , df  quatenùs  &c. 

Refpondit.  Mai  fono  ftato  nella  Bottega  di  detto 
Artifta  in  compagnia  di  Pietro  lnnocenziani  ,e  molto 
meno  glho  offerto  in  vendita  alcuna  cola . 

Et  boriante  D.’f.C.  ad  dicendam  veritatem  fupìr 
pnemiffts  , quia  ex  Eroe  e fu  baie  tur , ’J.C.in  Jocietate 
Petri  Innocentiani  babui/je  accejfum  ad  Apothecam  pr<£- 
dictam  , & diito  Artifici  in  venditionem  obtuliffe  q u ce- 
da tn  vajta  etnea  , & tiltrà  judicialem  depojitionem  diili 
Artificis  , qui  °J.  C . formitèr  recognovit , id  rejultat 
etìàm  ex  confejjìone  judiciali  failà  per  Petrum  Innocen- 
ti ani  fupìr  hoc  par ticu lari  , ideò  &c. 

Rejpcndit . Hlortandomi  V.S.  a dir  la  verità  fo- 
pra  le  cole  Indette  , perchè  mi  dice  , che  dal  Pro- 
cedo fi  ha  , che  io  in  compagnia  di  Pietro  lnnocen- 
ziani 
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tiani  fia  Rato  nella  Bottega  di  quelI’Artifta  , e gl’of- 
feriirimo  in  vendita. alcuni  Vali  di  Rame,  e ciò  fi 
abbia  non  folo  dalla  depofizionc  di  detto  Artifta  , 
da  cui  lono  fiato  riconolciuto  formalmente;  ma  an- 
cora dall’aver  confelfata  giudizialmente  quella  cir- 
coftanza  Pietro  Innocenziani , ed  io  dico  , e rifpon- 
do  , che  non  è vero  in  conto  alcuno  . 

Ft  Jubjungente  D • , quomodò  tam  audatier  inficia - 
ri  pop  acce  flutti  babitum  ad  ditlam  Apotbecam  unà 
esita  Retro  lnnocentiani  , & oblatatn  venditionem  , cum 
prebationes  juperiùs  ipji  contejìata  •verificata  remaneant 
ex  reperiticne  unisti  ex  di'ti is  •vafibut  aneti  ejs/s  domi  , 
recogniti  a dillo  Artifice  , & a Fetro  lunocentiani  con-, 
M°  , ideò  &c. 

Rejpondit . Soggiungendomi  V.S. , fé  come  così 
arditamente  polfi  negare  1’  accefio  a detta  Bottega 
afiieme  con  Pietro  Innocenziani , e l’offerta  vendita  , 
quando  che  le  prove  conteflateini  di  fiovra , vengo- 
no verificate  dalla  ripcrizionc  d’uno  delli  detti  Vali 
di  rame  in  mia  Cala  , riconolciuto  dal  detto  Artefi- 
ce, e dallo  Hello  Pietro  , ed  io  dico,  e rifpondo  , 
che  non  vi  fono  fiato,  e in  Cala  non  vi  avevo  tal 
Vaiò  di  rame,  e non  vi  puoi  efier  fiato  ritrovato. 

Ft  replicante  Domino , quod  nedùm  ejsts  Demi  re- 
perturn  fuit  Vas  pr tedi  cium , fed  & alia  duo  , nonnulla 
res  Un  teoria , & Candelabrum  ar gente  uni  , & talis  in - 
ventio  probata  remanet  ex  dstobsts  Tejiibus , qui  f iter  un  t 
illi  prajentes , & a quibus  didia  bona  formitèr  reco- 
gnita  fuerunt , ideò  &c. 

Rejpondit.  Replicandomi  V.S. , che  non  folo  c 
flato  ritrovato  inmiaCafa  il  Rieletto  Vaio  di  rame, 
ma  di  più  altri  due  Vali  di  rame  , alcune  biancherie  , 
ed  un  Candeliere  d’argento  , e la  ripetizione  di  tali 
robbe  vien  provata  da  due  Teftimonj , che  furono 
prelenti  alia  medefima , e dalli  quali  fono  fiate  for- 
malmente riconoiciute  dette  robbe  , ed  io  dico,  e 

N n rifpon* 
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rifpondo  , che  non  sò  , che  robbe  liano  quede , che 
V.S.  mi  dice  , in  cafa  non  l’avevo,  c non  fon  mie. 

Et  iterùm  dì  ceti  te  D.>  quod  reperitici  fradicia  tanti 
magit  comprobatnr , & evideutiùt  in  mendacio  J.  C. 
deprebenditur , ex  quoCandelabrunt  repertutn  ejus  Do- 
mi  ejl  fimile  alio  Candelabro  reperto  penèt  ipj'um  in 
aBu  ejut  Captura  , tì-  ideò  <$*c. 

Refpondit  . Dicendomi  nuovamente  V.S. , che 
tanto  più  lì  comprova  la  riperizione  fudetta  in  mia 
Cafa , e più  evidente  rilulta  la  mia  bugia  , perchè 
il  Candeliere  ritrovato  in  mia  Cala  è limile  al  fai* 
tro  ritrovatomi  indolfo  nell’Atto  del  mio  arredo, 
ed  io  dico,  e rifpondo,  che  la  Verità  l’ho  detta  . 

Interrogatiti , àn  unquàm  °f.C.  acceleri t ad  ali - 
quern  loctim  pofitum  extrà  fan  nani  Siragozzam  , (èr 
quatenùt  . 

Refpondit . Più  volte  fono  dato  in  luoghi  podi  fuo- 
ri di  Porta  Siragozza , cioè  alla  Madonna.Santiflìma 
di  S.  Luca  , al  Meloncello , ed  all’Oderia  del  Lino  . 

lnterrogatus , àn  cf.  C.  ultra  loca  pr<£  dièta  un - 
quam  accejferit  ad  alia  loca  pofita  ultrà  diEiam  Can- 
fori am  del  Lino  , Ó*  qua  tenui  „ 

Refpondit . Oltre  li  fudetti  luoghi  non  fono  an- 
dato ad  altri  luoghi  podi  di  là  da  detta  Oderia 
del  Lino  .. 

Interrogatui , àn  faltìm  eJ.  C.  feiat , vel  fit  in - 
formatut  ultrà  dièbam  Cauponam  del  Lino  adeffe  aliquat 
Domot  ad  ufum  delitiandi , & quatenùt .. 

Refpondit . Sò  beniflìmo  , che  di  là  delI’Oderia 
del  Lino  vi  fono  delli Catini  ad  ufo  di  villeggiare. 

Interrogatili , àn  feiat , adeftè  aliquem  locum  min- 
caput . il  Saffo  , & quatenùt  tic , àn  unquàm  ad  illuni 
accejferit , & quatenùt  &c.. 

Refpondit . Sò  beniflìmo , che  vi  è altro  luogo 
chiamato  il  Saffo,  dove  vi  è una  Madonna  Santilfl- 
ma , a vilitar  la-  quale  vi  fono  dato  più  volte  . 

Intera 
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Interrogata! àn  unquàm  fé  contale  rit  ad  ali-, 
quem  locum  pojitum  in  vicinili  pradicli  loci  , & re- 
Jpeliivè  ecclejia  , et3  quatenùt  &c. 

Refponait . Mai  fono  andato  ad  alcun  luogo 
pollo  nelle  vicinanze  di  detto  luogo , e Chiefa  ri*, 
i’pcttivamente . 

Interrogata s , àn  f.C.  feiat , vel  aliquo  modò  in - 
formatui  exiflat , unquàm  in  aliquà  domo  poftà  in  vi- 
ciniti fr ttdiUi  loci  nuncupat . il  Saffo  fuiffe  commiffam 
aliquoa  Furtum  , & quatenùt , 

Rejpondit . Non  sò,  nè  in  alcun  modo  fono  in- 
formato , che  in  alcuna  Cafa  polla  nelle  vicinanze 
di  detto  luogo  chiamato  il  Saffo  lìa  flato  commelTo 
alcun  Purto . 

Et  iterùm  per  T).  monitut  ad  verìtatem  dicendovi 
fuplr  pr  a mi Jfu  , quia  neaùm  Curia  pratendit  beni  feire  , 
& effe  injormatum  in  aliquà  domo  poftà  in  viciniis 
praaillit , fequutum  fuiffe  aliquod  furtum  , fed  ó‘  cum 
nelle  diei  Sabbatbì  6.  currentit  Menfn  in  quadàm  domo 
rurali  fuerit  commiffam  quoddam  furtum  rerum  lintea- 
rium  , Vajium  aneorum  ad  damnttm  D.  Doliorii  To- 
nantii , Curia  pratendit , tale  furtum  fuiffe  commiffum 
ab  f . C.  modit , & formit  ipfi , (£*  eidem  Curia  notit , 
in  focietate  petri  Innocentiani  , tè4  ultrà  probationet 
generica!  diili  Furti , cb4  ejui  quaiitatii  deducunt  ex 
fequentibut  indiciit  , & 

Primo  : Ex  ejui  Paupertate  , & uità  otioià  . 

Secunco  : Fx  Amicttià  , & prallicà  cum  Petro  In - 
nocentiani  , flmultaneà  carceratone  cum  eodem  . 

Tertio  : Ex  quo  fuit  vifui  una  cum  eodem  Petto 
fequenti  mane  pofl  fequutum  furtum  redire  ab  illà  partet 
ubi  idem  commiffum  fuit  cum  rebui  congruentibut 
furtivi i . 

Quarti  : Fx  tentata  venditione  unà  cum  dillo  Pe- 
tro duorum  Vaflum  aneorum  vulgò  Caldarine , qua  prò 
furtivi s recognita  fuerunt . 

N n 2 <guin- 


Digitóed  by  Google 


wiu  nGLI  ISTRUZIONI 
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£££. . Ammonendomi  nuovaroenw  Vi» 

4*  b 7^‘Sdc?ct ‘o  ppiai  cfa  ben  in- 
te  non  lolo  pi  etcì  > ^ vicinanze  di 

formato,  che  m una  Ga&pofc » “ lche  Fur- 

detto  luogo  chiamato  il  baffo Tia  legni  6>  d el 

to  i ma  ancora , che  - parn.-jaoriii  eRcndo 

corrente  Melò  ™f  “"dVbla»cS,  « vati  di 
flato  commeffo  un  FU)ottor  Tonanti , la  Corte  pre- 
fame a danno  del  ^ o*  commetto  da  me  in 

tende  , che  tal  Fn«o  ^ fta.o^co  ^ _ c for 

compagnia  diPictr  1 c noti , ed  oltre  le  prove 

rge“rVdd  tato,  e Ina  qnalitì  io  dedneono  dall. 

feguenti  Indizi  Povertà  , e Vita  oziofa  . 

Primo;  Daila  tniaflov^^  ^ ^ nica  Con  Pie- 

Secondo . D 1 ione  flmultanea  con  il 

trolnnocenziam,  e carcci^ 

medelimo . vcduto  nella  mattina 

tro  con  robbe  congi  » vendita  allietile  con  lo 

Quarto:  Dalla  tentata  vcuaua  ftCflb 
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fletto  Pietro  di  due  Vali  di  rame  , chiamati  Cal- 
darine , li  quali  fono  flati  riconolciuti  per  furtivi . 

Quinto:  Dalla  ripetizione  in  mia  cala  di  parte 
delle  robbe  furtive  , cioè  di  una  di  dette  Caldaro- 
ne , e porzione  delle  biancherie  riconofciute  per  tali  . 

Setto  : Dalla  giudiziale  ripetizione  indotto  à 
me  di  due  Salviette  riconofciute  per  furtive  . 

Settimo:  Dalla  giudiziale  confettìone  di  Pietro 
Innocenziani , quale  ingenuamente  hà  confettato  di 
aver  commetto  tal  Furto  in  compagnia  mia , e dif- 
ferii aflìeme  divile  le  robbe  furtive. 

Ottavo;  Dalia  mia  negativa  coartata  falfa  . 

Nono  finalmente  : Dalle  mie  bugie  foftauziali , 
fotterfugj , & altri  indizj  riluttanti  dal  Procettò  con- 
tro di  me  , ed  io  dico , e rifpondo  > che  non  è vero , 
e non  ho  commetto  tal  furto  . 

Interrogatili , art  veri  vel  ne  f.  C.  babuerit  Cari - 
delabrum  argenteum  penès  ipj'um  repertum  tempore 
ejus  Captane  modo  , & forma  depojìtit  in  ejus  exa- 
mi ne  , & quateuùs . 

Refpondit  : Torno  à dire  à V.S. , che  il  Cande- 
liere d’argento  ritrovatomi  indotto  l’hò  avuto  nel 
modo,  e forma  raccontatigli  nell’altro  mio  dame  . 

Et  monitus  per  D. , ut  taudèm  recedat  à mendaciis , 
puram  veritatem  dicat  fupèr  pramiffs , quid  Curia 
ejl  bene  informata  , aliundè  babuiffe  Qwdelabrum  pruedi- 
ti.um  , ideò  &c. 

Refpondit  : Ammonendomi  V.S.  , acciochè  Ia- 
fei  finalmente  le  bugie  , e dica  la  pura  verità  l'opra 
le  cole  fudette  , perchè  la  Corte  è ben  informata  , 
che  abbia  avuto  detto  Candeliere  d’ argento  in  altro 
modo,  ed  io  dico,  e rifpondo,  che  l’hò  avuto  nel 
modo  , che  hò  depofto  . 

Interrogata:  , àn  unquàm  f.C.  fuerit  in  aliquà 
domo  pofità  in  via  Saragozza  , & quateuùs  . 

Refpondit  : Mai  fono  flato  in  alcuna  cafa  polla 
in  A rada  Siragozza . Et 
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Et  iterimi  munente  D . f.  C.  ad  dìcendam  verità* 
lem  Juplr  pramiffitt  , quia  ex  Proceffiu  rejultat , /«ijf/i 
r#  aliquà  domo  pojìtà  in  ditta  via  , ideò  &c. 

Rejpondit  : Ammonendomi  nuovamente  V.S.  à 
dir  la  verità  l'opra  le  cofe  fudettc,  perchè  dal  Pro- 
celle» apparifee,  che  io  fia  Rato  in  una  caia  pofta  in 
detta  ftrada  , ed  io  rifpondo , che  non  vi  fono  flato  . 

Et  fubjungente  D.  , quod  nedùm  ex  Proceffu  re- 
fultat  ,f.C.  ac  ceffi ff e ad  dittata  domtim , Jed  dr*  in  ejus 
foderate  fuiffe  Petrum  Innocentiani  , ideò  ere. 

Rejpondit  : Soggiungendomi  V.S. , che  non  Polo 
dal  Proceflò  rifulta  , che  io  fia  flato  in  detta  cala , 
mà  ancora , che  vi  fia  venuto  in  mia  compagnia  Pie- 
tro lnnocenziani , ed  io  rifpondo,  che  non  è vero» 
Interrogata! , an  f.  C.  cog noveri t queindam  D.  An- 
toni um  Celejli  Civem  in  bàc  Civitate  cimmorantem  , ó* 
quatenùt  » 

Rejpondit . Non  conofco , ne  fo  chi  fia  quello  Si- 
gnor Antonio  Celefti  Cittadino  abitante  in  quella 
Città,  che  V. S.  mi  nomina» 

Interrogata! , an  f.C.Jciat , vel  aliqao  modo  in- 
formata! exijlat , in  aliquà  Domo  pojità  in  nominata  vià 
di  Saragozza  fuiffie  commi ffium  a li  quod  furtum  , & 
quatenùt  » 

Rejpondit . Non  fo , nè  in  alcun  modo  fono  in- 
formato, che  in  alcuna  cafa  pofta  in  ftrada  Siragozza 
fia  flato  commelfo  alcun  Furto» 

Et  replicante  Domino  quod  ex  Ut , qua  ipji  in  fe- 
ria! contejlabuntur  , nedum  piene  rejultat  babere  feien - 
tìam  pramiffiam  , Jed  & cum  mane  dieì  Marti!  8.  cur» 
rentit  ad  damnttm  D . Antoni i Celejii  babi tamii  in  vià 
di  Siragozza  fuerint  ejui  Domi  furto  fub tratta  duo  Can- 
delabro argentea  , nonnulla  pofata  argentea  , & Ho* 
rologium  , Curia  pratendìt , tale  furtum  fuiffie  edàm  ab 
°J.  C.  commiffium  in  Societate  Petri  Innocentiani  cum 
qualitate  ipjìt , Curi#  benè  notò  , & deduci t ultrà 
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folitas  probationes  generica*  Furti , & quali  tati:  in  eo- 
Jet»  inter  venta  ex  fequentibus  ìnditiis  in  fpecie  . 

Primi  : Ex  Paupertate  & vità  otiosà  . 

Secundi  : Ex  Amicitià  & proci  Ica  cum  ditto  Petro 
In  noce»  ti  ani  , & ftmultaneà  carcerai  ione  cum  eodem  . 

Tertiò  : Ex  grattici, quam  habebat  Petrus  Innocen- 
ti ani  Domus  Derubati  , cui  famulo tum  prajliterat  . 

Quarti  : Ex  cimmodo,  quod  idem  habuit  tali  occ afo- 
ne confciendi  ifrttmentum  , quo  furtum  expletum  efl . 

Quinti  : Ex  reperitione  Demi  C.  unius  ex  dittis 
Candelabri* , quod  formitèr  prò  furtivo  recognitum  fuit . 

Sextò : Ex  reperitione  Domi  Petri  Innocentini 
duarum  ex  pofatis  argentei s paritèr  prò  furtivi s reco- 
gnitarum  .. 

Septimò  Ex  reperitione  judiciali  penès  f.  C.  in 
atlu  Captar  a alteriti s Candelabri  argentei  , de  quo  nul- 
lam  veridicam  rationem  reddidit , imi  evidenti  fubter- 
fugio  ad  occultandam  vespam  provenientiam  ejujdem 
ufus  fuit  ..  t 

Oclavò  : Ex  judiciali  reperitione  penès  Petrum  In- 
nocentini alìarum  duarum  Pojatarum , & Horologiì  pa- 
ritèr prò  furtivi s recognit  ,.\ 

Noni  : Ex  fpontaneà  confezione  ejufdem  Petri  com- 
tnifffe  tale  furtum  in  focìetate  ipfius  Confiituti  . 

Decimi  : Ex  judiciali  reperitione  domi  predati  Pe- 
tti ifrumenti , quo  idem  tale  furtum  exequutum  fuiffe 
indicavit .. 

Vndecimi  : Ex  ejus  negativi ì coartiate  falsà  . 

Duodecimi  . Demùm  ex  ejus  mendaciis  fubflantiali- 
bus  , Subterfugiis  t aliijque  ìnditiis  ex  Procejfu  coatra 
ipjum  refultantibus , quaproptèr  eadem  Curia  prostendi t , 
ufi  Reum  bujus  furti , & alii  fuperiùs  ipji  contefati , 
incidijfe  in  panas  contenta s in  Bannimentis  generali- 
bus  , aliifque  ffuribus  emanati s coutrà  Jimilià  per  pa- 
ttante* , ideò 

Refpondit  * Replicandomi  V.  S. , che  dalle  cofe , 

che 
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die  mi  fi  contefteraniio  in  apprdfo  , non  folo  piena- 
mente rifulta , che  ben  l'appia  quel  tanto , che  di  l’o- 
pra mi  è fiato  domandato,  mà  di  più,  che  nella  mat- 
tina delli  8.  del  corrente  à danno  di  Antonio  Cclefii 
abitante  nella  ftrada  Siragozza  elfendo  fiati  rubbati 
nella  di  lui  Cala  due  Candelieri  d' Argento  , alcune 
pofate  d’ Argento,  ed  un  Orologio,  la  Corte  pre- 
tende  , che  tal  furto  fia  flato  commeflò  anche  da  me 
in  compagnia  di  Pietro  lnnocenziani  con  la  qualità  à 
Noi , ed  alla  Corte  ben  nota , ed  oltre  le  lolite  prove 
in  genere  rilpetto  al  Furto  , c lua  qualità  lo  deduce 
dalli  feguenti  indizj  in  fpecie  . 

Primo  : Dalla  povertà , e vita  oziofa . 

Secondo  : Dall  amicizia  , c prattica  con  Pietro 
lnnocenziani , e fimultanea  carcerazione  con  eflb  . 

Terzo:  Dalla  prattica,  che  avea  Pietro  Inno- 
cenziani  della  Cala  del  Derubato  , per  averlo  fervito 
in  qualità  di  lervitore . 

Quarto  : Da!  commodo  , che  in  tal  occafione 
ebbe  di  far  fabricare  P ifiromento  , con  il  di  cui 
mezzo  fu  eleguito  il  Furto  . 

Quinto  : Dalla  riperizione  in  mia  Cala  d’uno  di 
detti  Candelieri  , il  quale  c fiato  riconofciuto  for- 
malmente per  il  furtivo  . 

Serto  : Dalla  riperizione  in  Cafa  di  Pietro  In- 
nocenziani  di  due  delle  Pol’ate  d’Argento  parimenti 
riconofciute  per  furtive . 

Settimo  : Dalla  riperizione  giudiziale  preflo  di 
me  nell’atto  della  mia  carcerazione  dell’altro  Cande- 
liere d’Argento,  del  quale  non  ho  faputo  rendere 
alcun  veridico  conto  , anzi  mi  fono  fervito  d’un  evi- 
dente fotterfugio,  per  occultare  la  vera  provenienza 
del  medefimo . 

Ottavo  ; Dalla  giudiziale  riperizione  prelìo  di 
Pietro  lnnocenziani  dell’altre  due  Pofate  , & Orolo- 
gio parimenti  riconolciute  per  furtive  . 


Nono  : 
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Nono  : Dalla  l'pontanea  Coufcllìone  di  Pietro  In- 
nocenziani , d’aver  commelfo  tal  furto  in  mia  com- 
pagnia . 

Decimo  : Dalla  giudiziale  riperizione  in  Cala 
del  mcdefimo  dell’  lllromento  , col  quale  è flato 
commeiTo  il  Furto,  come  egli  ha  indicato. 

Undccimo  : Dalla  mia  negativa  coartata  falla  »' 

Duodecimo  : Finalmente  dalie  mie  bugie  lo- 
ftanziali , lòtterfugj , ed  altri  indizj  r fluitanti  dal 
Proccllb  contro  di  me  , perilche  la  Corte  fleila  pre- 
tende , che  come  Reo  ui  quello  Furto , c uell’altro 
contcftatomi  di  iòvra  Ila  incorfo  nelle  pene  conte- 
nute nelli  Bandi  Generali , ed  altre  Leggi  emanate 
contro  quelli , che  commettono  Amili  Furti , ed  io 
dico,  erifpondo,  che  non  ho  commeflo  tali  furti, 
e perciò  pretendo  di  non  eflcre  incorfo  in  pena 
alcuna  . 

Tane  &c. 

188  Avrete  ofTervato  , che  nelle  conteftazioni 
delli  Furti  non  abbiamo  efpreflè  le  qualità  , colle 
quali  li  medeflmi  lono  leguiti , e nel  primo  abbiamo 
detto  nel  modo , e forma  ad  eflò , ed  alla  Corte 
noti , e nel  fecondo  ci  liamo  elpreflì  con  qualità 
ben  nota  ad  elfo , ed  alla  Corte  , c ciò  abbiam  fatto 
non  gii  ad  effetto  ci  denotarvi,  che  fìa  mal  fatto, 
o venga  proibito  il  conteflare  quelle  qualità , per- 
chè non  cadendo  dubbiezza  Iòvra  le  meddìme  , fi 
puolc  beniffmo  conteflare  il  furto  legnilo  con  qua- 
lità di  violenza  , inflizione , chiave  falla , e limi- 
li , ma  per  avvertirvi , che  affai  più  lodevole  è il 
contenerti  con  quello  metodo  per  più  motivi. 

189  11  primo  , perchè  conteflandofi  al  Reo  la 
fpccie , c qualità  delle  robbe  furtive  , e venendoleali 
poi  a defcrivere  il  modo  , e la  qualità  , con  cui 
fono  fiate  rnhbate , facilmente  incontrarne  in  una 
di  quelle  Comeftazioni  minutatilo  fatte  > di  cui  vi 

O o abbiati! 
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abbiam  parlato  nel  Capitolo  dell  Omicidio  ridòfo  » 
alla  quale  le  mai  coufellalle  il  Reo,  vi  direbbe  fac- 
ciata quella  Confelìione  di  luggeltiva  .. 

190  Il  fecondo  , perchè  non  conteflandofi  al  Reo 
quelle  circollanze  , ed  all'  incontro  venendo  egli  a 
confettarle  uniformi  a --quelle  , che  vi  rilultano  in 
Procedo  , Tempre  più  vi  rendete  ficuro  , che  lia  il 
vero  delinquente , come  vi  abbiamo  di  lòvra  av- 
vertito .. 

191  li  terzo  , perchè  contedandogli  quelle  quali- 
tà vi  aftringete  alle  medelime,  eliendo  la  contelta- 
ziohe  un  contratto  , che  lì  fa  fra  il  Reo  , ed  il  Filco 
giuda  la  Leg.  3.  §.  idem  Jori  bit  ff.  de  peoni,  ubi  quod 
in  judicio  contrabitur  , Jiout  in  ftipulationibus  Scuce, 
dejudic.  lib.i.  cap. io$.  num.S.,  e può  darli  il  Calo  » 
che  venendo  a confettare  il  Reo , vi  confelìì  d’ aver 
commellb  il  furto  con  altre  circollanze  diverfe , ed 
ceco  , che  fubito  (I  rende  erronea  la  Tua  Confeflìone  *■ 

192  Ed  il  quarto , perchè  dovete  edere  cauti,  Te 
mai  dalla  Ricognizione  giudiziale , ò dalle  circollanze 
intervenute  nel  Furto  li  rendeile  dubbiolò,  Te  il  Ladro 
per  eleguirlo  li  folTe  Tervito  d'un  mezzo  , ò dell’  al- 
tro , come  per  elèmpio , Te  per  inlalire  lì  folTe  lèrvito 
ò d’una  l’cala  ,.  ò d’altro  legno  , ò dell’ajuto  d’altri , 
Te  folTe  inlalito  per  una  parte*  ò per  l’altra,  Te  avede 
fatto  ufo  d’una  chiave  falla  , ò altro  iftromento  , c li- 
mili , talmente  che  non  lì  puotclfe  coartare  , che  in 
altro  modo  non  è feguito  il  furto,  non  dovete  all’ora 
dirgli  cum  qualitate  ipfir  & Curine  nota , perche  vi 
alìringerelìe  à quella  loia  qualità  , che  vi  rifulta  in 
Procedo  , ma  gli  contellerete  cum  qualitate  ipft , 
Jed  Curine  non  adbùc  bene  notò  , ed  in  quella  forma 
avrete  la  liberti , Te  il  reo  vi  confedade  con  circo- 
llanze di verfe  , di  venire  à nuove  ricognizioni,  ed 
elperimenti  per  verificare  !a  di  lui  Confclfìone  * 

19 j Retteti  ora  , che  legitimiatc  il  Procedo, 

ed 
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cd  in  quella  Iegitimazione  dovrefte  anche  compren- 
derc  Pietro  lunocenziani  locio  confeflò  , con  con- 
frontarlo in  faccia  del  Rolli  negativo,  c purgarlo  poi 
con  il  tormento  della  Corda  da  quella  macchia,  in  cui 
è incorio , per  efl’crfi  fatto  Compagno  nel  delitto  , per 
tanto  più  gravare  il  Compagno  negativo , eflendo  re- 
gola cerriir.ma , che  il  Reo  confeflò  del  Delitto  di- 
viene infame  , e perciò  non  fi  ammette  in  Tcftirr.o- 
n io  lenza  la  Tortura  . Secondo  la  Leg.  ob  Carmen. 7.1» 
t erf.  Ji  ea  rei  conditio  f}.  de  Teji.  Matjtl . in  f rali,  §.  £)/« 
ligentèr  num. 61.  ver).  & tu  etiàm  aicat , <&*  etti], 22. 
num. 22.  Ciar.  quaji.z  1 . num.  1 1 . Plot.  intèr con/.  crini, 
dii'.  co»/.  132.  num.  1 24.  tom.i, 

194  E che  cosi  debba  pratticarfi,  ritroverete  nel 
Martini  al  cap.  49.  traferitta  una  Lettera  circolare 
della  Sagra  Coniulta  in  data  li  4.  Novembre  dell’an- 
no 1705.,  in  cui  fi  ordina , che  lènza  alcuna  dilazio- 
ne debba  farli  quello  confronto , e purga  delli  Re» 
Confelli . 

195  Noi  però  polliamo  dirvi , che  al  prefeute  Q 
fà  diftinzione  fra  il  Socio  Criminis  confeflò  lub  irnpu- 
nitate,  e l’altro  confeflò  in  caput  proprium  , e lenza 
alcuna  fperanza  di  perdono  . Nel  primo  calo  Tempre 
deve  eflere  confrontato  , e purgato  , nel  fecondo  poi 
non  l’abbiamo  veduto  pratticare  nel  Tribunale  del 
Governo  di  Roma,  nè  mai  l’abbiamo  pratticato  , nè 
lo  pratticareflìmo  per  li  feguenti  motivi . 

196  E’ non  piccola  quefiionc  quella , che  fiftfrà 
Dottori,  le  l’incolpazione  d’un  Socio  criminis  con- 
frontato , e purgato  col  tormento  fia  valevole  a colli- 
tuire  un  indizio  fufficiente  alla  Tortura  contro  l’In- 
colpato , vuolendo  tal’uni , che  non  folonelli  Delitti 
non  eccettuati,  cioè  in  quelli , nelli  quali  il  Reo  con- 
feflò non  fi  può  interrogare  fopra  li  compagni,  una 
tal  incolpazione  ancorché  amminicolata  , c depofla 
da  un  Socio  di  buona  fama  , ed  infignito  di  Carattere 
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Clericale , ò Sacerdotale  non  faccia  indizio  alla  Tor- 
tura , ma  ad  inquirendum  tantum , come  attcflano  il 
Felic.  de  praem.  reg.  aud.  tit.io.  cap.^z.  num.x  i.  & 
numera  Jeq.  ubi  etiàm  fi  focii  fiat  pluret  . Far  in  ac . 
quafi. 43.  num. 24. 

197  Ma,  che  anche  nelli  Delitti  eccettuati,  c 
nelli  quali  il  Reo  confefTo  può  interrogarli  l'opra  li 
Compagni,  non  faccia  da  per  le  loia  una  tal  incol- 
pazione indizio  fufficiente  alla  Tortura.  Marfil.  in 
£,.  i . §.Divut  Antonìnui  num. 5.  ff.  de  quafi.  & in 
proci.  §.  diligentèr  num.j.  Clar.  quafi. 21.  num.S.  ubi 
tefiatur  de  communi  , Farinac.  quafi. 45.  «.147.  Ó‘ 
Jeqq.  ubi  exemplificat  in  mtiltis  criminibut  exceptis  > 

num.  1 84.  ver  fi.  nifi  forjan  fiub  verfi.  &•  adverte  . 
Boer.  deeifi.  319.  num. 4.  Folk,  de  praem.  reg.  aud . 
ti 1. 10.  cap.i 2.  num. 16. 

198  Ma  folo  coftituifca  qualche  prefunzione  va- 
levole ad  inquirere  , la  quale  congionta  con  qualch’ 
altro  indizio  diveuga  fufficiente  alla  Tortura  . Clar . 
quafi.zi.  num.%.  verfi.  beni  facit  , ubi  quod  hoc  fa - 
tentar  feri  omnet  . Ravnald.  in  fupplern.  cap.  3 a» 
fupplet.y.  num.67.  cum  duobus  Jeqq. 

199  Concorrono  nel  fentimento , che  quella  in- 
colpazione amminicolata  nelli  Delitti  eccettuati  fac- 
cia un  indizio  alla  Tortura  . Farìn.  quafi. «.145. 
Spad.  conf.116.  num. io.  lib.i.  Polle,  de  praem.  Reg . 
Aud.  tit. IO.  cap. $2.  num. 16.  Cbartar.dec.92.  num. 6. 
•werfi.  prateria , Raynald.  in  fiupplem.  cap.$t.  Jupplet.j* 
mum.  71. 

200  Altri  poi  fono  di  fentimento,  che  quella 
Incolpazione  anche  amminicolata  non  fla  fufficiente 
«Ila  Tortura  contro  1’  incolpato , ogni  volta , che 
oltre  l’eccczziona  di  eflfer  Socio  Criminis  concorra 
nell  Incolpante  qualch'altro  difetto  . BurJ'at.  confi. 259. 
num. 42.  vol.i.  Cepbal.  conJ'.6$*  num. 27.  & 28.  ubi  , 
t£*  i"  De  lift  it  difficili t prtbttiogis  lib , 1 . Riminald.  fan. 

tonfi. $6, 
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dònf.66.  num. 18.  lib.i.  Mcttald . conj.i  1 . num. 42.  iib.i. 
& confi. 57.  num.'/.  lib. 2.  Farin.  quafl .43.  «««7.178. 
circi  >wfi. , (£*  ro»/ii  j6.  num. 8. , e£*  conf.216.  num. 8. 
Pian.  tom.$.  frati. 1 1 . refi. 8.§.  t . verf.,  & ideò  Delrius  . 

201  Ed  altri  iu  fine  , che  quella  incolpazione  in 
concorfo  di  qualche  altro  am  minicolo  coftituifca  un 
indizio  alla  Tortura  de  Confuetudine . Clar.  quajì.2 1. 
num.6.  in  fin.  Bajard.  ad  eumdem  detta  quaft. 21.  ».ji. 
ove  dice , che  anche  il  Z?o/.  tit.  de  indie,  num.  1 56.  at- 
tefta  di  quefta  Confuetudine , enei  num.  32.  inveifee 
contro  Rolando , il  quale  dice , che  Boflio , e Claro  , 
che  atteftano  di  quella  Confuetudine,  non  fi  polfono 
feufare  , le  non  che  atteflino  di  ella  nello  Stato  di 
Milano,  ove  ambedue  fono  flati  Senatori , e fòg- 
giunge  lo  Beffo  Baiardo , che  egli  per  lo  fpazio  di 
anni  ventifette  l’ha  veduto  praticare , c l’ha  pratica- 
to nello  Stato  Eccleliaftico , ed  in  quello  di  Regno , e 
che  cosi  praticavano  giornalmente  li  fuoi  Uditori , 
altrimenti  Tetterebbe  impunita  buona  parte  delli  De- 
litti, e particolarmente  quelli  occulti , e nella  q. 24. 
num.  1 28.  in  fin.  dice,  che  fia  ciò,  che  fi  voglia  di 
raggione , la  verità  è , che  la  Confuetudine  offerva , 
che  tutti  li  Teflimonj  fi  ammettilo  con  la  Tortu- 
ra , ancorché  patiffero  mille  difetti , altrimenti  rare 
volte  queft’  Incolpazione  farebbe  indizio , perchè 
pochi  fono  quelli  Soci  Criminis , che  non  fiano  log- 
getti  a più  difetti.  Scacc . de  Judic.  lib.i.  cap. 97. 
«««7.199.  ante  med.  C.bartar.  deci] .49.  num.\.  & Jeqq * 
ibìque  num.6.  in  fin.  ait , quod  ità  ipfe  fervori  vi* 
Ut.  & Jt<  vavit  Medi  alani , & Bottoni* . & Bajardum 
referunt , & fequuntur  Rice.  Calò  , & Sabeli.  allegat. 
per  Raynald.  in  fupplem.  cap.11.  fupplet.2.  num.  16. 
ibìque  num. 17.  & Jeqq.  ]unìlo  prafertim  num.21.  cum 
feq.  inquit , quod  badie  difficile  eft  eradicare  e Tribù - 
naiibus  . & animis  fudicum  bone  obfervantiam  , quam 
tot  Cl offici  Pattarci  ftfieruvt  datti  batic  tela  > quod  fit 
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fiequeuda  optnio  Bajardi  ,tum  quid  utilior  Reipublic* , 
& « Jujìitia , tutti  quia  etiàm  aliai  delizia  remunerali 
impunita  . 

202  E che  nel  Tribunale  del  Governo  di  Roma 
vi  fia  quello  Itile,  e fia  notorio  , lo  atteflano  quelli, 
che  l'criilero  per  il  Fifco  in  quella  Cauta  di  Sodomia, 
in  cui  IcriiTe  a favore  del  Reo  il  Farinac.  nel  confizi6 , 
ut  ibi. num. \q.  voi. 

20 j Ma  all’incontro  il  Farinac.  nella  quafi.^. 
num.  178.  in  fin.  e nella  quefi.62.  num.^Sf.  •ver/.  ©* 
licèi  idem  Bajardut , attefta  non  eflcrvi  in  Roma  quella 
COllfuetudine  , & in  addit.  ad  ditlam  qttefi.^i . num.  1 78. 
in  fin.  rigetta  anche  Martino  del  Rio  , che  feguita  1* 
opinione  di  Bajardo  , e nel  conf.192.  dice,  che  Topi-» 
«ione  del  Bajardo  non  è vera  in  cafo , che  con  l’In- 
colpazione non  concorrino  altri  indizj  non  leggieri , 
ed  urgentiori  ; e finalmente  nel  con/. 216.  num. 20.  & 
feq.  ove  parla  del  fovra  indicato  Itile  del  Governo  di 
Roma , afferma  , e prova  nel  num. 20. , e 2 1 . , che  in 
quello  fi  deve  più  credere  ad  elfo  , che  lo  nega , che 
a Bajardo , che  rafferma  , perche  mai  è Raro  Avvo- 
cato , o Giudice  in  Roma  , ne  vi  hà  avuta  abitazione, 
c nel  num.  22.  prova  , che  non  era  ballante  , che 
li  Scrittori  del  Fifco  allegaflero , elfer  notorio  quello 
ftile , ma  doveano  provare  , che  folfe  lcgitimamente 
prefcritto  , e nel  num. 23.  foggiunge , che  quello  Itile 
ril'guardando  le  prove  del  Delitto , perciò  anche  la 
Tortura  da  darli  al  Reo , in  confeguenza  non  è ordi- 
natorio , ma  deciforio , e perciò  non  ftragiudizial- 
mente  , ma  giudizialmente  deve  provarli* 

204  E che  in  Roma  non  vi  fia  quella  confuetudine 
attellata  da  Bajardo  , Io  afierilce  anche  il  VermigU 
tonfili,  num.% . e 4.  & ex  Farin.  Caren.  de  Santi.  OJfic • 
part. 3.  tit. io.  fub  num.%2. 

205  E che  tal  confuctudiiie  attellata  dal  Boff.  e dak 
C/ar * non  debba  attenderli  in  quei  luoghi , dóve  non 

è in 
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è in  ofTervanza , lo  ftabilifce  lo  Hello  Farìnac.  conf.yy. 
num. 64.  Cyriac.  contrai  50.  num. 82. 

206  E che  polla  aver  luogo  ogni  volta , che  il 
Socio  non  patifce  più  difetti , lo  vuole  lo  fteiTo  Cyriac, 
eontrov.i  50.  num. 82.  in  fin, 

. 2°7  Ed  il  Raynald.  reailùmendo  tutte  quelle  opi- 
nioni di  Dottori  frà  di  loro  contrarie  nel  Jupplemento 
al  cap.  3 3 . Juppl et. 2.  per  tot.  concliiude  , che  li  deve 
ritrovar  la  ilrada , con  cui  li  Giudici  fian  ficuri  in 
colcie.jj  f e provcdino  al  ben  publico  , e che  abba- 
uanternetn«  farà  a cjò  provifto,  fe  1’  opinione  di  Ba- 
jardo  lara  leg»;rata  nejje  feguenti  circoftanze  , cioè, 
che  concorrmo  au^  amnlinicoli  gravi  : Che  il  Socio 
non  panica  eccezzionc  d xr^,  • Che  non  patilca 

eccezzione  proveniente  da  promerr«  m r_^nQ^e 
che  non  lìano  eccezzioni  articolate  dalla  parte , e prò* 
vate  formalmente  con  Teftimonj .. 

208  Sicché  in  quella  contrarietà  d’ opinioni  nè 
anche  poflìam  dire  di  elTer  certi , che  doppo  aver 
confrontato , e purgato  un  Socio  Criminis , col  con- 
coide ancora  d’  altri  amminicoli  abbiamo  acquiltato 
un  indizio  a tortura , e quella  incertezza  ce  l’apporta 

10  Hello  Rainaldo  , il  quale  pretendendo  conciliare 
quelle  opinioni  , le  mette  fora  in  maggior  confu- 
fione  col  prelcriverci , che  fe  I’eccezzioni , che  con- 
correranno contro  il  Socio  , faranno  articolate  dalla 
Parte,  e provate  formalmente  con  Teftimonj , non 
puotrà  la  di  lui  incolpazione  collituire  quello  Indi- 
zio , perchè  quale  mai  farà  quel  Cafo , in  cui  contro 

11  Socio  non  polfa  conliderarli  qualche  difetto  di  pili 
della  Società  del  Delitto  , c qual  Difenfore  fi  ritro- 
verà così  difattento , che  non  abbia  ad  articolare  , e 
provare  con  Teftimonj  quelli  difetti , che  per  Io  più 
fonoinlèparabili  da  quelle  pcrlone,  che  commettono 
Delitti,  di  nafeita  vili,  di  facoltà,  miierabili , e di 
coftume  corrotto  ? 

«09  Da 
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209  Da  ciò  dunque  viene  ad  evidenza  dimoftrato, 
quanto  tenue  fia  lutile,  che  può  derivarne  alla  Giu- 
{tizia  dal  confrontare,  e purgare  quelli  Socii  Criminis; 
all  incontro  evidentiffimo  è il  grave  pregiudizio , che 
glie  ne  rilutterebbe  , le  quello  Socio  nel  confrontarli 
pentito  d’aver  confettato, prevedendo  il  pericolo, a cui 
è elpollo  , ò non  l’offrendo  ben  volontieri  il  dover 
iòggiacere  al  tormento  della  Corda  , ò molto  da  pietà 
per  il  luo  compagno,  ò lubornato  da  qualch"  *ua 
parola  , ò atto  , ò per  qualch’altro  titolo , «locane 
la  lua  confeirione  , perchè  all’ora  niun  in-iz'o  acqui- 
Rerebbe  , nè  puotrebbe  più  punire  il  con  a 
ordinaria  dovuta  al  Delitto  ,ui  cpntcflato . 

210  H dica  nn-  ■ «Wl** nel  Supplem.  al  cap.  1 8. 

• ••*♦*  #«*«.48.  e feg.  con  tutti  quanti  mai  Dot- 
tori , che  può  allegare , che  in  calò , che  quello  So- 
cio revochi  la  tua  confellione  nell  atto  di  quello  con- 
fronto , non  lì  attenda  , e debba  Rari!  al  luo  primo 
detto , ogni  volta  che  per  parte  del  Filco  fiali  fatta 
la  ^rotella,  che  per  qualunque  interrogazione  da  far- 
glili , e rilpolta  da  darfi  da  elfo  , non  s’ intenda  fatto 
alcun  pregiudizio  alla  Confellione  già  fatta , c dalla 
Corte  accettata  , perchè  quella  protetta  prefervi  ogni 
gius  acquiftato  dal  Filco  ; che  noi  francamente  ril- 
pondiamo , che  quella  protetta  è contraria  al  fatto  , 
c che  mai , e poi  mai  fi  fofterrà  per  la  pena  ordina- 
ria una  confezione  rivocata  , col  folo  paro,  vero, 
ed  incontraftabile  legale  principio , che  la  confezio- 
ne , acciò  fia  (ufficiente  alla  pena  ordinaria , ricerca 
indilpenlabilmente  la  perleveranza  in  ella  del  Reo , 
come  abbiamo  più  volte  giudicato  , e veduto  giu- 
dicare . 


21 1  Dunque  per  piccioliffimo  utile  , fi  arrifehie- 
rebhe  la  perdita  così  ftimabile  d’una  vittima  dovuta 
al  publico  elèmpio;  e che  il  rifthiofia  per  probabil- 
mente leguire , vedetene  l’atteftato  nella  fletta  lettera 

nella 
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della  Sagra  Confulta , in  cui  fi  legge , che  per  lo  più 
quelli  Socii  nell’atto  del  confronto  rivocavano  le  loro 
Confezioni , c fcbbenc  ciò  fi  attribuifca  in  detta  Let- 
tera all’intervallo  di  tempo , che  paflava  tra  la  Con-* 
feflìone , e quello  confronto , perchè  prima  venivano 
traimeli!  in  Roma  li  Sommarj  de  Procedi;  tuttavia 
dicali  di  grazia , le  come  mai  in  prattica  può  porli 
in  elocuzione  cosi  follecitamentc  quello  confronto  , 
e purga  ; deve  quella  eflcr  l’ultima  parte  del  Procef- 
fo , devefi  verificare  la  Confeflione  , devefi  contella- 
re  al  negativo  , e fare  tutt’altro  , che  preceder  deve 
alla  Iegitimazione  del  Procedo:  ed  ecco,  che  ne- 
ceflariamente  deve  eflervi  tanto  tempo  intermedio  , 
che  è più  , che  diffidente , che  il  confedò  abbia  peti- 
fato  a cali  fuoi , e pentito  fiali  di  aver  confettato  ; c 
quando  altro  pericolo  non  vi  fi  puotede  confiderare , 
pericolofiflìmo  è certamente  quel  momento  , in  cui 
fi  ha  da  intimare  al  Reo,  il  dover  eflcr  fottopollo  al 
tormento  , perchè  molti  efempj  troviamo , che  al 
folo  afpetto  delli  tormenti  li  Rei  hanno  confedàti  De- 
litti , dei  quali  ne  erano  veramente  innocenti  ; e non 
abbiamo  a temere  , che  per  non  lòggiacere  al  tor- 
mento , non  abbiano  a rivocare  una  Confeflione,  quan- 
do che  con  quella  revoca  non  folo  ottengono  , di  non 
ed’er  lòttopolli  al  tormento , ma  adai  molto  più,  che  è 
di  non  terminare  la  vita  fovra  un  infame  patibolo  ? 

2i i Ma  di  grazia  permetteteci,  che  più  lvela- 
tamente  vi  diciamo  il  nollro  fentimento  in  quello 
propofito , e fcufate  la  nollra  ignoranza,  fc  s’inol- 
treremo a volervi  dimollrare  contro  il  parere 
di  tanti  Dottori  , che  non  vi  è alcuna  ncceflità  di 
fare  quello  confronto  , e purga  , e che  la  nollra 
debboliflima  mente  non  ha  fin  ad  ora  faputo  perfua- 
derfi  , fe  come  non  debba  farfi  conto  nei  giudizj 
dell’Incolpazione  d’un  lodo  confedò  , benché  non 
legitimato  , e purgato  . . 
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212  CI  proiettiamo  di  parlarvi  Tempre  nei  ter- 
mini di  Socio  confettò  in  Caput  propriutn  d’un  De- 
litto Capitale , per  cui  deve  probabilmente  foggiacere 
all’ultimo  fupplizio , perchè  nei  termini  d’altro  So- 
cio conprendiamo  , ed  accordiamo  tutto  , e la  di- 
feorriamo  così . 

213  Vi  diciamo  in  primo  luogo  , che  non  man- 
cano Dottori  , che  atteftano,  che  in  alcune  Curie  fi 
oflervi  il  contrario  , cioè  che  l’incolpazioni  di  que- 
lli Socj  vengono  ammette  in  giudizio , anche  lenza 
la  Tortura  , come  attefta  della  Curia  del  Regio  C011- 
feglio  di  Catalogna  il  Peguer.  dee. 5.  num.\ 8.  E d’al- 
tre Corti  doppo  il  Coffa»,  e Simanc.  afferma  il  dar. 
quxjì. 2 1 . num.i  1 . ad  med.  Cabali,  ref.%4.  tium.  1 3.  ubi 
quod  /city  iti  pluriès  jervatum  fuiffe , & rej'.i$$.  ».$. 
ad  med.  verfic.  beni  verum  ejl  . 

2 1 4 Confideriamo  in  fecondo  luogo  , che  la  Con- 
feflìone  del  Reo  non  è fufficiente  a togliere  dall’ani- 
mo del  Giudice  ogn’attuale , e virtuale  dubbiezza  , 
che  res  Je  al  iter  baberi  non  poflìt , fe  non  è piena- 
mente verificata  in  tutte  le  fue  parti  foftanziali . 

215  Riflettiamo  in  terzo  luogo,  che  il  Giudice 
non  puole  venire  all’  impofizione  d’  una  pena  ordi- 
naria , fe  non  ha  fpogliato  il  fuo  animo  da  quella 
attuale  , e virtuale  dubbiezza  . 

216  Abbiamo  in  quarto  luogo  Tempre  ottèrva- 
to  , che  non  può  darli  vera  Confefiìone  d’un  Delit- 
to , fenza  verificazione  di  quelle  circollanze,  colle 
quali  è accaduto . 

217  Ed  in  quinto  luogo  c’  infegnano  li  noftri 
Dottori , che  quelle  prove , che  fervono  , e fi  dico- 
no verificazioni  contro  il  Reo  confetto,  fi  chiama- 
no , e denominano  poi  indizi  contro  il  negativo  . 
Quelle  premette  fono  appoggiate  a puri,  rpa  in- 
contraftabili  principi  della  nollra  legge  , e a chi 
li  negatte,  converrebbe  rifpondere  , come  volgar- 
mente 
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mente  fi  dice  , con  il  Battone’,  elfendo  le  Leggi  , ed 
Autorità  , cheli  comprovano  troppo  note  Lippis, 
& TonJ'oribus  . 

218  Se  cosi  dunque  è,  palliamo  avanti  a dirvi r 
che  dovendo  le  verificazioni  e/fere  in  fubjlantialibux 
delitti  , per  necellaria  conseguenza  dovranno  effe- 
re  , nè  leggieri  amminicoli , nè  dubbiolè  congettu- 
re , né  remote  prefunzioni , ma  effettivi  indizj  fa- 
cili ad  acquiftarfi  con  la  Scorta  d’ una  integra  con- 
felfionc  del  Delitto , come  in  tant’anni , che  eiérci- 
tiamo  la  Profelfione , abbiamo  ièmpre  oflèrvato  ; fic- 
ché  quelli  ftelfi  indizj , o chiamatele  verificazioni , 
come  più  vi  piace , devono  anche  neceflariamentc 
gravare  il  Socio  Negativo , e gravandolo , devono 
per  lo  meno  effer  Sufficienti  alla  Tortura  ; ma  le 
dunque  Sabbiamo  di  già  indiziato  alla  Tortura,  cofa 
mai  polfiamo  acquiftar  di  più  col  confrontargli,  e pur- 
gargli il  Socio  confcffo , niente  di  più , ch’un  altro 
dubbiolo  indizio  alla  fteffa  tortura:  ma  non  vedete. 
Che  frufirà  qttaris  quod  incus  babes  ; Se  da  quello 
confronto  ne  rifultalTe  una  prova  , con  cui  poteffi- 
mo  convincerlo  , o allora  si , che  lo  farelfimo  ben 
volentieri,  perché  l’azzardo  farebbe compenfabile  , 
ma  le  quello  negativo  non  l’averemo  con  altre  pro- 
ve convinto , non  polfiamo  certamente  Sperare  di 
convincerlo  con  quella , perché  è alfioma  legale , 
che  ex  pi  uri  bus  imperfettis  non  potejl  conjlitui  perfe - 
ttum , ad  effettum  conviucendi  ad  p&nam  ordinariam  : 
ed  ecco  , che  ben  vedete  , che  quello  confronto  non 
Solo  è pericoloso , perché  pone  in  azzardo  molto 
con  pochiffima  Speranza  di  guadambiar  niente , ma 
nel  calo  d’una  confelfione  verificata  da  altre  pro- 
ve , non  è neceiSario  . 

219  Non  puole  poi  la  noftra  debbolilfima  mente 
renderli  capace , le  come  nei  giudizj  non  abbia  a 
farli  conto  dell’incolpazione  d'un  Socio  confetto  in 
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Caput  proprium  , benché  non  legitimato,  e purga» 
to , perchè  non  ci  dà  l’animo  di  ritrovar  ragione, 
che  capaciti  il  noftro  infulfo  intelletto  . 

220  Sa  ppiamo  molto  bene  , che  li  Teftimonj  in» 
fami  non  fi  ammettono  dalla  Legge  a teftificare  . 

221  Ma  ritroviamo  altresì , che  li  Delitti  occul- 
ti, e di  diffidi  prova  la  ftertà  Legge  li  ha  refi  pri- 
vilegiati , e ci  commanda  , che  ammettiamo  non  lolo 
li  Teftimonj  infami,  ma  ancora  inabili  in  ièftelfi, 
che  è molto  forfè  di  più  della  fola  infamia . 

* 222  Troviamo  la  ragione,  per  cui  non  debba 
crederli  ad  un  Socio  confortò  con  fperanza  di  per- 
dono , perchè  quello  è un  Teftimonio  , che  depone 
a proprio  commodo,  facendo  una  tal  depoliziouè 
per  fàlvarc  fe  ftcfiTo  ,*  ha  tutto  rinterefte  di  gravare 
li  Compagni , perchè  non  gravandoli  non  confegui- 
fce  il  perdono  : è doppiamente  infame  » non  tanto 
come  compagno  del  Delitto , ma  per  il  tradimen- 
to , che  fa  a’  l'uoi  Compagni  pattuito  con  mercede , 
o della  fua  falvezza , o del  premio  promelfogli  ; e 
gl’ d'empi  accaduti  baftantemente  ci  iftruiicono  y 
quanti  di  quelli  Socj  confeffi  con  iperanza  di  Perdo- 
no fi  fono  poi  ritrovati  falli,  ed  hanno  alle  volte 
deporti  delitti  non  veri , ed  ideali  per  eftorcere , fe 
forte  ftato  poffibile  il  perdono  di  quelli , che  erano 
flati  da  loro  foli  veramente  comincili  » 

223  Ma  in  un  Socio  confeftb  im  Caput  proprium i 
niuno  di  quelli  Titoli  può  confiderarfi  : depone  egli 
a proprio  incommodo , e lolo  in  oifequio  della  ve- 
rità fa  una  tal  depofizione , non  con  la  Iperanza  di 
iàlvarfi , ma  con  la  certezza  di  dover  foggiacere 
alla  pena  dovuta  al  fuo  Delitto  ; non  ha  alcun  inte- 
refte  di  gravare  li  fuoi  Compagni  , perchè  Pazzo 
dovrebbe  crederli , fe  non  conolcefl'c , che  volendo 
gravar  gl’altri , grava  prima  d’ogn’uno  fe  ftertò , e da 
una  tal  az^ione  altro  utile  non  può  fperarne , che 
. , il 
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Il  meritato  caftigo  ; non  fa  alcun  indegno  uffizio 
nel  dire  la  verità  , e non  tutti  li  Delitti  egualmente 
apportano  infamia  al  Delinquente  ; ed  in  fine  non 
ancora  abbiamo  ritrovato,  e lìam  perlùafi  , che  non 
l'ara  per  ritrovarfi  1 eleni  pio-  d’uno , che  abbia  avuto, 
o fia  per  avere  il  piacere , di  terminare  il  vivere 
per  le  mani  d un  Carnefice , ad  oggetto  di  offende- 
re con  la  liia  incolpazione  li  Compagni . 

224  Abbiamo  imparato,  che  fra  tutte  le  prove 
non  evvi  Ja  maggiore,  la  più  rifpettabile , e la  più 
confiderata  dalla  Legge  , che  la  propria  Confeffìone  , 
giufta  li  vulgati  ailiomi  legali  . Nulla  major  proba «. 
fio , quàtn  propri ì oris  confejfio  . Ex  ore  tuo  te  judico 
jerve  nequam  . 

225  Quella  è quella  prova,  Che  reddit  rem  noto - 
ri  am  , & manifejìam  . 

22 6 Quella  è quella , che  verificata  che  fia,  non 
lafcia  luogo  a dubbiezza . 

227  Ha  forza  di  render  legittime  tutte  le  altre 
prove  . 

228  Toglie  allo  Hello  Confitente  la  facoltà  di 
poter  articolare  contro  di  eiTa . 

229  Convalida  la  nullità  d’un  Proceffò  rifultante 
dalia  prepollerazione  dell’ordine . 

230  Prevale  a tutte  le  dcpofizioni  de’Teflimonj . 

231  Ha  lo  Hello  vigore  d’una  Re  giudicata. 

232  Ed  in  fine  opera  , che  nel  Reo  confeffo 
altre  parti  non  abbia  il  Giudice , che  di  condannarlo . 

233  Non  intendiamo  poi , nè  lappiamo  ritrovar 
la  ragione  , per  cui  fi  rendino  Imparabili  da  tal  fu- 
perlativa  prova  quelle  lue  intrinfeche  qualità,  e pre- 
rogative , allorché  deve  gravare  la  pedona  del  So- 
cio del  Confitente . 

234  E’ la  {leda  bocca,  che  condanna  fe  HelTo  , 
ed  incolpa  l’altro  ; ma  perchè  in  quanto  a fe  ha  da 
-aver  tanta  forza  ballante  ad  apportargli  la  mone, 
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c in  quanto  agl’  altri  deve  etter  cosi  debbole  , che 
non  potrà  coftituire  un  indizio  valevole  alla  Tor- 
tura , lènza  dover  aggiungere  afflizione  ad  un  mefchi- 
no , che  và  ben  pretto  a terminar  li  Tuoi  giorni  in 
un  infame  patibolo?  ma  qual  differenza  mai  patta 
fra  la  vita  del  Confitente , e quella  dell’Incolpato  ? 
non  fon  forfè  egualmente  prezzabili  ? è forfè  il  Con-, 
fitcnte  Padrone  della  fua  ? talmente  che  pofla  offen- 
derla , fenza  apportar  pregiudizio  ai  Compagni  ; è 
foriè  egli  che  apporta  quefto  pregiudizio  al  Terzo, 
e non  la  complicità  intervenuta  nel  Delitto  ? c le 
verificazioni  della  fua  Confeflione  forfè  non  percuo- 
teranno anche  le  perfone  de’  Socj  ? 

235  Ed  in  fine  quella  Confeflione  viene  canoniz- 
zata dal  Giudice  per  cosi  vera,  e legitima  in  tutte 
le  lue  parti,  che  non  lafci  luogo  a dubbiezza  , per- 
chè altrimenti  non  potrebbe  venire  all’  impofizionc 
della  pena  ordinaria  contro  il  Confitente  ; ma  come 
mai  quefto  fletto  Giudice  ha  poi  da  dubbitare  , che 
non  fia  vera , e non  faccia  prova  contro  l’incolpa- 
to ? quella  incolpazione  è pure  una  delle  parti  fo- 
ftanziali  della  fletta  Confeflione , che  deve  etter  ve- 
rificata . 

236  E per  quelli  motivi  non  fappiam  pervaderci , 
che  non  s’abbia  à far  conto  di  limili  Incolpazioni,  fe 
il  confetto  non  è confrontato , e purgato  , e per  le 
ragioni  di  fovra  riferite  non  li  abbiamo  fatti  con- 
frontare , e purgare  in  tredici  anni , che  abbiamo 
efercitata  la  Luogotenenza  del  Governo  di  Roma , in 
tré  di  quella  di  Ferrara  , e nelli  lèi  decorfi  nell’  Udi- 
torato del  Torrone  di  Bologna , ne  1’  abbiamo  ve- 
duto praticare  antecedentemente  dalli  celebri  Pro- 
fcflbri  de  noftri  tempi  , il  fu  Avvocato  Vito  Sca- 
ramuzza Luogotenente  del  Governo  di  Roma  no- 
ftro  degniflìmo  Maeftro  , ed  il  fu  Monfig.  Broggi 
Fifcale  Generale  ; e convien,  che  anche  nei  tempi  am 
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tecedenti  non  fi  pratti  caffè  di  confrontare  , e purgare 
quelli  Sodi , perchè  leggiamo  nel  con/.  185.  del  Farina 
num.AfCt. , che  egli  nel  celebre  cafo  occorfo  in  Roma 
nella  nobjle  famiglia  Cenci  difende , che  l’Incolpazio- 
ne di  Giacomo  Cenci  fatta  contro  Bernardo  luo  Fra- 
tello di  complicità  avuta  nel  Parricidio  di  Francefco 
loro  commun  Padre , non  avea  alcuna  forza  coutro 
l'Incolpato,  perché  non  era  fiato  purgato  con  il  tor^  ’ 
mento . 

237  Compita  la  legitimazìone  del  Proceffo  affe- 
gnerete  il  termine  al  Reo  confeffo  a dire  contro  la 

Jjropria  confeflìone , ed  al  negativo  à far  le  lue  di- 
el’e  , e noi  rifervandoci  di  farvi  il  riftretto  di  quefto 
Proceffo  confecutivamente  al  primo  indicatovi  di  fo- 
pra  , pafferemo  al  terzo  Cafo  d’un  Reo , che  prende 
l’Impunità  di  diverfi  furti . 

238  Abbiam  detto  di  fovra,  che  eflendo  Carce- 
rati Giovanni  di  Simone,  Antonio  Forti , Pietro  Spaz- 
za, e Francefco  Politi  per  fofpetti  Ladri,  il  primo 
di  quefti  ha  richiefta  P Impunità  , ed  in  quefto  cafo 
la  prima  voftra  incombenza  farà  di  fentire  fìragiudi- 
zia!  mente  quefto  Reo,  per  intendere  da  effo , fe  quali, 
e quanti  furti  ♦ ò altri  Delitti  vorrà  rivelare , perri- 
conofcere  , fe  fia  per  effere  profittevole  ò nò  alIaGiu- 
ftizia  , e ne  darete  parte  del  tutto  al  Giudice  Prima- 
rio , il  quale  Io  dovrà  communicarc  al  Capo  del  Tri- 
bunale , che  elercita  le  veci  del  Prenci pe  Supremo  , 
giachè  quefto  unicamente  ha  la  facoltà  di  conceder- 
la , mentre  con  quella  vieti  condonatala  pena  dovuta 
alli  Delitti , cheli  rivelano  , fecondo  il  Tejìo  nella 
Jmpunitas  & Leg.  ne  din  Cod.  de  pan.  Giurò,  conf.  22. 
ttum.i.  Maftrill.  de  Magìftrat.  Jib.$.  cap.  4.  num.io. 
Rayn.  obf.  crim.  ad  cap. 2.  §.4.  num.  18. 

239  E’  ben  vero  però  , che  quantunque  il  Giudice 
Ordinario  di  propria  autorità  non  poffa  promettere  » 
ò concedere  quatta  impunità  , perchè  un  tal  gius  di 
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rimettere  la  pena  é del  folo  Prencipe,  fecondo  il  Te/lo 
nella  L . Princeps  31.  ff.  de  Legib.  Bajìlic.  deci/.  14. 
Clar.  §.  final,  quajl.$$.  num. 9.  Fari n.  quafi.81.  cap. 8. 
tstm.ìjj.  Mafirill.  de  Alagìfirat.  lib.^.  cap.q.  n.$io. 

240  Tuttavia  con  il  coniènfo,  e licenza  dello  ftelTb 
Prencipe  può  concederla  , Fari».  quafi.8\.  num. 281- 
& altri  Dottori  da  lui  allegati , ove  dice , che  il  Giu- 
dice può  promettere  minorazione  di  pena,  perchè 
la  Legge  rificde  nel  fuo  arbitrio  . 

241  E fe  fi  dalle  il  calò  , che  un  Giudice  ordina- 
rio lenza  alcun  confenfo , ò licenza  del  Prencipe  con- 
cedelfe  l’Impunità  à qualche  Reo,  e quello  confefi- 
falle  lèttola  fperanza  , ò promelfa  d’un  tal  perdono, 
gli  fi  deve  olfcrvare  almeno  in  quanto  alla  pena  or- 
dinaria , acciochè  non  relli  ingannato  , quid  turpe  ejl 
fidem  datam  fallere  . L.  Convention  um  ff- de  petti.  Ba - 
filic . dee. 2.  num. io.  Farin.  quafi.81.  num. 280.  Rayn. 
obf.  crim.  ad  cap. 2.  §.4.  num.  17. 

242  Overo  dovrebbe  elfere  il  Reo  rellituito  in 
integrum  adverfus  della  fua  Confefijone  , con  notifi- 
cargliene la  nullità  nella  leguente  maniera  . 

243  Ft  ipfi  per  D.  diilo,  quod  Imputi! tas  concejfa , 
nel  promi fa  ipfi  a Domino  Gubernatore  Terree  Marenì  , 
tanqtiàm  conceffa  , nel  prcmijfa  à noti  babente  / 'acuita - 
tem  Ulani  concedendi  , nel  promittendi , & fine  lìoen - 
tìà  Principis  , cui  tantumodò  ta/is  concejfio  fpeihit , 
prò  nulla  irrità  , invalidò  babetur  , & prò  nullo 
irrito  , & invalido  babebitur  quidquid  fub  J'pe  impu- 
ti i tatis  p radiila  f.  C.faffus  fuit  ; & ideò  ad  ejut  noti- 
ti am  de  duci  tur  , ne  ulto  utiquàm  tempore  ignorantiam 
allegare  naleat , & jciat,  je  in  integrum  effe  reflit  ut  um 
adversùs  diclam  ejus  confeffioncm  , nèc  ampliìts  maneat 
fub  ali  q uà  nenia  fpe  , fed  tantum  neri  totem  pra  cordi 
babeat , ad  quarti  dicendam  benigni  bortatur  , ó*  mo- 
netar , ideò  &c. 

244  Noi  per  altro  credcreffimo  più  equo  , e più 
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glufto  che  fe  fi  dalte  il  cafo  , che  per  Imperizia  di 
qualche  Giudice , o di  Commiltario  Proceflànte  venrlte 
concelta , ò prometta  quella  impunità  , e con  la  fpc- 
ranza  di  quella  il  Reo  avelte  confettato  , ed  il  Delitto 
non  folle  gravato  da  tali  circoflanze,  che  il  publico 
d’empio  ne  richiedefie  la  punizione  , fi  dovette  ofter- 
vare , acciochè  il  Reo  non  venitte  ingannato  lotto 
la  publica  fede  d’un  Minifiro  , il  che  dejure  non  lì 
deve  permettere;  e la  ragione  fi  è,  che  il  povero 
Reo  giullamente  crede  , che  il  Giudice  abbia  facoltà 
di  concederla  , perchè  rapprefema  la  Perfona  del 
Prencipe , c tutto  ciò  che  opera  nel  tuo  Minille- 
ro , fi  prefume , che  lo  faccia  con  il  contento  , e li- 
cenza dello  fletto  Prencipe . 

245  Quella  impunità  vien  concelta  per  il  folito 
con  due  condizioni . La  prima , che  dica  intieramen- 
te la  verità , come  avvertono  il  Scannarci,  de  vijìt. 
carcerat.  lib. 2.  §.3.  «.7.  , Capobianc.  de  Baron.pag.6m 
num.  141. 

246  La  feconda , che  fomminlftri  indizj  fufficicntf 
à fottoporre  al  tormento  della  Corda  li  Rei  prefenti , 
ed  à trafmettere  Hnquifizione  controli  Contumaci . 
Baid.  in  L.  ex  •variò  Cod.  de  dilat.  lib. io.  Clar.  q.2j- 
num.6.  Guazzin.  def.  18.  cap. 2.  num.2  Giurb.  conf.22 . 
per  tot.  Spad.conf.i  1 8.  num. 2.  & feqq . lib .1.  Scannarci* 
toc.  cit.  num.16. 

247  Ed  alle  volte  vi  fi  impone  la  terza  condizio- 
ne , cioè  , purché  non  fia  il  principal  delinquente . 

248  E mancando  l’Impunito  à quelle  condizioni,' 
non  gli  fi  deve  ottervare  l’impunità , mà  viene  pu- 
nito con  la  pena  dovuta  alli  Delitti  confettati  , per- 
chè deve  mantenere  tutto  ciò  , à cui  fi  è obligato , 
come  dice  Bafilic.  nella  deci f. 2.  num. 26.  , con/.  118. 
num.2.  E che  così  folle  elèguito  contro  un  certo  Da- 
niele , che  fu  appiccato  , Ioattelìa  il  Giurba conf.22.  in 
fin.  E che  per  due  volte  folte  così  giudicato  in  Napoli, 
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lo  attefta  il  San  felice  nella  deci f.  222*  num.  4.  & in  altra 
volta  nella  ftelfa  Città  la  die cMontan.  Forenf.  con -- 
trovai»  in  fin . Capobianc.  de  Baron.  pragm.6*  0.142* 

249  E che  per  altre  due  volte  fia  flato  efeguito  in 
Roma  innoftro  tempo,  polliamo  elfervi  di  atteftato 
di  fatto  proprio  ; la  prima  nell’anno  1721.  in  perlona 
d’un  certo  Antonio  Cofentini  Calabrele  Guardiano , a 
cui  eifendo  (lata  conceda  l’ Impunità  fovra  alcune 
Gradazioni  commeife  nella  Macchia  della  Fajola.fu  ri- 
trovata vera  in  quanto  à fe,e  falfa  in  quanto-  alli  Com- 
pagni incolpati , e fù  appicato  , e fquartato  in  Campo 
Vaccino  ; la  feconda  in  perfona  d’ un  certo  Angelo 
Antonio  AlTogna  detto  il  Pecoraretto il  quale  per 
un  fatto  confinale  fù  appiccato  - 

250  E perciò  dovrete  ufar  la  carità  di  ben  ammo- 
nir queft’impunito , e fpiegargli  quefte  condizioni, 
acciò  non  abbia  à lagnarli  di  elfer  flato  ingannato  ; e 
particolarmente,  fe  vi  felle  la  riferva  del  principal 
Delinquente  , e quello  , che  richiedelfe  l’Impunità 
foife  un  ignorante , ò un  rozzo  Contadino  , perchè 
in  quello  calo  gli  li  deve  fpiegarc , qual  lìa  il  principal 
Delinquente  , al  qual  propofito  ha  luogo  ciò,  che  dice 
Merlin.  Pignattell.  contr.7%.  num.  18.,  ove  parla  della 
Claufula  Codicillare , e dice  , che  non  balla  ?I  Teflato- 
re  Idiota , che  gli  li  legga  , e publichi  quella  claulula  ; 
ma  gli  lì  deve  fpiegare  la  di  lei  forza,  ed  efficacia,  poi- 
ché dalla  fola  lettura  non  può  prefumerli  baftante- 
mente  iftruito  , e riporta  moltiffimi  Dottori  ; e nel 
num. 20.  foggiunge , che  è regola  generale  in  tutte 
quelle  cofe,  che  conliftono  in^ure,  quando  le  per- 
fone  fono  ignoranti  ; e che  al  Notaro  fpetta  non  folo 
leggere  l’ iftromento  , mà  interrogare  le  parti , fe 
hanno  capito  quel , che  è flato  Icritto  *• 

Durante  però  la  Caufaè  Tempre  in  tempo  di 
aggiungere,  corregere,  e diminuire  ciò , che  vuole 
quefto  Impunito  alla fua Impunità;  e nell’atto  iftelfo 
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del  confronto  , e purga , che  lì  fà  colli  Sodi , può 
nominarne  altri , ed  aggiungere  altre  circoftanze  non 
efprefle,  e delle  quali  forfè  precedentemente  non  fi 
farà  ricordato,  giufta  il  Raynald. cap.2.  §.4.  #««7.39. 

252  Accordata , che  vengaqueft’lmpunità  dovre- 
te formarne  il  foglio , che  deve  efifer  diftefo  , e fot- 
toi'critto  dal  Superiore  rapprefentante , c munito  di 
fuo  figillo  nella  Seguente  forma  . 

253  Fabrizio  del  Titolo  di  S.  Stefano  in  Monte 
Celio  Prete  Cardinale  Serbelloni  di  Bologna , e luo 
Contado  Legato  a latere  . 

Avendoci  fatto  intendere  Giovanni  di  Si  mone 
Carcerato  nelle  Carceri  di  quello  Torrone  di  Bolo- 
gna , che  ogniqualvolta  da  Noi  gli  fi  conceda  im- 
punità, e Perdono,  con  la  riferva  però  dell’, efiglio 
da  tutta  quella  Legazione  fotto  pena  d’  anni  .cinque 
di  Galera  , da  incorrerli  anche  per  la  prima  volta  in 
cafo  di  Contravenzione  , rivelerà  molti  furti  com- 
incili ili  compagnia  di  altri  Carcerati  Puoi  compagni , 
ed  indicherà  li  Compratori  dolofi  delle  robbe  furti- 
ve; e confiderando  Noi  effer  molto  profittevole  al 
buon  fervizio  della  Giuftizia,  ed  alla  publica,  e pri- 
vata quiete  de’  Popoli  il  venire  in  cognizione  di 
limili  Delinquenti , per  poterli  punire  con  cfempla- 
ri  caftighi  . Quindi  è , che  con  la  prefente  conce- 
diamo al  fudetto  Giovanni  di  Simone  libera  Impu- 
nità , e Perdono  con  la  riferva  di  detto  Efiglio , e 
con  le  condizioni , che  debba  dire  intieramente  I4 
verità  , e fomminiftrare  indizj  (ufficienti  alla  Tor- 
tura contro  li  Rei  prefenti  , ed  a trafmcttcre  Pln- 
quifizione  contro  li  Contumaci , altrimenti  voglia- 
mo , che  la  prefente  non  gli  fia  d’alcun  valore , e 
fi  reputi , come  fe  non  glifoffe  fiata  conceda  . 

Data  dal  Palazzo  della  noftra  lolita  Refidenza 
quello  dì  18.  Febraro  1757. 

E.  Card.  Serbelloni  Legato* 

Xo  >f*  co  Sigilli . .Qjq  t Ter 
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Per  il  Sagro  Monte  di  Pietà  Lorenzo  Argnani 
Caponotaro  . 

254  Compita  quello  foglio  , lo  dovrete  leggere, 
e fpiegare  all’impunito , come  vi  abbiam  detto , c 
conlegnar  glielo  , giachè  egli  deve  poi  efibirvelo 
nell’atto  del  fuo  giudiziale  dame , per  regiltrarlo  in 
Procedo , e redimirglielo  , ed  in  apprellò  ftcnderc 
l’Impunità  nella  feguente  forma  . 

Die  Sabbathi  19.  Febmarii  1757» 

255  Iterùm  exami  nat  ut  fuit  per  D.  quem  fuprà , 
pjequè  &c.  ubi  Juprà  . 

foannet  de  Simeone  , de  quo  fuprà  &c. , qui  moni - 
tus  quoad  Je  de  verìtate dicendà , proùt  ó-c.  , quo  zzerà 
ad  alias  delato  jur amento  veritatit  dicendo: , proùt  ta- 
tti* &c.  juravit , fuit  per  D . 

Interrogami  , àn  ipft  occurrat  aliquid  aliud  ex  fi 
dicere  ultrà  depojita  in  alio  ejus  examine  , ($*  quatenùs . 

Rejpondìt . A me  occorre  di  dirgli  , che  aven- 
do fatto  intendere  airEminentiflìmo  Signore  Cardina- 
le Legato  , che  ogni  volta , che  fi  folle  degnato  con- 
cedermi l’Impunità , e Perdono  , avrei  rivelati  più 
furti , e manifeftati  li  Delinquenti , e li  Compratori 
delle  robbe  rubbate  ; il  medefimo  mi  ha  conceda 
tal’  Impunità  , con  la  riferva  dell’  Efiglio  da  tutta 
quella  Legazione  , come  puotrà  riconolccre  da  que- 
llo foglio , che  ora  gli  efibifco , e conlegno  ; proùt 
cxbibuit , & confignavit  quoddam  folium  Impunitatis , 
quod  bic  de  verbo  ad  verbum  regiflravi  ad  hoc  , ut 
Jemper  &c.  tenori t fequentit  vi  delie  et  * 

Fabrizio  &c.  ; e qui  regidrarete  tutto  il  tenore 
del  foglio  di  parola  in  parola  , compita  il  qual  re- 
giftro  direte  * 

§£uod  folium  Jrc  ut  fuprà  regiflratum  eidem  foan- 
0i  fuit  rejlitutum,  qui  projequendo  examen  dixìt , e 
perciò  in  virtù  della  conccflìone  fattami  di  tale  Im- 
punità intendo , di  rivdare  tutti  li  furti  da  me  com- 
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meflv  , si  folo , che  in  compagnia  d’  altri  , e dare 
alla  Corte  tutte  le  notizie , che  ho  prometto . 

Et  dicente  D- , quod  anteqnam  rivelare  incipiat 
ea  , qua  depot/ere  intendìt  vigore  impunitatis  ipjì  con- 
ce f]'a  dicat , àu  berti  intellìgat  con  ditto»  et  appojitas  in 
dilla  impunitate , illamque  Jub  eifdem  conditionibut  ac- 
ceptet , & quattri  Ut  sic  , Jciat , quod  lenignis  ver  bis 
a D'S.  hortatur  , ac  monetur  , ut  Deum  pra  oculis  ha - 
beat , trec  aiiquem  indebiti  ìnculpet , fed  tantum  ea , 
qua  vera  fuut , integri , & prò  veritate  deponat , quii 
alias,  jìrìtlam  erit  rationem  r.eddìturus  in  boc  Muti  da 
< fujlitìa  , & in  alio  l)eo  , ideò  (Jrc. 

Refpondit  _ Capilco  beniflìmo  le  condizioni, 
colle  quali  mi  vien  couceilà  l’ impunità  , cioè  che 
dica  intieramente  la  verità , e fomminiftri  indizj 
fufficienti  alla  Tortura  contro  li  Rei.  prei'enti ,.  ed  a 
trafmettere  llnquifizione  contro  li  Contumaci,  man- 
cando alle  quali  condizioni  non  mi  deve  la  detta 
Impunità  edere  d’alcun  giovamento  , e con  tali  con- 
dizioni 1’  accetto  ; lento  ancora  1’  ammonizione  , 
che  V.S.  mi  fa,  che  avanti  d’incominciare  a rive- 
lare quel  tanto , che  intendo  deporre  in  virtù  dell’] im- 
punità concedami.,  avverta  di  avere  Dio  avanti 
gl’occhj,  e di  non  incolpare  alcuno  indoverofemen- 
te  , ma  dire  intieramente  in  tutto  la  pura  verità  , 
perchè  altrimenti  larò  per  renderne  un  ftretto  con- 
to in  quello  Mondo  alla  Giudizial  e nell’altro  a 
Dio , ed  io  dico  , e rispondo  , che  non  incolperà 
alcuno  a torto  , e dirò  intieramente  la  verità  in 
tutto  ► 

Et  replicante  ut  modo  ergo  dicere  incipiat  ea 
omnia , qua  in  vira  Impunitatis  pr  aditi  a revelare  in- 
tendìt , enarrando  totum  cum  omnibus  fuit  qua/itati- 
bus , & circnmjlautiis  , & quatenùs  . 

Refpondit.  Ora  incomincierò  a dire  a V.  S. 
quel  tanto  , che  intendo  di  rivelare  in  virtù  dell’ Im- 
punità 
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punità  concelTami;  efappia,  che  cflfcndo  io  amico 
di  Antonio  Forti , che  fà  il  Falegname , Pietro  Spaz- 
za , che  fa  il  JBrentadorc , e Francelco  Politi , che 
fa  P Adobbatore , come  faccio  io  , che  tutti  e tré 
it  ritrovano  anche  carcerati  in  quelle  Carceri , Piamo 
Itati  Politi  di  pratticare  aflìeme,  e d’andare  a trat- 
tenerci a mangiare , e bevcre , e giuocare  nel  Ma- 
gazzeno pollo  nella  llrada  Miratole  , come  puotrà 
attellare  Giufeppe  , che  non  sò  de  quali  Magazzi- 
niere , e Francefco  di  lui  Garzone  ; e ficcome  ci 
piaceva  di  mangiare,  e bevcre  bene,  di  giuocare, 
e poco  lavorare , così  incominciaflìmo  a ritrovarci 
lcarfi  di  denaro , nè  fapendo  come  averne , penlàfli- 
mo  di  commettere  qualche  furto  . Francelco  Poli- 
ti, & io  eravamo  prattici  del  Monaltero  di  S.  An- 
tonio di  quella  Città , perchè  più  volte  vi  eravamo 
flati  dentro  per  adobbare , in  occalione  di  Veltizio- 
ni  di  Monache,  ed  altre  Felle,  e fapevamo  , che  H 
muro  circondario  di  quello  Monaltero  rilponde 
dalla  parte  di  dietro , ove  è il  giardino  in  una  llrada 
difabitata , e non  pratticata  da  alcuno  in  tempo  di 
notte , e che  entrati  , che  foflimo  nel  Giardino , fi 
potea  fenz’  altr’oltacolo  aver  l’ingreflò  nella  Sagre- 
llia  della  Chiefa , ove  vi  ritenea  quantità  d’argenti 
per  fervizio  della  medefima , chiufi  in  alcuni  Cre- 
denzoni ; così  penfaflìmo  , che  ivi  lì  farebbe  po- 
tuto commettere  un  buon  furto  , per  efeguire  il 
quale  ftabilidìmo  di  ritrovare  un  buon  palo  di  ferro , 
per  fare  un  buco  nel  “turo  di  detto  Giardino  , e 
proveder  poi  martelli,  tenaglie,  fcalpelli,  ed  altro 
bifognevole  per  aprire  li  credenzoni  , e fi  prelc 
Pincombenza  di  provedere  tutti  quelli  ordegni  An- 
tonio Forti , che  ci  ditte , averne  di  già  per  ulo  della 
fua  arte  di  Falegname  , e che  gli  mancava  folo  il 
palo  di  ferro , che  l’avcrebbc  proveduto , come  in 
fatti  ci  avvisò  di  averlo  proveduto  ; e ficcome  era 
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on  ordegno,  che  non  volevamo  portarlo  di  notte  * 
perchè  , le  c’  incontrava  la  Corte , ci  averebbe  car- 
cerati per  lofpetto  , cosi  in  una  mattina  di  buon  ora 
Antonio  ludetto  andò  a nafconderlo  lòtto  certo  le- 
tame in  quella  ftrada  , ove  appunto  corrilponde  il 
muro  circondari»  di  detto  Monaftero  ; ed  in  una 
fera  del  Mele  di  Gennaro  dell’Anno  proffimo  paca- 
to , non  ricordandomi  della  precifa , ma  fu  circa 
il  fine  di  detto  Mefe,  ritrovandoli  tutti  e quattro  in 
detto  Magazzeno  , che  era  una  notte  aliai  piovofa , 
e che  lampeggiava , e tuonava  molto  , talmente 
die  fi  puotea  credere  , che  ogn’uno  le  ne  ftaftè 
nella  fua  cafa,  e non  foffe  andata  girando  Gente 
per  la  Città,  difeorreflìma , che  quella  appunto  fa- 
rebbe fiata  una  notte  a propofito  per  eleguire  il 
furto , e riiòlveflìmo  d’  andarvi  ; e per  tal  effetto 
portatoli  Antonio  Forti  a fua  cafa  , ritornò  con 
una  fporta , dentro  cui  ci  diffe  , che  vi  avea  tutti 
li  ordegni  bifognevoli:  ficchè  trattenutici  in  detto 
Magazzeno  fin  doppo  le  fei  ore , ce  ne  partilfimo 
tutti  quattro  alficme , e ce  ne  andalfimo  al  muro  di 
detto  Monaftero,  portando  con  noi  una  lanterna  ben 
grande  da  volta  con  lume  acccfo  dentro  , ma  chiufo 
in  modo , che  non  fi  vedeva  ; e giunti  a detto  muro , 
Antonio  prelèdi  folto  al  letame  il  palo  di  ferro , e 
con  quello  principiò  à fare  un  buco  in  effa  nell’altez- 
za di  mezz’uomo  da  terra , e ficcome  è un  muro  vec- 
chio , gli  riufcl  di  fmovere  li  fallì , e di  fare  il  buco , 
il  quale  Io  slargò  poi  tanto , che  era  capace  di  palar- 
vi con  ogni  facilità  un  Uomo  , ed  entrare  nel  Giar- 
dino di  detto  Monaftero , ficchè  ad  uno  ad  uno  vi 
entrammo  tutti  e quattro  , ed  lo , e Francelco  Politi, 
che  eravamo  prattici , conduceflìmo  gl’  altri  Com- 
pagni alla  Porta  della  Sagreftia , ma  la  trovaffimo 
ferrata  con  chiave , e col  beneficio  del  lume , che  ave- 
vamo nella  lanterna , avendo  offervato , che  tal  porta 

era 


Digitized  by  Google 


3 t 2 MIROGLI  ISTRUZIONI 

era  chiufa  con  un  fol  catenaccio  al  di  fuori , che  lì 
chiudeva  in  una  piccola  ferratura , il  detto  Antonio 
mediante  un  pajo  di  tenaglie  di  ferro  , c un  fcalpello 
fiaccò  da  chiodi  detta  ferratura  , e relè  aperta  la 
porta  ; ed  entrati  nella  fagreftia  andallìmo  ad  un  cre- 
denzone, ove  noi  fapevamo  , che  vi  fi  ritenevano 
degl’argenti , e trovatolo  ferrato  con  chiave , il  det- 
to Antonio  con  un  Icalpello  tagliente  incominciò  à 
tagliare  il  legno  in  quella  parte  , ove  corrilponde  il 
nafo  della  ferratura , e ne  tagliò  tanto , che  refe  aper- 
to detto  Credenzone  , nel  quale  vedeffimo , vi  erano 
dell i Candelieri  grandi  d’Argento  d’Altare  , unCro- 
cefilfo  grande  ; mà  quelli  non  li  toccammo,  perchè 
dubitavamo  ci  avellerò  dato  troppo  impaccio  a por- 
tarli , ficchè  prendellìmo  da  detto  Credenzone  due 
Lampade  d’Argento  di  mediocre  grandezza,  quat- 
tro Candelieri  d’Argento  più  tolto  piccoli , c come 
quelli , che  fervono  ad  ufo  di  Tavola,  un  Incenderò 
con  fua  Navicella  d’Argento , ed  un  Secchietto  di 
Argento  con  un  Afperforio  per  l’acquafanta , e divi, 
feci  frà  di  noi  tutte  dette  robbbe  , ce  ne  partiflimo, 
riufeendo  per  lo  itelTo  buco  , per  cui  eravamo  entrati, 
e tornaflìmo  à nafeondere  lotto  il  letame  il  palo  di 
ferro,  e rifolvelfimo  di  portare  tutti  detti  Argenti 
in  cafa  di  Pietro  Spazza  Brentadore  , perchè  abita  in 
una  ftanza  folo , polla  nell’Immune  della  Chiefa  delia 
Commenda  di  Malta  , e cosi  efeguillìmo  , e nella- 
mattina  feguentc  cidaffimo  la  polla  di  ritrovarli  tutti 
in  Cafa  di  detto  Pietro  ; come  in  fatti  andati  tutti  in 
detta  cafa,  incominciaflìmo  à difeorrere  , fe  come  fi 
aveva  à fare  per  vendere  detti  Argenti , e partico- 
larmente quelli  , che  fi  conofcevano , elfer  robba  di 
Chiefa  , mentre  li  quattro  Candelieri  da  Tavola  fi  fa- 
rebbero potuti  impegnare  nel  Monte , effendo  robba  , 
che  non  dava  fofpetto  , e lo  fleflo  Pietro  ci  dilfe , che 
■*gli  avea  un  Coguato,cbe  faoea  il  Zavaglio  in  Piazza, e 
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thè  fe  noi  non  avevamo  difficoltà  d’ammetterlo  à 
parte  nei  Furto  , avrebbe  peniato  d’ indurlo  ad  cfi- 
tare  1’  Arganti , c noi  tutti  acconlèntillìmo  di  am- 
mettercelo: ed  intanto,  ficcome  avevamo  bifogno 
di  denari , ci  pigliaflìmo  uno  delli  Candelieri  piccoli 
d’ Argento  per  ciafcheduno  per  elitario  à noltro  pia- 
cimento, ed  lo  il  mio,  unitamente  con  quello , che 
toccò  di  porzione  à Franceico  Politi , li  portai  lubito 
ad  una  certa  Donna  chiamata  Antonia  , che  fà  la  Mea- 
ciara  lotto  il  Portico  delle  l’cuole  , che  impegna  ne! 
Monte,  alla  quale  li  diedi  , acciò  me  l’impeguatTc 
fubito  , fupponendo , che  erano  d’un  Cavaliere  , che 
avea  perduto  nel  giuoco,  ed  avea  bifogno  di  dena- 
ro ; come  in  farti  detta  Donna  portolli  lubito  ad  im- 
pegnare , e mi  recò  poco  doppo  cinquanta  lire  ri- 
cavate dall’impegno  , ed  il  Scrittarino  del  Monte  ; c 
diedi  venticinque  lire  di  fua  porzione  a Franceico , e 
mi  ritenni  il  Scrittarino , quale  portai  in  mia  Cala  , e 
lo  milì  nella  calla , ove  ritengo  li  panni  nella  mia  Itau- 
za , in  crii  dovea  edere,  allorché  fui  carcerato  . Nella 
fera  poi  ritrovatici  nel  Magazzeno  in  Miralòle  facefi» 
limo  una  buona  cena,  perchè  tutti  avevamo  quatrini , 
avendomi  raccontato  Antonio  Forti , che  il  l’uo  Can- 
deliere l’avea  venduto  per  quarantacinque  Lire  à- 
quell 'Argentiere  , che  fa  Pinlègna  della  Fenice  nella 
ftrada  dell’Orefici;  e Pietro  midilfe,  che  avea  fatto 
vendere  il  fuo  col  mezzo  di  fuo  Cos»nato»non  fapendo 
à chi , e viddi  che  avea  condotto  leco  detto  luo  Co- 
gnato , che  Pentii  chiamare  col  nome  di  Bernardo  ; 
x doppo  aver  cenato  tutti  aflìeme  s’ incominciò  a di-  - 
Scorrere  di  vendere  PArgenti , e col  conliglio  di  det- 
to Bernardo  fi  rifolvè  di  venderli  à poco  per  volta, 
e di  gualcarli , acciò  non  fi  conofcelfero , {quagliarli , 
e farne  delle  verghe  , le  quali  le  averebbe  fatte  elio 
Bernardo,  che  ne  avea  prattica  , perchè  avea  fatto  pri- 
ma l’Argentiere  ; e reftallimo  d’accordo  di  ritrovarli 
- R r in 
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in  cafa  di  detto  Pietro , ove  andati  vi  venne  anche 
Bernardo  , che  portò  un  pajo  di  forbicioni  grandi 
d’Argentiere  chiamate  cifore  per  tagliare  l'Argento, 
quattro  crogiuoli  di  terra  per  Squagliarlo  , ed  un  pez- 
zo  di  ferro  con  un  canale  in  mezzo  per  far  le  ver- 
ghe ; c proviftafì  quantità  di  carbone  incomincialfi- 
mo  ad  accender  del  fuoco,  e Bernardo  a tagliare  in 
piccoli  pezzi  con  li  forbicioni  una  delle  Lampade  , c 
mettendo  detti'pezzi  nelli  crogiuoli  li  ponelfimo  in 
mezzo  al  fuoco , e Codiando  in  due  con  due  foifietti, 
tanto  faceflìino  , che  fi  (quagliò  l’Argento  , e (qua- 
gliato che  fu , il  detto  Bernardo  prefi  li  crogiuoli  con 
un  pajo  di  molle  di  ferro  col  manico  longhe  lo  gettò 
dentro  il  canale  di  ferro,  e formò  la  prima  verga;  c 
così  in  apprettò  tagliando  il  reftante  di  detta  Lampade 
fù  (quagliata  nello  ftellò  modo  , e ne  furono  fatte 
cinque  verghe , le  quali  Ce  le  prefe  detto  Bernardo  , di- 
cendoci, che  egli  ci  avea  un  Argentiere  ricco  Padrone 
di  bottega  fuo  amico  , che  Caverebbe  comprato  , e 
che  la  (era  ci  (àrdlìmo  veduti  nel  Magazzeno  in  Mi- 
ratale , ove  adunatili  tutti  nella  Cera  venne  anche 
Bernardo  , che  ci  dille  aver  venduto  tutto  l’ Ar- 
gento all’Orefice  alfinfègna  del  Giglio,  fupponendo- 
gli , efier’  argento  , che  egli  avea  adunato  à poco 
à poco  datanti  galloni  vecchi  bruciati,  e die  detto 
Argentiere  vedendo  , che  le  verghe  erano  fatte  ad 
ufo  d’arte,  e Capendo  che  egli  faceva  il  Zavaglio,  e 
gli  capitavano  in  mano  de  Galloni  vecchi,  non  avea 
avuto  alcun  (ò(petto,e  Cavea  comprato,  elacofaera 
andata  benifiimo,  ccidi(Te,  cilene  avea  ricavate  due-* 
cento  Lire  , le  quali  ce  le  divideflimo  in  cinque  , Te- 
ttando d’accordo  di  ritrovarfi  nella  mattina  (cguente 
nella  ftelfa  cala  di  Pietro  per  fare  le  altre  verghe  ; co- 
me in  fatti  andativi , nello  ftelCo  modo  raccontato  di 
fopra  , ragliammo  l’altra  Lampade,  la  (quagliammo,  e 
ce  facdfimo  altre  cinque  verghe  , che  le  le  portò  via 
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Io  Redo  Bernardo  , dicendoci  , che  quelle  non  puotea 
portarle  allo  fleffo  Argentiere,  perchè  farebbe  ve- 
nuto in  foi'petto  , ma  avrebbe  penlato  elitarie  in  altra 
maniera  : ed  in  fatti  ritrovatili  nella  lera  nello  Hello 
Magazzeno  venne  anche  Bernardo,  e ci  dille,  che 
ne  avea  vendute  due  loie  di  dette  verghe  a due  Ar- 
gentieri, cioè  una  a quello  dell’  infègna  dcll  Aquil» 
negra  , e l’altra  à quello  delJ’inlègna  del  Mondo  nella 
ftrada  dell’Orclìci , c ne  avea  ricavate  novanta  Lire, 
che  parimente  ci  dividemmo  in  cinque  , rcltanuo  nel 
folito  accordo  d’andare  nella  legucnte  mattina  à Iqua- 
gliare  il  reflante  degl’A rgenti  ; con  e in  latti  andativi, 
furono  tagliati  in  pezzi  l incei)!  ere , la  Navicella , il 
Secchiello,  e l’Alperlorio,  e lquagliati  nello  Hello  mo- 
do , che  in  tutti  ne  furono  forniate  altre  otto  verghe, 
e mezzo  d’Argento;  e detto  Bernirdo  ci  dille  , che 
queflo  Argento  non  era  bene  elitario  in  quefla  Città, 
perchè  con  tanta  quantità  fi  iarclbe  dato  lolpetto, 
cd  egli  non  faneva , dove  fi  andare  à venderlo  , m» 
che  avea  penlato  di  portarli  in  Cento , dove  vi  e il 
Ghetto  dell’Ebrci  , e lapeva,  che  vi  era  un  certo 
Affaldine  Tedelco  Ebreo  ricco  , che  comprava  vo- 
lentieri robba  rubbara , mà  conveniva  perderci  qual- 
che cofa,  perchè  fenza  un  buon  utile  non  l avereb- 
be comprato , e noi  gli  diceU'mo , che  lacchè  pur 
egli  : ed  in  fatti  partito  da  Bologna  detto  Bernardo 
ftiede  fuori  tre  giorni , ed  in  una  lèra  ci  venne  à ritro- 
vare in  detto  Magazzeno  , ove  era  il  noHro  appunta- 
mento , e ci  dille , che  avea  vendute  le  verghe  d Ar- 
gento à detto  Ebreo  , e ne  avearicavare  quartroccnto 
Lire  , Hcchè  tutti  allegri  del  gnadambio  fatto  ce  le 
divideflìmo  in  cinque  , e facefl  mo  una  buona  cena  in 
detto  Magazzeno  ; c queflo  è il  primo  furto  fatto  al- 
fieme  colli  fudetti . 

Interrogami , quid  fecerit  de  pecutiiis  r (tratti s ex 
furto  pr  «ditto  , & quid  fattura  fuerit  de  itijlr amenti s , 
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quibut  ufi  fuerunt  prò  liquefaciendit  argenti:  p radi- 
ti it  , & quatentii  . 

Rejpondit . Delli  denari  toccatimi  di  mia  parte 
mi  comprai  un  pajo  di  fibbie  d’argento  nella  Botte- 
ga dell'  Orefice  alla  Colombina  , e le  pagai  trenta- 
cinque  Lire  , e fono  quelle  delle  fibbie  , che  avevo 
nelle  lcarpe , allorché  fui  carcerato  ; mi  riveftii  tutto 
di  quelli  abiti , che  porto  iudoflo  , e fono  poi  an- 
dato (pendendo  gl’altri  denari  nel  Magazzeno  , e in 
giuocartneli  ; e l’iftromcnti,  dei  quali  ci  ferviamo 
per  {quagliare  detti  argenti , reftorono  tutti  in  cala  di 
Pietro  fodetto  , ove  puoi  edere  , che  vi  fiano  anche 
al  prefente. 

Interrogatiti  , àn  f.C.  Jciat  , vel  ftt  informatiti  » 
quid  fecerint  ejus  Sodi  de  pecuniii  confequutis  a furto 
prediti o , & quatenits  &c. 

Refponcht . A me  non  dà  l’animo  di  dirgli , fe 
che  cola  precifamente  abbiano  fatto  li  miei  Com- 
pagni delli  denari  ricavati  da  detto  furto  ; bensì 
viddi , che  li  medefimi  fi  riveftirono  anche  loro» 
c fi  lcialava , e giuocava  allegramente  nel  Magazze- 
no , come  puotranno  dire  il  Magazziniere  , ed  al- 
tri , che  ivi  ci  han  veduto . 

Et  dicente  1), , ut  modo  profeqnatur  dicere  ea , qua 
tevelare  intendit  fub  impunitate  ipji  concejfà  , & qua • 
tenìtt  frc. 

Rejpondit , Profeguirò  ora  a dire  tutto  altro  « 
che  intendo  rivelare  in  virtù  dell’Impunità  conceda- 
mi ; e fappia , che  venduti  » che  furono  gl’  argenti 
jfudetti  incominciallìmo  a difcorrere  fra  noi , fe  dove 
fi  puoteva  fare  qualch’altro  furto , e fapendo , che 
in  ftrada  Maggiore  vi  era  una  Bottega  di  Mercante  » 
la  quale  nella  notte  veniva  abbandonata  , e lafciata 
fola , ed  aveva  una  porticella  dalla  parte  di  dietro 
corrispondente  in  un  ftradello  non  praticato  , ri- 
folveifimo  d’ andarvi  a commettere  qualche  Furto  ; 
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cd  in  fatti  in  una  notte  del  Mefe  di  Febraro  dell'an- 
no prollimo  pacato  non  ricordandomi  la  precifa , 
ma  fu  circa  la  metà  di  detto  Mele  circa  le  lètte 
ore  di  notte,  lo  cou  Pietro  Spazza , Francelco  Po- 
liti, ed  Antonio  Forti  ci  portallìmo  alla  detta  Botte- 
ga , e alla  porticella , che  corrifponde  nel  fovra  in- 
dicato ftradello , ed  Antonio  colli  ferri , che  feco 
portò  iu  una  (porta,  fece  forza  alla medefima  , che 
io  non  sò  dirgli  qual  forza  precifamente  vi  facefle , 
perchè  non  l’olfervai , sò  bene  , che  la  refe  aperta  ; 
ed  entrati  tutti  dentro  col  beneficio  del  Lume , che 
avevamo  in  una  Lanterna,  andaflìmo  al  cadétto  del 
banco , e trovatolo  ierrato , Antonio  con  un  fcal- 
pello  l’aprl  a forza , e vi  trovaflìmo  dentro  cinque 
o fei  fcartocci  di  bagaroni  da  un  filippo  l’uno , due 
zecchini , quattro  mezzi  zecchini , e da  venti  paoli 
di  moneta  minuta  ; e preli  detti  denari , pigliammo 
di  più  un  mazzo  di  leta  cruda  per  ciafcuno  del  pefo 
di  circa  fei  libre  per  mazzo , molte  paja  di  calzet- 
te di  bavella  bianca , una  pezza  di  velluto  negro  » 
altra  di  cammellotto  biancufcio  , ed  altra  di  gorgo- 
rano  color  di  marrone  , e non  pigliaflìmo  altro , 
perchè  eravamo  carichi  tutti  e quattro  baftante- 
mentc;  e con  tutte  dette  robbe  ce  ne  andaflìmo 
alla  cafa  di  Pietro  Spazza  , ove  le  Iafciaflìmo  con 
1’  accordo  , che  1’  averebbe  fatte  vendere  da  Ber- 
nardo fuo  cognato  , ed  intanto  ci  dividefiimo  li 
denari  , che  ci  toccorono  da  quarantaquattro , o 
quarantacinque  paoli  per  ciafcheduno , e ce  ne  an- 
daflìmo alle  noftre  cafe  : nella  fera  feguente  poi  ritro- 
vatici nel  Magazzeno  folito  aMirafole,  venne  ivi  an- 
che il  detto  Bernardo,  il  quale  ci  dille  , che  avea 
venduta  per  ventidue  feudi  la  pezza  di  gorgorano 
„ad  un  certo  Antonio  detto  Squaquarino  altro  Zava- 
glio  fuo  amico , e la  pezza  di  velluto  l’aveva  ven- 
duta per  feudi  trentacinque  a motivo, -che  era  prin- 
cipia- 
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cipiata , e non  intiera , ad  una  certa  Antonia  For- 
ni Rivenditricc  allaPiazzola  deCaldarini,  e divilòci 
tutto  detto  denaro  in  cinque , cenaflìmo  tutti  aflìe- 
me  in  detto  Magazzeno , ed  in  apprettò  il  Ridetto 
Bernardo  vendè  tutte  le  altre  robbe , che  lo  non  sò 
dirgli  à chi  le  vendette,  perchè  non  ce  Io  ditte; sò  bene, 
che  di  mia  porzione  mi  toccorono  da  altri  venti  leu- 
di , e lo  Retto  ebbero  gl’altri , ed  il  detto  Bernardo , 
quale  ficcome  era  quello  , che  vendeva  la  robba,  cre- 
do , che  facette  maggior  utile  di  tutti , perchè  à noi 
conveniva  Rare  à quello  , che  lui  diceva,  ed  il  mede- 
fimo  fapeva  beniflìmo  , che  quella  era  robba  rubbata, 
perchè  gl’argenti  gli  diccflìmo  , che  l’ avevamo  rub- 
imi nella  SagreRia  del  di  fovra  nominato  Monafìe- 
rio  di  S.  Antonio , e le  altre  robbe  gli  confidallìmo  , 
averle  rubbate  nella  bottega  di  detto  Mercante , con 
aver  rotta  la  porta  nel  modo  raccontatogli . 

Otto  giorni  doppo  il  Furto  l’udetto  con  prece- 
dente trattato  avuto  frà  di  noi , ci  portaflìmo  in  una 
notte  circa  le  otto  ore  al  Fondaco  di  Setaric , che  ri- 
tiene il  Signor  Tioli  in  flrada  S.  Stefano  ; e con  li 
foliti  iflromcnti  apertali  à forza  da  detto  Antonio  la 
porta  &c.  E così  puotrete  profeguire  à Rendere  tutti 
gl’altri  furti , che  farà  per  rivelare , finché  dirà , che 
non  ha  altro . 

256  Stefa  che  avrete  tutta  l’Impunità  , converrà 
che  ufiate  la  diligenza , di  fcrivere  in  un  quintcrnetto, 
a parte  tutto  il  contenuto  a fimilitudine  d’una  felva, 
che  fi  fa  per  il  riflretto  , ma  à colonnetta , e con  la- 
feiare  dello  fpazio  tra  un  Furto , e l’altro , per  puo- 
tervi  annotare  da  mano  in  mano  quelle  prove , che 
acquatterete  nella  feguente  forma . 

Impunità  di  Giovanni  di  Simone . 

257  Primo  Furto  : Argenti  diverfi  rubbati  nella 
SagreRia  delle  Monache  di  S.  Antonio  in  compagnia 
di  Antonio  Forti , Pietro  Spazza , e Francel’o  Politi  « 

Ber* 


Digitized  by  Googk 


CRIMINALI  CAP.  VI.  31$ 

Bernardo  N.  Zavaglio  Smaltitore  delle  robbe 
furtive . 

Relazione  del  Furto /. 2. 

Teftimonj,  che  l'upplifcono  il  Corpo  del  Delit- 
to • 

Argentiere , che  verifica  la  Compra  d’una  Verga 
d’argento  . /.  &c. 

E cosi  andercte  notando  le  altre  prore , che  ac- 
quatterete circa  à quello  Furto  . 

258  Secondo  Furto . Denari,  e Merci  rubbate  con 
qualità  di  violenza  nella  Bottega  in  ftrada  maggiore 
in  compagnia  dell!  fovranominati , Antonio  Forti  f 
Pietro  Spazza  , Francefco  Voliti . 

Smaltitore  delle  robbe  furtive  Bernardo  Zava- 
glio . 

Relazione  del  Furto  /.  &c. 

Ricognizione  della  violenza  /. 

Teftimonj  del  Corpo  di  Delitto  f.&c. 

Compratore  della  Pezza  di  Velluto  verifica  > e 
P efibilce  iste. 

E cosi  ancora  ogn’altra  prova  , che  acquifterete 
per  quello  Furto  . 

2 59  Terzo  Furto  Merci  &c. , contenendovi  nella 
fletta  forma , che  avete  veduto  di  fopra  , finché 
avrete  ftelà  tutta  P Impunità,  e cosi  ancora  farete 
detti  Coftituti  detti  Rei  , annotando  ciò  , che  de- 
porranno . 

260  Quella  diligenza  è così  neceflaria  netti  Pro- 
ceftì  d’impunità  , ed  in  ogn’altro  Procedo  , che  con- 
tenga più  Delitti , o diverfità  di  prove , che  fenza 
di  quella  francamente  vi  diciamo  per  la  ficurezza , 
ed  efperienza  , che  ne  abbiamo , farà  imponibile , 
che  polliate  condurre  ad  un  perfetto  fine  un  Procef- 
fo ; ed  allorché  crederete  aver  finito , vi  converrà 
incominciar  da  capo,  perchè  fe  prima  di  publicare 
il  Procedo  farete  diligente  in  farne  il  riftretto , vi 
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avvederete  di  quelle  prove  necefiaric  , che  avrete 
inavvertentemeiuc  tralalciato  di  acquiftare,  ma  fé  non 
farete  il  RiRretto  , le  ritroverà  bene  l’attento  Difenfo- 
xe  , e deducendole  in  favore  de  Rei , non  farete  più 
in  tempo  a Ripulirle  , ma  le  all’incontro  pratticarere 
la  diligenza  di  fovra  indicatavi,  e andaretc  notando 
ad  ogni  furto  le  prove  acquiftate , farete  tempre  Pa- 
drone di  vedere  in  un  colpo  d’occhio  ciò  , che  ave- 
te fatto , e quello  vi  refta  a fare  , e con  la  lcorta 
di  quella  vera  Carta  da  navigare  , farete  non  lò lo 
fìcuro  di  non  perire , ma  al  fine  del  Procedo  vi  ri- 
troverete un  efattilfima  felva  dello  (lelfo , con  cui 
puotrete  Rendere  il  Riftretto , fenza  aver  bilbgno 
di  farne  altro  rifeontro . 

261  Fatta  quella  diligenza  incominciarete  a far 
regillrare  in  Procelfo  le  Relazioni  delli  Furti , le  ri- 
cognizioni  delle  qualità  , a provare  li  Corpi  di  De- 
litti , a ricuperare  le  robbe  furtive , quali  in  quello 
cafo  devono  prima  farli  riconofcere  all’Impunito  ad 
oculum  , perchè  quella  fua  ricognizione  ad  altro 
non  ferve,  che  per  iftruzzione  dell’animo  del  Giu- 
dice , e da  Teftimonj  fra  conlìmili , e tutt’altro  , che 
vi  abbiamo  di  già  indicato  negl’  altri  due  cali  pre- 
cedenti de  Furti , che  in  niente  devono  diverfificare 
da  quelli , e cosi  ancora  nelli  CoRiruti  delli  Carcera- 
ti ; ficchè  Rimiamo  l’uperfluo  il  leccarvi  ulteriormen- 
te , (perando  , che  averete  bene  intefo , come  debbano 
eflèr  condotti  in  genere  de  Furti , mentre  non  man- 
cheremo d’ indicarveli  per  gl’  altri  Delitti , chfc  vi 
dimofireremo  in  appreflò . 

262  Ci  puotrete  dire , che  in  queflo  cafo  vi  con- 
corre di  più  il  Smaltitore  dolofo  delle  robbe  furtive, 
e ci  richiederete  , fe  come  vi  dovrete  contenere 
per  il  medefimo . 

263  Vi  rifpondiamo  , che  il  Smaltitore  , ò Com- 
pratore dolofo  delle  robbe  furtive  è vero  complice  , 

e par-* 
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e partecipe  del  Furto , fichè  conlìderatelo  come  cor- 
reo , c coftituitelo  , e fate  coneflò  tuttociò , che  prat- 
ticate  cogl’  altri  Rei . 

264  Compito  dunque  che  averete  il  Procedo  in- 
formativo t e le  Conteftazioni , dovrete  farlo  Icgiti- 
mare  , e con  gl’  altri  Teftimonj  ancora  l’Impunito, 
il  quale  dovrete  confrontare  con  li  Socii , e poi  pur- 
garlo con  la  corda  in  faccia  delli  medelìmi , ed  in  Ca- 
put Abfentium  ; e per  maggior  voflro  Commodo , 
ed  acciò  non  abbiate  ad  aver  bifogno  d’altri  formolarj, 
e noi  altresì  polliamo  inftruirvi  di  qualche  cofa , clic 
ci  occorre  dirvi  fovra  di  quelli  confronto , e purga  , 
eccovene  la  formola . 

Die  Sabbathi  20.  Februarii  1757.. 

*65  lttrùm  Conjìituti  per  fonali  tir  coràm  D . -qua 
faprà  , meque&c.  ubi  fuprà 

Antoniu s Forti 

Petrus  Spazza 

Francifcus  Politi  & 

Bernardus  Giufti  de  quìbus  fuprà  &c.~,  qui  moniti 
quoad  feje  de  meritate  dicendà , proùt  , quo  verò  ad 
alias  delato  Muramento  ventati*  dicendo, proùt  tatti s e£*c. 
omnes  jurarunt , fueruut  per  D . 

Interrogati  , àn  tandem  fiat  difpofiti  fateti  verità - 
tem  fupèrjarn  ipftt  contesati* , & quatenùs  . 

Refponderunt , Primo  loco  Antonini  : La  verità 
Fhò  detta  . 

Secando  loco  Petrus  : Ancor  io  hò  detta  la  verità, 

Tertio  loco  Francifcus  : Ancor  io  hò  detta  la 
verità . 

i Quarto  loco  Bernardus  : Ed  ancor  io  hò  detta  la 
verità  . 

Tane  D.  ad  effettum  convìncendì  //•  CC.  de  menda - 
ciò  y illofque  difponendi  ad  veritatem  liberi  fatendam  , 
ac  prò  legitimatione  Proceffus  , mandavit  ad  eorutn  fa - 
eies  adduci  f 
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*foannem  de  Simeone  , de  quo  faprà  $*c. 

Quo  addurlo  , delatoque  ipjì  jur amento  veritatis  di- 
ce* da  , prone  taclis  &c.  juravit , fair  per  £). 

Interrogatut , àn  ea  omnia  , qua  dixit , & depofait 
in  ejut  examinibus  faSis  vigore  impunitatis  ipft  conce fj, a 
prò  verità  te  dixerit  , <£•  depofacrit , Ó4  uti  tali  a Jìt 
promptut  , & paratus  eademmet  con  firmar  e , <£•  ratifica - 
ri  tn  faciem  prafentium  ccnfiitutorum , & quatenùs  . 

Rcfpondit  . Quel  tanto  , che  io  hò  detto , e de- 
cotto ne’  mici  efami  fatti  in  virtù  dell*  Impunità  con- 
cedami , l’ hò  detto  , e depofto  per  la  verità , e come 
tale  fono  pronto  ora  di  confermarlo , e ratificarlo 
in  faccia  di  quelli  Carcerati  qui  prefenti  da  me  beniilì- 
mo  conofciuti . 

Et  lettis  ipfi per  me  &c.  de  mandato  <*rc.  omnibus,^ 
fingalis  examinibus  per  I.A.fa&is  pofi  ipfi  conce ff  a m impu - 
aitatevi,  & per  otnnes  beni  &c.,proùt  &c.fuit  per  D,A. 

Interrogatut , àn  ea  qua  modo  legi  audivit , fue - 
trini  ab  ipfo  prò  ventate  depofìta , <$*  uti  talia  ratìficet  , 
<£*  confirmet  in  faciem  prafentium  Conflitutorum  , <£» 
quatenùs  . 

Refpondit . Quel  tanto , che  ora  hò  fentito  leg- 
gere, riconofco  edere  l’efami  da  me  fatti  per  la  verità , 
dopo  concedami  l’Impunità  , e come  tali  li  confermo, 
• ratifico  in  tutto  , e per  tutto  in  faccia  delli  prefenti 
Carcerati . 

Et  iterùm  ojlenfis  ipfi  per  me  &c.  de  mandato  &c.  e 
qui  gli  farete  nuovamente  riconofccre  le  robbe  furti- 
ve , che  faranno  in  puoter  della  Corte  . 

Frafentibus  II.  CC. , pradiftaque  omnia  bene  au* 
dientibus , intelligentibus , dicentibus  . 

Primo  loco  Antonio . Hò  fentito  beniflìmo  quel 
tanto , che  hà  depofto  Giovanni  di  Simone  qui  pre- 
lènte da  me  benidìmo  couofciuto  nelli  fuoi  clami  fat- 
ti in  vigore  dell’Impunità  concedagli , nei  quali  in  fo- 
ftanza  dice  , che  io  in  lua  Compagnia , e di  Pietro  c 
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Franccfco  qui  prefenti  in  una  notte  del  mefe  di  Gen- 
naro nel  modo, che  racconta, entrammo  nclMonaftero 
di  S.  Antonio  , e rubbaflimo  gl’argenti , che  nomina, 
quali  fodero  iquagliati  in  Cala  di  Pietro  col  mezzo  di 
Bernardo  qui  prelcnte  , c poi  venduti  dallo  deflò  Ber- 
nardo , e li  denari  lpartiti  fra  di  noi . Dice  di  più 
che  in  altra  notte  &c.  E leguitate  a fare  un  breve 
epilogo  di  quelli  furti  , che  avrete  provati  in  Pro- 
cedo , compito  il  quale  direte  — & hò  veduto  , che 
alla  mia  prefenza  hà  nuovamente  ora  riconosciute 
le  tali , c le  tali  robbe  per  le  ftede  rubbate  come  So- 
vra , e con  quel  di  più  , e come  meglio  fi  contiene 
nelli  luoi  efami  lettigli , e da  me  ben  intefi  ; al  che 
dico  , e rifpondo , che  quello  è un  Impunito  fallo , 
li  furti  l’averà  commcflì  lui , e per  Salvar  sè  averi  ac- 
culato noi , mà  non  è vero  quello , che  lui  dice  , ed 
io  ne  iono  innocente  . 

Secando  loco  Ferro  : Ancor  io  hò  Sentito  beniffi- 
mo  quel  tauto  , che  hà  depodo  nei  Suoi  eSami  Gio- 
vanni qui  prclènte  in  vigore  dell’  Impunità  conceda- 
gli , nei  quali  in  So^anza  dice , che  in  una  notte  &c. 
c contenetevi  nello  delio  modo,  che  vi  abbiamo  di- 
modrato  di  lòvra  dell’altro  Carcerato  Antonio . 

Tertio  loco  Francifco:  Ancor  io  hò  Sentito  benil- 
fimo  &c.  e contenetevi  nel  modo  indicatovi . 

Quarto  loco  Bernardo  : Ancor  io  hò  Sentito  be- 
niflimo  &c.  E circa  quedo  potrete  fare  un  breve 
epilogo  della  Complicità  avuta  nelle  vendite  delle 
robbe  furtive  , conchiudendo  nella  deda  forma 
degl’ altri. 

Replicante  A.  & dicente  ; Hò  detta  la  verità 
in  tutto . 

Et  datò  per  D.  facultate  IL  CC.  interrogandi  A . 
cum  prete-lattone , dr  monitione  , quod  Impuniti  con- 
frontati de  Stylo  Tribunali!  amplila  non  repetuntur , 
ideò 
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Refpcnderunt  primo  loco  Antoni  ut  ; Benché  VS. 
ci  dica  , che  l’Impuniti  confrontati  una  volta  in  fac- 
cia de  Rei  non  fi  poflòno  ripetere  più  , e perciò  , fe 
voglio  domandargli  qualche  cofa  circa  li  Tuoi  efami 
fatti , glie  lo  domandi  ora  , che  me  ne  dà  la  facoltà  , 
ed  io  dico,  e rifpondo , che  non  hò  che  domandargli . 

Secundo  loco  Petrus  : Nè  anche  io  gli  voglio  do- 
mandare cofa  alcuna  . 

Tertio  loco  Francifcus  : Nè  anche  io  hò  , che  do- 
mandargli . 

< Quarto  loco  Bernardu s : Nè  anche  io  hò  che  do- 
mandargli . 

Quibus  declarationibus  habitis , & per  D.  accc- 
piati s , acceptatifque  &c.  fuit  per  D.  A. 

Interrogata s , àn  ea  omnia  , qu*  depo/uit  in  ejut 
txaminibus , & modo  confirmavit , & ratificavit  in  fa- 
ciem  prafentium  Conjlitutorum  , ftt  promptus , & pa- 
tatai iterùm  eademmet  con  firmar  e , <$•  ratificare,  quate» 
nùs  opus  fit  , etiàm  in  tormento  Funix , quatenùs  . 

Refpondit . Quel  tanto  , che  hò  detto  , e de- 
porto ne  miei  efami , e che  ora  hò  confermato  in  fac- 
cia di  quefti  carcerati , ficcome  l’ hò  detto  , e depo- 
rto per  la  verità , cosi  ancora  fono  pronto , e pre- 
parato in  cafo , che  faccia  di  bifogno , di  confermarlo 
anche  in  faccia  de’  medefimi  nel  tormento  della 
Corda . 

Tane  D.fedem  &c.  ad purgandam  omnem  maculavi , 
qua  circa  diÙum,  &•  Perfonam  !•  A.  oriri , conjì- 
derari  potè  fi  , ex  quo  fe  fecìt  focium  Crimini  s &c. , ó* 
ad  tanto  magìt  affieiendum  Perfonax  11.  CC.  prafentium , 
& al  forum, de  quibus  in  Prtceffu  &c.,&  io  caput  eorum- 
dem  abfentium  , ac  ad  omnem  alium  &c.  mandavit  /.  A. 
jàm  in  loco  tormentorum  exiftentem  per  Career um  Cu- 
fiodes  fpoliari , liguri , & Funi  applicar / . 

Qui  fic  fpolìatus  , lìgatus , & Funi  applicatus  an - 
tequàm  in  altum  elevar etur , fuit  per  D,  benignis  ver - 
. bis 
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bis  bortatus , & munii  us  , ut  Deum,  & fnftitiam  pra 
oculis  babeat  , nèc  aliqutm  indebiti  inculpet  , jed  ea 
tantìim  , qua  vera  funt  , mudò  in  prafenti  tormento  ra- 
tificò , & corfirmtt , quii  alias  rationem  erit  redditt*- 
rat  in  boc  mando  fuftitia , in  alio  Deo  , ideò  &-c. 

Refpondit.  Sento  l’ Ammonizione, che  V.S.  mi  £à 
d’ avere  iddio  , e la  Giuflizia  avanti  gl’ occhi,  c di 
noti  incolpare  alcuno  à torto  nel  prefente  tormen- 
to , mà  (blamente  confermare  in  elfo  ciò  , che  è ve- 
ro , altrimenti  farò  per  renderne  ftretta  conto  in  que- 
llo mondo  alla  Giuflizia,  e nell’altra  a Dio;  ed  io 
riipondo  , che  non  hò  incolpato , nè  incolperò  alcu- 
no à torto  , e confermerò  Tempre  ciò , che  è vero. 
Tane  D.  man  davi  t /.  A.  in  altum  eievari 
§l»i  fic  elevatut  capii  dicere  ; Oh  Gesù  . 

Et  dìcente  D . àn  ea  , qua  dixit , & depofuit  in  fuis 
examinibus , (fi-  modi  confirmavit , & ratificavit  in  fa- 
ciem  prafentium  CC . vera  ftnt , & quatenòs  Jic  , in  /ab - 
J ìantià  recenfeat  ea  , qua  dixit , (fi  qua  modò  in  prajeo- 
ti  tormento  confirmare  , (fi  ratificare  intendit . 

Refpondit . Tutto  quello  , che  hò  deporto  ne’ 
miei  elami , e che  ora  hò  confermato  in  faccia  di 
quelli  Carcerati  è tutto  vero  , e come  tale  lo  con- 
fermo, e ratifico  nuovamente  in  quello 'Tormento  ; 
cd  in  foftanza  hò  detto , che  con  Pietro , Antonio , 
e Francefco  qui  prefenti  rubbaflìmo  &c.  Equi  dovrà 
fare  un  brevifiimo  epilogo  di  tutti  li  furti , che  ave- 
rete  provati,  e conteftati , non  accadendo  che  cfpri- 
ma  , anche  quelli  fovra  li  quali  non  avrete  ricevute 
le  prove  , ed  in  fine  conchiuderete  — E con  quel  di 
più  , e come  meglio  fi  contiene  in  detti  miei  efa- 
mi  , nelli  quali  ficcome  hò  detto  intieramente  la  ve- 
rità , cosi  in  tutto  ancora  li  confermo  , e rati- 
fico nel  prefente  tormento  in  faccia  di  quelli  carce- 
rati qui  prefenti , e degl’altri  da  me  nominati , ben- 
ché alfenti , 
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Et  cum  l ìetijfet  in  ditto  tormento  per  tantum  tem- 
pori s fpatium,quantum  fradicia  omnia  veloci  calamo  feri* 
bi  potuerunt , D.  manaatsit  ab  eodem  deponi  , di s liberi , 
bracbia  reaptari  , revejìiri  , & tam  I.A.,  quam  fJ.CC. 
ad  eorum  loca  reponi  , animo  tamen  tfi-c.  fine  pr a ju di- 
sio C ire. , & ità  &c. 

2 66  Vi  abbiam  detto  di  fopra,  che  facciate  un 
brevidìmo  Epilogo  di  quelli  furti , che  avrete  pro- 
vati , per  denotarvi , che  in  un  Procedo  d’impuniti 
non  è ncccflario , che  proviate  tutti  li  Furti  rivela- 
ti dall’  Impuniti , perché  alle  volte  ne  riveleranno 
tanta  quantità,  che  vi  fi  richiederebbero  Anni  per 
formare  li  Procedi  ; mà  allorché  ne  avrete  verifica- 
ti tré  ò quattro  delti  più  importanti , e di  tal  natu- 
ra , che  (c  il  Reo  li  contedadè , fi  renderebbe  puni- 
bile colla  pena  Capitale  , dovrete  edér  contenti  di 
contargli  gl’altri  per  mala  qualità . 

267  Avvertite  però  di  efl’er  diligentiflìmo  nel 
penfare  alla  reintegrazione  delle  parti  aannificate , 
c à tal  oggetto  tutti  quelli  furti  , in  cui  potrete 
fperare , ò la  ricu péra  delle  robbe  furtive  ,ò  la  rein- 
tegrazione della  Partc,non  dovrete  ommetterlUé  fofi» 
fero  mille  ; altrimenti  mancareflc  in  Colcienza  , e 
le  per  voftra  omilfione , ò colpa  mancale , e cag- 
gionafte  danno  , potrefte  ederne  convenuto  in  giu- 
dizio all’emenda. 

268  Dobbiamo  in  oltre  avvertirvi  , che  quella 
Tortura,  che  fi  dà  ad  purgandam  maculam  a que- 
lli Sodi , deve  eder  leggiera  , come  atteftano  Btjf.  in 
tir.  de  mandai,  ad  bomicid.  num.^i.  Vulpel . confido, 
num.j.  & conj. 83.  nutn. 8.,  & ante  eum  Boer.  dee. 319. 
pojl  num.if.  relat.  à Ctar.  quafi.21.  verj.  quaro  num- 
quid  in  fin.' ed  il  Far  in.  nella  quefi .43.  nutn.  14.  ri « 
ferendo  le  opinioui  delti  foira  allegati  Dottori  dice  di 
più  : & ità  apud  ncs  communitèr  fervatar . 

*69  £ perciò  dovete  avvertire  di  non  farla  dive- 
nire 
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«ire  graviflìma , c tale  .diverrebbe  , fé  credette  di  cf- 
iere  obbligati  à far  tenere  nel  tormento  quello  So- 
cio fin’  à tanto  , che  dal  Notaio  avete  fatto  fcrive- 
re  quel  tanto,  che  egli  hi  confermato  nel  tormen- 
to, perchè  dandovi!!  un  Impunito  , che  abbia  rive- 
lato più  furti , non  farà  ballante  qualche  ora  à fcri- 
vcre  il  tutto  . Sappiate  che  il  Boer.  Blatte . Carter. 
Monticeli . & altri  Dottori  riportati  dal  Farinac.  nella 
quejì. 43.  num.  136.  Sono  di  fentimento,  chefiafuf- 
ficiente,  che  deponga  ò nella  Tortura,  ò l'ubi  to- de - 
pollo  dalla  medefìma  , e lebene  lo  fteflo  Paria,  nei 
Jeguente  num.  137.  dica,  che piùcommunemente  li 
olferva , che  deponga  in  tortura  ; tuttavia  ciafcuno 
dice,  che  deponga,  màniunodàper  precetto,  che 
fi  abbia  à fcrivere  quel  tanto,  che  intieramente  de- 
pone nella  medefima  ; e fc  fi  dovelfc  così  pratica- 
re , farebbe  contrario  all’  altro  Precetto , che  la  Tor- 
tura debba  efifer  leggiera  , perchè  in  alcuni  cali  fi 
renderebbe  imponibile  in  un  quarto  d’  ora  , ed  an- 
che in  una  mezza  ora  il  puoter  fcrivcr  tutto,  Pic- 
chè fi  conciliano  beniflìmo  quelle  opinioni  nel  fe- 
guentc  modo  . 

#70  Farete  il  tutto  deporre  nella  tortura  all’Im* 
punito , ed  incominciarete  à ridurlo  in  Icritto  ; mà 
vedendo , che  il  terminarlo  richiederà  maggior  fpa- 
zio  di  tempo  di  quello  , che  polfa  confiderarfi  ri- 
chiedere una  leggiera  tortura , lo  farete  deporre  , e 
terminarne  di  far  fcrivere  quello  , che  hà  detto  nel 
Tormento  , e contenetevi  in  tal  forma  fenza  alcun 
fcrupolo , perche  quella  è la  prattica,  che  commu- 
cernente  fi  olferva  . 

271  Jn  oltre  vi  avvertiamo  , che  elfendovi  in 
una  Caufa  d Impunità  altri  Correi  Contumaci  pro- 
curiate, che  dopo  la  Purga  dell’ Impunito  in  Caput 
Abfentium  venghino  condannati  in  Contumacia  , al- 
trimenti venendo  in  puoteie  della  (àiultizia  qualcu- 
no dj 
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no  di  quelli , vi  converrà  di  nuovamente  legitima- 
re  il  Proceflò  , e di  nuovamente  purgare  1*  Impu- 
nito , fecondo  ii  fornimento  di  Raynald o Augufel.ttel 
eonf.  55*  del  Fari»,  num.4.  del  Guazziti,  def. 24.  cap. 9. 
«?  del  Zuff.  de  legit.  Proc.  lib.%.  quaji.i  53.  num.  5. 
&feqq.  con  il  motivo , che  la  legitimazione  dell’Im- 
punito , e purga  deve  crter  fatta  in  faccia  del  Reo; 
mà  fo  all’incontro  farà  condannato , il  Procedo  re- 
ità legitimato  per  ficìam  confejfwnem  , e niuna  necellì- 
tà  avrete  di  rinovare  la  purga  dell’  Impunito  ; Ac- 
che fiate  attenti  in  ciò , per  non  far  pregiudizio  al 
Terzo , in  dover  foffrire  più  volte  il  tormento  . 

272  Se  poi  fi  darà  il  calo  , come  più  volte  è ac- 
caduto , che  l’impunità  forte  vera  in  quanto  all’Jm- 
puuitOy  e falfa  rifpetto  agl’  incolpati,  overo  l’Im- 
punito non  averte  oflervate  le  condizioni  appoftegli 
nell’impunità  , talmente  che  fi  pretenderte  punirlo 
come  conforto  , ed  incapace  del  perdono  accorda- 
togli, per  eflerfene  abufato , e non  aver  adempito  à 
ciò , che  fi  era  obligato  , dovrete  conteftargli  una  tal 
pretenfione  nel  foguente  modo . 

273  Et  dice nre  D. , quod  curri  ex  Ut,  qua  in  Pro - 
teff u rejultant  , & qua  fuperiùs  ipft  fuerunt  contefa- 
ta  , fatti  fupèrqne  appareat  falfitat  Impani tatis  ipft  con- 
ceda , cttm  hac  verifeata  remaneat  tantum  quoad  ipftut 
perfonam , &•  exclufa  , & falfa  quoad  inculpatos  , id- 
circò  Curia  pratendit , nttllimodò  j avari  poffe  ab  Impu- 
ntiate piadtilà  , & contrà  ipfum  procedendum  effe  ut $ 
confeffum  ad  ea  , qua  ‘furis  erunt , & ideò  &c. 

274  Et  indi  gli  farete  allignare  due  termini  nel- 
la lèguentc  fórma  . 

Die  Dcminico  20.  Februariì  1757- 

275  Ego  Notariui  &c.  de  mandato  ó*c.  prafentevt 
Procejfum  publicavì  , & aperui  , copiamque  conce/f 
^ canni  de  Simeone  Carcerato  prafenti , & intelligenti , 
eidemque  ajfigtiavì  terminum  quindecim  dìerum  plìit  , 

& min 
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& miniti  arbitrio  ad  probandum  quUquìd  vult . & in- 
tendit  per  ctnne  genut  probatiouis  , prò  veri  fioatto  ne 
ejut  confejftonis  fub  Impunitate  fiatla  , & condì  ti  onu  m 
in  eà  adjeBarum  , ad  eumque  effeilum  ad  largam  poni 
mandavit , quo  termino  elapfo  , nilque  probato  devenie - 
tur  ad  expeditionem  caufa , prosit  de  fiure  , non  objìante 
impunitate  ipjt  promi ftà  , Jìve  coucejsà,  omnique  &c.  ti- 
pi r qttibui  ó'C. , ità  &c. 

PraJ'entibus  N.N.  A7.  A7.  Tejiibus  &c. 

Die  &c. 

276  Ego  Notarius  &c.  de  mandato  &c.  affienavi  , 

Ó*  Jìatui  Antonio  de  Simoni  tiovum  terminum  decerti 
dierum  ad  probandum  quidquid  vult , <$•  intendit  per 
omne  genìa  probatiouis  prò  verijicatione  ejus  confieljìo- 
tiis  Jub  impunitate  fistia  , & conditionum  in  eh  appoft - 
forum  , ad  eumque  ejfeiium  mandavi  in  larga  detineri  , 
quo  novo  termino  elapj'o  , nilque  probato  devenie  tur  ad 
expeditionem  Cauja,pr<\ùt  de  fu  re , non  objìante  Jmpuni - 
tate  ipji  prouiijsà , vel  concefsà , omnique  &c. , & ità  &c. 
fupèr  qttibus  &c. 

PraJ'entibus  N.N.  N.N.  Tejiibus  &c. 

277  E quella  è la  prattica , che  deve  oflervarlì 
in  fomiglianti  cali , ed  è neceflario  , che  il  Reo  fia 
tenuto  alla  larga , acciò  nou  polla  allegare , di  non 
aver  avuto  commodo  di  far  le  prove  , come  inle- 
gnano il  Bajilic.  dee. 2.  num.  31.,  Giurò,  confi.  22.  in  fin. 

278  Refterà  ora , che  vi  dimoftriamo , come  do- 
vrete contenervi  negli  altri  due  cafi , che  dovette 
efaminare  un  Reo  arreftato  in  propria  cafa  con  le 
robbe  furtive  , o prefo  in  fragranti  nel  luogo  del 
Delitto  . 

279  Precede  la  Relazione  dell’Elècutore  , che  ha 
fatto  la  carcerazione  nella  feguente  forma  . 

Die  Dcminico  20.  Februarii  175 7. 

280  Ad  relationem  Francifci  B orfani  Caporalii  Bir- 
ruariorum  , qui  retulit , ut  infra  . 

T t Aven-  • 
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Avendo  avuto  notizia  da  un  amico  della  Corte, 
che  un  certo  Antonio  Fornafari  puotelfe  eflere  il 
Reo  del  furto  qualificato  di  Seta , & altre  robbe  nel 
negozio  del  Signor  Ravalli,  mi  fono  portato  in  fua 
cala,  ove  alla  prefenza  di  due  Tefiimonj  l’ho  ar- 
renato , e fatta  qualche  diligenza  nella  fua  abitazio- 
ne ho  veduto , che  l’otto  il  Letto  vi  è della  Seta , 
ed  altre  robbe , che  fuppongo  efier  le  furtive  ; c 
perciò  lenza  toccare  cola  alcuna  ho  Iafciato  ivi  ar- 
renato da  miei  uomini  il  fudetto  Andrea,  e con  elfo 
anche  li  Tefiimonj  , e fono  venuto  a dargliene  la 
prelènte  relazione  , acciocliè  &c. 

Die  ditta  Dominici»  20.  Februarii  1757. 

281  Perii! ujìrìs , & admodùm  Excellens  D.  N*  A7. 
Subauditor  &c.  babità  notitià  de  arrejlu  fequuto  ejus 
Domi  prenominati  Andrea  unà  cum  pratenjts  rebus 
furtiva  , unà  mecum  Notorio  &c.  ab  officio  difeeffit  ad 
effettum  fe  conferendi  ad  dittam  domum  pojitam  in  vià 
del/i  Cartellini , &•  inibi  conjlituendi  prafatum  Coree - 
ratum  , faciendi  perquifitionem  , alìaque  gerendi  neceffi 
j aria , ér  opportuna  prò  fujìitia  complemento  ; & per- 
vie n ti  ad  dittam  domum  , in  eamque  ingreffi  invenimus 
in  primà  manfione  ejufdem  quemdam  juvenem  arrejìa- 
tum  , (pr  ligatum  pra  manibus  a Birruariis  , Ó"  alios 
dtios  bomines , qui  interrogati  aD*S.  quinam  effent , 
refponderunty  unum  effe  Antonium  de  Felicibus  Sorcina - 
torem  degentem  in  vicinili  ejufdem  Domus  , & alium 
effe  fofepbum  Fortuzzi  Fabrum  Murarium  cobabitan - 
tem  cum  ditto  Antonio  , & fuiffe  vocatos  in  Tefles  a 
Birruariis  in  attu  arreflus  feq uuti  ditti  juvenis  in  eà- 
dem  domo  , non  remot is  è ditto  loco  Tejlibus  pradì- 
ttis  coràm  eifdem  fuerunt  peratta  ea , qua  fequuntur 
videlicèt . 

Conjìitutus  perfonalitèr  coràm  D>  qtto  fuprà  , me - 
que  &c.  in  eodem  loco  ..  1 

gfiidam  homo  jujla  jìatura  cum  capìllis , & barbò 
^ cajìa - 
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taflanvi  colorii,  ceratis  fu * onttorum  vigintiquinque  cir- 
ci tèr  , proùt  ex  ejut  afpe&u  dignoj ci  tur  , ó‘  ipfemet 
afferuit  indutui  infrafcriptit  vefìimentit  vide  licèi  : Ber- 
rettino di  bombacc  bianco  in  tefìa  , fazzoletto  al  collo 
di  feto  di  color  vfcuro  , camiciola  di  panno  color  di 
caffè  , corpetto  f otto  di  fanello  bianca  , calzoni  di  panno 
confìmile  alla  camifciola  , calzette  bianche  , e f carpe  dì 
vitello  con  fibbie  d'ottone  , qui  monitut  per  D.  quoad 
fe  de  veritate  dicendà , proùt  &c. , quo  verò  ad  alio s 
delato  juramento  veritatis  dicendo  , proùt  tallii  &c. 
juravit , fuit  per  D. 

Interrogami  de  ejut  nomine  , vognomine  , Patre 
Patria  , exercitio  , & habitatione  . 

Refpondit . 11  mio  nome  è Andrea,  il  cognome 
Fornafari , Tono  nativo  di  quella  Città  , la  mia  arte 
è di  fare  il  Falegname  , e la  mia  abitazione  fono 
quelle  due  danze  , nella  quale  diamo  prefentementc  . 

Interrogami  qu  ammodo  r eperia  tur  hic  arre  fiat  ui , a 
quanto  tempore  , & qua  de  cantò  , & quatenùt . 

Refpondit . Due  ore  fono  in  circa  mentre  mi  tra- 
tenevo in  queda  mia  Cafa , fono  venuti  in  eda  li 
Birri , che  hanno  condotto  feco  quedi  due  Tedimonj, 
che  fono  qui  prefenti , e mi  hanno  arredato  , fenza 
che  fappia  dirgliene  la  Caufa  . 

Interrogami,  àn  ultra  e)ui  arreflum  fuerit  a Bìr- 
ruariii  aliquid  aliud  peracìam  in  hòc  domo,  ©*  quatenùt  » 

Refpondit  « Oltre  all’  avermi  arredato  non  hò 
veduto,  che  li  Birri  abbiano  fatta  cofa  alcuna  di  piu 
in  queda  mia  Cafa  , e folo  hò  veduto  , che  il  Capo- 
rale hà  dato  una  guardata  alla  robba  in  eda  elidente  , 
e lafciati  in  eda  con  me  li  due  Tedimonj  fenza  toccar 
cofa  alcuna , è partito  , ed  hò  veduto , che  è ritornato 
ora  con  V.S. , e quedo  Notaro , che  lcrive  . 

Interrogatili , àn  f.  C.  inbabitet  folut  in  hòc  do- 
mo , vel  cum  aliquà  aliò  perfonà  , <$“  ad  quemnam  per - 
tineant  bona  in  eàdem  exijlentia  , & quatenùt . 

T t 2 Refpon - 
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Refpondìt . In  quella  Cafa  abito  aflìemc  con  quella 
Donna  , che  ftà  nell’altra  ftanza  chiamata  Giovanna, 
che  è mia  moglie , e tutte  le  robbe , che  Tono  in  que- 
lle due  ftanze  , tono  mie,  ed  a me  appartengono  . 

Thnc  D.  ma» da’vi t per  Birruariot  coràm  f . C.  & 
dictis  Tejlibut  fieri  diligentem  perquìfttionem  , quà  pera - 
Uà  , fuerunt  reperta  infrafcripta  bona  videlicèt . 

Nella  feconda  ftanza  lotto  il  Letto  in  elTa  elì- 
ftente  trentadue  matatle  grolle  di  Seta  cruda  invol- 
tata ne  panni  bianchi  . 

In  un  tiratore  di  Canterano  elìdente  nella  della 
ftanza  una  pezza  intiera  d’Amuer  negro  ondata  . 

Sei  fazzoletti  di  l'età  nuovi  in  pezza  damal’cati  à 
due  faccie  di  divertì  colori  ♦ 

Ed  in  altro  tiratore  dello  fteftò  Canterano  altra 
pezza  intiera,  e nuova  di  Amuer  color  di  perla  on- 
dato . 

Quc e bona  fic  ut  Juprà  reperta  , & per  Tejlei  pra~ 
ditios  beni  <vifa  , non  fuerunt  amota  ab  afpecìu  ’f.C. , qui 
licentiatit  prini  perD.  S.  Teftibus  pradiUis  fuit 

Interrogata!  unde  babuerit  bona  modo  ad  fui  pra- 
fentiam  reperta , & adbìtc  refpeclivè  exijìentia  , & 
quatenùs  » 

Refpondìt . Quelle  trentadue  matafte  grolle  di 
Seta  ritrovate  ora  lòtto  il  mio  Letto  non  fono  le 
mie , come  nè  anche  fono  le  mie  le  due  pezze  di 
Amuer,  e li  fazzoletti  ritrovati  ora  nel  mio  Cante- 
rano ; ma  mi  fono  flati  portati  in  quella  Cafa  , accio- 
chè  io  li  ritenefli , perchè  poi  farebbero  venuti  a 
riprenderli  tali  robbe  . 

Interrogata s de  quo  tempore , quà  occaftone , ($*  <* 
quo  , feu  quibus  fuerint  appartata  bona  predici»  in  bave 
domum  , an  ali  quìi  in  formata!  exijlat  , & quatenùt  • 

Refpondìt . Otto  giorni  fono  in  circa , mentre 
in  una  mattina  mi  trattenevo  in  quella  mia  Cafa, lènti* 
budare  alla  porta  di  efta,  e andato  per  vedere , lò- 
chi 
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dii  era , trovai  che  erano  due  Montanari  ben  veftiti , 
li  quali  mi  differo , che  doveano  levare  dalla  Gabbella 
certa  leta,  ed  altre  robbe  per  portarle  al  loroPaefe; 
ma  ficcome  non  poteano  partir  lubito,  mi  pregaro- 
no , le  vuolevo  fargli  il  fervizio  di  tenergli  tali  robbe, 
che  farebbero  poi  verniti  a caricarle , e mi  averebbero 
regalato  qualche  cola  per  l incommodo  ; e dettogli 
Io , che  l’avrei  Iter  viti , li  medelìmi  tornorono  poco 
doppocon  un  facchino  carico  di  tutta  quefta  feta  , e 
delle  due  pezze  d’Amuer , e fazzoletti , quali  robbe  da 
ir  e prele  le  portai  in  quefta  mia  ftanza,  ove  le  ri- 
poli in  quei  luoghi  , nei  quali  lonoftate  ora  ritrova- 
te , perchè  detti  Montanari  non  fono  venuti  à ripren- 
derle : ed  eccogli  raccontato , le  da  chi , e di  che 
tempo,  ed  occafione  hò  avute  dette  robbe  , e niuno 
è intorniato , che  Io  abbia  avute  quelle  robbe  da  detti. 
Montanari  . 

Interrogatiti , àn  C.  aliquam  habeat  cagni  t io- 
tiem  de  predi  clis  dttabus  perfonis , & àn  autecedentèr 
alias vidi (f et  eafaem  , & qua  tenia  &c. 

Refpondit . Non  hò  alcuna  cognizione  di  detti 
Montanari , e mai  più  l’ayeo  veduti  altrove  , 

Et  di  ce  ut  e D.,quod  fi  ergo  titillarti  babet  cognitionem 
de  perfonis  pradiBis , uèc  unqu'am  illas  viderat  ; inveri/'* 
tnile  redditur  , eafdem  nulla  precedente  cognitione  °f-C~ 
accedere  voliti (fe  ad  ejus  Domar»  prò  obtinendà  confer- 
vatioue  prejeutium  honorum  , ideò  &c. 

Refpondit . Dicendomi  V.S. , che  fe  dunque  nott 
aveo  alcuna  cognizione  di  dette  perfone,  e mai  l’a- 
veo  vedute;  lì  rende  inverolimile,  che  li  medelìmi 
fenza  conolcerini  vuolefiero  venire  a quefta  cala, acciò 
gli  confervallì  quelle  robbe  , & lo  dico , e rifpondo* 
che  così  è , e quelle  robbe  l’hò  avute  in  tal  forma . 

Et  replicante  /).,  quod  ultertus  inveri/ìmile  eji,pre-> 
dicla's  perjonas  nullà  intercedente  cognitione  confidere 
Vtluiffe  f.  C.  tot  bona  vai  ori  s exifiimabilij  , Jed  inve- 

rifinii - 
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rìfmilikt  poffmodum  eJl,toto  hoc  tempore  illa  recuperare 
neglexiffe , ideò  &c. 

Refpondit . Replicandomi  V.S. , che  in  oltre  è in- 
vcrofimile , che  le  fudette  perfoue  fenza  alcuna  pre- 
cedente cognizione  voleffero  affidarmi  tante  robbe  di 
valore  filmabile  , mà  affai  più  inverofimile  fia,  che  in 
tutto  quello  tempo  non  fiano  venuti  à riprenderle  , 
e ricuperarle  ; ed  Io  dico , e ri  (pondo , che  me  le 
hanno  fidate  , e non  fono  venuti  à riprenderle  . 

Et  ìterum  replicante  D. , quod  id  quod  inveriffmile 
ejl , nedum  incredibile • prorfus  reputatur  ,fed  & legalem 
pnxfumptionem  falfitatis  con  tra  Je  babet  ; & ideò  cum  t.i 
omnia, qua  f>C.  deponit  circa  provenientiatn  prafentium 
honorum  , a toto  genere  inveriffmilia , & confequenter 
incredibilia  , & fufpetìa  legai  iter  de  falfo  Jint , Curia 
pratendit,  nedùm  non  effe  vera , fed  & effe  fubterfugium 
ab  ipfo  adinventum  ad  effeclum  occultandi  veram  prove - 
nientiam  prafentìum.  honorum  , ideò  &c. 

Rcfpondtt . Replicandomi  V.  S. , che  tutto  ciò  , 
che  è inverofimile  , non  folo  fi  ftima  affatto  incredi- 
bile , mà  ancora  hà  la  legale  prefunzione  contro  di 
fe  di  effer  falfo  ; e perciò  efiendo  tutte  quelle  cofe  * 
che  depongo  circa  la  provenienza  di  quelle  robbe  del 
tutto  inverofimili , e confegucutemente  incredibili , e 
fofpette  di  falfo  , la  Corte  pretende,  che  non  folo 
non  fiano  vere  , mà  che  fia  un  fotterfugio  da  me  ri- 
trovato, ad  effetto  d’occultare  la  vera  provenienza  di 
quelle  robbe  , ed  Io  dico  , e rifpondo  , che  hò  detta 
la  verità . 

Time  D.  rnandavit  omnia  , & Jìngula  bona  ftc  ut 
fuprà  reperto , <$*  deferipta  a/portari  ad  offici  un: , ad  effe-i 
Bum  penès  me  retinendi  , proùt  &c.,  ad  hoc  ut  femper  &c. 
& C.  ad  fecretos  carcere s transferri  , & ità 
omni  &c. 

2S2  Vi  abbiamo  dimoftrato  il  Carcerato  negati- 
vo , ma  l’efperienza  vi  infegnerà , che  quante  vol- 
te 
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te  gl’Efecutori  praticano  quefte  diligenze  , per  il 
più  li  Carcerati  fi  rendono  confdlì , ertendo  troppo 
convincente  la  prova  di  quella  robba  , di  cui  deve 
ammettervi  necertariamente  la  ripetizione  , e non 
può  sfuggire  dal  rendervene  conto  ; ficliè  convie- 
ne, o che  confdlì , o che  ritrovi  un  evidente  rag- 
giro , con  cui  tanto  più  vi  manifefti  la  fua  reità , ma 
pochi  fon  quelli  , che  forprefi  in  quella  forma 
dalla  Corte  , abbiano  una  tal  prontezza  di  lpirito  da 
ritrovare  in  un  iftante  un  fallò  racconto . 

283  Vi  indicheremo  ora  1’  altro  calò  del  Reo 
ritrovato  in  fragranti , e quello  faremo , che  fi  rendi 
confefiò  . 

284  Precede  la  relazione  del  Caporale  , che  ha 
efeguito  l’arreflo  nella  feguente  forma . 

Die  Luna  2 1 . Februarii  1757. 

28$  Ad  Relationem  Antoni:  Saraca  Caporali:  Sir- 
ruariorum  , qui  ex  debito  fui  cjjìcìi  expofuit  ut  infrà  . 

Nella  notte  prórtima  palfata  nel  camminare  , 
che  facevo  per  la  Città  con  miei  uomini  per  l'er- 
vizio  della Giultizia , efiendo  giunto  circa  le  nove  ora 
in  ftrada  S.  Felice  , ho  veduto  un  fpiraglio  di  lume 
nella  Bottega  di  quel  Lardarolo  , che  ftà  vicino  la 
Carità,  e circondata  fubito  la  porta  della  Bottega, 
mi  fono  pollo  a fentire,  e non  folo  ho  fentito,  che 
dentro  vi  era  gente  ; ma  col  lume,  che  avevo  nella 
Lanterna  avendo  ortervata  la  porta,  ho  veduto,  che 
era  adatto  fiaccata  la  ferratura  del  catenaccio,  con 
cui  fi  chiude,  e così  refa  aperta  ; perilchè  ho  cre- 
duto , che  vi  fofie  qualche  Ladro  dentro,  e fatti  da 
miei  uomini  ritrovare  due  Teflimonj,  alla  prefenza 
de  medefimi  ho  aperta  la  porta  , e faltato  den- 
tro con  gl’uomini  , ho  trovato  in  erta  un  certo 
Giovanni  Fava  Lardarolo  a (parto  , il  quale  alla  pre- 
fenza delli  riferiti  Teflimonj  mi  ha  confertato , 
che  con  unpajo  di  tenaglie  di  ferro,  che  ha  l'eco, 

ha 
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ha  aperta  ia  porta  della  Bottega  , ed  è entrato  den- 
tro per  rubbarvi  : ed  in  fatti  avea  già  meiiì  a parte 
diverfi  Talami , e prcfciutti  per  portarfcli  via  , ed 
aveva  polli  in  una  fporta  da  quindici  icartocci  di 
bagaroni , che  erano  in  detta  Bottega  ; lìcchè  ho 
fatto  ofiervare  il  tutto  alli  Teftimonj , non  ho  fatto 
toccare  colà  alcuna , ma  Iafciati  nello  Hello  luogo 
il  Carcerato  , e Teftimonj  , fono  venuto  a darne  il 
prefente  avvifo , acciò  poflin  farli  quegl’atti , che  li 
giudicheranno  necelfarj . 

Super  qui  bui  due. 

Die  dittò  Luna  2r.  Februarii  1757* 

286  Perillujtris  , & admodùm  Exceitem  D . Subau- 
ditor vita  relatìone  fuprafcrìptà  unà  mecum  Nat  ario  &c, 
ab  officio  difceffit , ad  effettui n Je  conferendi  ad  apotbccam 
praditiarn , inibì  coujìituendi  fupraditium  arrejìatum  , 
recognofcendi  fratturar»  janua  , aliaque  fi  e tendi  , qua 
erutti  ueceffaria  prò  complemento  jujlitia  ; & ferventi 
ad  apotbecam  pr  aditi  am  pojitam  in  via  S.  F elidi  propè 
Conventum  Cbaritatii  , in  eamque  ìngrefft  invenimut 
tionnullvt  Birruarios  inibì  detinentei  lìgatum  pra  ma. 
nibus  quemdam  hominem  , & vidimus  alio s duos  bomì- 
nes  ut  lìbertate  pofttos  , qui  afferuerunt , effe  Tejìet  v 0- 
eatot  a Birruariis  , fin  vocari  unum  Francifcum  Bomba - 
ce  textorem  inhabitantem  in  eàdem  via  , alium  Da- 
ttielem  Contenti  futorèm  inhabitantem  propè  domuwi  pra* 
ditti  Fraucifci  , fin  in  medio  e]ufdem  apotheca  coràm 
dittis  Teflibus , & Carcerato  invenimut , dr  obfervavi- 
xnut , ad  effe  J ex  petafones  infìmul  ligatot  , & alia  otto 
peti  a carni  t J'uina  vulgo  fatami  par  iter  injìmul  ligata  , 
nec  non  propè  eafdem  rei  quamdam  cijiulam  vulgò  fpor- 
ta , !»  quà  adfunt  quindecim  involucro  continetttia  mo- 
netai aneas  vulgo  mezzi  bajoecbi , e quatr inetti  prò 
Jummà  J cuti  unìut  Romani  in  quolibet  involucro  ; nec 
non  paritèr  vidimus  , & cbfervavimui  in  terrà  in  di - 
fiantià  triusn  paffuum  circitèr  a ditto  bomine  arrecato  , 
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ideffe  quafdam  tcnaìeas  ferreas , quibus  beni  vifis , injpe - 
K/x,  & bìc  de / cripti s , & non  amotis  e loci  s ubi  repe* 
ri  untar  , x//ic£  ©*  immediati  , cè*  «r  loco 

Conjlitutus  perjonalitir  coram  D.  quo  fuprà  , me* 
que  &c.  ubi  fuprà  . 

Homo  i/le , qui  repertus  fuit  arrejlatus  a Birruariis , 
j uflx  fìat  urte,  cum  capiUis , & barba  cajianei  colorii,  xtat'.t 
Jux  annorum  quadraginta  , proùt  ex  ejus  afpetlu  digtso - 
fcitur  , & ipfemet  a ferule , indutus  infrajeriptis  vejìi* 
mentii  videlicet  : Cappello  di  feltro  negro  in  tefia  a tre 
alzate  affai  ufo  , gabbana  di  mezza  lana  color  mufebio  » 
corpetto  a due  petti  di  fujlagno  bianco  , zinale  tf  avanti 
di  tela  bianca  , calzoni  di  mezzalana  color  di  cannella , 
calzette  bianche , e fcarpe  di  •vitello  negro  con  fibbie  di 
ferro  , qui  monitus  de  ventate  dicendo , proùt  &c.  fui p 
per  D. 

Interrogatus  de  ejus  nomine  , cognomine  , patre  % 
patrià  , exercitio  , & habitat  ione  , & quote  nùt . 

Refpondit . 11  mio  nome  è Palquale,  il  mio  Calato 
è Benvenuti , mio  Padre  , che  é morto  , fi  chiamava 
Angelo , fono  nativo  di  quella  Città  , il  mio  medierò 
è di  fare  il  Lardarolo  , mà  prelentemente  da  quattro 
meli  in  qua  l'ono  à fpaflò  , e abito  nella  Itrada  di 
Fiaccalcollo  . 

Interrogatus  quommodò,  de  quo  tempore  , & qua  do 
causò  reperiatur  bic  a Birruariis  arrejlatus  , & qua* 
tenùs  . 


Refpondit . Signore  gli  dirò  la  verità , e fapnia , 
che  per  ritrovarmi  à ipafio  dal  tempo  fudetto  mi  lono 
ridotto  in  miferia,  talmente  che  non  sò  come  fare  à 
vivere  con  la  mia  povera  famiglia  confidente  in  mo- 
glie, edue  figli;  ed  indotto  dalla  miferia,  ficcomc 
ero  prattico  di  queda  Bottega  , per  efierci  dato  à 
i'ervire  di  garzone,  così  hò  penlàto  di  venire  à rub- 
barvi  qualche  cofa , e nella  notte  lcorfa  portatomi 
qui  con  quelle  delle  tenaglie  , che  fono  al  pre- 
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lente  qui  in  terra  vicino  à me , con  le  medefime  hò 
fiaccato  da  chiodi  la  ferratura , in  cui  dalla  parte  di 
fuori  fi  chiude  il  catenaccio, che  ferra  la  porta  di  que- 
lla Bottega  , & entrato  dentro  hò  acceio  con  il  bat- 
tifuoco , che  tengo  indoflo , un  pezzo  di  candela  di 
fcgo , & hò  principiato  à cercare  per  quella  bottega , 
ed  in  un  cantone  di  quello  banco  avendo  ritrovata 
quella  fporta  con  dentro  divertì  cartocci  di  quatri- 
nacci  l’hò  raelfa  in  quello  filo  , dove  jirefentemenrc 
ftà  , & hò  prefo  ancora  quelli  lei  preiciutti  * & otto 
Talami,  eli  hò  meffi  cosi  tutti  alterne  come  lono, 
con  animo  di  portarmeli  via , e venderli , e cosi  andar 
campando  con  la  mia  famiglia  ; mà  in  quello  men- 
tre fono  fopravenuti  II  Birri , che  entrati  dentro  con 
quelli  due  Tefiimonj  mi  hanno  arrellato  nel  modo, 
che  ora  V.  S.  mi  ha  trovato  . 

Et  fattà  de  mandato  D.  perquifitione  per  Birrua - 
rior  penès  C.  fuerunt  reperto  infra/cripta  bona  vi* 
delicct  . 

Nella  faccoccia  dritta  de  calzoni  una  borfetta  di 

J)elle  con  dentro  un  acciarino  da  batter  fuoco  con 
ua  pietra  focaja,  e folfaroli,  e 

Nella  faccoccia  della  gabbana  un  fazzoletto  di 
bombace  con  righe  di  divertì  colori  da  tabacco  « 

© v<r  bona  jic  ut  fuprà  reperto  penèt  me  retinui  ad 
cffettum  drc. , <$*  D*  examen  dimettendo  mandavi t pra ■ 

■ Jcriptnm  Pafcbalem  od  Carcere!  ajportari , & cor  am  eif- 
dem  Teftibut  affami  tenaleas  ferreas  , petofonet  , & 
alia  petia  carnis  faina , cijìam  cum  involucri!  carta , & 
moneti t ecneis  , ac  omnia  ad  ofjìcium  a /portar  i , ad  effe - 
Bum  reti  mudi  penh  me  (ine, , ità  &c.  omni  Ó-c* 

Succeffvè  prò  veri/catione  confeffionii  pr  te  ditti  Po - 
febalit  una  cum  dittit  Teflibut  D. , Ó*  ego  &c*  egreffum 
babuimut  è ditta  Apotbeca  ad  effettum  recognofeendi , an 
ed/t.  nel  ne  violentia.  , quam  prò  illà  aperiendà  prte/cri* 
ftus  fajcbalii  adbibuiffe  faffuytfl  , & D.  & Ego  vidi - 

mas 
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rsus  eoràm  ditti  t Tejlibut  ,januam  diche  Apotbeca  effe  di  - 
Jlinttam  in  duat  partes  , qua:  exteriùt  clauduntur  me- 
diante pejfulo  ferreo  , quod  clauditu  rxum  Jerà  , & D*  & 
Ego  vidimai, proùt  edam  ditti  Tefies  vider  unt,J'eram  fui f- 
je  prorsùt  avulj'am  mediante  ali  quo  injìr  amento  a Juit 
c luvit  Jerreis , & ita  fuijfe  apertam  januam  prxdittam  . 

<g )ua  omnia  fuerunt  per  atta  in  locis  fuperiùs  indi- 
catit eoràm  auobut  uominatit  Tejlibut , & bìc  per  me 
dejcripta  ad  hoc , ut  J’emper  tonfare  pojftt , & ita 
omni  (ire. 

287  Abbiamo  ora  adempito  à quanto  vi  era  flato 
da  Noi  promeflo  per  dimoftrarvi , come  dovrete  re- 
golarvi nella  Fabrica  di  quelli  Procefll , Picchè  per 
compimento  di  quello  Capitolo  del  Furto  vi  daremo 
un  eiamplare  del  riftretto  di  ciafcuno  di  quelli  Pro- 
ceffi , incominciando  dal  primo  fabricato  contro  An- 
tonio di  Giovanni  Reo  del  furto  qualificato  nella  .Bot- 
tega del  Mercante  - 

Romana  Furti  qualificati  . 

288  Nella  notte  di  Sabbaro  29.  del  proffimopafc 
fato  mele  di  Gennaro  effendo  fiate  rubbate  à dan- 
no di  Filippo  Ventura  Mercante  nella  publicaPiaz- 
za  di  quella  Città  cinque  paja  di  calzette  di  lèta 
di  Napoli,  cinque  di  bavella  bianca  di  Bologna, -e  due 
pezze  di  Gallone  d’  Oro  del  pefo  di  due  libre  , « 
quattro  oncie  , con  qualità  di  violento  ingrcflb  nella 
di  lui  Bottega , fi  venne  in  notizia , che  il  Reo  d’ un 
tal  furto  folle  fiato  un  certo  . 

Antonio  di  Giovanni  Romano  Giovane  di  Mer- 
cante , che  avea  fervilo  in  detta  Bottega , fi  procurò  , 
ed  efeguì  il  di  lui  arrefto , e fabricatofi  il  Procedo  ne 
rimane  in  .quefto  gravato  dalle  feguenti  prove  » 

In  genere  in  quanto  al  Furto  dalli  iòliti  eftremi 
del  medefimo  provati  nelle  confuete  forme  fogL  &c- 
Ed  in  quanto  alla  qualità  della  viólenza  interve- 
nutavi dalla  giudiziale  ricognizione , in  cui  appari- 
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fce  , che  fotte  fiaccata  affatto  da  chiodi  la  ferratura , 
che  chiudea  il  Catenaccio , e così  refa  aperta  la  Por- 
ta fol.  &c. 

Ed  il  valore  delle  robbe  cotta  colla  giudiziale  Pe- 
rìzia di  due  publici  Mercanti , che  l’hanno  giudicato 
alèendere  alla  fòmma  di  fc.56.  e baj.6o.  fol.  &c. 

In  lpecie  poi 

Primo  : Dalla  fua  povertà , e vita  oziofa  con- 
fettate &c. , dalle  quali  fe  ne  argomenta  la  caufa  im- 
pulita a delinquere . 

Secondo:  Dalla  prattica  , cheavea  di  detta  Bot- 
tega avendovi  lèrvito  per  più  Mefi  in  qualità  di 
Giovane , come  confetta  &c. , e fi  prova  da  Tefli- 
monj  &c. 

Terzo:  Dalla  feienza , che  in  detta  Bottega  vi 
fi  ritenettèro  robbe  furtive  da  lui  confettata  . 

Quarto  : Dalla  re  furtiva  proveniente  dalle  fue 
mani  , perchè  pochi  giorni  doppo  il  furto  vendè 
a Francelco  Conti  Merciaro  cinque  paia  di  calzette 
di  l'età  di  Napoli , altre  cinque  paia  di  bavella  bian- 
ca di  Bologna  ad  Abram  Tedelco  Ebreo , e due  pez- 
ze di  gallone  a Gio.  Tripaldi  Trinarolo  , da  quali 
compratori  ettendo  fiate  efibite  dette  robbe,  fono  fiate 
riconolciute  formalmente  per  le  furtive  fogl.&c. 

Quinto . Dalle  fpefe  ultra  ejus  vires  , poiché 
ettendo  povero,  ed  a fpaffò , fi  rivetti  tutto  di  nuovo 
con  abiti  buoni  ritrovatigli  indotto  ; nella  compra 
de  quali  sborsò  circa  quaranta  feudi , come  nel  ren- 
der conto  di  detti  abiti  confefsò , fol.  &c. 

E febbene  per  ricuoprire  tali  fpefe  dica , che 
nell’  eftrazzione  precedente  del  Lotto  , vincefle  un 
terno  di  cinquantafei  feudi  ; tuttavia  fi  conofce  ad 
evidenza  il  luo  fotterfugio,  dal  non  faper  render  con- 
to , fe  con  quali  numeri  vincette  , quanto  /pendette 
per  giuocarli,  ed  in  foftanza  in  non  puoterne  dare 
alcuna  verificazione  fol , &c . 

Efe- 
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E fello  : Finalmente  dalli  fuoi  mendacj  follati- 
siali , poiché  coftituito  . 

Ha  negata  la  vendita  di  dette  robbe  anche  ali* 
ammonizioni , e conteftazioni/o/.  &c. 

Ha  negata  la  (cienza  del  furto  , e lo  Hello  fur- 
to anche  alle  conteftazioni/o/. &c. 

Legitimatolì  il  Procedo  per  confrontationem  , 
ed  aftegnatogli  il  termine  a far  le  fue  difele  &c.  c 
qui  fi  (tende , fe  vi  farà  qualche  motivo  di  difelà , o 
rifultante  dal  Procelfo , o dedotto  dal  Difenfore.. 

Bottonieri.  Furtorum  cura  qualitate . 

289  Come  fofpetti  di  due  furti  clfendo  flati  car- 
cerati 

Pietro  lnnoccnzìani  , & 

Antonie  Rojft  Bolognefi,  coftituito  giudizialmen- 
te il  primo  lì  refe  limpidamente  confetto, 

Che  elfendo  amico  del  fudetto  Antonio  concer- 
taflero  di  commettere  qualche  furto  nei  Cafini  di 
Campagna  , per  poter  provedere  al  loro  bifogno , 
e nella  notte  del  Sabbato  5.  del  profilino  palfato  Mefe 
di  Febrajo  portatili  al  Calino  del  Signor  Dottor  To- 
nanti pollo  in  luogo  detto  il  Saffo  fcavalca/Ièro  il 
muro  circondario  eli  detto  Calino,  e avendo  melfa  a 
leva  con  un  legno  la  porta  principale  di  elfo , la  ren- 
delfero  aperta;entrati  quindi  dentro  vi  rubbalfero  quat- 
tro pajadi  Lenzuoli , venti  Salviette,  due  Tovaglie ? 
due  Caldarine  di  rame  , due  Baftardelle  di  rame  , 
e quattro  Candelieri  d’ottone,  che  il  tutto  porto- 
rono  via  . 

Confefsò  di  più , che  elfendo  egli  flato  a fervìre 
il  Siguor  Antonio  Celefti  abitante  in  ftrada  Siragoz- 
za , avelfe  il  commodo  di  farli  fare  una  chiave  com- 
pagna a quella,  con  cui  è folito  di  chiudere  , ed  apri- 
re il  detto  Signor  Antonio  la  porta  del  fuo  appar- 
tamento , e ritenutefela  appretto  di  fe  allorché  fu 
licenziato  dal  fervizio , e communicato  ad  Antonio , 

che 
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che  egli  aveva  tal  chiave , rilolvelfero  di  portarli  una 
mattina  a far  la  fcoperta , quando  ulciva  da  cafa  il 
Signor  Celefìi  per  commettergli  qualche  furto  ; ed 
infatti  nella  mattina  di  Martedì  8. del  prolfimo  pa(- 
fato  Mele  di  Febrajo  avendolo  veduto  ulcir  di  cala , 
entralfcro  in  quella , elfo , ed  Antonio , e portatili  alla 
porta  dell’Appartamento  , egli  l’aprilTe  coll’ ufo  di 
detta  chiave , ed  entrati  dentro  nella  itanza  , ove  è 
il  Letto,  rubbaflero  di  l'opra  un  Canterano  due  Can- 
delieri d’ argento  ad  ufo  di  Tavola  , e da  capo  al 
Letto  un  Orologio  con  cada , e fopracalfa  d’argen- 
to , e da  un  Credenzino  aperto  quattro  pofate  d’ar- 
gento lifeie  ; e richiufa  la  porta  dell’  appartamento 
fe  ne  andaflfero  via  fogl.  &c. 

Confefsò  di  più  , che  oflFerilTero  in  vendita  le 
Caldarine  di  rame  al  Caldararo  in  Porta , c due  delle 
Salviette  le  vendeife  per  bajocchi  quindeci  ad  una 
fua  vicina  fogl.&c. 

Che  l’Orologio  , due  pofate  d’argento , e due 
Salviette  ritrovategli  indoffo  nell’atto  dell’ arrelto 
erano  provenienti  da  detti  furti  ; e le  altre  robbe 
furtive  , e la  chiave , con  cui  aveva  aperta  la  porta 
dell’appartamento  delCelefti  le  riteneva  in  fua  cafa 
fogl. 

E fattegli  vedere  tanto  le  robbe  ritrovate  in  fua 
cafa , che  in  quella  di  Antonio  Rolfi  le  riconobbe 
per  le  furtive  fogl.  &c. 

Antonio  Roflì  poi  lì  è refo  affatto  negativo  an- 
che alle  Conteftazioni , ma  dal  Procelle»  fabricato  è 
ri  malia  pienamente  verificata  la  confelfione  dell’ln- 
noccuziani  si  in  genere  , che  in  fpecie  , ed  altresì 
il  Negativo  viene  gravato  dalle  feguenti  prove. 

Ed  in  quanto  al  Furto  l’eguito  nel  Calmo  di 
Campagna . 

in  genere  vien  quello  provato  con  li  foliti  eftre- 
mi  fogl.  &c. 

Eia 
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E la  qualità  ril'ulta  con  la  giudiziale  ricogni- 
zione, ed  efperimento  di  puoterfi  {cavalcare  il  muro 
circondario  di  detto  Calino  nel  modo  indicato  dal 
Confettò , e della  violenza  ulata  alla  porta  del  me» 
defimo  per  renderla  aperta,  ed  all’Armario,  in  cui 
fi  confervavano  le  biancherie  fogl.  &c. 

Il  valore  delle  robbe  furtive  afeende  a feudi  &c. 
come  dalla  giudiziale  Perizia  fogl.  &c. 

In  fpecie  poi 

Primo  : Dall’  amicizia  , e prattica  fra  li  due 
Inquifiti  da  ambedue  confeffata  fogl « &c. , c compro- 
vata dalla  fimultanea  carcerazione  fogl, 

Secondo.:  Dall’eflcr  fiati  veduti  nella  mattina 
feguente  al  furto  venire  in  Città  da  quella  parte , 
ove  il  medefimo  fegul,  portando  unaCaldarina  per 
ciafcuna  , e fagotti  di  robbe  fotto  ; ed  in  confeguen- 
za  robbe  congruenti  alle  furtive  , come  depone  il 
Gabellino  della  Porta , il  quale  ha  poi  formalmente 
riconofciuto  il  Rodi  fogl « &c. 

Terzo:  Dalla  tentata  vendita  nella  mattina  fe- 
guente al  furto  delle  dueCaldarine  di  rame  al  Cal- 
dararo in  Porta , quale  parimente  ha  riconofciuto  il 
Rodi  fra  confimili  fogl.  &c. 

Quarto  : Dalla  riperizione  in  Cafa  dell’Innocen-  . 
ziani  d’  una  Caldarina  di  rame  , quattro  Lenzuoli , 
orto  Salviette,  una  Tovaglia  grande,  e quattro  Can- 
delieri d’ottone  fogl.  &c. 

Ed  in  quella  del  de  Rodi  d’ altra  Caldarina  di 
rame,  quattro  Lenzuoli , dieci  Salviette,  unaTova- 
• glia  grande , e due  Baftardelle  di  rame  fogl . &c. 

Quali  robbe  fono  fiate  tutte  riconofciute  per 
le  furtive  daTeftimonj  fra  confimili  fogl.&c. 

Quinto  : Dalla  riperizione  giudiziale  indodo 
delPInnocenziani  nell’atto  di  fua  Cattura  di  due  Sal- 
viette, e d’altre  due  indodò  del  de  Rodi , quali  pa- 
rimenti fono  fiate  riconofciute  per  le  furtive  fogl.&c . 

Sedo  ; 
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Setto:  Dall’  incolpazione  giudiziale  contro  il 
Rotti  del  Socio  confetto  , benché  non  confrontato , 
nè  purgato  fogl . &c. 

Settimo  : Dalla  uegativa  coartata  falfa  del  Rotti , 
poiché  allegando  di  eflèr  Rato  tempre  in  fua  Cafa 
nella  notte  del  furto,  ne  ha  indotte  in  contetti  la 
Madre  , e Sorella  fogl.  &c. 

Ed  all'incontro  quelle  cfaminate  , ma  non  con- 
frontate , pienamente  lo  efcludono  , coartando  , che 
in  quella  notte  mai  ritornatte  in  cafa , e vi  giun- 
gcife  nella  mattina  feguente  fogl.  &c. 

E ottavo:  Dalli  di  lui  mendacj  iottanziali,  poiché 
Coftituito  giudizialmente 

Nega  la  tentata  vendita  della  Caldarina  al  Cal- 
dararo in  Porta  fogl.  &c. 

Nega  la  ritenzione  in  fua  cafa  delle  robbe  fur- 
tive fogl . c tre. 

Dice,  che  le  due  Salviette  ritrovategli  indotto 
erano  di  fua  Madre , quando  che  quella  efaminata 
pienamente  Io  delude  fogl.  &c. 

Nega  la  feienza  del  furto  , e lo  fletto  furto  an- 
che alle  Conteftazioni  di  tutte  le  fovra  riferite  pro- 
ve fogl.  &c. 

In  quanto  poi  al  furto  d’argenti  feguito  in  Città 
militano  le  feguenti  prove 

In  genere  . Gl’  eftrcmi  del  furto  nelle  Polite 
forme  fogl.  &c. 

E la  qualità  della  chiave  falfa  intervenutavi 
rien  conchiufa , non  folo  con  il  giudiziale  accetto  del 
Notaro , e vifita  fatta  fare  da  un  Chiavaro  , che  vi 
rinvenne  alcuni  fegni  indicanti , efler  Hata  aperta  di 
frefeo  con  chiave  falfa  , o altro  limile  illromento , 
come  egli  con  fuo  giuramento  giudicò  fogl.  &c. 

Ma  di  più  coll’ dami  di  due  Teftimonj  , che 
provano  il  folito  di  chiuderli  dal  Derubato  con  chia- 
ve la  porta  del  fuo  appartamento , e ritenerlela  ap- 
prettò di  te  fogl.  il 
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Il  Valore  delle  robbe  afcende  a feudi  &c.  fecon- 
do la  giudiziale  Perizia  fogl.&c. 

In  fpecie  poi 

Primo  : L’ amicizia  , e prattica , e fimultanea 
carcerazione  riferite  di  fovra . 

Secondo  : La  prattica,  che  aveva  l’Innocenzia- 
ni  della  cafa  del  Derubato  , per  eflervi  flato  a lctvirc 
in  qualità  di  fcrvitore  fogl.  &c. 

Terzo  : La  feienza  delle  robbe  furtive  fogl.  &c. 

Quarto  : 11  commodo  di  poter  fare  la  Contro- 
chiave  dell’appartamento  , per  averla  avuta  in  ma- 
ni , e potuta  prendere  a luo  piacimento , perchè 
dal  Derubato  fi  riteneva  attaccata  ad  un  chiodo  die- 
tro la  ftefl'a  Porta  fogl.  &c. 

Quinto:  La  giudiziale  riperizione  in  fna  cafa  in 
feguito  della  Confeflìone  fatta  di  detta  chiave  nel 
luogo  appunto  da  lui  indicato  fogl.  &c. 

Comprovandoli  quella  verificazione  ex  parte 
poli  della  fua  confeflìone  dall’  efame  del  Chiavaro , 
a cui  egli  la  fece  fare  col  falfo  fuppofto  , che  folle 
ordine  del  luo  Padrone , come  depone  detto  Chia- 
varo , riconofcendo  fra  confimili  la  detta  chiave  per 
quella  ftelfa  da  lui  fabricata  all’  Innocenziani  . 

Sello  : La  riperizione  in  cafa  deH’Innocenziani 
di  due  pofate  d’argento  fatte  alla  Francefe , ed  in 
quella  del  Roffi  d’un  Candeliere  d’  argento  con  fuo 
padellino  lavorato  lifeio  , quali  argenti  fono  flati  for- 
malmente riconofciuti  dal  Derubato , e Teftimonj 
per  li  furtivi  fogl.  &c. 

Settimo  : La  riperizione  giudiziale  indoflò  dell’ 
Innocenziani  confettò  dell’Orologio  , e dell’altre  due 
Pofate,  e del  Rodi  dell’  altro  Candeliere  d’ argento, 
parimenti  riconofciuti  per  furtivi  fogl . &c. 

Ottavo  : La  negativa  coartata  falla  del  Rodi , 
aderendo , che  nella  mattina  del  furto  non  ufeifie 
di  fua  cala,  fe  non  che  all’ora  tarda,  con  indurne 
. X x in 
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in  Cotitefti  la  Madre , e Sorella  , che  Io  hanno  pie- 
namente elclulo  » coartando  per  lo  contrario,  che 
ne  ufciife  di  buon  ora  fogl . &c. 

Nono  : Finalmente . Li  Tuoi  mendacj  foftanziali , 
poiché  coftituito 

Nega  l’efiftenza  in  Tua  cafa  dell’altro  Candelie- 
re d’argento  fogl.  &c. 

Suppone  d’aver  avuto  il  Candeliere  ritrovatogli 
indoifo  da  perfona  incognita  , e di  cui  non  ne  sà 
rendere  alcun  conto  fogl.  &c. 

Nega  la  l'cienza  del  furto , e lo  fteiTo  furto  an- 
che alle  Contcflazioni  delle  fovra riferite  prove/. &c. 

Leghi m atofì  il  Procedo  al  Roflì  negativo  per 
Confrontationem , è flato  alfegnato  all’lnnocenziani 
il  termine  adire  contro  la  propria  confeffione,  ed 
al  Rolli  a far  le  lue  Ditele  . 

290  Veniamo  ora  al  terzo  Riftretto  dell’ Impuni- 
tà, e sù  quello  dobbiamo  dirvi , ch’egli  è uno  delli 
più  difficili  Riflretti , che  poffin  mai  farli  ; non  già 
per  la  qualità  delle  materie,  che  contiene,  perchè 
vedete  molto  bene , che  fon  furti,  per  eftender  li  quali 
niente  di  più  può  pratticarfi  per  il  buon  ordine  di 
quello , che  vi  abbiamo  diinottrato  nelli  precedenti  ; 
mà  per  la  confulione , e proliffità , nelle  quali  con 
tutta  facilità  fi  cade  nel  formar  quelli  Riflretti  : oh 
quanti , e quanti  ne  abbiam  veduti , de  quali  non  ne 
abbiamo  potuto  fare  alcun  ulo  , e ci  è convenuto 
di  vedere  intieramente  li  Procedi  per  formarli  nuova- 
mente : e quanti  ne  abbiam  l'entiti  riferire  , che  ò 
non  li  abbiam  capiti  così  felicemente,  ò ci  è conve- 
nuto l'offrire  la  feccatura  di  ore  in  udirli  leggere , 
c da  ciò  iftruiti  abbiamo  dovuto  molto  penfare  ,e  non 
puoco  affaticarci  per  ritrovare  un  giufto  metodo  da 
poter  dir  tutto  , e sfuggire  quelle  eccezioni . 

291  Si  è praticato  per  il  palfato  di  incominciare 

quelli  Riflretti  con  l’ eftenlione  dell’  Impunità  , di- 
cendoli, 092  Lilén- 
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292  EiTèndo  fiata  concetta  l'Impunità  à Giovanni 
di  Simone  carcerato  come  folperto  , il  meiefitno 
ha  rivelato  li  Seguenti  Furti  : e qui  fi  facea  1 enumera- 
zione, e racconto  di  tutti  li  furti  rivelati  dall  Impuni- 
tà , e ci  tutti  li  complici , e partecipi  udii  medeimii . 

293  Indi  fi  diceva  . Nel  primo  Furto  dunque  re- 
nano incolpati  N.N.  N.N. , contro  li  quali  militano  li 
Seguenti  indizj  ; e così  fi  andava  avanti  riferendo 
tutte  le  prove  acquiftate  in  verificazione  dell  Impu- 
nità, talmente  che  compita  che  era  la  Relazione,  im- 
pedibile fi  rendea  ad  ogni  mente  , quauoo  che  non 
fotte  fiata  di  qualche  Angelo,  il  ritenere  quale  fotte 
di  ciafcun  lnquifito  la  Reità,  e ciò  che  contro  cia- 
scuno fi  era  acquiftato  ; Ceche  per  | oter  giudicare 
conveniva  incominciare  da  capo,  e fare  altro  Epilogo, 
enumerando  à parte  à parte  quelle  prove  , che  risul- 
tavano contro  ciafcuno  . 

294  Nel  penfare  addunque  come  potea  praticarli 
per  sfuggire  quella  confufione  , e profittiti  , non 
ritrovattìmo  altro  modo,  che  di  lèparare  cialcun  Reo, 
e Separatamente  riferire  tuttociò,che  controdi  elio 
rifultava,  e Sopra  cial’cuno  rendere  leparatan  ente  il 
giudizio,  ed  ommettere  l'intiera  relazione  del  detto 
dell’Impunito  , e tutt’  altro  , che  non  giudicali', mo 
neceflario  ; ed  in  quello  modo  coll’esperienza  abbiarn 
conolciuto,  chele  relazioni  fi  rendono  chiarifi'me, 
ed  in  breve  tempo  fi  riferiscono  voluminofidimi  Pro- 
cedi , e nel  calo  nollro  ecco , che  ve  ne  diamo 
l’ Elempio  . 

Bononten.  ìmpunìtatìt  Fnrtorum . 

295  In  virtù  dell’  Impunità  concetta  dall’  E.  V.  à 
Giovanni  Simoni  Carcerato , il  medefimo  hi  rivelato 
più  Furti , e più  Delinquenti  , dei  quali  Rimiamo 
bene  di  riferire  Separatamente  di  ciafcuno  la  Reità, per 
sfuggire  quella  confufione  , e Ionghezza , che  neced» 
Sanamente  incontrar  dovredìmo  , le  avelie  prima  a 
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riferirli  il  Detto  dell’Impunito , e per  ordine  quelli 
Furti  , che  fi  fono  verificati . 

Antonio  Forti  dunque  carcerato  viene  incolpato 
dall’Impunito  di  complice  in  tre  Furti  qualificati . 

11  Primo  di  quelli  fi  è à danno  delle  RR.  Mona- 
che di  S.  Antonio  , e confitte  in  due  Lampadid’Ar- 
gento  , quattro  Candelieri  d’Argento  ad  ufo  di  Ta- 
vola, unlncenfiero  , e Navicella  d’Argento  , ed  un 
Secchietto  d’Argento  per  1’ Acquafanta  , con  il  fuo 
Afperforio , rubbati  nella  Sagreftia  interiore  di  detto 
Monaftero  , con  avervi  avuto  l’ ingrelfo  mediante  la 
rottura  del  muro  della  claufura  corrilpondente  nel 
Giardino  in  compagnia  dell’ Impunito , e di  Pietro 
Spazza  , e Francefco  Politi  Carcerati  , in  una  notte 
del  Mele  di  Gennaro  dell'anno  proflìmopaflato  . 

Ed  oltre  le  prove  in  genere  del  Furto  riluttanti 
nelle  folite  forme , e della  qualità  intervenutavi  l’up- 
plita  perTeftes,  che  l’ottervorono  , e colle  depofi- 
zionidelli  Muratori , che  la  riattarono,  à motivo  di 
non  eflerfi  potuta  fare  la  ricognizione  per  elfere  luo- 
go immune , ne  vien  gravato . 

In  fpecie  . 

Dall’incolpazione  giudiziale  dell’Impunito  con- 
frontato, e purgato,  che  racconta  il  trattato  preceden- 
te , ed  il  modo  con  cui  unitamente  cogl’altri  inquifiti , 
che  fi  riferiranno  in  apprelfo,eleguirono  tal  furto  f.&c. 

Verificata . Dalla  povertà  , e vita  oziol’a  di  etto 
Inquifito  confettata  fogl.  &c . 

Dalla  fua  Amicizia,  e prattica  coll’ Impunito, 
e compagni  fogl.  &c. 

Dalla  Prattica,  che  aveano  l’Impunito , e Fran- 
cefco Politi  di  detto  Monaftero  , per  eftervi  flati  à la- 
vorare ad  ufo  della  loro  Arte  d’Addobbatore  . 

Dalla  refurtiva  proveniente  dalle  mani  dell’Im- 
punito,cioè  due  detti  Candelieri  da  Tavola  fatti  impe- 
gnare nel  Monte  per  lire  cinquanta,  col  mezzo  d’An- 
tonia 
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tonìa  Giardini  merciara  , che  verifica  l’ impegno,  c 
mediante  il  Scrittarino  del  Monte  rinvenuto  in  cafa 
dell’Impunito , eifendo  ftati  rifcoflì , fono  flati  poi  for- 
malmente  riconolciuti  per  li  furtivi . 

Da  altra  re  furtiva  proveniente  dalle  mani  di 
etto  lnquifito , poiché  nella  mattina  leguente  al  furto, 
vendè  a Giovanni  Sidei  Orefice  all’  infegna  delia  Fe- 
nice un  altro  delli  Candelieri  da  Tavola,  dalle  mani 
del  quale  ricuperatoli  è flato  formalmente  ricono- 
fciuto  per  furtivo  . 

Dalla  provenienza  dalle  mani  di  Bernardo  Ran- 
cori Zavaglio  fmaltitore  degl’altri  argenti , fquagliati 
prima  tutti  in  cala  di  Pietro  Spazza  correo  fuo  Co- 
gnato , e ridotti  in  quantità  di  verghe  per  la  l'ommadi 
più  centinaja  di  feudi,  vendute  à Pietro  Manchi , ed 
Ignazio  Giufti  Argentieri  di  quella  Città  , e ad  Alfa- 
lonne  Tedelco  Ebreo  in  Cento,  come  quelli  depon- 
gono  fogl.  &c. 

Dalle  fpefe  ultra  vires  fatte  tanto  da  effo  lnquifito, 
che  da  fuoi  compagni , poiché  non  ottante  la  loro  po- 
vertà , e vita  oziol'a  furono  veduti  rivenirli  con  abiti 
nuovi , e fare  de  continui  fciali , e fpefe  nel  Magaz- 
zeno di  Miratole , e giuocare  delle  fomme  di  denaro, 
come  depongouo  il  Padrone  , e Garzone  del  medefi- 
mo  Magazzeno  fogl.  &c. 

E dalli  fuoi  Mendacj , foftanziali , poiché  co- 
nfluito 

Nega  l’amicizia  e prattica  colli  compagni /.  &c . 

Nega  la  vendita  fatta  del  Candeliere  fogl.  &c ► 

Nega  la  cognizione  di  Bernardo  Smaltitore  degli 
Argenti  f.  &c. 

Nega  li  fciali , e fpefe  fatte  nel  Magazzeno /.  &c. 

Nega  la  feienza  del  Furto , e lo  ftefio  furto  an- 
che alle  Ammonizioni,  e Conteftazioni  fogl.  &c. 

11  fecondo  Furto  fi  è di  circa  fc.16.  indiverfa 
moueta,  quattro  mazzi  grotti  di  feta  cruda,  molte 
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paja  di  Calzette  di  bavella  bianca  , una  Pezza  di  Vel- 
luto negro  , altra  di  Cammellotto  bianchiccio  , ed 
altra  di  Gorgorano  color  marrone  , commetto  nella 
Bottega  di  un  Mercante  in  Strada  Maggiore  con  qua- 
lità di  violenza  ad  una  porta  di  detta  Bottega , in  una 
notte  del  Mele  di  Febraro  dell’amio  proflìmopaflàto 
in  compagnia  dell’Impunito , e li  altri  due  fuoi  com- 
pagni di  lòvra  nominati . 

Ed  oltre  le  lolite  prove  generiche  del  Furto  , e 
della  qualità  intervenutavi , risultante  dalla  giudiziale 
ricognizione  fattane  fogl.  &c. 

In  fpecie  ricorrono  contro  l’Inquifìto  . L’ Incol- 
pazione giudiziale  deil’Impunito  confrontato  , e pur- 
gato fogl.  c tre. 

La  re  furtiva  proveniente  dalle  mani  di  Bernar- 
do Rancori  fmaltitore  , quale  avendo  poli  furtum 
venduta  la  Pezza  di  Gorgorano  ad  Antonio  Squaqua- 
rino  Zavaglio  , e quella  di  Velluto  ad  Antonia  Forni 
Rivenditrice  , come  quelle  verificano,  con  aver  elì- 
bite  dette  Pezze  , lono  Hate  poi  formalmente  ricono- 
feiute  per  le  furtive  fogl.  &c. 

Gl’altri  indizj  riferiti  di  fovra  , cioè  povertà  , e 
vitaoziofa,  amicizia,  e prattica  con  li Socj , c fpefe 
ultra  vires  in  abiti , Iciali,  e giuoco  nel  di  fovrano- 
minato  Magazzeno  . 

E li  fuoi  Mendacj;  poiché  nega  fapere,  che  in  llra- 
da  Maggi  ore  vi  lia  alcuna  bottega  di  Mercante  f.&c. 

Nega  avere  avuto  in  fuo  puotere  alcuna  forte  di 
feta  , ò altra  robba  ad  ufo  di  Mercante  fogl.  &c. 

Nega  la  feienza  del  Furto , e rifletto  Furto  anche 
alle  Conteftazioni  fogl.  &c. 

11  Terzo  Furto  finalmente  è di  duecento  libre  di 
feta  cruda  rubbate  in  una  notte  del  Mele  di  Marzo 
dell’anno  proflìmopafTato  ne!  negozio  del  Sig.  Dome- 
nico Tioli  in  lìrada  S.  Stefano,  con  rotrura  della  porta 
di  detto  Negozio  in  compagnia  delli  lìeflì  . 
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Ed  oltre  le  lolite  prove  generiche  del  Furto  , e 
della  qualità  intervenutavi  rilultante  dalla  giudiziale 
ricognizione /tg/.  &c. 

In  lpecie  militano  li  feguenti  Indizj . 

L’incolp.izione  dell’Impunito $-c. 

La  provenienza  della  re  furtiva  dalle  mani  del 
folito  Smaltitore  Bernardo  Rancori , il  quale  nel  gior* 
no  doppo  il  Furto  vendè  libre  cento  di  feta  cruda  al 
Sig.  Bonifazio  Schicchera  Negoziante,  con  fupporgli 
averla  avuta  in  un  Contratto  di  mobili  fatto  con  un 
Cavaliere  , e collo  Redo  fuppofto  ne  vendè  nel  gior- 
no feguente  altre  cento  libre  nel  negozio  del  Signor 
Muzj,  dalli  quali  compratori  elibitalì  detta  feta,  è fiata 
formalmente  riconofciuta  per  la  furtiva  fogl.&c. 

Gl’altri  indizj  di  povertà , vita  oziofa, amicizia , 
eprattica  coll’Impunito  , e fpefe  ultra  vires  già  rife- 
riti di  l'opra  . 

E li  mendacj  l'oftanziali , perchè  coftituito 

Nega  fapere , che  vi  fia  il  Negozio  del  Deru- 
bato fogl.  &c. 

Nega  avere  avuto  in  fuo  potere  alcuna  forte  di 
Seta  fogl.  &c. 

Nega  la  feienza  del  Furto  , e Io  ftefiò  Furto  an- 
che alle  Conteftazioni  fogl.  &c. 

29 6 Ed  ecco  , che  in  quello  modo  il  Relatore  ri- 
ferite , che  avrà  quelle  prove  contro  quello  Carce- 
rato , puotrà  egli , e puotranno  ancora  li  Congiudici 
dire  il  lor  fèntimento , fenza  elfervi  di  bifogno  di  fare 
alcun  nuovo  epilogo  , ed  indi  profeguire  la  relazio- 
ne nel  feguente  modo  . 

II  lecondo  Carcerato  Francelco  Politi  di  profef» 
(ione  addobbatore  è complice  in  quattro  Furti . 

II  Primo  è quello  degl’ Argenti  à danno  delle 
Monache  di  S.  Antonio  , per  il  quale, oltre  le  prove 
generiche  circa  il  Furto , e fua  qualità  già  riferite  di 
fovra , vìen  gravato  dalli  feguenti  Indizj . 

Dali’in- 
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Dall’incolpazione  dell’Impunito  confrontato , e 
purgato  fogl.  &c. 

Dalla  povertà  , e vita  oziofa  confetta  fogl.  &c. 

Dall’amicizia , e prattica  con  li  Socj  provata  nel 
modo  di  fopra  riferito  . 

Dalla  prattica,  che  egl’avea  del  luogo  del  Delitto, 
per  effervi  ftatojjpiù  volte  in  occafione  d’addobbare  . 

Dalla  provenienza  dalle  mani  dell’Impunito  delti 
due  Candelieri  d’Argento  impegnati  nel  Monte , uno 
de  quali  era  della  Porzione  toccatogli  fogl.  &c. 

Dalla  provenienza  dalle  mani  di  Bernardo  Ran- 
cori Smaltitore  di  quantità  di  verghe  d’Argento , co- 
me fi  è riferito  di  fopra  . 

Dalle  fpefe  ultra  vires , poiché  non  oftante  la  fua 
precedente  povertà  fu  veduto  poli  furtum  riveftirfi 
di  nuovo , far  de  fciali , e crapolare  nel  Magazzeno  di 
Mirafole  co’  fuoi  Compagni  , e moftrar  denari , e 
giuocare  aflieme  con  gfalrri  fogl.  &c. 

E dalli  fuoi  mendacj  foftanziali,  poiché  coftituito 

Nega  l’amicizia,  e prattica  con  li  compagni  f.&c. 

Nega  elferc  Rato  nel  Monaftero  fopranominato, 
c d’averne  alcuna  prattica  fogl.  &c. 

Nega  aver  avuto  in  l'uo  potere , nè  aver  fatto 
impegnare  il  Candeliere  fogl.  &c. 

Nega  aver  fatta  alcuna  fpefa  nel  Magazzeno  f.&c. 

Nega  la  feienza  del  furto  , e lo  fteiTò  furto 
anche  alle  Conteftazioni  fogl.  &c. 

11  fecondo  furto  è quello  commeffo  nella  Bot- 
tega del  Mercante  in  ftrada  Maggiore  con  qualità 
di  violenza , ed  oltre  le  prove  generiche  del  furto  , 
c fua  qualità  di  già  riferite  contro  il  Compagno  . 

In  fpecic  ricorrono  contro  di  eflò  li  fteflì  indi-* 
zj  parimenti  riferiti , cioè 

Incolpazione  dell’Impunito. 

Re  furtiva  proveniente  dalle  mani  del  Smaltitore. 

Amicizia  , e prattica  con  li  S'ocj . 

Pover- 
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Povertà  , e vita  oziofa . 

Spefe  ultra  vires . 

E mendacj  foftauziali , poiché  coftituito 

Nega  fapefe , che  in  ftrada  Maggiore  vi  fia  al-, 
cuna  Bottega  di  Mercante  fogl.  ère. 

Nega  aver  avuto  mai  in  i’uo  potere  alcuna 
robba  di  mercanzia  fogl.  &c. 

Nega  la  fcienza  del  furto , e lo  fteffo  furto  an- 
che alle  Conteftazioni  fogl . &c. 

11  terzo  é quello  delle  libre  duecento  di  Seta 
cruda  commeflò  nel  negozio  in  ftrada  S.  Stefano 
con  qualità  di  violenza  . 

Ed  oltre  le  prove  generiche  del  furto  , e fua 
qualità  già  riferite  . 

In  Ipecie  contro  di  efio  ricorrono  li  fteflì  indi» 
tj  enumerati  contro  il  Socio,  cioè 

Incolpazione  dell’Impunito  . 

Re  furtiva  proveniente  dalle  mani  del  Smal- 
titore . 

Amicizia  , e prattica . Povertà . Spefe  ultra 
vires , e 

Mendacj  foftanziali , poiché  coflituito 

Nega  fàpere,  che  in  ftrada  S.Stefano  vi  fia  al- 
cun negozio  di  Seta  fogl.  &c. 

Nega  d’aver  avuto  Seta  di  forte  alcuna  in  fuo 
puotere  fogl.  &e. 

Nega  la  lcienza  del  furto , e lo  fteffo  furto  an- 
che alle  Conteftazioni . 

11  quarto  furto  poi  fi  pretende  da  eflo  commeflb 
in  fola  compagnia  dell’Impunito  nella  cafa  del  Si- 
gnor Gioacchino  Benvenuti  Cittadino  in  una  fera  del 
Mele  d’Agofto  proflìmo  paflàto  , in  cui  coll’ufo  d una 
fcala  avuto  l’ingrefTo  per  una  feneftra,  che  ritene- 
vafi  aperta  per  il  caldo,  in  detta  cala  vi  rubborono 
una  Coperta  di  Damafco  Cremili  , quattro  Pofate 
d’argento , che  erano  rimafte  nella  Tavola , ove  detto 

Y y Signor 
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Signor  Gioacchino  aveva  cenato  colla  l'uà,  famiglia, 
ed  una  Sottocoppa  d’argento. 

E j oltre  le  prove  generiche  del  furto , e della 
qualità  rifiutante  coll’efperimento  giudiziale,  mediana 
te  la  flefft  fcala  ritrovata  appoggiata  alla  detta  fene- 
Ara  nella  mattina  fèguente  al  furto  fogl.  &c. 

In  fpecie  ha  contro  di  fe  li  feguenti  indizi . 
L’incolpazione  giudiziale  dell’Impunito  confron- 
tato  , e purgato  fogl.  ó-c. 

La  re  furtiva  proveniente  dalle  fuc  mani  ; poi- 
ché nel  giorno  feguente  al  furto  vendè  a Maria 
Giunchi  Rivenditrice  una  Coperta  di  Damafco  , e ad 
Aleflfandro.  Benvenghi  Argentiere  una  Sottocoppa 
d’argento  , Apponendogli  eflèrgli  venuta  per  le  mani 
d’  un  Cavaliere , che  aveva  bilogno  di  denari  , dai 
quali  Compratori  elfendo  fiate  efibite  dette  robbe,fono 
fiate  formalmente  riconofciute  perle  furtive  fogl.&c» 
Altra  re  furtiva  proveniente  dalle  mani  deH’lm- 
punito  , cioè  le  quattro  Pofate  d’  argento  vendute 
all’Orefice  Giovanni  Secca  , da  cui  efibite,  fono  fiate 
anche  quelle  riconofciute  per  le  furtive  fogl. 

Gl’altri  indizj  riferiti  di  lovra  nell’ altri  furti, 
che  fi  rendono  communi  anche  a quello,  cioè  l’ami- 
cizia, c prattica , Povertà  , e vita  oziola , e l'pcfc 
ulrà  vires  ; 

E li  mendacj  foflanziali , poiché  coflituito 
Nega  la  vendita  delle  fudetre  robbe  fogl.  &c . 
Nega  la  feienza  del  furto , e lo  flefTo  furto  an- 
che alle  Conteflazioni  fogl.&c . 

*97  E così  proieguite  a contenervi  per  gl’ altri 
Carcerati,  e vedrete,  che  la  Relazione  farà  chiarilfi- 
ma,  ed  in  poco  tempo  fi  condanneranno  tutti,  fèb- 
bene  fodero  in  quantità  , ed  abbiate  per  regola  in 
quelli  riftretti  di  lafciare  certe  minuzie  , che  ad  altro 
non  fervono  , che  ad  arrecare  maggior  incommodo 
a chi  è prefente  ; ma  riftringetevi  alla  purafòftanza. 
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che  naturalmente  non  può  effere  tanto  breve  in  que- 
lle Caule  . 

298  Sfuggite  ciò,  che  da  taluni  fi  prattica  d’em- 
pire l’intieri  fogli  di  carta,  per  riferire  il  fòlo  Corpo 
del  Delitto;  poiché  incominciano  à dire 

299  Coffa  del  Corpo  del  Delitto  colla  preefifien- 
za  delle  robbe  furtive , provandoli  quella  con  le  de- 
pofizioni  di  due  Tefiimonj , che  lono  flati  loliti  di 
pratticare  in  cala  del  Derubato  , e gl’hanno  vedute 
dette  robbe  più  volte  , anzi  ve  lo  viddero  nella  Ièri 
avanti  il  Delitto . 

300  La  fucceflfiva  deficienza  delle  medefime 
rifulta  poi  dalli  ficfli  Tefiimonj , quali  portatili  in 
cala  del  Derubato  nel  giorno  lèguente  al  furto  , non 
viddero  più  dette  robbe  in  quei  luoghi , ove  erano 
folite  ritenerfi  , e le  avevano  vedute , e lenrirono 
lamentarli  il  Derubato  della  mancanza  di  effe  , e 
crederono  , che  folle  vero  per  eflér  uomo  da  bene  , 
e timorato  di  Dio,  ed  incapace  di  dire  una  cola  per 
un  altra . 

301  Ma  Dio  buono?  ciafcun  sà , che  gl’  efiremì 
coftitutivi  del  Corpo  del  Delitto  nel  furto  fi  provano 
in  quella  forma . Dite  dunque 

302  11  Corpo  del  Delitto  vien  provato  cogl’ellre- 
mi  del  furto  rifultanti  nelle  folite  forme,  ed  avete 
detto  tutto  il  necefiario  , perchè  cialcun’ intende , 
che  le  quello  Corpo  di  Delitto  non  folle  ben  prova- 
lo , voi  non  puotrelle  fpiegarvi  in  tal  forma. 

303  Così  ancora  per  la  qualità  intervenuta  nel 
furto  , vengono  a farne  l’ intiera  deferizzione , di- 
cendo 

304  La  qualità  poi  vien  provara  dalla  giudiziale 
ricognizione  fatta  dal  Notaro  alla  prelenza  de  Te- 
flimonj,  dalla  quale  apparilcc,  che  folle  ritrovata  la 
porta  violentata , cioè  dalla  parte  ove  entra  il  cate- 
naccio rotto  il  muro  , e levato  l'occhietto  a tal  le- 

V y 2 gno , 
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gno , che  è reftata  aperta  la  porta  , e cole  fimili  J 
305  Ma  le  direte  ; La  qualità  della  violenza  reità 
provata  dalla  giudiziale  ricognizione  nelle  lolite  for- 
me , non  avrete  forfè  detto  quanto  balta,  purché 
non  cada  fovra  quella  ricognizione  alcuna  riguarde- 
vole eccezzione  ? 

306  Similmente  nel  riferire  l’ Indizj  in  fpecie  fi 
diffondono  in  dicerìe  del  tutto  inutili  ; e le  hanno 
a riferire  l’ amicizia , e prattica  fra  Socj  » incomin- 
ciano a defcrivere  il  tempo , e I'occalioni , in  cui  fi 
fono  conolciuti , quante  volte , ed  in  quali  luoghi 
lono  fiati  veduti  trattarli  infieme,  e cofe  fimili;  ma 
le  quella  amicizia , e prattica  rifulta  appunto  dalla 
reiterazione  di  quelli  atti  amicabili , ogni  volta  , che 
dite,  che  quella  vien  provata  da  due , opiùTeltimo- 
nj,è  {'ufficiente;  e quella  reiterazione  d'atti  fi  luppone. 

• 307  Sfuggite  dunque  quelle  longarìe  , che  meri- 
tano nome  di  Sommarj  delle  depofizioni  de  Teltimo- 
nj , e non  di  Riftretti . 

308  Abbiamo  ora  adempito  aturtociò,  di  cui  vi 
eravamo  debitori  in  virtù  della  nollra  promeilà  : 
ma  ci  timbrerebbe  di  non  aver  baftantemente  adem- 
pito a tutto  , le  non  vi  daffìmo  un  altro  avvertimen- 
to , che  non  vi  farà  inutile  , perchè  con  facilità  vi 
fi  prefenteri  il  calo  di  dovervene  lervire . 

309  E’commune  opinione  de  Dottori,  abbrac- 
ciata da  ogni  Nazione  , che  il  Ladro  per  il  terzo 
furto  fi  dica  Famofo , e debba  punirli  con  la  Forca, 
come  ferma  il  Bald.  nell'autb.  jed  novo  jare  num.$. 
ubi  QtJìr.  navi.  6. , & Capei,  nutrì. 1^.  & feq. , Gram . 
vot.t).  nùrn.25.  , Farin.  qttajl.21.  num. 4.,  Sanjetic . 
dee. 38.  n.j. , Raynald . ohf.  crini,  in  rttbr.  cap.  14.  n. 4. 

310  Offerverete  nella  Prattica  del  Martini  al 
cap. 20.  , in  cui  tratta  dei  Furti  , traferitta  quella 
teorica  del  Rayualdo  nelle  offervazioni  crim.  in  rttbr. 
dei  cap.  Javracit.  14.  num,At . & Jeqq.  conte  tre  limi- 

tazìo- 
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tazioni  , che  porta  lo  ftetlo  Autore  , cioè  purché 
non  fiano  tre  furti  impropri , come  farebbero  tre 
Truffe;  purché  non  fi  tratti  di  robbe  leggiere,  o 
mangiative  ; e purché  non  nano  tré  furti  confeflfati 
folto  una  ftetfa  continuazione  di  tempo  . 

31 1 Indi  ritroverete  circa  quell’  ultima  limita- 
zione trafcritte  le  fteflc  parole  del  Rainaldo  circa  il 
porre  in  chiaro  , fe  quelli  furti  fono  Rati  commdfi 
in  tempo  continuato , onò,  nella  feguente  forma  . 

312  Et  ideò  pratlici  Criminalità  interrogare  folent 

Reos  , àn  furati  fuerint  pi  uri  et  cum  tempori:  inter- 
vallo CapoL  conJ.j6 . 3.  àn  babuerint  animum 

a principio  continuandi  furtum  ; nam  fi  dicunt , qnod 
non  , & pojìeà  per  alias  vice:  furati  fuerint  , die  un  tur 
plura  furta  commina  , debent  mori , quia  animus  , 

propojìtum  éijìinguunt  de  liti  a . Capol.  ibid.  uum .4. 
dicen : , quod  non  intervallum  tempori : , fed  bene  di - 
1 verjì  attui  . 

313  Ci  perdoni  il  Rainaldo  , ed  ogn’altro  , che 
feguitar  voglia  quello  fuo  infegnamento , fe  nei  dir 
egli  : Pratlici  Criminalìjhe  : noi  l’ acculiamo  d’  aver 
detto  malifGmo  % perchè  dir  dovea  Impii , crudele: 
Crimina/ijhe , qui  juxtà  monitum  Parici . de  Puf . de 
Syndic.  verb.  crudelita:  Onciali:  in  difeur  : bumanì 
J'anguinis  effuftonem  aubelante : , & fitientes  queerunt 
borni nem  jugulare , non  animo  medendi  , & terrendi  , 
J'ed  prò  eorum  glorià  ; & proptereà  bomicida  cenfendi 
funt  , cujus  natura  idem  Autbor  te  fi  a tur , fuiffe  fui : 
temporibus  quemdam  fudicem  , quem  Ferociffmam  Be- 
Jìiam  appellai , qui  licèt  de  fui  naturò  malenconicus 
cjj'et  ; attamen  il  là  die  , qua  borni nes  trucidari  cura - 
bat  , omnibus  alacer , jurundus , gaudens  , blandus  , & 
benevola:  apparebat  . 

314  A Giudici  d’un  tal  carattere  doveva  dunque 
farti  firn  ile  infegnamento  , e non  atteftare  , che  li 
Prattici  Criminalifli  fogliono  interrogare  cosi  li  Rei  » 

fe  nel 
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le  nel  fuo  tempo  fi  è coftumato  di  così  interro» 
garli , non  polliamo  rendervene  il  Conto  ; ma  a tem- 
pi noftri  certamente  non  fi  è così  pratticato , né  in 
più  Procedi,  che  abbiam  veduti  in  fomiglianti  cali , 
abbiam  letto  un  limile  interrogatorio  , nè  in  altri , 
che  abbiam  fatti  , 1’  abbiamo  pollo  in  elocuzione , 
benché  ci  folle  noto  : e non  l’ara  certamente  per  lèr- 
virfene , le  non  che  , o un  ignorante  , che  non  ne 
capifca  la  fua  elTenza,  o un  empio  , che  brami  la 
morte  d’un  difgraziato . 

315  Ed  a qual  mai  Criftiano  , ed  onelìo  Giudi- 
ce, che  a fereni  occhi  lo  legga  non  lì  manifefterà 
quanto  captiolò  , ingannevole  , e contro  la  Carità 
lìa  quello  Interrogatorio  ? Qual  mai  làrà  quel  Reo , 
che  interrogato , le  ha  avuto  animo  di  continuare 
a rubbare  , abbia  a rifponder  di  sì  ? Cialcuno  crede- 
rà , che  il  continuare  in  un  propolìto  di  rubbare , 
lìa  una  circoftauza  , che  aggravi  il  luo  Delitto,  e 
rifponderà  di  nò  ; & ardireffimo  di  dire,  che  non 
l’ol  tanto  un  rozzo  ignorante , ma  un  Perito  Dotto- 
re , ed  un  Criminalilla  iflettò , a cui  non  folle  co- 
gnita quella  queltione  , ril’ponderebbe  così , fui  ri- 
fletto , che  a ciafcuno  è cognito  quel  Santo  Affioma 
bumanum  ejì  peccare , -angeftcum  fé  emendare  , diabo - 
lifum  perfeverare  : ed  ecco , che  il  mefchino  con 
arte , e per  opera  dello  fletto  Giudice  Tetterebbe  in- 
gannato , e credendo  di  giovarli  con  una  tal  rilpo- 
fta  , lì  procacciarebbe  da  le  fletto , con  la  medelima , 
forfè  non  vera , la  morte . 

316  Non  deve  dunque  il  Giudice  ette r Miniftro 
dell’altrui  inganno , faccia  egli  il  fuo  obligo  nel  far- 
gli ben  elprimere  le  circoftanze  de  fatti  , perchè  da 
quelle  ben  li  verrà  in  cognizione , fe  lì  abbia  a con- 
fiderare  un  fol  punto  , o abbiano  a giudicarfi  reite- 
rati ; giacché  nei  furti  non  attenditur  animus,  fed 
rei  veritas,  fecondo  la  Leg.  vulgarit  §.«>  qui  vi- 

gititi , 
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gititi  , & in  /»  § . item  ft  quii  ff.  de  furt. 

& in  L.  veruni  ejì  la  2.  cum  ibi  noe.  per  Glof. , & 
DD . ff.  de  crim.  expil.  bar  ed . Afflili,  in  §.  injuria 
in  3.  notab.  num .33.  */<?  /w.  juram.  firm.  & olii , c 
fi  ricordi  , che  Jolus  Deus  Scrutator  ejì  cordium  ; e 
perciò  fi  contenti , di  giudicare  l’efterno , e laici  la 
privativa  a chi  fi  deve  , di  giudicare  fovra  l’animo, 
e la  volontà  , fe  quella  non  puole  baftantemente 
arguirla  dagl’ atti  cdrinfeci  . 

317  Ed  in  oggi  nei  Tribunali  fe  fi  tratta  di  più 
furti  feguiti  a danno  della  della  perfona,  enelliftefiì 
luoghi,  aucorchè  feguiti  con  intervallo  di  tempo, 
fi  confederano  per  un  fol  furto , ma  fe  poi  fon  di- 
dimi , re , tempore  , & loco  vengono  confidenti  per 
reiterati . 

318  E quello  Metodo  di  giudicare  è afiìdito  dal- 
la ragione  , e dall’opinioni  de  Dottori , perchè  vuo- 
Iendo  il  Giudice  venire  all’  impofizione  della  pena 
ordinaria  contro  un  Reo  inquieto  di  tré  Furti,  de* 
ve  elfer  certo  , che  li  medefimi  fiano  tre  Furti  di- 
dimi, e non  pollino  confiderarfi  per  un  folo  conti- 
nuato; Sicché  per  acquidare  queda  certezza  altro 
mezzo  non  ha  , che  oflèrvare  , e ricorrere  alle  cir- 
codanze, con  le  quali  fono  accompagnati  tali  fur- 
ti , e dalle  quali  unicamente  può  acquidare  la  Co-, 
gnizione , fe  fiano  didimi,  o continuati. 

319  11  Clar.ncl  §.  Furtum  ; num.  15 . è di  fenti- 
mento , che  ad  effetto , che  fi  debbano  dire  tre  Furti , 
debbano  efièr  diflinti  non  folo  nella  cofa  , ma  anche 
nel  tempo  , e dice  , che  tale  è la  commune  opinione 
de  Dottori  : ivi  Vnttm  tamèn  nota  in  boc  profeto , quod 
adboc  ut  dicati  tur  effe  tfia  Furta,debent  effe  dijli ritta  non 
folum  re  , Jed  etiam  tempore , & ita  tenent  communitèr 
Doti  res  , ut  dicit  Capol.in Autb.  fednovo  Juren.  ioj. 

320  Et  il  Bajardo  nell’ aggiunte  allo  delfo  Clara 
nel  indetto  §.  Furtum » num.66.  aggiunge  di  più , che» 
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fe  fi  commettono  più  furti  in  un  giorno , ò in  una 
notte  in  una  , ò più  caie  , fi  debbano  confiderare 
per  un  ibi  Furto  ivi  : Adde  quod f plura  Furto  unà  die , 
•nel  notte  commiffa  fuerint  in  Domo  , vel  in  pluribus  di~ 
ci  tur  unum  furtum  fecundum  Boer.  deci/.  219.,  quern  re - 
fert , & fequitur  Meenocb.  de  arbitrar.  *Judic.  caf. 295. 
ttum.  20. 

321  E nel  feguenre  numero  67.  aggiunge  , che  fe 
un  Ladro  confeifa  d’aver  fatti  più  furti  in  un  ifielfo 
luogo  in  divertì  tempi , quella  lua  confezione  fi  debba 
interpetrare  nella  più  mite  parte  favorevole  al  Reo, 
cioè , che  abbia  fatti  tali  Furti  in  diverfi  tempi  conti- 
nuati , e perciò  debba  riputarti  un  ibi  Furto  : ivi  : 
Jtem  adde  , quod  fi  Fur  confejfut  fuerit  , fe  plura  Furto 
fecijfe  eodem  loco , diverfts  temporibus , illa  confefj'o  de- 
bet  interpetrari  prò  fure  in  mìtiorem  partem  , fcìlicèt , 
quod  fecerit  diverfs  temporibus  continuati s , un  uè  erit 
unum  Furtum  tantum  , c£*  non  plura  . 

322  Et  altri  Dottori  potremmo  allegarvi  , che 
fono  dello  ileifo  ientimento  ; ma  i’periamo , che  li 
allegati,  e più  di  elfi  la  ragione,  faranno  iùflkienti 
à perfuabervi  di  non  porre  in  prattica  l’avvertimento 
del  Rainaldo;  anzi  à fantamente  abominarlo  , come 
non  conveniente  ad  un  Giudice  Religiofo , e di  criflia- 
na  cofcienza , e con  ciò  imponiamo  fine  à quello  Capi- 
tolo, per  pattare  ad  illruirvì  in  altri  Furti  qualificati , 
cioè  nel  Furto  Domeilicot,  nel  Sagrilego , nella  Rapi» 
na,  e nell’Abigeato. 
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CAPITOLO  VII. 

Del  Furto  Domejlico , e Sagri  lego  , 
Rapina , ed  Abigeato  . 

« T Ncludiamo  tutti  quelli  Delitti  nel  preferite  Ca- 
pitolo  , perchè  in  poco  diverlìficando  li  Pro- 
celii , che  fovra  li  medefimi  fi  fabricano  , dagl’altri 
dimoftrativi  nel  precedente  Capitolo  intorno  al  Furto,  . 
in  confeguenza  affai  riftrettc  laranno  le  Iftruzzioni , 
che  per  efiì  dovremo  clporvi  ; tuttavia  è necef- 
lario  , che  ne  lappiate  la  loro  ellenza . 

2 11  Furto  domcftico  egualmente  fi  dice  quello, 
che  vien  commeffo  dalli  proprj  Parenti  , come  mo- 
glie, figli,  fratelli,  cfimili  ; quanto  l’altro,  che  fi 
etèguifee  dalli  Domeftici , e Familiari  falariati , cioè 
come  lèrvitori,  ferve,  garzoni,  cfimili.  Capoti, 
in  Autb.  Jed  novo  jure  numer.  54.  & J«qq>  Cod.  de 
ferv.  fugit . , & alti  relati  a Farin.  quajt.  174.  part. 2. 
per  tot. 

3 Non  però  egualmente  vien  confiderato  in  quanto 
alla  pena  ; poiché  quello , che  fi  commette  da  proprj 
parenti  non  mancano  graviflìme  autorità  , che  lo 
credono  impunibile  come  *f oan . Faber.  in  §.n.  n.i. 
injlit.  de  ob/igat.  qua  ex  delià.  naj'c. , & ibi  Aretin.n .3. 
ver/,  addai  quod  idem  vide  tur  in  quolibet  domejlico  ejl 
gloff.  in  L.fin.  in  I.  plerumque  ff.  de  furt.  Alex.  confi. 

1 3 5. «.2.  lib.i. Capoti,  conf. 26.  num.  1 i.Didac.  Canter. 
in  quajì.  crim.  cap. 8.  rubr.  de  Furt.  num. 4.  Bonifac.  de 
Furt.  §.  animo  lucri  faciendi  num.i$j.  in  princip.  & 
num.  2 1 7. 

4 Hd  il  motivo  fiè,  perchè  non  nafee  azzione  di 
Furto  contro  il  figlio  , & altri  parenti  , giufta  il  Tefio 
nella  Leg.  fervi  & filii  ubi  glof.  & DD.  ff.  de  furt . 
Goffrcd.  in  fu  m,  eod.  tit . n. 4.  in  fin.  & num.19.  & 20. 
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ubi  declorai  , & num. 22.  Cyrill.  in  Sum.  crim.  part.t. 
rubr.  de  privai,  delict.  §.g . num.  1 2.,  Hofiienf.  in  Summ. 
rttbr.  de  Furi,  tium.i.  verf.  è converjo , Gaudi n.  in  ru- 
br ic.  de  Fu  ribus,  & Intronili  us  num. 22. , Angel.  de  Ma - 
lefic.  in  verb.  etiàm  vefiem  calefiem  num .33.  , J odoc . in 
trabl.  Crimin . cap.  1 io.  Rubr.  de  Furto  fub  num. 42., 
Bouifac.  in  traci,  de  furi.  §.  animo  lucrifaciendi  «.157, 
& num.  162 . 

5 Altri  poi  diftinguono  , fe  il  Furto  è leggiero  , 
ò grave , e magno  . Nel  primo  cafo  Io  credono  im- 
punibile con  il  fentimcnto  dell!  fuovracitati  Dottori  ; 
ma  nel  fecondo  cafo  poi  dicono  , che  polfa  punirli . 
Angel . in  Autb.  fed  novo  f ure  num.]  .Cod.  de  Serv. 
fagit. , dreft  Tex.  cxprejfus  in  L.  repudiandum  §.  Furia 
ff.  de  Pan.  , ubi  ad  litteram  dicitur  : Furto  domenica  fi 
leviora  fini , publicè  vindicanda  non  funt  ; ergo  fecùs  fi 
non  f aerini  leviora  , fed  gravia  . Fulg.  in  ead.  Autb . 
fed  novo  jure  num.  12.  & ibi  etiàm  Paul,  de  Cajlr . «.9. , 
& Capoti . num.  55.  ante  fin.  ver/,  out  efl  fur  domefiicus  , 
'fioan.  Faber . in  §.  ii  , qui  num.  ver/,  nifi  effet  ma- 
ga um  fur  tum  infili,  de  obligat.  qua  ex  delibi,  nafeunt. , 
Beivi J.  in  prati.  rubrìca  di  Fur . & Latron.  num.’].  é* 
feqq.  tifquè  ad  1 5. 

6 E la  raggione  sì  è , che  fe  per  il  Furto  fatta 
da  un  tal  Pomcllico,  o Ila  parente  non  li  può  pro- 
cedere jure  atlionis , feù  accufationis  ; tuttavia  il  Giu- 
dice può  punirla  criminalmente  ex  Officio  . Santi, 
de  Aretio  conf.crim.50.  num. 2.  tom.i  . in  parvis , Bofs. 
in  litui,  de  furt.  num. 24.  &num.  27. , Probi.  Conradi 
rubr.de  furib.  num .7.  verf. decimò  amplia  , Ani.  Gomez 
de  delibi,  cap.  5.  rubr.  de  furt.  num.i .,  ubi  tejlatur  de 
communi  opinione,  & Jubdit  , quod  in  furto  domefiico 
faclo  Patria  Filio,  fudex  jententìam  crìminalem  contro 
fili  uni  proferre  debet  juxtà  Patris  voluntatem  ad  Text . 
in  L.  3.  & 4.  de  patr.  potefi.  Bonif.  in  trati.de  Furt. 
§.  animo  lucrifaciendi  num.  164.  > Cabali,  refol.  crim. 
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'taf. 204.  ttum.i.  &Jeq.,  & alti  quatnplures  Dottore: . 

7 11  Furto  poi,  clic  vien  commefio  dagl’altri  Do- 
menici, e Famigliari  lalariati , fi  deve  punire  più  fe- 
veramente,  che  ogn’altro  , come  dicono  Addent.  ad 
Alex.  C0//.135.  litera  C lib.i.  poiché,  chi  mai  puo- 
trebbe  faìvarli  da  quelli  Ladri  , le  il  timore  della 
pena  non  li  facefte  attenere  dal  rubbare , come  ditte 
Didac.  in  prati,  crim.  canon,  cap. 90.  in  verb.  Fura 
fub  nurn.i.  ver.fi  autem  conti ngat  . 

8 E 6Joan.  Faber  in  §.  in  aliò  infi . de  publ.judic. 
è di  fentimento,  che  il  Ladro  Domeftico  famigliare 
per  il  primo  furto  debba  elfcre  appiccato  , ed  in  que- 
fto  fi  renda  Tempre  punibile  feveramente  il  Furto , 
fia  piccolo  , ò grande  . Baert . in  addit.  ad  BelvìJ.  in 
prati,  rubr.  de  fur.  & latron.  in  verbo  Dcmcfiicis  , & 
familiaribus , ove  , che  la  qualità  di  ette r domefti- 
co , e famigliare  aggravi  il  Delitto  , e doppo  Jmol. , 
Cajfan. , Affiitt. , & altri  Dottori,  che  riferilce  il  Caro 
nella  prat.  §.furtum  num. 23.  verj.  poffe  etiam  alle - 

. gare , attefta , che  molti  Ladri  domcftici  fono  fiati 
puniti  corporalmente  , ed  anche  con  la  pena  della 
morte . 

9 E non  è di  difeorde  parere  Fetr.  Gregor . 
Syntagm.  furis  lib.^y.  cap. 2.  rubr.  de  Furtis  Domefii- 
cis  num.  5.  ove  attefta  della  fletta  ottérvanza  , per- 
chè il  Furto  , che  fi  commette  da  quelli  Domenici , 
e famigliari , alli  quali  confidiamo  le  noftre  robbe  , 
ha  in  fe  una  fpecie  di  tradimento  , e perciò  deve 
punirli  più  feveramente , ut  ibi  per  eum  , & cap.  14. 
num.t). , Bonìfac.  in  frati,  de  furt . §.  animo  lucrifa- 
ciendi  num.165. , ubi  plura  centra  Jeivos  Jais  Fominis 
furante s , & Cabali,  refol.  crini,  caj. 204.  ».2 4.  & Jeqq . 

10  Ed  infatti  vedendoli  in  Roma  , che  freguen- 
tementc  accadevano  di  quelli  furti  in  tempo  , che 
eravamo  Luogotenente  oi  quel  Governo  , a cui  pre- 
cedeva la  fel.  mem.  del  fu  degnifhmo  Cardinale 
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Corio  Milanefe , aveffimo  l’incombenza  di  Rendere» 
e far  publicare  un  nuovo  Bando  contro  quefii  Do- 
mefìici,  e Famigliari  con  l’impolìzione  di  pene  ri- 
gonfie in  cafo  , che  com menino  furti  alli  proprj 
Padroni  ; il  qual  Bando  l’inferilfimo  poi  per  extcn- 
fum  nel  nuovo  Bando  Generale  di  detto  Governo  , 
che  in  tempo  del  fu  EminentifTìmo  Simonetti  avelli- 
mo  l’incombenza  di  far  rifiampare,  e coll’elcmpio 
di  Roma  fece  publicare  lo  Redo  Bando  nella  Città  , 
e Legazione  di  Bologna  rEminentidìmo  Signor  Car- 
dinale Doria , le  difpofizioni  del  quale  fono  Rate  da 
noi  inferite  nel  nuovo  Bando  Generale  , che  abbiamo 
avuto  l’onore  di  formar  di  nuovo,  e far  publicare 
per  commando  di  quel  degnillìmo  Legato  Signor 
Cardinale  Serbelloni  con  partecipazione  , e coniente» 
dell’  Eccello  Senato  ; in  virtù  delle  quali  dilpofizio- 
ni , fe  ilDomcRico,  o Famigliare  commette  furto 
fenza  alcuna  circoRanza  gravante  , e come  fuol  dirli 
femplicc  , che  patti  li  feudi  cinque  è punito  con  la 
pena  della  Galera  per  anni  cinque  : Eccedendo  li 
feudi  dieci  della  Galera  per  fette  anni  : Eccedendo 
li  leudi  venti  della  Galera  per  dieci  anni  : Ecceden- 
do li  feudi  cinquanta  della  Galera  in  vita:  Ed  ecce- 
dendo li  feudi  cento  della  Forca . Ma  le  poi  nel 
furto  vi  concorrerà  qualità  gravante,  cioè  le  fi  farà 
forza  a Scrigni , Cantarani , Burò , Cade , Credenze , 
Tiratori , Porte  di  Cammere  , o qualunque  altro 
luogo , in  cui  dal  Padrone  venidèro  ritenuti  lotto 
chiave  li  denari , o altre  robbe  ; e per  aprirle  fi  l'er- 
virà  di  chiave  falla  , Grimaldello  , o altro  limile 
iflromento , o pure  della  chiave  propria  del  Padro- 
ne , per  il  quale  effetto  Pavelfe  precedentemente  , o 
in  quell’ atto  rubbata , o rubberà  BauIIi,  Studioli , 
o Caffette,  o fimili  mobili,  ne’ quali  fi  confervino 
le  robbe  l'otto  chiave  , per  poterli  poi  con  com- 
xnodo , e fuori  della  cafa  del  Padrone  aprire , e vio- 
v lenta*. 
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lentare,  e rubbarvi  lerobbc;  o per  commetter  fur- 
to fcalerà  Muraglie , Porte,  Fineftre  , o qualunque 
luogo  dell’abitazione  del  Padrone,  ancorché  non  prin- 
cipale , il  furto  fi  giudica  qualificato,  e le  palla  li 
feudi  dieci  vien  punito  con  pena  della  Forca  . 

11  E ficcome  dejure  per  poterli  dire  Domeni- 
ci, e Famigliari  vi  fi  richiedono  due  requifiti , il 
primo,  che  coabitino  nella  ftefi'a  cala,  ed  il  fecon- 
do , che  vivino  a fpefe  del  Derubato , Alex.  coti/.  1 3 5. 
num. 2.  lib.  1.,  Cocpol.  conf.26.  fub  num. xi.,  Prati* 
Beivi/,  rubr.  de  fur.  & latro n.  num.%.  , Bajard.  ad 
Ctar.  i»  §.  purtum  num. 84. , Boni f.  in  tratì.  de  furi* 
§.  animo  lucrifaciendi  num.  1 57. 

12  Cosi  li  fteflì  Bandi  han  dichiarato,  che  folto 
il  titolo  di  Servitori , Domenici , e Famigliari  fa- 
ranno anche  comprefi  tutti  li  Giovani  Lavoranti , 
Facchini,  ed  altri  dell’uno,  e dell’  altro  felli),  che 
fervono  nelle  Botteghe  degl’Artifti;  purché  da  quelli 
venghino  fiipendiati , sì  a giornate , che  a mele , o 
in  altro  modo , ancorché  riceveflero  il  folo  vitto , 
e che  non  gioverà  ad  alcuno  de  fudetti  l’allegare  , 
che  fi  tratti  di  robba  fidata , o confegnata  alla  loro 
cufiodia  , o altr’eccezzione  • 

13  Sicché  all’dTenza  cofiitutiva  di  quefio  Delitto 
non  è fufficiente  il  provare  li  foliti  efiremi  del  Fui-, 
to,  cioè  la  preefifienza,  e deficienza,  conquettioni, 
e buona  fama  del  Derubato  ; ma  fi  devono  provare 
altri  due  efiremi  di  più  , cioè  che  I’inquifito  de  tem- 
pore Furti  folle  all’  attuai  fervizio  del  Derubato , c 
che  da  elfo  ricevefTe  fiipendio,  falario,  o altro;  al- 
trimenti mancando  quefii  due  efiremi  , o qualcuno 
di  elfi  non  puorrebbero  aver  luogo  le  dilpofizioni 
del  Bando  , perché  vi  devono  concorrere  copulati- 
vamente . 

14  Ed  in  oltre  rendendoli  in  virtù  del  Bando  cir- 
coftanza  gravante  , o diciamo  qualità  > che  inalza 
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il  delitto  in  più  alta  fpecie  , ogni  violenza , che  da 
quelli  Domeftici  fi  faccia  nei  Scrigni , Cantarani , ed 
altri  mobili , Porte  non  principali , ed  ogn’altro  luo- 
go , ove  da  Padroni  fi  ritenghino  robbe  fotto  la  cu- 
ftodia  della  chiave  , ed  ogni  ufo  di  chiave  falla  , Gri- 
maldello, o altro  limile  illromento , è necelfario  , 
che  una  tal  qualità  rifiliti  pienamente  per  ocularem 
infpe&ionem  trattandoli  di  fatto  permanente , e deve 
farli  la  ricognizione  dal  Notaro  coràm  Tellibus  nello 
fletto  modo  , e forma  , clic  vi  abbiamo  indicato  per 
li  altri  Furti  qualificati . 

15  li  Furto  Sagrilego  è quello  , che  fi  commette 
nelle  robbe  fagre , e vien  detto  Sacrilegium,  idefi  J aera - 
rum  rerum  legium , dal  verbo  Sublegere , che  lignifi- 
ca Io  fletto  che  Furari  ; benché  per  altro  quella  pa- 
rola Sacrilegium  non  fia  verificabile  in  quello  lòlo  cafo 
di  Furto,  ne  abbia  quello  folo  lignificato  , perchè 
denota  ogni  violazione , ufurpazionc  , ed  offefà  di 
cofa  fagra , come  fpiegano  I’  Adden.  ad  Hojlienf.  in 
fum.  rubr.  de  crim.  Jacril.  lift. A , Alberic.  in  ditlionar . 
in  ver/,  facrilegium  lib.  8.  , Diaz,  in  prati,  orimi n, 
canon.  cap.S.in  verb.  Sacrilega  ttum.  1 . , & ibi  Ignat. 
Lopez  in  addir.  Lit.  A.  in  princ.  , Gbirlan.  de  pan. 
omni far.  coìt.  qtuejl.i.  num.i. , Peguer.  dee.  crim. 24. 
num.2.  , Decian.  in  frati.  cYim.  lìb.ó.cap.  14.  rubr.de 
Jacril.  num.i.  & feciq.  & olii  quamplures  Dotloret  . 

1 6 E perciò  Bald.  nella  L.fi  nondìim  num.j.  C.  de 
furt.  dice  , che  vien  denominato  Sacrilegium  quafi 
Sacriladium , quid  J, 'aera  ladii  , come  riferifee  Io  fletto 
Deciano  frati . crim.  lib. 6.  cap.ì  4.  uum. 9.  leguitato  dal 
Carpzov.  prati,  crimin.  p.2.  quaJl.Sy.  n.$.  in  fn. 

17  E fi  diftingue  in  quattro  fpecie.  La  prima  è 
circa  la  perfona,  come  per  eleni  pio , fe  fi  percuo- 
te un  Chierico . La  feconda  è per  copula  carnale  > 
che  fi  abbia  con  una  Monacha , Sacerdote , o altra 
Pedona  fagra*  La  terza  è circa  il  luogo , le  fi  vio- 
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latte  la  Chiefa  , e il  Cemeterio  . E la  quarta  , per 
furto  di  robbe  fagre , o in  luogo  l'agro  , come  pofl 
Bai d. in  loco  per  enm  relato , bene  explicat  Patil.Gbirland. 
de  petti,  om/iifar.  coit.  qudtfi.x.  tuim .4. , Bojf.  in  tir.  de 
Sacrile g.  num.  1.  verfic.  quid  etiàm , Peguer.  deci f. 
crim. 24.  num. 6. , 6’  feq.  , Decian.  in  traci,  crim.  lib.6. 
cap.  1 5.  rubr.  quot  fpec.facrileg.  ri  urti.  1 . <£*  feq. , Didac. 
Cantei  , in  qtiafi.  crimitt.  cap.8.  rubr.  de  furt.  num.  17. 
ver/,  vifa  dejìnitione  , & Jeq.  , Card.  Tufcb.  prati, 
conciti f.  in  verb.  Sacrìlegium  conciti]. 6.  num.i.  ver] '. 
dr  Sacrìlegium  committitur  . 

18  Noi  dunque  decorrendo  del  Furto  fagrilego 
facciamo  menzione  della  quarta  fpecie  di  quello  fa- 
grilegio  ; e quello  fecondo  l’infegnamento  de  Dottori 
fi  commette  in  tre  modi . 11  primo , quando  fi  rubba 
qualche  cofa  Sagra  in  luogo  Sagro  . Il  fecondo , quan- 
do fi  rubba  qualche  colà  Sagra  da  luogo  non  Sagro, 
ed  il  terzo  , quando  fi  rubba  qualche  colà  non  Sagra 
in  luogo  Sagro  , e nel  primo  cafo  è vero  Sagrilegio  , 
negl’altri  due  poi  è Sagrilegio  improprio  , come  per 
la  Gloff . in  L.  Divi  in  verbo  Divi  jf.  ad  Leg.  fui. 
peculat . , & ibi  etiàm  Bart.  num.  t . verf.  alti  dicunt , 
& ibi  Alexand..  in  addìt.,  Ut.  A. , & Alberic.  num.i . 
ìtlrn  Glof.  in  L.  Sacrilegi i capite  in  verb.  capite  verf. 
vel  die  triplex  ff.  eod. , &•  ibi  etiàm  Bart.  num.  idem 
voluit  Gloff..  in  L.  fi  nondum  verbo  dedicatam  . C.  de 
Furt.  & ibi  etiàm  facob.  Butrigar . col. 1.  verf.  verum 
fecundum  bos  , Cyril.  in  Sutn.  crim.  part.z.  rubr. 26.  de 
pubi,  judic.  §.2..  num.  1 1 . , Clar . in  pratlic.  §.  Sacrile •+ 
giura  num.  1. , Bonifac.  de  Furt.  §..  aliena  rei  n. 20. 

19  A quelli  tre  modi  ne  aggiungiamo  il  quarto  > 
che  è quando  fi  rubba  qualche  cofa  Sagra  in  luogo  Sa-* 
grò , ed  in  atto  del  Santo  Sagrifizio  non  parlandone  li 
Dottori  di  quello  quarto  modo  , perchè  forfè  à loro 
tempi  non  era  giunta  tant’oltre  l’empietà  dell’Uomo  ► 

ao  11  primo  cafo  fi  verifica  in  quello , che  rubba  il 
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Calice,  Patena,  Ollenforio , e limili  in  luogo  Sagro  . 

21  11  fecondo  in  quello,  che  rubba  un  Calice,  ò 
altra  robba  l'agra  in  luogo  non  Sagro  . 

22  11  terzo  in  quello  , che  rubba  una  cofa  non  Sa- 
gra, come  un  Candeliere,  una  Tovaglia,  e fimili 
in  luogo  Sagro . 

23  l:d  il  quarto  in  quello , che  rubba  il  Calice  , la 
Patena,  ò altra  robba  Sagra  in  Chiefa  nell’atto  del 
Santo  Sagrifizio;  e quello  calò  fegui  in  Roma  molt’an- 
ni  addietro  in  perfona  d’ un  Sacerdote , che  in  atto 
di  celebrare  il  Santo  Sagrifizio  rubbava  le  Patene  buo- 
ne d’Argento , e ve  ne  furrogava  altre  di  puro  Ra- 
gno, il  quale  fu  procelfato  nel  Tribunale  del  Go- 
verno , e benché  negativo  fù  condannato , e trak 
niello  alla  Galera  per  dieci  anni . 

24  Evvi  però  della  divertita  circa  la  difpofizionc 
di  quello  Delitto  frà  il  Gius  Civile , ed  il  Canonico  , 
perchè  il  primo  non  confiderà  per  vero  Sagrilegio , 
le  non  che  il  primo  , ed  ultimo  di  quelli  quattro 
modi,  come  abbiam  detto  di  lòvra;  e gl’altri  due 
modi  li  confiderà  Sagrilegio  improprio:  all’incontro 
il  Gius  Canonico  li  canonizza  egualmente  tutti  per 
vero  Sagrilegio,  come  nel  Can.fiqui  contumax  §.1.  17. 
quajl. 4.,  Barber . in  prattic.  part.  prima  rubr.x’j.  de 
iSacrileg.  num.\,  ver  fife  cu  nàtivi  Cammei  vero,  HoftienJ . 
in  Sum.  crimin.  rubr . de  Crimin.  Sacrileg.  pojl  num.  1 . , 
Bar  tot.  in  Leg.  Divi  num.i.  verf.  fed  Jecundìim  Ca- 
none! ff.  ad  L . eJul.  peculat.  , Alex,  ad  BartoL  in  L.  Sa- 
crilegi/ ff.  eod. , & idem  advertit  Gicff.  in  L.  Synodum 
in  verb.  de  die  at  am  verf.  Deere  tifi  te  dicane  C.  de  Furt. , 
Menoch , de  arbitr . queejì.  lib.2.  caf. 289.  num.  1 1.  , Ó* 
num.  13.,  Pegner.  decif.  crimin.  24.  ntrn.%. , ali* 
quamplures  allegati  à Farin.  qutejì.xyx.  nutn.-j.  , & à 
Raynald.  obj.  crim.  in  rubr.  cap.x 4.  ». 27. 

25  E da  quella  divertita  uafee  poi  la  queltionc , 
fe  quello  Delitto  debba  giudicarli  iecondo  il  Gius  Ci. 
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vile,  ò Canonico  , cd  il  Faria.  nella  quefl.  fudetta  1 72. 
al  Num.%.  riportando  le  opinioni  contrarie  de  Dot- 
tori riiolve  , che  fé  la  Cauta  vien  giudicata  dal  Foro 
ecclefiaftico , deve  aver  luogo  il  Gius  Canonico  , le 
poi  dal  Foro  Laico , fi  deve  giudicare  fecondo  il  Gius 
Civile  . 

z6  E nel  feguente  num.y.  di  detta  quellione  lla- 
bilifce  , che  le  fi  tratta  di  una  Coftituzione  Epifcopa- 
le  , ò Sinodale  , che  parli  del  Sagrilegio , fi  debba  in- 
tendere fecondo  il  Gius  Canonico  ; fe  poi  d’un  ftatu- 
to , Editto  Laicale,  che  difponga  di  quello  fi  debba 
interpetrare  fecondo  il  Gius  civile  . • 

27  Quello  Delitto  viene  connumerato  fra  gl’atro- 
ciori , ed  il  Deciaa.  nel  trat.  crim.  lib.6.  cap.^o.  a.  1. 
dice , che  è contrario  alla  Religione  , ed  alla  pietà  , 
c viene  equiparato  al  Delitto  di  Lefa  Maefià  , c prodi- 
zione , ancorché  fia  commdTo  in  cofa  di  poco  valore, 
e riferifce , come  dalla  Legge  Divina  vengono  grave- 
mente puniti  li  Sagrileghi , c come  negl’antichi  tempi 
fono  fiati  leverilfimamente  caftigati  . Boni/,  in  traB. 
de  furi.  §.  aliena  rei  n.  23.  & A???. , ubi  plura  de  aero- 
citate hujus  Crimini s fecundum  Pbilofopbos , (fr  fecu ri- 
durti Leges  Divinar . 

28  Non  però  in  ogni  cafo  di  quello  Delitto  può 
cotifiderarfi  la  ftefla  atrocità , perché  quella  vien  di- 
flinta  in  tre  gradi  dalla  diverfità  delle  robbe  Sagre  , 
che  fi  rubbano  : ed  il  primo  grado  è , allorché  fi 
rubba  l’auguftilfima  Eucarellia  , e li  Sagramenti . Il 
Secondo,  quando  fi  rubbano  li  Vafi  Sagri  confagrati 
per  ritenere  , e ricevere  li  Santi  Sagramenti  , e 
l’ imagini  , e reliquie  de  Santi  . 11  terzo , quando  fi 
rubbano  le  cole  appartenenti  all’  ornato  della  Cliiefa  , 
c de  Miniftri , come  ex  D.  Tbomà  Silvejlr.  Tobien. , & 
Boer.  dee. 254.  pojl  n.i  5. , F lamia .Cbartar . in  <vot.  inter. 
deci J'.  *3ulii filii  66.  num.8$.  , Cortiod.  decif.i  12.  cum 
feqq. , ubi  de  primis  gradibus  , & num.  85.  & Jeq. , ubi 
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de  Jecundis , & nurn. 89. , ubi  de  tertiit,  &excm plìfìcat 
in  pluribus  'ut  de  nati , 

29  Nel  primo  grado  il  Delitto  è atrociffimo  , ed 
il  Cortiad.  nella  dee.  1 12.  num.-jt).  & jeqq.  dice  , che  il 
Reo  deve  punirli  con  il  taglio  d’ambedue  le  inani,  e 
la  morte  » 

30  Ed  in  oggi  in  vigore  della  Coftituzione  del 
Ven.  Ser.  di  Dio  Papa  Innocenzo  XI.  publicata  quarto 
idus  Martìi  16 76.  ciafcùna  perfona  dell’  uno , e l’altro 
feflò  , che  faccia  furto  d’una  , ò più  Oltie  confagrate 
con  la  Sagra  Piffide , ò fenza  quella , ò per  propria 
malizia  , ò d’altrui  ordine  ritenga  appretto  di  le  , ò 
prefuma  di  trafportare  altrove  una,  ò più  Oftie,  ò Par- 
ticòle  confagrate  , deve  ettcr  punito  con  pene  conde- 
gne all’atrocità  di  lìmil  misfatto  , ed  anche  per  la  pri- 
ma volta , benché  non  colli,  di  non  averlo  fatto  à mal 
fine,  venga  confegnato  alla  Corte  fecolare,  non  aitante 
la  minor  età , purché  tocchino  il  vigclimo  anno , alle 
quali  pene  foggiacino  ancora  li  mandanti  ; c le  caufe 
di  quelli  Rei  di  furto  della  SSma  Eucariftia  con  Pillìde, 
ò fenza  , come  delitto  di  Erelìa , ò che  contiene  in  fe 
veemente  iolpetto  di  ella  , dichiarò  , che  privativa- 
mente  Ipettattero  alle  Curie  Ecclelìaftiche  , & all’Uffi- 
zio della  Sagra  lnquilìzione  , fecondo  riferilce  il  Ray- 
jtald . obj.  crim.  cap.  14.  in  rubr.  num. 34. 

3 1  Nel  fecondo  Cafo  il  Delitto  è atrociore  ; e feb- 
benc  li  Dottori,  che  favorirono  l Opintone  più  mite, 
difendino , che  la  pena  fia  arbitraria , e non  indiftinta- 
mente  la  morte , appoggiati  al  Tejlo  nella  L.  Sacrilega, 
panam  ff.  ad  leg.  fui . pecul. , cu'yus  verba  J'unt  bac  : Sa- 
crilegi} panarrt  debelit  Proconful  pi  o qualitate  perfona  , 
proque  Rei  condì  tiene  , tempori t , & ectatis  , fexusy 

n:el  Jet  ieri  iti  , vel  clementiùs  Jlatuere  , feio  multot 
etiàm  ad  bejìiat  damttajj'e  Jacrilega  , nonnulla  etiàm 
vi  voi  exufU'e  , alia  vero  furca  JuJ'pendtffe  . & all’altro 
Tello  nella  JL.  4.  § . Al  andati:  autèm  ff.  ad  Leg.  fui. 
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pecttlat.  , ubi  dici  tur , Sacrilego s extra  ordìnem  con- 
aignà  panò  puniendot  , & ibi  Gloff.  in  4.  Gloff.  in  verb . 
Leg.  fatta  in  figurati  otte  cafus  , Albe  rie.  in  d.  L.  Sa- 
critela panar»  in  frinc.  , Bcer.  dee. 254.  «.5.  dr*  feq. , 
Follar,  in  prati,  etimi  tt.  in  fragmentit  in  rubr.  de  Sa- 
crileg.  nutrì. 7.,  Aut.Gimez  de  de  liti.  cap. 5.  rubr.  de 
flirt,  num.w.y  Menocb.  de  arbitr.  lib.2.  C4/.489.  n.2. 
(ir  Jeq-  , Polic.  de praem.  reg.  aud.  tit.i).  cap. 21 . «.41 . , 
Thejaur.  lib.i.  quaji.&o.  nutrì. 2 4.  ver/,  ejt  enim  J 'acri - 
legii  pana . 

32  Tuttavia  non  mancano  altri , che  affermano , 
che  debba  effere  indiftintamente  la  morte  , come  i! 
Beivi f.  in  proci,  rubr.  de  Fur.  & Latr.  nutrica.  ove 
dice , che  debba  elTere  la  Pena  della  Forca  , ò del 
fuoco  . Bojf.  in  litui,  de  Sacrileg.  n.6. , Diane.  Canter. 
in  quaji.  crim.  cap.  8.  rubr.  de  furi,  n.2  1.  ove  difende, 
che  de  Jure  Civili,  quando  il  furto  c comincilo  di 
robba  fagra  in  luogo  l'agro , debba  eilere  la  pena  della 
morte  giufta  il  di  lovra  accennato  Tello  nella  Leg.  Sa- 
crilega pattata  ff.  ad  leg.  jul.  pecul.  , in  cui  lébbene  fi 
dica , che  li  Sagrileghi  fi  puniscono  con  divcrie  pene  , 
cioè  ad  beftias , alias  ad  furcam  , tfj-  alios  ad  ìg  netti  y 
tuttavia  tutte  quelle  pene  fono  di  morte  ; fìcchè  in 
detta  legge  non  venga  dato  l’arbitrio  al  Giudice  di 
recedere  dalla  pena  ordinaria , mà  di  feiegliere  la  fpe- 
cie  di  morte  , colla  quale  il  Sagr.lego  lècondo  la  qua- 
lità della  fua  perfona , e del  fatto  debba  punirli , ed 
al  Teflo  nella  Leg.  /acri  legii  la  prima , éf  L.  fu  li  a 
§.  Mandati  t ff.  ad  Leg.  fui.  peculat.  in  cui  pare  , che 
la  pena  debba  elTere ftraordinaria  , & arbitraria,  ris- 
ponde , che  quelle  Leggi  non  parlano  del  vero  Sagfi- 
legio  , cioè  quando  fi  rubba  qualche  cola  fagra  da  luo- 
go fagro  : mà  del  fagrilegio  improprio , cioè  quan- 
do fi  rubba  qualche  cola  fagra  da  luogo  non  lagro . 

33  Ed  in  termini  di  quello  fecondo  calo  , che 
debba  cfler  punito  con  la  pena  della  morte , allorché  fi 
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rubbi  qualche  cofa  fagra  dal  luogo  fagro  publico  , an- 
corché la  robba  fu  di  poco  valore  , è fentimento  del 
Corti ada  decif.i  12.  num.Sj.  e del  Raynald.  nell'  off er. 
crìm.  al  cap.  14.  in  rubr.  nutrì. 34. 

34  In  oggi  però  è tolta  di  mezzo  ogni  difputa  con 
la  difpofizione  de  Bandi , che  impongono  in  quello 
cafo  la  pena  capitale  . 

35  Nel  terzo  cafo  poi  il  Delitto  è atroce , e non 
viene  impofta  la  pena  capitale  , le  non  che  in  calò, 
che  il  furto  venga  aggravato  da  qualche  qualità  inter- 
venutavi , ò di  violenza , chiave  falla , inlalizione  , 
e fintili , ò dal  valore  cofpicuo  della  robba  rubbata  » 
che  lo  faccia  conlìderare  per  furto  magno , fecondo  il 
Cortìada  di  fovra  allegato  , e riferito  dal  Raynald.  nel 
luogo  parimenti  citato  al  tium.^  5. 

36  E quella  dillinzione  di  gradi  vien  fatta , perchè 
effettivamente  non  tutte  quelle  colè  . che  fono  delti- 
nate  al  culto  divino , poffono  dirli  fagre  , effendo  ve- 
ramente tali  folo  quelle  , che  vengono  conlàgrate  da 
chi  ha  la  facoltà  di  confagrarc  , offervata  la  lolen- 
nità  del  Gius  Canonico  , della  quale  nel  tic.  de  confa - 
cratiotie  per  tot.  , e l'Alberic.  in  Leg.  Div.  Severus 
nani.  1 . jf.  ad  L.ful.  pecul.,  Glof.  in  L.  Sacrilega  capite 
in  ierb.  compilaverint  ff.eod. , ubi  quod publica  rei  Jacra 
dicitur  illa , qute  ejì  ctnfacrata  per  Pontificem , & ibi 
et  iòni  A/beric. , & in  §.  fiera  res  inflit,  de  rer.  divi]'.  , 
Mattbeu  de  re  crim.  contro‘v.16.  num.  44.  in  fin. , Folio, 
de  praem.reg.  aud.  tir. 9.  cap. 2.  n.40.  & 48.,  Gomez 
var.  lib.  3.  cap.  5.  num.  ir.  verf.dubium  t amiti , Petr . 
Gregor.  Syntag.  °fur.  lib. 33.  cap.  14.  n. i. 

37  E perciò  le  Tovaglie  degì’Altari,  le  coper- 
tine de  ir.edelimi,  li  Candelieri , e limili  per  ufo  della 
Chiel'a,  benché  liano  di  gran  valore , non  poffono  dirli 
cofe  fagre  > fecondo  il  Decian.  troQ.  critnin.  lib.  6. 
cap. 10.  num. 16.  ovcriferifceil  detto  di  Perlìo  : Dicite 
JP  ontificei  in  /acro  quid  facit  aurutn , Gomez.  var.  lib.%,. 
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cap.  5.  num.  1 1 . ver/,  dubium  tamèn , ubi  exemplìfìcat  in 
vajibns , in  qnibus  ponitur  •vìnam  , & aqua , in  pallia  > 
vel  Ugno , quo  cooperiuntur  Alcaria  . 

38  JE  febbene  fecondo  la  Gloff.  in  §.  itèm  hoc  fulia 
peoni.  Bonifac.de  Vitalin.  in  rubr.  de  pati,  comtnit.  fi- 
eri le  g.  num.t.  verf.  ut  calice s , ó‘  turibula , ed  altri 
Dottori  venghino  egualmente  enumerati  fra  le  co;e 
lagre  il  Calice , e l’ Incendere,  tuttavia  Decìan.  nel 
Trattat.  crim.  lib.6.  cap. io.  fub  num. 19.  dice  , ebe 
r lncenfiere  non  è robba  lagra . 

39  Cosi  ancora  la  Croce  dell’ Altare,  ò della  Chie- 
fa  non  può  dirli  cola  fagra  ; e chi  la  rubba , non  li  può 
punire  colla  pena  del  vero  lagrilegio  . Gomez.  var. 
lib.i . cap. 5.  num. il.  verf.fed  quid  dicemus , Flamin. 
Cbartar.  in  vct.  impref.  intir  decif.  Julii  fili!  66.  Jub. 
num.86.  & num.Jeq. , ubi  refpondet  contrariis  Cortìad. 
dee.  1 12.  num. 102.  ubi  quod  non  punitur  peeuà  mordi  , 
Ó‘  paritèr  refpondet  contrariit  . ^ 

40  E limilmente  li  Voti , che  fono  attaccati  nelle 
Chiefe , li  quali  non  mancano  Dottori  di  fentimen- 
to,  chefianocofe  lagre  , echi  li  rubba,  commetta 
vero  lagrilegio,  come  il  Tefaur . quajì. 80.  num.  26. 
Cordad.  decif.  112.  ». 9. , ove  riferita  la  contraria  opi- 
nione, dice,  che  quella  è la  più  vera  exTbor.com - 
pend.  dee.  p.2.ver.  Jacrilegium  fol.616.  ma  il  Decìan. 
è di  contrario  fentimento  nei  tratt . crim.  lib.6. 
cap. io.  num. 11. 

41  Da  tutto  ciò  , che  abbiam  detto,  ci  Iufinghia- 
mo  , che  farete  ballantemente  illruiti  , che  l’ef- 
lenza  coftitutiva  di  quello  Delitto  confille  nella  qua- 
lità della  robba , che  fi  rubba  , e del  luogo , ove  vieti 
rubbata;  ficchè  provate,  che  avrete  quelle  due  cir- 
coftanze,  il  Procelfo  in  niente  fi  rende  differente  da 
quelli , che  fi  fabricano  fovra  tutti  gl’altri  furti  . 

42  Avvertite  però  , che  trattandoli  di  furto  di 
Vali  fagri,  dovrete  far  rifultare,  che  li  medelìmi 
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oltre  I’  elfere  confagrati  , attualmente  fervivano  per 
l’ulo  de’  Santi  Sagrìfizj , c non  erano  l’ofpefi  , e non 
fervibili  ai  mcdelimi . 

43  La  Rapina  è quel  furtov  che  non  fi  fa  di 
nafeofto  , e lenza  la  preienza  del  Derubato  , ma  in 
palel'e , e alla  villa , e preienza  del  rtiedefimo  , con 
violenza  , o con  armi,  o lenza,  fecondo  il  Fari», 
nella  quafi.166.  num.^ i.,  Boff.  nella  pratt.tit.  de  furt. 
num.$.  dove  dice,  che  c fulficiente  in  quello  Delit- 
to , che  il  Ladro  folle  pronto  a far  violenza  , ben- 
ché non  l’abbia  fatta  . Bonifac.  de  Furt.  §.  Furtum  . 
num. 3 i . , & Aniel.  de  Barn,  prati,  cr’m.  de  delitiis  in 
genere  num.$\. 

44  Ma  S.Tomajfo  2.  2 .qu.66.  art. 4. , & ivi  Gaetan . 
Sot.  art, 2.  quaft.%.  lib.$.  de  ju/l.  , Covar.  Regala 
peccatum  2. par.  §.1 . num. 2 . , & bis  relatis  P.VaJquez 
opti /cui.  tir.  de  rejìit.  cap.$.  de  Furto  , & Rapina  §.i, 
dub.  11.  in  princ.  dicono,  Rapinarti  effe  ili  am  , qttxfit 
per  violenti  am  /dente  Domino  Rei  , & violentiam  pa - 
tiente  , ex  Sylvefir.  in  Sumnia  verbo  Rapina  fubdìt 
VaJ'quez  ibid.  non  requiri , quod  fiat  pubiicè  , J ed  /uffi- 
ci t , quod  fiat  J 'dente  Domino  , violentiam  puffo  . 

45  Ma  per  diltinguerla  dal  Latrocinio  è meglio 
il  dire , che  è necefl'ario  , che  fia  fatta  in  publico , 
e con  violenza , cioè  per  ablationem  vìdentam , co- 
me fi  ha  nel  principio  dell’  lnfiìt.  de  vi  bonor.  raptor . » 
& ivi  la  gloj.  verbo  comprebendatur , & Harpreti.  in 
princ.  ditii  tit.  num. e,,  ivi  : Rapina  fit  palàrn , & impu- 
denter  : Ant.  Mattbeu s de  crimin.  tit.  de  vi  bonor.  ra- 
ptor. cap.x . num.  1 . aie  quod  potefi  fieri  non  folum  ho- 
mi nibus  c caduti  a ti  s , /ed  fine  turba  , nec  armis  dumta- 
xàt , /ed  fine  armis  ; viris  cnim  valentioribus  prò  ar- 
mi s pugni  funt  . Leg. 2.  §.  item  fi proponas  L. 4.  fi  quis 
adventa  ff.  de  vi  bonor.  rape. , Raynald.  obf.  crimin 
cap.  14.  in  rubr.  num.^s). 

46  Se  poi  il  Ladro  fi  portafl'e  alla  cala  di  qual* 

• cuno , 
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cuno  , e con  minaccie  lo  forza  /Te  a dargli  fubito  , 
ed  incontinente  del  denaro  , o altro,  fe  tal  delitto 
debba  dirli  Concuflìone , o Rapina  ? il  Campana  nella 
rejol.  28.  nuvt.  3.  rilòlve  , che  debba  dirli  Rapina , 
perchè  non  vi  e alcuna  differenza  , che  il  Delinquen- 
te tolga  egli  colle  lite  mani  il  denaro , o gli  venga 
confegnato  dal  Padrone  per  il  timore  incuffogli,  con- 
federandoli nell’uno,  e nell’altro  cafo,  che  il  dena- 
ro , o robba  lìa  rapita  violentemente , fecondo  il 
Tefi.  nella  Leg.  3.  ver/,  qui  armati  ff.  de  vi  , & vi  ar~ 
mata  , e?*  in  L.% . §.Labeo  verf.aliud  autèm  ff '.  de  incenda 
ruin.  (fr  naufrag.  , Rayn.  obf.  crim.  cap.  14.  n. 94. 

47  E’  Delitto  affai  peggiore  del  Furto  , fecondo  il 
Tefio  nella  Leg.raptores  C.  de  Epifcop.  Ó*  Cleriche  nella 
Leg.  fi  cum  exceptioue  §.  qui  non  intulit  ff.  quod  met. 
cau.  , (ff  L.i.  §.eum  qui  ff.  de  vi  bonor.  raptor.y  (fftn 
flit  ut.  eod.ti  t. yCxpoll. , Goff red., Curili., Gandin., Bar  tol.y 
Conrad.  & altri , che  riferilce  Farinac.  qu.166. 

48  E perciò  Io  Statuto , che  parla  de’  Furti,  com- 
prende anche  la  Rapina , come  confutando  le  con- 
trarie opinioni  rifolve  Io  lleffò  Faria.  nel  luogo  di. 
fovra  indicato  nel  num .33. 

49  Sicché  ben  vedete , che  tutta  l’effenza  di  que- 
llo Delitto  confifte  nel  farrifultarc  il  violento  togli- 
mento  della  robba,  o denaro  al  Derubato  , il  che  con 
facilità  lo  farete  apparire  con  la  fua  depofizione  » 
e con  le  fue  immediate  conqueltioni . 

50  In  quelli  Procclfi  però  la  maggior  prova  lì 
fuol  ricavare  dalla  depofizione  del  Derubato  , che 
effendo  un  Teftimonio  , che  fi  è trovato  prefente  al 
Delitto  , può  ben  indicare  tutte  le  circoftanze  del 
fatto  , e particolarmente  riconofcere  il  Rapinante  . 

51  Nel  rimanente  poi  fi  uniformano  In  tutto  , 
e per  tutto  agl’altri  Procedi  de’  furti . 

52  L’  Abigeato  è quel  Furto , che  fi  commette 
negl’ Animali  ritenuti  ne’Pafcoli,  Mandrie,  Capan- 
ne , 
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ne,  Cafcine,  ed  altri  luoghi  aperti  in  Campagna 
tanto  lciolti , che  legati  lènza  cuftodia , e li  rende 
Delitto  grave  , perchè  vi  li  confiderà  1’  ofTela  del 
Prencipe,  lotto  ladi  cui  cuftodia  vengono  a confi- 
derarli  tali  Animali , dovendo  egli  invigilare  per  la 
ficurezza  delle  ftrade , e de’  luoghi  aperti  » e Cam- 
pagne , ne’quali  non  pofiono  così  facilmente  renderli 
ficuri  da’  Ladri , e malviventi  li  ludditi . 

53  11 G ius  commune  ne  ha  pienamente  difpofto 

di  <juefto  Delitto , e ne  abbiamo  tre  Leggi , le  quali 
non  larà  fuori  di  propofito  l’indicarvele , e riferirvi 
ciò  , che  difpongono , per  potervi  dimoftrare  ciò , 
che  farebbe  neceflario  dejure  per  l’dTenza  coftitu- 
tiva  di  quello  delitto  , ed  altresì  ciò , che  al  prefen- 
re  fi  richiede  unicamente  in  virtù  de’Bandi  di  que- 
llo Stato  ecclefiallico . 

• 54  li  Tello  nella  Leg.i.  ff.  de  Abigeis  cosi  dispo- 
ne : Abigei  cam  durijfmè  pnnìuntur,  ad  gladium  damnati 
jolent  . Puniuntur  autèm  durijjìmè  non  ubicumque  , fed 
ubi  frequentiti!  eji  hoc,  penai  malefici'!  , alioqain  & 
in  opus  nouMunquam  temporarium  dantur . Abigei  au- 
tèm propriè  babentur  ii , qui  pecora  ex  pafcuis  , Del 
ex  armenti s fubtrabunt , & quodammodò  depr adontar , 
& abigendi  ftadium , quaft  artem  exercent  , equa  de 
gregibui  , Del  boDes  de  armenti s abducentes  ; Cale  rum 
Ji  quii  boDcm  aberrante m , Del  equos  in  J'olitudine  re- 
litto! abduxerìt , non  ejì  abigeus  , fed  Pur  potila  ; fed 
& qui  porcutn , Del  capram  , Del  Dervecem  abduxit , 
non  tàm  gravitèr  , quam  qui  majora  ani-malia  abigunt* 
pi  etti  debet  . Quamquam  autem  £)«  Adrianttt  Metalli 
p&tiam  , ìtèm  operis  , Del  etiàm  gladi ì prajliterit , at- 
tamen  , qui  bouejìiori  loco  nati  fune , non  debent  ad 
banc  panata  pertinere  , fed  aut  relegandi  erunt  , aut 
funt  ordine  remoDendi  . Sani  qui  cuni  gladio  abigunt  * 
non  iniqui  bejliis  obiiciuntur . Qui  pecora  , de  quorum 
proprie  tate  faciebat  controDerJìam  % abegit , ut  ba  tur  ni- 
nni 
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Kfts  quidam  jcribit , ad  esaminatici:  em  civile»!  remitten- 
dus  ejì  ; Jed  bcc  ita  detn'um  probandum  ejì  , jì non  color 
Abigeati. is  queejitus  ejl , Jed  ve  rè  putavit  fua  jujlis  ra - 
tìonibus  duci  ut . 

55  11  Tcf<>  nella  L.  Abigeatus  la  2.  così  difpone 
Abigeatus  crime»  jublici  judicii  tur.  ejl , quia  magie 
f urtar»  ejì  , Jed  quid  plernmque  abigei  , & jerro  ut  un- 
tar , fi  deprehendautur  ; iueb  gravitèr  puniti  eorum 
admifjum  Jolet . 

56  Ed  il  Tello  nella  L.Oves  la  3.  jf.  de  Abig.  di- 
fpone : Cves  prò  numero  abaBorum  , aut  abi\eumy 
aut  furem  Jaciunt  . Quidam  decer»  Ovet  gregem  effe 
putaverunt . forca  etìarn  quinque , vel  quatuor  aba- 
tios , equum,  bovem  , vel  unum  abigeatus  crime»  fa- 
cere.  lumqut  pleniùs  ctercet.dum  , quia  fabuio  abe- 
gerit  dcmitum  pecus  , non  à Jyivà  , nec  gre  te.  <Qui 
fapiùs  abegerunt , licèt  Jcmper  unum , vel  alter um  pe- 
cus furripuerìnt  , tamèn  Abigei  Jutit  . Recepiate,  et 
Abigeorum  qua  panò  pienti  debea  ut , epijioia  D.  Tra- 
pani ita  cavetur  , ut  extra  Jtaliam  decer»  annis  r ele- 
geti tur  . 

57  E la  Glofs . ad  dittam  L.  Oves  foggiunge  , Se - 
cundum  numertim  Oviurn  fubtraliarum  ejl  quis  Fur  , 
vel  Abigeus  ; qui  euim  decer n oves  , vel  porcos  qttiu- 
que  , vel  quatuor  , vel  unum  bovem  , vel  equum  J'ub- 
ripuit , abigeus  dici  tur  , & gravi  ùs  putti  tur  , qui  de 
Jlabulo  accepit , quam  qui  de  Jyivà  &c. 

58  Malte  però  non  leggiera  dil'puta  fra  Dottori 
circa  l’ intelligenza  della  terza  di  quelle  leggi  nella 
dilpolizione  , che  dice  : Eumque  pleniùs  ccercendum , 
qui  à Jlabulo  alegerit  dcmitum  pecus  : pretendendo  al- 
cuni , che  il  Tello  debba  dire  : lenita  : perché  in 
quello  calo  non  può  confiderarli  Abigeato , mà  furto; 
altri  j oi,  che  debba  dir  pleniùs , e che  lo  comprovi 
la  Giulia  di  detta  Legge  in  quelle  parole  ; & gravine 
funitur , qui  ae  Jlabulo  accepit  , quam  qui  de  Sylva  . 

B b b 59  Ma 
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59  MA  fc  bramerete  elfer  iftruiti  di  quella  que- 
stione potrete  oiTervare  il  Rayn.  nell'  Offervazio - 
ni  crini,  al  cap.14.  §.8.  num. 4.  e feg.  il  quale  rife- 
rifee  l’opinioni  contrarie  di  tutti  quelli  Dottori , e 
conciliandole  Soggiunge  , che  cella  ogni  difputa  , 
quantunque  volte  la  parola  Jlabulum  s’intenda  per  quel 
luogo,  in  cui  nei  campi  aperti  con  reti,  ò liepi  So- 
gliono ritenerli  limili  animali, per  Stabbiare,  ed  ingol- 
lare li  terreni , e che  decorrendo  egli  in  un  giorno 
col  celebre  Cardinale  de  Luca  l'opra  quella  queltione , 
anche  il  medefimo  gli  dalTe  tal  interpetrazione  . 

60  E’  ben  vero  però , che  lo  Hello  Raynaldo  è 
contrario  à fc  Aedo  nel  fuo  Voto  50,  in  cui  riferen- 
do un  Abigeato  d’undici  porci  commelfo  da  alcuni 
dalla  Italia  di  Michel’ Angelo  Ottaviotti  nel  Territo- 
rio di  Ripa  Tranfona  , fu  di  lèntimcnto,  che  per  la 
freguenza , che  era  in  detto  luogo , e l’ intervento 
dell'Armi , li  dovettero  punire  con  la  pena  ordinaria 
fecondo  il  Tejlo  nella  detta  L.3.  ff.  de  abig. , benché 
folfe  rifoluto,  com’egli  attefta , per  la  galera  perpetua . 

61  Non  fappiamo  poi  intendere , come  il  Fari n. 
nella  y.157.  num.  113»  dica,  che  Abigeatut  crimen , 
©*  pana  bah  et  locum  non  folum  , quando  quii  a bigi  t ani- 
malia  ex  agro  , ì>el  fylvà  , Jeu  grege , j'ed  etiàm  jì  à ji am- 
bulo , <vel  Demo  y e alleghi  il  Tejlo  nella  Leg.  fin.  in 
princ.  •ver/,  eum  quoque  & altri  Dottori . 

62  La  legge  finale,  che  èia  terza  di  fovra  rife- 
rita dice:  Eumque  pieni» 1 coercendum,qui  à Jlabulo  abe - 
gerit  domìtum  pecus  : Non  dice  à jlabulo  vel  à domo  . 
Alla  cala  non  fi  può  dare  l’interpetrazione,  che  dà  il 
Raynaldo  alla  Italia  ; e gl’animali , che  fono  in  cafa 
del  Padrone,  fi  devono  credere  fotto  la  cu/lodia  lua, 
e non  quella  del  Prencipe , ogni  volta , che  non  li 
folle  intefo  di  leggere  la  parola  domìtum  , difgiunta 
demi  tìtm , il  che  ci  lembra  non  interpetrabile  in  tal 
forma  per  più  motivi  ; il  primo.,  che  le  il  Telia  a vette 

volu-* 
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Voluto  intendere  della  cafa , avrebbe  dovuto  dire  è 
Jiabulo  domi  tùm , ne  vi  averebbe  frapofta  la  parola 
abegerit . 11  fecondo,  perche  dicendo  è pabulo  non  po- 
tea  dirli  in  buona  latinità  domi  tùm , mà  fi  farebbe 
dovuto  dire,  è pabulo , tùm  è domo , lei  è domo.  11 
terzo , perchè  1’  oflèrvanza  è l’ interpetre  della  Legge, 
fecondo  la  Leg.i.  de  interpetrat.  ff.  de  legib.  cap.  cum 
diletta s de  conjuet. , Rot  dec.6oS.num.$.  part.i.  recen . 
e quella  la  vediamo  del  tutto  contraria , perchè  fe- 
guendo  furti  di  animali  dalle  Halle  polle  nelle  cafe  de 
Padroni , fi  fono  fempre  giudicati  per  furti , e non  per 
Abigeati . 11  quarto  , che  fe  folle  vera  l’opinione  del 
pariti.,  quello  Delitto  di  Abigeato  avrebbe  indillinia- 
mente  luogo  in  ogni  furto  di  animali , quando  che  per 
lo  contrario  uno  degl’ellremi  collitutivi  di  quello  De- 
litto,come  diremo  in  appre!To,è  la  preefilknza  di  que- 
lli animali  ne  palcoli  ; ed  il  quinto  in  fine , perchè  il 
Tello  dice  à chiare  note  domitum pecus , che  ha  molto 
diverfo  lignificato  dalla  cafa . 

65  Li  Dottori  interpetrando  quelle  Leggi  veni- 
vano à ftabilire  tali , e tanti  requifiti  necelfarj,  per  ve- 
nire all’impofizione  della  pena  ordinaria  contro  quelli 
Ladri, che  rendeafi  molto  difficile,  per  non  dire  impof- 
fibile  , il  dare  un  publico  efempio  lovra  di  effi,  e con 
ogni  facilità  venivano  efimiti  dal  meritato  galtigo . 

64  Poiché  in  virtù  della  Legge  Prima  nella  difpofi- 
ZÌoue  : Puniuntur  autèm  durifi'mè  non  ubicumque , jed 
ubi  frequentiùi  efi  hoc  genus  malefica  , alioquin  , & in 
opus  nonnunquam  temporarium  dantur  : richiedcafi , 
che  nel  luogo  , ove  era  léguito  il  Delitto  , folfe  l'olito 
quello  di  fegrtire  freguentemente , e quella  fréguen- 
zadovea  provarli  con  effettiva  prova  in  Procedo  ; ne 
era  ballante  il  provare,  che  era  l'olito  di  freguente- 
mente accadere  , mà  doveano  apparire  la  freguenza, 
e continuazione  degl’atti  accaduti , come  in  termini 
della  parola  Frequentiùi  lpiega  il  Giurifconfulto  nella 

Bbb  2 Leg. 
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Leg.  apuri  Labeoncrn  i 5.  §._/?  quii  Virgìnet  : ibi  : affida » 
enìm  frequentili  ff,  de  iti]ur.,N;ivar.  de  regalar,  tom.z. 
CGtn.4.  num.6.,  ubi  quod  ex  adibii!  duodecies  tribui  An- 
vii  fenili  in  fingalo  quoque  trime  Iri  fadii  , non  efi  ju~ 
dicatidum  eoi  frequenter  ,fi  ter  tribut  diebut  continuis 
fadi  fuiffent,  quem  fequitur  Sad.  ad pracept.  Dee.  lib.6. 
eup.  16.  num.i  io.  ter/,  qaarè , Jfdovar.  concluderà  tìnte 
effe  frequ  enti  am  , quando  ad  ut  fernèt  finga  Ut  me  ufibui  , 
«ut  tèr  tribut  diebut  continui!  J'eqtt  untar  . 

6 5 Anzi  quella  freguenza  in  l'eguito  delle  llellè 
parole  dd  Tello  : non  ubìcumque  ,fed  ubi  frequentila , 
dovea  provarli  comparativamente  in  quanto  agl’altri 
luoghi , cioè  , che  folle  più  freguente  il  Delitto  in  quel 
luogo , ove  era  l’eguito , che  in  ogn’  altro , Cabali. 
caj.160.  nam.y.  ver/,  in  ledi,  in  quibut  frequentila 
eji , Farin.  qua.fi.  167.  //.  1 1 1 . verj.  in  loco  ubi  frequen- 
tila., Cryf'p.  Theodor,  inprad.  crini,  trad.  13.  nani. Sg. 
%erj . augetnr  veri  pana  , Carpzov.  prati. etimi».  q. 86. 
t/um.34.  verf.  non  tamèn  ubique  . 

66  Di  più  dall  altre  parole  dello  Hello  Tello  : & 
eligendi  Jìtidium  , qttafì  artetu  exercent  : ne  inferivano, 
che  ad  oggetto  di  poterli  punire  T Abigeo  con  la 
pena  or  ! inaria  , era  necefl'ario  , che  avelie  più  volte 
reiterato  il  Delitto,  perchè  fiudium  , & art  ex  uno  , 
aut  altero  adu  non  inducuntur  , come  in  termini  of- 
ferva  il  A hvarr.  in  Matiual.  5.  dee.  cap. 27. num.z 50. 
verf.  & Abigent  . 

67  Eia  parola  Seepiùt , come  camparativa  all’al- 
tra Sapì,  non  è contenta  di  i!ue  iole  volte  , mà  ne  ri- 
cerca almeno  tré,  acciocché  aggiunga  qualche  cofa 
di  pofitivo  , fecondo  la  Leg.  velati  fin.ff.de  eden. 
Leg.fervot , ibi  que  Salve.  Cod.  d Leg.  Cornei,  devi 
pubi. .Dee.  in  L.  unic.  num.6..ubì  quod  didio  fapè  prò 
duabut , vel  tribut  vicibut  , Jrcpila  vero  prò  quatuor 
vel  pluribut  intelligìtur  Cod,  ue  enor.  calcai. 

68  Hi  inoltre  dall'altre  parole  dello  Redo  Tello: 

t Sa  nè 
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Sane  quì  cum  gladio  abigunt , non  iaiquè  Befiiit  objiciurt - 
tur  : e della  Leg. 2.  Sed  quid  plerùmque  Abigei  , & 
ferro  utuatur  : fi  richiedea , che  nell’atto  di  commet- 
tere il  Delitto  , v’intervenifTe  I’  ufo  dell’ Armi  Cabali . 
rejolut.  160.  mtm. 9. , Ruffa,  in  colite,  leg.  mof.  & Rom . 
f/f.  Abig..  Farla.  quafi.167.  r.um.x  t2. , AFitt. 
de  crimin.  lìb.^q.  tttul.%.  cap. 2.  J'ub  num. 2.  verfi.  ba- 
ile a ht  Rutfìnus  . 

69  E da  quelli  requifitt  nafeeano  molte  giudiziali 
controverfie  , e per  mancanza  di  qualcuno  di  elli  ra- 
rill.mi  erano  li  cali , in  cui  l’Abigeo  potelTe  punirli 
con  pena  ordinaria  , e da  ciò  forfè  derivava,  che  in 
quello  Stato  ecclefiaftico  fempre  più  fi  accrefceva  il 
numero  di  quelli  Ladri  perniciofillimi  alla  publiea , 
e privata  quiete  . 

70  Era  dunque  convenevole  il  variare , e mutare 
quelle  Leggi , che  lì  riconofceano  troppo  pregiudi- 
ziali al  publico  efempio , e adattarle  al  bifogno  de 
tempi  prelenti  , cllendo  quella  una  dell’importanti 
ifpezzioni , che  appartengono  à chi  prefiede  al  Go- 
verno de  popoli , giulia  la  norma , che  ce  ne  hi  data 
lo  Hello  Dio , il  quale  molte  cofe  , che  avea  ordina- 
te , e flabilite  nel  Tellamento  vecchio  , le  hà  mutate 
del  tutto  , e corrette , ed  accrelciute  nel  nuovo , 
come  olferva  Turrecremat.  in  Can.  domino  dìfi. 50.  a. 8., 
Capon.  contro®. 29.  ».  6.  , ubi  quod  qui gubernant , de- 
beat  mutare  Leges  fcriptat  ad  injlar  Aledici  , qui  tene - 
tur  mutare  regulam  vivendi , & medicamento  Infirmo 
frìtti  preferìpta , fi  ita  reqmrit  temporii  , ó*  fiatai 
Infirmi  mutatio  . Zani,  ad Stat.  Fovea t.  lib.x.  rubr.12 . 
num. 6.  & Jeq. , & bàc  rat  ione  ipfia  et  iòni  Concilia  priora 
pofierioribut  Jkpè  emendant , cum  aliquo  rerum  experi- 
mento aperiatur  id  , quod  claufum  erat , & ccgnoficatur , 
quod  latebat , S.Augufi.  iib. 2.  de  bapt.cap.%. 

71  E perciò  fono  Hat i pubi icati  li  Bandi , in  vir- 
tù de  quali  più  non  li  richiede  la  freguenza  di  que- 
llo 
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Ito  Delitto  nd  luogo , ove  fiegue  , la  reiterazione , 
e l’ul'o  dell’  armi  ; e cosi  la  Giuftizia  ha  luogo , e 
fono  ceffate  tutte  le  difpute,  le  quali,  allorché  la 
Legge  è chiara,  non  devono  in  alcun  conto  atten- 
derli . Menocb.  conf.fjS.  Jub  num.). 

72  Sicché  per  l’elfenza  di  quello  Delitto  in  oggi 
unicamente  è neceflario  , di  provare  la  preefillenza 
degl’animali  rubbati  nei  palcoli , o altri  luoghi  aper- 
ti , nei  quali  può  verificarli  quello  delitto  , giulla  il 
Roland,  conf.51.  num.\).  & Jeq .,  Ciaz.  ad  def.  reor» 
difcept.2^.  num.y6 . 

7 3 E quella  preefillenza  deve  ben  conchiuderli , 
perchè  gl’animali  puotrebbero  elfere  ufciti  da  detti 
Pafcoli , ed  elfere  erranti , e foli  ; nel  qual  cafo  non 
puotrebbe  dirli  Abigeato  fecondo  l’ elpreflà  difpofi- 
zione  della  L.i.  di  fovra  riferita  , c del  Cabal.  rifai . 
crini,  caf.160.  num. 6 , Farinac.  quajl.16).  num.  1 iy. 

74  Nè  farebbe  fufficiente  la  confeflione  del  Reo  , 
fenza  la  verificazione  di  quella  reale  preefillenza  , 
giulla  la  più  commune  , e più  univerfale  opinione , 
Bertazzol.  conf.zy.  num.i$. , Vermigl.  conj.  18.  & 19. 
num. 9.,  Fari»,  quafl.81.  n.29. , Cyriac.  controv.  150. 
num. 94.  & > Guazzin.  def. 4.  cap .3.  n.$.  & Jeqq. 
JWattbeù  contr-i$.  num.  11. 

7$  Ed  il  numero,  c qualità  degl’animali  rubba- 
ti, perchè  degl’animali  minuti,  come  Pecore  , Ca- 
pre, Agnelli  ,-lrchi , Capretti,  efimili  devono  cl- 
lere  almeno  dieci.  DegI’altri,come  Porci,  cinque 
o quattro  , e delli  Cavalli , Bovi , Bufali , Muli , Afi- 
ni , e fimili  uno , fecondo  il  Tefto  nella  di  fovra  ri- 
ferita Leg.  3.  ff.  de  Abigei s , e nella  Leg.  aut  fatta 
§.  quantità 1 ff '.  de  pan. , Cabal.  crim.  refol.160.  ». 47. 
Rayuald.  obfer.  crim.  tom. 2.  in  rubr.  cap.  14.  ».ioo. 

7 6 Ma  ad  oggetto , che  non  abbiate  ad  incol- 
parci, di  non  avervi  dato  fufficiente  lume  per  la  fa- 
brica  dei  Proceffi , Contellazioni , e Rillretti , che  fo- 

gliono 
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gliono  farli  fovra  quelli  quattro  Delitti  pur  troppo 
freguenti  ; Rimiamo  opportuno  di  idearci  il  calo  di 
un  Reo  inquifito  del  li  medefimi , acciò  in  atto  prat- 
ico polliamo  dimoltrarvi  ciò  , che  è necefiario  per 
tali  Proceffì . 

77  Ci  idearemo  dunque , che  Pietro  Senfibili  Par- 
megiano  ritrovandoti  in  Roma  al  fèrvizio  del  Signor 
Cavalier  Primogeniti  in  qualità  di  lervitore  , gli  fa- 
cefic  violenza  ad  un  fuo  Burò  » e gli  rubbaflè  un 
anello  di  diamanti,  una  fcattola  d’oro,  e cinquanta 
zecchini , ed  inlèguito  da  Birri  di  Campagna  foife 
fovragiunto  nelle  vicinanze  di  Rignano  con  le  robbe , 
e denari  furtivi  indoftò , e condotto  carcerato:  ed 
in  appretto  , che  il  medefimo  prima  di  entrare  al 
fèrvizio  di  detto  Cavaliere  , fi  era  feoperto  , che 
aveva  rubbati  liVafi  degl’Ogli  Santi  nella  Chielà  di 
S.  Euftachio  ; aveva  rubbata  dal  fianco  del  Sig.  An- 
tonio Giordani  la  fpada  con  guardia  d’  argento  , e 
nella  Tenuta  diTorrerolta  due  Cavalli,  che  ftavano 
nei  pafcoli . 

78  Precede  la  Relazione  del  Cavaliere  Derubato 
nella  feguente  forma . 

Die  Sabbatbì  5.  Martìi  1757. 

Denunciarne  medio  juramento , proùt  tattà  Cruce 
juravit  &c, 

lllujìrijftmo  D.  Pbilippo  Primogeniti  Equite  S.Ste* 
pbani  , proùt  infra  vi  dei  ice  t .. 

Abito  in  un  Palazzino  in  ftrada  Giulia  , e fono 
comparto  in  quello  Uffizio  a denunziarle,  che  rite- 
nendo al  mio  fèrvizio  in  qualità  di  Servitore  con  il 
falario  di  feudi  cinque  al  Mele  un  certo  Pietro  Sen- 
fibili  Parmegiano , quello  nella  mattina  del  prefente 
giorno  in  tempo  , che  ero  fuori  di  cafa  , ed  egli  vi 
era  rimallo  per  attendere  alla  cucina  fecondo  il  fuo 
folito , mi  ha  aperto  a forza  un  Burò  , che  ritengo 
nella  mia  ftanza,  e mi  ha  rubbato  in  elfo  un  mio 

anello 
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anello  di  quattro  brillanti  di  fondo  del  valore  di 
feudi  duecento  , una  icattola  d’  oro  del  valore  di 
cento  venti  feudi , e cinquanta  zecchini  Romani , ed 
ho  avuta  notizia , che  fia  Rato  veduto  andare  verlò 
Porta  del  Popolo  ; ficchè  lofpetto , che  abbia  prela 
la  ftrada  per  andarfene  alla  fua  patria  , che  però 
faccio  iftanza  , acciò  fi  proceda  contro  il  medclimo 
nelle  dovute  forme,  c cosi  &c. 

iS/tptr  quibus 

Die  dìilà  Sahbatbi  5 . Alarti ì 1757. 

79  Ego  Notarili s &c.  de  mandato  &c.  ad  effettuili  ' 
faciendi  formalem  recognitionem  violentile  adbibita : a 
fu  pr  aditi  o Petro  Se  tifi  bili  in  committeudo  Furto  ad  da - 
muum  ejus  Domini  , ab  Officio  dìf ceffi , & tue  perfonali » 
tir  contuli  ad  domum  inhabitatam  per  D>  Equitem  Pri- 
mogeniti pofìtam  in  vià  fulià , ad  quam  perventus , 
& vocatis  infraferiptis  Teflibut  ea  , qua  Jequuutur , pe- 
re gì  videlicèt , 

Giunto  io  Notaro  &c.  alla  cafa  fudetta , e chia- 
mati l’ infraferitti  Teftimonj  mi  portai  con  li  me- 
defimi  nella  fianza  , ove  è folito  dormire  il  fudetto 
Cavaliere  , cd  a fua  indicazione  oflervato  un  Burò 
elìdente  in  detta  ftanza , da  cui  mi  allòri , eflcrgU 
fiati  rubbati  li  denari,  e robbe  , viddi,  e riconobbi 
elì'ere  fiato  violentato  detto  Burò  nella  parte  di  lo- 
vra  , ove  è la  Tavola , conofcendofi  , che  ove  fi 
chiude  con  la  fua  ferratura  nella  fiflura  , che  refta 
fra  un  legno , e l’altro , vi  è fiato  pollo  quale  he  lcal- 
pello  , o altro  fimile  ifiromcnto  ; ed  hanno  fatta  tal 
forza,  che  cedendo  il  legno,  hanno  fatto  ufeire  dal 
fuo  fito  il  catenaccio,  della  ferratura  , che  fi  vede 
anche  fuori , ed  hanno  aperto  detto  Burò  , apparendo 
le  comprelTure  nel  legno  dcH’iftromento  , con  cui  fi 
è fatta  la  violenza  . 

Qua  omnia  bic  ad  notavi  , defcripft  ad  hoc  , ut 
femper  coflare  poffit  de  corporc  De  licci  ,ac  ad  0 tu  ne  tu  &c* 
& ita  &c.  omni  &c,  Atlum 
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AElum  ubi  fuprà  prafentibut  oannc  quondam 
Francifci  Burlandi  Alediolanen.  , & Jeanne  Valberga 
Bergomen.  Tejìibus  ad  praditla  drc, 

80  Profieguc  la  relazione  della  carcerazione  del 
Delinquente  . 

Die  Dominici)  6,  Martiì  1757. 
Adrelationem  Francifci Benvenga  Caper alisBirruario- 
rum  Campejìria  Vrbis  , qui  expofttit  , ut  infra  vide/icèt» 
In  elocuzione  dell’ordine  avuto  da  quello  Tri- 
bunale avendo  infeguito  un  certo  Pietro  Senlibili 
Parmegiano  Servitore  del  Signor  Cavaliere  Primoge- 
niti , fuggito  da  quella  Città  per  furto  commelfo  a 
danno  di  detto  fuo  Padrone  d’un  anello  di  brillanti , 
d’  una  fcattola  d’  oro , e di  molti  zecchini  , mi  è 
riufeito  fopragiungerlo  nelle  vicinanze  di  Rignano , 
cd  arrenatolo  ho  chiamati  per  Teftimonj  Giuleppe 
Zobboli  Contadino,  e Gioacchino  Fidanza  Falegname 
abitante  in  Riguano  , alla  prefeuza  de’  quali  avendo- 
gli fatta  la  perquifizione  indoiTo , gh  ho  ritrovato 
in  unafaccoccia  de  calzoni  una  piccola  cuftodia  qua- 
dra ricoperta  di  cordovano  rollò  con  dentro  un  anel- 
lo con  quattro  brillanti , nella  faccoccia  del  giufta- 
corc  una  fcattola  d’oro  quadra  ben  grande  lavorata 
lilcia  , e nel  borfellino  de  calzoni  un  involto  di  car- 
ta con  entro  quarant’  otto  Zecchini  Romani , e da 
trenta  paoli  di  moneta  Romana,  e fono  quelli  iftefTi 
fcattola , anello  , e denari , che  confegno  , cd  elìbifco 
a V.S.  , proùt  exbibuit , & confìgnavit  anulum , capfu - 
ìam , & monetai  fuperìùs  deferiptas , qua  omnia  penèt  me 
retinui  ad  effe  cium  &c. , & profequendo  dixit , e perciò 
ho  condotto  alle  Carceri  in  Segreta  il  fudetto  Pietro, 
ed  ho  condotto  meco  in  quello  Uffizio  li  due  di  fovra 
indicati  Teftimonj , che  lono  flati  prefenti  alla  ripeti- 
zione di  dette  robbe , e denari , e glie  ne  dò  la  preiciite 
relazione  per  debito  del  mio  Uffizio , acciò  &c. 
fupèr  qui  bus  &c . 

C c c 81  Rice- 
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81  Ricevutali  tal  relazione  dovrete  efaminare  li 
dueTeftimonj  intervenuti  alia  ripetizione  delle  rob- 
be  , ed  in  quello  proposto  vi  avvertiamo  ad  elfer 
diligentiflìmi,  ed  a non  far  perder  tempo  a quei  po- 
veretti , che  vengono  per  fcrvizio  della  Giuftizia , 
con  polporre  a tutto  il  disbrigo  di  quelli,  che  vi- 
vendo per  lo  più  con  li  proprj  fudori , non  è do- 
vere , che  abbiano  a reltar  danneggiati  nell’interef- 
fe  , oltre  all’incommodo  perfonale , che  ricevono;  e 
circa  refame  di  quelli  Tellimonj  potrete  contener- 
vi uel  modo  altre  volte  indicatovi , con  fargli  rico- 
nofeere  nelle  dovute  forme  le  robbe  ritrovate  predò 
il  Carcerato  . 

82  Seguiterà  la  comparfa  del  Bargello  , in  cui 
darà  notizia  degl’altri  Delitti  commeflì  dal  Carcera- 
to nella  feguente  forma . 

Compartii!  coràm  me  &c.  in  Officio  &c.  Antoniut 
Mantecbini  Alma  Vrbit  Baronccllus , qui  ex  debito  fui 
tjficii  expofuit  ut  infrà  •uidelicet . 

Coll’occalione  , che  è feguita  la  carcerazione  di 
Pietro  Seufibili  Servitore  del  Sig.  Cavaliere  Primoge- 
niti per  il  furto  commeifo  a detto  fuo  Padrone , mi 
è riufeito  di  fcuoprire,che  il  medefimo  lia  Reo  ancora 
d’altri  Delitti , cioè  che  nell’  anno  prodìmopalfato  in 
una  notte  del  mefe  d’ Aprile  nalcoltolì  nella  Chiefa 
Parrocchiale  di  S.  Euftacliio,  vi  rubbade  li  Vali  degli 
Ogli  Santi , e reftatovi  in  tutta  la  notte , ne  ufeifle 
nella  feguente  mattina  in  occafione , che  fù  aperta  la 
Chiela , e detti  Vali  li  vendede  ad  Eligio  Fontana  Ore- 
fice nella  Piazza  della  Trinità  de  Pellegrini . Hò  fa- 
puto  ancora  , che  egli  in  una  fera  doppo  l’Ave  Maria 
nel  mefe  di  Maggio  dell’anno  feorfo  rubbade  dal  fian- 
co del  Signor  Antonio  Giordani  la  Spada  con  guar- 
dia d’Argento  , lappandogliela  violentemente,  eia 
vendedè  allo  fledò  Orefice  , e che  in  una  notte  dello 
Redo  mefe  di  Maggio  portatoli  nella  Tenuta  di  Torre 

roda 
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roffa  polla  fuori  di  Porta  del  Popolo  nell’agro  Roma- 
no vi  rubbaffe  due  Cavalli , che  davano  in  quei  pafto- 
li  , e condottili  in  Roma  , li  vendette  nel  publico 
mercato  di  Campo  di  Fiore  al  Sig.Giovanni  Fiordaligi 
negoziante  de  Cavalli , come  apparirà  meglio  dalle 
Relazioni  elìdenti  in  quello  Tribunale  ; che  però  hò 
fatto  carcerare  il  fudetto  Orefice  , come  compratore 
dolofo  di  dette  robbe  furtive  , e glie  ne  dò  la  pre- 
fente  notizia  , acciò  &c. 

Super  quibus  &c. 

83  Farete  ritrovare  le  relazioni  delli  Furti  ad  ef- 
fetto di  riprodurle  in  Procedo , indi  allumerete  le  ne- 
celTarie  prove  . 

84  Riinetto  al  primo  Furto  domedico  in  altro  non 
dovrete  affaticarvi , che  nel  provare  gli  edremi  del 
Furto,  l’attual  fervizio  , che  predava  1 Inquifito  al 
Cavaliere , ed  il  falario  , che  ne  riceveva , e far  rico- 
nofeere  le  robbe  furtive  ; e tutte  quelle  prove  con  fa- 
cilità le  potrete  acquillare  da  due  Tellimonj  infor- 
mati delle  medefime,  e da  altri  famigliari  del  Ca- 
valiere , e per  vollra  maggior  illruzzione  ve  ne  dare- 
mo reièmpio . 

Die  dittò  &c. 

8 5 Exam.  fuit  per  me  &c.  de  Mandato  &c.  in  officio  . 

Francifcu:  Spezioli  quondam  Antoni:  Rimana: , 
qui  delato  ipfi  juramento  “verità tis  dicenda , proùt  ta - 
Sii:  &c.  juravit  , fuit  per  D. 

Interrogata:  quemmoaò  reperiatur  in  profetiti  loco 
exami  ni: , & àn  /ciaf  caufam  il  Zia:  , & quatenù:  . 

Refpondit . Servendo  lo  di  Maellro  di  Cafa  il  Si- 
gnor Cavaliere  Primogeniti , nel  di  cui  Palazzo  pollo 
in  llrada  Giuliaanche  abito,  mi  fono  portato  in  que- 
llo luogo  d’efame  mandatovi  dal  medelimo,  ad  effetto 
di  effere  efaminato  lòvra  il  Furto  con.rrtfiògli  da 
Pietro  Senfibili  fuo  fervitore,  perchè  hò  tutta  l’in- 
formazione del  medelimo . 

■Ceca  Et  di- 
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Et  diceste  D.  , ut  prò  •ventate  recenfeat  totam  in- 
firma ti  overu  , quàm  baùet  de  furto  fradicio  cum  omnibus 
Juis  qualitatiutit , c£*  circumjlantiis  , & quatenìts  . 

Re f pondi t . Ora  gli  racconterò  tutta  l’informa- 
zione , che  hò  di  detto  furto  con  tutte  le  fue  qualità , 
ccircoftanze;  elappia,  che  ritenendo  il  fudetto  Si- 
gnor Cavaliere  al  luo  lervizio  in  qualità  di  lervitorc, 
e cuoco  il  Indetto  Pietro  con  il  falariodi  feudi  cinque 
al  mele  , che  gli  venivano  da  me  puntualmente  pa- 
gati in  ogni  mele',  quello  era  folito  nella  mattina  di 
rellar  in  cala,  per  attendere  alla  cucina  in  tempo  , che 
« ne  ulti  va  il  Signor  Cavaliere  accompagnato  da  altro 

icrvitore  , che  ritiene  , e ne  ufeivo  anche  lo  per 
adempire  alle  mie  incombenze  di  rilcuotere  , e pro- 
vedere il  bifoguevole  per  detto  Sig.  Cavaliere  ; He— 
chè  rellava  ioìo  , ed  avea  la  libertà  d’andare  da  per 
tutto  , perchè  la  cucina  è nello  ftelfo  piano  dell’  Ap- 
partamento, e nella  mattina  di  Sabbato  della  fetti- 
mana  lcorfa  elfendo  ritornato  a cala  detto  Sig.  Ca- 
valiere , la  trovò  affatto  abbandonata  l'enz’  clfervi 
detto  Pietro  , e poco  doppo  ritornato  anch’  lo , c 
vedendo  , che  non  veniva , ed  il  pranzo  non  era  pollo 
in  ordine,  entrammo  in  qualche  folletto  , & olferva- 
tofi  da  detto  Sig.  Cavaliere  il  B uro , che  ritiene  nella 
fua  llanza , fi  avvidde  elfer  flato  aperto  a forza  , e 
chiamatomi , viddi  anch’  lo , che  detto  Burò  era  fiato 
aperto  à forza,  con  elfer  fiato  interpofto  un  fcal- 
pello , ò altro  limile  iftromento  nella  fiifura , ove 
chiude  la  ferratura , e con  aver  fatta  forza  era  faltato 
fuori  il  catenaccietto  della  ftelfa  ferratura,  ed  aveano 
refo  aperto  detto  Burò  , nel  quale  avendo  fatta  dili- 
genza il  Sig.  Cavaliere  , fi  avvidde  elfergli  fiato  rub- 
bato  un  fuo  Anello  con  quattro  brillanti , che  rite- 
neva in  una  cuftodia  coperta  di  pelle  rolfa , una  fcat- 
lola  d’Oro  quadra  lavorata  lifeia  , & un  fcartoccetro 
con  entro  cinquanta  Zecchini , che  erano  pochi  gior- 
ni. 
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ni , che  gl  aveo  lo  portati , provenienti  dalle  rifcotlio- 
ni  delle  lue  rendite  ; e lamentandoli  di  tal  Furto  lo- 
fpettallìmo  lubito  , che  fofle  flato  còmmeflo  da  detto 
Pietro , e Io  fteflò  Cavaliere  venne  fubito  à darne  re- 
lazione in  quello  Tribunale  : & hò  fentito  dire,  che 
inseguito  da  Birri  di  campagna  il  detto  Pietro  fia  flato 
carcerato  nelle  vicinanze  di  Rignano  , e ritrovatigli 
indoiTò  l’Anello , Scattola  d’Oro , e denari  : e quella  è 
tutta  l informazione  , che  hò  di  detto  Furto . 

Interrogatili  , àn  °J>E.  aiiquam  cognitionem  babeat 
de  anulo  , & capfulà  aureà  pradittis  , efr*  àn  fi  revideret  y 
recognojcere  vaierei , & qua  tenui  &c. 

Rejpondit . Ho  tutta  la  cognizione  dell’anello , 
e fcattola  d’oro  rubbati  a detto  Signor  Cavaliere  , c 
fe  li  rivedellì , li  riconofccrei  beniflimo  . 

Et  ofienfii  ipfi  per  me  &c.  de  mandato  &c.  Anulo 
cum  adamanti  bus,  & capfulà  aureà,  de  quibus  fuprà  dt-c. 
inter  duos  alìos  amila , (£•  capfulas  aureas  magli  con- 
fimela ad  pojfibile  , & per  ipjtim  bene  &c. , prò  ut  &c, 
fuit  per  D. 

Interrogatus  quid  dicat  de  anulis  , <£*  capfulit 
aureis  ipfi  modo  ofienfii  . 

Rejpondit . Ho  veduto  beniflimo  quelli  tre  anelli 
con  brillanti  fra  di  loro  conlìmili , come  pure  que- 
lle quattro  fcattole  d’oro  quadre  lavorate  lilcie,  e 
fra  li  medelimi  anelli , e fcatrole  vi  riconolco  be- 
niflìmo  I’  anello , e fcattola  rubbati  a detto  Signor 
Cavaliere  , che  fono  quell  anello,  e fcattola,  che  fe- 
paro  dagl’altri  anelli,  e fcattole,  e moftro  a V.  S. 
proìit  ab  alili  feparavit  D. , mibique  indicavit  anulum  , 
& capfulam  , de  quibus  fuprà  , dicens  , quelli  fono  cfli  , 
c per  tali , c come  tali  li  riconofco . 

Tunc  &c. 

86  Per  ora  non  vi  farà  di  bifogno  d’aflumere 
altra  prova  per  quello  furto,  Acche  converrà  pen- 
fare  agl’altri . 

87  Ed 
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87  Ed  In  quanto  al  furto  Sagro  dovrete  provare 
la  prcefiftenza  de  medefimi  Vali  iagri  in  Chiefa  nel 
luogo  , ove  fono  foliti  ritenerli , c la  fucceflìva  defi-* 
cienza  con  le  Conqueftioni , e buona  qualità  del  Sa- 
greftano , o altri , all’  incombenza  de  quali  era  la  cu- 
ftodia  della  Chiefa  ; e dovrete  particolarmente  far 
efprimere  , che  li  Vali  erano  confagrati , & attual- 
mente fervivano  per  l’ulo  di  detti  Santi  Ogli . Se 
avrete  facoltà  di  poter  efaminare  perfone  ecclelia- 
ftiche  , come  ha  il  Tribunale  del  Governo  di  Roma, 
con  ogni  facilità  potrete  ottenere  tali  prove  con 
efaminare  il  Sagreftano  , ed  altri  Chierici  infervien- 
ti  a tale  Chiefa  : ma  fe  vi  mancheranno  le  facoltà  , 
farà  fufficiente,  che  polliate  efaminare  qualche  Se- 
colare prattico  di  tali  cofc , per  eflcre  Polito  prati- 
care in  quella  Chiefa  , ed  aver  più  volte  veduto  detti 
Vali , del  di  cui  efame  vogliamo  anche  darvene 
refempio .. 

Dìe  dittò  ère. 

Examinatu:  fuit  per  D.  quem  fuprà  , meqtte  ère» 
ubi  fuprà  &c. 

Baltbaxar  quondam  Petri  Giocondi  Romanus  , qui 
delato  ipfi  \ur amento  ver  itati:  dicenda,  proùt  fattisele, 
juravit  , fuit  perD. 

Interrogata:  de  causò  fui  accejfu : bue  , & pra« 
fentis  examinis , èr  quaterna  ère. 

Refpondit . Facendo  io  il  Sartore  , che  ne  riten- 
go Bottega  nella  Piazza  di  S.  Euftachio  , ove  anche 
abito , mi  ibno  portato  in  quello  luogo  di  efame , 
chiamato  di  fuo  ordine  , e credo  voglia  efaminarmi 
fovra  il  furto  delli  Vali  degl'Ogli  Santi , che  in  una 
notte  del  Mele  di  Maggio  dell’anno  proflimo  pafiato  fu- 
rono rubbati  nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Euftachio, 
giacché  prima  di  darmi  il  giuramento, mi  ha  interroga- 
to, fe  avevo  qualche  informazione  di  tal  furto,  ed  io  gli 
ho  raccontato  tutto  ciò,  che  làpevo  circa  il  medelimo . 
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Et  dicente  D.,  ut  utodo  prò  ventate  recenfeat  tot  am 
iaformatiouem,  quambabet  de  furto  pradi&o  cum  omnibus 
futi  qualìtatibui  , & circumjìantiit , quatenùs 

Refpondit  * Sappia  V.  ài.  che  in  una  mattina  di 
detto  Mefe  di  Maggio  dell’anno  proffimo  paflato  fentii 
raccontare  pubicamente , che  nella  notte  anteceden- 
te erano  flati  rubbati  nella  Chiefa  fudetta  li  Vali  degli 
Ogli  Santi  da  qualche  Ladro  y che  fi  era  nafeofto  nella 
fera , quando  fi  era  chiufa  la  Chiefa  , e ne  era  ulcito 
nella  mattina, allorché  era  fiata  aperta,  mentre  non  era 
fiata  ritrovata  rottura  alcuna  nelle  Porte  , nè  in  altro 
modo  vi  avea  potuto  avere  l’ ingreflo  ; ed  Io  fentendo 
ciò,ficcome  fono  folito  d’andar  fpdfo  in  detta  Chiefa , 
perchè  fono  della  Confraternità  del  SSmo  Sacramento 
addetta  al  fervizio  della  medefima  in  occafione,  che 
fi  fagramentano  l’ infermi , ed  altre-  occorrenze  , e 
fono  perciò  anche  amico  del  Sig.  D.  Francefco  Giufti 
Sagreftano  , mi  portai  à trovarlo,  e gli  domandai , fc 
era  vero  , ed  il  medefimo  mi  dille  , che  pur  troppo 
era  vero , e mi  condulfe  in  Chiefa  , ove  di  fianco 
dell’  Altare  vi  è un  fportellino  qoq  vacuo  dentro  il 
muro che  fi  ferra  con  piccola  ferratura  y in  cui  fi 
confervavana  detti  Santi  Vali , e mi  fece  vedere , che 
il  Ladro  per  rubbarli  avea  aperto  à forza  il  detto  fpor- 
tellino .vedendoli  fiaccata  da  chiodi  la  ferraturina  dalla 
parte  di  dentro , c viddi  ancora , che  non  vi  erano  più. 
detti  Santi  Vali , che  erano  due , come  più  volte  ve 
li  aveo  vedati  per  prima  in  occafione  y che  li  vedevo 
prendere  al  Curato,  elètto  Curat<|,per  portarli  all’ln- 
fermi  : e fapendo,  che  detto  Sagrefiano,  che  ha  cu- 
ftodia  di  detta  Chiefa , è un  Sacerdote  da  bene , e de- 
gno dì  tutta  la  Fede  » e che  non  fi  farebbe  meco  la- 
mentato di  tar  furto, fe  veramente  non  folle  fiato  vero, 
lo  credei  beniffimo  ; e tanto  più  l’ hò  poi  creduto  , 
perchè  hò  fentito  pubicamente  dire  » che  fia  fiato 
carcerato  il  Ladro , che  Io  commife  * 

Inter - 
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Interrogatili , àn  valeat  defcribere  Vafta  pr  et  diti  a , 
dr  àn  J'ciat , mel  fit  informatili,  àn  in  eij'dem  confermatene 
tur  Sanala  Olea  occaftonc  , quà  fuerunt  furto  fubtra - 
ila  , & quatenùs  c tre. 

Refpondit  . Li  vafi  fudetti  , uno  era  più  grande 
tutto  d’Argento,  fatto  a urna  lavorato  lil'cio , e dorato 
dentro , e quello  era  con  maggior  quantità  del  Santo 
Oglio , perchè  da  erto  fi  ellraeva,  per  metterlo  nell’al- 
tro Vafo  , che  era  più  piccolo  , e di  cui  fi  fervivancr 
per  dare  l’eltrema  unzione  all’  Infermi , e quello  era 
un  vafo  tondo  con  fuo  coperchio  fopra  dorato  den- 
tro , e quando  furono  rubbati , vi  erano  beniflìmo  den- 
tro li  Santi  Ogli , come  mi  dille  detto  Sagrellano  , ed 
- c credibile  , mentre  fi  ritenevano  in  tal  cullodia . 

Time  drc. 

88  Potrete  efaminare  uno  , ò due  altri  Teftimo- 
nj  nella  Iterta  forma  ; ed  avrete  ballantemente  pro- 
vato il  Corpo  del  Delitto  . 

89  Per  la  Rapina  della  fpada  non  avete  à provare 
altro  di  più  di  quelli  foliti  eltremi , che  fi  provano 
per  ogn’ altro  furto,,  ficché  non  occorre,  che  ve  nc 
diamo  efempio . 

Per  l’Abigeato  poi  è neceflario , che  oltre  quelli 
eltremi  accennativi  di  fopra,  proviate  l’effettiva  prec- 
filtenza  di  quelli  animali  in  pafeuis , e ve  nè  diamo  il 
feguente  efempio  . 

Die  ditta  &c. 

90  Examinatus  fuit  per  me  drc.de  mandato  drc.in  officio. 

Dominicus  quondam  Vincentii  Tofcbi  de  Monte  Ce- 
lio , qui  delato  ipft  juramento  meritati s dicenda  , proùt 
tattis  drc.  juramit , fuit  per  D» 

Interrogata s de  cautà  fui  accejfut  bue , & prafen- 
tis  examinii , & quatenùs  &c. 

Refpondit.  Faccio  il  cavallaro,  e llò  al  fervizio  del 
Sig.  Antonio  Scardini  nella  Tenuta  di  Torre  Rorta  al 
medefirao  appartenente,  e fono  venuto  in  queft’ufiìzio 

jnan- 
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Mandatovi  dal  medefimo  , per  efler  efaminato  fopra  il 
furto  di  due  Cavalle,  rubbate  à danno  del  medefimo 
dalli  Pafcoli  di  detta  Tenuta  in  una  notte  del  mele 
di  Maggio  dell’  anno  proflìmopaflato , non  fapendo  di 
dover  edere  efaminato  per  altra  caufa  . 

Interrogata  , àn  f.  E.  alìquam  babeat  inferma - 
tionem  de  ditto  Furto  , & qua  tenui  ftcfllam  enarret  cani 
omnibus  &c. 

Refpondìt . L’ informazione  , che  io  ho  di  detto 
Furto  e , che  avendo  detto  Signor  Antonio  mio  Pa- 
drone da  circa  trenta  Cavalle  , e da  venti  Cavalli , 
che  ritiene  per  lèrvizio  di  detta  Tenuta  per  far  li 
Careggi,  ed  altro  bifognevole  per  la  medefima,  che 
è di  molta  grandezza;  quelli  lono  l'oliti  di  ritenerli 
«1  di  giorno,  che  di  notte  a pafcolarc  nei  Campi  di 
detta  Tenuta,  cflendovi  tré  Cavallari , cheli  guarda-» 
no  , c fanno  pafcolare  fcparati  in  più  luoghi  della 
della  Tenuta  , dei  quali  Cavallari  io  fono  il  Capo, 
che  fovraintendo  agl’altri  : ed  in  una  mattina  di  det- 
to Mele  di  Maggio  , che  della  prccifa  non  mi  ricor- 
do , venne  a trovarmi  Giovanni  di  Antonio  uno  di 
detti  Cavallari , e li  lamentò  con  me , che  dal  fuo 
branco  di  Cavalle , e Cavalli , che  avea  in  cullodia, 
gli  mancavano  due  Cavalli  di  pelame  morello  Polie- 
dri di  tre  anni  compagni , e che  fatte  tutte  le  di- 
ligenze per  la  Tenuta  non  gl’  avea  dato  l’animo  di 
ritrovarli,  ficchè  credea  , che  nella  notte  antece- 
dente gli  folfero  dati  rubbati,  mentre  palcolavano, 
ed  io  fentendo  ciò  , montai  fubito  a Cavallo  , ed  an- 
dato a rincontrare  il  branco  di  Cavalle  , e Cavalli 
cudoditi  da  detto  Giovanni  viddi , che  veramente 
vi  mancavano  li  fudetti  due  Poliedri , li  quali  nella 
fera  avanti  prima  fi  faceffe  notte,  avevo  veduto  , che 
vi  erano  , nell’andare  che  avevo  fatto  fecondo  il  mio 
Polito  d’ogni  giorno  a riconofcere  le  Cavalle  , e Ca- 
valli , per  vedere  , c fentire  dalli  Cavallari,  fc  danno 
u ' ‘ ‘ ' P d d ‘ ' bene  . 
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bene  , e fé  vi  é bifogno  di  qualche  cofa  , e fatte 
anch’io  delle  diligenze  per  detta  Tenuta  non  fu  poi- 
libile  ritrovarli  ; ficchè  credei  beniflìmo  , che  fodero 
flati  rubbati  non  lolo  , perché  detti  Cavalli  non  fono 
foliti  di  partirli  da  detta  Tenuta,  nè  polTono  partir- 
ne , perchè  è circondata  da  Folli , ma  ancora  per- 
chè detto  Giovanni , che  ne  aveva  la  cuftodia,è  un 
nomo  fidato , che  ferve  da  molti  anni , è timorato 
di  Dio,  ed  è incapace  di  dire  una  cofa  per  un  altra 
a legno  , che  non  fi  farebbe  lamentato  di  tal  furto  , 
fe  non  gli  folle  flato  veramente  commeffo , e quella 
è tutta  l’informazione,  che  hò  del  medefimo . 

Tutte  (frc. 

91  Così  potrete  cfaminare  l’altro  Tcftimonio, 
con  avvertire  , che  in  quelli  cafi  è ncceflario  di  pro- 
vare la  buona  qualità  di  quelli  , che  hanno  in  culto- 
dia  tali  animali , perchè  ad  elfi  potrebbe  rifonder- 
fene  la  colpa . 

92  Nè  crediate,  che  l’effere  a quelli  Animali  il 
fuo  Cuftode  , faccia  ceffare  il  titolo  dell’Abigeato  , 
perchè  tutti  gl’ Armenti,  Mandrie,  Precoj , Ara» 
balciate  di  Pecore  , e Cavalle,  e limili  hanno  la  loro 
Cuftodia , e quello  fu  acerrimamente  difputato  in 
Sagra  Confulta  in  una  CauJ'a  Vrbevetana  Abigeatus  , 
in  termini  anche  più  forti  ; poiché  un  Foraftiere 
aveva  lafciato  a palcolarc  in  un  podere  un  lùo  Ca- 
vallo, evi  aveva  lalciato  per  cuftode  il  Servitore, 
il  qua’e  addormitofi  . un  certo  Paolo  Antonio  di  Pie- 
tro glie  lo  rubbò  , ed  impugnandoli  dall’Avvocato 
de  Poveri , che  fofle  Abigeato  col  motivo , che  el- 
fendovi  il  Cuftode , non  potea  dirfi  , che  fofle  lotto 
la  Cuftodia  del  Prencipe  : fotto  li  27.  Aprile  dell’an- 
no 1696.  ne  nacque  la  rifoluzione,  che  era  Abigea- 
to,- perchè  tutti  gl’Armenti  hanno  il  lor  Cuftode, 
e 1’  appofizione  di  quello  non  mutava  I’eflenza  al 
Delitto , perchè  anche  le  Campagne  aperte  fono  fotto 


Digitized  by  Google 


CRIMINALI  CAP.  VII.  395 

la  cuftodia  del  Prencipe , ed  il  luogo,  in  cui  fi  ritro- 
vano gl’Animali , è d’eifenza , e qualifica  il  Reato  . 

93  Ricevute  che  avrete  quelle  prove  , farà  necef- 
fario  coftituire  il  Carcerato,  e ci  idearemo  , che  di 
già  fia  flato  carcerato  quell’  Eligio  Orefice  compra- 
tore delli  Vali  dei  Santi  Ogli,  e che  fiafi  rci'o  con- 
fettò di  averli  comprati  dal  Reo  , che  gli  diede  ad 
intendere  ettere  Vafi  vccchj  mandatigli  di  fuori , per 
clìtarli  a motivo , che  non  erano  più  fervibili , ed 
erano  in  qualche  parte  ammaccati  ; ficché  dovrete 
far  riflettione  come  condurre  quello  Coftituto  di  non 
poca  importanza  . 

94  Dovrete  incominciare  dal  Furto  Domenico  , 
ficchè  figurandoci  tèmpre  il  Reo  negativo , avrete  la 
conliderazionc  di  ricavare  dalla  fua  bocca  ciò  , che 
fi  puole , per  Tempre  più  conchiudere  le  prove  , che 
avete  acquillato  . 

95  A parte  ante  del  Delitto  avete  il  fervizio , 
che  egli  pretta  va  al  Derubate? , il  falario  , che  rice- 
veva da  tal  fervizio , la  praitica  della  cafa  del  De- 
rubato , la  fetènza , che  avelfe  denari , e l’anello  , e 
fcattola  , ed  il  commodo  di  poter  commettere  il 
furto , perchè  aveva  1’  accettò  alla  ftanza  , ove  il 
medefimo  feguì . 

96  In  Delitto  avete,  I’efier  rimafto  folo  in  cafa  , 
ed  aver  avuto  tutto  il  tempo  , c commodo  di  com- 
metterlo . 

97  Poli  Delictum  avete  la  Fuga  improvifa  dal  fer- 
vizio del  Padrone , e da  Roma  , la  carcerazione  in 
atto  di  tal  fuga,  e la  ripetizione  pretto  di  etto  delle 
robbe  furtive  , e denari . 

98  Sicché  circa  quello  Delitto  così  dovremo  re- 
golare il  Coftituto , contenendoci  Tempre  in  modo  più 
coperto , che  fia  pottibile , acciò  il  Reo  non  preveda 
la  noftra  intenzione,  come  altre  volte  vi  abbiamo 
dimoftrato  . 

D d d 9 99  Per 
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99  Per  il  lecondo  Delitto  del  Sagrilegio  poche 
circoftanze  abbiamo  , che  fperar  fi  pojra  di  ricavare 
dalla  fua  bocca  , ficchè  interrogato  che  l’ avrete , 
le  fia  prattico  , che  in  Roma  vi  fiano  delle  Chiele  , 
fe  è flato  lòlito  d’  andare  nelle  medefime  , ed  in 
quali  Chiele  fia  flato  folito  di  andare  ; perchè  fe  fra 
quelle  vi  nominerà  quella  di  S.  Euftachio,  potrete 
ulteriormente  interrogarlo , fe  quante  volte  , ed  in 
quali  tempi,  ed  occafioni  vi  fia  flato:  dovrete  per 
neccfiìtà  venire  ad  interrogarlo  circa  la  cognizione 
dell’  Orefice  , ed  ammettendola  , qui  fare  tutta  la 
forza  per  vedere  , fe  potrefte  ricavarne  la  vendita 
delli  Santi  Vali , che  forlè  non  negherà,  perche  sà, 
di  poterne  eflèr  ridarguito  di  bugìa  con  la  depofi- 
zione  dell’  Orefice  , ma  ritroverà  qualche  raggiro 
non  verificabile  nel  dovervi  render  conto  della  pro- 
venienza. 

100  Così  ancora  per  la  Rapina  della  Spada , altro 
non  potrete  domandargli  per  ora  , fe  non  che , fe 
è flato  folito  d’andar  girando  per  Roma,  fe  ha  avuto 
mai  in  fuo  potere  alcuna  forte  d’ Armi  , fargliele 
deferivere , fe  oltre  quelle  , che  vi  deferiverà  , nelle 
quali  certamente  non  enumererà  la  Spada  furtiva , 
ne  abbia  avute  altre  di  altra  fpecie , forma , o ma- 
teria ; ed  indi  venire  ad  interrogarlo  lopra  la  ven- 
dita fattane  all’ Orefice. 

1 01  Ed  in  fine  rifpetto  all’  Abigeato  dclli  due 
Poliedri  Io  potrete  interrogare , fe  è flato  folito 
d’ufcire  le  Porte  di  Roma  , trattenerli  fuori  della 
Cittì,  fe  è prattico  delle  Campagne  di  ella , fesà, 
che  vi  fia  alcuna  Tenuta  chiamata  Torre  rolfa , ove 
fia , fe  mai  ri  fia  flato  , fe  ha  alcuna  informazione  , 
che  vi  fi  ritenghino  Animali  di  alcun  genere  , le  mai 
ha  avuto  in  fuo  potere  alcun  Animale  di  tal  fpecie, 
ed  indi  venire  ad  interrogarlo  fopra  la  vendita . 

ioa  Formata  quell’idea  poniamola  in  elocuzione . 
' - pie 
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Die  ’fovis  io.  Manti  1757. 

*03  Conjlitutus  perjonaliter  coràm  JlluflriJJìmo  D» 
Locumteuente  , tacque  &c.  in  mantionibus  D>S.  Illu,* 
JìriJJima  . 

Quidam  Homo  jufse  flatura  cum  capillis  , <£•  bar- 
rì cajìattei  colorii , retati:  fua  annorum  triginta  , proùt 
ex  ejus  afpetfu  dignofeitur  , indutus  iufraferiptis  •vejii - 
mentis  vtdelicèt  : Cappello  di  feltro  negro  a tré  alzate  . 
Pet  acca  di  capello  negro  con  bar  fa  dietro  . Giujlacore 
di  panno  color  cenerino  , con  camijciola  confmile  . Cal- 
zoni di  pelle  gialla  . Calzette  di  CapiccioJa  cenerina , 
t Scarpe  di  •vitello  con  fibbie  d'  ottone  : qui  monitat 
quoad  Je  de  •veritate  dicendà  , proùt  &c. , quo  verò  ad 
alio s delato  juramento  •ventati s dicendo,  proùt  tatti s &c% 
jura<vit  , fuit  per  D. 

Interrogata s de  ejut  nomine -,  cognomine  , pai  re , 
patria  , exercitio  , & babitatione  , & qttatenùs  &c. 

Refpondit . 11  mio  nome  è Pietro,  il  cognome 
Senfibili , mio  Padre , che  è morto , fi  chiamava  Gio- 
vanni , fono  nativo  della  Città  di  Parma , il  mio  mc- 
fiicre  è di  fare  il  fervitore  , ed  abito  in  cala  di  quei 
Padroni , dove  fervo , e quando  fono  fiato  à fpalfo  hò 
dormito  nelle  locande  . 

Interrogata s qaandiù  fit  qaod  reperiatar  carcera - 
tus  , ubi  captai  , (£*  prò  quà  causa  , quatenùs  . 

Refpondit . Sono  dieci  giorni , che  mi  ritrovo  in 
potere  della  Corte , che  fui  carcerato  da  Birri  di  cam- 
pagna nelle  vicinanze  di  Rignano  , fenza  che  lappia  , 
ne  polla  immaginarmi  la  Gaufa  della  mia  carcera-, 
zionc , e del  prefente  dame  . 

Interrogata s à quanto  tempore  morata  babeat  in  hoc 
Stata  cecie fiajìico , àn  ftt  pauper  <vel  dìi  es , vel  aliqui $ 
pofftdeat  , & àn  alias  fuerit  inquiftus  , procejfatus  , Je* 
tarceratus , quatenùs  . 

Refpondit . Saranno  circa  dieci  Anni , che  dimo- 
ro in  quello  Stato  Ecclefiafiico , e precifamente  in 
t quc« 
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quella  Città  di  Roma , e lono  povero , poiché  in  quc- 
(io  Mondo  non  pofliedo  cofa  alcuna,  efléndo  aftrctto 
à ìervirc  per  potermi  foftcntarc,  e mai  piùhòavu- 
to  , che  fare  con  la  Giuftizia  . 

ìnterrogatus , àtt  aj.  C.  pra/literit  ejus  famulatum 
in  bac  Civitate  alieni  Perfona , & quatenùs  ftc , indicet 
fuinèm  infervierit , ó"  quatenùs  . 

Rejpondit . In  quella  Città  hò  fervilo  molte  pcr- 
lonc  , e poco  tempo  fonollato  à lpalfo , ed  il  primo 
Padrone,  che  fervii , fù  il  Signor  Giulio  Travaglini 
Gentiluomo , che  vive  colle  lue  rendite , col  quale 
ftiedi  per  lo  fpazio  di  cinque  Anni  : indi  andiedi  à 
fervire  il  Sig.  Antonio  Scardini  perfona  molto  bene 
ftante,  che  hanegozj  in  campagna,  e tiene  affitti  di 
Tenute  , e vi  ftiedi  per  lo  fpazio  di  due  Anni , e par- 
tito da  elfo  andiedi  à lèrvire  il  Sig.  Abbate  Vidoni  per- 
lona  anche  egli  comoda,  e che  vive  con  lue  entra- 
te , e vi  ftiedi  un  Anno  e mezzo  in  circa  ; e rimafto 
à fpalfo  per  lo  fpazio  di  quattro  , ò cinque  meli  , mi 
accommodai  poi  al  fervizio  del  Sig.  Cavaliere  Primo- 
geniti abitante  in  ftrada  Giulia  , che  è l’ultimo  Padro- 
ne , che  hò  fervito . 

lnterrogatus , àn  C.  fuerit  folitus  confequi  ali - 

quam  mercedem  ex  Jamulatu  praditto  , & quanàm  ejfent 
iucutnbentia , qu<e  pertinebant  ad  di&um  ejus  exer ci- 
ti um  , & quatenùs  &c. 

Rejpondit  % Certo  , che  fono  (lato  folito  di  con- 
fetture da  ogni  Padrone  il  mio  lalario , ed  il  Sig.  Tra- 
vagliò mi  dava  la  Tavola,  commodo  di  dormire , e 
paoli  quindici  al  mele  . 11  Sig.  Antonio  Scardini  mi 
dava  feudi  cinque  al  mefe , ed  lo  dovevo  peufare  à 
farmi  le  fpefe.  11  Sig.  Abbate  Vidoni  mi  dava  la  Ta- 
vola, commodo  da  dormire  in  cafa , e paoli  dieciotto 
al  mele , ed  il  Sig.  Cavaliere  Primogeniti  mi  dava  la 
Tavola  > commodo  da  dormire,  e pavoli  venti  al 
mele,  le  incombenze  poi,  che  hò  avute  per  ragione 


Digitized  by  Google 


CRIMINALI  CAP.  VII.  399 

di  tal  fervizio  fono  (late  divertì;  fecondo  il  vuolerc 
delli  Padroni  ; perchè  al  Sig.  Travagliai  gli  facevo 
la  cucina  , e tutto  altro  bifognevole  per  il  luo  fervi* 
zio  , non  avendo  altro  fervitore , che  me  . 11  Sig. An- 
tonio Scardini  poi,  che  tiene  donne,  ed  altri  fervitori, 
e gente  da  fervizio,  mi  dava  altre  incombenze  , cioè 
d’alliftere  in  làla  , andar  per  ambai'ciate  , uicire  con 
dìo  dietro  il  Calelfe  , ed  andare  feco  in  campagna  . 
Al  Sig.  Abbate  Vidoni facevo  la  cucina,  e tutt’altro 
bifognevole  per  il  di  lui  fervizio  ; ed  al  Sig.  Cava- 
liere Primogeniti  attendevo  folamente  à fargli  la  cu- 
ciua,  avendo  altro  fervitore , che  conduceva  feco , 
allorché  ufeiva . 

Interrogati/*  , àn  alì  quid  fuerit  folìtus  impendere 
prò  fui  Jervitio  , ó*  quomodo  vixerit  menftbus  illis  , 
quìbits  ejut  famulatttm  nulli  pr/ejlitit  , & quatenùs  &c. 

Rejpondit  . Allorché  fono  flato  al  fervizio  di 
quelli  Padroni , che  oltre  il  falario  ini  hanno  dato  la 
Tavola  , ed  il  commodo  di  dormire , non  hò  avuta 
occafione  di  fare  alcuna  fpefa  per  il  mio  loftentamen* 
to,  e lolo  mi  fono  andato  comprando  qualche  poco 
di  biancheria  bifognevole  , e fpendendo  qualche  cofa 
per  il  tabbacco  , ed  in  bevere  qualche  bocale  di  vino 
in  conversione  con  li  compagni  : mà  quando  poi 
non  hò  avuta  la  Tavola  , e commodo  di  dormire , 
mi  è convenuto  andare  à mangiare  all’ofleria  , ed  à 
dormire  alla  locanda , e fono  flato  folito  di  {'pendere 
dodici,  tredici,  ed  anche  quindici  bajocchi  il  giorno, 
cd  in  quei  mefi  , che  fono  flato  a fpalfo  , hò  vifluto 
con  quel  denaro,  che  mi  ero  fopravanzato  dal  fervire . 

Interrogati is , àn  valeat  indicare  quam  pecuniarum 
fummam  fupcrlucratttt  fuerit  ex  famulotu  prajìito  , ut 
juperiù t afj'eruit , & quatenùs  &c, 

Refpondit . Allorché  reflai  à fpaflfo  in  quei  meli 
mi  ero  avanzati  dal  fervire  circa  trenta  feudi  ; mà 
in  cinque  meli , che  non  trovai  Padrone , mi  con* 

venne 
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venne  fpenderli  quafi  tutti , e reftai  con  poco  denaro  7 

Et  dicente  D.,ut  exprimat  quafnam  pecunia t haberet 
fuperjlitet  occaftonc,quà  additivi  fuìt  fervido  D.  Equini 
Primogeniti , & quatenìtt  &c. 

Refpondit . Allorché  entrai  al  fervizio  del  Si- 
gnor Cavaliere  Primogeniti, mi  erano  avanzati  da  cir- 
ca  cinque  feudi  . 

Interrogatiti  a quanto  tempori s J patio  famulatunt 
prajliterit  D.  Equi  ti  Primogeniti  , an  idem  hoc  tem- 

pore fempèr  ivbabitaverit  in  illa  Domo  , in  qua  ad  pi  a* 
Jènt  inbabitat , quatenùs  &c. 

Refpondit . il  Signor  Cavaliere  Primogeniti  l’hò 
fervito  per  Io  fpazio  d’ un  Anno  7 e mezzo , ed  in 
quello  tempo  il  meddìmo  hà  Tempre  abitato  in  quella 
fieifa  cafa  , ove  abita  al  prefeute  . 

Interrogatus  , an  valeat  deferibere  Domum  inha - 
bitatam  per  diSlum  D>  Equitem  Primogeniti , <£*  qua* 
tenui  • 

Refpondit . Certo , che  mi  dà  l’animo  di  deferi- 
tergli  la  cafa  di  detto  Signor  Cavaliere  Primogeniti , 
perchè  la  medefima  confille  in  un  folo  appartamento 
nel  primo  piano  di  quella  Cala , mentre  negl’altri  ap- 
partamenti vi  abitano  altri  Signori , ed  in  primo  luo- 
go nell’entrare  in  detto  appartamento  vi  è la  lala , 
dove  fi  trattengono  li  Territori , ed  in  quella  vi  fono 
due  porte  , una  nella  mano  dritta  di  detta  fala, che 
conduce  in  un  piccolo  andito , à capo  al  quale  vi  fono 
due  llanzc  , ed  una  di  quelle  ferve  per  il  commodo  di 
dormire  alli  due  lervitori , che  ritiene  detto  Sig.  Ca- 
valiere, al  quale  effètto  vi  fono  due  letti,  e l’altra 
è la  cucina , e l’altra  dirimpetto  alla  porta  della  fala  , 
che  conduce  nelle  llanzc  di  detto  Sig. Cavaliere , che 
eonfiltono  in  due  Anticamere  , una  lianza  un  poco 
più  grande  da  ricevere  , e la  lianza  , ove  dorme  detto 
Si  gnor  Cavaliere  . * . . 

Interrogatut  , àn  in  babit adone  pradìiìà  adfnt 
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éltqua  mobilia  , [tv  e alia  fuppelle&ilet  necejfaria , <£• 
quatenùs  Jic  , àn  valeat  illai  defcribere , & quatenùs 

Rejpcttdit . Certo  che  in  detto  Appartamento 
vi  fono  tutti  li  Mobili  necedarj  per  fervizio  d’  una 
cala,  c nella  cucinavi  é una  quantità  di  Rami,  ed 
altro  bifognevole  per  ufo  della  medcfima  ; nella  fala 
vi  fono  de  Cad'abanchi  per  commodo  de  Servitori  #' 
ed  un  Tavolino  : le  due  anticamere  fono  parate 
la  prima  di  broccatello  di  Napoli  di  divertì  colori , 
e la  lèconda  di  Damafco  rodo  con  Tavolini,  e Sedie 
di  vacchetta  roda  . La  danza  da  ricevere  è tutta  ad- 
dobbata di  buoni  quadri  con  cornici  dorate  , in  mez- 
zo vi  è un  Lampadario  di  Cridallo , vi  fono  due  Ta- 
volini di  pietra , e molte  Sedie  di  damafco  rodo  . 
E la  danza,  in  cui  dorme  detto  Signor  Cavaliere  è 
addobbata  con  tele  indiane  di  divertì  colori , vi  è il 
Letto  con  fua  tedierà  , e Coperta  di  damafco  rodo , 
vi  é un  Burò  grande  con  due  Specchj  dalla  parte 
d’avanti,  vi  fono  due  Tavolini  dipinti  all’Indiana, 
ed  alcune  Sediole  di  paglia  con  cufcini  fatti  con 
tela  indiana  contìmile  al  parato  . 

Interrogatili  , àn  prò  babendo  ingrejfu  in  habitat 
tionem  pradltlam  adjit  Del  ne  aliqua  alia  janua  ultra 
Uhm,  de  qua  fuperiùi  mentionem  babuit , & quatenùs . 

Rejpondtt . Per  entrare  in  detta  abitazione  non 
vi  è altra  porta  , che  quella  per  cui  fi  entra  in  Sala . 

Interrogatus  , an  alia  janua  exijlentei  in  habitat 
tione  pradiBà  fini  Jolita  retineri  claufa  , vel  aperta  , 
talitèr  ut  ingrejfu  babito  in  primam  mantionem , pa - 
f eat  acce jf ut  ai  alias  , (£*  quatenùs  . 

Rejpondit . La  fola  porta  della  Sala  è folita  di 
chiuderli , ma  le  altre  porte  delle  danze  fono  lolite 
di  ritenerli  fempre  aperte  talmente  , che  avutoli  l’in- 
gredò  nella  Sala , fi  puoi  andare  francamente  in  tutte 
le  altre  danze  . , 

Interrogatus  > an  ff,  C.  fciat , vel  aliquam  inform 
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mationem  babeat , an  prenominata!  Eqaet  Primogeniti 
fit  vel  ne  perfona  affluens  redditi  bus  , dr  pecaniis  , dr 
pojjidens  res  valoris , dr  pretti  e/limabilis , dr  quate - 

Refpondit . Non  fon  precifamente  informato  dello 
flato  di  detto  Signor  Cavaliere  Primogeniti , perchè 
egli  tiene  anche  il  Maeftro  di  Caia  , ma  da  quel  tan- 
to , che  ho  potuto  oflfervare  nel  tempo , che  l’ ho 
fervito , credo , che  il  medefimo  Ha  ben  -provifto 
d’entrate;  perchè  oltre  al  ritenere  al  fuo  fervizio 
due  Servitori , ed  il  Maeftro  di  Cala , ritiene  ancora 
un  Cocchiere,  e la  Carrozza,  e fi  fa  buona  Tavola  t 
c la  fameglia  è puntualmente  pagata  in  ogni  Mefe , 
& ho  veduto  , che  il  medefimo  veftiva  con  buonif- 
fimi  abiti , con  anelli  di  valore  in  dito  , l'cattole 
d’oro , fibbie  d’oro  alle  fcarpe  , fpada  con  guardia 
d’argento  dorata , battone  con  pomo  d’oro , e bian- 
cherie finifiìme. 

Interrogata s , quomodo  de  premi fit  omnibus  C . 

informatus  exijlat , dr  quatenùs  . 

Refpondit . Sono  informato  di  tutte  le  cofe  Ri- 
dette , perchè  le  hò  vedute  in  occafione , che  flavo 
al  fervizio  di  d.  Sig.  Cavaliere,  e perchè  più  vol- 
te fono  flato  nelle  fue  ftanze  in  occafione  , che 
fpefib  nel  giorno  doppo  pranzo  , che  non  vi  era 
altro  Servitore  , ò che  è flato  ammalato  , l’ aju-» 
tavo  a veftire , ed  ufeivo  feco  , e molte  volte  non 
eflendo  in  cafa  il  Maeftro  di  cala  , e bifognando- 
mi  denaro  per  la  fpefa  di  cafa  fono  andato  a chie- 
derglielo , c me  l’ ha  dato  lui  fteifo . 

Interrogata! , àn  C.  feiat , nìl  fu  informata s 
ubinàm  ejfet  folitus  retinere  pccuniam  pr editi us  D* 
Eques  , dr  quatenùs  . 

Refpondit . In  occafione , che  il  medefimo  mi 
ha  più  volte  dati  li  denari  per  la  fpefa  della  tavola , 
ho  veduto  , che  li  prendeva  di  dentro  il  Burò  efi- 
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flente  nella  Tua  flanza  , ed  ivi  credo  , che  lìa  folito 
di  ritenerli . 

lnterrogatus  , àn  C.  feiat , vel  ft  informatili , 
quod  prati  ictus  Eques  ultrà  pecunia s al:  quid  oliud  ini - 
bi  retineat  , quateniis  &c. 

ReJ'pondit  . 11  fudetto  Cavaliere  sò  benifTìmo , 
che  in  detto  Burò , oltre  alli  denari  è folito  di  rite- 
nervi altre  robbe , perchè  in  occalìone  , che  lo  apri- 
va per  darmi  li  denari , vedevo  , che  vi  avea  altre 
robbe  , cioè  argenti , fritture , & altro  . 

lnterrogatus , àn  valeat  indicare  aliquam  ex  illis 
srebus  , quas  pranominatus  D.  Eques  ejì  Jolitus  retine - 
re  in  loco  Jupradiilo  , & quatenhs  . 

Refpondit  . Delle  robbe  , che  il  riferito  Si- 
gnor Cavaliere  era  lolito  di  ritenere  in  detto  Burò 
a me  non  dà  l’animo  nominargli , ed  indicargli , fè 
non  che  alcune  fcattole , e fra  quelle  una  d’oro , uno 
ltuccio  d’argento  d’Inghilterra  con fuoi  ordegni  den- 
tro , un’  Anello  con  diamanti , ed  una  Tabbacchiera 
di  tartaruga  legata  in  oro  ; ed  intanto  pollo  nomi- 
nargli quelle  robbe,  in  quanto  che  glie  le  hò  vedu- 
te prendere  da  detto  Burò , allorché  lì  vcftiva  per  ufei- 
re  diCafa,  ma  1’ altre  robbe  non  I’hò  vedute. 

lnterrogatus  , àn  occafone  ferviti!  prajliti  prafa- 
to  D.  Equi  ti  *f.  C.  effet  folitus  cum  eodem  frequen- 
tir  è domo  egre  di  , & illi  Jocie  totem  prafare  , & qua - 
tenùs  &c. 

Refpondit  . In  tempo  , che  ho  prellato  il  mio 
fervizio  a detto  Signor  Cavaliere , poche  volte  fono 
flato  folito  d’ ufeire  di  cala  con  il  medclìmo , e par- 
ticolarmente nella  mattina  , perchè  dovevo  alffìere 
alla  cucina , e lolo  vi  fono  ufeito  qualche  volta  nel 
dopo  pranzo , quando  era  impedito  l’altro  Servitore . 

lnterrogatus  , àn  occafone  , qua  morabatur  de  tna~ 
ne  domi  pradi&x , ad  effet  in  ejus  focietate  aliqua  alia 
fer fona , & quatenùs  &c. 
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Refpondit . Coll’occafionc , che  nella  mattina  re* 
flavo  in  cala , alle  volte  vi  era  nella  medefima  anche 
il  Maeftro  di  cala , che  fé  ne  flava  nella  lua  ftanza , 
jnà  anche  quello  poi  ufciva  , e reftava  lòlo  . 

Interrogatut , àn  occaftone  , qua  pradittut  D . Equa 
egrediebatur  è domo , effe  ut  /olita  Claudi  janua  ejuf- 
dem  , & quatenut . 

Refpoudit . In  occafione  , che  il  fudetto  Signor 
Cavaliere  ufciva  di  cafa,  non  fi  chiudevano  altre  por- 
te fe  non  che  quella  della  Sala  , mà  tutte  le  altre 
dell' Appartamento  reftavano aperte  fecondo  ilfolito. 

Interrogatus  , qua  de  caufa  <f.  C.  difeefferit  è fer - 
t litio  praditti  D*  Equitis  , & quatenut  . 

Refpondit . Siccome  erano  molti  anni,  che  man- 
cavo dalla  mia  Patria,  così  aveo  piacere  di  ritornar- 
vi , e perciò  partii  dal  fervizio  di  d.  Sig.  Cavaliere . 

lnterrogatut , àn  f.  C.  aliquam  peticrit  lice n- 
tram  pr  a ditto  D.  Equiti  prò  difceffu  pr  aditto  , & qua- 
tenut c ire. 

Refpondit  . Siccome  ben  fapevo  , che  fe  avelli 
chiefta  licenza  al  fudetto  Sig.  Cavaliere  di  partire  dal 
fuo  fervizio  per  ritornare  alla  mia  Patria  , non  me 
l’ averebbe  conceda , perchè  fi  proiettava  con  tutti , 
che  da  me  era  molto  ben  fcrvito  , cosi  non  volli 
chiedergliela  per  non  avere  una  negativa,  ed  eflérc 
aftretto  à reftare  al  fuo  fervizio  . 

Et  di  cent  e D.  , ut  exprimat  quomodo  ergò  exe- 
quutut  fuerit  dìfceffum  à ferviti * pr  aditti  D.  Equitis 
quatenut  &c. 

Refpondit  . Per  efeguire  la  partenza  dal  fervizio 
di  detto  Sig.  Cavaliere  io  prefi  il  contratempo  in  una 
mattina  , che  ero  reftato  folo  in  cafa  per  far  la  cuci- 
na , ed  erano  partiti  il  detto  Sig.  Cavaliere , il  Mae- 
flro  di  cafa , e l’altro  Servitore  , e me  ne  andiedi  via 
portando  meco  un  piccolo  fagotto  con  alcune  mie 
poche  biancherie . 
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Interrogatiti , quò  fe  contulerit  ditto  mane  occa- 
sione difceffus  preeditti  , &•  quatenùs  &c. 

Refpondit . In  detta  mattina  fubito  ufcito  di  cafa 
del  fudetto  Signor  Cavaliere  me  ne  andiedi  diretta- 
mente a Porta  del  Popolo^,  c prefi  la  ftrada  per  ri- 
tornare alla  mia  Patria  facendo  viaggio  a piedi , mi 
arrivato  alle  vicinanze  di  Rignano  fui  fopragiunto  dai 
Birri  di  Campagna  , che  mi  carcerorono  . 

Interrogami , qua  de  cauj'a  Jìc  immediati  difcejfe * 
rit  ab  bac  Civitate  , & quatenùs  &c. 

Refpondit  . Partii  così  fubito  da  quella  Città  , 
perchè  m’ immaginai , che  detto  Sig.  Cavaliere  ac- 
corgendoli della  mia  partenza , fi  farebbe  offèfo  della' 
cattiva  azzione  da  me  fattagli  in  partire  fenza  il  fuo 
permeilo , e ne  avrebbe  voluta  lodisfazione  col  far- 
mi carcerare  , ò con  farmi  altro  male  . 

Interrogata  , àn  tempore  ejus  carcerationis  ali-m 
quid  penh  fe  baberet , & quatenùs  . 

Refpondit . Allorché  fui  carcerato  da  Birri  aveo 
prelTo  di  me  il  mio  piccolo  fagotto  con  biancherie , 
da  cinque  , ò fei  feudi  di  moneta  , un  fazzoletto , la 
fcattola  da  tabacco , la  Corona , ed  altre  bagattel- 
le mie . 

Interrogatus  , àn  ultrà  res  prie  dittai  ali  quid  aliud 
penh  fe  baberet , & quatenùs  <j*c. 

Refpondit . Oltre  le  robbe  fudette  non  aveo  ve- 
run’  altra  cofa  predò  di  me  . 

Interrogatus , àn  ultrà  res  pretdittas  ali  quid  aliud 
per  Birruarios  fuerit  penes  ipfum  repertum  , & qua - 
tenui  (ine. 

Refpondit . Oltre  le  robbe  fudette  non  fu  ritro- 
vata da’  Birri  predo  di  me  verun’  altra  cofa  . 

Et  monitus  per  D . ad  veritatem  di  ce  n da  m fupìr 
preemijfts , quià  ex  Proceffu  diverjtmodè  refultat , nempì 
penh  f.  C.  tempore  ejus  Capi  uree  ultrà  res  illas  ab 
ipfo  nominatas  aliquid  aliud  fuiffe  repertum  , ideò  &c. 

Ref- 
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Refpondit . Ammonendomi  V.S.  à dir  la  verità 
Copra  le  cofe  fudette , perchè  mi  dice  , che  dal  Pre- 
cedo apparifca  diverfamenre  da  quello , che  depon- 
go , cioè  , che  mi  foflfe  ritrovata  indoflò  in  tempo 
della  mia  carcerazione  altra  robba  oltre  quelle  da  me 
nominate  , ed  io  dico , e rifpondo  , che  non  mi  fu 
ritrovata  ver  un’  altra  robba  . 

Tùnc  ère. 

104  Dal  prefente  coftituto  Tempre  più  riconofce- 
rete  il  frutto , che  farete  per  ricavare  , allorché  vi 
prenderete  la  cura  d’ interrogare  li  Rei  in  modo  più 
generale,  e ricoperto,  che  vi  fi  renda  potàbile  ; oC* 
ìervate  , come  quello  Reo  vi  è venuto  à confelfare 
molti  indizii  Cotto  una  figura  ad  elfo  incognita  , e che 
certamente  non  hà  Caputo  prevedere  à qual  fine  l’avc- 
te  cosi  delineata  . 

a 05  Vi  confelfa  egli  la  feienza  dell’  Anello  , e 
della  Scattola  efiftenti  nel  Burò  ; mà  Ce  voi  I’  avelie 
interrogato  : An  feiret  , 11I  effet  informatiti , quod 
D.  Eques  ère.  baberet  aliquem  Anulum  cum  Adaman- 
ttbui , èr  Qapfulam  attream  , èr  quatenìn  : vi  avrebbe 
forfè  rifpolto  di  non  Caperlo,  perché  conofceva  Cubi- 
to il  fine , per  cui  glie  lo  domandavate . 

106  Vi  confelfa  il  commodo  di  commettere  il 
Furto  , perchè  è rimallo  Colo  in  cafa , le  porte  era- 
no aperte  , ed  avea  la  libertà  d’  andare  nelle  Stanze 
del  Padrone  , allorché  ne  uCciva  : mà  Ce  Tavelle  in- 
terrogato : An  tempore  , quo  prafatus  ejut  D.  erat 
ubfens  è domo  , unquàm  fuerit  folitus  accedere  ad  man - 
fìonet  illas  per  ipfum  inbabitatas  , èr  quatenìn  ère.  vi' 
avrebbe  certamente  rifpollo  di  non  effervi  andato , c 
che  egli  attendea  a llarCene  nella  cucina , e mai  an- 
dava in  dette  llanze  . 

107  Vi  confelfa  l’improvifa  fuga  prefa  dal  Cervi- 
zio  del  Padrone , perche  con  interrogarlo , Ce  per 
qual  cauCa  era  partito  dal  lervizio  , i’  avete  allretto 
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ad  inventare  una  bugia  per  ricoprire  la  vera  caufà 
della  fua  partenza  , che  era  flato  il  Furto  ; mà  nello 
Aedo  tempo  non  ha  potuto  efimerfl  dal  confdTarvi 
l’ indizio  dell’  improvifa  fuga  , ed  impegnato  à fofte- 
ner  quello,  vi  hà  confefl'ato  ancora  l’ immediata  fuga 
da  Roma  : mà  fe  in  altra  forma  l’ averte  interrogato , 
avrebbe  ben  egli  ritrovata  la  fcappatora  per  non  con- 
feflarvi  nè  l’ una , nè  l’altra  . 

108  Ed  in  fine  vi  hà  negata  la  riperizione  predò 
di  fe  delti  denari , e robbe  furtive  : mà  quella  negati- 
va Tempre  più  vi  pone  in  chiaro  la  fua  Delinquenza  , 
perchè  avete  le  prove  , che  lo  convincono  d i bugia  . 

109  Profeguiamo  ora  il  Collituto  fopra  gli  altri 
Delitti . 

Die  6fovìs  17.  Manti  1757. 

no  Iterùm  Conflit  ut  us  perfonalitèr  corata  D.  quo 
Juprà  , meque  &c.  ubi  fuprà  . 

Petrus  Senftbili  de  quo  fuprà  &c. , qui  monìtus 
quoad  fe  de  ventate  dicendà , proùt  &c. , quo  vero  ad 
alio s delato  muramento  veritatis  dicendo , proùt  taclis  &c, 
juravit , fuit  per  D. 

Interrogatus , àrt  ipft  occurrat  ali  quid  alìud  ex  fe 
dicere  ultra  depofita  in  alio  ejus  examìne , & quatenùs  . 

Refpondit . A me  non  occorre  di  dire  cofa  alcu- 
na di  più  di  quello , che  ho  deporto  nell’  altro  mio 
elàme . 

Interrogatus  , ubinàm  fuerit  folitus  morata  ba+ 
bere  in  bac  Civitate  temporibus , quibus  nulli  famu - 
latum  praflabat , & erat  difapplicatus , e£*  quatenùs  • 

Refpondit . In  quel  tempo  , che  non  fono  dato 
al  fervizio  di  alcuno , ed  ero  à fpalfo  , fono  flato  fo- 
lito  di  andarmi  trattenendo  ora  in  un  luogo , ed  ora 
nell’altro  , e nella  notte  poi  andavo  a dormire  nella 
Locanda  . 

Interrogatus  , àn  valeat  indicare  in  quibufnàm  lo - 
eìs  fuerit  folitus  moram  babere  , <£*  in  quibus  bofpitiif 
ridormire,  quatenùs  Ref- 
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Refpondit . . A me  non  da  l’animo  d’ indicargli 
li  luoghi  prccifi , nei  quali  fono  flato  lolito  di  trat- 
tenermi , e così  ancora  le  Locande , nelle  quali  ho 
dormito , perchè  ora  ho  dormito  in  una  , ed  ora 
in  un  altra . 

Interrogatiti , àn  % C.  pr  atti  catti  babeat  de  bae 
Civitate , & de  viis  , aliìfque  partibus  , quibus  e a detti 
eompofita  eji , & quatenùs . 

Refpondit . Sono  prattico  di  quefta  Città , e delle 
flrade  , ed  altre  parti , delle  quali  la  mcdefima  è com- 
pofta , perchè  fono  dieci  anni , che  vi  dimoro , c chi 
deve  fervire , è necelfario  , che  abbia  tal  prattica  , 
altrimenti  non  trovarebbe  così  facilmente  Padrone  , 
perchè  fenza  una  tal  prattica  non  gli  renderebbe 
buon  fervizio  . 

Et  dìcente  D • , quod  fi  ergo  C.  praticarti  ha- 
bet  de  viis , aliis  partibus , qua  componunt  batic 
Civitatem  , per  coufequens  praliicam  etiàm  , & cogiti - 
tiouem  babebit  de  locis  illìt , & Hofpitiis , fupèr  qui - 
bus  fuperiits  fuit  interrogatiti , ideò  &c. 

Refpondit . Dicendomi  V.  S. , che  fe  dunque  ho 
prattica  delle  flrade , ed  altre  parti  , che  compon- 
gono quefta  Città , avrò  in  confeguenza  anche  prat- 
tica , e cognizione  di  quelli  luoghi , e locande , fovra 
le  quali  fono  flato  interrogato  , ed  io  dico  , e rifpon- 
do , che  è veriflìmo  > che  ne  ho  tutta  la  prattica , 
e cognizione . 

Et  replicante  D, , quod  fi  ergò  verum  efl , quod  f.C» 
prati icam  , & cognitionem  babet  de  locis  praditiis  , quo - 
modò  verifimile  , credibile  erit , quod  illa  non  va- 
leat  indicare  , ideò  &c. 

Rejpondit . Replicandomi  V.  S.  * che  fe  dunque 
è vero , che  io  ho  prattica , c cognizione  delli  fu- 
detti  luoghi  ; come  farà  verofimile  , e credibile  , che 
non  pofla  indicarglieli , ed  iodico,  erifpondo,  che 
potrò  indicargli  molti  di  tali  luoghi,  ed  alcune  delle 
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Locande , ma  non  mi  fi  rende  potàbile  d' indicar- 
glieli tutti . 

Et  Jubjungeute  D+  , ut  modo  ergo  indicet  loca  il- 
la , & bofpitia  , qua  indicare  valet , & de  quibus  ejl 
memor  , & qua  tenui  &c. 

Refpondit . In  tempo  che  fono  fiato  a fpaffo,  nella 
mattina  levato  di  letto  me  ne  andavo  a Piazza  Co- 
lonna, ove  fogliono  capitare  molti  altri  Servitori, 
& è facile  il  lapere , le  vi  è occafione  di  qualche 
Padrone  , e trattenutomi  ivi  qualche  tempo  me  ne 
andavo  alla  Santa  MeiTa  in  qualche  Chiefa  , e poi 
alle  volte  audavo  a trovare  un  certo  Andrea  Ipo- 
liti  Servitore  in  Cala  Borghefe , e mi  trattenevo  l'e- 
co a difcorrerc  ; altre  volte  andavo  nella  Italia  del 
Signor  Contcftabile  Colonna , ove  vi  è un  certo  An- 
tonio de  Marchis  parimente  mio  padano , ed  altre 
volte  andavo  vifitando  qualche  Chiclà  , e fentcndo 
più  d’unaMefi'a,  finché  li  faceva  ora  di  pranzo  , alla 
qual’  ora  me  ne  andavo  a pranzare  alI  Òfteria  , che 
per  lo  più  fono  fiato  folito  di  pranzare,©  nell  Ofte- 
ria  del  Piombo  vicino  Santi  Apoftoli  , o in  quella 
Bettola  nel  vicolo  di  Savelli  : doppo  mangiato  me 
ne  andavo  alle  volte  fuori  di  Porta  del  Popolo  a ve- 
dere giuocare  alle  boccie  nella  Villa  Giultiniani , alle 
volte  me  ne  andavo  a S.  Pietro  Montorio  a vilitare 
quella  Madonna  Santillìma  , & altre  volte  me  ne  an- 
davo girando  per  Roma,  finché  fi  faceva  notte,  e 
poi  me  ne  andavo  a mangiar  qualche  cola  in  una 
delle  due  di  fovra  nominate  Ofterie  , e quindi  me  ne 
andavo  a dormire  alla  Locanda,  e alle  volte  andavo 
a dormire  in  quella  Locanda,  che  Iti  a Piazza  di 
Pietra , altre  volte  in  quella  , che  ftà  in  Borgo , altre 
volte  in  una  che  ftà  al  Popolo  , altre  volte  nelI’Ofte- 
ria  del  Sole  alla  Rotonda , fecondo  mi  ritrovavo , 
ove  mi  fi  faceva  notte  . 

Et  replicante  D. , ut  dicat  quanàm  bora  fuerit  fo- 
le f f litui 
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litui  Je  conjerre  ad  bojpitia  pradiBa  , quatenùt  • 

Rejpondit . Sono  flato  l’olito  di  portarmi  in  dette 
Locande  a dormire, alle  volte  verlo  un’ora  di  notte,  ed 
alle  volte  più  tardi,  fecondo  mi  trattenevo  nelI’Ofteria 
a cenare  ; perche  alle  volte  m’incontravo  con  qualch’ 
altro  Servitore  mio  amico  , e mi  trattenevo  a beve-* 
re  , ed  a chiacchierare  qualche  mezz’ora  di  più . 

Interrogata:  , àn  valeat  indicare  ad  qua:  Eccle- 
fta t fuerit  Jolitus  accedere  prò  audiendo  Sacro  , & 
quatenùt . 

Rejpondit . Sono  flato  folito  d’andare  a fentire 
la  Santa  Meda  nelle  Chiefe  di  S.  Ignazio,  la  Roton- 
da , la  Madonna  del  Popolo,  S.  Pietro,  la  Chiefa 
Nuova  , S.  Maria  Maggiore  , il  Gesù,  S.  Carlo  de 
Catinari , e la  Minerva  . 

Interrogata: , àn  ultrà  Ecclejìa : praditta : /ciaf  in 
hac  Cavitate  adejje  aliqua : alia : , & quatenùt  &c. 

Rejpondit . Sò  benillìmo  , che  in  quella  Città , 
oltre  alle  Chiefe  di  l'ovra  nominategli  ve  ne  fono 
molte  altre . 

Interrogata : , àn  valeat  indicare  alia : Ecclefia : , 
qua  fant  in  bac  Civitate  , <$•  quatenùt  . 

Rejpondit . A me  non  dà  l’animo  d’ indicargli 
tutte  le  altre  Chiefe,  che  fono  in  quella  Città,  per- 
chè fono  moltillìme , ma  potrò  nominargliene  mol- 
te, e fono  la  Pace  , l’Anima  , S.  Tomaflo  in  Pario- 
ne  , S.  Andrea  della  Valle  , le  Stimmate , la  Mada- 
lena , il  Gesù  Maria,  S.  Giacomo  dell’ Incurabili , 
S.  Celfo , S.Maria  in  Montcrone , S.Euftachio , S.Bar- 
tolomeo  de  Bergamalchi , l’Orfanclli , cd  altre , che 
ora  non  mi  ricordo  . 

Interrogata t , àn  untpuàm  *f.  C.  accejjerit  ad  Ec - 
tlejiat  pradi&at , <$•  quatenùt  &c. 

Rejpondit . Certo  che  io  fono  flato  più  volte 
nelle  Chiefe  da  me  nominategli  di  fovra,  e perciò 
ho  memoria  delle  medeiìme. 

lnter - 


Digitized  by  Google 


CRIMINALI  CAP.  VII.  4ii 

Interrogatiti , <1/»  C.  memorie!  teneat , quot  vi - 
«i£«x  , quibus  occafonibui  , quibut  temporibui  ac- 
cejfum  habuerit  ad  Etcì  e fiat  pr  aditi  as  , & quale  ubi  . 

Refpondit . A me  non  dà  l'animo  di  ricordar- 
mi , fe  in  quante  volte , ed  in  quali  tempi  fia  flato 
nelle  Chicle  fudette  ; sò  bene , che  vi  lono  andato 
per  vederle  , e per  farvi  orazione  coll’  occnfio- 
ne , che  fono  palpato  per  le  medefime  , c vi  fono 
entrato  . 

Ititerrogatut  , àn  f.  C.  fciat  , vel  aliquo  modo 
informatut  exijlat  ,fub  cujut  cujìodià  fiat  Ecctejìa  pra- 
diìla  , àn  Uitìr  eafdem  adftt  aliqua  , qua  antiexam 
babeat  etiàm  curam  Anìmarum  , quatenùs  &c. 

Refpondit . Sò  bcniflimo  , che  dette  Chiefe  alcune 
fono  fotto  la  cuftodia  de  Preti  Secolari , altre  poi  di 
Rcligiofi,  ed  in  altre  vi  fono  Capitoli  de  Canonici, 
ed  alcune  di  effe  hanno  ancora  anneflfa  la  Cura  dell’ 
Anime  , perché  fono  Parrocchie  . 

ìnterrogatui , àn  f,  C.  valeat  indicare  queenàm 
ex  diElit  Eccleftìi  fnt  fub  cujìodià  Prasbiterorum  Sacu- 
larium  , qua  fub  Religioftt  clauflralibut  , qua  fub  Ca - 
pitulit  Canonicorum  , & qua  babeant  annexam  curam 
Anìmarum  , & quatenùt  e£*c. 

Refpondit  . Ora  gli  dirò  quel  tanto  , che  è a 
mia  notizia  circa  la  qualità  di  dette  Chiefe  . lo  sò, 
che  S.  Ignazio  è fotto  la  cuftodia  dei  Padri  Gefuiti, 
perchè  vi  fono  anneife  le  Scuole , che  vengono  de  tte 
il  Collegio  Romano  . la  Rotonda,  vi  é un  Capitolo 
di  Canonici , ed  è anche  afìiftita  da  Preti  Secolari . 
La  Madonna  del  Popolo  è lòtto  la  cuflodia  de  Padri 
di  S.  Agoflino  , ed  è Parrocchia  . S.  Pietro  è Bafili- 
ca  , c vi  è il  Capitolo  de  Canonici , ed  è anche  Par- 
rocchia . La  Chiefa  Nuova  è fotto  la  cuftodia  dei 
Padri  Filippini . S.  Maria  Maggiore  è Bafilica  , e vi 
è il  Capitolo  de  Canonici . il  Gesù  è delli  Padri  Ge- 
fuiti , S.  Carlo  de  Catinari  è dei  Padri  JBernabiti  . 

F f f 2 La 
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La  Minerva  è dei  Padri  Domenicani , ed  è Parroc- 
chia . La  Pace  è dei  Canonici  Lateranenfi  , ed  è Par- 
rocchia . L’Anima  è della  Nazione  Tedelca  , e vi  lò- 
no  dei  Preti  Secolari . S.  Tornado  in  Parione  è Par- 
rocchia , e vi  e il  Curato  Secolare . S.  Andrea  della 
Valle  è dei  Padri  Teatini . Le  Stimmate  è un  Archi- 
confraternità  Secolare  . La  Madalena  è dei  Padri  , 
che  affiftono  alli  moribondi  detti  li  Crociferi . 11  Ge- 
sù e Maria  è delli  Padri  di  S.  Agoftino  fcalzi . S.Gia- 
como  dell’ Incurabili  è dell’ Ofpedale  per  l’infermi . 
S.  Celio  è Parrocchia , e vi  è un  Capitolo  di  Canoni- 
ci ; S.  Maria  in  Monterone  è Parrocchia , e ftà  folto 
certi  Frati  veftiti  di  bianco  , che  non  sò  dirgli  di  che 
Religione  fiano . S.  Euftachio  è Parrocchia , e vi  è 
»n  Capitolo  de'  Canonici . S.  Bartolomeo  de’  Berga- 
mal'chi  è una  Chiefa  governata  da  Preti  Secolari , e 
l’ Orfanelli  è Parrocchia  , ed  ha  anneiTo  il  Conferva- 
torio  dei  Ragazzi  Orfani . 

Interrogatili , quomodo  de  pramìffn  informatiti  exi » 
fiat , & quatenùt  &c. 

Refpondit  . Sono  informato  delle  cofe  fudette  , 
perchè  le  ho  fentite  dire  da  altri , e le  hò  vedute  in 
occafione  , che  fono  flato  in  dette  Chiefe  » 

Interrogami , an  aliqua  intercedat  dipingi  io  inter 
Feci  epa  i Par  echi  al  et  , & non  Paroc’nialet  , & qua~ 
tenui  &c, 

Refpondit . Certo , che  vi  è qualche  diftinzionc 
fra  le  Chiefe  Parrocchiali , e le  non  Parrocchiali . 

Et  dicente  D . , ut  afpgnet  dipinttionem  , qua  intera 
cedit  inter  Eccleftat  pr  a dittai , quatenìn  &c. 

Refpondit . La  diftinzione  , che  parta  fra  dette 
Chiefe  fi  è , che  in  quelle  , che  fono  Parrocchiali  vi 
è il  fuo  Parroco  deftinaro  » e fono  obbligati  tutti  li  Par- 
rocchiani di  andarvi  à fodisfare  al  Precetto  Palquale  . 
In  alcune  vi  è il.  Fonte  Battefimale  . Si  fomminiftrano 
dalle  medefime  Chiefe  li  Sagrameni  all’  Infermi  : vi 

fi  ce-* 
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fi  celebrano  li  Matrimonj  : s’infegna  la  Dottrina  Cri- 
fiiana,  alli  Ragazzi , e vi  fi  fanuo  altre  funzioni  dittia- 
te da  quelle  dell’a'tre  Chiefe  non  Parrocchiali , che 
io  prec ifam ente  non  &ò  riferirgli. 

Interrogata s , àn  ef.  C.  fciat , vel  fit  informatiti  , 
quanàm  Sacramenta  fint  /olita  fubminiflrari  Infirmi s , 
& quatenùs  &e* 

Refpondit . All’  infermi  è folito  di  fomminiftrar- 
fi  li  Sagramenti  della  Penitenza,  Euchariftia,  e l’Oglio  - 
Santo  , quando  fono  in  pericolo  di  morte  . 

Interrogatiti  , àn  f.  C.  fit  informatut  , ubitiàm 
/ olita  fat  reti  neri  pradiila  Sacramenta  Augufliffima  Eu - 
cbarijiits , e£*  Olei  Sanili  , &■  quatenùs  &c. 

Refpondit . Li  Sagramenti  fadetti  dell’  Auguftif- 
fima  Eucariftia  , e dell’  Oglio  Santo  fono  l’oliti  di  ri- 
tenerli nelle  Chiefe  Parrocchiali , effendo  à publica 
vifta  d’  ogn’  uno  li  Santi  Cibar}  ,in  cui  fi  conferva 
la  Santifiima  Eucariftia  , e di  fianco  degl’  Altari , ò 
in  altri  luoghi  à vifta  fi  vedono  alcuni  fportelli  chiufi 
l’opra  cui  vi  ftà  fcritto  --  Oleum  Santtum  lnfirmorum  . 

Interrogatiti  , àn  unquàm  sf.  C.  obfervaverìt  prts  - 
sniffa  in  aliqrtà  Ecclefà  Parrocchiali  , & quatenùs . 

Refpondit . Certo , che  io  ho  veduto , ed  oder- 
vate  le  cole  Indette  in  quelle  Chiefe  Parrochiali , do- 
,ve  fono  andato . 

Interrogami , àn  valeat  indicare  Ecclefias  ilici  Par- 
-racbiales  , in  quibus  iddìi , ó‘  obfervayit  pramiffa , & 
-quatenùs . • ’ . . • 

Refpondit . Le  cofe  fudette  le  ho  vedute , ed  of* 
fervate  nella  Madonna  del  Popolo,  nella  Minerva, 
nella  Pace  , in  S.  Tornado  in  Parione,  in  S.  Cello, 
in  S.  Euftachio  , in  S.  Maria  in  Monterone,  ed  altre 
Chiefe  Parrochiali , nelle  quali  fono  flato  . 

Interrogatiti , àn  f.  C.  fciat , vel  fit  informatut 
in  qttibufnàm  Sacris  vajibus  fint  Jolita  retineri  Sacra- 
menta Sanili  firn  a Eucbarijìia , & Olei  Sanili , & qua- 
tenùs &ct  Rejpon- 


Digitized  by  Google 


4i4  MIROGLI  ISTRUZIONI 

Refpondit  . Sono  informato  folamente , che  I* 
Santiflìma  Eucariflia  è folita  ritenerli  nella  Sagra  Pif- 
fide , avendolo  veduto  in  occafione  d’andare  à fare  le 
Sante  Divozioni , mà  P Oglio  Santo  non  fono  infor- 
mato in  che  vali  fi  ritenga  - 
Thnc  fife. 

1 1 1 Ci  domandarete , fe  per  qual  motivo  abbia- 
mo dimeflò  1’  efame  ora , che  ci  eravamo  avanzati  à 
qualche  fpecialità  fovra  il  Furto  Sagrilego  , e fi  po- 
tea  ulteriormente  profeguiread  interrogarlo , fe  egli 
avea  mai  avuto  in  fuo  potere  qualche  vaiò  Sagro , 
fe  nella  Chiefa  di  S.  Euftachio  precifamente  avea  o£> 
fervalo , ò in  qual  parte  della  fleda  Chiela  fia  quello 
luogo,  ove  fi  conlervano  li  Vali  dell’ Oglio  Santo , 
fe  mai  era  flato  in  quella  Chiefa  in  tempo  di  notte, 
ed  altri  molti  interrogatorj , che  nel  lèguente  Colli- 
tuto  olfervarete , che  cadono  in  acconcio  fovra  que- 
llo Delitto. 

112  Vi  rifpondiamo , che  non  à cafo  , ma  giuda 
le  buone  Regole  di  coflituire  un  Reo  , e per  più  mo- 
tivi abbiam  dimelfo  1’  efame , ed  eccovene  la  dimo- 
ftrazione . 

1 1 3 L’oggetto  principale  d’un  Collituto  egl’è 
di  ricavare  , fe  fia  pofiìbile  , dalla  bocca  del  Reo  la 
verità . Oggetto  in  vero  non  cosi  facile  a confeguirfi, 
perchè  pochi  fon  quelli  Rei , che  non  fappiano  ciò , 
che  importa  il  confedare  il  Delitto  ; Sicché  convie- 
ne, che  il  Giudice  codimeli  te  ben  allottigli  l’inge- 
gno , e tenti  ogni  legai  mezzo  per  far  acquillo  d’una 
così  fupcrlativa  prova , ò almeno  faccia  fempre  più 
apparire  bugiardo  il  Reo , per  corroborare  , e ren- 
der più  convincenti  quegl’  lndizj , che  rifulteranno 
contro  di  elfo  dal  Procefiò . 

1 14  E perciò  deve  edere  accorto  in  odervare  li 
movimenti  dello  (ledo  Reo,  e quell’apparenza,  che 
egli  pur  troppo  fuol  dare  nelle  fue  rilpofte,  fe  pie- 
ghi, 
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ghi , c fi  difponga  à dir  la  verità  ; ò pure  fi  ponga  fui 
forte  di  negarla  . Se  conofce  , che  fi  dilponga  a dire 
il  vero,  non  deve  abbandonarlo-,  mà  tèmpre  più 
altringerlo  con  ammonizioni  , ed  interrogatorj  , e 
non  latèiargli  tempo  da  pcnfare,  e da  pentirli  della 
buona  dil'pofizione , e gli  converrà  aver  la  fofferenza 
di  differire  il  pranzo , e forfè  anche  tè  vi  farà  di  bifo- 
gno  la  cena,  mutar  Notaro  , che  feriva ,,  e far  tutt’al- 
tro  , tè  non  vorrà  ftroppiar  la  Caufa  ; mà  tè  vedete  , 
che  il  Reo  s!  impegni  à negare  y non  deve  fproveder- 
fi  di  tutte  quelle  interrogazioni , colle  quali  può  fpe- 
rare  di  venire  ad  un  nuovo  attacco,  nè  impegnarli 
ad  .incontrare  in  lui  tèmpre  più  vigorofa  la  refiften- 
za  ; mà  per  allora  abbandonarlo , e latèiargli  tempo 
à pcnfare  per  poterlo  poi  in  altra  figura , e con  altri 
interrogatorj  tentar  di  nuovo  in  altro  Coftituto  , fc 
gli  poteffe  riufeire  di  fpoftarlo  da  una  tal  negativa. 

1 1 5 Nel  noftro  Coftituto  fiamo  venuti  alla  parti- 
colarità d"  interrogare  il  Reo  fopra  la. fetènza  dei  vali 
Sagri , nei  quali  fi  conferva  il  Santo  Oglio  r egli  vi  ha. 
ben  confelfata  la  fetènza  della  Santa  Piflìde,,  perchè 
fovra  quella  non  cade  il  fuo  Delitto , mà  vi  ha  nega- 
ta l’altra,  perchè  ha  ben  preveduto  il  motivo,  per 
cui  gli  fi  chiedeva;  ficchè  l’interrogarlo  sù di  ciò  ul- 
teriormente ad  altro  non  farebbe  giovato , che  à mag- 
giormente renderlo  avvertito , ed  à tanto  più  impe- 
gnarlo in  negar  tutto  » 

Di  più  foggiungiamo , che  trattandoli  di  Delitto 
grave  , e che  meriti  d’ impegnare  il  Giudice  à cofti- 
tuirc  il  Reo  con  quella  attenzione  , e diligenza  per- 
chè , fe  fi  tratti  di  Delitto  leggiero , e di  niuna  im- 
portanza , fi  renderebbe  un  inutile  leccatura  il  cir- 
cuirlo con  tanti  interrogatorj , deve  il  Giudice  riflet- 
tere, che  fe  replicati  faranno  li  CoftitutF,  replicate 
ancora  faranno  le  diverfe  lecite  figure,  fotto  le  quali 
potrà  inquirere  la  verità , e fe  iu  un  modo  non  gli 

riutèi- 
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riufcirà  confeguirne  l’ effetto,  potrà  da  altro  fperar- 
nc  dell’ utile;  mà  fe  in  un  fol  Coftituto  viene  ad  in- 
terrogarlo fovra  tutte  le  fpecialità  del  Delitto  , in  al- 
tro non  averà  materia  per  poterlo  interrogare  ge- 
nericamente , mà  gli  converrà  venire  fubito  alla  fpe- 
cialità delle  Conteftazioni  ; come  appunto  fogliono 
fare  quegl’ Aborti  della  noftra  Profellìone , che  altre 
volte  vi  abbiam  nominati , perchè  non  fi  fono  cibati  di  / 

quel  primo  buon  latte  , che  fi  Tuoi  prendere  nelli  Tri- 
bunali fupremi  ne’  primi  anni  della  noftra  Gioventù . 

1 16  Et  in  fine  vi  avvertiamo , che  una  delle  buo- 
ne regole  di  coftituire  abbiamo  con  1’  efperienza  co- 
nofeiuto  , erter  quella,  che  vedendoli  il  Reo  impegna- 
to in  negare  qualche  circoftanza  , fi  deve  abbandona- 
re per  non  ulteriormente  infaftidirlo  con  repliche , ed 
interrogatorj , e vedere  , fe  in  altra  più  opportuna 
occafione  fi  può  vincere  la  fua  pertinacia  in  negare  ; 
c à tal  effetto  giova  il  lecitamente  fingere  di  non  più 
curarla , e pattare  ad  interrogarlo  fovra  altre  circo- 
ftanze  ; perchè  fe  avrete  l’Arte  di  coftituire  , non  vi 
mancherà  il  modo  di  faperlo  ricondurre  infenfibil- 
menre  à rinovare  il  difeorfo  fovra  la  medema  cir- 
coftanza . 

117  Di  tutto  ciò  ve  ne  daremo  un  Efempio  nel 
fèguente  Coftituto , in  cui  attaccaremo  il  Reo  fovra 
1’  altro  Delitto  dell’ Abigeato  , e doppo  averlo  diva- 
gato con  molti  interrogatorj  fovra  il  medefimo  , gli 
dimoftreremo  in  apparenza , elfer  ivi  tutta  la  noftra 
premura;  mà  poi  infenfibil mente  torneremo  ad  at- 
taccarlo fovra  il  Furto  fagrilego  in  altra  forma , e 
non  più  difeorrendo  de’ Vali  Sagri,  mà  della  cogni- 
zione dell’  Orefice  Compratore  , della  vendita  fatta- 
gli , ed  altro  , che  ofterverete  in  appreftò . 

Die  Marti s io.  Mail  1757. 

118  lterttm  Conjìitutus  perjonalitèr  cdrom  D.  qua 
Juprà , meque  &c% , ubi  fuprà  &c, 

fctrui 


Digitized  by  Google 


CRIMINALI  CAP.  VII.  4r7 

Petrus  ^enjbili  ue  quo  alias  &c. , qui  mcnitus  quoad 
fe  de  meritate  aicenoà,  priùt  &c. , quo  verò  ad  alici  dela- 
to puramente  veritatis  aicencuc  , prout  tallii  &c.  j strati:  , 
fuit  per  D. 

Interrogata: , à ts  ipjì  cccurrat  aliquìd  aliud  ex  /e 
dicere  ultra  depoj.ta  in  olii»  ejus  esamini  bus  , & qua* 
tettiti  c tre. 

Rejpondìt . A me  non  occorre  di  dire  cofa  alcu* 
na  di  più  di  quello , che  ho  detto  negl’altri  miei  dami. 

Interrogatili , àn  occajione  qua  ef.  C.  jamulatum 
prajìitit  D.  Antonio  Scardini  in  ccgniticnem  venerit  , 
quanàm  uegocia  Campejlria  idem  babeat  , & qua  Te* 
mi  menta  Jub  aft.ttu  retineat , quatenùs  &c, 

Rejpondìt . Jn  occafione , che  fono  flato  al  fer* 
vizio  del  Sig.  Antonio  Scardini  ho  veduto,  che  il 
medefimo  hi  molti  negozj  di  Campagna,  cioè  Se- 
mente grolle  di  Grani , Precoji  di  Vacche , Razze  di 
Cavalle  e Cavalli,  Mandrie  di  Pecore,  Prati  da  fal- 
ciare , e sò  ancora,  che  ritiene  in  affitto  le  Tenute 
di  S.  Nicola , e di  Torre  Rolla  , che  parmi  fiano  di 
Cafa  Borghefe  , non  fapendo  fe  ne  ritenga  altre  . 

Interrogatus  quomodò  de  pramijjts  informat  ut  ex/- 
fìat , quatenùs  C ire. 

Rejpondìt.  Sono  informato  delle  cofe  fudette. per- 
chè le  ho  fentite  dire, allori  he  ero  in  l'uà  Cafa  al  fervi- 
zio,e  perchè  più  volte  fono  andato  feco  in  Campagna. 

Interrogata! , àn  recordari  valeat  quot  viàbili  je 
eontulerit  unà  cum  pradifto  D.  Antonio  ad  Campejlria  p 
<£•  in  quibas  lodi  juerit , & quatenùs  . 

Rejpondìt . A me  non  dà  l’ animo  di  ricordarmi 
quante  volte  lìa  flato  in  Campagna  con  il  detto  Sig. 
Antonio , perchè  vi  fono  flato  molte  volte,  e li  luo- 
ghi , nelli  quali  fono  flato,  lbno  le  di  fovra  nomina- 
te Tenute  di  S.  Nicola , e Torre  Rolla  . 

Interrogatus , àn  *J.  C.  aliquam  praWcam  babeat 
de  Tenimentis  pr aditi  il , & quatenùs  , 

G g g Rej. 
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Refpondit . Certo , che  io  ho  qualche  prattica  di 
dette  Tenute  in  occafione,che  vi  iòno  flato,  come 
ho  detto  più  volte . 

Interrogata! , òn  valeat  defcribere  Tenimenta  pra* 
ditta  , (£*  à n Jciat , vel  ft  informatus  quétnàm  Jìabitia  , 
Mobilia  , Semole ntia  Jint  in  eifdem  , & quatenùt . 

Rejpondit  . A me  non  dà  l’animo  di  precifa- 
mente  defcrivergli  dette  Tenute  , c tutti  li  Stabili , 
Mobili , c Semoventi , che  fono  nelle  medefime , per-» 
che  fi  tratta  non  di  piccolo  numero  , mà  d’ una  quan- 
tità confiderabile  ; mà  tuttavia  potrò  farglierne  un 
indicazione  lecondo  quello  è à mia  notizia  , c vi  ho 
veduto , ed  oifervato  nelle  gite  fattevi  con  il  Padro- 
ne . Le  dirò  dunque  , che  ambedue  dette  Tenute  fo- 
no affai  grandi , e fono  compolle  di  molte  rubbia  di 
Terreni , delle  quali  non  sò  il  numero  . Sono  aperte, 
che  vi  puoi  andare  chi  vuole , cioè  non  vengono  cir- 
condate da  mura,  o da  fiepi , mà  folo  nelli  confini , 
e per  divederli  dagl’ altri  Beni  confinanti  vi  fono,  li 
folli  circondarj . In  cial'cuna  di  dette  Tenute  fi  fan- 
no groffe  Semente  de’  Grani , e Biade  , al  quale  ef- 
fetto fi  ripartifeono  in  Quarti , alcuni  de’  quali  van- 
no a fementa,  e gl’altri  reftano  lòdi , e vanno  ad  er- 
ba , che  poi  ferve  per  li  pafcoli  degl’Animali , e per 
raccolta  de’  Fieni . Vi  è in  ogn’  una  di  efiè  un  Prece- 
jo  di  Vacche  bianche  , che  ièrvono  per  fare  il  Bu- 
tirro , e Formaggio  , ed  altro.  Vi  è in  ciafcheduna 
ancora  un  Calino  con  alcune  ftanze  per  commodo 
del  Padrone  , ed  altre  per  lèrvizio  delli  Buttari , ed 
altri  Uomini  di  fervizio,  che  in  buon  numero  fervo- 
no nelle  medefime  , e vengono  comandati  da  un 
Capo  , che  gli  dicono  il  Fattore . In  cial'cuna  ancora 
di  dette  Tenute  vi  fono  tutti  gl’Attrezzi  bifognevo- 
li  per  la  coltura  della  Campagna  , Letti  per  dormi- 
re , Rami  neceffar)  per  far  Butirri,  e Formaggi,  ed  al- 
tri Mobili  .Vi  fono  ancora  dei  branchi  di  Pecore 
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per  ftabbiare  , ed  ingranare  li  terreni , e vi  fono  an- 
cora in  ciafcuna  Tenuta,  un  branco  di  Cavalle  , che 
vi  fi  ritengono  per  l'ervizio  delle  medefime  per  li  car- 
reggi , ed  altro  occorrente , e per  far  razza  , non  ra- 
pendogli dire  , e deferivere  fe  vi  fia  altro  di  più  . 

Interrogatiti,  àn  C.  feiat , vel  Jit  iti format  ut  ubi 

a am  ftnt /olita  retineri  Ammalia  predilla , & quatenus . 

Refpondit . In  occafione , che  fono  andato  in  dette 
Tenute  ho  veduto,  che  le  Vacche  le  ritengono  nelle 
Stalle  , le  Pecore  le  ritengono  in  mandria  circondate 
da  reti  di  corda , e le  Cavalle , e Cavalli  in  Campa- 
gna a pafcolarc  . 

Interrogata!  , àn  CJ.  C.  feiat , five  Jit  informatut 
àn  ammalia  fradicia  fint  Jolita  retineri  tàm  de  die,  quòta 
de  notte  in  locis  fuperiùs  expofttis  , £$*  quatenus  . 

Refpondit . Le  Vacche  in  tempo  di  giorno  le  ri- 
tengono a pafcolare  per  li  Campi  delle  Tenute  , e 
nella  l'era  le  riconducono  nelle  Stalle  , mà  le  Peco- 
re , Cavalle,  c Cavalli  li  ritengono  sì  di  giorno  , che 
di  notte  a pafcolare  per  le  Campagne  . 

Interrogatati  àn  C.  Jciat , vel  fu  informatut 
àn  Animalia  pradi&a  babeant , vel  ne  loca  deflinuta  pr » 
ipforum  Pafcuis , & continuo  inibi  detineantur  , & 
quatenus  &c. 

Refpondit . Le  Pecore  hanno  la  loro  Mandria , 
ed  allorché  hanno  ingranato  a fufficienza  il  terreno  , 
fi  trafportano  in  altro  fito  per  lo  ftefio  effetto  , e ven- 
gono Tempre,  e particolarmente  nella  notte  ritenute 
nelle  reti . Le  Cavalle  poi,  c Cavalli  non  hanno  luo- 
go deftinato  per  il  loro  Pafcolo  , mà  vanno  girando 
per  la  Tenuta  pafcolando , ed  hanno  un  Cuftode  , che 
li  và  guardando  per  le  occorrenze  , e che  li  porta  a 
bevere  alli  Fontanili , e ne  dà  conto  al  Capo  . 

Interrogata t , àn  pofl  dimiffum  fervitium  D.  An« 
toni i Scardini  unquàm  f.  C.  accefferit  ad  aliquod  ex 
Tenimentis  p raditi it , ó4  quatenus  . 
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Refpondit . Doppo  lafciato  il  fervizio  del  Signor 
Antonio  Scardini , mai  più  fono  andato  in  alcuna  di 
dette  Tenute  . 

Et  moni  tu:  per  D.  ad  dicendam  veri  totem  fupèr 
framijfts  , quid  ex  Procejfu  bah  e tur  diverfmodè  ab  eo , 
qttod  C.  depouity  nempè  pojl  dimiffum  ferviti um  pr<e~ 
di  cium  accejpffe  ad  aliquod  ex  ditti:  Tenimentit , ideò  e£*c. 

Refpondit . Ammonendomi  V.S.  a dir  la  verità 
fopra  le  cofe  fudette , perchè  dal  Procedo  fi  ha  di- 
verfamente  da  quello  , che  depongo , cioè , che  dop- 
po  dimedò  il  lèrvizio  del  Sig.  Antonio  Scardini  io 
Ila  fiato  in  qualcuna  di  dette  Tenute,  ed  io  dico,  e 
rilpondo  , che  non  è vero  , e non  vi  fono  dato  . 

la  ter  rogata: , àn  f.  C.  unquàm  in  fui  pojfe  ha - 
buerit  aliquod  Animai  ex  fpeciebu:  fuperiù:  nominati:  , 
<£*  quatenù:  * 

Refpondit . Non  ho  in  alcun  tempo  avuto  in  mio 
potere  alcun  Auimale  delle  Ipecie  di  lovra  nomi- 
nate . 

Interrogata s , àu  unquàm  f.C.  vendiderìt  aliquod 
'Animai  ex  fpeciebu:  praditti:  , quatenù:  . 

Refpondit . Ne  anche  ho  in  alcun  tempo  venduto 
Animale  delle  fpecie  di  fovra  riferite . 

Et  iterùm  per  D.  monitu:  ad  veritatem  dicendam 
faper  preemiffì:  , quid  ex  Procejfu  diverfrmodi  refultat , 
nempè  Gf.  C.  in  fui  pojfe  babuiffe  , ó"  vendidijfe  aliquod 
Animai  ex  fpeciebu:  prcedittis  , ideò  $*c. 

Refpondit . Mi  ammonilce  nuovamente  V.S.  à 
dir  la  verità  fovra  le  cofe  fudette,  perche  mi  dice, 
che  dal  Procedo  apparifca  diverfamcnte  , cioè  che 
abbia  avuto  in  mio  potere,  e venduto  qualche  Ani- 
male delle  fudette  fpecie,  ed  io  dico,  e rifpondo , 
che  non  è vero  , e non  ho  avuto , nè  venduto  Ani- 
male alcuno  . 

Interrogata: , àn  J.  C.  fciat , vel  aliquo  modo  in~ 
formatta  exijlat  a»  unquàm  §u  aliquo  ex  Tenimentit 

prxdi* 
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pradittis  fueritit  furto  fubt ratta  alt  qua  An  malia  ex  fpe- 
ciebus  fuperiùt  nominatiti  & quatenùt 

ReJ'potidit . Non  sò  , ne  in  alcun  modo  fono  in- 
formato , che  in  alcuna  di  dette  Tenute  fiano  flati 
rubbati  Animali  delle  fpecie  di  fovra  indicate  . 

Et  iterùm  manente  D.  ’f»  C. , àc  benigni/  verbit 
bortante , ut  omij'tà  ejus  partinacià  puram  tradat  veri- 
tatem  fapèr  pramijjìt  , quid  nedum  Curia  , & Fifcus 
pretendunt  ef.  C.  bene  j ciré  , & effe  informatum , in  ali - 
quo  ex  Tenimentis  pradittit  fuijfe  furto  fubtratta  Ani- 
malia  fuperiùt  indicatte  fpeciei  ; verùm  etiàm  cum  qua- 
dam  notte  &c.  ad  damnum  ditti  D.  Antoni/  Scardini 
fueritit  furto  fubtratti  duo  Equi  indomiti  depafcentet  in 
Rafcuis  Yenimenti  nuncupat.  di  Torre  Roffa  , prafumunt 
tale  Furtum  , quod  plenè  comprobatum  remanet  ex  ge- 
nerici! probatìonìbut , & ftgnantìr  ex  praexiftentià  , & 
fuccejfivà  defcientià  dittorum  Equorum  è pafcuit  Teni- 
menti  pr  tediti  i , fuijfe  commijfum  ab  f.  C.,  & deducunt 
ex  venditione  per  ipfum  fattà  in  bac  Civìtate  duorum 
Equorum  indomJtor.um , qui  ad  manut  Curia  perventi 
formitèr  à Tejlibut  prò  furtivìt  recogniti  fuerunt , & 
ex  al  Ut  indiciit , prafumptionibut , & Conjetturit  contri 
ipfum  refultantibut , & fuit  loco  , C&*  tempore  conte- 
ftandti  , ideò  &c. 

Re f poniti  • Ammonendomi  nuovamente  V.S.  e 
benignamente  donandomi  à lafciar  la  mia  oftinazio- 
ne  , e dire  la  pura  verità  fopra  le  cofc  fudctte  , per- 
chè mi  dice , che  la  Corte  , ed  il  Fifco  non  folo  pre- 
tendono-, che  io  molto  ben  fap pia , c fra  informato, 
che  in  qualcuna  delle  fudette  Tenute  fiano  flati  rub- 
bati Animali  della  fpecie  indicata  ; ma  di  più , che 
nella  notte  &c.  à danuo  del  Sig.  Antonio  Scardini 
elfendo  flati  rubbati  due  Cavalli  Poliedri  nella  Tenu- 
ta di  Torre  Rolla,  mentre  (lavano  ivi  ne’  Pafcoli, 
prefumono , che  un  tal  Furto , il  quale  retta  piena- 
mente comprovato  dalle  prove  generiche , e fpecial- 
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mente  dalla  prcefiftcnza  , e fucceflìva  deficienza  di 
tali  Cavalli  dalli  Pafcoli,  fia  flato  commcfTo  da  me, 
e lo  deducono  dalla  Vendita  da  me  fatta  in  quefìa 
Città  di  due  Cavalli  Poliedri , quali  venuti  in  poter 
della  Corte,  fono  flati  formalmente  riconofciuti  per 
li  Furtivi , e da  altri  Indizj , Prefunzioni , e Conget- 
ture rifultanti  dal  Proceffo  contro  di  me  , e che  mi 
fi  contefteranno  a fuo  luogo , e tempo  , ed  io  dico  , c 
rifpondo , che  non  ho  venduta  cola  alcuna  ; non  ho 
alcuna  informazione  di  quefto  Furto , c molto  meno 
1’  hò  commcfTo . 

Interrogatiti , àn  <f.  C.  feiat  in  bac  Civitate  ul - 
tri i Ecclejias  illas  , de  quibus  mentionem  fecit  in  alio 
ejus  cadmine  , adeffe  aliquam  aliar»  denominata m la 
Trinità  de  Pellegrini , & qua  tenti  s &C. 

Refpondit  . Sò  beniflimo  , che  qui  in  Roma 
vi  è un  altra  Chicfa  chiamata  la  Trinità  de’  Pelle- 
grini - 

Interrogatiti , àn  *f.  C.  feiat , in  qua  parte  Civi- 
ta ti  s pojìta  ftt  Ecclejìa  pr adibì  a , ©-  àn  in  viciniis  ejuf- 
dem  adjint  ali  qua  Apotbeca  , dr  quatenìtt . 

Refpondit . La  Chiefa  fudetta  della  Trinità  de 
Pellegrini  è polla  nelle  vicinanze  del  Monte  di  Pie- 
tà, e sò  beniflimo , che  avanti  la  medema  vi  è una 
Piazza  , in  cui  vi  fono  molte  botteghe  . 

Interrogata s , àn  ’f.  C.  feiat  ad  quemnàm  ufum 
retineantur  Apotbeca  pr  adibì  a , & àn  cognitionem  ba« 
beat  de  aliquo  ex  Ulit  Apotbecariis  , & quatenìtt  . 

Refpondit . Di  quelle  Botteghe , che  f ono  nelle 
vicinanze  della  Trinità  de’  Pellegrini  , alcune  fono 
aa  ufo  de’  Cordari  di  Corde  da  fuono , vi  è una  Spe- 
ziarla, un  macello,  un  Regattiere , c due  ótre  ad 
uio  di  Orefici,  ò fiano  Argentieri , e di  quelli  Bot- 
tegai nc  conofco  follmente  uno  , che  è un  certo  Eli- 
gio  Orefice  , ed  Argentiere  , che  è la  terza  Bottega 
di  fianco  di  detta  Chiefa . 

lnter- 
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ìnterrogatus  , à quanto  tempore , qua  occajìone 
cognojcat  pradittum  Eligium  , & quatenùs  &c. 

Rejpondit . Saranno  più  di  l'ette  Anni , che  co- 
nofeo  il  fiudetto  filigio  ; e l’ imparai  a conofcere  , per- 
chè volevo  comprarmi  un  pajo  di  fìbbie  d’ Argento 
per  le  fcarpe  , lo  confidai  con  un  certo  Antonio  ora 
morto,  che  fcrviva  in  Cala  Colonna,  c quello  mi 
di(Te , che  mi  averebbe  condotto  alla  Bottega  d’  un 
Orefice  Tuo  Amico  , che  mi  averebbe  ben  fervilo  , c 
mi  conduce  in  quella  di  detto  Eligio , da  cui  corri- 

Jirai  le  fibbie  , ed  in  tal  occafione  imparai  a cono- 
cerio  . 

Interrogatati  àn  poft  emptìonem  pradittam  Fibu - 
larttm  argento  arum  , unquàm  aliàs  viderit  pradittum 
Eligium  , & quatenùs  . 

Rejpondit . Sì  Signore , che  doppo  la  Compra  di 
dette  fibbie  d’ Argento,  ho  altre  volte  veduto  il  fu- 
detto  Eligio  in  occafione  , che  fono  andato  a ritro- 
varlo nella  fua  Bottega . 

Ìnterrogatus  , àn  recordari  valeat  quot  vicibus  , de 
quibus  temporibus  , tir  ad  quid  peragendum  accejferit  ad 
Apotbecam  praditti  Elìgii , quatenùs  , 

Rejpondit . A me  non  dà  V animo  di  ricordarmi 
fe  quante  volte,  e di  quali  tempi  fia  fiato  nella  Botte- 
ga di  detto  Eligio  , perchè  vi  fono  fiato  molte  volte  ; 
cd  allorché  ero  sbrigato  dal  fervizio  del  Padrone  an- 
davo a ritrovarlo , e mi  trattenevo  nella  fua  Botte- 
ga qualche  ora  à vederlo  lavorare  per  mio  diverti- 
mento . 

Ìnterrogatus  , àn  pojl  emptìonem  fibularum  argen-% 
iearum  unquàm  aliquem  alium  contrattum  fecerit  cum 
ditto  Eligio  , Ó*  quatenùs  . 

Rejpondit.  Doppo  la  compra  delle  fibbie  d’Ar- 
gcnto , io  feci  un  altro  contratto  con  detto  Eligio  , c 
gli  vendei  una  guardia  di  fpadad’ Argento  vecchia . 
Ìnterrogatus  , àn  memoria  babeat  de  quo  tempore y 
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& prò  quo  pretto  vendiderit  pr aditi um  manubrium  en» 
fu  argenteum  prenominato  Eligio , illudque  defcribat , 
C£*  quatenùs  &c. 

Refpondit . La  guardia  di  fpada  d’Argento  la  ven- 
dei al  l'udetto  Eligio  nell’  anno  proflìmo  pagato  , non 
ricordandomi  il  tempo  precifo  , ma  era  d’ Inverno  , 
c me  la  pagò  a pdò  d’ Argento  feudi  otto  in  circa  , 
c detta  guardia  era  lifeia  ufata,  aveva  l’impugnatu- 
ra fatta  a tortiglione  , e la  fua  coccia , e guardama- 
no d’Argento . 

Interrogatiti  , ad  qnemnàm  fpetfaret  manubrium 
prediBum  Argenteum , & quatenùs  . 

Refpondit . La  guardia  di  fpada  fudetta  d’Argen- 
to era  la  mia , e perciò  la  vendei . 

Interrogatus , àn  manubrium  prediti um  baberet 
etiàm  annexum  enfem  , & à quanto  tempore  illud  pojfi* 
deret , & quatenùs  . 

Refpondit . La  guardia  fudetta  era  fenza  la  lama 
della  fpada , ed  era  qualche  Anno , che  la  pofTedcvo  . 

Interrogatus , unde  babuiffet  manubrium  predi - 
(?»»  , & quatenùs  . 

Refpondit . La  fudetta  guardia  l’ avevo  avuta  da 
quell’Antonio , ora  morto , che  ferviva  in  Cafa  Co- 
lonna, al  quale  in  una  fera  la  vinfi  al  giuoco  della 
BafTetta  nell’Oftcria  di  S.  Giacomo  de’  Spagnoli . 

Interrogatus  , àn  alt  qui  s de  premtfftt  informatus 
exijlat  , & quatenùs , 

Refpondit , Nruno  è informato  delle  cofe  fudet- 
te , perchè  non  confido  con  alcuno  li  fatti  miei . 

Interrogatus  , àn  occafione  qua  ludo  nicit  manu - 
brium  predìBum  idem  ejfet  in  eodemmet  flatu , quo  erat 
eo  tempore  , quo  illud  zendidit  nominato  Eligio  , & àn 
alt  qui s unquàm  viderit  di&um  manubrium  penès  ipfum 
Confitutum  , dr  quatenùs  &c. 

Refpondit.  Allorché  vinfi  al  giuoco  la  fudetta 
guardia  di  fpada , la  medefima  non  era  in  quello  fta- 
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to , in  cui  la  vendei  al  detto  Eligio  : ma  vi  era  la  la- 
ma della  lpada  con  il  luo  fodero , c niuno  mi  ha  ve- 
duta detta  guardia . 

Interrogami  , quid  fecerit  de  enfe  praditto  , & 
qua  de  caufa  illutn  feparaverit  a manubrio , & quatenùt. 

Refpondit . La  lama  della  fpada  con  il  luo  fode- 
ro la  vendei  per  pochi  bajocchi  ad  un  Ferravecchio  , 
che  ftà  in  Campo  di  Fiore  da  me  non  conofciuto  , 
ed  io  la  le  parai  dal  fuo  manico,  perchè  volendolo 
vendere  fapevo , che  1’  Orefice  non  Laverebbe  com- 
prato , e non  nc  avrebbe  fatto  alcun  conto  . 

Interrogatus , qua  de  caufa  vendiderit  manubrium 
pradittum  argenteum  , & quatenùt . 

Refpondit . La  guardia  fudetta  d’Argento  la  ven- 
dei per  farne  denari  a motivo , che  non  me  ne  fer- 
vivo  , ed  ero  intenzionato  di  ritornarmene  alla  mia 
Patria  . 

Interrogata! , àn  ultrà  manubrium  argenteum  prc- 
di&vm  unquònt  aliquid  aliud  vendiderit  nominato  Eli - 
gio  , & quatenùs  &c. 

Rejpondit . Oltre  la  guardia  dì  fpada , ho  ven- 
duto ancora  al  detto  Eligio  alcuni  pezzi  d’Argento . 

Et  diceute  D . , ut  exprimat  quanam  petia  argenti  , 
& de  quo  tempore  vendiderit  fradicio  Eligio , & qua - 
tenùs  &c. 

Refpondit.  Non  mi  dà  l’animo  di  ricordarmi  il 
tempo  precifo , in  cui  vendei  quelli  pezzi  d’  argento 
al  fudetto  Eligio , ma  fu  nell’  anno  palfato  , e ne  an- 
che pollò  dirgli  quali  pezzi  d’Argento  fodero  quelli . 

Et  replicante  D. , qued  refponjio  bxc  non  efi  catbe - 
gorica  , immò  captiofa  , malitiofa , & nullo  modo  admitti 
potè  fi , ipfe  enim  requifaus  ab  babente  facultatem  ipfum 
interrogandi , reqttirendi , tenetur  precnè  refponde - 
re  , qnam  enim  legitimam  Caufam  babere  potefi  non  pa- 
tefaciendi  quanam  petia  argenti  vendiderit  pr aditto  Eli-, 
gio  y ideò  &c. 
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Refpondit.  Replicandomi  V.S. , che  la  rifpofta  da 
me  data  non  è categorica  , anzi  caviliolà  , e malizio- 
la , ed  in  niun  modo  mi  fi  può  ammettere , perchè 
richiedo  io  da  chi  ha  la  facoltà  d’  interrogarmi , e di 
richiedermi,  fono  tenuto  di  precifamente  rifpondere; 
e qual  mai  Iegitima  Caufa  polla  io  avere  di  non  mani- 
fcftare,  quali  fiano  quelli  pezzi  d’Argento  , che  ho 
venduto  à detto  Eligio , ed  io  dico  , e rilpondo , che 
non  mi  fono  faputo  {piegare  , perchè  non  ho  intefo 
dirgli  di  non  voler  manifeftare  quelli  pezzi  di  Ar- 
gemo  , mi  di  non  potergli  dire  quali  pezzi  d’Ar- 
gemo  fodero 

Et  fub]ungente  D. , quomodo  ipfe  indicare  nequeat 
quattoni  petia  argenti  effent  , fi  illa  in  fui  poffe  babu'tt , 
fi  vendidit , & fi  per  neceffarium  antecedetti  illa  viderat , 
ebfcrvaverat  -,  & pra  mattibut  babuerat  ; ideò  &c. 

Rejpondit  . Soggiungendomi  V.S. , fe  come  io 
non  polla  indicargli  quali  fodero  quelli  pezzi  d’argen- 
to , ogni  volta  che  li  hà  avuti  in  mio  potere  , li  hò 
venduti , e per  neceflario  antecedente  li  aveo  veduti, 
olìèrvati,  ed  avuti  per  le  mani  ; ed  io  dico,  e ri- 
f pondo  , che  è verillìmo  , che  li  aveo  veduti , ofìer- 
vati , ed  avuti  in  mani , ma  tutta  via  non  sò  di  che 
qualità  fodero  , ed  a qual  ufo  ferviltero , perchè  non 
erano  miei . 

Et  replicante  D . , ut  dicab  cujufnàm  effent  argen - - 
ta  pradiEla  , e£*  illa  deferibat , &■  iudicet  numerum  pe - 
tìorum  , & quatenùt  &c- 

Rejpondit . L’argenti  fudetti  erano  di  Francefco 
mio  fratello  , che  ferve  di  Soldato  nelle  truppe  di 
Milano , il  quale  me  li  mandò , acciò  glie  li  efitafiì 
qui  in  Roma  , ed  erano  due  pezzi  di  argenti  ufati , 
uno  più  grande  dell’altro,  di  figura  rotonda , e lon  - 
ghi ,.  ammaccati  in  più  parti , e dorati  dentro  \ nonlà- 
pendo  meglio  defcriverglieli . 

Interrogata i ,.  àtt  petia  prxditta  effent  ìntegra  , vel 
divi J'a  y <£»  quatenùt  . Refi- 
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Refpondìt . Li  due  pezzi  d’argento  fudetti  non 
erano  intieri , ma  erano  come  due  ScattoJc , che  li 
aprivano , ed  aveano  li  coperchi  talmente  , che  aper- 
ti che  erano  , fi  dividevano  in  quattro  pezzi . 

Et  decente  D. , quid  Jt  ergo  argenta  pr  aditta  erant 
fabricata  ad  i tifar  Capfuìatum , pernecejsè  cognofci  de- 
bebat  , qttod  erant  c enfi  rutta  , & dejìinata  ad  aliquid 
conjervandum  , & imcrij  n, ile  redditur , quod  J .C.  ri- 
dendo , cbjer'liando  , & pra  manibus  babendo  argenta 
predétta  dignofcì  nequiverit  ad  quid  confervandum  , & 
ad  quem  njum  effent  dejìinata  , ideò 

Refpondìt . Dicendomi  V.S. , che  le  dunque  det- 
ti argenti  erano  fabricati  ad  ufo  di  Scattole  , necd- 
fariamente  dovea  conolcerfi  , che  erano  fabricati , c 
deftinati  per  confervar  qualche  cola,  e fi  rende  inve- 
rofimile , che  io  nel  vederli , ofiervarli , ed  averli  per 
le  mani  non  potefli  conolcere  à qual  ulb , ed  a che 
conlervare  fodero  deftinati , ed  io  dico,  e rifpòndo  , 
che  mi  parvero  Scattole  , mà  in  altra  forma  , e piti 
alte  di  quelle  , nelle  quali  fi  conferva  il  tabacco;  mà 
non  potei  conofcerc , ne  sò  dirgli , à qual  colà  folle- 
rò deftinati  confervare  . 

Et  fubjungente  X). , ut  enarret  de  quo  tempore , & 
qua  occajione  ipji  fuerìnt  tranjmijja  argenta  praditta  à no- 
minato c]us  fratte  , quatentes  . 

Refpondìt . Li  detti  argenti  mi  furono  mandati 
dal  nominato  mio  fratello  nell’  Inverno  dell’  Anno 
feorfo  col  mezzo  d’un  Soldato  Napolitano,  che  non 
sò  dirgli,  come  fi  chiami,  il  quale  avea  lervito  feco 
nelle  Truppe  di  Parma  , ed  era  di  paffaggio  per  Ro- 
ma per  andare  alla  fua  Patria  , e mi  portò  detti  ar- 
genti con  una  lettera , in  cui  mi  pregava  di  venderli . 

Interrogata 1 , òn  de  eo  tempore  CJ.C.  effet  addittut 
feriìtìo  a/icujus , quatenùs  . 

Refpondìt . In  quel  tempo , che  ricevei  detti  ar- 
genti non  ero  al  lervizio  d’adeuno , mà  à lpafifo . 
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Interrogatili , iu  quo  loco  receperit  à praditto  Mi- 
lite PJeapolitano  argenta  predi'ti  a , dr  quatenùt  . 

ReJpondìt . In  una  mattina  cflèndo  io  andato  in 
Piazza  Colonna , mentre  mi  trattenevo  in  erta  Piazza 
mifi  accoftò  il  detto  Soldato,  e mi  domandò  , fé  io 
ero  Pietro  Senfibili;  e rifpoftogli  disi,  mi  foggiun- 
fe  , che  avea  da  confegnarmi  una  lettera  di  mio  Fra- 
tello , e certa  robba , e mi  confegnò  una  lettera , ed 
un  involtino , in  cui  vi  erano  detti  argenti . 

lnterrogatut  , àn  occafione  prxdittà  ejfet  ali  qua 
alia  per  fona  in  ejus  Jocietate  , dr  quatenùt . 

ReJpondìt . Nell’  occafione  Ridetta  non  vi  era  al- 
cuno con  me . 

lnterrogatut , àn  occafione  pr  aditi  à viderit  in  dittò 
Platea  aliquem  ejut  amicum  , dr  quatenùt . 

ReJpondìt . Nell’  occafione  Ridetta  non  viddi  in 
detta  Piazza  alcun  mio  amico  . 

lnterrogatut  , àn  f.  C.  feiat , vel  fit  informatut 
quomodò  pr  a diti  ut  Milet  notitiam  babere  potuerit  de 
fui  perfonà  , dr  de  morò  , quam  babebat  iu  Platea  pra - 
dittò  , dr  quatenùt  . 

ReJpondìt  . Non  sò  dire  à V.S.  fé  come  il  Ri- 
detto Soldato  potefle  avere  notizia  della  mia  perfo- 
na , e che  mi  trattenevo  in  Piazza  Colonna  . 

lnterrogatut , àn  aliquit  informatut  exiflat  de  tra- 
di  tiene  Epifiola , dr  Argentorum  ipfi  fattà  a pr  a diti  a 
Milite , dr  quatenùt . 

ReJpondìt  . Niuno  è informato,  che  il  Ridetto 
Soldato  mi  conlégnafle  La  lettera , e l’argenti  Ridetti 

Tunc  drc.- 

119  Avrete  offervato  , che  nella  Conteftazione 
fatta  dell’Abigeato  per  li  due  Cavalli,  abbiamo  detto 
ex  “vendi tiene  drc.  dr  ex  aliit  Indiciit , Prafumptioni- 
but , dr  Conjetturit  contro  ipfum  ex  Proceffu  resultan- 
ti but  , (fr  ìua  fui t loco  , dr  tempore  centefiabuntur  . 

1 20  Cosi  fi  prattica , allorché  il  Reo  è inquifito  di 
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più  Delitti , e qualcuno  degl’lndizj , che  militano  per 
quel  Delitto  che  contellate , è comune  anche  ad  al- 
tro Delitto , ed  è convenevole  il  cosi  oprare  , altri- 
menti inanifeftarefte  al  Reo  1’  altro  Delitto  prima  di 
conteflarglielo . 

12 1 Avrete  oflervato  ancora,  che  abbiamo  di- 
me/To  1’  Elàme  fenza  fargli  alcuna  replica  fovra  l’ in- 
verofimilitudine  del  fuppdfto  fatto  derStConfegna ri- 
cevuta dal  Soldato  , e trafmiflìone  fattagli  dal  fratel- 
lo dell!  pezzi  d’  argento  : non  l’abbiamo  interrogato 
iopra  il  prezzo  ricavato  da  detti  argenti , e fe  1’  hà 
trafmelfo  al  fratello  ; bensì  gli  abbiamo  fatto  render 
conto  le  ne  era  alcuno  informato  , fe  vi  era  alcuno  in 
fua  compagnia  allorché  li  ricevè  » fe  nella  Piazza  vi 
era  alcun  fuo  amico . Non  crediate , che  à calo  ci 
fiamo  così  contenuti,  enouvifia  unagiufta,  e re- 
golata raggione  di  così  oprare  . 

122  Se  lovra  di  tutto  ciò  avelììmo  profeguito  a co- 
fìituirlo  , ecco  appunto  il  cafo  , in  cui  ci  fareflìmo 
fproveduti  della  neceflaria  provifione  per  un  nuovo 
attacco  , e terminata  larebbc  ogni  fpcranza  di  po- 
ter confeguire  cofa  alcuna  dalla  bocca  del  Reo  con- 
facente al  dilcoprimcnto  della  verità  , perchè  in  al- 
tro Coftituto  ci  farebbe  convenuto  incominciare  dalle 
Conteftazioni  , c così  andargli  notificando  tutta  la 
pretenfione  del  Filco . 

123  11  Reo  prevedendo  , che  col  confelfare  la 
vendita  degl’  argenti  fi  aftringea  al  dover  render  con- 
to di  dove  1’  avea  avuti , ha  prefo  il  primo  pollo  a 
lui  vantaggiofo  di  negare  la  feienza  dell’  ufo  , a cui 
erano  deftinati  , indi  fi  è fortificato  col  raggiro  di 
averli  avuti  dal  fratello , e di  averli  ricevuti  col  mez- 
zo di  perfona  incognita  ; perchè  ben  fapea,  che  que- 
lli erano  Tellimonj,  che  il  Filco  non  potea  elimi- 
narli , per  efcludergli  evidentemente  il  fuo  fuppollo  ; 
ficchc  conviene  in  quello  cafo  j che  non  potendoli 
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convincere  di  bugia  , il  Giudice  ponga  ogni  ftudio 
per  togliergli  quello  vantaggio  , e ('pollarlo  le  fìa 
poflibile  da  tal  forte  , ò almeno  porre  in  chiaro  la 
malizia,  rinverofimilitudine  , e l’infuflìftcnza  del  fup- 
pollo  , acciocché  non  le  ne  abbia  avere  alcuna  ragio- 
ne in  confronto  degl’  altri  Indizj . 

124  Per  ottenere  dunque  quello  fine  conviene 
prepararli  delle  premelTe , colle  quali  poi  fi  polTa  Uriti— 
gere  quella  conléguenza  . Nel  nollro  calo  llabil iremo 
quelle  premete  . L’ inverolimilitudine , che  il  Fra- 
tello ritrovandoli  in  una  Città  riguardevole  , ove  fo- 
no Orefici , Argentieri  , ed  altri  Compratori  di  tali 
robbe,  volete  trafmetterle  in  Roma  per  farne  di- 
to. 11  non  aver  voluto  render  conto  dell’ufo,  à cui 
eran  detonate . il  non  aver  tralmeffo  al  Fratello  il 
prezzo  ricavatone  . 11  non  averne  denunciata  la  ven- 
dita nell'Uffizio  del  Governo,  fecondo  l’obbligo  de 
Bandi.  L’inverofimilitudine  , che  il  fuppoflo  Soldato 
potefié  ritrovarlo  in  Piazza  Colonna , lenza  che  ivi 
vi  folfe  qualcuno  fuo  amico , ò conolcente  , che  po- 
tete indicarglielo  ; ed  altro , che  ci  verrà  fuggerito 
dalle  lue  rifpolle . 

125  Ci  replicarete  , che  per  ben  intendere  il  tut- 
to, farà  necelfario , che  v’indichiamo,  fe  come  do- 
vrete regolarvi  in  quello  nuovo  Coftituto  per  ben  di- 
fporre  quelle  premete . 

iz6  Vi  rispondiamo  , che  la  regola  d’ un  Coftitu- 
to è la  mente  del  Giudice,  la  quale  in  tutto,  e pef 
tutto  dipende  da  ciò  , cherifponde  il  Reo;  perchè  à 
norma  delle  lue  rifpolle  deve  difporre  l’interrottazio- 
ni,  lìcché  non  li  può  dare  una  deter  minata  regola  per 
P interrogazioni  da  farli,  mentre  accade  alle  vòlte, 
che  il  Reo  vi  dà  una  rifpofta , per  cui  dovete  mutare 
tutta  l’ idea  del  Coftituto  , e pofporre  à tutto  , ciò,-- 
che  vi  eravate  ideato  di  porre  avanti,  ed  altresì  an- 
teporre ciò , che  vi  eravate  riloluto  di  ril’ervarvi  per 
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ultimo  : ficché  quella  Regola  meglio  la  potrete  co  in  - 
prendere  dal  Tegnente  Coflituto  . 

127  E ficcome  in  quello  dovremo  avanzarci  alle 
Conteftazioni  , Itosi  Tuolendofi  quello  incominciare 
dal  ridomandare  al  Reo  quelle  ftdle  cofe , fovra  le 
quali  è Rato  di  già  in  altra  volta  interrogato  , Rimia- 
mo bene  di  avvertirvi  , che  taluni  praticano  , e 
pur  troppo  fuH’eièmpio  degl’ altri  Laveremo  prati- 
cato più  volte  anche  Noi  d’interrogare  nella  feguen- 
te  forma... 

128  lnterrogatus,nt prò  meritate  dicat , àn  f.C.  un - 
qnàm  in  fui  poffe  babuerit  alìquos  Equo s , & quatenhs  . 

129  Qu cH'  Interrogatus  ut  prò  veritate  dicat, àn  &c. 
non  è errore,  e niente  vizia,  mà  non  ben  Tuona , e 
poco  ci  piace  , e larà  Tempre  maggior  polizia  d’ in- 
terrogare , Te  fi  dirà  — Interrogami  , àn  veri  , vel  ne 
unquàm  f.  C.  in  fui  poffe  babuerit  alìquos  Equos  , ej* 
quatenhs  &c. 

Ciò  premefio  veniamo  al  nuovo  Cofiituto  „ 

Die  Sabbatbi  14.  Maji  1757.. 

130  Iterùm  Conjlitutus  perfona/itèr  coràm  D»  quo 
fuprà  , meque  &c.  ubi  Juprà 

Petrus  Servibili  de  quo  alìàs  &c.,qui  monitus  quoad 
fe  de  veritate  dicendà  proht  &c. , quo  verò  ad  alios  dela- 
to tiramento  veritatis  dicendo, prosit  tattis  &c.  juravit, 
fuit  per  D . 

Interrogatus , àn  ipft  occurrat  aliquid  aliud  ex  fe 
dicere  ultra  depofta  in  aliis  ejus  examinibtts , & qua- 
tenhs &c„ 

Refpondìt . A me  non  occorre  di  dire  coTa  alcuna 
dx  più  di  quello , che  hò  depoRo  uegl’altri  miei  eTami  » 

Interrogatus  , an  ’f.-C»  fit  memor  , quvdnam  pre - 
tìum  confecutus  fuerit  ex  venditione  Argentorum  ulti- 
mo loco  fatta  Eligio  alias  nominato  , quatenhs  &c. 

Refpondìt . Mi  ricordo  beniflimo , che  dalla  ven- 
dita da  me  fatta  nell’ultima,  volta  ad  Eligio  Orefice 
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altre  volte  nominato  di  quelli  pezzi  d’Argento  ne 
ricavai  feudi  dodici , e bajocchi  cinquanta  . 

Interrogata t quid  fccerit  de  pretio  fradicio  , Ó* 
quaterna  &c. 

ReJ'pondit . Siccome  mio  fratello  mi  fcrilfe  , che 
il  prezzo  di  detti  Argenti  melo  folfi  ritenuto  pre/Tò 
di  me,  che  poi  glie  l’averei  portato,  allorché  ritorna- 
vo alla  Patria,  come  lo  gli  aveo  promeflò,  cosi  lo  me 
lo  ritenni  predo  di  me  per  portarglielo, come  facevo  . 

Interrogatus  quid  fecerit  de  Épifiolà  ipjì  confcriptà 
a praditto  ejus  Fratre  , & quaterna  &c. 

Refpondit . La  Lettera  fcrittami  da  mio  frarello 
la  portai  un  pezzo  per  le  faccoccie , mà  poi  non  aven- 
done alcun  infogno  la  lacerai . 

Et  morritut  per  D. , ut  relitti*  mendaciis  dicat  me - 
lììa  veritatem  , nànt  fupèr  hoc  particulari  in  evidenti 
mendacio  deprebenditur  ; ipfe  enim  in  primo  Conjìituto 
depofuit  in  atta  fui  arrcjìus  penèt  Je  babuijfe , & per 
Cuiiam  fuijfe  tantumodò  reperto  feuta  quinque  , vel 
fex  : fi  ergò  tantumodò  babebat  feuta  quinque  , vel 
fex  , quomodò  afportare  poterat  ejus  Fratri  pretium 
confequutum  ex  venditione  pradittà  , ideò  &c. 

Refpondit . Ammonendomi  V.S. , acciocché  la- 
feiate  le  bugie  dica  meglio  la  verità , perchè  fopra  di 
quello  particolare  vengo  colto  in  un  evidente  bugia  ; 
Imperocché  nel  primo  mioEfame  dilli, che  nell’atto 
del  mio  arredo  non  avevo,  e non  mi  fu  ritrovato  dalla 
Corte,  che  feudi  5. , o 6.;  Se  dunque  avevo  cinque , ò 
fei  feudi  folamente , come  potevo  portare  al  mio  fra- 
tello il  prezzo  conléguiìo  da  detta  vendita  , cd  Io  di- 
co , e rifpondo  , che  è verilfimo  , che  avevo  foli 
cinque  , ò fei  feudi , allorché  fui  carcerato  , e quelli 
appunto  erano  relìduali  del  prezzo  ricavato  da  detta 
vendita,  perchè  mi  ero  fervi to  dcgl’al tri . 

Et  iterùm  manente  D.  C . , ac  benigni s verbit 

boriante  ad  puram  veritatem  dicendam  fuper  prxmijfis , 
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ne  prò  obtegendo  uno  mendacio , tanto  magi s in  alìis  Je 
involvat  ; depofuit  enìm  in  primo  ejus  Conjìituto  , quod 
de  tempore  fufcepti  fervidi  D . Fquitis  Primogeniti  fu- 
periucratus  fuerat  fcuta  quinque  ; depofuit  ulteriàs  tale 
Jervitium  profequutum  fuiffe  per  fpatium  unius  anni 
cum  dimidio  , ultra  quotidianum  ejus  vittum  , vefli - 
tum  , commodum  obdormiendi  recepiffe  prò  fatar  io 
Jeuta  duo  prò  quolibet  menfe  ; depofuit  ulteriàs  , quod 
ex  fervido  prajlito  alìis  Dominis  , quìbtts  minori  Jala - 
rio  inferviebat , Juperlucratum  fuijfe  Jeuta  triginta  , &• 
ideò  quam  occajìonem  babebat  expendendì  pecunias  re - 
trallas  ex  venditione  pr  a dittò  ideò  &c. 

Rejpondit . Ammonendomi  nuovamente  V.S. , 
ed  efortandomi  benignamente  à dir  la  verità  l'opra 
le  colè  fudette  , acciocché  per  ricoprire  una  bugia 
tanto  più  non  m’ incontri  con  altre  ; poiché  hò  de- 
porto nel  mio  primo  Coftituto  , che  in  tempo,  che 
entrai  al  lervizio  del  Cavaliere  Primogeniti  mi  ero 
avanzato  cinque  feudi  . Hò  deporto  di  più  di  aver 
f'eguitato  a fervire  detto  Cavaliere  per  lo  fpazio  d’un 
Anno  , e mezzo  , & oltre  il  quotidiano  mio  vitto  , 
veftito,  e commodo  di  dormire  aver  ricevuto  feudi 
due  di  falario  in  ogni  mefe . Hò  deporto  inoltre , che 
dal  lervizio  preftato  ad  altri  Padroni  con  minor  fala- 
rio mi  ero  avanzato  leudi  trenta,  e perciò  qual  occa- 
fione  aveo  di  fpendere  li  denari  ricavati  dalla  vendi- 
ta fudetta , ed  lo  dico , e rjfpondo  , che  quella  é la 
verità . 

Et  replicante  D* , quod  ex  inferiàs  dìcendis  neduta 
Curia  , ©•  Fijcus  pratendunt  hanc  non  effe  veritatemy 
J'ed  ó‘  credunt  effe  fuum  verum  , & effettivum  fubterfu - 
gium  ad  effettum  obtegendi  eamdem  veritatem  , ideò  &c, 

Refpondit . Replicandomi  V.S. , che  da  quel  tanto, 
che  mi  fi  dirà  in  apprclfo  non  lòlo  la  Corte , ed  il  Fi- 
feo  pretendono , che  quella  non  Ha  la  verità , ma  di 
più  credono , che  fia  un  mio  vero , ed  effettivo  fotter- 
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fugio  per  ricoprire  la  ftelfa  verità  , ed  lo  dico  , c rif* 
pondo,  che  dico  il  vero,  e non  hò  da  dire  altro  . 

Interrogatiti  , an  prò  facienda  venditioue  pradiiio- 
rum  argentorum  petierit , five  obtinuerit  Iìcentiam  ab 
aliquà  per  fona  , & quatenùs  . 

Re f pondi t , Per  far  la  vendita  di  detti  argenti  Io 
non  domandai , ne  ottenni  licenza  da  alcuna  perfo- 
ua,  e non  i'apevo , che  vi  fi  ricercane  alcuna  licenza . 

Et  dicente  D. , quod  cum  in  bac  Alma  Vrbe  adfnt 
Ban  nimenta  probìbentia  ftmiles  venditiones,  abfque  pre- 
cedenti dcnunciatìone , & licentìà  Tribunali t Gubernii  , 
per  confequens  C.  tenebatur  denunciare  , & obtinere 
Iìcentiam  prò  diita  t vendi tione , nec  excufari  vai  et  ab 
allegatà  ignorantià  , quid  cum  bec  fit  ignorantia  ^furit 
non  ejl  in  judicio  allegabilit , ideò  due. 

Refpondit . Dicendomi  V.S. , che  efTendovi  in 
queft’ Alma  Città  li  Bandi  proibitivi  di  fimili  vendite 
lenza  la  precedente  denunzia  , e licenza  del  Tribunale 
del  Governo  , in  confeguenza  ero  tenuto  à denuncia- 
re , & ottener  la  licenza  per  detta  vendita,  ne  pollò 
e/Ter  fculato  dall’allegare , che  lo  faccio  di  non  averlo 
laputo  , perchè  elTendo  quella  un’ignoranza  della  Leg- 
ge, non  fi  può  allegare  in  Giudizio,  ed  lo  dico,  c 
rifpondo , che  non  lo  fapevo  . 

lnterrogatut , qn  veri , vel  nè  J.C.  babuerit  argen- 
ta prediila  ab  aliai  nominato  ejus  Fratre , du  an  veri , 
vel  nè  ignoret  ad  quem  ufum  eadem  effent  dejìinata , & 
quatenùs  . 

Refpondit . Torno  à dire  à V.S.,  che  spargenti 
fudetti  l’aveo  avuti  dal  nominato  mio  Fratello  , ed  lo 
non  fapevo  àqual  ufo  folfero  li  medefimi  dellinati . 

Et  iterùm  per  D.  benignis  verbìs  bor tatui  , dr  tno- 
ni  tur,  ut  omifsà  ejus  pertinacià  pur  am  tradat  veri  totem 
fuper  pramiflìi , quia  cum  inverijimile  Jìt , predOìum  ejus 
fratrem  commorantem  in  Civitate  Mediolani  , ubi  quatn- 
plutei  adfunt  Aurifices  , qui  pr  aditi  a argenta  valori t 
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■non  confiderabilis  de  facili  emere  potuiffent  , voluijfe 
ipfi  tranfmittere  in  banc  Almam  Vrbem  ad  hoc , ut  illa 
venderet , & pretium  , quod  inibì  fuìffet  promptttm , 
»o»  tam  de  facilè  , fed  faltem  ferotiuè  ab  ipjo  con/equi  ; 

ulterius  inverijìmilius  fit  , Juppofitum  militem  abjque 
ulla  precedenti  cognitione , Jeu  indicatione  f.  C.  inve- 
rtire potuiffe  in  Plateà  Columne , conftgnaffe  epiflvlam  , 

(£•  argenta  predica  ; idcircò  Curia  & Fife  ut  prete  ndunt 
bec  ab  ipfo  depoftta  uti  faljitatis  J'peciem  fecum  prejefe - 
rentia  , nullimodè  effe  credendo  , imo  cum  à.  fu  re  re- 
fuudatur  in  f.  C.  obligatio  verificandi  , Ó*  juflificandi 
provenientiam  diilorum  argentorum  , ©*  ipfe  è contro 
nullam  verificationem  dederit  , nec  Jubminifìrare  va- 
leat  : idcircò  etiam  eedem  Curia , & Fifcut  ulterius  pre- 
tendunt , fuppojìtam  provenientiam  effe  falfam  , & nulli- 
modè admittendam  , ac  cantra  ipfum  effe  retorquendam 
prò  ejfeciu  inferiùs  conteflando  , ideò  &c. 

Refpondit . Ammonendomi  nuovamente,  & efor- 
tandomi  benignamente , acciocché  lafciata  la  mia  ofti- 
nazione  dica  la  pura  verità  (opra  le  cole  fuderte  , per- 
ché effendo  inverotimile,che  il  nominato  mio  Fratello 
dimorando  nella  Città  di  Milano  , ove  vi  fono  molti 
Orefici,  ed  Argentieri  , li  quali  con  tutta  faciliti 
poteano  comprare  detti  Argenti  di  non  confiderabil 
valore,  l'abbia  voluti  à me  trafmettere  in  quella 
Città  per  venderli , ed  il  prezzo , che  ivi  farebbe  Rato 
pronto  , non  cosi  facilmente , ò almeno  tardi  da  me 
confeguirlo;  ed  in  oltre  più  inverofimile  fia,the  il  fup- 
pollo  Soldato  fenz’ alcuna  precedente  cognizione,  ò. 
indicazione  della  mia  pedona  ini  poteffe  ritrovare  in 
Piazza  Colonna,  confegnarmi  la  lettera,  e largenti 
predetti  ; perciò  la  Corte , ed  il  Fifco  pretendono , 
che  quefte  cofe  da  me  iepofte , e le  quali  ieco  portano 
una  fpecie  di  fallita  , non  fi  debbano  in  alcun  modo 
credere,  anzi  dalla  Le^ge  venendo  incaricato  à me 
l’obligo  di  dover  giuftificare  la  provenienza  di  detti 
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Argenti  , e non  avendone  Io  data,  ne  dandone  alcu- 
na verificazione;  perciò  li  medefimi  Corte  , e Fiico 
pretendono  in  oltre  , che  quella  fuppofta  provenien- 
za fia  falla  , e non  mi  fi  debba  in  alcun  conto  am- 
mettere, anzi  fi  debba  contro  di  me  ritorcere  per 
l’efFetto  , che  mi  farà  conteftato , ed  Iodico,  e ris- 
pondo , che  ho  detta  la  verità  , ne  pollo  dire  altro  . 

Interrogata*  , àu  veri  , vel  uè  uuquàm  J.  C.  fue- 
rit  fiottìi  tempore  in  Fccle/ìà  Sa  atti  Eujlacbj , qua- 
tenui . 

Refpondìt . Torno  à dire  à V.S.,  che  Io  mai  fono 
fiato  in  tempo  di  notte  nella  Chielà  di  i>.  Huftachio . 

Interrogata i , àn  , C.  /ciaf,  vel  ali  quo  modo  in - 
formatut  exìjlat  in  qaanàtn  parte  pracità  ditta  ecclefta 
fint  /olita  retineri  vajia  , in  quìbui  a //er vantar  O/ea 
Sanila  , quaterna  &c. 

Refpondìt . Non  sò  , nè  in  alcun  modo  fono  in- 
formato in  qual  parte  precilà  di  detta  Chielà  veughi- 
no  confervati  li  vafi  degl’Ogli  Santi . 

Interrogata!  , àn  f.  C.  Jcia t , vel  alìquo  modo  in- 
formata! exìjlat  in  ditta  Ecclejià  unquàm  aliquid  faiffe 
furto  fubtrattum  , & quaterna  &c. 

Refpondìt . Non  sò  , nè  in  alcun  modo  fono  in-* 
formato  , che  in  detta  Chiefa  fia  fiato  commefifo  alcun 
Furto . 

1 3 i Et  replicante  ’D.ftpfumque  manente  ad  dicendam 
veritatem  , quid  tiedum  Curia  , & Fifcas  pratendunt 
de  pramijftt  benè  effe  informatum  , verùrn  etìam  cum  no- 
tte mediante  violenta  aperitione  cajlodia  , in  qtiibut 
in  dittò  Eccleftà  afj'ervabantur  duo  va  fa  argentea  cum 
Santtii  Oleii,  fuerint  furto  fubtratta  eadem  va/a  modìi, 
& formi i non  adbùc  Curia  benè  notti  circa  ingreffamba - 
bìtam  a fure  in  eamdenc  Ecclefam  prò  committendo  furto, 
pratendnnt , tale  furtum  cum  qualitate  facrilegiì  in  pri- 
mo grada  faiffe  ab  <f.  C.  comrniffum , (£*  ultra  probatio - 
net  generica t ejujdem  furti  , deducunt  ex  pratticà  , 
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qtHim  f.C.  babebat  ditta  Fcclejìa  refultante  ex  reitera - 
tir  accejfibus  ad  eamdem  babitis  , (£*  ab  ipfo  faffis  . Ex 
fcientia  loci , in  quo  affervabantur  vajia  pr aditta  , quam 
potai t acquirere  occajione  dittorum  accejj'uum  , dum  pa - 
tebat  omnium  oculì:  : Ex  prove»  lentia  ab  ejus  manibut 
rei  congruenti!  furtiva , ne  rupe  illorum  argeutorum  , 
9 Eligio  Aurifici  vendidit , de  quorum  provenien- 
ti à ratìonem  non  reddit . Fx  ejax  otiofa  , y //<//»  de 
tempore  fequuti  furti  agebat  ; Fx  mala  qualitate  ipfus 
in  genere  furtorum  ; ex  ejus  mendaciis  fubjìantialibus , 
aliijque  lndiciis , Prafumptionibus , Conjetturis  con- 
tro ipfum  ex  Proceffu  tejultantibus  , ideò  &c* 

Refpondit.  Replicandomi  V.S.,  & ammonendomi 
à dir  la  verità  , perchè  non  lòlo  la  Corte , ed  il  Fifco 
pretendono  , che  lodìa  ben  informato  delle  cofe  fu- 
dette  ; mi  ancora  , che  nella  notte  &c.  con  eflcre 
Rata  aperta  à forza  la  cufìodia  , in  cui  li  conlérvava- 
no  in  detta  Chieia  due  vali  di  Argento  con  li  Ogli 
Santi,  elTendo  flati  quelli  rubbati  nel  modo , e forma 
non  ancora  cogniti  alla  Corte  circa  l’ ingrefTb  avuto 
dal  ladro  in  detta  Chieia  per  commettere  il  Furto  , 
pretendono  , che  tal  furto  con  qualità  di  fagrilegio  in 
primo  grado  fia  flato  commelTò  da  me,  ed  oltre  le 
prove  generiche  del  medefimo  furto,  lo  deducono 
calla  prattica,  che  avevo  di  detta  Chiefa  rifui  tante 
dalli  reiterati  Accelìì  avuti  nella  medefìma  da  me 
conferiti . Dalla  faenza  del  luogo  , ove  fi  con- 
fervavano detti  vali  , la  quale  potei  acquiflare  in 
occafione  di  detti  acceffi , giacché  era  à veduta  di 
ogn’uno . Dalla  provenienza  dalle  mie  mani  di  robba 
congruente  alla  furtiva  , cioè  di  quell’Argenti  da  me 
venduti  ad  Eligio  Orefice  , c della  provenienza  de 
quali  non  sò  render  conto  . Dalla  mia  vita  oziofa  , 
che  in  quel  tempo  facevo  . Dalla  mia  cattiva  qualità 
in  genere  de  furti  . Dalle  mie  bugie  foflanziali , e da 
altri  Indizj , prefazioni , e congetture  rifultan,ti  dal 

Pro- 
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Procedo  contro  di  me , & lo  dico , e ri  (pondo , che 
non  hò  commetto  quello  furto  , e non  ne  ho  alcuna 
informazione  * 

Interrogatus , àn  •veri , vel  ne  f.  C.babnerìt  ma- 
nubri um  il  luci  enfi  argvuteum  venditum  nominato  Eli gì o 
Aurifci  , & quatenùs  &c. 

Refpondit . Torno  à dire  à V.S. , che  la  guardia 
d’ Argento  di  Spada  da  me  venduta  ad  Eligio  Orefice 
l’ebbi  nel  modo  raccontatogli  nell’altri  miei  Elami . 

132  Et  dìcente  D.  qtiod  cum  provenientiam  Manu - 
brìi  pr editti  f.  nullo  modo  ]ujlifcet , c$*  è contro 
ex  Procejfu  appareat  nocie  &c.  violentèr  fuijfe  abtatum 
cuidam  D.  Antonio  Giordani  enfem  cum  manubrio  argen- 
teo congruenti  ex  teftium  depojìtionibui  illi  rendita  ab 
<J.C.  ; Curia  & Fife  ut  attentis  provenientià  ab  ejui  ma- 
nibui prteditta  rei  congruenti s furtive , mala  ipjiui  qua - 
litote  in  Jimiiibui  , mendacia  J’ubjiantialibut  , a/iifque 
indi t Ut  , prafumptionibut  , & conjetìurii  ex  procejfu 
refultanttbut  , pratendunt  , banc  enfi  rapìnam  notliit 
tempore  in  bac  Alma  Vrbe  jequutam  , fuijfe  etiam  ab 
<f.  C.  commi ff am  , ideò  &c. 

Refpondit * Dicendomi  V.S.,che  non  gìuftificando 
Io  in  alcun  mojo  la  provenienza  di  detta  guardia  di 
Spada d argento  , ed  all’incontro  dal  Procedo  appa- 
rila , che  nella  notte  &c.  fotte  violentemente  rubbata 
al  Sig.Antonio  Giordani  una  Spada  con  guardia  d’ar- 
gento congruente  fecondo  le  deposizioni  delli  Tefti- 
monj  à quella  da  me  venduta,  la  Corte,  & il  Fil’co 
attefa  la  provenienza  dalle  mie  mani  della  detta  cola 
congruente  alla  Furtiva  , la  mia  cattiva  qualità  in 
coiè  Umili , bugie  fofianziali , ed  altri  indizj , presun- 
zioni , e congetture  riiultanti  dal  Procedo  , preten- 
dono , che  Io  abbia  anche  commedTa  quella  Rapina  fe- 
guita  di  notte  in  quella  alma  Città  , ed  lo  dico , e ri- 
spondo , che  non  e vero  , e non  sò  cofa  alcuna  di  que- 
lla tyada  rubbata . 

Inter- 
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Interrogata  , an  veri  , ve/  ne  de  tempore  ejus  fe~ 
quuta  carcerationis  fteerit  aliquid  aliud  penès  ipfum 
repertttm  ultra  ea.3  de  quibut  mentionem  fecit  in  aliit 
ejus  examinibus  , & quatenùs  &c* 

, Rcfpondit . Torno  à dire  a V.S» , che  oltre  quelle 
robbe,  delle  quali  hò  fatta  menzione  negl’altri  miei 
clami , à me  non  fù  ritrovato  altro  nelPatto  del  mio 
arredo  feguito  nelle  vicinanze  di  Rignano  * 

Et  mtnitus  per  D.,  ac  benignis  verbis  bortatut , ut 
t andini  Je  abjìineat  à tam  evidentibus  mendaci is  , & pu- 
ram  dicat  veritatem , quid  ex  Proce  ft  diverfmodè  re- 
Juitat  , nempi  in  actu  ejus  Carcerationis  fui  fé  penès  ip- 
jum reperta  quadra p inta  otto  aurea  , alias  monetar  ar- 
gentea! , Auulum  cum  Adag/antibus , & Capjuiam  a ti- 
re am  ; & cum  reperìtio  predilla  verificata  ft  ex  ]tt di- 
ciati  exhibitione  pecuniarum  , & honorum , & ex  depo- 
ftlonibus  Teiìum , qui  fuerunt  prafentes  inventioni  , 
non  ejì  ipjt  locus  illam  negandi ,.  cum  pieni  de  mendacio 
conviti us  Jìt  , ideò&c* 

Refpondit.  Ammonendomi,e  benignamente  efor- 
tandomi  ad  attenermi  da  quelle  cosi  evidenti  bugie  » 
e a dir  la  pura  verità,  perchè  rifulta  dal  Procedo  di- 
verfamente  , cioè , che  nell'atto  della  mia  Carcerazio- 
ne follerà  ritrovati  pretto-  di  me  quarantotto  zecchi- 
ni, altre  monete  d’ Argento , un  Anello  di  Diamanti, 
ed  una  (battola  d’Oro;  e Tettando  veriffcara  quella 
riperizione  dalla  giudiziale  efibita  di  detti  deuari , e 
robbe,  e dalle  Depolizioni  deiTellimonj , che  vi  fu- 
rono prelenti,  non  hò  luogo  di  poterla  negare , men- 
tre nè  retto  pienamente  convinto  di  bugia , ed  lo  rif» 
pondo , che  non  mi  fu  ritrovato  altro  di  più  di  quello 
che  ho  detto  .. 

Interrogami  , àn  veri  , vel  ne  f.  C.  difce ferii  è 
fervi  tic  D.  Equìtìs  Primogeniti  prò  confa  , de  qua  men— 
tionem  fecit  in  aliit  exam/nibus , vel  aliqua  alia  de  cau- 
fa,  & quatenùt* 

Ref- 
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Refpondìt . Torno  à dire  à V.S.  ,che  Io  partii  da! 
fervizio  del  Sig.  Cavaliere  Primogeniti  per  la  Caufa 
•da  me  depofla  negl’altri  miei  dami , e non  per  altra 
Caulà . 

Interrogatili  , àn  *J.  C.  fcìat , vel  aliquo  modo  in* 
formatili  exiflat  ad  damnum  ditti  D.  Equitis  aiiquid  fttif- 
fe  furto  fubtrattnm  , & quateuìis  &c. 

Refpondit . Non  so , nè  hò  alcuna  informazio- 
ne , che  à danno  di  detto  Cavaliere  Primogeniti  fia 
Rata rubbata cofa  alcuna. 

133  Et  iterùm  bortante  D.  f.  C.  ad  veritatem  di - 
cendam , quid  nedum  ex  Proceffu  babetur  de  prtctniflìs 
omnibus  bene  effe  informatum  , fed  & cum  mane  diei 
ejui  fequuta  carceralionis  ad  damnum  ditti  D.  Equitis 
Primogeniti  mediante  violenta  aperitione  cujufdam  Ar- 
nie Arcuata  vulgo  Barò,  inquafub  cuflodia  clavis  af- 
fervabautur  , fuerint  furto  jubtratta  quinquaginta  Au- 
rea , Anulus  cum  Adamantibus  , & Capfula  aurea  ; Cu- 
ria Eifcus  pratendunt  ab  ipfo  Con  flit  ut  0 attualem  fa- 
mulatum  cum  mercede  , (fu  Jalario  ditto  Equiti  praflante 
■tale  furtum  fuifl'e  commijfum  , & ultrà  probationes  ge- 
nerica* tàm  Furti  , & ejus  quali tatis  , quàm  Famulatus 
cum  mercede  , <$*  menflruo  jalario  , de  duca  ut  ex  Jequen- 
tìbus  lnditiis  . 

Primè . Ex  ejus  Paupertate  , dum  nìl  in  hoc  Man- 
do poffldet  , & ad  fe  alendum  mercenarium  jervititim 
praflare  cogitur  , à qua  quidèm  Paupertate  oritur  Cau- 
fa impulflva  ad  delinquendum . 

Secundò  . Ex  Prattica  Demas , & particularitim 
manti onum  ditti  ejus  D . ab  ipfo  faffa  . 

Tertiò  . Ex  Scieutia, quatti  babebat  in  ditta  Capfa  ar- 
cuata affervari  bona , ($•  pecunias , preti  t paritèr  faffus  efl. 

Quarti  . Ex  commoditate , quatti  babuit  comrnit. 
tendi  dittum  Furtum  , dum  folus  eodem  mane  domi  per- 
manflt  , ut  paritèr  confejfus  efl . 

Quinto . Ex  improbità  fugò  è fervitio  ditti  ejus 
Domini . Sex  tè. 
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Sextò  . Fx  ipfius  deprebenfione  in  fragranti  etm  om- 
nibus pecuniis  , (£*  rebus  furtivis  Jormitèr  a tejlibus  re- 
cognitis  , in  aUu  fuga  , & tempore  , quo  nonciùm  ai 
hcum  dejìindtum  detulerat , ex  qua  oritur  ìpftus  legalit 
convivio  , &•  confiaerandus  vcnit , uti  Fur  manifeflus  . 

Septimò  . Fx  ejus  mala  qualità  te  in  fimilibus  ref ai- 
tante ex  aliis  Furtis  Jnptr  iùs  ipfi  contejlatis  . 

Od  avo  àemìtm  . Ex  ejut  mendaciis  Jubjlantialibus  , 
aliijque  Inditiis  , Prajumptionibus , Subterfugiis , (è* 
Conjeduris  contrà  ipfum  ex  Proceffu  refultantìbus  , qua- 
propter  etiàm  pratendunt  uti  Reum  prajentis  Farti  qua- 
lificati , & aliorum  fuperiùs  contejiatorum  incidiffe  i » 
penas  contentas  in  efure  Communi  , Confiitutionibus 
Apojlolicis , Bannimentis  Generalibus  , aliifque  f uri- 
bus  emanatis  contrà  fimilia  perpatrantes  , ideò  &c. 

Refpondit . Elortandomi  nuovamente  V.  S.  a dir 
la  verità , perché  non  folo  dal  Procedo  li  ha  , che  la 
fia  ben  informato  delle  cofe  fudette  , ma  ancora , che 
nella  mattina  della  lèguita  mia  Carcerazione  à danno 
di  detto  Cavalier  Primogeniti  mediante  la  violenza 
tifata,  da  un  luo  Burò , nel  quale  fi  conlèrvavano  l'otto 
la  Cudodia  della  chiave,  ettendo  dati  rubbati  cinquan- 
ta Zecchini , un  Anello  con  Diamanti,  ed  una  fcattola 
d’Oro , la  Corte  , ed  il  Fifco  pretendono  , che  tal 
furto  fia  dato  commedò  da  me  , che  ero  all’attual  fer- 
vizio , e con  falario  di  detto  Cavaliere  , ed  oltre  le 
prove  generiche  tanto  del  furto  , e fua  qualità , che 
del  Famulato  con  mercede , e menfual  falario  , Io  de- 
ducono dalli  feguenti  lndizj . 

Primo  : Dalla  mia  povertà  , mentre  niente  pof. 
fiedo  in  quedo  Mondo , e per  vivere  fono  necelTìtato 
di  fervire  con  mercede  , dalla  qual  povertà  nalce  in 
me  la  Caufa  impulfiva  à delinquere . 

Secondo  : Dalla  prattica  , che  aveo  della  Cafa  , 
e delle  particolari  danze  di  detto  mio  Padrone , come 
ilo  confettalo . 

K k k Ter- 
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Terzo:  Dalla  fcienza  , che  aveo  di  ritenerli  il 
denaro  , e robbe  in  detto  Burò  dal  mio  Padrone , co- 
me parimenti  ho  confettato . 

Quarto  : Dalla  comodità  avuta  di  commettere 
il  furto , per  edere  rimafto  lolo  in  detta  Cala  nella 
mattina , che  il  medefimo  lcgui , come  ho  parimenti 
confettato . 

Quinto  : Dall’improvilà  fuga  dal  ferviziodi  det- 
to mio  Padrone . 

Setto:  Dall’efTere  lo  flato  prefo  in  fragranti  con 
lì  denari  , e robbe  furtive  riconofciute  formalmente 
da  Tefiimonj , in  atto  della  fuga  , & in  tempo , che 
non  ancora  aveo  afportato  il  furto  al  luogo  dcllinato, 
dalla  quale  uai'ce  la  mia  legale  convinzione  , e devo 
«Ucr  confiderato  , come  ladro  manifefto  . 

Settimo  : Dalla  mia  cattiva  qualità  in  cofe  limili 
fifultante  dagl’altri furti  conteftatimi  di  l'opra. 

Ottavo  finalmente  : Dalle  mie  bugìe  lòftanziali , 
ed  altri  indizj , prefunzioni , fotterfugj,  e congetture 
rifiutanti  contro  di  me  dal  Precetto  ; perilchè  preten- 
dono ancora  , che  lo  come  Reo  del  prefente  furto 
qualificato  , e degl’altri  di  fovra  conteftatimi , fia  in- 
corfo  nelle  pene  contenute  nella  raggion  commune  , 
Coftituzioni  Apoftoliche  , Bandi  Generali , ed  altre 
Leggi  emanate  contro  quelli , che  commettono  limili 
delinquenze , ed  lo  dico , e rifpondo , che  non  ho 
commetto  alcuno  di  quelli  Delitti , e perciò  preten- 
do di  non  edere  incorfo  in  alcuna  pena . 

Tutte  &c. 

134.  Ed  ecco  compite  le  Conteftazioni , le  quali 
oflervarete , che  fono  nell’ultima  contcftazione  del 
Delitto  fatte  in  tré  modi  diverlì , per  denotarvi  ap- 
punto , che  non  fono  Formole  Sagramentali  , ma 
pottòno  variarli  fecondo  l’opportunità  de  Cali,  e della 
mente  di  chi  coftituifce  il  Reo,  e fol  balla  , che  11 
©fièrvi  il  buon  ordine  > c fi  contetti  non  idealmen- 
te» 
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te , ma  fecondo  le  Prove , che  rifultano  dal  Procedo  . 

i g 5 Reitera  ora  da  farfi  la  Iegitimazione , e trat- 
tandoli di  Caufa , che  lì  giudica  nel  T ribunale  di  quello 
Governo , fi  fa  Tempre  con  il  Confronto  de  Teftimo- 
nj  per  maggior  sbrigazioue  * e rariflìme  fono  Hate 
quelle  volte  , nelle  quali  abbiamo  veduto  praticarli 
la  dichiarazione . 

136  In  quello  Tribunale  poi  nelle  Caufe  de  Furti 
non  fi  aflfcgnano  formalmente  le  Difele  alli  Rei , anzi 
fi  dice  , denegati  s defenfionibut , e ciò  in  virtù  dcll’ef- 
frenate  facoltà  conccflegli  dalla  fa:  me:  di  Leone  X. 
nella  fua  Coftituzione  * che  incomincia  Et  fi  cun&a- 
rum  , fra  le  quali  una  è quella  di  procedere  nelle 
Caufe  ^jurit  ordine  non  Jèrvato  . 

Sicché  paleremo  a fare  il  folito  Riftretto . 

137  Crederete  forfè,  che  trattandoli  d’  un  Reo- 
inquifito  di  quamo  Delitti  il  Riftretto  debba  inevita- 
bilmente cfter  prolilfo  , ma  fe  fi  oflèrveranno  quelle 
regole  , che  vi  abbiamo  additate  , vedrete  , che  tale 
non  farà,  non  ottante  la  molti  plicità  de  Delitti  : ed 
ora  ve  ne  diamo  reiempio  . 

Romana  Plurium . 

138  Di  più  Delitti  fi  pretende  Reo  Pietro Senfibili 
Farmegiono  carcerato . 

11  Primo  di  quelli  è il  Furto  di  cinquanta  Zec- 
chini , un  Anello  con  quattro  Diamanti  del  valore  di 
feudi  duecento , ed  una  Scattola  d’oro  del  valore  di 
feudi  cento  venti  rubbati  nella  mattina  delli  5.  Marzo 
dell’anno  1757^  danno  del  Cavalier  Filippo  Primoge- 
niti, al  di  cui  fervizio  ritrovava!!  in  qualità  di  Servito- 
re con  la  menfual  provifione  di  feudi  cinque  il  Mele , 
mediante  la  violenza  ufata  ad  unBurò  , in  cui  ritene- 
vanfi  detti  denari, e robba  l'otto  la  cuftodia  della  chiave. 

Colla  il  Delitto  in  genere  con  gl’eftremi  del  Fur-* 
to  provati  nelle  folite  forme  fogl.&c. 

E circa  la  qualità  della  violenza  fatta  al  Burò  per 

Kkk  a rea- 
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renderlo  aperto,  rifulta  con  la  giudiziale  ricognizio- 
ne fatta  dal  Notaro  coràm  Teftibus  fogi.  &c. 

In  fpecie  poi  ne  reità  gravato  il  i’udetto  Pietro 
dalli  feguenti  Indizj  * 

Primo.  Dalla  fua  povertà  , confefTando  di  norf 
pofiedere  cofa  alcuna  in  quello  Mondo  , e di  elfer  ne** 
celfitato  di  fervire  ad  altri  per  poter  vivere  , dalla 
quale  ne  nafce  la  Caufa  impulfiva  à delinquere  /.  &c. 

Secando . Dalla  prattica  , che  egli  avea  della 
Cafa  , e Itanze  refpettivamente  di  detto  fuo  Padrone , 
come  con  feda  fogl.  &c . 

Terzo.  Dalla  fcienza,  chenelBurò  fudetto  vi 
fi  ritenelfero  li  denari  , e robbe  , confeftata  fogl.&c. 

Quarto  . Dal  comodo  , che  ebbe  di  commet- 
tere il  Furto , per  eflervi  rimafto  folo  in  Cafa  in  quella 
mattina  in  occafione,  che  ne  era  partito  il  Padrone 
con  l’altro  Servitore , come  confetta  fogl,  e£*c.  e fi  ve- 
rifica da  due  Teftimonj  fogl . &c . 

Quinto  . Dall’improvifa  fuga  prefa  in  detta  mat- 
tina dal  l'ervizio  del  fuo  Padrone  lenz’alcuna  Caufa  , 
c fenz’averlo  notificato  al  medefimo  , come  parimen- 
ti confefià  fogl.  &c.  e fi  verifica  dalli  Iteli!  due  Tefti- 
monj  fogl.  &c. 

Sello  . Dal  fuo  arredo  in  fragranti  in  atto  della 
Fuga  con  li  denari,  e robbe  furtive , quali  fono  Hate 
formitér  riconofciute  da  Teftimonj  per  le  ftelfe  rub- 
batc  a detto  Signor  Cavaliere  fogl.&c. 

Settimo . Dalla  fua  mala  qualità  in  fimilibus  ri- 
fultante  dagl’altri  Furti,  che  fi  diranno  in  appreftò  . 

Ottavo  finalmente . Dalli  l'uoi  mendacj  foltan- 
ziali , poiché  febbene  confefil  quel  tanto  , che  fi  è ri- 
ferito di  fopra  . 

Tuttavia  nega  la  ripetizione  in  fuo  dodo  delli  de- 
pari , ed  Anello,  e Scattola  furtivi  fogl.&c . 

Nega  la  fcienza  del  Furto  fogl.  &c. 

£ lo  Hello  Furto  anche  alle  Conteltaziooi /,  &cl 

il 
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11  fecondo  Delitto  è il  Furto  Sagrilego  di  due 
Vali  d’argento  , in  cui  fi  confervavano  gl’Ògli  Santi , 
commelTo  in  una  notte  &c.  nella  Chiefa  di  S.  Eufta- 
chio  con  aver  aperto  a forza  lo  fportellino  della  Cu- 
ftodia , in  cui  fi  confervavano  . 

Rifultano  non  meno  gl’eftremi  del  Furto,  che 
la  qualità  del  Sagrilegio  con  le  depofizioni  di  più  Te-* 
ftimonj  informati , che  li  medefimi  Sagri  Vali  fi  ri- 
tenevano nella  Chiefa  , ed  attualmente  lérvivano  per 
confervar  gl’  Ogli  Santi , e viddero  la  rottura  dello 
fportellino  della  Cuftodia  fogl.  &c. 

In  fpecie  militano  contro  l’inquifito  li  feguentì 
Indizj . 

Primo.  La  prattica , che  egli  avea  di  detta  Chie- 
fa per  elfervi  fiato  più  volte,  come  confella  fogl.&c * 
Secondo.  La  Scienza,  che  ivi  fi  riteneft’ero  detti 
Santi  Vali , poiché  la  di  loro  cuftodia  elfendo  polla  di 
fianco  dell’Altare  maggiore  con  la  lolita  Ifcrizzione 
— Oleum  San&um  lnfirmorum  — era  perciò  à publi- 
ca  veduta  di  ciafcuno , che  andava  in  detta  Chiefa , 
come  depougono  piùTeftimonj/og/.  &c* 

Terzo . La  provenienza  dalle  fue  mani  di  robba 
congruente  alla  furtiva , poiché  nel  mefe  &c.  vendè 
ad  Eligio  Orefice  alla  Trinità  de  Pellegrini  due  Vali 
d’argento  acciaccati  , e fatti  in  forma  di  fcattole 
quali  fecondo  la  defcrizzione , che  ne  fa  detto  Com- 
pratore, è congruentifiìma  a quella,  che  fanno  li  Te* 
ftimonj  delli  Vali  rubbati  fogl. 

E quello  indizio  prende  il  fuo  vigóre  dal  deporto* 
dell’  Inquifito , quale  febbene  confelfi  detta  vendita 
tuttavia  fuppone , che  detti  Valigli  folfero  mandati  la 
Milano  da  un  fuo  Fratello  ivi  dimorante  per  venderli , 
e li  ricevefte  in  Piazza  Colonna  con  una  Lettera  da  un 
Soldato  incognito  fogl . 

E conteftatagli  l’inverofimilitudine,che  il  Fratello 
ftando  in  Milano  , ove  vi  è quantità  d’ Orefici , alli 

quali 
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<juali  potea  con  ogni  facilità  venderli , e riportarne 
fubito  il  prezzo  , volefle  trafmetterli  in  Roma  , e che 
non  dandone  egli  alcuna  verificazione  , fi  credeva  un 
fuo  fotterfugio  ad  oggetto  di  ricuoprire  la  verità , per- 
fide nel  fuo  detto  fogl. 

Quarto  . Gli  altri  indizj  di  povertà . Vita  oziofa 
in  tempo  di  quello  Furto , e mala  qualità  in  fimilibus, 
che  ricorrono  anche  nel  prefente  Furto  . 

E quinto  finalmente  li  Tuoi  mendacj  foftanziali  , 
poiché  coftituito  nega  fapere  à qual  ufo  ferviffero  li 
Vali  da  lui  venduti /èg/.  &c. 

Nega  eflér  mai  flato  in  tempo  di  notte  nella  Chic* 
fa  di  S.  Huflachio/og/.  &c. 

E nega  la  feienza  del  Furto , e lo  fteflò  Furto  an- 
che alle  Contcftazioni  fogl.  &c. 

11  terzo  Delitto  é la  Rapina  d’una  fpada  con  guar- 
dia d’argento  violentemente  rubbata  dal  fianco  del  Si- 
gnor Antonio  Giordani  circa  le  ore  tré  della  not- 
te &c.  nella  ftrada  &c. 

Et  oltre  le  prove  degreflremi  del  Furto  rifultanti 
•nelle  lolite  forme  fogl.  &c.. 

Viene  l’ Inquifito  gravato  dalla  provenienza  dalle 
Tue  mani  di  robba  congruente  alla  furtiva  , mentre  nel 
giorno  &c.  vendè  ad  Eligio  Orefice  fudetto  una  guar- 
dia  di  fpada  d’argento  fenza  lama  del  tutto  congruen- 
te alla  Furtiva  lecondo  la  deferizione , che  fe  ne  fa 
dall’Orefice,  e dalli  TcfUmonj  del  Corpo  del  De- 
litto fogl. 

E febbene  l’Inquifito  confeffi  quella  vendita , tut- 
tavìa luppone  aver  vinta  detta  guardia  di  fpada  nel 
giuoco , fenza  però  darne  alcuna  verificazione  f.  &c, 

E dagl’altri  indizj  di  povertà  . Vita  oziola  anche 
in  tempo  di  quello  Furto , e mala  qualità  di  (òpra  ri- 
feriti , c dalli  luoi  mendacj  foftanziali  ; poiché  cofti- 
tuito perfifte  neH’aflerire  d’aver  vinto  al  giuoco  la  det- 
ta guardia  di. fpada  , nega  la  feieuza  del  Delitto , e lo 

ftelfo 
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fieHb  Delitto  anche  alla  Conteftazione  . fogl.  c £*c. 

11  quarto  Delitto  finalmente  è 1*  Abigeato  di  due 
Cavalli  commetto  nella  notte  &c.  dalli  Patcoli  della 
Tenuta  di  Torre  Rotta  à danno  del  Signor  Antonio 
Scardini . 

Ed  oltre  F eftremi  del  Furto , ed  efiftenza  in  Pafc 
cuis  di  detti  Cavalli  nel  tempo , che  il  medefimo  legul 
riluttante  nelle  lolite  forme  fogl . 

In  l'pecie  militano  contro  l’Inquifito  li  feguenti 
Iudizj . 

Primo  la  prattìca  , che  egli  aveadi  detta  Tenuta 
per  ettcrvi  fiato  più  volte  in  tempo , che  era  al  fervi* 
zio  del  Derubato  , come  confetta  fogl.  &c. 

Secondo  la  re  furtiva  proveniente  dalle  fue  ma- 
ni , poiché  poft  furtum  , e nel  giorno  &c.  avendo 
venduti  in  Campo  di  Fiore  al  Sig.  N.N.  due  Poliedri , 
per  il  prezzo  di  feudi  &c.  come  quello  depone  /.  &c. 

E da  quello  elibiti  alla  Corte , fono  fiati  formal- 
mente riconofciuti  perii  Furtivi  fogl. 

d’altri  indizi  di  povertà.  Vita  oziofa,  e mala 
qualità,  che  ricorrono  anche  in  quello  Furto  . 

E li  Mendaci  foftanziali , poiché  collituito  nega 
di  efler  mai  più  fiato  in  detta  Tenuta  doppo  partito  dal 
fervizio  del  Derubato  fogl.  ó'C. 

Nega  la  vendita  delli  Cavalli  fatta  in  Campo  di 
Fiore  fogl. 

Nega  la  Scienza  del  Furto  , c lo  Hello  Furto  an- 
che alla  Conteftazione  fogl.  &c. 

Legitimatofi  con  il  lolito  confronto  de  Teftimo- 
ni  il  Procedo , e publicatofi  ai  Signori  Difenfori , li 
medelìini  allegano  in  difefa  dell’lnquifito  ; che  &c. 

139  Ecco  dunque  il  Riflretto,  ora  diteci  di  grazia, 
può  quello  criticarli  di  longo , e proliflò  ? fi  può  forfè 
dubbitare  , che  riferendoli  in  Congregazione  abbia  à 
rimanere  ofeuro , e confufo  , c divenir  di  noja  à.chi  lo 
fente  ì ma  ciò  che  è più  importante , ci  potrete  for- 
ti? 
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fc  tacciare , che  vi  abbiamo  ommclfo  qualche  colà 
neceflaria  ? certamente  fperiamo  di  nò  . Se  dunque 
cosi  è , con  qual  motivo  non  avrete  à ftudiare  di  con- 
tenervi collo  fteflfo  metodo  ? mi  rifponderà  qualcuno, 
che  ama  il  vedere  quelli  belli  zibaldoni , che  è necef- 
fario  avvertire  attentamente  tutto  in  quelli  Riftretti 
per  fodisfare  la  propria  cofcienza  , e bene  deprimerli; 
mi  perdoni  quello  Tale , fe  francamente  ci  avanziamo 
à dirgli , che  anche  noi  grazie  à Dio  abbiamo  Tempre 
amato  di  fodisfar  la  noftra  Cofcienza  , e folo  nudia- 
te di  non  feccare  inutilmente  l’anima  razionale  al  no- 
llro  proffimo , ficchèlì  può  ben  adempire  a tutto  con 
feiegliere  il  folo  necelfario  . 

140  E con  ciò  terminiamo  quello  Primo  Tomo 
delle  noftre  Iftruzzioni , per  palfare  al  Secondo,  in  cui 
ci  avanzeremo  alli  Delitti  più  gravi  , e graviffimi , 
ed  in  confeguenza  alla  fabrica  de  Procedi  più  difficili , 
e difficiliffimi , come  fono  quelli  delle  Fallita  si  di 
Monete  , e Cedole  Bancarie  , che  d’altre  fpecie , Ve - 
nefizj , & altri  limili , nei  quali,  fe  il  Signore  ci  con- 
cederà falute  , non  lafciaremo  certamente,  e più  lbl- 
kcitamente  , che  ci  permetteranno  le  moltiffime , e 
gravi  incombenze  della  nollra  Carica , di  communi- 
care a voftro  beneficio  tutti  quei  Lumi , che  con  ij 
longo  efercizio  abbiamo  debolmente  acquiftati  « 


TITiE  DEL  PRIMO  TOMO. 


INDI- 
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Che  fi  contengono  in  tpefio  Primo  Tomo . 


A 

A Bi gesto  & quel  Furto  > che 
fi  commette  negl'Animali 
ritenuti  ne  Pafcoli,  Mandrie, 
Capanne  , ed  altri  luoghi  ef- 
pofti . num.%*. 

Me  ha  pienamente  difpoflo  il 
Gius  commune . ibid.  n.j  j. 
Si  riferifcono  le  Leggi  , ed 
Opinioni  circa  il  medefimo  , 
ibid.  uum.f  4» 

Abigeato  quali  requifiti  dovea 
avere  de Jure  communi  .f  7. 
n.  Si. 

Dalla  mancanza  di  qualcuno  di 
quelli  requifiti  ne  derivava  , 
che  rare  volte  quello  Delit- 
to veniva  condegnamente  pu. 
nito . ibid.  n.69. 

B perciò  fono  flati  publicati  li 
Bandi » colli  quali  vien  dif- 
penfato  ad  alcuni  di  detti 
Requifiti . ibid.  n. 71. 
Abigeato  in  che  confida  la  fua 
edcnza  codìtutiva  . taf.  7. 
ff.7a.d7f. 

Abigeato  non  vien  tolto,ancor- 
chè  vi  fia  agl' Animali  il  Cu- 
(lode  • ibid.  «.pi. 

Accedo  del  Notaro  per  ricono- 
fcere  la  violenza  intervenuta 
in  un  Furto  . c.6,  n.16. 
Accedo  del  Notaro  per  far  l'ef- 
perimento  in  un  Furto  con 
qualità  d’ infalizione,  e ri- 


conofcere  anche  la  violenza^ 
intervenutavi . c.6.  a. tot. 

Accedo  del  Notaro  con  Perito 
per  provare  la  qualità  della 
Chiave  adulterina , Grimal- 
dello , e Umili , intervenuta 
In  un  furto,  c.6.  n.  na. 

Accedo  del  Giudice  , e Notaro 
alla  cafa  d'  un  Reo  confeda 
de  Furti  per  verificare  la  di 
lui  confedìone . c.S.  ir. rag. 

Accedo  del  Notaro  con  Perito 
per  far  l'efperimento  , fe  la 
Chiave  , con  cui  il  Reo  con- 
felTa  d'aver  commeffo  il  Fur- 
to,fia  atta  ad  aprire  la  Porta 
della  cafa  del  Derubato.  c.S» 
n.  iji. 

Accedo  del  Procedente  al  luo- 
go del  Delitto . c.f.  11.17. 

Accedo  del  medefimo  con  par- 
ticolari facoltà,  c.f  - *.ai. 

Adamo  , ed  Èva  colpevoli  fen- 
titi  da  Dio  . fi.  fi.*. 

Adamo  chiamato  ad  comparen- 
dum  con  quelle  parole  : A- 
dam  ubi  cs  ? c.i.  ir.a. 

Affabilità  concilia  l’affetto  di 
molti , e particolarmente  de 
boni . r.i.  «.y. 

Affetto  vien  conciliàto  dall* 
Affabilità . ibid. 

Ambiziofo,  e fuperbo  incon- 
tra biafimo , e non  (lima  , 
fi.  0.1  j. 

Animo  ilare  , cd  affabile  deve 
L 1 1 prat- 


% 
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praticarti  dal  Giudice  nel 
collituirc  li  Carcerati,  r.i. 
M4M-9’ 

Armi  proibite  fin  da  primi  Le- 
gislatori . e.  j.  0.1. 

Armi  a portarfi  viene  dal  Gius 
commune  riputato  Delitto 
leggiero  . r.$.  n.i. 

Nello  >rato  EeJefiafiico  però 
in  vig  >re  delle  CoBituzioni 
Apostoliche  è delitto  gravif- 
fi  tio  , ed  in  alcuni  >.afi  di 
Lefa  M.cfià  , e Ribellione  . 
c.j.  0.2. 

Armi  di  quante  fpecie  fiano  . 
c.j.  n. 4.  ad  a. 

Armi  fi  ritrovino  da  Birri  in 


I C E 

ma  quello  fi  proroga , eli 
retlriijge  fecondo  il  bifogno 
delle  Caufe  . c.}.  0.70. 

Vedi  Difefe  . . . ' 

Atti  Couturnaciali  fi  oflervano 
fecondo  lo  Bile  di  uafcua 
Tribunale,  c.f. 0.227. 

Devefi  avere  in  quelli  molta 
attenzione  per  le  molte  nul- 
lità , alle  quali  fono  fogget- 
ti,  ne  fe  ne  deve  affidare  tut* 
ta  l' incombenza  al  Notaro  • 
ibld.  0.1  zd. 

Avarizia  niente  piò  abomine- 
vole . c.  1.  0. 14. 

Avvertimenti  per  cofliruire  li 
li  Rei . Vedi  Collituto  . 


p'efenza  deTeitimoni,  quali 
ben  l’oflervino  per  poterle 
rinonofeere  . <.$.  0.14- 
Ritrovate  da  Birri  prefio  un 
Reo  , ò gli  fi  tolgono  per  efi- 
birle  , ò fi  conduce  con  effe 
indoffo  avanti  il  Giudice  . 

C.J.0.IJ. 

Devono  effer  riconofciute  frà 
confini  ili  • ibid.  0. 27. 

Armi  efibite  da  Birri  uon  han- 
no altro  prefidio  di  prova  , 
che  li  due  Teftimonj  prelenti 
alla  Riperizione  . r.;.  n.iai. 
Ritrovate  preffo  il  Reo  avanti 
il  Giudice  , e Notaro  fono 
atTi  ili  te  dalla  fupcrlativa  Fe- 
de delli  medefimi,  fiancheg- 
giata dalli  due  TeBimonj 
della  riperizione  . c .3.  0.»4,« 
Armi  . Vedi  Delazione  ó'  Ar- 


B 

Birri  chiamino  due  TeBi- 
monj  , che  fiano  prefen- 
ti  all'invenzione  dell' Ar- 
mi > e glie  le  taccino  bcn’of- 
feivare,  acciò  pollino  rico- 
nof.  erte . c.j.  0.14. 

Birri  in  due  modi  efeguifeono 
le  Catture  dell!  Rei  di  dela- 
zione d'Armi , ò con  toglier 
di  doffo  l’Arme  al  Reo  , ed 
cfibirla  in  Tribunale  , ò col  > 
condurre  il  Reo  avanti  il 
Giudice  colla  Beffa  Arme  in- 
doffo . r.j.  0.  «J. 

Buoni  devono  eflere  fuperiori 
alti  meno  buoni  . c.i.  0.7. 
Buoni  concepirono  affetto  agli 
«Jfabili  . f,i.  n.y. 


mi  . 

Arte  non  fi  induce  da  uno  , ò 
due  Atti.  f.7.  n.66. 

Affegna  delle  Ditefe  fi  fuol  fare 
coi  termine  di  tre  giorni  j 


c 

CAino  chiamato  da  Dio  à 
render  conto  del  fratrici- 
dio . (,i,  0.*» 

Carcc- 
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Carcerati  devono  ajutarfi  , e 
foccorrerfi  . e.t.  n.9. 

Carcerati  fi  sbrighino  follcci- 
tamente  dal  Giudice  • c.  1. 

ttUM.tp. 

Carcerati , fe  non  fono  cogniti 
co!  loro  Nome,  e Cognome 
k Tedi monj  devono  efferc  da 
medefimi  riconofciuti  giudi- 
zialmente frk  confimili . e.  j. 
^•^4' 

Come  debban  riconofcerfi  . ib. 
nu1r1.11.  > 

Carcerati  confelli  delia  Dela- 
zione d*  Armi  devono  rico- 
hofcerle  ad  oculum  . t.  $. 
».ia8. 

E gli  fi  faccia  fubito  in  loro 
prefenza  la  Perizia,  e gli  fi 
comedi  l’incorfo  nelle  Pene, 
altrimenti  rivocheranno  lc_» 
Confelìioni  . c^.n.119. 

Carcerati  confelfi  non  fi  devono 
far  riconofcere  da  Teftimo- 
nj . ibid.  n.  1 jd. 

Carcerati  confelli  non  fi  devo- 
no riefuminare  , pecchi  è pe- 
ricolofiflimo  , che  revochino 
le  Confelìioni . c .6.  n.i\t. 

Carcerati  , fe  confeffano  il  De- 
litto, non  fi  devono  abban- 
donare dal  Giudice , fincnè 
non  ne  abbia  ricavato  ciò  , 
che  crede  neceflario  ; mk 
chiufo  l' efame  non  devon 
più  vedere  la  faccia  dello 
dedo  Giudice  . ibid.  n.t 3$. 

Carcerati  , fe  devon  portarfi 
fuori  per  fabricar  li  Procedi , 
ed  abbiano  ad  efler  ricono- 
fciuti da  Tedimon),  fi  de- 
von condurre  con  faccia  co- 
perta , altrimenti  le  Rico- 


gnizioni faranno  tacciate  dì 
luggedive  . c.  f.  ».  144. 

Carcerati  devon  dtferiverfi  le 
loro  perfoue  ne!  principio 
dei  Codituti  , allorché  vi  è 
di  bifogno  di  farli  riconofce- 
re  dalli  Tcdimonj  . Vedi 
Reo . 

Chiave  adulterina  deverifulta* 
re  col  Giudizio  del  Perito  , 
c.6. 11. 1 1 1. 

Ed  in  oltre  deve  provarli  il  fo- 
litodel  Padrone  di  chiudere 
la  porta  con  chiave  , e rite- 
nerla predo  di  fe  , più  prof- 
fimo  , che  Ila  podibile  al 
Furto  . c.6.  ».  tao. 

Citazione  ad  comparendum  ha 
avuta  origine  dal  primo  Giu- 
dizio fatto  con  Adamo,  c.i. 
nuiM.x. 

Citazioni  da  fpedirfi  ai  Tedi- 
mon j . e.j.  ».i8. 

Ciaufola  : Rebufque  aliti  &c. 
cofa  fignifìchi , e qual  forza 
abbia  . c.y.  n.ifg. 

Ciaufula '.Congrua  Congruii  fot. 
ibid.  0.259. 

Ciaufola  : Non  fe  aJftritim 

gens  foc.  ibid.  n,t6'i. 

Ciaufola  ; Super  quibm  foc.  , 
in  quanti  modi  fi  fpieghi , e 
cofa  operi.  c.%.n,x6  1,  ad  x6f. 

Ciaufola  ; Nm  folto»  foc.  fei 
fo  oumi  foc.  ibid.  n.166. 

Ciaufola  ; Et  ita  foc.  ibid . 
n.169. 

Ciaufola  ; Sublata  foc.  ibid. 
».  27 1. 

Ciaufola  : /fiat  foc.  ibid,  nu - 
iner.ii  3. 

Ciaufola:  Quorum  tenoni  foc. 
ibid.  n-*i+. 

L 1 1 a Clau- 
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Claufola  * Saho  “furi , fine 
prajudicio  £pc.  ibii,  n.x  y&. 

Claufola  ; Et  e a pojjìt , qua  not 
pofumus . ibii • «.*77. 

Claufola  . sfd  tui  libitum  (jpc. 
c.f.  n.  178. 

Claufola  ; Pro  libi  tu  tua  &c; 
ibib.  a»*  79. 

Claufola  : Ordine  fervati) , 
non  fenato  frc.  ibii,  n.  180. 

Claufola: yiuBoritate  noftra&c. 
ibii.  0.181. 

Claufola  : Prout  oput  fuerit , 
probt  oportet  . ibid.  n.x 81. 

Claufola  : Sola  fa  Si  veritatt 
infpeSa  frc.  ibid.  n.  i8j. 

Claufola  r Totiet  quoti} t &c. 
ibid.  u.iÌ4. 

Claufola  : Fiat  f ufi  iti  a . ibid. 
n.xif. 

Claufola  : Subdens  e * fe  &c. 
ibid.  n.xi6. 

Claufola  : Simpliciter  , cb* 
plano  , & fine  f re  pi  tu  , & 
figura  yudieii . c.f.  «.187. 

Coartata  . Vedi  Negativa  Coar- 
tata . 

Colpevoli  devon  fentirfi  full’e- 
fempio  di  ciò  , che  da  Dio  fu 
pratticato  cou  Adamo  . c.i. 
num.x. 

Commiflione . c.f.  n.tf. 

Commidìone  in  vigore  di  facol- 
tà particolari  conceZe  da_» 
qualche  Tribunale  di  Roma. 
c.f  - n.x  1. 

Comparfa  d’un  Compratore  di 
buona  Fede,  che  efìbifce  la 
robba  furtiva  • c.6.  n. 41. 

Comparfa  del  Bargello,  che  dà 
notizia  d’altri  Delitti . e.y. 

UUUI.il. 

Comparfa  Fifcale  deve  precc- 


I C E 

dere  ai  Teftintonj.  e.f.thtti! 

Si  deve  Rendere  all’ultimo,  e 
come  fi  faccia  . n.  1 1 1.  e 1 1 $ » 

Conciliar  Teftimoaj  non  è dal- 
la Legge  proibito  al  Giudice, 
anzi  deve  procurarlo  . c.  j . 
0.98. 

Compratore  di  buona  Fede  co- 
me fi  efamini . c.6 . n. 40. 

Conciliazione  de  Tefiimonj  co- 
me debba  farfi  . c.f.  0.107. 

Confezione  è la  maggiore , e 
piò  rifpettabile  prova  , che 
fi  confideri  dalla  Legge  . c.6 . 
n-  a *4* 

Rende  la  cofa  notoria , t mani- 
fefta  . ibid.  0.117. 

Non  lafcia  luogo  a dubbiez» 
Ad  1 ibid*  fi» zió» 

Ha  forza  di  render  legitime  le 
Prove  . ibid.  n.n 7. 

Toglie  la  facoltà  al  Delinquen- 
te di  poter  articolare  con- 
tro di  eZa.  . ibid.  0.118. 

Convalida  la  nullità  d’un  Pro- 
cedo rifiatante  dalla  prepo- 
fteraaione  delL’Ordine.  ibid. 
0.119. 

Prevale  4 tutte  le  depofizionì 
de  Teftimonj  . ibid.  n.i 30. 

Ha  lo  fieffo  vigore  d’  una  re 
giudicata  . ibid.  n.x 31. 

Opera  , che  nel  Reo  confeiTo 
non  abbia  altre  parti  il  Giu- 
dice , che  in  condannarlo  . 
ibid.  0.  iji. 

Confezione  Rragiudiziale  degl’ 
Inquifiti  h peticolofiZimo  à 
riceverli  ne  Procedi , ed  in 
quali  circofianze  debba  rice- 
verli . c.f.  0.1 38. 

Non  può  fcinderli , e ricevere 
ciò.  che  è a favore  del  Cifro, 
cla- 
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« lafcFarfi  ciò  > che  èà  favo- 
re del  Reo  . c.y.ar.i  39. 

Ed  è proibito  dalla  Coftituzio- 
ne  diPaoloV.ilr  refar  m.Trib . 
Vrbit  . ibid.  a.t4 o. 

ConfeiHoni  de  Rei  devono  ften- 
fterfi  con  linguaggio  corrif- 
pondente  al  Confitente . c.y. 

71*  I 4^  * 

Confronto  de  Teftimonj  legiti- 
ma  il  ProcefTo  . r.j.  »;fo. 

Confronto  de  Teftimonj  ih  fàc- 
cia ai  Reo  opera  di  piò  della 
Citazione , che  dovrebbe  farfi 
ad  videndum  recipi  juramea- 
tum  . c.j-  ».dy. 

Ottiene  forza  di  Ripetizione  . 

ibii.  n*6f. 

Con(imiii  da  porffcon  li  Carce- 
rati per  farli  riconofcere  co- 
me debbano  edere . c.j.  ».$ 4. 

Confuetudine  non  s’induce  da 
uno^i  a due  Atti . c. 7.  n.66. 

Contenuto  in  ciafcunadeHi  Ca- 
pitoli delle  prefenti  iftruz- 
zioni  . c.a. 

Conteftazione  dell'incorfo  nel- 
le pene  è necefiaria  in  quei 
Delitti , che  non  fono  intrin- 
fccè  mala  , non  così  in  quel- 
li, che  fono  intrinfecè  mala, 
c.g.  «.41. 

Conteftazione  è uno  degl’Atti 
Ordinatori  del  Giudizio  , e 
perciò  è neceflaria  adempirla 
con  proporre  efpreflamente 
al  Reo  quelle  cofe  , che  fi 
fono  cumulate  contro  di  elfo 
m figura  d’ un  Libello.  r.y. 
».  148. 

E*  neceflaria  anche  nelle  Caule 
d’Eresìe  , ed  in  quelle  , nelle 
«piali  fi  procede  lenza  Crepi- 


to , e figura  di  Giudizio  . 
t.y.».  149. 

Non  fi  deve  fare  minutamente 
al  Reo  di  tutte  le  circoftan- 
ze,  perchè  è fuggeftiva  . ib. 
w.iyo. 

E fe  ne  dà  P efempio  . ibii. 
».  iy*. 

Conteftare  non  fi  devono  per 
buona  Regola  di  proccflare 
tutte  le  circoftanzc  al  Reo  . 
c.y.  ».  1 y 4. 

Conteftazione  > che  fi  fuol  fare 
ad  un  Carcerato  Reo  di  Dela- 
zione drPiftola  corta-,  r.j. 
«.44. 

Conteftazione,  che  fi  fa  delt’in- 
corfo  nelle  pene  ad  un  Reo 
confeffo  della  Delazione  d’un 
Coltello  proibito  quoad  o- 
mnia.  c.j.».ij4.  circa  fin. 

Conteftazione  , che  fi  fa  al  Reo 
di  Delazione  di  Coltello  fer- 
ratore proibito  ritrovatogli 
nell'atto  della  giudiziale  pcr- 
quifizione  . c.j.  ».  1 y4. 

Al  Reo  confeflo  della  Contra- 
venzione  d'Efiglio.  c. 4.  »-i  1» 

Al  Reo  negativo  di  detta  Con- 
travcnzione.  ibid.n.  18.  in  fin\ 

Al  Reo  di  Contravenzione  al 
Precetto-  de  non  ronverfan- 
do  , o de  non  offendendo  . 
(.4.  ».*4* 

Al  Reo  d’  Omicidio  riflofo . 
r.y.  n.ipS. 

Al  Reo  di  Furto  con  violenza- . 

e.6.  n.90. 

Al  Reo  inquifìto  di  due  Furti 
qualificati . ìbid.  n.\Ì6. 

Ad  un  Impunito , che  non  ha 
oflervate  le  Condizioni  dell' 
Impunità  . c.6, 

Al 
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Al  Rea  di  Abigeato,  c.j.  n.i  18. 

Ai  Reo  di  Furto  DomeUico . 

ibid.  ».  t j j . 

Al  Reo  di  Furto  Sagrilego.  ibid. 
num-  1 j 1. 

Al  Reo  di  Rapina  . c.y.  ».i  j*. 

Contrarietà  di  Telìimonj  è di 
due  fpecie,e  quali  Hauo  . c. j. 

Contrarietà  in  fubdantialibus 
è ottativa  , e non  è concilia- 
bile. ibid.  n.  ioo. 

Contrarietà  in  acndentalibus 
non  è ottativa  , ed  è conci- 
liabile. ibid.  ». ioi. 

Anzi  rende  la  depofizione  dei 
Tedimonj  più  credibile,  ib. 

Contrarietà  non  evvi  fra  Tedi- 
monj , fe  uno  depone  qual- 
che circoflanza  di  più  dell' 
altro  , purché  non  deponghi- 
no  taxativì  fovra  le  delle 
cofe.r.j.  ».io*. 

Contravenzione  di  Precetto  de 
non  converfando  , o de  non 
offendendo  ; coinè  fi  provi . 
•C.  ».i  j. 

Contumacia  del  Reo  Iegitima  il 
Proceflo  . c.j.  ».J  4> 

Contumacia  opera  la  finta  Con- 
felfione  . c.j.  n.ti 4- 

C 'pia  del  Proceflo  fecondo 
1’  antico  infcgnamento  de 
Dottori  non  deve  darti  al 
Reo,  fe  non  é compito,  e 
legitimato.  c.j.  ».jj. 

Anzi  non  prima  , che  il  Reo 
abbia  fatta  la  .dichiarazione 
di  aver  li  Telìimonj  per  be- 
ne , e legitimamente  efami- 
nati  . ibid.  n.6 1. 

Così  fi  pratticava  nella  Sagra 
.Confultanell’a  degnar  le  Di- 


I C E 

fefe , refendendoli  Le  gì  lima- 
ta publicoto  ProccJJu  &c. 
ibid.  num.61. 

Ora  la  medefima  giultamente 
ha  variato  da  talPrattica, 
e vuole  , che  fi  pubJichi  pri- 
ma il  Proceflo, xeferivendo; 
publicata  , <jr  Le  giti  mota 
Proccjfu  (<rf.  c.j,  n.6z. 

Corpo  del  Delitto  nella  Dela- 
zione di  una  Pillola  corta  ia 
che  confida  .r.j. 

D’un  Coltello  fermo  al  mani- 
co ,e  proibito  quoad  omnia. 
t. j.  ».rjo. 

D’  una  Pillola  di  giuda  mi  fu- 
ra . c.j.  ».r  yrf. 

D*  un  Coltello  ad  ufo  di  Tavo- 
la , Cucina  , o Scalcherìa . 
c.j.  ».i  J7. 

Corpo  del  Delitto  dell'Omici- 
dio . c.y.  ». j j. 

Vedi  Omicidio  . •> 

Corpo  di  Delitto  d*  un  Furto 
feguito  con  violenza  . c.6. 
num.  17. 

Del  Furto  in  che  confida  . c.6. 
n.t j.  c aj. 

Del  Furto  à poflibiii  • ibid . 
».»  7.  e feg. 

Corpo  del  Delitto  circa  la  Qua- 
lità della  Chiave  adulterina  , 
Grimaldello  , e limili . c.6. 
n. ni.  e Jeg. 

Circa  la  Qualità  dell’Infalizio- 
ne  • ibid.  tr.toi. 

Corpo  del  Delitto  nel  Furto 
Domedico  . e. 7.  ».  1 j. 

Nel  Furto  Sagrilego  . c. 7.  ».4t. 
e 4*- 

Nella  Rapina  . c. 7.  ».49- 

Nell'Abigeato  . c.y.n.yt. 

Codituti  dei  Reo  devon  farli 

con- 
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con  affabilità , ed  ilarità  d’a- 
nimo . c.t.  n g- 

Collituto  del  Reo  è difficilifó- 
mo  , EfamedelReo  è taci— 
liflìmo . e.j.  a.  > 5 j . 

Si  fpiega  la  differenza  . ibid « 
».i  j6.  a (68. 

Codi  tu  to  è un  continuo  circui- 
to d’ Interrogatori  , ed  una 
continua  argomentazione  in 

■ forma  , che  fa  il  Giudice  coi 
Reo , in  cui  a forza  di  Pre- 
meflc,  che  va  difponendo  , 
procura  ricavarne  la  Verità. 
c. j.  ».  164. 

Devefi  in  quello  il  Giudice  dif- 
fondere con  InterrogatorjGe. 

• iterali,  e più  farà  proliflo , 
più  ditnoftrerà  la  fua  abilità; 
e ciò  a didinzione  dcgl’efa- 
tni  de  Tedimonj  , e delle 
Confedioni  de  Rei.  r.f.».i68. 

In  quedo  gl'Interrogatorj  Ge- 
nerali fono  quelle  Premefle  , 
che  non  cOnofdute  dal  Reo 
nella  lor  forza  con  facilità  li 
ammettono,  ma  fono  quell» 
li  effe  , che  conchiudono  poi 
la  confeguenza  della  fua  Rei- 
tà . e.$.n.i6 8. 

Con  interrogarft  il  Reo  nei  pri- 
mi Codituti  fopra  la  fpecia- 
lità  del  Delitto  li  dà  a dive- 
di rgli  ciò  , che  da  lui  fi  pre- 
tende^ gli  fi  danno  l’Armi  in 
mani  per  difenderli .c.y. «.169. 

All*  incontro  introducendoli 
con  Interrogatori  generici  » 
e fatti  con  arte  , che  egli  noi 
ne  capifca  la  (orza  , ed  il  (ine, 
a cui  fon  diretti  , fi  acquilta 
molto . r.  j . ».  170. 

Codituto  per  poterti  ben  rego- 


lare è neceflario  di  formar 
prima  l’idea  del  Delitto,  e 
delle  circodanze  antè  , in  , éfc 
poli  il  medefimo  , e prefiger- 
fi  in  mente  quella  drada,  per 
cui  più  occultameute  , che  fi. 
renda  poffìbile  , fi  vuol  con- 
durre il  Reo  . r.j.  «.174. 

Ne  primi  Codituti  deve  il  Giu- 
dice efler  di  afpetto  ilare,  e 
piacevole  con  il  Reo,  e dargli 
il  Campo  libero  di  dire  ciò, 
che  vuole  , ma  fe  nel  pro- 
greffo  lo  vede  fprezzante , 
deve  veftirfi  d’una  decente 
ferietà  , ed  ammonirlo  cari- 
tativamente a dire  la  Veri- 
tà . c. j.  ».i 7$. 

S4  attenga  da  ogni  forte  di  pa- 
role ingiuri ofe  , e di  difprez— 
zo  . ibid . ».  177. 

Rifpoda  del  Reo  deve  farli  feri— 
vere  come  la  dice  , ed  è Pa- 
drone di  mutare  , e correg- 
gere ciò  , che  vnole  , ma  noa 
deve  egli  far  da  Giudice  eoa 
dettare  al  Notaro.  }b.  «.17 6,. 

Non  rifpondendo  il  Reo  all’In- 
terrogatorj- fi  può.  torturare 
ad  prsecisè  refpondendum  , 
ma  per  lo  più  fi  prattica  di 
ammonirlo  a dire  la  verità  , 
perchè  altrimenti  la  fua  ta- 
citurnità fi  enumerare  per 
un  altr’indizio  della  fua  Rei- 
tà . «.177. 

Rifpondendo  non  mi  ricordo  , 
come  debba  contenerti  . ibid . 
*.178. 

Se  allegherà  a fofpetto  il  Giu- 
dice . ibid.  ».  179. 

Se  allegherà  l'immuaiià.  ibid. 
««USI» 

Se 
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Scollegherà  llncompetenza  dei 
Giudice  . ibìd.  n .183. 

Se  dirà  di  voler  confeffare  con 
fperanza  di  Perdono,  ibid. 
».  i8f. 

Se  fari  con  febre  ,0 altro  male. 

ibid . «.18;. 

Coftituto  del  Reo  fatto  con 
interrogatori  generali  qual 
utile  apporti,  e.  f.  n.  ryi. 

Coftituto  d'  un  Reo,  che  fer- 
vala forma  fia  flato  eftratto 
dal  luogo  immunt , e dop- 
po  la  dichiarazione  della.» 
Corte  ecclefiaftica  : Cojlare  de 
tdfu  exccpto  : fia  flato  con- 
gegnato alla  Corte  focolare , 
come  debba  incominciarli  . 
ibid.  ».  aoi.  e feg . 

Coppo  rifoluta  l’Immunità  al- 
legata cola  debba  farfi . ibid. 
rr.ao8.tf  zl8» 

Coftituto  per  ben  efeguirfi  in 
prattica  ft  danno  alcuni  av- 
vertimenti . e A. 

Altri  avvertimenti  per  lo  fteffo 
Coftituto . c.6.  *.i8f. 

Altri  avvertimenti  Covra  la 
fteffa  materia  . e.  7.  ».  $4. 
t feg. 

Altre  offervazioni  circa  il  mo- 
do di  coftìtuire  li  Rei . t. 7. 
n.104.  e feg. 

Altri  avvertimenti  fovra  lo 
fteffo  foggetto  . e. 7.  ».i  1 x. 
e feg. 

Altri  avvertimenti  per  lo  fteffo 
effetto  . ibid.  n.119.  e feg. 

Coftituti  con  fuoi  Interrogatori 
ridotti  all'  atto  prattico  per 
un  Reo  di  delazione  di  Pi- 
Eola  corta . e.  j,  »•*  0. 
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Coftituto  fecondo  dello  fteffo 
Reo  con  con  reflazioni  . ibid. 
».  4J. 

Per  il  Reo  confeffo  della  De- 
lazione d' un  Coltello  prò t- 
fcito  quoad  omnia,  r.j.0.1  jg. 

Per  il  Reo  negativo  della  de- 
lazione <d*  un  Coltello  ferra- 
tore proibito.  r.g.  17.14  6. 

Per  il  Reo  negativo  della  dela- 
zione d'un  Coltello  ferrato- 
re proibito  ritrovatogli  in- 
dolii) nell' atto  della  giudi- 
ziale Pcrquifizione  . ibid. 

Secondo  Coftituto  dello  fteffo 
Reo  con  Conteftazioni . ibid. 

Coftituto  del  Reo  di  Contra- 
venzione  d*  Efiglio  , che  fi 
rende  confeffo  . r.4.  x.tu 

Altro  dello  fteffo  Reo , che 
fi  renderà  negativo,  -e. -4» 
*.ia. 

TerzoCoftituto  dello  fteffoReo 
per  farlo  riconofcere  ad  Og- 

Jetto  d'avere  l'identità  della 
ua  Perfona  . r.4.  ».i 6. 
Coftituto  del  Reo  di  contra- 
venzione  di  Precetto  de  non 
converfando.  r.4.  ».»4- 
Coftituto  primo  del  Reo  d’O- 
micidio  riffofo.  c.f.  ».ifi. 
Coftituto  fecondo  con  cotefta- 
zioni . ibid.», tj>7 . 

Coftituto  primo  del  Reo  inqui- 
fìto  di  Furto  qualificato. 
c.6.  ».  88. 

Secondo  Coftituto  dello  fteffo 
Reo  con  Conteftazioni . ibid. 
#«po« 

Coftituto  d'un  Reo  di  due  Fur- 
ti , che  fi  rende  conferii) . 
(.6. 9.116. 

Cofti- 
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Coftituto  d*  altro  Reo  Compa- 
gno nelli  Udii  Furti  , che  fi 
rende  negativo . c.6.  n.i  17. 

Secondo  Coftituto  del  negati- 
vo con  Contefiazioni . ibid. 
«.1I7. 

Coftituto  d’un  Impunito  • c.6. 
».2f J.  2 df . 

Del  Reo  arreftato  in  propria  ca- 
fa  con  le  robbe  furtive,  che 
fi  rende  negativo,  c.6.  ».x 81. 

DelReo  arreftato  in  fragranti  in 
atto  di  commetter  furto, che 
fi  rende  confeffo  . c.6.  0.286. 

DelReo  di  Furto  Domeftico. 
Sagrilego.Rapina,e  Abigeato. 
Primo  Coftituto.  c. 7.  ». ioj. 

Secondo  Coftituto  dello  fteftò 
Reo.  £.7.  ».i  io.  e Jcg, 

Terzo  Coftituto  con  Contefta- 
zioni . c. 7.  0.1 18. 

Quarto  Coftituto  con  Contefta- 
zioni . c. 7.  »,  1 $0. 

D 

DElazione  d’Armi  proibite 
fin  da  primi  Legislatori . 
£.?•  ».i. 

Si  reputa  nel  Gius  commune 
Delitto  leggiero  . c.  $ . ».a. 

In  oggi  nello  Stato  Ecclefiafti- 
co  in  virtù  delle  Coftitu- 
zioni  Apoftoliche  è Delitto 
graviamo,  ed  in  alcuni  cali, 
è delitto  di  Lefa  Maeftà , e 
Ribellione . c.  j.  0.2. 

E’  un  de  più  facili  Procedi , che 
fi  fabricano  contro  li  Contra- 
ventori . Vedi  Armi . 
Decreto  del  Giudice  per  l’efe- 
cuzione  delle  Lettere  della 
Sagra Confulta  . £.$.«.6$, 


Per  ricevere  la  dichiarazione 
del  Reo  d’aver  li  Teftimonj 
per  ben  efaminati.  £.3.  0.6$. 

Per  la  dimiffione  d’un  Carcera- 
to coll'efiglio  dal  luogo  de! 
commeflo  Delitto. 

Per  l'Efame  d’un  Ferito,  c.f. 

0.47* 

Pef  la  Ricognizione  del  Cada- 
vere dell’Occrfo . c.%.  ».j  2. 

Delitti  che  fono  intrinfece  ma- 
la  non  richiedono  contefta- 
zione  d’incorfo  nelle  pene» 
non  così  quelli , che  non  fo- 
no intrinfecè  mala.  £.£.0.41. 

Delitti , che  relinquunt  Opus 
poli  fc  deve  collare  la  loro 
effenza  mani  lettamente  . r.y, 
«.56. 

la  quelli  faéìi  tranfenntis  là 
ammettono  le  prefunzioni  ,• 
e congetture  . ibid. 

Dichiarazione  da  farli  dal  Reo 
per  la  Legitimazione  del  Pro» 
ceffo . c.j.  0.451. 

Dichiarazione  del  Reo  d’aver 
per  ben  efaminati  li  Tefti- 
monj  toglie  il  difetto  ai  me- 
defimi  di  effer  flati  efamina- 
ti dam  , & Reo  non  prasfen- 
te  , e gli  dà  forza  di  prove 
contro  di  effo.  f.j.  ».j 6. 

Dichiarazione  de  Teftimonj  è 
un’atto  rifervato  alla  volon- 
tà del  Reo . c.$.  n.%6. 

Dichiarazione  de  Teftimonj 
non  fi  deve  ottenere  con  for- 
za dal  Reo . £.£.0.56. 

Dichiarazione  de  Teftimonj 
non  è pregiudiziale  al  Reo 
nella  foftanza  della  Difefa  ; 
mà  nell*  intereffe  , perchè 
volendoli  ripetere  lo  deve 
M m m fare 
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fare  a proprie  fpefe.r.$.«.?7. 

Dichiarazione  de  Teftimon}  fe- 
condo il  Tenti. nento  de  Dot* 
tori  deve  precedere  alla  pu> 
binazione  del  Proceffo  . c.$. 

Difenfore  deve  egli  configliare 
il  Reo  , fc  debba  , è nò  di- 
chiarare li  Tettimonj;  edk 
tal  effetto  deve  prima  rico- 
nofcere  il  Procedo  . c,;.#.;?. 

Differenza  , che  pafTa  fra  la 
Prova  proveniente  dall’  efi- 
bita  dell’  Armi  , che  fi  fà 
dall’Efecutore,  e quella , che 
oafce  dall'Invenzione  dell* 
Armi  avanti  il  Giudice  , e 
N >taro . r.j.  v.141. 

Difefe  devono  afTegnarfi  alll 
Rei  de  Jure  Divino  . c. t.»-*. 

Difefe  fi  affegnano  ai  Rei  col 
termine  di  tre  giorni , ma 
quefto  fi  proroga  , e reftrin- 
ge  fecondo  il  infogno  delle 
Caufe  . c.j.  «.70. 

Al  Reo  confefTo  fi  afftgnano  ad 
dicendo m contri  propriam 
Confeffionem.  Al  ConfefTo  in 
parte, ed  in  parte  negativo  ad 
dicendum  contra  propriam 
confeffi  anem  , & fuas  facien- 
das  defenfiones  refpeftivè  . 
Al  negativo  ad  fuas  facien- 
das  defenfiones  . e. 3.  ». 70. 

Dottrina  è la  prima  maettra  , 
e l'arte  della  Vita.  c.t.  ».  « 6. 

yedi  altre  Iodi  della  raedefi- 
ma . ibid. 

E 

ECclefiaftici , fe  fi  efamina- 
no  avanti  li  Giudici  Laici 
mimiti  di  facoltà  devoa  pre- 
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mettere  la  protetta  ad  for- 
mani.  e.  Praelatis  de  Ho  mìci  d, 
in  6.  r.j.  n.16. 

Ecclefiattici , fe  vengon  nomi- 
nati in  un  ProcefTo,  che  fi  fa- 
brichi  da  un  Giudice  Laico 
fenza  facoltà, deve  protettarfi 
il  Giudice  di  non  intendere 
dì  procedere  • c.  7.  »,i 8.  *p. 

Effetti  della  Confeffione  . Vedi 
Confeffione . 

Efaminare  un  Reo  è faciliffimo, 
cottituire  un  Reo  è difficilif- 
fimo . r.7. 

Si  fpiega  . Vedi  Coftituto  del 
Reo. 

Efame  d*  un  Teftimouio,  che 
prova  la  Delazione  preceden- 
te d’un  Arme.  r.j.  «.30. 

D’un  Teftimouio , che  fi  è tro- 
vato alla  ripetizione  dell’Ar. 
mi . e.j.  0.31. 

D’un  Tettimonio  , che  è ttato 
prefente  nell’  Invenzione.» 
dell' Armi , che  il  Reo  dica 
effcrgli  fiata  metta  indotto 
da  Birri,  r.3.  ».jj  1. 

D’  un  Tettimonio  per  ricono- 
feere,  e provare  l’ Identità 
d’un  Efigliato  . r.4.  »,  14. 

D’un  Ferito  . r.f . ».4S. 

D'un  Tettimonio  di  veduta 
r.j.  ».i3>. 

D’un  Tettimonio  d’atto  pToffi- 
mo.  c. j.  «.*33. 

D’ un  Tettimonio  di  veduta 
dell’  Inquifito  con  Armi  in- 
fanguinata  in  mani  venire  dal 
luogo  del  commetto  Delit- 
to . r.j.  «.134. 

D’un  Tettimonio  della  Confef* 
fio.ie  ttragiudiziale  dell' In- 
fluiate) . ibidt  n »JtS. 

Di 
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Dì  Publica  , Voce  , e Fama  , 
c del  Contagio  . ibid. 

D’ un  Teltimonio  , che  pro- 
va P ffeitive  prctfidenza  > e 
deficienza  delle  robbe  rub- 
bate  , Conquedioni  , e buo- 
na fama  del  Derubato  . c.6. 

D’un  Tedimonio  , che  prova 
la  preefidensa  a poflibili  . 
ibid.  n.tf. 

D’un  Compratore  di  buona  Fe- 
de . c.6.  n. 40. 

D’un  Tedimonio,  che  prova 
gl’cdremi  d’unFurt",  e ri- 
conofce  robbe  furtive  . c.  6. 

”-Ì7- 

D’un  Tedimonio  , che  depone 
dello  flato  miserabile  dell' 
Inquifito  antè  Furtuin  , e 
delle  fpefe  ultra  vires  fat- 
te doppo  ilmedelimo.  c.6. 
n.6 1. 

Della  madre  indotta  dall'In- 
quifito  , che  efdude  . c.6. 
n.iót. 

D'un  Impunito  . c.6.  0.1;  j. 

D’ un  Reo  arredato  in  propria 
cafa  con  le  robbe  furtive  , 
che  fi  rende  negativo . c.6. 
n.i  81. 

D’un  Reo  arredato  in  fragranti 
che  fi  rende  coufedo.  ibid. 
0.186. 

D’un  Tedimonio  per  gl’  edre- 
mi  del  Furto  Doinedico.  c. 7. 
n.Sj . 

D’un  Tedimonio  per  gl’edre- 
mi  d’un  Furto  Sagrilego. 
c.j.  0.87. 

D’un  Tedimonio  fopra  gl’e- 
dremi  dell'  Abigeato  . c.  7. 
fl.yo, 
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Efercizio  non  fi  induce  da  uno, 
ò due  Atti . c.j.  n.6 6. 

Efibita  , che  fi  tà  da  un  coni- 
piatore  di  buona  fede  delio 
robbe  furtive  . c.6.n. 41. 

Efiglio,  ò Precetto  acvetflef 
regidrato  nel  Procedo  dello 
prima  carcerazione  . c. 4.  ».*. 

Efigliato  deve  riconofcerfi,  ac- 
ciò codi  dell’  Identità  di  fu» 
perfona  f.4.  «.4. 

Se  fi  rende  negativo  deve  rico- 
nofcerfi per  Tedes  . f.4.  n.6. 

Deve  codare  dell'  Giudizia_# 
dell’Efiglio  . ibid.  n.j. 

Deve  in  olite  codare  della  de-  ‘ 
preenfione  in  luogo  vieta- 
togli . ibid.  0-8. 

Se  fi  muta  nome  , come  fi  deb- 
ba contenere.  f.4.  n.  18. 

Se  dice  non  effcrgli  dato  inti- 
mato l’Efiglio  . f.4.  n.zo. 

Se  l’Elìglio  è condizionato,  co- 
fa  debba  pratticarfi.  c.+  n.n. 

Efiglio  dal  luogo  del  Delitto 
donec  pacem  reportaverit . 
c.j.  ».$8. 

Efidenza  , e Deficienza  della 
robba  rubbata  fono  li  due 
cdremi  unitamente  uccellari 
per  codituire  il  corpo  del 
Delitto  del  Furto  . c.6.  n.i $. 

E alla  di  loro  prova  fi  ammet- 
tono li  Tedimonj  Domedi- 
ci , e Famigliar! . c.6  n.16. 

Efidenza  della  robba  rubbata  « 
fe  non  fi  putii  provare  effet- 
tivamente , fi  fupplifce  con 
le  prove  a poflibili . ib.  0,17. 

Quali  fiano  li  coditutivi  di 
queda  prova,  ibid.n.tl.f  feg* 

Efperienza  per  provare  la  qua- 
lità d'Infalizione.  c.6.  n.  ic8. 
Mm  m a Efpc- 
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Efperienza  per  provare  , che 
una  Chiave, con  la  quale  l'In- 
quifito  ha  confedato  d’aver 
commedo  il  Furto  , fia  atta 
ad  aprire  la  Porta  del  Deru- 
bato . c.6.  *1.131. 

Vedi  Ricognizione  . Vedi  For- 
inola . 

Eflragiudiziale  è ncceflario  per 
formare  un  buon  Procedo, 
e.y.  ».po. 

E*  unico  mezzo  per  inquirere 
la  Verità  . ibid.  n.pf. 

fa  conofcere  , fe  li  refiimonj 
fono  concordi . ibid.  n.96. 

• Ifiruifce  il  Giudice  delle  quali- 
tà perfonali  delli  medcfimi . 
ibid.  n.96. 

Se  fovra  di  e(G  cadono  eccez- 
zioni  d’inimicizia  , o Parzia- 
lità . ibid. 

Se  fofpetti  fiano  di  Suborna- 
zione , o di  Faliità  . ibid. 

Determina  il  Giudice  nell’Idea 
di  tutta  la  Caufa  • ibid. 

JN011  s’impegna  ad  un  Procedo; 
fenza  fapere  à qual  fine  l’ab- 
biano a condurre  le  prove  , 
che  gli  fi  prefentano  . ibid. 

Ed  è certo  di  non  confondere  la 
Verità  frà  Variazioni  , e 
Contradizzioni  inevitabili 
fenza  l’Eflragiudiziale . ibid. 

Edremi  coflitutivi  del  Corpo 
del  Delitto  del  Furto  . t.6. 

F 

FEdeltà  à pi  A prezzabile  di 
tutto  l’oro  del  Mondo,  e.t. 

*.  1 8. 

$ oimole  «Alleati  nella  Fratti» 
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del  de  Martinis  circa  le  Ri* 
cognizioni  , e Confronti  de 
Tellimonj  riprovate  . e.  d. 
n.i 66.  a 18?. 

Formula  della  Relazione  , che 
dà  l’Efecutore,  che  ha  carce- 
rato un  Reo  di  Delazione  di 
una  Pillola  corta  . c.$.  n.17. 

Dell’efame  d' un  Tedimonio  , 
che  prova  la  Delazione  pre- 
cedente di  detta  Pillola  , o 
altr’arme  . f.j.  ».jo. 

Dell’  efame  d’ un  Tellimonio  . 
che  fi  è trovato  prefente  all' 
Invenzione  dell’  Arme.  e. 3. 

Formola  della  ricognizione  di 
un  Carcerato  fra  confimili. 
r-j.  *»•«*?. 

Del  Confronto  de  Tellimonj  in 
faccia  al  Reo.  e. 3.  ».yt. 

Formola  antica  dell'Ambrofino 
per  l'AlTegna  delle  Difefe  a! 
Reo , e publicazione  del  Pro- 
cedo , e dichiarazione  de  Te- 
llimonj . e. 3.  ». yji. 

Formola  delli  Decreti , Se  altro 
per  ricevere  la  dichiarazione 
del  Reo  d’aver  per  ben  efa- 
tninati  li  Tellimonj . c.  3. 
e.iSj. 

Dell’efame  d’ un  Tellimonio  , 
che  i fiato  prefente  all’  in- 
venzione d’un  Arme  , che  il 
Reo  dica  di  edergli  fiata  po- 
lla indodo  da  Birri  . c.  3. 
ff.iy  1. 

Dell'  efame  d’un  Tellimonio 
per  riconofeere  , e provare 
l’identità  della  perfona  d’un 
Stigliato  . c. 4.  ».  >4- 

Del  precetto  adfidejubendum. 

#.j.  ».jo. 

Di 
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Di  Sigurtà  . ibid.  ».u. 

Dell'  inventario  da  farli  al  Reo. 
ibid.  n. i$. 

Della  CommilTione  . C.f.ir.if* 

D’  altra  Commiltioue  in  virtù 
di  facoltà  particolari  concef- 
fe  da  qualche  Tribunale  di 
Roma  . t. j.  ».»i. 

Della  protesa  da  farti  dagl’Ec- 
clcfiaftici , allorché  ti  efami- 
nano  coram  Judice  Laico, 
e.j.  ».  17. 

Della  Protetta  da  farti  dal  Giu» 
dice  Laico,  fe  gli  viene  no- 
minata in  Proccllo  una  per- 
fona  Eccletiallica  , o privile- 
giata contro  cui  non  abbia 
facoltà  . r.  j.  21.19. 

Del  Precetto  di  rapprefentarfi 
ad  ogn’ordine  del  Tribunale . 
ibid.  ».ja. 

Dell'obligazione  di  rapprefen- 
tarti  ad  ogu’ordine.  ih.  ».j  4. 

E quella  deve  farti  nella  Can- 
cellarla , acciò  tia  fpontanea. 
r.y.  n, $y. 

Formola  del  Precetto  d’aver  la 
Cafa  , o Città  per  Carcere. 
e- J.  ».J7- 

Dell’  Efiglio  à loco  commiU! 
Delitti  donec  pacem  reporta- 
verit  • ibid.  ».jy. 

Della  Relazione  del  Chirurgo; 
che  ha  curato  il  Ferito  . r.j. 
fi. 4J.  4 6. 

Del  Decreto  del  Giudice  per 
efaminare  il  Ferito,  e.j.  ». 47. 

Dell’  efame  d’  un  Ferito  . e. 5. 
*•4  9. 

Dell’  Efame  d’  un  Tellimonio 
di  veduta  . r.f.  ».!}!. 

D’un  Tellimonio  d’Atto  prof- 

timo  . ibid,  8.13$. 


Di  veduta  dell’  Inqnitito  con 
Armi  infanguinata  in  mani 
venire  dal-  luogo  del  com- 
meflo  Delitto  . ibid.  8.134* 

Di  Confellìone  llragiudiziale  • 
ibid.  fi.i  3 j. 

Di  Publica  Voce , e Fama  , « 
Coniugio,  ibid.  ».  1 36. 

Dell’  Inquitizione  da  trafmet- 
tcrti  al  Reo  . r.f.  ».a;6. 

Forinola  della  Relazione  d’un 
Furto  con  qualità  di  Rottu- 
ra • c.6. 2/.  1 j . 

DelI’AccelTo  del  Notaro  per  rF- 
conofcere  la  violenza  fatta 
per  commettere  il  Furto,  c.6. 
ft.iy. 

Della  ricognizione  di  detta  vio- 
lenza . c.6.  n.  1*. 

D’un  Tellimonio,  che  prova 
l’efTettiva  preetillenza  , e de- 
ficienza delle  cofe  rubbate  , e 
conquetlioni , e buona  Qua- 
lità, e Fama  del  Derubato  . 
c.6. 22. $6. 

D’ un  Tellimonio  , che  prova 
la  preetillenza  à poflibili . ib. 
»-37- 

D’un  Compratore  di  buona  Fe- 
de . c.6.  8.40. 

D’un  Tellimonio,  che  prova  gl* 
ellremi  del  Furto,e  riconofee 
le  robbe  furtive  . c.6.  ».  j 7. 

D'un  Tellimonio,  che  depone 
dello  llato  miferabile  dell’ 
Inquitito  ante  Furtum,e  del- 
le fpefe  ultra  vires  doppo  il 
medetimo.  c.6.  22.61. 

Della  Relazione  d’un  Furto  con 
qualità  d’Infalizione , e vio- 
lenza . c.6.  8.107. 

Dell’ Accetto  del  Notaro  per  far 
rcfperimcnto  dell'lnfalizio- 

«» 
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ne , e ricognizione  della  vio- 
lenza . c.6.  >,.ioS. 

Dell’efperienza  per  provare  la 
qualità  dell’ Infalizione  , e 
Violenza  . ibid.  n.icS. 

Della  relazione  d’un  Furto  con 
Chiave  adulterina.c.tf.  ».  ioj. 

Dell'Accetto,  e Ricognizione 
per  il  Furto  con  Chiave  adul- 
terina . c.6.  »,i  ii.  e feg. 

Della  Relazione  d’un  Caporale, 
che  ha  carcerato  due  Ladri 
con  robba  furtiva  indotto  . 
c.6.  ».  114. 

Dell’AccelTo , che  fi  fa  dal  Giu- 
dice, e Notaro  alla  Cafa  d'un 
Reo  con  fello  de  Furti  per  ve- 
rificare la  di  lui  confeffione  . 
c.6.  * r.ix8. 

DelI’Efperienza,  che  una  Chia- 
ve , con  cui  il  Reo  ha  confef- 
fato  d’aver  commefTo  il  Fur- 
to fia  atta  ad  aprire  la  porta 
del  Derubato.  c.tf.ff.131. 

DeH’efame  della  Madre  indotta 
dall'Inquilito , cheefciude. 
c.6.  n.i6ì. 

Della  Notificazione  da  farli  da 
un  Reo  della  nullità  dell’Im- 
punità concedagli  per  redi- 
tuirlo  in  integrum  . c.  t. 
».  143. 

Del  Foglio  d’impunità,  c.6. 
n.ayj. 

Del  Confronto,  e purga  dell* 
Impunito . ibid.  w.xtfy. 

Di  contedazione  da  farfi  all’Im. 
punito  , che  non  ha  offerva- 
te  le  condizioni  appofte  nell’ 
Impunità  . c.6. 

Delli  termini,  che  li  affegnano 
all’  Impunito  fud«£to  . c,  6. 
rr.x7j.n7tf. 


I C E 

Della  relazione,  che  dà  l’Efe- 
cutore  fopra  1’  arredo  d' un 
Reo  in  propria  cafa  con  rob- 
be  furtive,  ò prefo  in  fra- 
granti nell’  atto  di  commet- 
tere il  Furto.  ibid.  ».xS o. 

DcH’efame  del  Reo  arredato 
in  pròpria  cafa  con  robbe 
furtive,  ò preio  infragranti 
in  atto  di  commettere  il  Fur- 
to . c.6.  ».ak  1. 

Della  relazione  del  Furto  Do- 
menico . c. 7.  r.yS. 

Di  comparii  del  Bargello,  che 
dà  notizia  d*  altri  Delitti  . 
c.7.  ».8». 

D’ un  Tedimonio  per  gl’edre- 
mi  del  Furto  Domcdico . 
ibid.  ».8j. 

D’altro  pergl’edremt  del  Fur- 
to fagrilego.  ibid.». 87. 

D’altro  per  gl’edremi  dell’Abi. 
geato  c. 7.  ».j>o. 

Frequenza  come  fi  provi,e  quali 
fiano  li  fuoi  requi  fi  ti  . c.  7. 
».tf 4.  C 6 y . 

Furti  fono  di  dne  fpecie  , fem- 
plici,  e qualificati , e quali 
fiano.  c.6.  ».  1.  e Jig. 

Furti,  fe fono  reiterati , e coti 
più  Rei , il  Procedo  è diffici- 
le per  la  moltiplicità  , edi- 
verfità  delle  prove , che  li 
ricercano  . c.6.  u.6. 

In  che  confida  il  Corpo  del 
Delitto  . c.6.  ».x$. 

Per  provare  il  medefimo  fi  am- 
mettono li  Tedimonj  Dome- 
nici , e Familiari,  ibid.  n.t6. 

Furti  fe  non  fi  poflono  prova- 
re con  l’effettiva  preefidenza 
della  cofa  rubbata  fi  fuppli- 
fee  con  la  pollìbilc,  ibid.>i.*7. 

Quali 
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Quali  fiano  gl'edremi , che  co- 
dituifcono  quella  prova  à 
poflibili . ibid.  ».  18.  e fcg. 

Valore  del  Furto  deve  collare 
in  Procedo  . c.6.  n.6i. 

E deve  collare  con  effettiva 
concludente  prova , eflendo 
quel  fondamento  del  Fifco  , 
li  cui  fi  appoggia  la  fua  pre- 
tensone. c.6.  «.6$. 

Se  la  robba  rubbata  non  è in 
poter  della  Corte,  deve  giu- 
ftificarfene  il  prezzo  , non 
folo  colla  giurata  depofizio- 
ne  del  Derubato,  ma  di  Te- 
ftimonj,  che  fiano  informati 
del  medefimo  . c.6.  n.64. 

Se  poi  la  robba  rubbata  è in 
potere  della  Corte , fi  deve 
far  (limare  da  due  Periti . 
c.6.  ».6f. 

Et  al  Giudizio  di  quelli  fi  deve 
dare . ibid.  ti.66. 

Devono  deporre  del  valore  fe- 
condo la  comtnune  eflima. 
zione  , e devono  cfTer  con- 
cordi, altrimenti  non  fi  at- 
tendono . ibid.  n.6 j. 

Furto  con  qualità  di  Chiave 
falfa  , ò Grimaldello  deve 
oltre  la  ricognizione  , che  fi 
fà  dal  Notaro  con  Perito  del- 
li  fegni  efiflenti  nella  ferra- 
tura , provarli  il  folito  del 
Padrone  di  ferrar  con  chia- 
ve , e ritenerla  preffo  di  fe  . 
c.6.  ».  ito. 

Furti  reiterati  in  numero  di 
tre  devoti  punirli  con  la  For- 
ca . c.6.  ».jop. 

Si  limita  dal  Rainaldo  ; pur- 
ché non  fiano  tre  Furti  im- 
propri , come  Truffe,  pur- 


ché non  fi  tratti  di  fobbe  leg- 
giere , ò mangiative  , e pur- 
ché non  fiano  tre  Furti  coa- 
felfati  folto  una  lteffa  conti- 
nuazione di  tempo  . ibid » 

B.JIO. 

Il  Raynaldo  infegna  corno 
debba  interrogarfi  il  Reo  per 
giudicare,  fe  fiano  rre  Fur- 
ti didimi  • ibid.  ».j  11.  j 11. 

Siinveifce  contro  tal  infegna- 
mento  . ibìi.n.  1$ 

Furti  non  lì  giudicano  dall'anf- 
nio  , fed  attenditur  rei  ven- 
tasi . c.6.  r.j  1 6. 

Nei  Tribunali  , fe  fi  tratta  di 
più  Furti  feguiti  à danno 
della  delfa  Perfona,  e nell* 
deffi  luoghi  , fi  confederano 
per  ua  fol  Furto  , non  così  » 
fe  fon  didimi  re , tempore  9 
Se  loco  . c.6.  n.$  17. 

Per  tre  Furti,  fe  fi  vuol  impor- 
re la  peua  ordinaria , il  Giu- 
dice deve  elTer  certo,  che  fia- 
no tre  Furti  didimi , e non 
pollino  confiderarfi  per  un  fo- 
lo . c.6.  ».$i8. 

Che  debbano  effer  didimi  no m 
folo  nella  cofa,  mà  anche 
nel  tempo  . ibid.  ». $ 19. 

fatti  reiterati  in  un  giorno,  à 
in  una  notte,  in  più  cafe  » li 
devono  confiderare  per  un 
fol  furto . c.6.  ff.jto. 

E fe  un  ladro  confelfa  aver  fat- 
to più  furti  in  uno  deffo  luo- 
go in  diverfi  tempi  debba  re- 
putarli un  fol  Furto,  c.  d- 
n.zu. 

Furto  Domedico  egualmente  è 
quello,  che  fi  commette  da 
ptoprj  parenti,  che  dagl’al- 
* tri 
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tri  domeftici  , e famigliar! 
falariati , c.7.  ». a. 

Non  però  egualmente  è confi- 
derato  in  quanto  alla  pena  . 

' ibi d.  ».$• 

Perchè  non  nafce  Azzione  fra 
Parenti . ibid.  ».  4* 

Si  diftingue  rifpetto  à parenti , 
fe  il  Furto  c leggiero , o gra- 
ve . ibid.  ».  f. 

Senei  Furto  commeflo  k paren- 
ti non  lì  può  procedere  per 
viam  adliouis,  feu  accufatio- 
ois , può  beniliìmo  il  Giudice 
procedere  ex  officio  . c. 7.11.6. 

Furto  commeflo  da  altri  Dò- 
medici  , ò famigliar!  fi  deve 
punire  piò  fevcramente , che 
ogn’altro . ibid.  ». 7. 

Anche  per  il  primo  Furto  debba 
il  ladro  eflere  appiccato . 
ibid.  ».8. 

Perchè  ha  in  fe  una  fpecie  di 
tradimento,  ibid.  n.9. 

In  Roma  furono  in  primo  luo- 
go accrefciute  le  pene  à que- 
llo Furto  con  nuovo  Bando . 
ibid.  ».io. 

Domeftici  in  Jure  fon  quelli , 
che  abitano  nella  ftefla  cafa , 
e vivono!»  fpefe  del  Deruba- 
to . ibid.  ».t  t. 

Perciò  li  Bandi  han  dichiarato, 
chefottotal  titolo  fiano  an- 
cora compre!»  tutti  li  giova- 
ni lavoranti , facchini  , ed 
altri . ibid.  ».  11. 

Eflenza  coflitutiva  del  Furto 
domeflico  . c. 7.  ».i  j. 

Si  deve  far  la  recognizione  giu- 
diziale della  violenza,  ed  al- 
tra qualità  efprefla  da  Ban- 
di . f.7.  ff.14. 


I C E 

Furto  fagrilego  è quello,  che  ft 
commette  nelle  robbe  fagre  . 
ibid • ».  t f. 

Si  diflingue  il  Sagrilegio  in 
quattro  fpecie  , e quali  fia- 
no . ibid.n.tj. 

La  quarta  fpecie  di  quello  fa- 
grilegioè  il  Furto  Sagrilego, 
e fi  commette  in  tre  modi , 
e quali  fiano  . ibid.  ».r8. 

Si  aggiunge  il  quarto  modo . 
ibid.  n.19. 

Il  primo  Modo  fi  verifica  in 
quello  , che  rubba  il  Calice , 
Patena , e Amili  in  luogo  Sa- 
gro . ibid.  M.to. 

Il  fecondo  in  quello , che  rubba 
il  Calice  , e binili  in  luogo 
non  Sagro  . ibid.n.x  1. 

Il  terzo  in  quello  , che  rubba 
una  cofa  non  fagra  , come  un 
Candeliere  in  luogo  Sagro . 
ibid.  n.n. 

Ed  il  quarto  in  quello, che  rub- 
ba il  Calice  , e fienili  in  Chie- 
fa  in  atto  del  Santo  Sagrifi- 
zio  . ibid,  ».i  $. 

Il  Gius  civile  confiderà  per  ve- 
ro Sagrilegio  il  primo,  ed 
ultimo  di  quelli  modi , ma 
il  Gius  Canonico  confiderà 
egualmente  tutti . ibid.  ».t 4. 

E'  in  queftione  , fe  quello  De- 
litto debba  giudicarti  fecon- 
do i!  Gius  civile  , o Canoni- 
co . ibid.  n. ìj. 

E’  connumerato  fra  gl'atrocio- 
ri  , ed  anche  anticamente  era 
feveramente  punito,  ih.  ».  17. 

La  fua  atrocità  è didima  in  tré 
Gradi , e quali  fiano.  ib.n.ii. 

Nel  primo  grado  è Delitto 
Atrociflimo , c. 7.  n.19. 

In 
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In  oggi  In  vigore  della  Coftitu- 
zione  d'  Innocenzo  XI.  chi 
rubba  le  Sante  Oftie,deve  an« 
che  per  la  prima  volta  efler 
confegnato  al  braccio  Secola- 
re , ed  è caufa  delle  Curie 
Ecclefiartiche,  e Sagra  Inqui- 
fizione . e.j.  ».j  o. 

Nel  fecondo  cafo  è atrociore  , 
e li  Dottori  fono  di  {'cordi 
nella  pena  . ibid.  ».?  i.tji. 

In  oggi  è tolta  ogni  difputa  da 
Bandi . ibid.  n.  $ 4. 

Nel  terzo  cafo  il  Delitto  è atro- 
ce, e non  è importa  pena  ca- 
pitale , fe  non  che  in  cafo , 
che  vi  concorra  altra  qualità 
gravante  . ibid.  ».$  j. 

Sagre  non  fì  dicono  tutte  quelle 
cofe  dertinate  al  Culto  divi- 
no , ma  quelle  , che  fono 
confagrate . ibid.  n.}6. 

Tovaglie  .Copertine,  e limili 
non  pofTono  dirli  robbe  Sa- 
gre , benché  fiano  di  gran 
valor*,  ibid.n.n. 

Incendere  , che  non  lia  fagro  . 
ibid.  n.jH. 

Così  ancora  la  Croce.  ibid.n.$f. 

Similmente  li  Voti . ibid.  «.40. 

Elfenza  cortitutiva  di  tal  De- 
litto . ibid,  ».  41. 

G 

Giudice  il  di  lui  Uffizio  è 
nobile,  decorofo  , «d  im- 
portante . e. 1.  n.j. 

Vedi  Uffizio  del  Giudice  . 
Giudice  deve  aver  il  timor  di 
Dio.  c.  1.  »• 7- 

Deve  efler  dotato  di  buoni , e 
fanti  cortami,  ibid.  ». 8. 


Deve  edere  affabile,  d'afpetto 
ilare  , e di  maniera  dolce  . 
c.i.  H.9. 

Deve  coltituire  li  Rei  con  affa- 
bilità, ed  ilarità  d'animo. 
ioid. 

Deve  efler  caritatevole  , e non 
rigorofo  con  li  Carcerati  . 
ibid.  ti.  10. 

Non  deve  vilipenderli  con  pa- 
role ingiuriofe  , o con  alcua 
ftrapazzo  . ibid.  fi.  ro. 

Non  deve  eflere  più  clemente 
della  ftefla  Legge  , ni  da 
quella  recedere  . ibid.  n.n. 

Non  ha  legate  le  maniache  no» 
polla  recedere  dal  rigor  della 
Legge  per  caufa  rifultante 
dagl* Atti . ibid.  ti.  11. 

Deve  fciegliere  la  più  mite  di 
due  pene  importe  dalla  Leg- 
ge in  fua  elezzione. ibid.n.n. 

Se  è troppo  rigorofo  merita  il 
Nome  dato  a Timeone  Ate- 
niefe,  cioè  7rfy foriti-  opus,  cioè 
Howìuum  PerJ'ecutor  . e,  1. 
n.  1 1. 

Non  lia  fuperbo  , ed  ambizio- 
fo  . f.i.  tt.i  $. 

Non  deve  efler  avaro,  ed  aman- 
te de  Regali . t.i.  ».  14. 

Deve  efler  prudente,  ibid.  ».  1 j. 

Deve  efler  Dotto. c.i.  ».  16. 

Giudice  ignorante  è pericolofo, 
perchè  non  ha  facoltà  del  ve- 
ro ufo  della  ragione  . ibid. 
n.ij. 

Non  sà  mutar  Confegl  io  , eia 
di  lui  ignoranza  vicn  chia- 
mata perpetua  miferia  . ibid. 
fi.  17. 

Non  deve  efler  tollerato  dai 
Erencipe.  ibid,  n.  1 7. 

N n n E punì?. 
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E*  punibile  , perchè  è in  colpa , 
e non  deve  accettar  l'Uffizio. 
ibi  A.  n.  17. 

Non  deve  comprometterli  di 
parola  , e data  la  deve  ofier- 
vare  . ibid.  n. r8. 

*La  Tua  parola  ha  il  Prefidio  de!» 
la  publùaFede.  r.t.  0.18. 

Sia  follecito  nel  disbrigo  delti 
Carcerati . M.  0.1  9. 

Giudice  , che  non  adempie  à 
fuoi  oblighi,  fi  prefume  , che 
ciò  dolofamente  faccia  . ibii. 
n.  19. 

Sia  coraggiofo  , non  timido,  ed 
imperturbabile  a qualunque 
impegno  de  Potenti , o rac- 
comandazione , che  richie- 
da ciò  , che  non  gli  fembrerà 
giudo  . c.  1.  ff.ao. 

Sia  amante  della  Giudizia.  c.i. 
rr.i  t. 

Non  faccia  d’altri  niente  di  pii 
di  quello  , che  farebbe  di  fe 
dello  . c.i.  ».»  >• 

Giudice  Laico  fe  efamina  gl'Ec- 
clefiadici , benché  con  facol- 
tà , deve  far  premettere  nel 
principio  delI’Efame  la  Pre- 
tella dell’  Ecclefiallico  ad 
formam  Cap-Praslatis  de  Ho- 
micid.  in  6.  e.$.  ti.i6. 

Giudice  Laico , fe  gli  vengono 
in  Procedo  nominati  gl*  Ec- 
clefi attici , e non  abbia  facol- 
tà, deve  protellarfi , che  non  ' 
intende  procedere,  r.y.  c.ifc. 

Giudice  per  obligo  cfi  fua  Reli- 
gione deve  ricercar  la  Veri- 
tà , e purgarla  da  ogni  mac- 
chia . t. j.  n-91- 

Alla  {La  Religione  è appoggiata 
la  fabrica  d’un  Procelfo.  ibid, 


I C E 

Può  riggettar  dal  Giudizio  !J 
Teftimonj  fofpetti  di  fubor- 
nazione,  e falfità.  ibid.  0.94. 

Può  fperimentar  col  Carcere  1! 
Tellimonj , che  ricufano  dir 
la  Verità  . ibid.  ir.94. 

Può  torturare  quelli,  che  vero- 
fimilmente  informati  ricufa- 
no deporrc  la  Verità,  ibid. 
*•94* 

Deve  fare  un  efatto  edragiudi- 
ziale , giacché  fenza  quello 
non  può  fare  un  buon  Procef- 
fo . c.  y.  0.90. 

Quali  profitti  riceva  da  quell’ 
edragiudiziale . Vedi  Eltra- 
giudiziale  . 

Deve  affatigarlì  nel  conciliare 
liTedimonj.  r.  7.0.9 8. 

Come  debba  fare  quella  conci- 
liazione . «.107. 

Vedi  Contrarierà  . 

Deve  ricevere  dragiudizial- 
mente  il  Tedimonio,  che  de- 
pone qualche  circodanza  fa- 
vorevole al  Reo  , ed  inferir- 
lo in  Procedo  t acciò  fe  he 
abbia  ragione  . c.  j.  0.  icS. 

Nel  fabricare  un  Procedo  deve 
andar  notando  le  prove  , che 
riceve  . ibid.  0.117. 

Non  li  deve  diffondere  nell’e- 
llenfione  delli  Tellimonj , e 
nelle  Confeffioni  de  Rei  ia  di- 
cerìe inutili , ma  redringerlì 
alla  fodanza  del  Fatto  . t. $. 
0.118. 

Subito  , che  ha  dato  il  Giura- 
mento ad  un  Tedimonio,  de- 
ve fare  incartare  tutto  quel- 
lo , che  dice , nè  può  om* 
mettere  cofa  alcuna  , beni! 
il  Tedimonio  può  variare  , 
e ma» 
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t mutare, finché  è al  fuo  afpet. 
to  . ibid.  «.14*. 

Non  così  doppo  partito  dalla 
fua  prefenza  . c.j.  v.i4*- 
II  far  diverfamente  è proibito 
dalla  Rifdffoa  di  Paolo  V. 
ibid*  n.  140. 

Non  può  indiflintamente  fer- 
virfi  nelle  Conteflazioni  del- 
le parole  A ’pparet , Rcfultat, 
Conjlat , perchè  hanno  diver- 
fo  lignificato  . ibid.  ».I47* 
Qual  lignificato  abbiano  . Vedi 
Parole  Apporet , Conjlat  tyc. 
Come  dovrà  contenerli  , fe  il 
Reo  dovrà  eltraerli  da  luogo 
immune  per  Delitto  eccet- 
tuato , e ne  dovrà  egli  farne 
ilìaoza  alla  Curia  eccleliafti- 
ca  . C'i'  n.ioi.  e feg. 

Non  oflervi  la  Formola  del  Sci- 
pioni  per  il  Reo  ellratto  • 
ibid.  ». 2 io.  e feg' 

Giudice  , che  fia  tenuto  di  fer- 
virfi  della  prefenza  de  Telti- 
monj , allorché  ritrovafi  in 
atto  di  efame  qualche  robba 
furtiva  prelfo  li  Carcerati  , 
s’  impugna  l’opinione  del 
Rainaldo . e. 6.  ». 4J.  e Jeg • 

Si  limita  nelle  Monete  Falfe  , 
Veleni , e Scritture,  nell’in- 
venzione delle  quali  lì  fo- 
gliono  chiamar  Tellimonj 
per  la  figillazione  . c.6.  ». jo. 
Giudice  prattico  non  deve  rie— 
faminare  un  Reo  , che  abbia 
contelTato,  perchè  è perico- 
lofillimo,  che  revochi  la  Con- 
feffione.  c.6.  ».ij*. 
Confettando  un  Reo  non  deve 
abbandonarlo,  finché  non  ab- 
bia da  tifo  ricavato  tutto  ciò. 


che  crede  necettario,  e chiu- 
fo,  che  ha  l‘Efame,non  deve 
più  veder  la  fua  faccia  . c.6 . 
».!$?. 

Giudizio  criminale  trae  il  fu® 
nafeimento  dalla  creazione 
d'Adamo,  ed  Èva  . e.i.  «.*. 

Giuramento  non  fi  dà  a’  Rei  fe- 
condo il  Concilio  Lateranen- 
fe , e dandoli  porta  nullità. 
C'%.  «.14?. 

Governar  Popoli  è 1’  Uffizio  di 
maggior  Itima  , e decoro  di 
quello  Mondo  . c.  1.  »>f . 

I 

I Dentiti  delle  robbe  furtive 
deve  rifultare  da  Teftimo- 
nj , che  le  riconofchino  for- 
malmente . c.6,  «.44. 

Ilarità  d'animo  deve  adoprarli 
dal  Giudice  nel  coftituire  li 
Rei . c.  1.  fi'9' 

Impunità  fpetta  concederla  al 
Prencipe  Supremo  , perchè 
condona  la  pena  meritata  per 
li  Delitti,  c.6. 

Può  però  concederla  anche  il 
Giudice  con  il  confenfo  , e 
licenza  dello  (tetto  Prencipe. 
ibid.  >t'i 40. 

Se  un  Giudice  Ordinario  fenzl 
alcun  confenfo  , ò licenza 
del  Supremo  Prencipe  con- 
cedere l’ Impunità  , li  deve 
oflervare , almeno  in  quanto 
alla  pena  ordinaria  , accioc- 
ché non  relii  ingannato  . c.  6» 
*.*4*. 

Ovvero  dovrebbe  eflere  relìi- 
tuito  in  integrum  col  notifi- 
• cargliene  la  nullità  nella  for- 
N n n * *0»  • 
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mi  , che  (l  addita  . ibìd. 

*43. 

Sembra  più  equo  l’oflervargite- 
la  , purché  non  Aa  Delitto  di 
cattivo efempio.  ibid.n.i 44. 

Impunità  A fuol  concedere  con 
due  condizioni , la  prima  , 
che  dica  intieramente  la  ve* 
rità . ibìd.  n.t+f. 

La  feconda  , che  fommini'lri 
indizj  Efficienti  à fottopor- 
re  al  tormento  li  Rei  pre- 
fenti  , ed  a trafmettere  l’ In- 
quilizione  contro  li  Contu* 
maii . ibìd.  n.146. 

Ed  alle  volte  A aggiunge  anche 
la  terza  , che  non  Aa  il  prin* 
cìpal  Delinquente  . ibìd.  nu - 
Wfr.i47> 

Mancando  l’Impunito  a quelle 
condizioni  non  gli  fi  deve  of- 
fcrvare  , ma  vicn  punito  per 
li  Delitti  con  telati  . ibìd.. 
0.148. 

Si  riferirono  gl’Efempj . ibìd. 
n.  i4p- 

Devefi  ben  ammonire  l’Impu- 
nito, e fpiegargli  le  condi- 
lomi , e particolarmente 
quella  del  Principal  Delin- 
quente quale  s’intenda,  ibìd. 
ir.ajo. 

Impunito  durante  l’Impunità  , 
e la  caufa  , è in  tempo  d'ag- 
giungere , correggere  , e di- 
minuire ciò  , che  vuole  , e 
nell*  atto  ifteflo  del  con* 
fronto,  e purga,  che  A fa 
con  li  Soci  • c-6.  «r.aji. 

Si  fa  il  foglio  fottoferitto  dal 
Superiore  rappefentante  , e 
munito  con  fuo  Sigillo,  ibid . 
ff.zj  a» 


r c e 

Se  ne  dà'  la  Form  ola  . ibìd. 
».»*$. 

Il  foglio  fi  deve  leggere  , e fpie- 
gare  all’Impunito  , e con  re- 
gnarglielo , giacché  lui  de- 
ve efibirlo  . ibid.  «.154. 

Confronto,  e purga  dell'Im- 
punito . ibid.  n.*6 y. 

Non  é necefTario  di  provare  tut. 
ti  li  Furti  rivelati  dall' Im- 
punito, ma  tre,  ò quattro  li 
più  importanti , e di  tal  na- 
tura , che  fe  il  Reo  li  confcf- 
faffe , A renderebbe  punibile 
con  pena  capitale  . c.6.n.i66. 

Conviene  però  formar  Proceflo 
iu  tutti  quelli  Furti,  nei  qua- 
li A può  fperare  la  reintegra- 
zione della  Parte  , e man- 
cando farebbe  tenuto  all’E- 
menda del  Danno.  e.6.n.x6j. 

La  Tortura  all' Impunito  deve 
efler  leggiera  . ibid.  n.ì6t. 

Si  deve  avvertire  non  farla  di- 
venir graviffima  , e tale  fa- 
rebbe , fe  fi  dovette  ritener* 
l' Impunito  nel  Tormento  , 
finché  Aa  ferino  ciò  , che  do* 
pone.  ibid.  n.169. 

Come  fi  prattica  . ibid.  0. 170. 

Contumaci  Ladri  compagni 
dell’Impunito  fiano  condan- 
nati , altrimenti  venendo  in 
puoter  della  Corte  convien 
nuovamente  legitimare  il 
Proceflo , e ripetere  il  Tor- 
mento all'Impunito  . t.  6. 
n.i  71. 

Impunità  fe  è vera  in  quanto 
alla  perfona  dell' Impunito, 
e falfa  in  quanto  agl'  Incol- 
pati, ovvero  l’Impunito  non 
avelie  o fiervate  le  Condizio- 
ni 
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ni  apporgli , e fi  pretendef- 
fe  punirlo  come  Con  te  fio,  gli 
fi  deve  fare  la  Conteflazione, 
che  s'indica  . c.6.  0.171.  17?. 

Gli  fi  devono  a (legna  re  due  Ter. 
mini  nel  modo  , che  s'indica. 
ibid.  n.x 74.  e feg. 

E fi  deve  tener*  alla  Larga . 
ibii.  0.2  77. 

Indizi  devono  efier  provati  da 
due  Teftimonj  . c.6.  0.59. 

Inquifizione  , o fia  Monitorio 
da  trafmetterfi  al  Reo  in_» 
Contumacia  deve  farti  dal 
■Giudice  . c.f.  ».  126. 

Deve  efier  chiara  , certa  , e fpe- 
cifìca  , e contenere  tutte  le 
qualità  , e circotlanze  del 
Delitto,  ibid.  «.129. 

'Altiimenti  per  l'incertezza  del 
Delitto,  fi  toglierebbero  le 
Dkefeal  Reo,  e fi  rendereb- 
be nulla  la  fleffa  Inquifizio- 
ne . ibii.  0.230. 

Deve  efprimere  il  Mefe  , ed  il 
tempo  del  feguìto  Delitto  . 
ibid.  0.131. 

Anzi  il  giorno  . ibid.n.  131. 

Benché  sii  di  ciò  fiavi  contrario 
fentimento  de  Dottori  .ibid. 

Jda  fe  il  Reo  ne  facefle  iflanza, 
deve  efprimerfi  . ibid.  0.234. 

Si  negherebbe  però  l’efpreflio- 
ne,  fe  la  domanda  follie  ca- 
lunniofa  . ibid.  0.23  5 . 

Il  decidere  , fe  una  tal  doman- 
da fia  calunniofa  , onò,  è ri- 
metta all’arbitrio  del  Giudi- 
ce . ibid.  r. 2 

Se  il  Delitto  fi  rende  punibile 
in  ulta  certa  ora,  o giorno  , è 
neceflario  , che  fi  cfprima  . 
C.f.  B.XgJt 


Se  non  è noto  al  Giudice  il 
giorno  del  Delitto,  non  è te- 
nuto efprimerlo  . ibid.  0.138. 

Se  fi  sbaglia  il  giorno  non  reità 
viziata  , fe  non  che  in  cafo  , 
che  il  giorno  folle  della  fo- 
llanza  del  Delitto,  c.j.n. 239. 

Non  deve  efier  concepita  con  pa. 
role  alternative  . c.f.  0.240. 

Si  rende  inetta , e nulla  , fe 
contenendo  più  Inquieti  non 
efpri  mede, chi  di  quelli  è fla- 
to l’Uccifore . ibid.  0.241- 

Similmente  è inetta  , e nulla  , 
fe  fi  efprimefle  erroneamen- 
te , o talfamente  qualche  co- 
fa  . ibid.  n.  242. 

Ovvero  non  provata  in  Procef- 
fo . ibid.  0.24;. 

O un  Delitto  per  un  altro,  ibii. 
0.244. 

O folle  formata  fovra  la  Ferita, 
e ne  fia  da  quella  feguita  la 
morte  . ibii.  0.24;. 

O fe  diceflie  de  mandato  , e co- 
fi  affé  folamente  del  Confe- 
glio  , o Illigazione  . ibid. 
0.24^. 

O fi  efprimefle  un  Delitto  non 
punibile. ibid.  0.247. 

O fi  enunciafle  l'Inquifito,  co- 
me Principal  Delinquente,  • 
folta  flato  , o il  Mandante  , 
o l'Aufigliatore  . ibid.  0.248. 

O fi  dicefle  il  Mandante , e foli* 
flato  il  Contattore  , o l'Idi- 
gatore  . ibid.  0.249. 

Se  fi  indicafle  il  Delitto  feguìto 
in  una  Pcrfona , e foffe  fegui- 
to  in  altra  . ibid . 0.150. 

Se  non  fi  efprimefle  il  luogo  del 
Delitto,  ibid.  0.151. 

£ che  noo  badi  l'efpreffione  ge- 
nerici, 
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nerica  di  quello  luogo,  ma 
debba  deferiverfi  co’  fuoi 
Confini  , & Aderenze  . ibid. 

tt.  iji. 

Effendo  ofeura  deve  a petizio- 
ne del  Reo  fpiegarfi . ibid. 
«•Mi* 

Ma  deve  effere  così  ofeura  , ed 
incerta  , che  tolga  al  Reo  le 
Dit'efe  . ibid.  n. if4« 

Si  falvano  quelli  errori  con  di- 
verfe  Claufole  • ibid.  ».*$;• 
Vedi  Claufole  . 

Inventario  da  farli  al  Reo  d’o- 
micidio. c.f.  «r.ij. 
Invenzione  d'armi  fi  faccia  da 
Birri  alla  prefenza  de  Tefti- 
monj  , quali  le  offervino  per 
poterle  riconofcere.e.g.  0.14. 

L 

LAdri  . Vedi  Furti . 

Legitima^ione  del  Proceffb 
- in  quanti  modi  fi  faccia  . f.j. 
sr.48. 

Legitimazione  deve  farli  con 
tutte  quelle  folennità  , che 
fi  richiederebbero , fe  il  Te- 
ftimonio  non  folTe  fiato  efa- 
minato  . c.6.  v.91. 

Perchè  tutto  ciò  , che  fi  è fatto 
nel  Proceffo  informativo  a- 
vanti  la  Contefiazioue  della 
Lite , non  fi  ha  in  confidera- 
zione  contro  il  Reo  , fe  non 
che  doppo  legitimato . ibid . 
Legge  di  Natura  vuole , che  li 
Buoni  fiano  fuperiori  alti 
meno  Buoni . e.i.  n.j. 

Legge  quantunque  rigorofa  , e 
dura  , deve  ofiervarfi  . r.i. 
«.il. 


ICE 

Legge  s'  interpetra  dall’  ofler- 
vanza . c.j.  n.6i. 

Leggi  devon  variarli  coil’cfem- 
pio  di  Dio  . e. 7.  ff.70. 

M 

MOdi  coi  quali  fi  fegitima. 

il  Proceflo  . e.j.  n. 48. 
Monitorio  da  trafmetterfi  al 
Reo  in  Contumacia  . Vedi 
Inquifizione  . 

Mutazione  di  Legge  è neceffaria 
fecondo  i tempi , e per  altri 
motivi , c.j.  n.jo. 

N 

NEgativa  coartata  provata 
a favore  del  Reo  è di  tal 
forza  , che  prevale  alli  Tefti- 
monj  di  Veduta  , ed  il  Reo 
deve  effere  affoluto . c.  6. 
ff.igy. 

All’incontro  efclufa, diviene  un 
fortifiimo  argomento  della 
fua  Reità , e ciò  , perchè  li 
Teftimonj  indotti  plenè  pro- 
bant  contri  inducentem  , e 
per  l’uguaglianza  , che  deve 
ofiervarfi  nei  giudizj  . c.6. 

E’  una  di  quelle  prove  , fovra 
cui  conviene  , che  il  Giudice 
fia  molto  attento  , perchè 
puoi  effere  preparata  dalReo, 
o da  fuoi  Fautori , e non  de- 
ve ricercarla , fe  non  che  in 
cafo  di  neceffìtà  , e per  il  di- 
feoprimento  della  Verità  . 
c.6.  n.iij. 

Si  ricercano  Teftimonj  idonei . 

ibid.  71. lì 9. 

Anzi 
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Anzi  maggiori  d’ogni  eccezzio- 
ne  . ibìd . 0.140. 

Che  fiano  più  di  numero  . ìbìd. 
0.  1 4 1 . 

Che  fe  ne  ricerchino  tré , o piu, 
ed  anche  cinque,  ibid.  0.141. 

La  commune  opinione  è,che  li  a. 
no  fufficienti  due.  ibid.n.  14** 

E’  neceflario  , che  non  folo  ri- 
movino  il  fenfo  dall’atto,  ma 
l'atto  dal  fenfo.  c.6.  n>  14$. 

Si  prova  in  due  modi , uno  ri- 
movendo direttamente  l’atto 
dal  fenfo,  e l’altro  fe  provi- 
no l’ afTenza  continua  dal 
luogo  per  tutto  quel  tempo  , 
in  cui  fi  dice  feguita  l’opera- 
zione . ibid.  0.144*  e 14*  • 

Se  deponellero  d’una  Coartata 
Vaga,  ed  improbabile,  fa- 
rebbero fofpetti  di  Falfo  . 
ibid . 0.14$. 

Indotta  dal  Reo  è in  arbitrio 
del  Giudice  , fe  vuole  egli 
afiumerne  le  prove,  o lafciar- 
ne  il  pefo  al  Reo  di  provarla 
nelle  difefe  . ibid.  0.147. 

Quell’arbitrio,  come  fi  debba 
regolare,  ibid . 0.148. 

LiTeliimonj  indotti  fi  poflono 
fperimentare  in  Carcere , ma 
con  qual  dillinzione  . c.  6. 
0. 1 49. 

Se  fono  indotti  dal  Reo  nelle 
Difefe  devono  fentirfi  in  Car* 
cere  , effeudo  quello  lo  Itile. 
t.6.  0.50. 

o 

OBligo  di  dar  ajuto  , e foc- 
corfoai  Carcerati. c.i  .0.10. 
Obligo  di  rapprefeatarlì  ad 
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ogn’  ordine  del  Tribunale  • 

f.J.  0.J4* 

Omicidio  contiene  in  fe  un* 
partùolar  o.Tefa  della  Maeftà 
Divina  , ed  umana , ed  ut» 
atto  di  fopraiina  fuperbia 
contro  Dio  , ed  il  Prencipe , 
ed  un  infinità  d’altri  mali . 
t. $.  0.1. 

Vicn  enumerato  fra  li  Delitti 
più  gravi , che  nell’uman  ge- 
nere foglion  commetterli  • 
ibid.  0.1. 

Omicida  pecca  graviflimamente 
contro  la  Carità  . Si  ufurpa 
la  Podeltà,che  è in  Dio  fovra 
la  vita,  e morte  de  Viventi . 
Si  arroga  il  Gius  privativo 
del  Prencipe  di  privare  di  vi- 
ta li  Sudditi  - Dillrugge  l’u- 
mana Società  . Priva  il  Pren- 
cipe di  due  Sudditi.  Difper- 
de  le  Famiglie  occidendo  li 
loro  Capi , e pone  in  perico- 
lo quell’Anime.  c.y.  0.*. 

E’ Delitto  delli  più  frequenti  , 
e.f.  0.$. 

Il  Procedo  è de  facili . ibid. 

Omicidio  feguìto  , che  fia  , fe 
ne  deve  dar  parte  con  Lette- 
ra d’Uflizio  alla  Curia  mag- 
giore. c.f.  a.y. 

Si  deve  fubito  allumerà  il  Cor- 
po del  Delitto . ibid.  n.6. 

Si  deve  fubito  far  efaminare  il 
Ferito,  fe  fopraviveffe . ibid, 
0.7. 

Si  deve  provedere  fubito  con 
Precetti,  e Sigurtà,  acciò  non 
fieguino  ulteriori  fcandali . 
ibid.  0.8. 

Si  deve  fare  l'Inventario  delle 
robbe,  e Beai  del  Delinquen- 
te 
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te  per  aflìcurazione  del  Fifco. 
(.5.  n.iz.  , 

L’eflcnza  del  Corpo  del  Delit- 
to è nella  ricognizione  del 
Cadavere  . c.j.  ».j  j. 

E’  di  quelli  Delitti , che  relin- 
quunt  opus  poli  fe  . t.f.sr.jd. 

Deve  collare  coll'oculare  ifpez* 
zione  d i Giudice  , o del  No- 
taro  di  iuo  ordine  , e prefen- 
za  de  Teftimonj . r.f.  ».j5. 

Ove  è punibile  quella  ricogni- 
zione non  fono  l'ufficienti  li 
Teltimonj  ancorché  di  vedu- 
ta . ibid.  ».j  7. 

Si  ammette  il  Supplemento  per 
Teftes  , ove  è imponibile 
l’oculare  ifpezzione . ibid. 

Ed  in  cafoj  che  fi  folle  ommefia 
per  mancanza  degl’Uffiziali  ; 
giacché  l’Imperizia  , e man- 
canza di  quelli  non  puoi  pre- 
giudicare al  Fifco.  ibid. n. 79. 

E li  Teftimonj  devono  efTer  tré. 

ibid.  n.6o. 

E deve  apparire  in  Proceflo  la 
difficoltà  , per  cui  non  fi  é 
potuta  avere  l'oculare  ifpez- 
zione . ibid.  n.6t. 

Deve  apparire  l’ordine  del  Giu- 
dice di  far  quella  Ricogni- 
zione . ibid.  n.6 a. 

Altrimenti  farebbe  nulla,  ibid. 

h.6$. 

De  confuetudine  , fi  crede  al 
Notaro , che  l’alTerifce . ibid . 

Deve  efler  fottofcritta  dal  No- 
taro , altrimenti  é nulla. ibid. 

E’  neceflaria  l’alfiftenza  de  Te- 
itimonj  , altrimenti  noo  fi 


I C H 

darebbe  Fede  alla  fola  aflef- 
tiva  del  medefimo .ibid.ti.66. 

Devefi  provare  l'Identità  de! 
Cadavere  con  Teftimonj,  che 
lo  conofcono , ed  in  mancan- 
za di  quelli  cofa  debba  prat- 
ticarfi  . ibid . 0.69.  ad  71. 

Deve  il  Notaro  minutamente 
defcrivere  tutte  le  Ferite  . 
ibid.  *.7$. 

Perché  da  quella  diligenza  fi 
può  venire  in  cognizione  del 
Reo.  ibid.  n. 74. 

Si  può  indicare , fe  uno  è te- 
nuto di  fola  ferita  , o della 
morte  . ibid.  n. 7 j. 

Dimoftra  , fe  li  Teftimonj,  che 
depongono  del  Fatto  dichino 
la  Verità  . ibid.  n.j6. 

Noti  fatta  con  quella  diligenza 
può  togliere  le  difefe  al  Reo. 
ibid.  11.77. 

Ed  all'incontro  così  fatta  é di 
tanta  forza  , che  rende  erro- 
nea la  Confelfione  del  Reo  , 
fe  é difeorde  da  quella,  ibid. 
n.  78. 

Deve  efler  fatta  con  il  Perito. 
ibid.  n.79. 

Altrimenti  fi  direbbe, che  colla 
del  Fatto , e non  del  Delitto. 
ibid.  n. 80. 

Li  Periti  non  devono  adoprarfi 
in  figura  de  Teftimonj  , ma 
di  Periti  . ibid.  ». 8 1. 

Devono  rendere  il  Giudizio 
con  giuramento,  ibid.  w.Sa. 

Come  debba  eflere  il  giuramen- 
to . ibid.  ».8$. 

Deve  avvertirfi  di  non  ledere 
i’Immunità  Ecciefiaftica  , e 
ciò  , che  fi  debba  ofiervarc . 
ibid.  n. 84. 

Noi 


\ 
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Non  fi  deve  far  arredare  un  Ca- 
davere, che  lì  conduca  alla 
fepoltura  . c.f.  ». 85. 

Ritrovandoli  fuori  di  Chiefa  fi. 
può  far  la  ricognizione  , pur- 
ché non  lìa  fiato  partecipe 
ntll’eftrazzione . r.f.  «.86. 

Nei  Tribunali  fupremi  la  Vifita 
del  Cadavere  fi  fa  per  ro- 
gito , e negl’  inferiori  per 
lllromento  nel  modo  indica- 
to . c.f.  «.87. 

OlTervanza  è interpetre  della 
Legge  . c. 7.  0.6». 

P 

PArola  fapii u , come  com- 
parativa dell’altra  fape: 
non  é contenta  di  due  fole 
volte , ma  ne  ricerca  tré, ac- 
ciocché aggiunga  qualche  co- 
fa  di  pofitivo  . e.y.  n.6 7. 
Parole  dpparct , Rtfultat  &c. 
che  fi  pongono  nelle  Conte- 
fiazioni  lignificano  , che  in 
Procedo  vi  fiano  cobtro  il 
Reo  Indizj , all'  incontro  la 
parola  canjlat  lignifica  , che 
vi  fia  prova  , e perciò  non 
puole  il  Giudice  indifiinta- 
mente  fervirfene  nelle  Con- 
tefiazioni . c.j.  «.147. 
Parenti  degl’Inquifiti  é proibi- 
to efaminarli  contro  di  effi  . 
c.6.  ».  15  1. 

E ciò  milita  fino  al  quarto  gra- 
do di  Confanguinità , ed  Af- 
finità . ibi d.  ».»  j 1. 

Si  limita  la  Regola  in  cafo,  che 
. il  Delitto  fia  atroce  , e non 
fi  polla  avere  altronde  la  Ve- 
liti  , ibii.  ».J5  $. 


E nelli  Delitti  atrociflìmi.  ibii, 

H.IJ4. 

Ma  ne  deve  effer  confultato  il 
Supremo  Prencipe  , e concor- 
rervi il  di  lui  permeffo  .ibii» 
«r.iyy. 

E’ incombenza  dclFifco  il  far 
apparire  la  difficoltà  della 
prova  . c.6.  n. iy6. 

Si  limita  ancora  , fe  vengono 
indotti , e chiamati  in  giudi- 
zio dalli  fieffi  Parenti  Inqui- 
iiti , ed  allora  fi  poflono  efa- 
minare  fenza  aleuti  permeffo. 
ibii.  n.Jjf. 

Efaminati  non  fi  confrontano 
né  ripetono  . c.6.  ».j?8. 

Sono  di  tanta  forza , che  devo- 
no prevalere  a tutti  gl’altri 
Teftimonj  . ibii.  ».  ijj. 

Dandoli  il  Cafo,  che  in  un  Pro- 
ceffo vi  fiano  più  Inquifiti , 
uno  de  quali  fia  parente  del 
Teftimonio  , fi  deve  prote- 
flare  il  Giudice  di  efami- 
narlo  prseter  fanguine  , vel 
affinitate  conjunfìus  . ibii. 
0.160. 

E così  ancora  fi  fa  , fe  l’Inqui- 
fiti  fiano  frà  di  loro  Parenti . 
ibii.  ».  16 1. 

Non  gli  fi  può  domandare  di 
più  di  quello,  fovra  cui  fon 
chiamati  in  Contefti , altri- 
menti l’efame  farebbe  nullo  . 
ibii.  0.163. 

Pena  Statutaria  contro  li  Ladri 
non  può  aver  luogo  , fe  noti 
apparifee  in  Proceffo  il  va- 
lore delle  robbe  rubbate  . c.6. 

».6i. 

Periti  devono  Rimare  le  robbè! 

* -furtive,  c.6.  n.6f, 

O o o 


Al 
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Al  loro  giudizio  fi  deve  (lare  . 
e. 6.  n.66. 

Devono  deporre  fecondo  Ir 
commune  ottimazione  , e de- 
vono eder  concordi  , altri- 
menti non  fi  attendono  . c.6. 
fi.67. 

Perizia  delle  Robbe  furtive  fi 
fa  anche  in  taccia  de  Carcera- 
ti . c.6.  n. 70. 

Perito  deve  adoprarfi  per  pro- 
vare il  Corpo  dei  Delitto  nel 
Furto  feguito  con  Chiave 
adulterina.  Grimaldello,  e 
limili  . c.6.  n.i  1 1. 

Periti  non  è fuflfkiente  , che  fi 
efprimino  con  le  parole—  di- 
co , e riferì feo  ; ma  devono 
dire—  giudico  , e riferifeo  • 
c. 3.  ».i$  1. 

Perizia  dell’Armi  fi  può  fare  in 
faccia  del  Reo , e fenza  la  fua 
prefenza  . e. 3.  ».  jp. 

Perizia  d’una  Pillola  corta  in 
che  confida  la  fua  eflenza  . 
c.3.8.  40. 

Perizia  per  la  Piflola  corta  . 
r.3.  n. 4J- 

Per  un  Coltello  proibito  quoad 
omnia  . c. 3.  »•  t?4- 

Per  un  Coltello  ferratore  ecce- 
dente la  mifura  delli  tre 
quarti  di  Palmo  . c.j*  8.174. 

Per  la  Pillola  di  giuda  mifura. 
z.j.  8.176. 

Per  il  Coltello  da  Tavola,  ibid. 

Per  le  robbe  furtive . c.6.  n.69 . 

Per  il  furto  feguito  con  Chiave 
adulterina  , Grimaldello  , e 
limili . c.6.  .ni  11: 

Perquifizione,che  fi  fa  dal  Giu- 
dice, e Notato  in  verifiuzio* 


\ 

ICE  ' 

ne  della  Confeffione  d’un  Reo 
di  Furti . c.6.  e.ti8. 

Portar  Armi . Vedi  Armi  . • 

Vedi  Delazione  d'Armi  . 

Piacevolezza  fa  acquidar  di  piò 
da  Rei , che  li  modi  afpri , e 
rigorofi  . e.i.  n.  9. 

Precetto  di  rapprefentarfi  , co- 
me fi  debba  fare  . c>f . ».$*. 

Precetto  d' aver  la  Cafa,  ola 
Città  per  Carcere  . c.j.  n. 37. 

Precetto  ad  fidejubendum  co- 
me fi  faccia  . c.$.  8.10. 

Preefidenza,  e deficienza  delle 
robbe  rubbate  fono  li  due 
edremi  unicamente  necedarj, 
per  il  coditutivo  del  Corpo 
del  Delitto  nel  Furto  . c.6, 
ttum.ti. 

£ alla  di  loro  prova  fi  ammet- 
tono li  Tedi  non;  Domedi- 
ci,,  eFamigliari.  c.6.  »,  1$, 

Preefidenza  della  robba  rubba- 
ta  , fe  non  fi  può  provare 
effettivamente  fi  fupplifce  a 
poflibili . lbid:n. ìj. 

Quali  fianogl’edremi , che  co- 
dituifeono  queda  prova  a 
poflibili . ibid.  n.tg.  e fcg. 

Prencipe  fupremo  può  unica- 
mente concedere  l’Impunità, 
perchè  condona  la  pena  do- 
vuta alli  Delitti . c.6.».ii8. 

Prencipe  non  deve  tollerare  un 
Giudice  ignorante,  1.1.8-17. 

Procedo  in  quanti  modi  fi  legi- 

timi . c. 3.8.48.  a 73. 

Procedo  fi  deve  communicare 
al  Difenfore,acciò  poda  con- 
figliare il  Reo,  fe  deve,  o nò 
dichiarare  li  Tedimonj . f.3. 

8VM.77 . 

Procedo  fecoado  l’antico  fen- 
timea- 
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timento  de  Dottori  non  do-  Sopra  la  Delazione  d’ un  C®1- 
vea  publicarfi  , fe  prima  dal  teilo  ad  ufo  d!  tavola  . *•$. 

Reo  non  fi  facea  la  dichiara-  ». IJ7. 

zione  de  Teftiinonj.r.  j.».j  8 . Soprala  Contravenzione  dell* 
Procedo  non  deve  publicarfi,  fe  Efiglio , o Precetto . c-^.n.x. 
non  fia  compito , e legitima-  e J'eg.. 

to  . lbid.  n.6o.  Sopra  la  Contravenzione  dei 

Procedo, o Copia  del  medefimo  Precetto  de  non  converfan- 

nou  dovea  conl'egnarfì  fecon-  do  , o de  non  offendendo  • 
do  il  fentimento  dell’  Am-  c. 4.  ».*}. 
brofino,  fe  prima  il  Reo  non  Procedo  fopra  1*  Omicidio  rif- 
avea  effettivamente  fatta  la  fofo  . r.$.  «.4$.  e J'eg. 
dichiarazione  de  Tedimoni . Sopra  il  furto  con  qualità  di 
e.j.  n.6 1.  rottura  . c.6.  ».  14.  e J'eg. 

Procedo,  o Copia  del  medelì-  Sopra  due  Furti  con  qualitk  , 
ma  deve  ora  darli  al  Reo  pri-  uno  d' infalizione  , e Violen- 
tila della  dichiarazione  de*  za  , l’altro  di  chiave  falfa  , 

Teftimonj  fecondo  l’ordine  o Grimaldello  contro  due 

. della  fagra  Con  fu  Ita . cap.%.  Rei  uno  confeffo,  e l’altro 

nuiu.br,  negativo,  c.6.  n.94.  e feg. 

'Proceffo  non  verrk  ben  compì-  Sopra  l’Impunitk  de  furti,  c.6, 
lato,  fe  prima  non  lì  faccia  ». 138.  Vedi  Impunità, 
un  efatto  ettragiudiziale.r.j.  Procedo  fopra  il  Furto  Dome- 
».j>o.  . ftico . C.7.H.7S.  e J’eg. 

Vedi  Eftragiudiziatc  • Sopra  il  Furto  Sigrilego . c.j. 

Procedo  è appoggiato  tutto  al-  «.87.  e feg. 

la  Religione  del  Giudice  . Sopra  la  Rapina.  e^.n-S^.  e feg. 
c.$. 71.91-  Sopra  l'Abigeato  . c. 7.  71-90. 

Proceffo  informativo  non  fi  ha  Protetta  da  prcmetterfi  dagli 
in  confiderazione  avanti  la  Ecclefiattiii , allorché  fi  efa- 
contettazione  della  Lite,  e minano  corkmjudice  Laico  . 


non  fa  pregiudizio  al  Reo , fe 
non  è legitimato . c. 6.71.91. 

Proceffo  fopra  la  Delazione 
d’una  Pillola  corta.e.j.s.tj. 

*f‘Z- 

Sopra  la  Delazione  d’  un  Col- 
tello ferratore  , con  il  quale 
addoffo  è condotto  da  Birri 
il  Reo  avanti  il  Giudice . c. j. 

19- 

Sopra  la  Delazione  d’una  Pitto- 
la  di  giuda  mifura. 


e.%.  n.16. 

Prudenza  i ueceffaria  per  chi 
vuol  efercitare  l’ Uffizio  di 
Giudice . c.i.n.tf. 


CL 

QUalitk  della  violenza  in- 
tervenuta in  un  Furto  co- 
**'  me  fi  provi,  c.6.  n.  17# 
e feg. 

Qualità  d’Infalizione  , come  li 
provi  nelFurto./F,».I07.f/>?. 
O o 0 a Di 
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Di  Chiave  adulterina  , o Gri- 
maldello, quali  eltremi  fia 
neceflario  provare  per  ben 
conchiuderla,  c.  6.  a.  in. 
eftq. 

In  quella  non  balla  la  Ricogni- 
zione del  Perito  , ma  deve 
provarli  il  folito  del  Deru- 
bato di  ferrare  con  chiave  , e 
ritenerla  prelTo  di  fe  , più 
proflìmo  , che  fta  poflibileal 
Furto . c.6. ».  r io. 

Qualità  intervenute  nelli  Furti 
e più  lodevole  non  conte- 
Rarle  efprelfamente  alli  Rei. 
c.6.  0.188.  e fcg . 

Si  rende  la  raggioae  . ib.n. 188. 

R 

RApina  è quel  Furto,  cheli 
fa  iu  palefe  , ed  in  pre- 
. fenza  del  Derubato  con  vio- 
lenza con  Armi  , o fenza  . 
e. 7-  S- 

Altra  definizione  della  rnedefi- 
ma  . ibid.  0.44. 

Per  dillinguerla  dal  Latrocinio 
è meglio  il  dire,  che  fia  fat- 
ta in  publico,  e con  violen- 
za , cioè  per  ablationem  vio- 
lentarti. ibid,  n. 47. 

Se  lì  concute  uno  in  propria  ca- 
fa  a dargli  denaro  , o altro  , 
che  debba  dirli  rapina  . c.6. 
n.\6. 

E*  peggiore  del  Furto  . ibid. 
11.47. 

E’ comprefa  nelli  Statuti  , che 
parlano  dclli  Furti  . ibidem 
0.  43. 

EfTenza  di  quello  Delitto  quai 
fia  . r. 7,  ». 4$. 
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Ricognizione  dell'Armi.e  rob- 
be,come  debba  farti. r.;.». 16. 

Ricognizione  de  Carcerati , co- 
me fi  debba  tare.r.$.».ji.e  f. 

Ricognizione  d’  un  Carcerato 
Irà  conlìmili . ibid  r. 4$. 

Ricognizione  dell*  Eligliato  , 
checonfelfa  l’Identità  di  fua. 
perfona.  r.4.  ».ii. 

Ricognizione  dell’  Eiigliato  , 
che  nega  l’ Identità  di  tui 
perfona.  c. 4.91.16. 

D’un Cadavere  di  occifo.  e. 7. 

Della  violenza  ufata  per  coni» 
mettere  un  Furto,  c.6.  0.16. 

Dell'  infalizione  , e violenza. 

ibid.  0.108. 

Del  Furto  con  chiave  adulteri- 
na . c.6.  0.  ita. 

Della  violenza  in  un  Furto  do» 
ihellico . r.7.  ». 7j». 

Ricognizione  del  Cadavere.» 
dell 'occifo  deve  effer  fatta 
con  1’  oculare  ifpezzioue,  o 
del  Giudice,  ò del  Notaro  dà 
fuo  ordine  alla  prefenza  de 
Telimonj . c. 7.  0.76. 

Ove  è poflìbile  quella  oculare 
ifpezzione  non  fonofuflkien- 
ti  li  Teflimonj , ancorché  di 
veduta  . ibid.  ».j  7. 

Si  ammette  il  fupplemento  per 
Telles  , ove  non  è poflìbile 
l'oculare  ifpezzione. r.7. 0.78. 

E fi  ammette  ancora  in  cafo  , 
che  non  fi  fofTe  fatta  per  im- 
perizia , o negligenza  degl' 
Uffiziaii,  perchè  il  Fifco  non 
deve  eflere  pregiudicato,  c. y. 

E li  Tellimonj  devono  effer  tré: 
n.6o . 

Deve 


f 
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Deve  però  apparire  in  Procedo 
la  difficoltà , per  cui  non  fi  è 
potuta  avere  la  prova  con 
l’oculare  ifpezzione.  ib.n.6\. 

Deve  apparire  l’ordine  dcIGiu- 
dice  di  fare  quella  Ricogni- 
zione . C.f'fl-Ól. 

Altrimenti  è nulla  , ibid. 

De  confuetudine  fi  crede  aiNo- 
taro  , che  1’  aflerifce  . ibid. 
n.6  4. 

Deve  elfer  fottofcritta  dal  No- 
taro  , altrimenti  è nulla  . 
ibid.  ff.tfj. 

E'  necefTaria  l’aflìflenza  de  Te- 
llimonj  , altrimenti  non  fi 
darebbe  fede  al  foloNotaro. 
ibid.  n.66. 

Devefi  provare  l’identità  del 
Cadavere  , ed  in  mancanza 
de  Tefiimonj,  che  lo  conof- 
chino  , cofa  fi  debba  prati- 
care . ibid.  n.6g.nfque  ad  7$. 

Deve  il  Notarodefcrivere  mi- 
nutamente tutte  le  ferite**.;. 

«*7g. 

Perchè  da  quella  diligenza  fi 
può  venire  in  cognizione  del 
Delinquente,  c.j.n.74* 

Si  può  indicare  , fe  uno  è tenu- 
to della  fola  ferita  , o della 
morte,  ibid.n. 7;. 

Dimolira  , fe  li  Tefiimonj  , 
che  depoogono  del  fatto,  di- 
chino la  verità  . ibid.fi.-j6. 

Non  fatta  con  quella  diligenza 
può  togliere  la  difefa  al  Reo. 
ibid.  ti.jj. 

Ed  all’  incontro  fatta  con  que- 
lla diligenza  è di  tanta  for- 
za, che  rende  erronea  la  Con- 
felfione  del  Reo  , fe  è difcor- 
de  da  quella  . ibid.n.  78. 


Deve  eflcr  fatta  con  il  Perito  . 
ibid.  K.79. 

Altrimenti  fi  direbabe , che  co- 
lla del  Corpo  del  Fatto  , e 
non  del  Delitto . ibid.  ».8 o. 

Li  Periti  non  devono  adoprarfi 
in  figura  di  Tefiimonj,  ma 
di  Periti . ibid.  fi.81. 

Devono  rendere  il  Giudizio  eoa 
giuramento  . ibid.  fi. 82. 

Come  debba  edere  il  loro  giu- 
ramento . ibid.  a.8$. 

Deve  avvertirli  di  non  ledere 
l'Immunità  ecclefiafiica  , e 
ciò  , che  fi  debba  ofiervare  . 
r.j.  «.84* 

Non  fi  deve  far  arreftare  un  Ca- 
davere, che  fi  conduca  alla 
Sepoltura  . ibid.  n 8y. 

Ritrovandolo  fuori  di  Chiefa 
può  fartene  la  Ricognizione , 
purché  il  Notaro  non  fìa  fia- 
to partecipe  nella  precedente 
efirazzione  del  medefimo  dai 
luogo  immune  . e.f.a.8 6. 

Nei  Tribunali  fupremi  la  vifita 
del  Cadavere  fi  fa  per  rogito, 
e negl’inferiori  per  iftromen- 
to  nel  modo  indicato  . c.  j. 
fi.  87. 

Ricognizione  della  violenza.* 
non  fatta  per  giudi  motivi 
può  fupplirft  cogl’  efami  di 
tre  Tefiimonj  , che  abbiano 
veduta  la  Rottura,  c.6.  n.  19. 

Deve  farfi  coll’oculare  ifpez- 
zione . ibid.  n.19. 

Deve  il  Notaro  dt-fcrivere  il 
luogo  , come  è fatta  la  Rot- 
tura, o violenza  , perchè  non 
aggrava  egualmente  il  Delit- 
to ogni  forte  di  Rottura,  o 
violenza  , ma  quella  , che 
Ooo  j vie* 
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vien  fatta  con  Iftromento , o 
con  gran  t'orza  . c.6.  n.io. 

Regillro  di  facoltà  particolari . 
£.5.  «,14. 

E della  fede  del  Chiericato  • ih.. 

».if. 

Rei  devon  fentirfi  prima  d’elTer 
condannati  giuda  l’efempio 
di  Dio  con  Adamo,  ed  Èva. 
e.r.  ».  1. 

Rei  devon  cofiituirfi,ed  efami- 
narfi  con  affabilità , ed  Ilari- 
tà d’animo  . c.  1.  n.$. 

Rei  pii!  facilmente  cedono  al- 
ia piacevolezza  , che  ai  mo- 
di afpri,  e rigorolì . c.i.  ».?. 

Rei  devono  volontariamente^ 
dichiarare  di  aver  li  Teflti- 
monj  per  ben  efaminati  . c.3. 
a.jf. 

Non  pofTono  forzarli  a far  la  di- 
chiarazione de’  Teftimonj  . 
ibid.  ».j6. 

Rei  nel  dichiarare  li  Teftimoaj 
non  fi  pregiudicano  nella  fo- 
flanza  delle  difefe  , ma  ben- 
sì nell’iaterelTe , perchè  vo- 
lendo ripetere  li  Teftimonj 
lo  devono  fare  a proprie  fpe- 
fe  • £.$.  ».f  7. 

Devono  configiiarfi  con  il  loro 
Difenfore  fe  debbano  , o nò 
fare  tal  Dichiarazione  . c.  3. 
*•17» 

Se  vogliono  ripetere  liTeftimo— 
nj  confrontatigli  in  faccia  lo- 
co Defenfionum,  devono  far- 
lo a proprie  fpefe  . c.j.  ir. 66. 

Rei  confefii  della  delazione.» 
dell’armi  devon»  riconofcer- 
le  ad  oculum.  £.3.  9.1*8. 

Gli  fi  faccia  Cubito  la  Perizia  , 
c gli  fi  eoa  te  di  l’incorfo  nelle 
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pene , altrimenti  rivocheran— 
no  le  Confefiioni . f.3.  n.tiy. 

Rei  coltelli  non  fi  devono  far 
riconofeere  . £.3.9.136. 

Rei  portandoli  fuori  delle  Car- 
ceri in  altri  luoghi  per  la  fa- 
brica  de  Procelfi,  le  devono 
effer  riconofciuti , fi  devono 
far  condurre  con  faccia  co- 
perta , altrimenti  le  recogni- 
zioni faranno  tacciate  di  fug- 
gefiive . £.5. 9.144» 

Vedi  Carcerati . 

Rei  confeffi  non  fi  devono  ri— 
fentire  , perchè  è pericolo- 
fi  (fimo,  che  revochino  la  Con- 
felfione  . c.6.  9.131. 

Rei , che  confeflìno  il  Delitto 
non  fi  devono  abbandonare  >’ 
finché  da  elfi  non  fiali  ricava- 
to dal  Giudice  ciò  , che  cre- 
de necefiario  , ma  chiufo 
l’Efame  non  deve  più  veder- 
li . ibid.  ».  1 3 3 . 

Relazione  del  Birro  , che  ha 
carcerato  un  Reo  di  Delazio- 
ne di  Pillola  corta . £.3.9.17. 

Relazione  del  Chirurgo  , che 
ha  medicatoli  Ferito,  r.;» 
9.4*. 

Relazione  della  morte  feguita 
del  Ferito  . ibid.  ».yi. 

Relazione  del  Furto  con  quali- 
tà di  rottura  . c.6.  ».iy . 

Del  Furto  con  qualità  d’Infa- 
lizione  , e violenza  . ibid. 
num.  107* 

Del  Furr»  con  qualità  di  chia- 
ve adulterina  . ibid.  9.109. 

Relazione  del  Caporale  de  Bir- 
ri , che  ha  carcerato  due  La- 
dri con  robba  furtiva  iodof— 
fo.  £.6.9.114. 

Del 
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De!  Caporale  de  Birri , che  hk 
arredato  un  Reo  in  fragrane 
ti  . ibid.n-  i8fi. 

Del  Furto  Domestico,  £.7.0.7$., 

De!  Caporale  d'  aver  carcerato 
un  Reo  di  più  Delitti . c.  7. 
n.  Si- 

Religione  del  Giudice  lo  obli- 
ga  k ricercare  la  verità  , e con 
ogni  legai  mezzo  purgarla 
da  ogni  macchia . f.j.  0.^3. 

Riperizione  di  robbe  predo  un 
Carcerato  avanti  il  Giudice  , 
e Notaro  , che  debba  farti 
con  Tetiimonj  ti  impugna-,, 
l’opinione  del  Rainaldo.  c.6. 
»-4f*  e fcg. 

Ripetizione  de  Tetiimonj  legi- 
tima  il  Procedo  . e . 3.  0.7  j. 

Rigore  della  Legge  può  mode- 
rarti dal  Giudice  per  caufa 
rifuitante  dagl’  Atti . r,  u 
0.1  »- 

Rifpotie  de  Rei  fi  devono  Ren- 
dere con  linguaggio  corris- 
pondente k chi  le  Ih  . c.  7.. 
».  1 46V 

Ritiretto  del  Procedo  è una 
delle  Operazioni  più  diffici- 
li, che  fi  facciano  da  un  Pro- 
fedore  Criminale  .£.3.0.73. 

Non  evvi  alcun  Dottore  , che 
infegni  il  metodo  , e Rego- 
le , che  devono  ofiervarfi  nel 
formar  quello  Ritiretto,  ibid.. 
n.  7*. 

Nel  padato  Secolo  ti  facea  con 
cattivo  ordine  , e metodo  .. 
ibid . 

Non  fi  può  prefcrivere  alcun 
metodo  , e regola  certa  cir- 
ca redenzione  del  medefi- 
mo»  perchè  il  tutto  dipende 
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dalla  digetiione  delle  cofe  > 
che  fa  1’  Intelletto  dell*  E. 
ftenfore  . ibid.n.  77. 

Deve  farti  la  Selva  in  fogli  co- 
me ti  indica  . ibid.  0.94. 

Qjefta  felva  è la  carta  da  na- 
vigare. ibid.n. 9 4. 

Se  il  Reo  è negativo  doppo  una 
breviffima  enunciativa  del 
Delitto, per  cui  ti  ritrova  cara 
cerato,  ti  difpone  il  Ritirett» 
prima  con  le  prove  in  genere 
del  Corpo  del  Delitto,  indi 
con  quelle  in  Specie  in  figura 
d’indiz;  . £.3 .0.9Ò. 

Se  il  Reo  è confeffo»s’incomin- 
cia  il  Riftretto  dalla  Con- 
felli one , e fi  difpongono  le 
prove  in  genere  , ed  in  Spe- 
cie in  figura  di  verificazioni 
della  Confelfione  . c. 3.  *1.97. 

Devono  Sempre  precedere  le 
prove  in  genere  k quelle  in 
Specie,  perchè  Sono  coftitu- 
tive  del  corpo  del  Delitto  , 
che  è la  baie  fondamentale 
delProcelfo.  d.3.0.98. 

Montignor  Broggi  FiScale  Ge- 
nerale fu  il  primo  a ripolire  , 
il  metodo  di.  far  quelli  Ri- 
tiretti  - £.3.  n.99. 

L’indizj  in  Specie  devono  di-^ 
Sporti  in  ordinanza  di  tre 
dalli  , nella  prima  quelli 
che  Sono  antè  Deliélum  , nel- 
la Seconda  quelli  , che  Sono 
in  Delirio,  nella  terza  quel- 
li ,,  che  Sono  poti  Deliélum. 

£.  n.roo. 

Devono  sfuggirti  quegl*  antichi 
principi  , che  ti  denotano  . 
£.3.0.101. 

Si  deve  atiencre  più*,  che  fia 
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potàbile  dal  far  note  margi- 
nali , perchè  interrompono 
il  filo  della  Relazione  . <.). 
«r.toj. 

Come  ciò  debba  metterfi  in  pra- 
tica . ibid.  0.104.  e feg. 

Riilretto  a fpecchio  cola  Ha . 
ibid.  0.106. 

Riilretto  a Specchio  fi  deve 
Rampare  . ibid.  n. 10%. 

Si  deve  acquifiare  la  cognizio- 
ne della  vera  denominazio- 
ne degl'indizi  per  faper  fpie- 
garfi  in  poche  parole . tbid. 
0.1  il. 

Si  deve  guardare  da  quel  nnjo- 
fitàmo  modo  di  Render  l'In- 
dizj.non  con  le  loro  denomi- 
nazioni,ma  con  quali  l'iutie- 
ra depofizione  de  Tefiimonj, 
perche  un  tal  Rifirctto  meri- 
ta nome  di  Sommario  , e non 
di  RiRretto.  jb.n.t  1 i.a  ny. 

Deve  ricordarli , che  fi  fa  un 
RiRretto  , e perciò  non  de- 
ve efler  proliffo  ; ma  rifiret- 
to  al  puro  necefiario  con  la- 
fciare  le  minuzie,  e refirin- 
gerfi  alla  fofianza.  ib.  0.117. 

Come  fi  ftendino  tutte  quelle 
oflervazioni , che  fi  farebbe- 
ro potute  mettere  ih  margi- 
ne, ibid.n. ra*.  laj. 

RiRretto  d’uo’ Impuniti  egli  è 
uno  dell!  piò  difficili  per  la 
contufione  , e proiiflìtà  delle 
prove,  <.6.0.29 a. 

Come  $'  incominciafiero  per  il 
paflato.c.6. 0.29 1.  e 292.29). 

Modo  creduto  il  più  corto,  il 
piò  facile , ed  il  piò  chiaro 
prr  formar  queAi  RiRretti  # 
«.<•  B.»p  4» 
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Quali  dicerie  longhe , e nojofe 
debban  sfuggirli  in  qut-Ri  Ri- 
Rretti . c.6.  0.298.  e feg. 

Altri  avvertimenti . c. 7 0.1 39, 

RiRretto  d’  un  Procedo  fabri- 
cato  contro  un  Reo  di  Pifio- 
la  corta  , che  fi  è rcfo  negati- 
vo . «.}.  0.120. 

RiRretto  d' un  Proceflo  fabri- 
cato  contro  il  Reo  con  fedo 
della  Delazione  d'  un  Col- 
tello proibito  quoad  omnia 
c.j.  0.1  j8. 

D'un  Proceflo  fabricato  contro 
il  Reo  confi-flo  della  Contra- 
venZione  all'Efiglio.f.4.0.28. 

Altro  del  Reo  negativo  di  detta 
Contravenzione.  c \.  v.jo. 

Del  Reo  negativo  dell’omici- 
dio riflofo  . r.  j.  0.2  20. 

Del  Reo  d’un  Furto  qualifica- 
to . c .6.  0.2 SS. 

Di  due  Rei , uno  confeflo  , e 
l’altro  negativo  di  due  Furti, 
ibid.  0.289. 

Di  piò  Rei  in  Caufa  d’ Impuni- 
tà . c.6.  0.29;. 

RiRretto  d'un  Reo  iaquifitodi 
Abigeato  . Rapina  , Sagrile- 
glo  , e Furto  domefiico . e. 7. 
0.1)8. 

Robbe  furtive  fi  devono  rico- 
nofeere  da  Teflimonj  frk  con- 
fimili  . c.6.  0.44. 

Rcrbbe  furtive  ritrovate  ad  ua 
Carcerato  avanti  il  Giudice  , 
e Notaro,  che  debban  rice- 
verli con  Tefiimonj , s’ im- 
pugna l’opinione  di  Raynal- 
do  . c.6.  0.4  y.  e feg. 

Romani  in  mezzo  alle  Coorti 

- aveano  la  Cafa  di  grazie  . 
«.I.  0.10, 

Rottu- 
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Rottura  d'un  Granato  , Stalla  , 
e Cafa  de  Contadini  fatta 
con  fango  , è controverfo  , 
fe  ila  comprefa  nel  Bando  , 
ancorché  fia  fatta  con  qual- 
che iftromento.  c.6.  ».*  i. 
Cosi  ancora  una  Capanna  fatta 
con  Strame  . ibid.  ».»*. 

s 

SAgrilegio  , perchè  così  det- 
to . c. 7.  ».«  j. 

Vedi  Furto  Sagro  . 

Si  diftingue  in  quattro  fpecie  , 
e quali  fiano  . ibid . n.  17. 
S«epiùs  come  comparativa  al 
S*pè  non  è contenta  di  due 
fole  volte  , ma  ne  ricerca  al- 
meno tre,  acciocché  aggiun- 
ga qualche  cofa  di  pofitivo. 
f.7.  n.6j. 

Sigurtà  come  fi  roghi. c.j.  ir.  1 1. 
Socio  Criminis  non  fi  ripete 
con  interrogatori  . e. 3.  n.67. 
Socio  Criminis  contefio  deve 
confrontarli , e purgarfi  col 
Tormento  in  faccia  al  nega- 
tivo . c.6. 11.193. 

Lettera  della  Sagra  Confulta  sù 
di  ciò  riferita  dal  Martini  . 
ibid.  ».  i?4. 

Al  pnfente  fi  fa  difiinzione  fra 
il  Socio  confetti)  fub  Impuni- 
tate  , e l'altro  in  Caput  pro- 
prio m . Nel  primo  cafo  Tem- 
pre fi  confronta  , e purga’, 
nel  fecondo  cafo  non  ir  prat- 
tica  nei  Tribunali  di  Roma  . 
c.6. 

Socio  Criminis  confrontato  , e 
purgato  è in  quellione  fra 
Dottori , fe  anche  (tei  Delie- 
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ti  Privilegiati,  ancorché  am- 
minicolato  da  altro  Tellimo- 
nio  degno  di  fede  faccia  indi- 
zio a Tortura  , volendo  > 
che  folo  fia  fufficiente  ad  in- 
quirendum.  ibid.  ».  196. 

Socio  Criminis  confrontato,  e 
purgato  nei  Delitti  eccettua- 
ti, che  non  faccia  da  per  fe 
folo  indizio  a Tortura  . ibid. 
*.197. 

Ma  foto  qualche  prefunzionc 
ad  inquirere  , che  congionta 
con  altr'Indizio  divenga  fuf- 
ficiente  alla  Tortura,  ogni 
volta,  che  nel  Socio  non  con- 
corre altro  difetto . ih.  ». soo. 

Altri , che  de  confuetudinc-» 
qucfi'Incolpazione  in  concor- 
fo  d’altr’amminicolo  fia  fuf— 
fidente  alla  Tortura  . c.  6. 
rr.i  01. 

Che  nel  Tribunale  del  Governo 
di  Roma  vi  fia  quella  Con- 
fuetudine  . ibid.  n.tox. 

All’incontro,  che  non  vi  fia» 
ibid.  ».ao  j . 

Che  iu  Roma  non  vi  fia . ibid. 
ir.  104. 

Che  atteftata  da  altri  Dottori 
non  debba  attenderti  . ibid « 
».» oy. 

Che  abbia  luogo  , quantunque 
volte  il  Socio  non  patifea  più 
difetti . c.6.  ff.xotf. 

Che  fi  debba  ritrovar  la  firada  , 
dice  il  Rainaldo  , con  cui  li 
Giudici  fian  ficuri  in  Con- 
feienza  in  quella  opinione  • 
ibid.  n.t 07» 

In  quefia  contrarietà  d'opinio- 
ni non  fìam  certi,  fe  da  que- 
lla Incolpazione  polliamo 
acqui- 
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acquietarne  un  Indizio  (uffi- 
ciente alia  Tortura  , ed  il 
Rainaldo  nel  volerle  conci- 
liare cagiona  maggior  dub- 
biezza . c.6.  ti.tci. 

Sicché  col  confrontarlo  , e pur- 
garlo poco  ufile  può  fpe- 
rarfi , e fi  efpone  all’evidente 
pericolo,  che  revochi  la  Con- 
feffione  • ìbid.  w.aoy. 

Hé  giovarcbbe  la  Protetta  infe- 
guata  dal  Rainaldo  . ìbid. 
».*io. 

Sicché  incerto  é l’utile,  eviden- 
te il  pericolo.  ìbid.  n.iti. 

Socio  Criminis  , che  non  fi  con- 
fronti , nè  purghi  in  altre 
Curie  vien  attellato  da  Dot- 
tori . c.6.  0.213. 

Si  riferirono  altri  motivi  » per 
li  quali  non  fi  crede  necefla- 
rio  il  Confronto,  e Purga  del 
Socio  Criminis  confeflo  fen- 
za  alcuna  fperanza  di  Perdo- 
no . c-6.  ».a  14.  a ij6. 

Superbo  , ed  ambizioso  incon- 
tra biafimo  , e non  (lima  . 
t.i.  a. 13. 

T 

TErmine  a far  le  Difefe  fuol 
adeguarti  di  tre  giorni  > 
ma  fi  prolonga , e diminuifce 
fecondo  il  bifogno  delle  Cau* 
fé . c,j»  »‘7°- 

Termine  per  le  Difefe  fi  adegua 
al  Reo  confelfo  ad  dicendum 
centra  propriam  Confetfio- 
nem.  Al  Con  le  db  in  parte, ed 
in  parte  negativo  ad  dicen- 
dum contra  propriam  Con- 
feflìonem,  & fuas  faciendac 


I C E 

Defenfiones  refpeftirè  . Al 
Negativo  ad  fuas  faciendas 
Defenfiones.  c.3.  ». 70. 

Termini  , che  fi  assegnano  all* 
I npunito , che  non  ha  oflier- 
vato  le  Condizioni  dell’Im- 
punitk  . c.6.  0.275.  *7 6. 

Tettimonj  fi  adoprino  da  Birri 
nell’invenzione  dell’Armi , « 
l’odervino  per  poterle  rico- 
nofeere  . f.j.  ff.14. 

Tettimonj , fe  non  conofcono  il 
Carcerato  con  Nome  , e Co- 
gnome , devono  riconofcerlo 
fra  Confimili . c. 3.  0.14. 

Tetlimoaio , che  prova  la  de- 
lazione precedente  d'  un’Ar- 
me . c. 3.  0.30. 

Tetlimoaio , che  è flato  pre- 
fente  alla  ripetizione  dell’ 
Arme  . c.3.  0.3 1. 

Tettimonj  dichiarati  dal  Reo 
non  han  piò  l’ecceZzione  di 
edere  dati  cfaminati  clàm  . 
& Reo  non  prefente  , e acqui- 
ftano  forza  di  prova. c.3.0.56. 

Tettimonj  confrontati . Vedi 
Confronto  . 

Tettimonj  confrontati,  fe  fivo- 
glion  ripetere  dal  Reo  loco 
Defenfionum  deve  farlo  k 
proprie  fpefe  . c.3.  n.66. 

Tettimonj  , che  fi  fono  ritro- 
vati prefenti  alla  Riperizio- 
ae  d’  un  Arme  , che  un  Reo 
dice  edergli  data  poda  in- 
dodb da  Birri  , con  quali 
cautele  debbano  fentirfi.  c. 3. 
0.149.  f/fg. 

Tedimonj  fofpetti  di  fuborna- 
zione  , ò falfit'a  podono  rig- 
gettard  dal  Giudizio  . c.  5. 
0010.94* 

Pof- 
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Polfono  fperimentarfi  col  Car- 
cere quelli , che  ricufano  de- 
porre la  verità  . ibid.  n. 9 4. 

Devono  conciliarfi  dal  Giudi- 
ce . c.f . 0.9$. 

Sono  contrarj  tra  di  loro  in  due 
fpecie  , e quali  fiano  . c.  5. 
ntm.99. 

Vedi  contrarietà . 

In  concorfo  di  piti  Teflimonj , 
che  conchiudono  il  Delitto  , 
ninna  Legge  comanda  , che 
abbia  ad  attenderli  il  detto 
d'uno,  che  1’ efcluda  . c.  7. 
0.10$. 

Ancorché  fia  (lato  ricevuto  giu. 
dizialmente  . ibid.  0.104. 

Come  debbano  conciliarfi.  ibid. 
0.106.  e 107. 

Teftimonio  , che  deponga  b fa- 
vore del  Reo  deve  riceverli 
flragiudizialmente , ed  infe- 
rirlo in  Proceflo  , acciò  fe 
ne  abbia  raggione  • c.  7. 
0. 108. 

Tellimonj  fi  dlcon  contefti , 
ancorché  , non  fi  chiamino 
frb  di  loro  contclli , purché 
concordino  nelle  depofizio- 
ni  . c. 7.  0.1 14. 

Non  fi  devono  interrogare  de 
Contellibus  , e perché  . ibid. 
0.  1 17.  e feg. 

Se  non  fi  ritrovono  per  efami- 
narfi,  fi  deve  far  apparire  in 
Proceflo  con  una  comparfa  . 
ibid.  0.1  a a. 

Non  fi  flendino  con  le  ftefle  pa- 
role , perché  fi  renderebbero 
fofpetti . c. 5.0.114. 

Anzi  fi  prefumerebbero  fubor- 
nati . ibid.  n.  1 1 ; . 

Devono  Renderli  con  linguag- 


gio corrifpondente  all’eflere 
de  Tellimonj.  e.  7.  0.116. 

Teftimonio  fubito  , che  gli  fi  é 
dato  il  giuramento  develi 
incartare  intieramente  il  fuo 
Efame  , ne  il  Giudice  può 
ommettere  cofa  alcuna, bensì 
il  Teftimonio  può  farlo  va- 
riare , e mutarcjfinchè  è alla 
fuaprefenza.  c.  j.  0.141. 

Non  così  doppo  partito  dal  fuo 
afpetto.  ibid.  0.141. 

Ed  il  fare  diverfamentc  é proi- 
bito dalla  Riforma  di  Pao- 
lo V.  ibid.  0.140. 

Tellimonj  Domellici  , e Fami- 
gliar!' fi  ammettono  Si  prova- 
re gPeftremi  del  Furto . c.t. 

. K.i6. 

Tellimonj  di  negativaCoartata. 

Vedi  Coartata  . 

Timcone  Ateniefe  chiamato 
Myfontropu r cioè  Howinum 
Perjicutor . c.  1 . 0. 1 z . 

Timor  di  Dio  è il  principio 
d’ogni  fapere,  e fenza  di  eflò 
niuna  noftra  operazione  può 
avere  buon  effetto  . r.1.0.7. 

V 

VAIore  delle  robbe  furtiva 
deve  apparire  in  Proceflo 
per  l’incorfo  della  pena  fta- 
tutaria  . c.  6.  n.Gi. 

E deve  collare  con  effettiva 
concludente  prova , elfendo 
quel  fondamento  del  Fifco, 
b cui  fi  appoggia  la  fua  in- 
tenzione . c.6.  0.6  j, 

E fe  la  robba  rubbata  non  è in 
poter  della  Corte  deve  giu- 
Rificarfene  il  prezzo,non  foto 

con 
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con  la  depofìzione  giurata 
dei  Derubato,  màdeTcfti- 
monj  informati  di  tal  valo- 
re . c.6.  «.64. 

Se  poi  è in  poter  della  Corte  , 
deve  farli  (limare  da  Periti . 
ibi  ti.  n.6f. 

Ed  al  giudizio  di  quelli  fi  deve 
ilare  . ibid. 

Devono  deporre  del  valore  fe- 
condo la  commune  e(li  ora- 
zione , e devono  efler  con- 
cordi, altrimenti  non  fi  de- 
vono attendere  . ibid.  n.  6 7. 

Uffìzio  del  Giudice  è nobile , 
decorofo  , cd  importante  . 
c.  1.  ».j. 

Uffìzio  del  Giudice  hà  per  og- 
getto il  confervar  la  quiete,' 
e la  tranquillità  de  viventi , 


e con  la  publica  vendetta  de 
Delitti  provedere  al  publico, 
e privato  interelfe  . r.i.  ».$. 

Vedi  Giudice . 

Uffizio  è Nobile  quello,  che  ab- 
bia avuto  origine  ,ò  fia  flato 
efercitato  da  Perfone  Nobi- 
li, e di  diflinta  qualità  in 
quella  Terra  . c.  1.  n. 4. 

Uffizio  di  fovraintcndere  al  Go. 
verno  de  Popoli  è di  mag- 
gior liima  , e decoro  di  que- 
llo Mondo  . c.i.n.f. 

Vifum  & repertum  del  Cada- 
vere . 

Vedi  Ricognizione  del  Cada- 
vere - 

Uomo  fedele  è pili  preziofo 
dell’  Oro  del  Mondo  . *.  I* 
n.\i. 
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